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Oltb raggixardevcjiiffime confi^ 
derazioni mi hanno ipinto a fire-» 
giare col gloriòfo Nome di Vostra M ah-^ 
$rjì h pte&nté Opera delle Vite de* Pit^ 
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(VI) 

tori Bolognefi , la quale fcrvir dee di fùp- 
plcmento alla ftoria pubblicata già nell' an- 
no i6?8. dal canonico conte Carlo Cefare 
Malvalla col titolo di Fé lsina Pittrice. 
Refta ancora altamente impredà negli ani- 
mi di tutti la Reale Clemenza , con cui 
onorò la Maestà' Vostra riell' anno 1742. 
quella mia patria » nella quale lafciò tante 
illuftri prove del luo affabile generofb 
tratto > onde acquiftoffì con V ammi- 
razione > e con r affetto anche un' eter** 
na gratitudine per i pregevoli monumen- 
ti 3 che li confèrvano nella ftanza dell' arte 
militare del noilro celebre Inilituto . £en 
noto è pure il genio particolare diftintif^ 
fimo della fua gran mente per le belle ar- 
ti y che chiaramente manifeftò in quella 
congiuntura > unito ad una fina intelli- 
genza delle medefime 9 degnandoli di ven- 
dere > e di confideràre coii ifquifito lènip 
tutta quel bello > che .quivi fi cuftodifcc 
prodotto, dalle tre atti, nobilìffime . Nef- 

fiinO) 



(VII) 

funo ) finalmente 9 ignora i tanti benefic; > 
che di continuo alle medefime arti , ed 
4'faoi profeflbriEUa difpenfì col fiio Reale 
patrocinio > procedente da un animo ve- 
ramente grande > e da un profondo in- 
tendimento di quanto appartiene alle tre 
arti ibrelle . Da fi giufti motivi eccitato » 
volendo io fbdisfare al defiderio degli 
amatori delle belle arti i ed iUuftrare vicr 
più còl profeguimento di tal Opera le 
memorie pregevoli di fucila mia Patria 5 
non diyifài a chi meglio tributarla > quan- 
to alla Maestà' VosTRA^che in tanti modi 
fi è degnata » t fi degna tuttora dimoftra- 
re ) e confbrvare per la medefima la fiia 
Keal protes^ione > diffondendo le fùe bene* 
ficenzo in nulle.guifè 9 le quali benché 
degne di pubblica gratitudine» conviemmi 
pafiàre fòtto filenzio per ubbidire ad un 
troppo modeflo comando . / ' 

Molto iticno intraprenderò di ramme- 
tare le slitte inugni qualità') .ed eroiche 

ore- 
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prerogative» che si nobilmente Vàd<xni^ 
no 5 onde l' ammirazione » Toflèquio» e 
h venerazione di tutto il Mondo acqtL£> 
ùoiTi ; imperciocché per l' una parte le mie 
deboli parole eguagliar non potrebbero fi 
ulto argomento y e per V altra il iolo Nome 
di Vostra MAfisT A* porta Iccoilpiù ma^ 
gnifico elogio > che far fi poilà > come 
quello che moftra accoppiato collo fplen- 
dorè del Regio fàngue le più fablimij e 
commendabili virtù . 

Ecco ciò y che mi ha fi>mminiftrato 
r opportuno coraggio a prefèntarmi ai pie- 
di di Vostra Mabsta' con la prefènte rac- 
colta di Vite , e notizie de' Pittori Bolo^ 
gnefi 9 per umilmente pregarla di gradirne 
la dedica ) colla ficura fiducia > che ficco^ 
me godono le belle arti la Real fiia pro- 
tezione » cosi degnerafli pure a me accor- 
darla y che ho fcritto a prò delle medefime» 
-e fi>no per fbmma ventura figliuolo di un 
{)rofefiòre^ le cui fatiche ibno fiate accol- 

te> 



tcj e riguardate con bcnigniffimo sfavore 
da Vostra Maestà' > e per bontà grandif 
flma nella fìia Rcal galleria il confèrvano • 

Il magnanimo fpirlto > ed il generofb 
cuore y che formano il caràttere diftinto 
di Vostra Maestà mi fanno fperare» 
che fi compiacerà ricever benignamente 
quella piccola offerta > ed onorarla del fiio 
JKeal gradimento y ftendendo anche le fiie 
Sovrane beneficenze a proteggerne V Au- 
tore y il quale nulla più defidera y che la 
bella forte di poter ripofàre all' ombra 
dell' autorevole Regio fiio patrocinio « 
Quefto dall'innata fiia Clemenza arden- 
temente io imploro y e col più profondo 
rilpettofifiimo ofièquio mi do l' onore di 
proteftarmi 

Della Maestà Vostra 
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VmiUffimo , Devoti ffimo » Obbciicntiffimo Servitori 

Luigi Canonico Crerpi. 
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AL LETTORE. 

^ lecerne va' iftoric* ferie di pefibae meritevoli di ono^ 
, re. e di lode per opere loocToliffiiae, per&ccìegre- 

S' > ogndici cemmemeate. poige U pafealo più di> 
MTole> non fofe agli animi'» die Audio, ed amore. 
ptebSàao all' eiudiaioae > ma fi ben anche a quei, che quella 
tafe fciesza» oaxte* o proéiffieoe efercicano . eftndiano. ter- 
ve di docmnciito . edintìlitadeiafieme: cosila dUcoatinuazio- 
ne d'una tale inceaiaciat» Ifloria è feunto daminole per le 
fi» pemiciob coafegueoie. cheangioac fi mctita le Tircuofe 
do^MBZe deg?iiBÌ. edegli altri, i qiiali infliuiti fine atal fo- 
gno daila ftoria , e usila piv » fi rimongooo nella peno& ofcurità 
deUe ulteriori aotiaie per il total coaapìmento di e& ; unto più 
elle pur troppo axkbrìeae *clae coli' andare del tempo fi perdo- 
aoe&neCìaeafiMto. e pei la mancanza de' monumenti . che 
faeaaiaifltaBe le pedano . epcr la perdita .degli «onùoì . che 
ricordanza ne abbiano : qnand' aacne aggiungere non fi yoglìa > 
de qiwjifml darShioga adegli errori, che s' introducono 
iafaffaihaente o per ignoranza , o per moliiia. optr Mmerìr 
ti di alconi facceoti . eie di tun» BÌnaicana francamote . end' i 
p>i malagnak cab r e tapslà uoric£i6aia il [iateacciaee la 
b a Tcri- 



verità dei fatti, e il tentane dtprQ^guire> e perfezioaarp ti fat- 
te Iftorie. / V-- ^ 

'Q^al folfe 'i' UDÌveifale' gradimento » con cui fi vide ac- 
colta dal pu&blko la Storia delle Yìtede^ Pittori Bolo^otfi * die 

tanto dotto 
ìft «-ognuno 
tùmo ) d* ef- 

le notìzie 

1 ; e che gli 
fecero > e gli 
o collocate , 
liègnamentt, 

dì tanti ìUuftri profeflbri per fucceflÌTa iflorica gradazione nume- 
rando , venne a un tempo ifieiTo * a porre in vifta > non eflère Ha- 
ta la noftra Bologna delle ultime , ma bensì delle prime città 
dell' Italia ( che fé ne dica > ibtt* altro Cielo > qualche troppo 
parziale fcrittore ) , che le nobililltme arti della pittura > {cul- 
tura* ed architettura > coltivale: e avere la noftra patria anco- 
ra al pari dell* altre avuti to ogni genere * perciò che riguarda il . 
difegno, e in ognitempo, e fino dall'anno 1260. ì moiarter 
fici , i quali a milbra , che le monti degl* uomini , ed ì coftumi 
idirozzavanfi , eflì pure nell* operare , miglior fenno» e raffina-;- 
mento prendeano. £gll inold'e refe con ciò iftrutd i profef- 
ibri , liftudìofi» ì dilettanti^ ove vedere iprincìpj dì fi nobìl 
arte , ove ammirarne i progreffi , ove imitarne la perfezione : 
ìliuifarò le £imiglìe , le quali , o sì eccellenti artefici prodirìTero » 
o sì abili profeuorì proteifero > o delle loro belle operazioni fi ar? 
ricchirono : nobilitò finalmente la patria eternando la memoria 
dì una ferie lunghiflima , non mai interrotta , di fcuole nume^* 
rofiffime * di acoidemie frequentatilHme ì di profeflbrì ecttUea-. 
tìflìmì » che qui fiorirono $ e laicìarono in gran copia monamec* 
ti ìrrefiragabilì dì nobiltà, di virtù, di gloria. 

La continuazione di una Iftoria sì intereflante > e dilette-' 
vole fono^ preffoa cento anni, che è fiata defidezata inva- 
no , fi riguardo a quei Ibggettì , le Vite de' quali , perchè erano 
«Dcor viventi I non potè compire il Maivafia, eoe riguardo a 

molti 
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molti alcti profeflbri digran merito» che in Bologna pur fio^ 
rirono» oche nati ^ ed educati in Bologna andarono altróve a 
hr prova del fuo valore nelle nobili arti della pittura » fcultura» 
ed architettura. > 

Sorfe , è vero > iltrelebratiffimo poeta » e pittore Gio« Pi^ 
tro Zannotti » nell' occafione della nuova ìnftituzione delF Ac«- 
cademia Clementina » a dare al pubblico con la ftoria della mt^ 
defima » le Vite de' Tuoi Accademici profeflbri cominciando dair 
origine dell'Accademia» e terminando all'anno 1730*; mala 
continuazione della Felfina Pittrice » che vale a dire » la conti- 
nuazione della ferie per dir cosi genealogica de' pittori Bolo- 
goefi , che dopo quelli defcritti dal Malvafia » meritano partico^ 
lar menzione » perchè uomini valorofi nell* arte » fino appunto 
air epoca dell' Ìnftituzione dell'Accademia» quefta fi è nn qui » 
in vano defiderata * 

11 perchè meco fteflb più volte confiderando » e di una ta- 
le mancanza , quanto aflfettuofamente fi iuole da chi profefla per 
una profeflione un amore particolare > querelandomi con altri 
profeflbri » mi vidi all' ìmpenfata gentilmente con una lettera 
flampata (che èia 194. del terzo tomo delle lettere Pittori- 
che» raccolte dall' eruditiflimo » e celebratiflSmo monfignore 
Gio. Bottàri ) da eflb Prelato vigorofamente animato » non già a 
queft' opera »^ ma bensì a quella di terminare le Vite de' Pittori 
non compite dal Zannotti nella fuddetta fua Iftoria $ full' efem« 
pio » ed in quella medefima maniera » che io una delle mie lette* 
re ( che è la fefta » ed infieme la 19 3. fra le lettere della fuddetta 
raccolta del tomo medefimo ) io aveva compita la Vita del fu 
mio genitore • 

Communicata quefta faccenda coli' oneflio del pari » che 
TÌrtttofo Gio. Pietro Zannotti » mi fentii da effo » non pure ani- 
mato» ma si bene anche ftimolato » e preflato con fbrtiuime ra« 
gioni » non folo a queil' opera » ma a quella altresì » che da tanto 
tempo fi bramava » promettendomi tutto quel foccorfo di noti- 
ne » che da lui fi darebbero potute darmi » come quegli » e 
i' unico allora de' viventi » che la maggior parte de' pittori » de* 
quali fi hanno a defcriyere k Vite » aveva molto ben conofoiuta k 
f trattato. b 3 Tanto 
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Tinto baftò» perchè non riflettendo alla ostlageTolens^ 
deirìmprefa » a cui m' accingevo > e non curando altre moldfliinf 
fionfideraaioni » le quali » anziché impegnarmivi » ritrarre me ut 
dovevano , fu tale » e tanta fcorta , e con tanto » e tale appoggio » 
io di propofito» fenza nulla più» mi confagraffi aunsìutco 
lavoro: e ciò dico per manifeftare altrui » come ila lacoiaptf 
r appunto > ed affinchè ogn* uno fappia » a chi fi debbe il merito 
del profeguimento d* una ftoria cotanto neceflaria > e dà si lungo 
tempo bramata • 
/ Devefi eSk in primo luogo al rinomatiiCmo monfig, Gìqp 

Bottari f a cui tanto devono le tre arti nobiliflime » per le Tue » 
e dotte 9 ed utili opere date alle ftampe ( oltre la già detta rac^ 
colta di lettere fulla pittura » icultura » ed architettura » ftam«' 
paté in fei tomi» negli anni i7$4* 1.7(7* i7$9- 1764^ ì76(S^ 
e 17^8* ) cioè per la defcrizione del Palazzo Apofiblico Vaticano» 
già lafciata manofcritta in piccoliflima parte dall' abate cano* 
nico Taja > da lui riveduta » accrefciuta 1 e data in luce nel i7$o ì 
per i Dialòjg^i fopra le tre arti del difegno* pubblicati colle ftamr 
pe dì Lucca nel 17 j^« opera veramente fingolare ; per la riftam^ 
pa deir opera di Giorgio Vafari t ufcita non a molto dai torchi 
di Roma 9 ed arricchita con note le più utili f le più erudii 
te » le più fcìentifiche : e per tante altre fue opere $ delle quali 
Ila arricchito il Mondo letterario ; a lui » dico » devefi tutto il 
merito di quefta , qualunque fiafi $ neceflaria continuazione » co* 
me quegli» che come diffi» con una pubblica ftampa > mivVifir 
Vito 9 m* incoraggi » mi animò • 

In fecondo luogo fé ne deve anche merito al virtuofo poetti * 
e pittore Gio. Pietro Zinnotti $ anch*egli si benemerito delie ti» 
fliobili profeflioni , per aver pubblicato » ancor giovine nell* an« 
no 1703* la vita del fiio diletto maeflfo » Lorenzo Pafinellit 
od 170$. le belle lettere £uniliari> in difisfa del conte Carlo 
Cefiure Malvafia » contro il canonico Vittoria : nel 17 io« un dia^ 
logo » in difefa della feconda numiera di Guido Rimi • ioièrif» 
Belle ofl^vazioni critiche del Bara&ldi • in dikùi del marcho^ 
fc Orfi : 4ieir anno*i7i6. la Vita di Dooauemco Viani , icritta da 
6io« Giofeffo Guadalotti Fnmcbini • ch'^Mli dedicò alla march»-' 
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fk Rttu : nel 1727. i dialoghi ^r k giUerU B4atizei : nel 1739. 
In fua ftorift d^U' Accademia Clementina : nel i7S<S. t faoi avver-i 
timenti per lo incamminamento d* un giovane alla pittura « e U 
Vita di Pellegrino Tibaldi » e di Niccolò dell' Abate , con la 
defcri^ione delle Iojfq tmiairande pitture in quefto palazzo deli' 
Ipftituto : ed anche la defcri;ione del celebre clanftfo di s. Mi-> 
cbelf in Bo^o I che devefi di nuoyo pubblicare intagliato dal 
Fabrì inciTore • Siccgme egU era fornito d' una memoria intidian 
(nle • benché fofle allora nell' età fua di 88> anni » ed era erudi- 
tiffimo * e pieno di una fingolare onefU . il più delle notizie, che 
io rapporterò « mi ha amorevolmente comiinicate • tal che fenz» 
di lui « mi farei vedutQ fin da principio difanimato « e perduto t 
Devo pur anche queft* atto di gratitudine « e di giuflizif 
«ir onorato Ognor Ubaldo Zannetti 1 ricercatore eiàtto > e poi^ 
lèflbre diligente di molti manofcritti originali* di cronache» 
«. di notizie d' ogni genere antiche , il qu$lf non fapendo ne- 

girle » per la fua naturai gentiley <a > a chi ne lo prega » » m* 
par anche ha {^tti9 parte di quella fua Ipdevole coftumanza » 
«ide. molto devo a lui pure delle preff nti notizie : a differènza 
é* altri * che da me umilmente pregati , benché pote^ero mo\t9 
(occotrgtmi * e rendere maggiormente ricca di notizie I4 prefentf 
epera » hanno avuto la ftrana irragionevolezza di negftrmi ogni 

lume » e notizia , col privarti di quell* applanfo » che avrebbero 
riportato dal PnbblifiO* e accattarti un» univer^ile difappro- 

vazicMie. 

Il perchè *. qqantunqui aireffi di^l&to di dividere in tre 
purti U pieiisnte Tomo , fono ^to obbligato di cangiar pen^ 
ierO' Xa prima parte doyeva contenere le Vite de' Pintori, 
che là ào^nt fafeiò il Malvafia incominciandp , prQ(èg)»ifcpn9 
fino all' in0iDizipne d^U' Accademia Clementina , con l^ nppigif 
oeeiflarie di quelli * U c«ii vij» non h dal MaWafia , fcfitta » 

e compia ; e finalmente M tnt^ quei maeftri già defunti t chf 
itt cpdd9to frattempo goràrono, 19 df' quali non furono coqapitf 
k Vice dal Zannotti . 

Lft ièconda B»rt9 dover» port»i« le Vite di tutti U ievlPfh 

ti, cdarflfaicettì iologpofi. 

final- 
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Finalménte nella terza vedere doyeranfi per diftefb fatte 
le critiche fatte in yarj tempi > e da yarj foggetti all' opera della 
Filjina 9 con ìc fue rifpettive difefe. 

Come diffi » vari motivi m* hanno obbligato a cangiar pei»- 
fiero» e pubblicare quanto più follecitamente ho potuto fola- 
mente la prima delle fuddette tre parti » in quefto tomo > che il 
terzo forma della F(f//?»4,rif6rbandomi a dare in luce in altro tem-» 
pò il quarto tomo , con le altre Vite » e Critiche defcritte fopra • 

Io mi fono tenuto , al poflibile , lontano dalle prolifutà » 
sì perchè quefto è il mio naturale » sì perchè quefto è il gufto 
moderno » e sì pur anche per eflere meno nojofo al lettore ; 
avendo avuto in oltre prefente la bella lettera di Annibale Ca- 
ro > fcritta a Giorgio Ya(ari » dopo d' avere veduto il commen- 
tario degli artefici deldlfegno» mandatogli dallo fteflbVafari,. 
nella quale » dopo d* avergli mànifeftato il piacere t che aveva, 
provato nel leggerlo» gli foggiunge : Solevi defidero f che fé ne 
levino certi traffortamenti di favole > e certi verbi foSii nel fine p 
talvolta per eleganza > che in queHa lingua a me generano faHidiol^ 
In un opera fimile vorrei la fcrittura appunto come il parlare » ciok 
che avejje più tojio del proprio » che del metaforico » o del pellegri^ 
no » e del corrente pììi che deW affettato . E quefto e così veramente » 
fé non in certi pochijjtmi luoghi 9 i quali rileggendo avvertirete $ ed 
ammenderete facilmente . 

Io non ho voluto » come il Malvafia » inferirvi le rifpet- 
tive poetiche compofizioni fatte full' opere di cotali maeftri » 
benché lo avelfi potuto fare , e ciò perchè lo ftile della poe- 
tica di quei dì » mal confacentefi ali* odierno gufto ; anziché di- 
letto » avrebbe recato fpiacevolezza » e tedio ; ed anche perchè 
mi è fempre parato » che cotali digreflioni troppo rincrelcanoa 
chi non cerca • e non gufla fé non la mera > e pura Iftoria • 

Se qualche errore > o mancanza fi troverà » fé ne incolpi jt 
come dilli > V altrui durezza meco praticata > e forfè ancora la 
follecitudine , per cui fono ftato aftretto di dare alla luce il pre- 
fente tomo 9 il quale fé con altrettanto di compatimento » e gra- 
dimento farà ricevuto r eoa quanto di affetto è fhto icritto » 
mi fomminifberà quindi il coraggio di profeguire con tutto il 
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nuggiore inopegoo I* ìn%ripi«fo làYorb {ter ttteftare la mU ftima' 
per il merito di altri piofeObrì e morti , e viri , che hanno ono- 
rata. » e oDorano la profeflìone > e la patria ; e mi riputerò altresì 
ioprabbondeTolmente rimunerato per ogni mia induflria* e &- 
tìca , perchè non ho avuta , né arrò mai altra mira • che di pre- 
ftare in qualche - maniera il mio fervigio alla patria , e dì dare 
un faggio del teneriflìmo attaccamento , che ho per le tee belle » 
e nobìlilEme arti del difegno . 
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SON ETTO 

*DI DORICLO DIONIO 

MAmm i4* Opfru , figHmh r dì fceppUMl' infigni pittore 

cévélhn Gkifffpe Mm^ Cnjpi • 

STanco tu di (eguir la oobil Arte 
Del padre tuo» che di faper fu moftro» 
KuoTO Guido» e Annibal ael fecol noftrOf 
Di cui rifuoaa ogni lontana parte: 

A vergar nuove > ed erudite carte 
Con dotta mano» e con laudato inchioflro 
Ti fé' rivolto» e chiaro al Mondo hai moftro» 
QjiaQte giraaift a te il Ciel largo comparte • 

Tu le memorie » e te beir Opre altrui 
Sommerfe già» colpa di noflra etate» 
D'Acheronte» e di Lete entro le rive». 

Mercè le firondi» pnd*hai le tempie ornate» 
Richiaipar da que^ ftagni orrendi» e bui 
Sapefti » e £irle eternamente vive % 

* Dorido Dkmeo è il nomo ptftorale del nobil xtomo fignor marchefe TU 
lippoErcolani ^uaadelLtpittilliiftri »e. raggnurdcvolr (amigtie di Bologna, 
afcritta alla nobiltà ancora di altre illuftri città , e che da molto tèmpo gode 
l'onore della protezione di più IVIonarchi, e particolarmente deiraaguftif- 
fima Cafa d' Aaftria , effendo il fuddetto Marchefe Giamberlano delle MM» 
IX. IL RR. ed Apoftoliche ^ ed il nobil fuo genitore fignor marchefe Marco 
Antonio dichiarato | non ha molto , con diploma Principe del S. R, !• 

Egli è cavaliere verfatiiEmo in poefia, ed in tutte quelle difcipline » che 
poflono coftituire un cavaliere letterato , e ornato di virtù morali > che zSki 
bene fra fuoi pari Io diftinguono • Ripieno inoltre del nobil genio per Ic^ 
belle arti , per le quali ha un perfetto difcernimento , unito ad un* ottimo 
gufto per lo meglio anche fra i più diftinti profeflbri , pofGede una belliffima^ 
ecopiofa raccolta di libri di Pittura, e di quadri fingolari • Fra i primi non 
devo tacere le belle numerofe edizioni del Vafari , le quali non fo » chi altri 
le poflègga , e fono : quella per il Torrentino in tomi due di Firenze nel 1550* 
quella per il Giunti in tomi tre di Firenze nel t)68» quella per il Dozza in 
tomi tre di Bologna nel 1647. un'altra P^^ ^^ Dozza , notabilmente differente 
dalla prima in tomi tre pur di Bologna , e dell' anno ifteflb 1647. un' altra per 
1} Dozza in tomi tre di Bologna nel 1648. altra per il Dozza in tomi tre di Eo^ 
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lognt nel i66i* ed me Cwlmeim per il MtnoMi in tomi fra di Bologna^ 
neliéSt* e dòildicoy perchè ftppiafi quante edieionf fianii fatte nei 1500* 
• nel fecolo fufleguente i6oo« dell'Opera del Vafari 9 anteriori a quelle» che 
fc^o'pni fliÉft fatt«r i« af^pteA 9 ceaiee^[«uioA« . ^ 

Trai Fecondi » cioè fra ì quadri iingolari 1 che poiBede in gran numero ^ 
tnolti grandi per la moJe ^ e rari per V antichità 9 da molte parti , « con grati 
fpefii raccolti , reputo mio dovere di trafcegliere , per deferi verta , la bella ta- 
vola da akare dipìnte gii dal Trancia , e wneMovata nella feconda Parte del 
Va&ri alla pag« 408. dell' edizione di Bologna » con qiielle parole : Fece in Ba* 
lagna una tawola int.Loren%p con una ^. I?onna^ e due figure per tonda ^ e due 
fui$i/òtto^ molta hdafa :£ceomepnr fi legge nell' edizione del Tommano a carw 
te ^%» <3^tAB -quadro j t:h* era nella chiefademi di s. LoroKino de Querrini » 
fa traff^oraaeo ìmSiomt dall' arcivotboTo cardinale LvAovif^ fotti tueado vi una 
copia /'e non fo come paflato poi in Cafa Lanci» pervenne inquefta nobilif- 
£maCafaErctflMii di Arada maggiore » fatta enrede 4ella fuddetta Cafa Lanci. 

Il Malvafia n%lk Vita «B Rraiicefeo Trancia jlkpag«4^. della feconda 
Parte , dice : Simile coja ìménne detta favata > ancòrchì di prima maniera » poR» 
neir altare di C oleina uelV an$kbiffimacbiefi$ola di uLwenof alle Grotte^ acqui* 
fiata dalF EiM £ud$vieo Ludmnfi , ripofiaai una eopia ; r <he poi fu fuàila > eie 9e^ 
nuto amarte^ueiCiurdikol^., e4a/iitimmupi$tura{^écHe malte ^ Ae trovata afi ave^ 
re nel fua fttùayfi inXoma^ alFE^o Fronee/co codinole Boncomfogni ^ cbiamota 
queRi li eamolier Qiajiffo Ì Arpina a fame V ek^Jane ^wta fceita | queRa fila con» 
figliò apigliarfiUdaMa^andimée^ eie de^SaaEmiécuy^forimeetti lafeiata in mor^ 
te al cardinale Torres , gUJu conjegnata con gran finfimenta dal fgnorfua ^ipote^ 
abate aliar a , oggi Curinole Bot^compi^ni^degniJfimaArciaefiovo di Malagna • • • • • 
Qpefta tavola è conferratfffiina , ed a tnano deftra del qaadro fta dipinto un 
«• Lorenzo ÌQ|Mediin«eiiìMd«iedivp(n ^^ e panata » ei «a ««Girolamo a fini- 
Ara in abito cardinalizio , con dne belliffimi Angioli fedenti Ini primo piano | 
che luontno^ftfxnnenti , ed in ^ko nel «lezco 4u 4* un piedcAailo una maeftofa» 
e bella B. Vergine col fan to Bambino in braccio ; il tutto dipinto conungu* 
Ito mirabile» e^OTipied0ftàllD*a^iéeo qoAz 

S. P. ^BON. &BABDI¥ICAT01l* AVCTOKQ: 
DOMTS BT RlfTATllATOlt 

HYIYS BGCLBSIAB BBCIT BIBKI 

^^ JMÌ^ i;rahciah AymPiCBM bom* 
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* DEL CHIARISSIMO SIC. FLAMINIO SCARSELH 

In lode del canonico conte Carlo Cefare Malvafia autore 
della Felfina Pittrice . alludendo Jla Vita M lui feri tta 

dair Autore di queji' Opera . 

HI può r aureo coftume > il chiaro ingegnò i 
E lo Audio , e *1 faper vario , e fublime > 
Chi lodar i* Opre del gentil disegno > 
V adomo itile > e le felici rime f 

Niun di falir per T erto calle è degno > 
Né di toccar di giufto onor le cime» 
Se non quell* un > eh' oltre all' ufato fègno 
Orme di gloria » e di virtute imprime • 

ETuquelfèì» che di natura» e d'arte 
Varcafti ì r^i y e {bl la propria imago ) 
Carlo > in tele rìtrar fapefti > o in carte • 



Pur s' altri ancora di (èguirti è vago > 
Soffri > che i pregi tuoi narrando in parte 
Sia del nobile efèmpio altero > e pago • 

* Il fignor dottor Flaminio Scarfelli Segretario maggiore dell' ^ccelfo Reggi- 
mento di Bologna » Lettore pubblico di umane lettere in queftì Unirerfità » 
e ftato per molti anni Segretario delP Ambafceria di Roma » uomo benemerito 
delle umane lettere , e troppo noto alla Repubblica letterarie per le fue er»* 
dite ftampe » perchè non bifogni diffoaderfi di più • 



VITA 



}^\ 







■l'I •■ 



V IT A 

DEL CONTE CARLO CESARE 

CANONICO MALVASIA 

AUTORE DELLA 

FELSINA PITTRICE 




RA ben di dovere » che volendo io pròfegaire V Opere 
^ della FeJfina pittrice 9 le Vite continuando a defcrivere 
L di qne' profeflbri illaftri della mia patria 9 i quali colle 
magtftrali Opere loro cotanto luftro le accrebbero» 
quefie portaflero in fronte la Vita di un preclariffimo 
Patrisio ) si benemerito delle tre arti nobilii&me » prò* 
motore cotanto indeféflb di quefta iftorica (èrie 9 ed illuftratore sì rino- 
mato di tanti uomini celebratii&mi 9 i quali ficcome per lui folo può 
dirfi 9 che abbiano vita ancora predo di noi s dacché pofio ci ha fotto lo 
guardo e le loro riipettabili effigie» e gli fpeciofi loro nomi» e le 
loro belle operazioni » cosi foflèvi alcun altro » che il venerando volto 
di lui» le fne celebratiffime virtù» ed il Tuo merito applauditiffimo ri« 
poneffe in vifta de* fuoi cittadini da lui cotanto beneficati ; ed in quella 

Snifìi» che prima fra le Vite degli accademici Clementini fa collocate 
al Zlannotti quella del General Marfilj » come di quell* accademia zeian* 
te promotore » cosi fra quelle foflè quella xiel noftro Malvalla» per 
le cui mercè rieonofce la pittorica ftoria Bolognefe e le fue epoche 9 
e le fue fcuole » e i fuoi profeflbri « 

Dalle memorie 9 imprefe9 e ritratti dé^fignori accademici Gelati raCm 
wlte dal conte Valerio Zani » ftampate in Bologna nel i6j2' ( ancora vivente 
il noftro conte Carlo} e da 'la cronologia delle famiglie nobili di Bologna 
del Do/fi 9 ftampat'a in Bologna nel 1570. fi ha 9 che Àall* antico 9 e nobil 
aeppo dé'fignori della Serra » che paffati a Bologna ad efircitare il totale 
Mora Gomerno $on titolo di Addii » fermatovi il domicilio » fentirono 
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pofiià col temp0 cliamarfi à^ MoI'VbJìa , ona a* tempi noftri delle più illa« 
Ari 9 e ragguardevoli fmiglie di Bologna » decorata della dignità Se« 
tiatoria s e che per tanti fìicceifivi valorofi perfonaggi in lettere » ia 
armi » ed in pubblici impieghi % ha faputo non che ricevere 9 ma aa« 
che accrefcere luftro 9 e fplendore alla toga 9 alla fpada 9 e al comando» 
difcefe il no^ro conte Carlo Qefare 9 il quale dal conte Galeazzo nac- 
que nel giorno decinM)ttavo di Dicembre dell'anno i<^i6* tenuto al fa- 
ero Fonte dal nobil uomo il fig» Cammillo Zambeccari • 

Con una educazione confacente alla fìia nafcita 9 si per quello che 
riiguarda la pietà 9 come per quello che concerne le arti tutte cavalle, 
relche 9 la quale educazione in eflb ritrovò e perfpicacità di talento 9 
e vivezza di fpirito 9 e fermezza di volontà 9 non può diri! 9 quanto in 
breve tempo approfittafle • 

Diedefi allo fiudio delle belle lettere 9 e della poefia 9 delle quali gli 
fu maeftro il rinomato Cefare Rinaldi 9 che diede alle ftampe molti tometti 
di fue poefie : fra i quali 9 particolarmente nella terza parte delle fue 
Rime 9 dedicata all' illuHriilima 9 ed eccelfa (ignora Pellegrina Cappello 
Bentivoglia 9 v' è il ritratto dell' Autore 9 intagliato eccellentemente 9 e 
con una finezza particolare da Agoftino Caracci fuo grande amico ; e 
nella parte V* dedicata al fereniiSmo fignor D. Francefco Maria Feltrio 
della Rovere IL Duca d' Urbino VI 9 fi vede nel frontefpizio V arme^ 
gentilizia del Duca 9 fimilmente intagliata da Agoftino Caracci con 
pari finezza; il primo de* quali tometti fu ftampato in Bologna nel 1590. 
e il fecondo nel 1 $p4. 

Quanto valeffe il Conte Carlo nella poefia 9 fi potrà arguire sì dalle 
molte 9 e belle fue compofizioni date alle ftampe 9 particolarmente nel 
libro intitolato Parto dell* orfa di Gio. Francefio Bmiomi 9 ftampato per il 
Dozza nel 1 5(57* avendo già egli fieflb veni' anni 9 prima cioè nel i<$47. 
flampate alcune ode col titolo di Fior coronato 9 ed un' altr' Operetta 9 
che intitolò de Laudibus Vtnetorum 9 ed il Panteon in Pindo $ con/aerato ai 
Santi detP amo 9 e dedicato ai collettori degli Atti loro 9 i Padri Pape-* 
brochio9 e compagni &c. ftampato nel 1591. per il Pifarri 9 e molte 9 fi 
molte altre li nell' Italiano 9 come nel Latino idioma • 

Ogni accademia pertanto faceva a gara per aver l'onore d'afcri« 
verlo nel fuo catalogo 9 ed infira V altre 1' ottenne quella de' Gelati % 
di cui fu anche Principe • q la fua imprefa fii un padiglione fofte» 
liuto da un' aquila 9 e da un ferpe: nel qual panno vedevaofi tre monti 
in campo aperto 9 con un ferpe mirante il Sole 9 e (otto lo ftemma fuo 
gentilizio 9 con le parole in una ùScUl fvohiunte Onte Carlo Mahafia p e 
ibpra il motto Prodiit &Geliduì. 

Oltre allo fpaflb di fonar varj ftromenti fi applicò allo Audio delle 
£lofojBche fcienze 9 nelle quali ottenne la Imrea • La laurea pure gli con** 
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lert in ambe le leggi il noto Claadio Achillini 9 di qae' tempi ftlmtto àtEA 
eh* era fiato nelle medefime fao precettore t e fecegli nel conferirgliela^ 
un* eruditiffima Orazione di lode ; finalmente ottenne molto dopo put^ 
b laurea in facra Teologia li 8. di Luglio i553* 9 che vale a dire d'anni 371» 
filtro 9 che fa facerdote 9 come fi dirà » e come uomo famoib in dottf ina $ 
aggregato al collegio de* Teologi ; coti in quegli anni 9 che per lo pi& 
fegliono i giovani 3 maifime nobili $ far ferva la ragione » égli con fenile 
prudenza 9 la fece del tutto sovernatrice delle fue operazioni 9 e chiana 
qae ebbe il piacer di fentirlo con prontezza difpatare 9 con ragioni gin» 
dicare 9 e con facilità iofieme9 ed ornatezza eiprimere ifnoi concetti-» 
ediofegnare altrui con chiarezza 9 e dottrina 9 affermava efier egli da- 
tato d* un ingegno fiorito 9 e d* nn animo fignorile 9 ornato della più de» 
fiderabile moderata coftumatezza • 

Egli andò in quefto tempo a Roma 9 e (U cariffimo per le fueJ 
egregie doti a quei primi Perfonaggi 9 e fra gli altri ai due cardinali 
Spada 9 e Ginnetti 9 eh* ebbe prefenti ai fuoi eruditi difcorfi9 ed alle 
fue diflertazioni eloquenti 9 fatte nelle accademie degli Umorifii 9 e do* 
Ftmtaftiei 9 nelle quali con nniverfale applanfo aggregato 9 foftenno 
pure anche la carica onorevole del Principato 9 dacché ogoi anno 9 da 11 
in poi foleva fempre andarfene ìq Roma 9 e colà abitare tutta Ja fta^ 
^one rigida dell' inverno 9 com* egli fteflb attefta al lettore nella fua 
efpofizione legale fopra l' J&ia L^lia Crifpis flampata in foglio f come fi 
dirà tra poco* 

Avea da giovane per le guerre di Gaftro fervito volontario ibtto il 
marchefe Senatore Cornelio Malvafia fuo cugino 9 e Tenente generale del 
Baron Matte! per il Pontefice Urbano Vili- 9 poi della cavalleria9 dando in 
fotte le occafioni 9 prove autentiche non . meno del fuo coraggio • che 
della fua prudenza 9 e del fuo valore : né potea efler di meno lotto gli 
aoipic] d* an uomo 9 eh* egli t* era propofto d* imitare 9 il quale fecon<- 
do il giudizio datocene dal celebre Fontanelle 9 in occaCone di par« 
lare di lui nell* elogio del Caflini 9 membro dell* accademia Reale^ 3 
difle : §luefto fharchefi Abhafia era Senatore nella fua patria 9 guerriere 9 
€ fallente 3 tre qualità in lui unite fulP e/empie degli antichi Romani r dive» 
mute prejfo di noi quafi che faDolofe (i) • Infermatofi a morte fi propofe 
d' abbracciare lo fiato ecclefiaftico9 lo che eiegui 9 (anato eh* egli fifii 9 con 
•iemplarità nniverfale 9 e fuccedette al canonico Giovanni Batifta fuo 
cugino : indi fu Atto canonico di qnefta cattedrale li 5. di Novembre 
del 1662. 9 che poi cefiò di dOTerlo nel idSi. per fua fpontanea rinnnziart 
« cagione de* fuoi incomodi 9 che malamente il tormentavano » Ebbe 
nelle fcttole pubbliche di Bologna la nrimaria cattedra legale 9 e dopo 
un quinquennio fa pofto per concorrente al Merenda 9 condotto dalla 
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prinoarifl lettura di Pavia 9 ftimatiflima in Bologna » diportandofi io ma^ 
niera 9 che a quel grand' uomo non aveffe da invidiare il concorfo » c^ 
dair eccelfo Reggimento fi vide ben pretto rimunerato con duplicato aa« 
mento in un fol giorno : e benché altre volte onorevolmente invitato alle 
letture primarie di Padova » e di Pavia » più non volle il fapiente 9 ed 
amorevole cittadino abbandonare la fua patria 9 per qualunque maggior 
vantaggio 9 quanto amante de' Tuoi cittadini 3 e della fua quiete 9 ne« 
naico altrettanto dell' oftentaaione 9 e della gloria • 

£ qui mi fi permetta pure una breve digrefCone» troppo luminofii 
fet quei cittadini 3 che fono per nominare » troppo gloriola per i' illa- 
fire Studio della mia patria 3 e troppo vantaggiofa alla gioventù per un 
eroica imitazione • Non (u iblo il conte Carlo Malvafia 3 che anteponen- 
doT amor della patria all' onore delle cattedre eftere» al vantaggio de* 
pingui emolunienti 3 ed alla gloria d' effere fott' altro Cielo maeftro pri« 
mario 3 rinunaialle le altrui generofe ftimabili offèrte 3 e gli altrui amo- 
revoli graziofi inviti ; fui beli' efempio di molti antichi Bolognefi ) e fic- 
come egli operò 3 cosi del pari com' eflb hanno operato noolti altri 3 
con ha molto (e fé V abbia in pace la loro invitta modeftia ) dico i fio» 
Ari celebratiilimi Manfredi 9 Beccaria eZannotti- 

Il primo 3 cioè 3 il grande Euftachio 9 feppe riculare generofamentc 
la fopraintendenza onorevole al regolamento de' fiumi 9 che accompa-* 
guata da un generofb fiipendio gli offeriva l' inclita repubblica di Luc- 
ca 9 e lo feppe fare il virtuofo cittadino 3 per il folo amor della patria 9 
quando Sembrava 3 che aveflèlo da defiderare 3 com' egli fteflb manifefta 
in una fua lettera al dottor Francefco Zannotti alla pag. 89. delle Lettere 
famigliari 3 flampate in Bologna nel 1744* Poteva anche 9 fé aveffe vo« 
lato 9 andare in qualità di matematico dell' Imperadore 9 e la ricompen- 
fa era capace di ammollire qualunque ritrofia 9 ma non già il magnanimo 
{uo cuore 9 quanto ripieno d' affètto per la patria 9 altrettanto di difprez« 
20 per le ricchezze 9 e per la gloria : né io il perchè non fi fia fatta men- 
zione di quello fuo atto gloriofo nell' elogio 9 che fé gli fa nel tomo v. 
delle OJfervaixioni letterarie ftampate in Verona 9 elfendo cofa pubbli- 
ca 9 e notoria 9 anche mediante la Vita di lui ftampata da Gio. Pietro 
Zannotti. 

Nella vacanza poi della primaria cattedra di medicina nell' Uni- 
verfità di Padova nel 1738. fi pensò dagli eccellentiffimi Riformatori 
dello Studio di Padova alla perfbna del noftro ernditiilimo dottor Becca-^ 
ri 9 lettore di medicina pratica ordinaria 9 e di chimica in quella Uni* 
verfità 9 invitandolo ad oectparla conVantaggiofè 9 ed onorevoli con- 
dizioni ; ma la noftra Bologna^bbe allora di che molto compiacerfi 9 
e gloriarfi 9 in veggendo ad niTtei^po fteflb 9 quindi le premure degli 
t%m 9 perchè U dotto fuo cittadino accettafle 9 quindi la coftante ge« 
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cerofa rifolazione di lui di non partire 9 e finalmente il gradimento del 
Pontefice Clemente XII. per una sì generofa rifolazione 9 e 1* aver ot« 
tenoto dalla benignità dei Senato un aumento ftraordinario • 

Anche fbpra la nota virtù del dottor Francefco Zannotti fi fece 
capitale per una pubblica cattedra di filoibfia nello fteilb Studio di Padova 
( coice fimilmente nelle fuddette lettere ci viene manifeftato } ma non 
ebbe coraggio di dare al proprio cuore » ai fnoi amici 9 ed ai fùoi citta- 
dini il rammarico dell'abbandono del patrio fuolo 9 quantunque fperar 
non poteflè né al merito fiio 9 né ai fuo fagrificio ricompenfà conde« 
gna nella Tua patria $ ond'é9 che all' eièmpio di un zio coti ragguar- 
devole 9 niente mancò al valente fuo nipote dottor Enftachio Zaa« 
notti 9 per far lo fteilb nel 1738* quando fu invitato pure a Padova per 
la cattedra 9 di nuovo ivi inftituita 9 fopra la fifica fperimentale 9 e non* 
licufaflfe anch' egli un onore cosi diftinto 9 e di uno iiipendio luminofo : 
al par di tutti gli altri 9 contentandofi folo d' eflèrfi meritata l' altrui 
tflimazione 9 e la prefcelta fra tanti profeflbri 9 di aver potuto coope« 
rare col fuo nome alla gloria e dello Studio 9 e della patria 9 fenzato-» 
glierle ciò 9 che in efii ella aveva di meglio coli' abbandonarla ; ma 
ritorniamo al conte Carlo • 

Era quefti intendentiflimo di aftronomia 9 di matematica 9 di archi^ 
tettura : difegnò ancor di figure 9 ed attefe di propofito alla nobiliiEma 
profeifione della pittura 9 che da prf mo apprefe dal Campana ( e lo ab<* 
biamo per bocca fua } quindi dal valentiffimo profeffore Giacomo Cave« 
done : né l' apprefe già 9 come far fogliono per lo più le nobili perfone 9 
cioè così fuperficialmente 9 e per diporto 9 ma di propofito la fiudiò > 
ed in quella maniera appunto 9 che far (bgliono coloro 9 i quali fono co* 
ftretti a riconofcere ogni felicità dall* acquifto deli' arte 9 ed ebbe per la 
pittura sì fatta paffione 9 che oltre il difegnare metodicamente 9 dipinfò 
ancora a frefco 9 e ad olio 9 particolarmente profpettive 9 e paefi • 

Così in un fuo cafino 9 da^ elfo fabbricatofi nella via detta di Mi« 
rafole 9 tutte dipinfe le profpettive 9 ed i fofEtti di due iianze : così nella 
cafa del Bonetti 9 fuo amico intrinfeco 9 dipinfe altre profpettive 9 ed una 
foffitta . Molte vedute di paefi 9 e profpettive fi vedevano da lui dipinte 
neir ordinaria fua abitazione 9 e molte n'ebbero da lui ii\ dono e il 
prior Galli in Roma 9 e diverfi altri fuoi amici* Frequentava però di 
continuo le fcuole de' più rinondati maefiri di quel tempo ( tempo vera« 
mente felice per la pittura 9 giacché in buon numero abbondavano i va<^ 
lenti profeflbri nella noftra Bologna ) da tutti ben veduto 9 accolto 9 e 
trattato 9 perché di tutti verQ|foiico 9 faggip.{:onfidente 9 generofb pro- 
tettore 9 fino a cooperare e co'^tfi*buoQÌ officj 9 e con l' autorevole fua 
mediazione 9 e quello 9 chépiùimpojiflr9 con lo fìelTo fuo danaro 9 per- 
chè il fàcefle > ora in aaeft*'^ ed or^ in quella fcuola 9 1' accade- 
« ' mlg 
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mia del nudo 5 per lo fiodio 9 ed avanzamento della gioventù $ la qoate 
allora non godeva 9 come prefentemente ella gode $ del tanto vantaggio- 
io comodo della pubblica accademia > che fi fii diarnas eootturna» nel 
noflro celebratii&mo Iftitato ; né aveva il bello t e nobile efemplare della 
forma delle ftatae Greche 9 le quali ivi ora abbondano 9 mercè la fupre* 
ma beneficenza del gran Benedetto XIV* di ièmpre gloriofi s e tenera 
ricordanza • Da quefie 9 meglio che da* libri 9 che ne trattano » poflbno 
prenderfi le giafte mifure di ciafoma parte del corpo «mano 9 raccbia« 
dendo in fé ftefle tutta V umana bellezza 9 che in una infinità d' individui 
fivedefparfa9 edivifa: in efle fi vede unito il precetto coirefempio; 
l' arbitrio prefbfi a tempo opportuno da* gran maeftri e nell' Apollo 9 
nel Lacoonte 9 nella Venere 9 nel Fauno 9 nelP Antinoo le belle fbrme9 
le belle idee 9 le belle fimetrie 9 e quant' altro mai di bellezze bramar fi 
pofla. Manonfaprei: 

// ver convien pur dir 9 quand' è* hifogna • 
Allora quando fcarfeggiavafi di tutti quefii ajuti » e comodi 9 che ora fi 
tanno $ molti erano li nudiofi 9 frequentate fi vedevano io gran numero 
le accademie: in gran copia fi contavano i bravi profeflbri* Ora 9 che 
di tutto fi abbonda 9 non vi Ibno 9 né fi fanno i valent' uomini » e benché 
£avi più 9 che in alcun tempo 9 il comodo di divenir valent* uomo $ for- 
ca è 9 che la deponga 9 chi ne concepifle la fperaoza. Quefta propofizio- 
ne farà dimoftrata nel corfb di queft* Opera 9 e intanto lafciato da parto 
a) malinconico ragionamento 9 iàppiafi 9 che non iblo cooperava 9 come 
diiE9 il conte Carlo e con le fue eibrtazionÌ9 e con le foe premure» 
e col filo danaro 9 atantouniverfale» e particolare profitto 9 ma bene^ 
anche coUafua ftefla autorevole 9 e rifpettabile perlbna ; dove prefeden* 
do 9 dove animando 9 dove dirigendo 9 dapertutto difegnando egli fteflb 
al nudo 9 come gli altri in folla 9 facendofi della fiudiofa gioventù con* 
tinuo efemplare9 amantiifimo padre 9 Mecenate generofiffimo* 

Egli era pertanto uno de* quattro direttori deli* accademia degli 
Ottenebrati del difegno 9 e del nudo 9 tanto dell' uomo 9 che della don« 
sa 9 la quale fiicevafi in cafa dei conte Ettore Ghifilieri per infinu azione 
del noftro conte Carlo 9 il quale non volle mai farla in cafa propria per 
atto di fua umiltà • Dopo i primi direttori 9 che furono Aleflandro Tia« 
rini 9 Francefco Albani » Gio* Franceico Barbieri 9 e Gio» Andrea Si« 
rani 9 fh poi rinnovata a proprie fpefe dal ieoatore France(co Ghifilieri 9 
dopo 1* ingreflb nella Congregazione de* Filippini del conte Ettore 9 
a pubblica utilità 9 con la direzione del noftro conte Carlo 9 di Gio. 
Batifta Bolognini 9 di LorenzaPafinelii 9 Q di Emilio Taruifi 9 non aven* 
dofi allora altro in mira 9 che Io ftudio 9 ed il profitto 9 non le etichette» 
ed i riguardi ridicoli 9 che regnancf^alora ; tStxtì 9 non v'ha dubbio 9 fo-i 
lamento dell* ignoranza 9 della fuperbia 9 e dell* invidia 9 per fovrafiare 9 

per 
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per apparire 9 qualunque fla poi» il lagrimevole {vantaggio 9 che quia* 
di ne provenga alla povera gioventù % che fixinuoe ibnza la doverofa 9 e 
ginfia direzione 9 e va a perderfi mifèranoente • 

Si confavano perciò allora fino a 70. li fcolari » che attentamen** 
te difegoavano il nudo ( fra' quali non fi vergognavano i veri nuaeftri » 
con la loro cartella alla mano » porfi fra quelli a difegnarlo 9 non folo 
per aninsarll » e tenere coti fra quel numero di giovanotti la difcipliaa » 
ed il fitenzio 9 ma ti anche per moftrar loro il OEiodo di difegoar^^ 
il nudo con grandiofttà » con carattere 9 con facilità 9 e quelli 9 che fra 
loro 9 nel foggetto propofto da* quattro direttori 9 in tale determinato 
tempo 9 meglio riufciflè (^ oltre la frequenza avuta all'accademia) era 
dichiarato Principe dall' accademia » e ne riportava dal (enatore fuddet« 
to una medaglia d' oro in premio 9 col motto da una parte miih trahit 
e con lo flemma gentilizio dall' altra • 

Molti fi conofcevano perciò al nofiro conte Carlo debitori 
dell' iftradamento nella profeifione : alcuni ai fnoi officj 9 del provvedi* 
mento di lavori : moltiifimi ai fuoi faffidj confefiavanfi obbligati 9 iu^ 
mancanza de' quali farebbero flati neceiStati ad abbandonare lo ftud io ; 
quefta eflendo la vera protezione » che fi dovrebbe preftare dagli animi 
nobili ) e potenti 9 onde luftro 9 e vantaggio ne rifultano alle città 9 ed 
alle famiglie 9 non quella di porger fbccorfo per tant' altre arti vili 9 e 
difpregevoli 9 come tutto di lagrimevolmeote fi vede 9 onde al pubblico» 
ed al privato 9 tanto danno 9 ed onta rifultano* La città tutta finalmen* 
te deve al conte Carlo perciò 9 quel luftro particolare 9 che fé V accrebbe «. 
Parlo di quella fanciulla illuftre 9 che fu l' onor del fuo feflb 9 e della no» 
bil arte infiome : parlo d' £lifabetta Sirani ( figliuola del fuddetto 
Gio. Andrea ) le operazioni virtuofiffime della quale fono il più beli* 
ornamento delle più famofe gallerie » e fono altresì un tacito rimprovero 
ai moderni profeflbri della noflra fcuola • Il noftro Malvafia 9 per quel 
difcernimento 9 eh' egli ebbe della di fpofizione naturale della fanciulla 9 
fu quegli 9 che quafi a forza 9 obbligò il genitore renitente 9 ad applicar- 
la) e tutta fagrificarla a si bell'arte (com'egli fteflb nella Vita di ler 9 
chiaramente ci manifefta} la cui immatura» e crudel morte lo feceu 
poi quafi pentire 9 d'aver cooperato perchè a tal profeifione fi ap* 
plicaflè . Avrebbe ella dunque la noftra Bologna di che sì altamente^ 
gloriarfi in lei 9 che fuperò -tutte l' altre 9 che la precedettero 9 e la fé- 
gnìrono 9 fé il conte Carlo -non ne fofle flato il promotore 9 ed il prò- 
rettore infieme ? £ fé altro argomento non vi fof&9 queflo folo non batte- 
rebbe per tutti 9 onde e la nazione 9 e la profeffione fi confefrafiero 
obbligati air amore 9 alla cara 9 alla vigilanza di efib ? 

Da quefta continua pratica j eh' egli aveva con tutti i profeffori di 

pittura 9 da queflo continuo efercisio delie icuole pittorefche 9 forfe nel 

grand' 
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grand' animo fuoqoel sì vantaggioib ottimo penfiero di rieeogli6n« 
quanto mai potef& 9 minate notizie degli nomini della Tua patria ec- 
cellenti nelle tre belle arti 9 e di eternarle colle fiampe : nel che òxt\ 
quanto gli fofle daopo di laboriofa fatica » di efatta ricerca 9 di loogo 
carteggio » dì lettura aifidva 9 e di fpe£i confiderabile 9 lalceiò 9 che fi 
deduca da chi ha fcorfa qaella faa pregevol Opera 9 la quale nobilitò in« 
oltre co' ritratti 9 la maggior parte da Itti fteflb difegnati : arricchì di 
poetiche compofizioni : torni perfino 9 dove potè 9 delle rifpettive pom« 
pe funerali 9 perchè nulla rimaneflb al lettore da defiderare 9 incomin- 
ciando dalle notizie de' profeflbri del $00.9 ed al itfSo. terminando: 
£ccome ancora arguire fi può da' viaggi 9 eh' egli fece efpreflamente a Fi- 
renze 9 6d a Venezia 9 nelle quali due città volle tener diicor(b coa^ 
quanti dilettanti » antiquarj 9 e profelTori potè % per ricavarne lumi 9 ia« 
formazioni 9 e notizie. 

Compita 9 eh' egli ebbe una tal Opera 9 dedicolla al Qran Monarca 
Luigi XIV. 9 il quale non ignorando il cognome Malvafia 9 pe' ièrvigi 
prefiati alla Corona da un cugino del conte Carlo ( dico dal Marchefe 
Cornelio foprammentavato 9 che con diploma de'i2.Gennajo 1567. in 
qualità di Tenente Generale delle armate del Re 9 ebbe il comando in 
Italia dell' armi Francefi 9 in mancanza di Francefco 1. Duca di Modena9 
che portava il titolo di Generaliifimo in quelle fpedizioni) degnolla del 
filo Reale gradimento 9 e per chi prefentata gliel' avea 9 mandò ii^ 
dono all' autore il fìio regio ritratto 9 unitamente colle fiampe si ri- 
nomate 9 incile delle battaglie dipinte dal fig. leBrun9 primario pit« 
tore di quella Corte 9 e di quella Reale accademia 9 efprimenti legefte 
del Magno Alefiandro • Ma quando flava il noftro conte Carlo afpet- 
tandocon anfietà quefto pregevol dono Reale 9 ecco giungergli la no- 
tizia 9 d' eflere fiato per via aflàlito il corriere 9 che portavalo 9 ed eflèr« 
gli fiato involato* 

Alla* meglio 9 che dk lui fi potè 9 fu efpreflb il fuo rammarico con 
lettera .ai fig. leBrun9 e con una poetica meftiffima compoHzione in« 
formato il fig. Colbert regio miniftro 9 e da quefti* fatto confapevole il 
Monarca dei caio occorfi) » ordinò immediatamente 9 che un nuovo fuo 
ritratto foflègli mandato » doppiamente circondato 9 e foprà coronato 
con fette diamanti • Tutto ciò fi legge defcritto in due poetiche com« 
pofizioni dello fteflb conte Carlo nel primo tomo della fua Felfina 9 e in 
molte altre compofizioni poetiche di altri autori 9 che fi leggono nell' 
opera della Efpofizione legale fopra 1' JRlia Lalia CriJ^is » dedicati 
ti medefimo fig* Colbert 9 della quale fi parlerà più a baflb • 

Né qui è da tacerfi la fua piiifima difpofizione fatta del fuddetto 
giojello* Nel fuo teftamento adunque fatto Tanno 1592. fi 23» di Di« 
cembre per rogito del notajo MaiEmili 9 lafgiò ilgiojelio €omc hc$fapik 
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frexiofd ^ fofio ibe parole ) che io MU in queflo ìi^ndo § ali* Archiconfra« 
tenuta della beata Vergine della Vita » con condizione però : 

I. Che nonjipojfa mai per veruna confa vendere 9 alienare 9 impegnare 9 ah 
ierarji 9 diflraere 9 mafempre conferoairfi tal quale fi ritrova . 

II. Cbe nei giorni più Jhlenni 9 ne^ quali Jtfmle ornare r altare della heata 
Vergine con ipiù prexÀofi arredi 9 debba egfi fervire ^ ornamento alla /ocra 
Immoline 9 aj^gendolo nel frontale di .ejfa 9 in altro luogo vifibile . 

III. Cieunanft^ta l* anno 9 nello ftejjò luogo vifibiley fi debba efporre iu 
^nei giorno cioè 9 in cui il reverendijffbno Capitolo della Metropolitana ftpor» 
ierk nella fuddetta cbiefa di £ Maria della Vita 9 a fuffragaxe con un* annim 
verfario P anima di lui z cioè di detto teftatore &c« 

E iti calo di mancanza di adempimento d'anaibla delle condizioni 
Ibpra etpr^ile» fbfticuifce cella proprietà del giojeilo fuddetto i facerdoti 
dell' orarorio di 1. FiJippo Nerit con le medcfime condizioni > e pefi &c* 
tome tatto dal fuddetto tefiamento • al quale &c. Ho voluto qui riferire 
difiefamecte la Tua lodevole pia difpoilzione j perchè apparifc^ elafut 
religiofa pietà » e Ja fiinra particolare ) ch'egli foce di un tanto dono 9 il 
quale refterà Tempre alla vifta d' ognuno in riprova dell^ munificenza 
di queir i n vi ttiffimo Monarca 9 e della generofa pietà del.ooftro virtuofo 
concittadino • 

Nei i(S8^. col ricco capitale di tali » e tante notizie pittorefcfae# 
e con i' affidua comunicazione de' più fcelti maeftri 9 allora viventi 9 die» 
de alle (lampe V altrettanto usile Operetta della deicrizione di tutte 
le pitture 9 -che fono nelle cbieiè 9 e ne' palazzi principali di Bologna t 
intitolandola il Paffèggiere di/ingannato 9 dedicandola al fig. le Brun 9 e fé 
ileflb efprimendone per autore 9 col Ino nome accademico ÀelPAfeofò : ne] 
principio della quarPperetta 9 cioè nelk pre&zioQe9 difende l'Opera 
ina fiampata della Felfina 9 e fi giufiifica contro le critiche fattegli nell^ 
faa Apologia dal Baldinocci 9 inferita ife//e Notizie dé'Profefp^ri dcTdifegno^ 
fiampate in Firenze nel 1681. Lo fteflb libretto poi è ftato riftampatp 
sei I Totf. con T afliftenza di Gio Pietro Zannotti ; e da lui pure riftam- 
pato nel 1732. Ne fu poi fatta nel 175$. la quarta edizione con T affiftenza' 
di peribna non intelligente ; e per le grandi mutazioni 9 e rinnovazioni 
de' quadri (ttfk fatta nel l'jóó* la quinta edizione 9 taz poco efatta • 

Circa l'anno 1688. pensò il noflro conte Cario di dare ai fuoi cit- 
tadini 9 ed ai fuoi ftndenti di pittura in tempo di carnevale un diver* 
timent0 9 tutto corfacentealfuo nobil genio per la profeilione 9 e per 
r erudizione ancora : quello fu una nobiliiSma mafcherata di fua inven- 
zione 9 e fatta a tutte ine fpele 9 compofla di pittori 9 che frequentavano 
P accademia del Senatore GbifilierÌ9 della quale9 come il difle9 era uno de* 
direttori • Ciafcuno de' ma(cherati rapprc(enta(^a al vivo 9 e colla mafcbe- 
fn colorita j come te vera folle 9 e coir abito 9 uno degli antichi maeftri 
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della Dofira (caola 9 co* Tuoi rifpettm propr j arnefi dinotanti la profer- 
itone 9 e fcelto avea quelle perfone 9 che meglio poteflèro agli originali 9 
che raffiguravano 9 adattarfi nel per fonale 9 e neir andamento 9 come 
quegli 9 che più d*ogn' altro 9 di parecchi di loro ricordavafi 9 e che ve- 
duti 9 e trattati egli avea. Le mafchere furono fatte dallo rpiritoro9 e 
valente fcultore Giufeppe Mazaa 9 fomigliantiffime ai defunti profeflbri 
e cavate da* loro ritratti ; gli abiti erano conformi a quegl' ifteili 9 che da 
loro folevani! ufare . Partiffi la nobile mafcherata dal palazzo Gbifilieri 9 
ed alle rifpettive abitazioni de* quattro direttori della faddetta accade- 
mia portoiC 9 e finalmente dopo il folito giro fui cor(b9 fece d*onde fi 
parti» ritorno. 

A Tue fpefe pure fece diiegnare le più belle ftorie dipinte nelce^ 
lebre 9 e notiffimo clauftro di i. Michele in Bofco» ed intagliare le fece 
in rame a bulino da Giacomo Gio vannini pittore 9 da lui allevato 9 man« 
tenuto 9 e protetto 9 ficchè poi ebbe egli Tempre la gratitudine di chia- 
marlo itfuo Mtccnaie 9 per tale nominandolo nella lettera dedicatoria al 
ièreniifimo Principe Ferdinando di Tofcaaa 9 eflendo il noftro conte Car- 
lo premorto alla flampa fuddetta ; di cui però la(ci6 compita la deferi* 
«ione % e per cui non contribuì la fola infinuazione 9 né folamente la fua 
fatica » ma il ben anche tutta la fpefà occorrente : in prova di che ecco 
la fuadifpofizione 9 f^tta poco prima della fua morte 9 in un foglio a par- 
te 9 legalizzato dal notajo 9 che qui pure ftimo neceflario di riferire a pa« 
fola per parola 9 affinchè apparifca e quanto gli ftefle a cuore 9 e quau^* 
to gli coftafle : RitravandefiQ dice ella cosi y ritronfandofi il R. P. M. Gan- 
ienzio Roberti Carmelitana faori ff Italia ne^fmi filiti nnaggi 9 e defiderau* 
do io 9 che ai ogni moda i due negoziati tra di noi difcuffi altre Dolte 9 e 
sbozzati 9 fipra le due Opere 9 che ho per le mani 9 quella del cortile di x. AC» 
chele in Bofio 9 e quella dell* Otia Lapidaria 9 configuifiano 9 fi mai fi potrà 9 
il defiderato fine 9 ed effètto 9 fino perciò venuto alla prefinte Jkterminazione > 
e conclufione : 

Che quanto alla prima 9 io configno 9 ed ho già depofitato nelle mani del 
M R. P. Raffaelle Curti della Madonna di Gallerà 9 rami diciajfitte 9 gii intum 
gitati dalfig* Giacomo GiovMninÌ9 da non confignarfi éj detto P. GaudenTcio» 
fi non nell* infrafiritto modo 9 firma 9 e condizioni i h Che avanti di ricevere 
i detti rami 9 egli paghi ai miei eredi doble quaranta 9 già convenute meco per 
firittura privata 9 qu0ido i detti rami erano pati intagliati in prima età 9 e però 
deboli ed imperfitti . II» Che paghi fimilmente prima ai fiddetti miei fignori 
eredi 9 oltre lefaddette 9 altre doble quattordici 9 per altrettante da me sbor* 
fife al ietto fig. Giacomo 9 perfii rami delli fitte 9 che mancarono alP Opera 9 
quali 1* era obbligato fare intagliare afiiefpefi detto Padre • IJL Lire cinquaih 
ta 9 fila uno 9 e denari quattro 9 che tanto importa il valore di detti ram 9 
fatti dal ramare Fi:w>(i 9 A imbrunitura 9 e vernice iata ai eji ialBonave^ 
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fa . IV* Q>€ paghi prime ai fig. Giacomo fei dóih per gli altri due rami $ ehe 
re/lana da intagliarfi 9 che fina i due giganti 9 ed il frontefpixio 9 confirme fi è 
etmcardato can detto fig. Giacomo 9 per avere corretto 9 e correggere tuttavia 
tutta que/F Opera ; invemiciaudo di nuovo i rami 9 e tornandovi fipra » dia al 
fiMtttofii doble . V. Finalmente » che nello ftamparfi l'Opera » ne dia loo» 
copie «' mieifignori eredi : trenta al detto fig. Giacomo » e venti copie al detto 
P. Raffitelh ; né ciò iutto pojfa efiguirfi 9 ed effettuarfi 9 fi prima non avrk 
poflù fitto il torchio 9 ed impregi i primi figli dell* altr* Opera OTIA lapi- 
daria 9 Ufiiando a qutjf effètto nelle mani del P. Ranelle le lapidi del Gru^ 
fero 9 dame corrette 9 ma non ancora ordinate jufta il numero delle pjugine 9 
r indice nominum 9 & cognominum alle infirixioni del Grutero Muneffo 9 gik 
da me in tutta perfixione compito con le antiqua Romanorum nota 9 Aggiunte 
mU* Urfita ; che perù il f itolo dovrk relìri^gerji nella figuente firma : 

Offi. Caroli Céefiris Malvafia 

OTIA LAPiDARIA 

quihus Qruterianét infiriptionet 
0na ium indice nominum 9 & cognominum ipfis 

annexo jernendanfur 

nec non 

Antiqua Romanorum nota 

pofl aliot omnet a filertiffimo equite 

Urfito in unum coaSta Csf expofita 

augentur9 & illuftrantnr ^ 

tondone poi 2$ • copie a* miei eredi 9 ed altre !$• al detto P. Raffaello . E verfi 
vice 9 prò labore in ordinare le dette ifirizioni .del Grutero corrette 9 e eom^^ 
pite : di copiare le dette antiche note efplicate nuovamente 9 ed giunte al^ 
Urfito da me liej/ò p ove fi trovano marginalmente damefiritte9einpolizxini 
dentrovi pofii 9 fi diano al detto P. Gaudenzio in dono i tre rami 9 oh* entrarono 
nella Mia La Ita Crifpit : ed altri fii rami di pittori in/igni 9 i tre Carocci 9 
il Francia 9 il Pefirefi » ed Agoftino Mitelli 9 ohe tutti fi lafiiano in mano del 
ietto p. Raffaello 9 affieme con f Vrfiao medefimo così ampliato 9 entravi le de 
me già ricevute aggiunte 9 fino quafi allo lettera H9 e ohe firvirà per regola 
di ogginngere le altre per compir tutto /' alfibeto . 

E cafi 9 che il [addetto P Gaudenzio non voleffi 9 non poteffe flore allo 
fipraddettit condizicni 9 e patti 9 per altra oaufi non potejfe venire ali* eficu^ 
Tiene di flompare le fiuÙette due Opere 9 oliera ni intendo 9 ohe il fiiddetto 
P. Rèsilo eottfegni Ufiddette due Opere % e tutti i rami 9 che avrà nelle mani 
ai miei fignori eredi 9 con /a fiiddetto condizione di dare copie numero 30.4/ 
fig Giacomo Giovannini , e 20. alfaddetto P Rcffjallo Curti : e fino pregati 
i mieifignori eràdi a far 9 che tutte e due le Opere fiiddetto con ogni tUligenzM 
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*}taìio mandate alle /lampe ; intendendomi di pik 3 che nej/un* altro poJfaprefenÀ 
tare dedica delle fuddette due Opere , almeno della prima 9 cioè del cor file di. 
s. AScbele in Bofco 9 fi non li miei fignori eredi 9 quali Rodino effi queft' onore 
di prcfentarne qualche copia informa decorofuj a chiunque farh da me fiata d^m 
dicata9 e lafciando la dedica dell* altr" Opera intitolata otia lapidaria 
in liberti delfuddetto P. Gaudenzio . 

Intendendo finalmente 9 che in cafo di qualche difficoltà 9 a duhietk 9 che 
potejfe infirgere 9 fi Hi^ ^ quanto dirà il ftiddetto P. Raffaello Curti 9 aI quale 
hofignificata la mia Dolonta 9 e dato in ciò il pieno arbitrio &c 

Sopra poi il foglip aatentico faddetto fi legge feri tto per memoria^ 
quello 9 chefegue di carattere del conte Cefare » unodeYaoi fratelli» ed 
erèdi 9 e poi Senatore : Dichiarazione del fig. conte Carlo Cefare Aùhafia, 
€irca quello dovrà farfi ojjèrvare per la Stampa di alcune Opere 9 da ^ comn 
pofie &c. da darfi al P. Gaudenzio Roberti Carmelitano . 
e più a baflb in qaalche diftanza • 

Non ejjendofi poi potuti accordare col P.Gaudenzio 9 poiché egli preten* 
^A 9 [egli daffero P Opere dafiampare 9 con darne uita fi>la fimplice copia 9 
da tenerfi in cafa de* fignori eredi conti Malvafia 9 fi è poi data P Opera del 
sortile di s. Michele in Bofco al fig- Giacomo Giovannini pittore 9 che difegwò 
hfteffo tortile 9 ed intagliò ancoraper il fu fig. conte Carlo Cefare Malvafia . 

Ed in fatti preflò i {addetti fignori conti Malvafia efifie altra con- 
Tenzione fiitta col Giovannini faddetto li io. Ottobre del 16*9}. da' conti 
Giufeppe 9 e Cefare Alberto Malvafia % mediante la qoale fa fatta la 
Aampa» cooae fi vede 9 Ai dett* Opera : Opera già premeditata dal cele-i 
l>re pittore Simone Cantarini 9 di cai fi veggono alcani difegni da lai 
fatti per tale efietto» ed anaftanpa dalai intagliata in foglio» ed è 
quella 9 che rapprefenta roflèflS)» da s« Benedetto miracolofiimente libera« 
to ^ e Dio pare avefle permeflo » che si boona 9 e nobile idea » avefife egli 
potato efl&ttaare » che almeno a noi farebbe rimafo di tali infigni Ope- 
ìre ( ornai quafi perdute} anefemplare difi^gnato » ed intagliato da gran 
maefiro 9 quale egli fi era ; ma la crudel morte ci tolfe si gran vantaggio* 

Siccome pure ella (bla fa la cagione 9 che Flaminio Torre duce- 
polo del Cantarini » e cosi felice » t franco maeftro 9 non defie fimilmente 
alle fUmpe i fuoi difegni fatti e del faddetto clauftro» e della falettadi« 
jpinta da Lodovico Caracci de* fignori conti Fava . Se avefltmo qaefU 
>cfemplari difegnati 9 ed intagliati da tali due gran maeftri » allora st » 
che non avremmo 9 che defiderarc» intorno a quél si rinomato chioftro« 
Io poileggo il difegno 9 e la carta intagliata da Flaminio Torre ddlafa- 
perba fioria ivi dipinta da Lodovico Caracci » del demonio fopra il fiUia . 
Anche il Zani ne aveva fatti molti difegni 9 e per far prova dell' inta^ 
glio air acquaforte 9 prima di cimentarfi in un* Opera di tanto impegno » 
inti^liò il Dio Padre » che fta dipinto fopra al quadro del Goorcino nellip' 
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chiefa di s. Gregorio 9 ma colto anch' eflò dalla morte» fui bel princi- 
pio del lavoro 9 non potè eHettuarlo • 

Finalmente dunque 9 ìTe nn chioftro cotanto rinomato 9 tante volte 
^ifegnatot e cominciato da dlverfi ad intagiiarfi 9 e non profeguito 9 il 
veggianao alle ftampe 9 convien par dirlo 9 lo veggianoo mercè la cura 9 la 
diligenza % V amore 9 e la generosità del noftro conte Carlo 9 intorno 
« cai fi è fentito 9 non aver egli rifparmiato né danari 9 né premure 9 né 
penfieri ; defcrivendocelo inoltre con tutta la pofEbile ricerca 9 con tut- 
ta la più efatta oiTervazione 9 e con la maggior minutezza 9 lafciando foio 
il desiderio 9 eh* egli fofle da più perita mano difegnato 9 ed intagliato . 
Fo fatto anni fono tutto diligentemente difegnare per mano dell' 
accorato difegnatore Domenico Fratta a fpefe dell' altrove nominato dot- 
Cor Beccari 9 appai&onatiflimo per tutto quello 9 onde Indro potefle ave- 
re la noftra città 9 e fé lo confervava 9 Come cofa cariffima 9 numero(b di 
pezzi trentadne 9 e però fra effi ve ne fono di quelli 9 che dal Giovannini 
non furono intagliati • Confervava altresì i difegni de' cammini da fuoco 
più belli 9 in numero di 15.9 che dipinti fi veggono in molti palazzi d^ 
Bologna 9 fimilmente difegnati dal fuddetto Fratta ai folo fine 9 che rU 
maner pollano alla pofterità le idee di Opere cotanto magnifiche 9 le 
quali on giorno incontreranno la forte infelice 9 che incontrarono anni 
fimo le fuperbiflime pitture 9 che fi vedevano nel palazzo Tor&nini dei 
celebratifiimo Niccolò dell' Abate 9 defcritte già dal Zannotti nd fecon^ 
do tomo della ftoria dell* accademia 9 nella Vica di Domenico Fratta 9 le 
quali tutte pure difegob in numero di 46. pezzi per commii&one del fud- 
detto dottor Beccari 9 da lui con fomma gelofia cnftoditi» coni quattro 
fregi infieme 9 che fi veggono dipinti in una ftanza dell' Inftituto 9 dal 
medefimo Niccolò dell' Abate : i quali quattro fregi fono ftati ultima» 
nente intagliati con la defcrizione dello fleflb Zannotti nel libro magnifi« 
cameote impreflb in Venezia 9 a fpe(è del fu mercante Antonio Burat- 
ti . Di tutti i fuddetti difegni quale fia flato il defUno 9 ne parlerò nella 
Vita del Fratta . 

L' altr' Opera poi mentovata nella fuddetta fua ultima difpofiaione 9 
doèroTi4 LAPIDARIA 9 fi rimafe fM l' altre molte inedite di sì grande 
nomo 9 e che fecondo ci £1 noto l' Orlandi nelle fue Notizie degli Scrittori 
Bokgiitfi &c» fono 

hiflitutioncs yuriì GifiJis nova mthoio ex^ojitée • 
Vbnieràtimei Juris . 
T^oBétui dejure tertii . 
ConfutMtiones fiiitilitsMm Vaconii a Vacttus • 
Lo Spirito della contradixionc i Confut^tioni di 100 majjònc ricevute 9 ed ap^^ 

preivtae pernfere • 
Utterc Fium^he . 

*^ Uttere 
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Lettite di varj generi . 
Saggio di Tùefie varie . 
Un gran volume d" ifcrizioni corrette $ e ridotte alU vera lezione in numero di 

tre mila 9 che /corrette fi leggono nei gran volumi del Gr utero • 
Siuartetti gtocofi . 

Nel 1(^83. diede «Il6 ftampe aaa dottiffioii » e .volaminofii Diflerto- 
sione fopra il ftmofb eniinma Mlia Léelia Crijpie » ioforno al quale 80. e 
più valenti profeflbri avevano già ftampato prima di lai » e dalla qoale 
cbiarameote apparifce la faa fottigliezza nel peofare» non meno che la 
foa rara erodiaione • Ma ibprattutto V Opera intitolata Marmora Felfinesf 
che dedicò air eceelfo Senato di Bologna» ftampata in foglio nel 1 590* 
bafta per dinooftrare 9 di quanto vafta erodiatone egli (oQc ornato 1 coai* 
prendendo quali innpnaerabili ifcrizioni noftrali » ed eftere 9 fino allo- 
ra inedite 9 arriccbite con infinite ^fpoilaioni d' yonoinicbiariifimi^fra 
quali non è da tacerfi il conte Valerio Zani Bolognefe 9 che dedicò al no* 
tftro conte Carlo lefue Rifle/fimi erudite fipra un* tfcrizione eretta da* Re Lon* 
gpb^di nella citta di Bologna 9 e che il Malvafia inferi nella fuddetta fua 
Opera ) e nella quale inoltiffime memorie 9 lapidi infigni 9 monumenti 
irrefrajgabili di veneranda antichità pofe in luce 9 fpiegò 9 illiiftrò • Que« 
ila fa vedere qnal ricco capitale di cognizioni portafle egli feco annuaU 
mente dalla gran Roma 9 dove 9 come fi difle 9 folca dimorare tutto T in- 
verno 9 Ji dove i pi^ eruditi uomini fempre praticò « e confultò : per que» 
iBa a noi fi paleGi la fua profonda cognizione della lingua £braica9 Greca» 
e Caldaica : in quefta fi vede in fine 9 qual fofle la fua immenfa lettura $ 
la fua memoria ftupenda i e per dir tutto 9 la fua dottrina • 

Mori queft* uomo celebratii&mo i} di io, di Marzo nel itfps* alle 
ore $• della notte 9 d* anni 77.0 mori qual vifle 9 efemplariffimo ecclefia- 
ftico9 efnfepoho neldepofito della fua nobil famiglia nella cbiefa ^^* 
•frati Agoftiniani di $• Giacomo Maggiore • Viveri però lAai fi^mpre la fua 
memoria nella fua chiara famiglia; ne' profe(]E>ri 9 e dilettanti delle tre 
arti nobiliffime : ed in quefto celebre Inftituto^ eh' è il piik beir orna- 
mento di quefta patria 9 giacché neir atrio del medefioK) fi veggono 
f accolte 9 e difpo()e tutte le lapidi 9 ed ifcriyioni antiche da eflb radu- 
nate 9 e d|* fuoi nobili eredi gencrofamente donate 9 come nella feguente 
iicrizione. ivi appofta fi legge 9 fatta dal chiariffimo dottor Trionfetti 
canonico dell' infigniflima eoflegiatà di $• Maria Maggiore di Bologna 9 
lettor pubblico di lilqfofia 9 profèflbre di fioria naturale 9 bottauico 9 t 
primo preCdente generale dell' Inftituto 9 e che fu precettore dei rioo^ 
matiifimo generale Marfilj» e che mori il primo di loglio del 17»%* fcm 
polto nella chiefii de* filippini . 



€nroh$ 
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Cardini Comes Maha/ia 
yuriì utriufque DoSlor Collegiatus 
Pub. Botton. leSi. Emeritus 
Ecchjiép Metropoi tjufdem urbis Cdotohicus 
Erudi tijimorum Opcrum AuBor 
Uttius fub tit. Feifìna Pittrice 
alterius Marmora Feljinea 
quam collegit ejus grafia 
Injignem fculptarum wtcrum infcriptionum firiem 

fuis ncpotibus 
Com* Cornelio 9 & Jo/epho Mahcfiis 

reliStam 

lidem fingulari erga Patriam amore 

PréecUrum munut 

Pàblico buie litterarum In/lituto effe voluerunt. 

Della quale Raccolta > e del qual dono però di tante lapidi 9 e memo-* 
rie non fi fa alcuna menaione dal Bolletti nel Tuo libretto delP Origine 9 e 
pregreJJideW Inftituto particolarmente nel cap. xi. iella defcrixione ai quanm 
so è neir atrio 9 con vergognofa preterizione del nome di cotanto illaftre 
cittadino 9 quando poi non tralafcia il nome di tanti altri 9 che meno lo 
meriterebbero • 

In ciafcan* anno » per ana Tua veramente piii&ma difpofiaionef fi fa di 
lui più illttftre 9 e per lui più profittevole ricordanza ; dovendofi in pri« 
mo luoeo dal R&o Capitolo della Metropolitana 9 nel giorno dedicato 
a s. Carlo 9 e nella Domenica fra l'ottava 9 celebrare molti fagrificj in 
ftto fuffiragio 9 ed un* Anniverfario con la diipenfa di un' annua dote di 
lire 100. ad una zitella : in fecondo luogo > nel eiorno della fua morte» 
deve portarfi il Rnio Capitolo alla chiefa di s. Maria della Vita 9 ed ivi 
aflifter e al Notturno » e Meflà di Requie 9 cantata da' Manfionarj 9 e Ca« 
pellani Lndovifiani in Tuo fuifragio 9 con quel di più 9 che in detta fua 
difpofiaione fi legge 9 avendo e per 1* ano 9 e per 1* altro efiètto coftituito 9 
ancora vivente 9 il capitale neceflario • 

Da tutto quefto fi raccoglie 9 come unita alla virtù andafle fempre in 
Ini del pari la pietà 9 per renderlo doppiamente illuftre 9 e di eterna me« 
moria : e come per nulla riputafife egli la nobiltà 9 quando non vada con- 
giunta con la virtù : maifima 9 che da ogni nobile dovrebbe averfi fiam« 
pata nel cuore . Finalmente lafciò una belliffima raccolta di pitture 9 e 
di dife^ni 9 come dall' inventario fatto li 8. di Ottobre del 1594. fra qua- 
li 9 molti di Elifabetta Sirani 9 de* Caracci 9 del Reni 9 del Caotarini 9 
ii 9 Caredoni 9 f &nili • 

«LAN- 
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FRANCESCO GAVAZZONE. 

Dovendo dunque » gmfta il mio impegno t cominciare ft defcrivere 
le Vite tralafciate dal Malvada.» Ul primo che mifioffires e che 
degno fia d' onorata rimembi^anza 9 fi è Francefco Cavazzone 9 pittor Bo« 
lognefe 9 di cai paria egli in più luoghi della fua FeUIna » e lo crede al-* 
lievo di Bartolommeo I^flarotti » prima che pailaflè all^ ^uoia de' Ca- 
racci 9 per la maniera 9 con cui ha dipinto • Cita fpeflb un manofcritto» 
fatto da quefto pittore 9 di tutte le Immagini più miracolofe di noftra 
Signora da lui difbgnate 9 che fono in Bologna • Lo dice autore dAV 
Opera di tutte /* armi de" Pontefici 9 e Cardinali Bohgneji 9 ftampata in Boh* 
gna 9 ed intagliate del 1600. adinfiantA d* un Francefco CàvasLzone Bologne fa 
inventore . (me. 1 2 fcarf oifc* > e me^za fiarf. con la fua dicbi^raxione Latinai 
ma non e' informa della fua vita 9 né della fua morte 9 benché e dell* una 
9 dell' altra e^U folo poteQe farlo 9 dacché ^ra quegli vivo ^1 fuo tenopo ^ 
ed al fao tempo foflè roanc^ito. 

L' Abecedario Pittorico 9 feguendo il Ma Ivafia 9 dice lo fief& con 
di più 9 ^ffederfi dal Magnavacca antiquario in Bologna un libro in fò- 
glio 9 contenente un trattato del fanto viaggio di Gerufalemme 9 e di 
tutte le cofe più notabili di que' fanti Luoghi 9 difegnace a penna 9 e ma« 
pofcritte Tanno 1616. dal noftro Cavazzone . 

L' Orlandi nelle fue notizie delU Scrittori Bolognefi parla del Ca« 
▼azzone 9 lo dice fcolaro de* Carnicci 9 e replica quanto (ié fin qui detto. 
Finalmente il Paffèggiere difingannato 9 libro 9 in cui fi regiftrano le pitture 
infigni di Bologna» ne fa parola 9 notando i quadri 9 che fono al pubblicò 
di quefio Profcff re 9 di cui verrò raccpntando^quanto ho potuto raccorre. 

Nacque da Ottaviano Cavazzone '\i noftro Francefco Tanno iS$9« 
e fu battezzato li 4. di Settembre 9 e per quanto ii conofce evidentemente 
dalT Opere fue» fu fcolaro del Pafl^rotti.Fq bravo e diligente difegnatore» 
buon coloritore 9 e molto efperto in profpettiva 9 degradando m^eflrc* 
voimente le figure 9 e le tinte ne* fuoi quadri , 

Per tale appunto fi faceva vedere nel fuo bel quadro poflo all' altaìr 
maggiore della chiefa parrocchiale di fanta Maria Maddalena 9 rappre« 
fentante il Redentore in atto di predicare alla Santa già convertita : qua- 
dro grandiofamente floriat0 9 ricco di figure 9 dottamente lumeggiate 9 
con un' architettura molto bene intefa 9 nella qual parte fi vede 9 cheJ 
profondamente fapea; efbttovi fcrifle il proprio nome col millefiipo 
che é il I 5S0. 9 che vale a dire fatto d'anni 21. . Ma che ? quello quadro 
pel rifarcimento di quella chiefa non ha potuto aver la forte di e fière 
collo ato nuovamente in queir aitar maggiore 9 benché fofl% della flef& 

fprmil e miiura i ed in fuo luogo é fiato collocato un quadro di un mo- 
derno 
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iderao profeflbro accademico» e quello del Cavaszone ripofto nella cbie<« 
ft interiore appreflb al muro come uno icario : dovendofi contare per 
graxia diftinla 9 cbe non fi ila venduto fulla pubblica piazaa » o ripofto in 
un granajo • Quefto fi pratica comunemente 9 e quel eh* è peggio 9 an« 
che^col configlio de* medefimi pittori 9 i qnali pare» cbe nonfapendo imi- 
tare in alcun modo le maniere degli aoticbi » non fi curino né pure» che 
k opere loro rimangano alla pubblica vifta » da che veggono 9 che col 
loro confronto elleno {Vergognano le loro 9 e però per quanto ppflbno » 
fecondando il depravato guno d* oggidì ^ a cui per certo la maniera^ 
degli antichi punto non fi adatta^ contribuifcono a ridurre le antiche 
cofe aifuib moderno» il qaale veramente da quello primiero in tutto 
è diverlb ; qual poi fia de' due il migliore » ed il tempo » ed il pubblico 9 
giudici ambedue retti 9 giudicheranno e fenza paflione e fenza inganno : 
intanto fi fa 9 che quello era il tempo de* maeftri 9 e quefto é quei delU 
fcolari • 

ConVien però dire 9 che quella fia una epidemia univerfale 9 giac* 
thè oltre tanti cafi confimili fucceduti qui 9 Tento che anche in altri paefi 
iegue appunto lo fieflb 9 ed ultimamente ho letto nella xlii i. lettera dei 
quinto tomo della Raccolta delle Lettere fulU Pittura Qic. ftampata in^ 
Roma nel 1765. alla pag. i8. che anche in Bergamo fono /lati al prefente 
lenfoti diMefa tre quadri bellifiimi 9 e ripufii infiigreftia 9 il che è parata 
al pubbUeo eofa non del tutto plaufibile 9 e non propria di di abbia tutto ildi^ 
fiernimento in qutfio genere di cofe ; ma è fta$a ftimata cofa più Itrana 9 cbe^ 
nella cbiefa ftejfa fiano fiate demolite le pitture a frefio laterali alP altare 
di s» Vincenzo 9 opere del valente fig. Francefco Monti Bolognejc 9 per rifarcene 
mitre piti ordinarie 9 cbe in oggi vi fi veggono9 ed in qualche altra cappella • Sa 
quefto argomento fi vtdaoo i fiiperbiffimì Dialogni ibvra le tre arti 9 ftam^ 
pati in Lucca alla pag. 238. 

Nella cbiefa fimilmente parrocchiale di s. Cecilia 9 e nel primo al« 
tare entrando in cbiefa 9 fi vede un'altra tavola del Cavazaone dipintovi 
on Crocififlb 9 la beata Vergine 9 t« Giovanni 9 s. Maria Maddalena 9 c^ 
•• Francefco • 

Anche nella cbiefa de' frati Carmelitani di 1. Martino 9 vedevafi 
un filo quadretto bislungo 9 con una figura di un fan Sebaftiano legato 
«ir albero 9 che fiava appefb ad un pilaftro di rincontro alla cappella 
già Felloni 9 in oggi Tuberiini 9 e cbe poi era fiato trafportato lateral- 
mente nella cappella a quella vicina ; ma che nel l^6^• èfparito anche 
di 11 9 con altri quadri di quella chiefii9 unitamente con tutte le me«* 
ODorie e lapidi antiche 9 che erano incaftrate ne' colonnati 9 e con le due 
memorie fepolctali e laterali alla porta maggiore 9 in occafione di ripu- 
lire ( dice il volgo) la cbiefa per il loro C^tolo generale celebratovi* 

Final- 
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Fiaalmente cella chiefa di s.GtovanBi in Monte $ in nn pilaftro 
ffiori della cappella Bentivogli 9 è un fan Giovanni predicante alle tur- 
be 9 dipinto dal nofiro Cavazaone $ il quale non farei la ficurtà 9 che più 
vi {offe al tempo della ftampa di quefto libro 9 poiché non amandofi che 
il bianco delle maraglie » troppo facil cofa fi è» che fparifca ancor eflb 
con altri sche vi ibno in que* pilaftrii come fparirono nella medefima chie- 
fa i cinqnantotto Paph e OirdinalÌ9 e Vefconn di Giacomo Francia » che al di- 
re del Malvafia erano cosi teuercanente dipinti a frefco ne* pilaftri di quelle 
ébiefai le hixxMrre teHe9 efifinonde de* quali tuttoU di da pittm anciem^ 
demi 9 e di tM^ior grido venivano fiudiate 9 e pei furono con tanto danno 
Mr arte &c. col color di travertino empiamente cajfate per rimodernare quefta 
(Uefa CO • 

Che il Cavazzoni fofft nn pittore diligentiiSmo 9 e ftadiofii&mo 9 fi 
può dedarre dalle fnddette ine Opere in pubblico» e da un belliifimo efem- 
plare manofcritto 9 ^ difegnato 9 che lafciò in foglio per i principianti 
Del dife^no 9 intitolandolo Efemplare della nohil arte del difegno per quelli 9 
che fi dilettano della virtù 9 mqfirando a parte per parte 9 con fimetria 9 amato m 
mia 9 e geometria 9 ed altri modi » per intendere tutti gli principi 9 con lefuc 
dichiarazioni affegnate da Rraucefio Cavaxxoni Bologne/e 9 ed a ve vaio dedicato 
al conte Roderigo Peppoli 9 lo cui flemma gentilizio fta < nel frontefpizio 
coronato da due VirtÙ9 col millefimo mdcxii. ficchè fa compofto negU an- 
ni 53. di fba età : il qual manoicritt09 è difegnato coli eiattamente9 cotan- 
to diligentemente tratteggialo 9 e cosi dottamente inventato 9 che fenza 
éfagerazione non ho mai veduto efamplart alcuno cotanto profittevole t 
é necef&rio : anzi lo flimo di tale utilità 9 che fé Dio mi concederà vita 9 
e falnte s penfo darlo alle fiampe 9 giacché per gran ventura mi capitò 
ceHe nani accidentalmente nel mefe di Maggio del ij6i. 9 che avida^ 
«nenie acquiflai 9 e me lo tengo come nn tefbretto 9 fin ad ora flato inco« 
gnito e al Malvafia 9 e al Mafini 9 e ali* Orlandi 9 giacché né il primo 
ne fii parola nella faajRr^»a9 né il fecondo nella tua Bologna perlp^raia9 
sé il terso nel {no Mecedario 9 né nelle {nt notizie degli Scrittori Bolognefii 
benché poi fiicciano lutti menzione d* un* altra fiia Opera faticofiffima 9 e 
diligentif&ma 9 fimilmente mtnorcritta 9 vale a dire 9 di un filo libro cro- 
nologico 9 ediflorico di tutte le immagini miraeolofe della beatiiCma 
Vergine 9 che fi}no in Bologna 9 da lui dUegnate 9 o defcritte 9 poflèdulo 
allora dal canonico Ghifelli . 

Il detto manofcritto pure rarifiimo 9 unico 9 td accurato 9 dopo di 
ciTere d' una in altra mano paflàto 9 finalmente 9 quando meno me V a£* 
pettavo9 per divina mifericordia é venuto in mio dominio il giorno dei 
7« di Luglio del I75r« con quel giubbilo del mio cuore 9 che ognuno fi 
può figurare • £gli é in quarto grande » voluminofb di 40<^« fogli 9 por- 
tando 

' (1) Malr.tQm«itpafrj7t 
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ftndo fnl principio lo flemma gentilizio del Cavsiszone:neI feeondo il fron« 
tefpizio difegnato mirabilmente ali* acquarello 9 intitolandolo : Corona di 
grazie 9 favori 9 e miracoli della glorio/a Vergine Maria » fatti in Bologna : 
Jave fi erotta delle fui fante ^ e miracolefe inimagini 5 cavate dal fuo naturale 9 
€0M i furi principi » /a^^^» ^ ricalate per meffer Francefco CaVaZMni Bole^ 
gnefe 9 con alcune altre cefi di divozione curio/è 9 f tmno 160%. e negli altri 
iaffegnenti fogli davna parte è la defcrizione 9 dall'altra fon le imma« 
gini io nomerò di 68. la maggior parte delle quali fono ombreggiate eoo 
acquerello 9 alcune altre tratteggiate a penna 9 con in fine il f 00 indice : 
il tutto di on carattere minoto 9 e cosi bello 9 che aozichè fcritto 9 feoiif 
bra fiampato* Oltre tutte le fuddette qualità 9 che lo rendono al ibmmo 
pregevole» io valuto moltiifimo quella di avere una Raccolta d'imma- 
gini 9 tali quali erano 9 copiate diligentemente 9 e raccolte da unbra- 
vo profeflbre 9 e che parte di elle fono fiate dal tempo guafte 9 e corrofè 9 
e parte dall'ignorante divozione variate per abbellirle • 

Da tal Opera fi rileva 9 quanta divozione egli porr af& alla Vergine 
fantiffima 9 elTendo defcritte le grazie mincolofe 9 che in efTa egli narra 
iiloricamente 9 con unafietto teoeriiEmo9 e con nna pietà 9 ed inoo^ 
cenza efemplariflima : la quale anche trafpira nel!' altro manofcritto fud* 
dettointitolatoE^n^/arr ^r/a^ftftffnrà 9 di egoal carattere; inculcane 
do ne' fuoi precetti 9 tratto 9 tratto 9 il fanto timor di Dio 9 che deve 
avere il giovine 9 che fludia 9 e la divozione : maffima 9 che fpeiE> 9 fpef* 
io dovrebbefi imprimere da' maeflri negli animi giovanili 9 e che bene ims 
preflk9 partorirebbe maggior profitto nelli ftodenti» né comparirebbe 
inefli» e nelle loro operazioni tanta licenza 9 ed immodeflia: laddove 
negletta 9 èlafunefta cagione della deplorabile decadenza dell'arti 9 e 
della Regolatezza del vivere • Ma fopratutto il viaggio 9 che fi dice fatto 
da lui ai fanti luoghi di GerQ(alemme9 e che è fama » che fofTe fatto a pie«- 
di 9 i qoati looghi con efattezza da lui fi difegnarono 9 e defcriflero 9 non 
Iblo per particolare fila divoslone 9 ma per iflrozione ancora de' pellegri- 
ni 9 quefto viaggio 9 <lico 9 che preflb l' aotiqoario Magnavacca confèrva^, 
vafi 9 chiaramente ci manifefta la fua efimia pietà . Confef£> d' averne fatta»* 
e di farne diligente ricerca » e mi chiamerei fortunato 9 ie mi fofle eoo» 
ceduto di ritrovare on tal manofcritto • 

In quanto poi all' Opera deìP armi de^ hmtefiei &e* mentovala come 
Ibpra » poflb dire averla veduta 9 e che ella è in quarto grande ftampata 
in Bologna nel 1 590. e che è un Opera fiuta da on tale Qio« Pietro Metara»- 
in lingua Latina » nella qoale non fi fii menzione né pur per ombra del Ca« 
vaazofii « che non fiiprei dire » fé quell' armi in^entafle 9 e difegnaflè » n» 
dir&i>eoe 9 che aflblotamante non fono intagliate da' Caracci « «come affé* 
rifce il Malvafia . 

G a €10» 
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GIO. BAT. GALANINI AL VISI. 

OLtre Baldaflàrre Galanino pittore mentovato dal Malvafia , di cai fcrifir 
fé la Vita anche il Baglioni» ed oltre Andrea» e Giofeffò Carlo» 
figliuoli del faddetto Baldaflairef anch' elfi pittori » trovo » che nel 1^47. 
mori un tale Gio. Batifta Galanini Alvifi pittore 9 ibtto la parrocchia di 
B. Gregorio » e eh' era da Grevaicore » il quale aveva per moglie Caterina 
Ponti 9 e che fu padre di Giafeppe Galanini Alvifi notajo » e ili Tepolto 
nella chiefa di i* Francefco de' frati Conventuali • 

PAOLO CIAGNONE. 

NEL libro dell' archivio della confraternita di i.Maria della Carità fi 
trova (critt0 9 che Paolo Ciagnone pittore nell'anno 1589. dipinfe 
il taifello dell' oratorio di i • Maria della Carità » e la muraglia intorno 1 
eiprimendovi la Vita della B. Vergine 9 il tutto per preaio di lire feicento • 

MAESTRO OVIDIO. 

FRA i morti fepolti nella chiefa di t. Michele del Musicato di mezzo fia 
notato nel libro parrocchiale come fieme : Adì 2S.di Novcn^re I5P4« 

fnaejfro Ovidio dipintore pafsò di quefta a mi^iior vita 9 e quifujèpolto • 

§ 

BARTOLOMMEO PASSAROTTO. 

DEUa Vita di quefto pittore eccellente ne fa un rifiretto il Malvafia 
nel primo tomo della fua i^(ri^&« 9 ove anche porta un'altro riftrettò 
del BorghinÌ9 non mentovando alcuno di elfi la fua morte • Seguì peraltro 
U i.di Giugno ii^2* neila parrocchia di s.Miebele del mercato di mcMo 9 ejk 
fepolto in s^ Martino Maggiore • 

Nello Studio di pittura dell' abate Titt alla pag. 69. edizione del 17^3. 
fi legge 9 eflèrvi in 1. Paolo alle tre Fontane nell'altare a mano deftra dentro 
alla nicchia dipinto a olio fbpra la tela un quadro con la decollazione di 
a. Paolo 9 col miracolo delle tre Fonti 9 di mano di Bartolommeo Pafla.rot* 
to Bolognefe 9 eh' è quafi perduto affitto ti per l' umido 9 e s) per un colpo 
di fulmine • Non fo fé quefto fia lo fteflò 9 che fu lodato dal Giglio 9 e PQn 
minato in quel verfo : 

P è if Pajfaro chiamato Btrurdino • 

Aneto 
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Anclie il Bagltooi fra le fae Vite de* pittori* ìa quella di Filippo Tommi- 
fìai Fraazefe intagliatore • dice : Intagliò Ìo fiudv di •varj ■ e numerojt mofirì 
nuriui 1 di Bemardim Papero . 

Il MalraCa dopo d' avere namerati tatti i Paflkrotti pittori i dice a 
di noD fapere chi fia qoefto Bernardino Paflèro . Ma io dico > che fetiz' al- 
tro a farà DDo de* pittori PaOàrottì t e intanto il Baglioni Io arrÀ chiamato 
Pj^h^ ) perchè coti lo chiamò anche il Giglio » ma io poefia . 

MARC' ANT. DAL VIOLINO . 

PER una pagoalata nel petto reSò morto OQ lanedì * giorno ic>di 
Dicembre nel 1622. Marc* Antonio pittore > fopraanominato dal Vio- 
lino s perchè £glìo d* AlfooTo fonatore di violino * e fti fepolto qella chic- 
la dì 1. Michele de' Leprofetti . 

PELLEGRINO MINIATL 

A Ncbe Pellegrino Miniati pittore ho veduto e0ère flato (èpolto nella 
faddetta parroccbia t maacito imp rorvìCuaente per foffi>gazioae:^ 
di iàngae < 



32 Viti db* Pittori BaLOOMisz 

GIO. FRANCESCO NEGRI. 

NEL tomo primo della Felfina allt pag* 313- facendo il Malvafìa la Vita 
di Odoardo Fialetti » ft menzione di Gio. Francefco Negri 9 dicen« 
doci efler'egli fiato per dae Anni continai preilb il Fialetri in Venecia: 
di eflere riofcito un braviffimo profeflbre di ritratti fomigliantiiCmi con 
preftezza» ed ancor alle volte di (bla idea fenaa l'originale dinanzi» e 
di avere in ciò fiiperato i profellbri allora viventi in cotal genere di pittura • 
Celodefcrive per poeta fufficiente » ma filmabile nelburlefco in lingua 
nativa % particoliarmente per molti Canti del Ta0b » in lingua Bolognefe 
tradotti » ma poi non parla né della fiia nafcita » né della Ina morte • 

Alta pag. 249. del libro delle Glorie degV Inet^niti 9 ftampato in Ve« 
nexia nel 1(547. per il Valvafenfe 9 abbiamo di qnefto profeflbre $ quel che 
fegue : llliiftra non meno con U fua nafcita la citià di BoUjgna $ che la nùftra 
accademia colfuo merito > Gio. Francefco Negri foggetto fornito di qualità rarijfi* 
me 9 efingolari • Vien^ egli acclamato per pittore eccellentif/mo 9 nonfilamente 
dal confenfo univerfale degli intelligenti 9 ma dal con/enfi de* Grandi 9 cbe defi* 
derano d* ejfcre immortalati fulle tele dalla divinità delfuo pennello : riufcenm 
do il Negri in ogni altra funzione /ingoiare 9 ma nella materia de" ritratti ina* 
ravigliofoi onde gli è occorfi piik volte di ritrarre al vivo perfòne da lui vedute 
di pajfaggio molt* anni avanti • Viene parimente celebrato Gio» Francefco perin^ 
tei ligcntijffi^ d* architetture 3 e di fortificazione \ e benché fi ferva per femp lice 
péfffàtempo d' una proft/fione tanto pregiata 9 non lafciaperò talvolta d* incontrare 
il genio de* Principi grandi in occafioni rilevanti 9 e degne del nobile fuofpirito 9 
quale appunto i/lata quella dellafabbrica della cbiefa del Buon Getfh eretta nuo* 
nf amente in Bologna 9 ed ammirata da ciafiuno 9 come parto glorio fo delfuofeli-» 
eijfima ingegno . Ma per poeta leggiadrijìmo nel mftro idioma il celebrano i fuoi 
componimenti Tofcani 9 e per inimitabile nella fua lingua materna 9 il grida con 
mille altre eompofixioni la nobiliffima traduzione della Gerufalemme liberata 
del TalJo 9 da lui mandata alle /lampe 9 e ricevuta con applaufo grandiffimo da 
belli ingegni % §luanta poi vaglia nelle materie ifloriche9 e d^ antichità 9 do^ 
vranno chiaramente moltrarlo al Mondo le ijlorie della fua patria 9 eV egli va 
tuttavia fcrivendo 9 nelle quali fi v^ono tutti i pia famofifuccejfi dell* Uhiverfi 
di quafi tremila anni 9 da lui concatenati con gli accidenti di quell* augu/la città^ 
ohe fu fempre dominata da* maggiori Monarchi d^ Europa 9 Pontefici 9 ^ hnpermm 
tori . Ricono fie nella cafa del Negri la fua nafcita la nobiliffima accademia 
degf Indomiti 9 della quale egli è perpetuo curatore 9 e quella degl' Indiftinti » 
the è del difegno ; anzi altro non è la fua cafa 9 che una continua accademia 9 per 
lo perpetuo concorfo de* virtuofi d* ogni condizione 9 che vi fi ricoverano 9 rapiti 
dalla piacevolezza della fua converjazione : venendo egli 9 per ej/ère 9 oltre alle 
Mitre fue virtuofiffime qualità 9 fornito i ingegtio fpiritofijfimo 9 e di difcorfooma* 

Me 9 
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Uk » egréoJofi $ pronto a tr aitare qualfivogUa materia appartenente afiien* 
x^9 e wtk . ^ndi nafie » €he per la ftretta famigliarità 9 cV egli ha con 
J^etti qualificati 9 non gli mancano mezzi 9 ed occafioni per impiegarfi inma* 
n^ggi grandi 9 e di beneficio altrui % effèndo proprietà della fua benigna 9 e corm 
iejc inclinazione di fempre adoperarfi in fervigio > e fodisfazione degli amici • 
Ornato di cosi ragguardevoli condizJom x' incammina Gio.Francefco per lafirada 
àel merito alF eternità della gloria 9 per lafciare al Abndo une/empio nobilijfi^ 
nm di con^i tifino virtuofi 9 edalla fua patria la perpetua memoria d" un amom 
renfole > e 'oirtuofiffimo cittadini : Le fae Opere ftampate 9 fono 
Tiofé^rafe della Gerufalemme del Taffo in lingua Bolcgnefe daftamparfi . 
Raccolta di tutte le Crociate 9 e Guerre fatte del Crifiiani contro i Turchi • 
di Annali di Bologna • 

Dopo un coti diftintOf e raggnardevole elogio 9 che tutta compren- 
de la Vita del Negri 9 poco mi refterà da dire ; contuttociò dirò 9 che 
Jafuddetra accademia ^r^/* iurifomi// 9 allo fcrivere del M afini 9 fu iHituita 
dal commendatore Gio. Bartolo ttÌ9 in cafa di Gio. Francejco Negri : Pimprefa era9 
il carro del Sole 9 col motto : modo osxter APOLLO9 e fecondo il Qoadrio9 
fu inftituita nell' anno i(540. ficchè il noftro Negri aveva allora anni 47. e 
fecondo il medefimo Quadrio 9 V accademia degr Indiflinti fioriva nel 161 5* 
Anche 1* Orlandi nelle fue Notizie degli Scrittori Bolognefi ci dice lo fteflb 9 
e ne fa uno de* primi fondatori il Negri ; poi appoggiato a quanto fcrive 
Valerio Zani nelle Memorie de^ Gelati 9 dice non efler flato il Bartolotti 
1* inftitutore 9 ma il dottor Gio* Batifla Capponi • Comunque però ila dei 
vero Tuo inflitutore » fempre però da tutti fi concorda efferfi radunata iu 
cafa del Negri 9 uno de* primi fondatori di efia • 

Nacque il nofiro Francefco il di i. di Gennajodel i^pj. nella parroci 
chia di s. Criflina della Fondacela da Gio» Batifta Negri 9 e d^ Caterina 
iba moglie 9 ambi cittadini nobili di Bologna 9 e comodi 9 perlochè e potè 
il giovanetto efTere allevato faggiamente 9 ed efiere inftraito nelle icienze 9 
per cui avea un particolar talento • Quanto approfittafIè9 fi può dal fuddet- 
to elogio comprendere 9 e dalle fue accennate Opere • Mancò queflo de- 
gno profeflbre li 8. di Ottobre del i^Sp. e fu fepolto nella chiefa della fan- 
tiffima Anauniiata fuor! della porta di t* Mammolo 9 d* anni 66. mefi io. 
e giorni 8. Ebbe tre figliuoli 9 1' uno per nome Bianco 9 T altro Pier Maria9 
che fu Correttore de* notai nel i57$* T ultimo chiamato AIefIàndro9 che fa 
'eletto canonico della collegiata di s Petronio nel 1544. e dottore deiruna9 
e r altra lcgge9 Protonotario Apoflolico 9 e SnccoUettore della Rev. Cami- 
ta Apoftolica 9 e mori Tanno ì66i. iafciando alle flampe : Mamiliani 
Benon. Monumen. Wfiorico^Myfiica leBio : Bon. 166 1. typ. IL H. Ducii • 
Flutti di doglianze ne* funerali del conte Galeazze Fuetti Boi. i6sZ.per il Ferroni* 
Ve préefidiario aquéeduSlu Lucii Fublioii Afclepei Vi liei Inveftigatio • 
De Puhli^ Btihco Bonomie • 
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ko^Utyfliu iuterprciéUi^ ceUterrim EpHàphii Mie LilU ùiJ^Stl 
Bianco Negri flampò La hafiUca Fttnniaua » ovoetù Viia di s. Bstrtmìo &€• 

cavata dalle iftoric di Gio. JFrance/i$ Negri &c. da Bianco Nsgri : Vco. i6to» 
Il Bianco nel Negro > Aihagli ne rifleffidel Meridiana della iqfilica Peironiana 9 

moderati da CarF Antonio facerd. Bologth ovvero Apologia 9 per Bianco Ne» 

gri 9 dedicata ali* Eminentifi. e Reverendi/i* Jig* Card* Giroìamo Boncon^a* 

gni: Veneiia idSa. 

Nella faddetta chiefa della faDliffiioa Anoanaiata 9 dove fi difle Ìè« 
polto il Doftro Giovan Francefco Negri 9 fi legge ana memoria incift 
in marmo ad onor fìio in lingua Greca 9 che ieggefi tradotta in La^ 
tino nel primo tomo delle ÀAmorie Ifloriche delle cHefe 9 e de* conventi d^ 
frati Minori dell* Offervanxa 9 e Riformata Provincia di Bologna Qfc. in Parma 
f^r gli Eredi Mmti lytfa dal P- F* Flaminio da Parma 9 ed è la iegnente; 

In Joannem Francifcum Nigrum^ 

Mìe ^oanms Francifcus jacet Niger 

Non hic Iberus » feà Italus^ genere . 
Erat is fapientiét decus » magna admiratìo Gracis : 

Excellentem » & varium locum in Orbe (fcientiarum ) tenuit* 
J^er ejus • ••• ejeSia eH copia $ venitque [angui $ ar^r» 

Ideoque malum fortitus eft fatum • 
Magna Nigrprum » & Bononienfium lux 

ffunc mekis nigra fé ahfiondit nehula « 

Sopra poi la lapida dal fno fepolcro fia fcritto: 

Sepolcro di Antonio 

Maria dal Nigro» e Diana 

fua conforte con 

Suoi eredi a di mi. di 

Novembre M. D- L. Xm X* 

Nella èhiefa di t. Giacomo Maggiore de' frati Agofttniani fi rede ìwu 
nn pilaftro della cappella già Negri 9 ora de* Formagliari $ una lapide 
di lurmo con la fegaente ifcrizione : 

D. O. M. 
lacobo de Nigris Bon^ 
I. V. Dofif. Celeberr. . . 

ÀtL 
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Advocatoq. ConciHorUU » 

^m Komét multos 

Per annos fiorens » ae 

Demum Rote, Auditor 

Elefius in flebili "Urbis 

Excidio , cum fé ab HoHe 

Magno redemijfet Proh 

Nefas faulo mox pejie 

Obiit die VI, lulii 

MDXXVIII, 

Bonifatius . FR. ME. 
B'M.M.RB^O. 

Nella tihlioteea Aprojtana abbiamo 9 cbe l' autore di efla Del Cné 
paflTaggio 9 cbe fece per Bologna » conobbe il noftro Gio. Francefco Negri » 
il quale volle fargli il fuo ritratto 9 che fi teneva da Bianco Tao figliuola 
ancora dopo la morte del padre . Parlandofi poi nella medefima biblioteca 
allapag. 313. diAleflfandro faddetro canonico di s. Pietro » fi dice: Dal 
quale fi potevano fperare fiaififfimi frutti d'erudixjoue » quando non così /#« 
Jlo foffè fiato recifo lo flame di vita sì degna . Virerà però immortale per que^ 
fio parto dottij/imo del fuo ingegno i Maniliani Bononien. Ahnumen. Éifiorìco^ 
myjlica leSlio > interprete Alexandro Nigro Jo. Francifci filio &c. Anche il 
Malvaffa nel Marmi Felfinei parla di quello foggetto allepagg.87. 130. 
370- e 57^. ^ 

Qaand' altro non avefle lafciato di memoria iliuftre del fuo graiu 
valore il noftro Gio. Francefco Negri , batterebbe la chiefa fuddetta del 
Buon Gesù da lui architettata con eccellente bizzarra maniera 9 in forma 
ovale » per prova baftevole della fua eminente virtù . Fu pofta la prima 
pietra di si bella fabbrica nel 1539 « dì 28. di Novembre dal fig. cardi- 
nale Giulio Sacchetti Legato di Bologna , e nel giorno 6. di Maggio del 
1540. vi celebrò la prima Meflà . Ne fa menzione il diligentiffimo Mafini 
alla pag. 83. 

L'Orlandi nelle fte Notizie degli Scrittori Bolognefi &e. c'inferma» che 
la trafmatazione del poema di Torquato Tiflo in lingua Bologncfe , fatta 
dal noftro Gio. Francefco Negri , fu ftampata in Bologna nel 1528. fino 
al Canto 13. Inoltre 9 che ftampò una lettera dedicatoria, che contiene^ 
la Storia genealogica della famiglia SaflltcUi 5 nella raccolta daeflo fetta 
per le nozze del conte Roberto SaflTatelli , ed Orfola Mattioli nobili Imo- 
Icfi. BoI,i55(S. per loFerroni. 

Prima crociata di milizie Crifiiane liberatrici del f^nto Sepolcro . BoloÀ 
paxósi.perloFerroniì dedicata al Sommo Pontefice Aleflandro Vili. 

X> Scriila 
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Scrifle un compendio della Storia di Bologna in forma di lettera di rag« 
guaglio diretta al fig. cardinale Gio. Girolamo Lomellini • 

Gli Annali di Bologna in volami dieci in foglio manofcrttti » che il 
Negri lalciò per legato al monaftero del CorpafdomiQi » dipoi fono paf- 
iati nella celebre biblioteca del noftro Inftitato 9 e quivi io gli ho vedati 9 
e fcorfi in parte > mediante la fbmma gentilezza di queir eraditiffimo bi« 
bliotecario fig. avvocato. Lodovico Montefaai Caprara » Lettor pubblico 
nella noftra Univerfltà 9 di cai è ono de'piii nobili ornamenti • 

ANTONIA PINELLI BERTUSIO. 

NEUa fine della Vita di Gio. Batifta BertaiTo fa menzione il Maka^ 
fia(i) di Antonia Pinelli moglie delTuddetto Bertufio» come^ 
anch' elTa pittrice . In fatti fu difcepola di Lodovico Caracci 9 da lui pre« 
diletta per la Angolare modeflia di lei 9 e per la particolare inclinazio- 
ne 9 e difpofizione per la pittura 9 e però da efio fempre aififtita con di- 
flinzione 9 ed ella procurò mai fempre di coltivarlo 9 venerarlo 9 ed imi- 
tarlo • Ancor giovane dipinfe la graziofa tavolina d* altare 9 rapprefen^ 
tante un' iftoria di s. Giovanni £vangelifta9 col difegno del fuo maeftro 9 
che fi vede al fecondo altare nella chiefà della fantiiCma Annunziata 9 e 
vi fcrifle (otto il fuo nomcse di fé fteflà fecevi il ritratto nella tefia di quel- 
la bella giovane con pennaccbiera in capo 9 che in un canto del quadro 
£ vede 9 con il Bertufio 9 che fu poi fuo marito • Un' altra tavola fi vede 
da ella dipinta con an Angelo Cuftode nel quinto altare della chiefa par« 
rocchiale di s. Tommafo di firada maggiore • Oltre quefte fiie pubbliche 
operazioni non fi ha notizia d' altre 9 avendo fempre dipinto per cafe 
private con molto fuo credito 9 e profitto 9 onde per valente pittrice era 
da tutti riputata • Non fece giammai figliuoli 9 e mori li 24. di Luglio 
del 1(^44* e fu fepolta il giorno appreflb nella chiefa di t.Domenico • Parhnò 
di lei 9 oltre la Feilfina : /* Aheceiario Pittorico : il Pàjfeggiere inftruìto : Boh^ 
gna perluftraU del Mafini 9 ed altri autori • 

PIETRO FRANCESCO TOSI. 

QUefto fu difcepolo del Bertufio 9 e fi vedeva da lui dipinto 9 air aitar 
Maggiore della chiefa parrocchiale di f . Ifaia 9 un Padre eterno con 
molti Angioli in gloria 9 mentovato nel Paffeggìero di/ingannato della fiam- 
pa del i585. che poi fu levato 9 per porvi un' altra tavola più grande • 
Miniava a perfezione : e cosi pure faceva un fuo figliuolo per nome Gia^ 
corno Maria 9 come ce lo attena ii Malvafia • 

ìnto- 
(i) Ma.Ivaff T, i. pag. ^70* 
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AN TONIO DAL SOLE . 

FRA i dilcepolt ddV Albani viene dal Malvafo annovecato Antonio 
del Sole • Coftai era detto U Moucèiuo » poiché dipingeva con la^ 
fliaooiimftra t e con efla fcriveva • Si diede a dipingere paefi t e fi cbiatoa^ 
va perciò il Àùncbim dai paefi » che gli dipìngeva d'una fre&heeza niirabilei 
ben battuti di frafca 9 torti di colorito» ameni d* invenzione 9 e variati 
grazioiàmente di tinte . Due fiioi belliffimi quadretti fono nella galleria 
deirCtfioNeriCorfini .Morìai itf.diFefabrajodel 1^77. Ottenne daSn- 
Tanna Giftellini fua moglie alcuni figliuoli » fra' quali uno per nome Gio. 
Giofèffi f cbe riufci un eccellente profeflbre figurifta » e come d* accade.* 
mko dementino ne fece la Vita lo Zlannotti nel tomo primo della iha^ 
fiori a deir Accademia • Lafciò anche una figlinola per nome Terefii • 
la quale ricamava eccellentemente « e fu moglie del celebre dottore Ga« 
brielio Manfredi infigne algebrifta » e fratello d* Euftachio ornamento del 
fi^col Doftros eche mori li i^. di Ottobre 1751. Da un altra figlinola per 
óome Grifiina » maritata a Pier Antonio Fantoni 9 nacque 

FRANCESCA FANTONI . 

LA quale da Gio. Giofeffò del Sole 9 Tuo aio materno 9 fu nel difegno 
iftradata 9 e morto quello 9 pafsò fbtro la. direzione di Fra|)c;efo Me« 
righi 9 iodi di. Angelo Michele Cavazzoni 9 preflb cui cominci^*» di« 
piiigere- Copiò molti quadri diGio. Giofefifb fuo zio 9 del SiranÌ9 e 
d* &n maeftri • Ha dipinto ancora di fua invenzione un ratto d* Europa? 
«u fantiffima Annunziata : un s. Giufeppe col Bambino : il ritratto di fuo 
sic : 00' Aftinta : una Sibilla : la Vifitazione di 1. Elifabetta per la mar- 
cheiè Magnani : una a. Anna con la Bambina : una fiigra Famiglia con aU 
cnni Angioli al conte Prospero Bianchini : una s. Margherita di Cortona: 
una beatiiCma Vergine delRoiario: una tavolina d'altare con la fanti £* 
fima Concezione per il conte Enrico Ercolani : due ninfe befcherecce in 
due quadri : un' Artemifia : una Cleopatra : alcuni rami con varie iftorie9 
ed altri quadri 9 la maggior parte de'quali fono iti fuori di Bologna; e mol- 
to più avrebbe opemt09 ft avelie folo potato attendere alla pittura 9 dalla 
quale con fuo rammarico è fiata diftratta da' fnoi domeftici impieghi « 
^'' e ancora proiperofa « 



D a Aiis- 
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ALESSANDRO BADIALI . 

ALeflandro Badiali fa defcritto dal Malvada fra difcepoli di Flami^ 
nio Torri 9 il più fido 9 e coraggiofo 9 per eflèrfi accoftato neli' io- 
taglio d' acquaforte alla maniera dei fuo tnaeftro 9 particolarmente nell* 
intaglio di un quadro del detto Torri 5 ràppre(eotante unCrifio depofto 
di droce>ch'è in $. Giorgio : una fua Madonna col Puttino » e s. Gioreppe > 
ed altre cole* 

Ho veduto 9 che viveva quefto profeflbre nel i669. e che facendo da 
bravo 9 ed eflendo li io. di Marzo del i658. in Domenica fuori della por^ 
ta di t. Mammolo dietro al conte Camillo Ranuzai » gli & tirata un' ar« 
chibufata9 per cui reftò mortalmente ferito» e mori li io. di Giugno 
delV anno ifteflb . 

DONNINO MANTOVANI. 

NEL 1664. viveva Donnino Mantovani pittore Bolognefe > cavaliere 
di s. Gio. Laterano 9 il quale fi dice 9 che abbia molto dipinto a^ 
Sfladrid . Tutto il foffitto a chiarofcuro deli' oratorio dello Spirito (anto 
in Bologna è dipinto da quefto profeflbre • 

GASPARO CASANOVA. 

ERA quefto Gafparo Cafanova un valorofb pittor Bolognefe 9 chcJ 
fuori di patria ftette per il corfb d' anni 41* fermato in Calabria pref- 
ib gli fignori di Montenero 9 vicino a Policaftro città del regno di Napoli; 
giunto poi alla decrepitezza 9 iè ne volle ritornare a Bologna 9 dove era 
fiato 9 e dove mori li 14. di Settembre dei 162^. 

DOMENICO BARONI. 
P 

fhnta : e nell' aitar maggiore ^^.«.« w.«.w «.. .. ^«w^^^». ^« «.«>,.«»«...«. ^. 
Bologna 9 un s. Gio» Batifta » e jfbpra neir oratorio della medefima con- 
fraternita tutte le ^ure ; dopo U qual pittura fé ne mori in Bologna 

PIBTUO 
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PIETRO GALLINARI. 

NEUa Vita di Goido Réni fi parla in più luoghi dal Malvafia di Pietro 
Gallinari 9 come Tuo fcolaro 9 chiamato perciò Pierino delfig Guido ^ 
perchè amato moltiffimo dal maeftro 9 che i fuoi lavori con diftinzione 
ritoccava* Per la Corte di Gaaftalla dipinfe due mezze figure 9 V ana di 
Cleopatra 9 V altra di Lucrezia : e nella gran fala di quei palazzo 9 di« 
piofe Fetonte fulminato » e nella cappella di Corte quattro mezze figure 
di Santi • Nel duomo fimilmente di quella città fi vede una fua tavola 
con la B. Vergine in aria con Angioli 9 e tolto s. Giuleppe » e s. Maria 
Maddalena con intorno i mifterj del fantiilimo Rofario • Anche nella chie« 
fa de' Teatini 9 pure di Guaftalla 9 dipinfe in altra tavola s. Anna eoa 
gloria d' Angioli : ed in quella delle Cappuccine la tavola con s. Gre* 
gorio Taumaturgo • Al Duca fece un quadro con Progne 9 e Filomena^ • 
Moriquefio degno profefibre nel i66^. in Modona non fenza fofpetto 
di veleno* 

TOMMASO GAZZINI. 

Vlveanel id7i.Tomma(bGazzini pittor Bolognefe » il quale dipinfe 
nella chiefa de' Teatini di Mantova la tavola nella cappella di 
V Giacomo 9 ed alcuni miracoli del detto Santo • Molto ha dipinto in quella 
città 9 e per Y altra di Novellara > ed in altri luoghi * 

ALBERTO MELONARI. 

« 

\ 

NElIe memorie iftoriche antiche 9 e moderne di Budrio ( Terra nel 
Contado di Bologna } compendiate da Domenico GuUinelli 9 alla 
pag* 107* e 2o8. fi legge 9 che Alberto Melonari era pittore di paefi 9 % 
morì li 17. di Agofto del 171 1. decrepito • 

GIUSEPPE CARLO GOTTI . 

ERA quefto Gotti un pittore Budriefe di quadratura 9 e che ha dipinto 
ih varie città • 

ALESSANDRO ZAMBONL 

Viveva pare nel i58o. in Bologna un Aleflàndro Zamboni eccellente 
ritrattiftaj che occorrendo 9 Ì4Cev» ritratti aacbe a memoria^ y 
fomigliantiffimi e belli . 

ANTONIO 
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ANTONIO MARIA MONTI . 

E Stato an braviffimo miniatore Antonio Maria Monti » difeendentet 
cred' io 9 Tenaa fallo 9 da qaeir Aleflandro Monti nominato dal MaU 
TaGa alla pag^jSS • del primo tomo come miniatore ; il quale Antonio Ma« 
ria ftt impiegato nel fare il firontefpiaio del libro in foglio di compofisioni 
poetiche di Paolo Moftardini 9 mandato all' Imperator Leopoldo per la 
nafcita del fao primogenito • Anche per la nafcita del conte Ercole Pep« 
poli fece il fronterpizio ad an altro libro in fòglio di poetiche compofi« 
aioni : e molte altre Opere ha fatto di diligentiffima miniatura • 

AGOSTINO POGGI. 

AGoftino Poggi era un pittore figorifta firefòante 9 che vivea nel 1 6fiù. 
e ha dipinto nel palasao del Senatwe Magnani al Lavino : ed in 
Imola air avvocato Miti ha dipinta anafala » una galleria 9 e varie fiaoie* 

ANTONIO MEZZADRI. 



Viveva nel i588. nn Antonio Meszadri 9 bravifflmo pittore di £ori 9 
e frutta 9 e la città noftra è ripiena delle fae lodevoli operazioni 9 
ficcome pur anche viveva un 

ANT. MARIA DEGLI ANTONJ. 

Q 



Uefii era un bravo profeflbre di paefi9 e profpettive; e molte 6xt 
opere fi veggono nel palazzo Alamandini 9 ed in altre cafe • 



ANTONIO FRANO. ZAGNANI. 

IL facerdote Antonio Francefco Zagnani era pittore eccellente di frutta 9 
e fiori 9 e viveva nel i^Sp. e molti quadri ha dipinti al fu fig. Card. 
Carlo Cefi : molti per il Principe Cefare d* Efle : per il Senator Bovi : 
per il conte Giacomo Peppoli 9 e per il conte Carlo Malvafia 9 e per altri • 



IKGELO 
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ANGELO MICHELE COLONNA. 

Viveva ancora Angelo Michele Colonna 9 qoando il Malvafia ne fcriflè 
la Vita) e però non avendola potata condurre a fine 9 ragion vuole 9 
di' io il faccia • Ma per farlo adegaatamente 9 la riferi vero tutta intera 9 
al perchè il lettore non abbia una Vita finozzicata^s) perchè quella del MaU 
vafia è talmente unita 9 ed intrigata con qaella del Mitelli 9 che fenza 
qualche fatica non fi può aflblutamente tra(correre. Nacque il noftro Ange- 
lo Michele Colonna nella diogefi di Como 9 nella Comunità di Ravenna 
r anso i6oo* e quantunque fin da fanciullo dimoftrafle una particolare in*' 
clinazione alla pittura 9 contuttociò alieno il padre 9 per nome Giovannif 
da tal profeifione 9 fo (empre indifcretamente contrario 9 eh' egli vi fi 
applica» avvegnaché dal figlinolo fi deflero al padre prove evidenti 
della naturale fua difpofiaione ; e talmente gli fu avverib 9 non ottante le 
perfnafioni de' pittori di qoe'paefi affinchè Giovanni lafciafle applicare 
il figliuolo a tal profeffione 9 che veflàto 9 mortificato 9 rimbrottato 9 ri« 
iblvette Angelo Michele di abbandonare la cafà paterna 9 ed in tutto affi* 
darfi alle di^fizioni di chi internamente in s) fatta guifa lo ftimolava . 
£ perchè 9 portatofi a Bologna 9 dimorava predo il aio 9 dello flefib umore 
del padre 9 fi ricovrò preflò un tale Vincenzio Cordellini 9 lavoratore di 
canapa 9 dilettante di pittura 9 ed abitante nella ftrada detta di s* Stefani 
00 9 che lo raccoUe con queir amore 9 e quella cura per il fuo avanaamen« 
to 9 la quale nel padre 9 e nello zio non avea potuto ritrovare • 

Oh quanto mai fono irragionevoli 9 e condannabili que' genitori 9 che 
contrariano le naturali virtuofe inclinazioni de' figliuoli ! Quefto anzi ef- 
ièr deve il primario 9 e principale Audio di chi ha cura della gioventù 9 
indagarne l'indole 9 fcrutinarne il genio 9 efaminarne per minuto le dif- 
pofizioni 9 e colà dirigerli » ove dalla Natura veggonfi virtoolamente por^ 
tati 9 che allora fenza fallo 9 e con maggiore facilità fono ficuri 9 che i 
giovani giungono al pofleflb di quelle profèffioni 9 per le quali la Natura 
prefia e tutta V inclinazione 9 e tutte le necefilarie difpòfizioni • 

Con lo ftndio fatto fotto il Caprera pittor di Como 9 indi per tre anni 
lotto Gabrielle Ferrantini 9 detto à^ìi occhiali 9 ritrovandofi Angel 
Michele in ifiato di poter lavorare fpeditamente 9 e fpinto dalla gratitu- 
dine di corrifpondere in qualche maniera al fuo benefattore 9 diedefi in 
età di anni j5. a dipingere di tutto 9 ed a qualunque prezzo 9 armi gentil 
lizie 9 imprefe 9 fimbou 9 geroglifici 9 angioletti 9 ornati 9 e cole fimili per 
gli apparatori 9 da inferire ne' pubblici apparati di fette 9 fepolcrÌ9 ^ 
nenlÌ9 e finaili&c* Le fiie prime operazioni in pubblico furono alcuni 
Angioletti in una cappelletta entro la claufura del noonattero delle mona« 

che 
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che di s. Gio. Batifta 9 ed ano fpofiilizio di noftra Signora con I. Giofèppé 
dipinto a frefco fotto un portico nella via detta di i . Petronio vecchio : di- 
poi per diverfi pittori cominciò a lavorare 9 come per Lodovico Bicari 
una grand* arme $ per Giovanni Machio nel palaaszo BentivogU a Bagaa-i 
rota 9 per Luca Barbieri 9 e per Gio* Batifla de* Vecchi alcune armi genti* 
lizie nella facciata d' nna cafa fuori della porta di ftrada Ma^iore in 
faccia alla chiefa degli Scalzi • Qnefta fu V Opera 9 che fece la Tua fortuna % 
poiché vedntafi da Girolamo Curti » celebratiiEmo profeflbre di qna« 
dratura 9 e forprefo dal vedere leoni 9 aquile , e draghi 9 ed altre sì &ttc 
cofe in quelle armi 9 cobì ben difegoate 9 dipinte 9 e toccate : e inteib 3 
che un giovane chiamato il Colonna le avea dipinte 9 rifol vette daliin* 
oanzi valerfene 9 come di &tto efegai « 

Siccome però fervir fi folca il Curti di Scipione Bagnacavallo 9 del 
Machio 9 e degli altri figurifti all' occorrenza 9 cosi può agevolmente^ 
ognuno peniare 9 di qua! occhio (bflèro qaefti pittori per vedere una 
tale unione tanto a loro pregiudiciale 9 e quanto fi adoperallèro con rigiri 
or preflb dell* uno 9 ed or preflb dell* altro 9 affinchè né quegli fé ne valef^ 
fé 9 né quefti lo ferviflè . Ma nulla loro giovò 9 ed il primo lavoro 9 che 
fece il Colonna in compagnia del Curti 9 fu nell'oratorio della confrater« 
nita di s. Rocco nel bel foffitto 9 in cui d* anni 26. ( cioè nel 1626. ) a 
concorrenza del Maflari 9 del Gefii 9. e d' altri 9 dipinie una Fede 9 ed 
un s. Procolo cosi bene in ifcorcio 9 e con tal gufto d* impatto 9 e infiemo 
lina Carità si bella 9 e si carnofa 9 che ben diede a conofcere 9 a quale ec« 
cellenza era in breve per giugnere» 

Pafsò dipoi col Curti a lavorare nel gran palazzo Paleotti 9 nella Co- 
munità di s. Marino in qnefta diogefi9 ove iale9 camere 9 e fregi mi^ 
rabilmente dipinfe con ellrema fodisfazione del Curti 9 anche per la icarfii 
paga di tre paoli il giorno 9 della quale però era fodisfatto il Colonna^ 9 
liuU* altro bramando 9 che di operare fotto la direzione di un tal valentuo» 
mo 9 e di bene apprendere 1* arte di dipingere a frefco . In fatti chiamoffi 
egualmente contento anche allora 9 che fi vide ridurre la giornale provvi« 
fione de* tre ai foli due paoli e mezzo (] per invidiofa opera del Barbieri 
preflb il Curti } adducendo e la lunghezza del lavoro 9 e le fpefegra- 
vofe 9 e ibmiglianti cagioni 9 fintanto che fu terminato il lavoro ; dopo il 
quale paflarono a dipingere alcune cofe nel cafino a quello vicino di Pietro 
Zannetti 9 facendovi particolarmente il noftro Colonna a chiarofcnro 
una 6. Vergine col Bambino fui difegno fattogli gentilmente da Guido Re«» 
ni 9 che pure dipingeva in quel tempo lafua bella figura dell'Allegrezza 
Ibpra un cammino del palazzo Paleotti 9 ed appreilb fi portarono al cafino 
delMalvafia nella Comunità delTrebbo (di detta diogefi fimilmente) 
che tutto dipinfero nelle quattro Ceciate al di fiiori 9 e la loggia a pian 

lerre^ 
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terreno » e la fala 9 e i roffitti delle camere » e i (regi $ ove pef verità fi 
^ggoao pattini mirabili e per la caroiofità » e per la difiavoltara 9 e pct 
fono ciò 9 che può coftituire ana bella pittara a frefco . 

Qai fu ) dove per V umidità fopravvenne un tumore in un ginocchio 
al noftro Colonna 9 per cui fu obbligato per molti giorni al Ietto 9 e dipoi 
d' abbandonare V operare per tutto T inverno vegnente 9 ed a cafa pro- 
pria portarli 9 dove in buon grado fi reftitu)9 si per il godere del beneficio 
4eir aria nativa 9 si per il confolare Tua madre fbprammodo afflitta per co«« 
tale foa infermità 9 e per la profeifione 9 eh' egli fi era eletta contro it 
genio di efla • Vi fi trattenne per tutta la Qgtarefima del 16 zs. con poco 
vantaggio di fiia falute 9 onde fi reftitui in Bologna 9 fmentendo cosi la 
iua morte divulgata dal Barbieri 9 anche con fiate lettere 9 per la iperanza» 
che il Curti 9 più al Colonna non penfando 9 dovefife da li innanai fer« 
virfi di lui • Pianfe queir onorato valentuomo del Curti per foverchio 
contento 9 all' inafpettato arrivo del Colonna 9 già da lui tra' morti aa<« 
Boverato ; e molto rife dipoi 9 allorché rifèppe lo fpavento 9 da cui fu 
forpreib all' impenfata il fuo giovine chiamato Luchino ; U quale incon- 
trato avendo il Colonna per iftrada 9 e credutala uà' appari:s!one 9 o pure 
che folle 1' ombra del morto 9 fi mifò a fuggire a più potere 9 tutto racca- 
pricciato per la paura 9 e indebolito per io tremore 9 nel mentre che l' aU 
tro ridendo s' affrettava egualmente per raggiugnerlo 9 affinchè al fuo 
diletto maeftro lo conducefle • 

Dipingeva allora il Curti il palazzo in città del fig. Annibale Pa« 
leotti 9 e fervi vafi dell' Ambrogi 9 e del Brizio per figurifli 9 onde fcu« 
{ofEi il Curti col Colonna » proteftandofi 9 che la fola fua aflenza era fiata 
il motivo della nuova fcelta 9 ma che finito cotal lavoro 9 di lui nuova- 
mente 9 ad efclufione d' ogni altro 9 fi iarebbe fervito • Lo che però non 
feg^i 9 per l' andata a Roma del Curti a dipingere nel palazzo Lo Jovifi t 
onde n' avvenne una feconda ieparazione s per la quale effendo ferobrato al 
Colonna 9 che gli facefle torto il Curti 9 non rinunaiando a lui un lavoro» 
di cui avea tutto l' arbitrio 9 ma si bene in fua vece al Galanino 9 inferiore 
certamente a lui di merito 9 fi accompagnò coli' Ambrogi con fuo maggior 
vantaggio 9 ed in molti luoghi dipinfero a metà del guadagno; cosi nel 
palazao Bovio due fianze 9 in quello de' Graffi nella villa di Caftenafo aU 
cune fianze 9 ed in altri luoghi ; e molto più avrebbero operato infieme 9 
fé r Ambrogi o fofle per invidia 9 o foflè per interefib 9 e forfè per runa9 
e per l' altra cagione 9 non avefiè rotta cotale unione . Sentiva dare tutte 
le lotti al Colonna 9 e perdeva la metà del guadagno 9 ond' è 9 che alleva* 
tofi un giovine chiamato Gio» Maria Orva 9 e per foprannome Bagolino 9 
pensò a rìtirarfi con quefio 9 cui poco avrebbe contribuito 9 e cosi mag-^ 

e'ormeote guadagnato 9 e tutta fua infine farebbe itata la lode. Infatti 
anudo an certo canonico Pulcini di far dipingere le facciate di un 

2 fuo 
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tao cafiflo a Pelpoggio dal Colonna 9 che tanto fentivalo commendare ». ma 
che non conoiceva di perfona 9 né parlò all' Ambrogi Tuo amico t perchè 
infieme glie lo dipingeflero 9 e quegli condottovi Bagolino (òtto il mentito 
nome del Colonna^ e con qaefto Tnn T altro cbiamandoii » fecero cotal 
lavoro con inganno del Daicini • 

Rotta cosi air impenfata tal focietà 9 riiblvette il Colonna 9 da qain. 
di ionanai lavorar da fé Colo 9 prendendofi un giovine 9 che gli preftafle il 
seceflàrio ajato » lavorando da (e egregiamente non meno le figure 9 che 
r architettura ancora : ed in tal maniera fece alcuni fregi in tre ftanze^ 
di quefia facra Inquiiliione : tutti i palchi a Ozano in un cafino de' fignori 
Spada : ad Armarolo una fala ai figg. Segni : al Bofchetti fette cammini con 
£gure nella Tua cafa in città : il bell'ornato a chiarofcuro dell' aitar mag-i 
gìore Jiellachiefa delli Scalzi 9 che gli guadagnò l'univerfale applanfoi 
e che quantunque fatto d* anni a5. gli acquiftò il nome di maeftro 9 e tanti 
altri lavori 9 come fi dirà in appreifo. 

Lo fieflb celebre Agoftino Mitelli eialtò mai fempre il fnddetto or^ 
nato nella chiefa degli Scalzi 9 e predicava tal opera per la più bella 9 che 
in quefto genere fi fbfle fin allora veduta 9 e per modello 9 o fia efemplare 9 
proponevala ai giovani fiudenti ; lo che formò tutto il gran credito al no« 
ilro Colonna • Anche lo ftefib Tiarini 9 vedutala 9 fi mofle a fargli corag- 
gio 9 affinchè ufciile dal fuo nido 9. e fuori n' andaflè 9 alficurandoio poterli 
francamente produrre alle Coni ; anzi in occafione 9 che la fereniiBma 
Fjrincipefla forella del Duca Ranuccio di Parma 9 ritirata nel monaftero di 
a* Ale^ndro 9 avea fcritto al Tiarini per far dipingere a frefco una cap- 
pelhi 9 egli fteilb lo inviò colà per tale opera 9 nella quale corrifpole da 
Ino pari 9 e con tale fodisfàzione di chi l' avea ordinata 9 e di quanti la 
videro 9 che quella Principefla poco più curandofi del Tiarini 9 cui erana 
fiate deftinate le figure nella tribuna dell'aitar maggiore di quella chiefa 9 
infifteva perchè le tacefle il Colonna 9 il quale però mai non volle accet« 
fare il lavoro 9 fino a tanto che non ebbe dal Tiarini il permeflb di farvi 
r architettura 9 e eh' egli andaife colà a farvi le figure : azione veramen- 
te onorata 9 e procedente da una giofta venerazione 9 che fi dovrebbe tra 
loro fempre avere da' profellbri 9 e molto più da' giovani con profeflfori 
più provetti ; ma che in oggi fi deve riguardare come eroica 9 e quafi diffi» 
iavolofa 9 da che talvolta fifa a gara tra i profcffori medefimi 9 di toglierfi 
r un i' altro i lavori ; e non già con tratti civili » ma bensì con maneggiati 
non convenevoli* 

Al pari di tutte V altre durò poco quefta novella amicizia 9 e focietà» 
poiché per T una parte 9 eflèndo paruto al Tiarini 9 che il Colonna uveiTc 
pocafiima di lui 9 allorché rinunziatogli un quadro da dipingere a fre- 
fco 9 il fece Angiolmichele in tutt* altra maniera di quello 9' che fbfle il 

difcgno datogli dal Tiarini 9 fcinza feco pal&re la minima convenienza; 

e per 
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e per V «Itrt parte avendo teòtato al Tiarini di levare al Cofonna il Ia« 
Yoro delle due fate nel giardino di Parma a lai deftinate 9 ambedue^ 
malcontenti l' ano deli' altro fi difunirono • Tornò da Roma il Corti » 
sei tempo appanto 9 che il Colonna era da Parma ritornato » e ièntitolo di 
fama creicinto 9 e di eccellenza nell* arte $ s' avvilo di rianirfi con lui ia 
una fiabile fbcietà per non averlo o emulo 9 o nemico : Io che dopo 
breve trattato fa conclafo 9 e terminarono infieme la volta fopra V aitar 
flsaggiore in s. Domenico 9 che fi era dal Carri ineominciata anitamen«« 
te con Locio Ma&tì ; il qaale pare avea incominciati i quattro Evangeli* 
fii 9 e gli Angioli 9 che tutti (brono dal Colonna compiti 9 e che vi fece di 
tatto punto l'Evangelifta f« Giovanni. Ora però eotal fuperbiffima ope* 
ta più non fi vede 9 per la nuova fabbrica di quel tempio 9 eflendofi fiitto 
il catino eoo la lanterna » dove era la volta dipinta . Dipinfero dipoi un» 
galleria nel mooaftero di t. Michele in BoTco 9 indi in Ferrara ano fcènario 
«1 march. Bentivogli 9 poi in Bologna la facciata d' una fabbrica fuori della 
porta di t. Felice t e dopo la gran proTpettiva in fendo allo ftradone di 
a. Michele in Bofco 9 finita la quale dipinfero tutta la faccia della cafa de* 
Grimaldi oella flrada 1. Felice 9 e tutta la fala circa Tanno itfap. final, 
mente la profpettiva nella cafa de' Fava in faccia ai Filippini • 

Fatto in queflo mentre arcivefcovo di Ravenna il card. Capponi 9 
già ftato in quefia legazione 9 e volendo ornare il palazzo arcivefcovile 9 
mandò per effi 9 che colà fi portarono 9 feco conducendo il Mitelli 9 e il 
Sighizzi in a juto 9 e vi dipinlèro tutta la facciata efteriore di quel palaz- 
zo 9 e tutta la Ala con la cappella 9 e vi dovevano ancor dipiuMre la 
galleria 9 e molte cofe nel duomo • Ma (bpravvenuta la chiamata d^noftrt 
due profeflbri dal Duca di Parma ; colà dovettero immantinente por- 
tarfi 9 e lavorare per le fefle folenni 9 deflinate per il Gran Duca di To^ 
firana nel fuo ritorno dall'Impero; né fi pilo dire con quanta lorlode 
vi riafciilèro 9 onde ne ricevettero particolare onore 9 e premio 9 ma(E« 
me il Boftro Colonna 9 colà ben cognito per i lavori fatti 9 come fi difles 
in s. Aleflàndro ; e però gli furono date a dipingere le due (ale nelgiar- 
dino'9 terminata una delle quali convenne al Colonna portarfi a Bolo^ 

?;na per la pericolofa infermità della prima fua moglie 9 la quale riftabi- 
ita 9 ritornò col Curti a fare la feconda fala 9 che appena compita fbprav^ 
venendo la pefle in quelle partÌ9 furono forzati ad af&ettare il loro ritorno; 
Tornati pertanto in patria 9 furono fubito impiegati dal card. Spada 9 
allora Legato 9 a dipingere una fiila nell* appartamento 9 che godono gli 
E&i Legati nel palazzo pubblico9che da Urbano yiIL noftro gran bene&t'« 
tore 9 volle che fotte detta Sàia Urbana 9 ficcome Via Urbana fece chiamare 
la ftrada da elio aperta rincontro la via larga di s. Domenico : e Urbano an^ 
Cora il lazzeretto fid>bricaro faori della porta di ftrada Maggiore 9 che poi 
terminata ia Icgaiipne» in dal pubblico demolito- Tutta la detta (ala Ur- 
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(nkìa fu dipinta nella Toffitta dal Cnrti 9 e dal Colonna $ fino lotto le fi« 
neftre > e nel mezzo fecevi il Colonna alcuni puttini con fpada nelle ma« 
ni 9 imprefa gentilizia di eflb cardinale . 

Fece in appreflò il gentile 9 e beo inte(b 9 e meglio dipinto sfonda* 
tino in una cappella della cbiefa dello fpedale di s» Fraacefco » che è fiato 
tante volte ricopiato • Quindi ceflàto 9 per Divina Mifericordia 9 nell' an* 
no fiiflèguente ogni timore del mal contagiofo 9 fu il Colonna condotto 
« Modena dal Curti per dipingervi a quel Sovrano una privata cappella 
in Corte 9 ed uno sfondato nella volta d' una camera > nella quale dipinfe 
un Giove 9 che tanto fu gradito da quel Principe 9 onde fèmpre di lui 
tenne gran conto . Ma nel mentre eh* era per porre mano alla cappella cad- 
de infomo 9 e talmente 9 che fu neceffitato a trafportarfi a Bologna 9 do- 
ve dopo due mefi dipericolofà infermità reflò per molti anni cagione- 
vole 9 ed infermiccio 9 né potè perfettamente rifanare 9 che dopo il corlb 
d* anni 1 a. né diri! ftabilmente forte 9 e robuflo • 

Benché però così debole 9 ed eflenuato 9 non cefsò mai dall* andare 
operando 9 ficché in tale fiato diede principio alla piccola fàla de'fignori 
Conti dirimpetto alla chiefa di s. Gregorio 9 e a qaella de* fignori LucatteU 
li . Aveva in quefto mentre il Curti 9 in difetto del Colonna 9 chiamato 
8 Modena Lucio Maflàri 9 fcolare di Guido Reni 9 per figurifta ne' lavori 
per quel Sovrano ; cui non piacendo nèh maniera 9 né la lentezza del 
Maflàri 9 cercava fempre novelle della falate del Colonna 9 e fentitofi 
dire una volta 9 eh' egli fi era finalmente rimeflb in buono fiato 9 fé non 
perfetto di falute 9 e che attualmente lavorava in cafa Lncattelli 9 fcrifle 
al Principe al conte Ariofti 9 perchè procaraffe di far ritornare a Modena 
ni Colonna ; ma quefii 9 che per la incorfavi mortale infermità né pur 
Toleva fentir nominare Modena 9 alle replicate infianze ftette iempré ri« 
trofo 9 e negativo 9 ma poi alla perfine cedette 9 e vi andò 9 colla ficurezzat 
di doveri! prefio sbrigare dal lavoro 9 per cui veniva chiamato . 

Cofià giunto con piacere e del Sovrano 9 e del Curti 9 il quale pet 
riipetto al Maflari Q accreditato maeftro ^ non ardiva alle volte 9 pufilla- 
I2ime9 e timido 9 dire quello 9 che ad altri avrebbe forfè detto 9 intorno 
a certi punti di profpettiva • il Colonna colla fua folita rifpettofa infie- 
me 9 e franca libertà fi pofe ad accomodare con buona maniera » e dotti 
jripieghi alcune cofe9 e a terminarne alcune altre9 a facilitare le operazionii 
e perfino a prenderfi la briga di rifare di notte tempo alcuni pezzi 9 eoa 
fomma fodisfazione del Principe Niccolò d' £fte ^ lavorando tutti per 
certa barriera 9 o torneo 9 p^r un teatro nuovo 9 per alcune macchine» 
efimili)chenelloftorgere la fiia premura 9 la ifaa puntualità 9 la fua ve- 
locità infieme 9 e deftrezza 9 lodoUo in efiremo 9 e genero(amente fpeifo 
Io regalò • Solevafi efercitare intanto quel Duca Eftenfe in quelli efer.. 
cizj cavallcre&bi 9 .che dQyevanfi poi nel giorno folenne della fefta pre. 
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feotare al pubblico 9 e però andava di tempo in tempo guardando 9 ie 
il Ck>IonDa lo rimirava 9 e (e gli fi facelTe conofcere ; ma queftt timido » 
e bramofo di ibrigar fi il più Sollecitamente che potefle 9 badava al fatta 
fuo 9 fingendo di non (kpere 3 che il Duca vi fofle ; e però quanto più pa« 
teva facevafi piccolo» e nafcondevafi or dietro a un pezzo di telone dipin^ 
to» ed ora dietro a quaÌch*aItro attrezzo per non eflere dal Duca cono(cia« 
to; lo che più volte da quel Principe oflervatosfattofegli innanzi egli fteilò 
all'impenfata un giorno» chiamoUo per nome. Ebbero allora a cadere 
di manp e le fcodelie 9 ed i pennelli al povero sbigottito Colonna » il 
quale toftoalzandofi 9 s* inchinò 9 egli rende grazie di tanta Tua degna- 
zione 9 indi rallegratofi feco il Duca 9 della Tua ricuperata falute 9 e del 
fuo ritorno io Modena 9 e rinovatagli la rimembranza del Giove 9 anni 
addietro da lui dipinto 9 e che tanto incontrato avea il fiio compiacimene 
to 9 richiefelo fé rimanere voluto aveflfe al Tao fervizio ; ma fé ne difpeasò 
il Colonna 9 allegandola fua poca ialute9 lacuale non permetteagli d*ÌQ« 
rraprendere lavori grandiofi9 né di ftar fiiori da quei clima 9 che gli era 
cotanto ialubre ; lo che ancora coflantemente replicò al Curti 9 che di 
bel nuovo 9 e a nome di quel Principe follecitavalo a prenderne il fervi* 
gio ; e così conoiciutafi vana qualunque opera 9 finito il fuo lavoro 9 per 
cui fi era colà portato 9 fi tornò in Bologna • 

Poco però potè egli godere di tal fiia tanto bramata dimora 9 poiché 
non era né pure al termine totale della fuddetta fala de' fignori Conti 9 
latta dipinta con tutti 1 fregi iftoriati a quadri 9 quando fi vide a lui ve* 
Hire il Curti 9 non più in aria di pregarlo 9 e diiporlo 9 ma bensì a coman- 
dargU da parte del Duca 9 di (eco portarfi novellamente a Modena • Vedu*^ 
tofi allora coftretto di andarvi 9 pregò il Curti 9 che voleflè preftargli ajuto 
sei compimento della fiiddetta fàla 9 lo che fece quegli 9 come ne tenea 
r ordine 9 ed inatto giorni Yeftò compita • Pregollo altresì a dargli mano 
in quella del LucattelU 9 giacché la fi>Ia quadratura &r vi doveva 9 e qui 
pore infieme la cominciarono 9 indi fé ne partirono • 

Colà giunti Gì impiegato il Colonna a dipingere una galleria per il 
Duca 9 che appariva tutta coperta diquadriftoriatÌ9 ficchè poca quadra- 
tura rimanendo per il Curti 9 fu quefti intanto meflb a dipingere tutto 
f oratorio di i. Carlo ; nel qual tempo caduto il Curti malato di malattia 
mortale 9 fu a Bologna portato 9 dove fi morì 9 e però rimafe folo il Co« 
Ioana a dar compimento all'uno 9 e all'altro lavoro. Riduflè alla total 
perfezione la galleria 9 ma per quello cheriiguarda l'oratorio fuddetto» 
non vi fece 9 che le fole figure nello sfondato della volta 9 recinto dalla 
quadratura del Curti ; poiché per qualunque inftanza dipingere non volle 
il rimanente delle muraglie 9 2 cagióne degli impegni prima contratti 
sella ina patria : fioche ecco di nnovo il Colonna in Bologna 9 ed eccolo 
anovamente intorno alla fala LucattelU 9 nella qu^Ie fi credea di compire 
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la quadratura iocominciata intorno alli fcompartioientif destro de* quali 
follerò già fiate dipinte le figure da quei 9 a* quali erano fiate commefle 9 
ma trovò» che nulla era fiato ePegiiito 9 e che il Lucattelli lo fiava aufiofii- 
mente afpettando 9 perchè eflb pure vi dipingefle le figure • 

Qui però avvenne una nuova fofpenfione al lavoro del Lucattelli 
per lo impegno del cardinale s . Croce 9 il quale veqnto qui Legato 9 full* 
efempio dclfuo antecefibre 9 che aveva (atta dipingere la memorata fala 
Urbana 9 volle 9 che neìV appartamento a pian terreno la fala pure gli 
dipingelTe il noftro Colonna 9 cui ellendo fiato ingiunto di prenderfi un 
compagno 9 e quello (offe 9 che più degli altri avelie rinomaoia 9 icelfe 
il Mitelli 9 che da quel punto incominciò fino alla morte ad eflergii fé» 
dele compagno 9 riconoicendo ambedue vantaggiola per ciafchedunodi 
loro una tale Ibcietà • 

Falsò quindi il Colonna a Firenae 9 chiamatovi dal celebre Albani 
per ordine di quel Sovrano 9 a dipingere tutto V ornato intorno al fuo bel 
Giove 9^ e Ganimede dipinti nel cafino di Mezzomonte 9 ora pofleduto 
da' fignori Principi Corfini ; il qual Giove è la più bella produzione del 
pennello dell* Albano • Poi tornato a Bologna dipinfe fotto il portico di 
s. Francelco la lunetta y che rapprefenta Sé Antonio in atto di predicare • 
Ma prefto gli convenne per preflanti autorevoli impegni riportarfi a Mode- 
rni 9 e finire tutto r oratorio di i« Carlo 9 e dipingere una camera nel palaz^ 
zo del Duca in areno d*uu mefe 9 e prima cioè che vi giungelle la Dncheflii 
di Parma fila fpofa ; perilchefiire9 oltre il Mitelli 9 (eco condullè anche 
il Paderna : onde il tutto compito 9 ritornò a Bologna 9 dove diede col 
Mitelli 9 il tanto defiderato 9 e di^rito fine alla (ala Lucattelli 9 tante 
^olte da noi nominata • 

Ritornato intanto U cardinale Spada a Roma 9 ricordevole dei iiio 
valore 9 chiamò il Colonna col ioo compagno per dipingere una fala nei 
fuo palazzo in firada Giulia 9 e quefii fi portarono colà 9 e vi operarono ma- 
gifiralmente ; e più avrebbonvi certamente fpiccato 9 fé alla toul libertà 
loro avelie quel Signore abbandonato il lavoro 9 comechè impegnatif- 
fimi a far vedere ia Komai che colà fiipefibro operare ( come eglino poi M^ 
davan dicendo } imperocché molte colè a modo fiio 9 ed a fuo capriccio 
volendo quel cardinale 9 che operaflèro 9 patifce in queir opera ( ed 
eglino il confeflavano liberamente a tutti ) patifce 9 dico 9 qualche ec*- 
cezione in ragione di buona 9 e rigorola profpettiva : lo che fece loro 
pentire di avere ìntraprefo sì fatto lavoro • Gran che ! alle volte le digni« 
tà riempiono taluno di si fatta 9 .e fmifarata idea di loro ftefli 9 che di fape- 
re di tutto Ibno perfuafi 9 e però credono di parlare faggiamente 9 e di po- 
ter giudicare di qualunque materia : onde poi n* avviene 9 che per nulla 
intendendo le ragioni dell' arte 9 e le regole magiftrali 9 che loro dai prcfei^ 
(ori vengpno. addotte» i poveretti Ibno 9 per quantofiwglia valenti che fieno» 
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corretti contro lor voglia 9 à con eftremo loro rammarico e ròffore « 
lafciar correre taii errori f de' qnali vergognandofi 9 apertamente gii con* 
feflkno 9 e fi fcuiàno poi con mortificazione predo] gli uomini dotti 9 ed 
intelligenti % con qael {olito intercalare accompagnato da fronte dimefia 9 
e firingimento di fpalle : ^gii l* ha voluto così : lo che però non giova a' po« 
veri profeflbri 9 ie non preflb que' pochi 9 co'qaali fipoflbno difcolpare» 
rimanendofi intanto V opera perpetoameote difettofa 9 fensa V apologia^ 
aoiiefGi9 che gli difenda • Appena perciò ebbero terminato il lavoro i 
Boftri doe eccellenti profeflbri 9 che ben frettoldamente fi partirono de 
Roma 9 e qaì ritornati diedero mano al belliifimo cc^tile in ca(a Zambee* 
cari fili canale di Reno 9 il quale veramente riufci un fuperbiffimo teatro 9 
enei quale parve 9 che fi piccaflero ambedue di iafciare ineflb un'ope- 
ra 9 che ferviflè a* pofieri di norma 9 e di modello delia vera maniera di 
ornare 9 e del vero gufto di dipingere a frefco con tinte vere 9 e che fan- 
]io apparir vero quello 9 che pur ò dipinto • Guai però ai poveri moder- 
ili fittdenti 9 e ai pofteri 9 fé altro modeilo non avèflero 9 dacché paflata 
per vendita la fuddetta cafa in mano di un mercante 9 ftimò meglio 9 e 
{ttù nobilmente ornare quel cortile 9 col fargli dare fbpra il bianco di cal- 
cina; piuttofto volendo che nulla pia di quel dipinto apparifle 9 che fbf- 
£rirne qualche peazo gugflo dal tempo 9 e mal menato : maniera inoggi 
introdotta dal depravato ignorantifEmo e vituperevole gufto moderno ; e 
dove non fi può per diverfi motivi cancellare col bianco i fuperbi anti« 
chi lavori di pitture fiitti fulle mura 9 fi ricoprono d' ignobili apparati 9 per 
non poter fiiflrire l'occhio ignorante le muraglie dipinte* 

Fece poi il Colonna da Ce Colo in un angolo di ca(a Taruffi 9 che 
pafiò adei&re degli Aldrovandi 9 fotto un portico una belliilima lunetta 9 
entrovi una maeftoia noftra Signora col Bambino in braccio 9 fedendo in 
trono 9 fiipplicata da un lato da s* Paolo primo eremita 9 nel mentre che 
s« Antonio abate dall' altro s' accofta afF;;ttuo(b a baciar la mano divina; 
e tetta quefia si nobile compofiaione era ornata da un gran panno fi)fteu 
noto da diverfi belliflimi Angioletti • Siccome però reftò quefta operai 
Q ai £oiito ) non curata 9 e nnchiufa da un muro efteriore preflb innaU 
zatovi 9 eoa) primachè alla totale ruina fi riducefle 9 penfai di fedelmente 
ricopiarla 9 ficeome feci dipinta tal quale 9 e me la confervo con gelofia. 
Pafiò a dipingeve il noftro Colonna la nobil fala de' Rizzardi 9 nella ftrad« 
di t. Felice 9 in cui fi vede un belliffimo sfondato nei mezzo della volta 9 
con figure ai ben di/ègnate 9 e dipinte 9 che nulla più 9 circondate da beU 
liAma architettura : e nel grandiofo cammino dipinfe la caduta de' gigan« 
ti 9 elprefla cosi magiftralmente 9 e con nudi cosi eccellentemente carata 
tcrizzati 9 condotti 9 e pennellegiati 9 che dir ibleva il gran Guido Reni % 
ogni qualvolta vedovala (^efpeflb portavafi a contemplarla} quello eflere 
il vero ADodo dì dipingere a firefco 9 né avere il Colonna V eguale in cotat 
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geaere di pittura; Il quale applaafe» fé in vita iàa altro non ne wdtc a?atOi 
egli baila folo per tutti 9 per eflcre nfcito dalla bocca di un Reni . 

Fece altresì nella cbiefa de* Servi di Maria 9 e nella cappella Biafi 9 I 
frefchi intorno ad efTa con i fanti Carlo 9 ed Antonio : e nella cbiefii della 
mifericordia dipinfe il bel panno pavonaszo foftenuto da puttini 9 che 
faceva ornamento all' altare di s. Niccola 9 ma che pur eflb è foggiaciuto 
al ritocco del pennello d* un imbiancatore • Chiamato nuovamente a Fi« 
lenze dal Granduca 9 per la morte feguita del celebre Giovanni da San- 
giovaDnÌ9 pittor frefcante 9 il quale dipinto aveain qneldncal palazzo 
de* Pitti la gran fata terrena9 ma non aveva potuto dipingere le ftanze 9 e 
per mezzo del cardinale Sacchetti allora Legato di Bologna 9 foliecitato 
alla partenza 9 colà fi portò 9 e dipinfe tutto T ornato 9 e quadratura nel- 
la prima delle due ftanze 9 lafciandovi il vano nel mezzo per le figure : 
ed è indicìbile V applaufo 9 che ne riportò 9 anche da* medefimi profef« 
fori frefcanti Fiorentini 9 e fra gli altri da Andrea Comodi gentiluomo 9 
e bravo profeflbre 9 il quale formandone elogj ali* Altezza Sua 9 fu ca^ 
gione 9 che a lui pure fókero alloggate le figure da dipingervi 9 reputando 
impoffibile 9 che altri 9 non che fupecarlo 9 uguagliar lo potefle : lo ftef- 
fo ancora confermando il cavalier Guidoni 9 tornato di frefco daBolo« 
gna 9 e che riportò ali* Altézza Saa miracoli della fuddetta fiila Ria- 
tardi da eflb Colonna dipinta 9 come fi è detto • li perchè fi rifoivette di 
venirtene a Bologna 9 non iblo a prendere la fua famiglia per governo » 
quanto il fuo compagno per ajuto; e nel mentre fi difponevano le cofe do« 
mefliche di ambedue le fiimiglie 9 dipinfero ouivi in poco più di un mefc 
la bella fala nella via del pratello al dottor (Jucchi medico 9 in oggi de* 
Galli 9 la quale fé non è coti copiofa 9 come quella de* Rizzardi 9 è ptrò 
ti eccellente nella belliifima figura di una Venere $ che non può defide^ 
rarfi pittura pii^ carnofa; la quale terminata 9 partirono per Firenze» 
dove fletterò dal 1538. fino al 1^44* 9 ne* quali fei anni di loro dimora 
colà fecero molti lavori con tanta (bdit&zione 9 che in qualunque occa« 
fione9 ad efclufione d* ogni altro 9 furono effifempre chiamati da quella 
cafa Sovrana 9 ficcome avvenne nel 164^. e nel 16 $0. dal Principe Gio. 
Carlo cardinale 9 impiegati a dipingere nelfuocafino invia della fcala» 
ove dipinfero un falotto 9 diverfe profpettive nel giardino 9 e tutta la &Cm 
ciata 9 e cosi nell* altro della deliziofà villa di Camugiiano 9 e finalmente 
un gabinetto nello fiefloDucalpaUzzo; ficcome nella villa delf Appeg- 
gio un bellifiimo sfondato 9 con ornati 9 e due grandi profpettive • 

Finite colà le loro operazioni 9 non mai Scordevole la Corte di Mo^ 
dena del valore del noflro Colonna 9 feceeli intendere il fuo defiderio 9 
perchè col fuo compagno alcune cofe voTeffe andare a dipinger nel fuo 
deliziofb Ducal palazzo di Safluolo • Sicché eccolo di bel nuovo a Modena 
colMitellÌ9 e nel fermarfi coli alcun poco 9 dipinfe tutto Tornato nella 
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ptlma cappella della cbiefà di s. Vincenzio de^ Teatini $ dipingendovi 
anche nella volta il Santo portato dagli Angeli in Cielo y rlièrbandofi nel 
filo ritorno di ritoccare le mora laterali 9 non del tutto compitp 9 ia qaal 
cappella 9 perchè dipinta 9 e non incrofiata di marmi come la foa compa«« 

J^na 9 e come quei religiofì avrebbono volato 9 quantunque fi meritallc^ 
' applaoib di tutti 9 non ebbe però Tapplauib de' frati 9 li quali non in- 
tendendo di pittura 9 e folo riguardando al laftro de' marmi $ fi lamentaro-^ 
no 9 perchè il padrone r aveiTe fatta dipingere 9 e non incroftarr* ; quando 
il benefattore dell'altra cappella di rincontro 9 dolevafi di fé fieflb t per 
«fiere fiato troppo corrivo a fare una fpefa ragguardevole neir incroftarla t 
e che non riufciva sì vaga 9 e cosi bella 9 come quefU era riufcita : lo che 
fii cagione 9 che il Q>loni)a non voleflè pii^ ritoccarla nel fuo ritorno pet 
qualunque impegno 9 anche in vifia di un rifpettabile onorario ; né meno 
volefle dipingere un' altra cappella propoftagli in quella chiefà 9 determi« 
flato di non volere più colà porre una pennellata • Fallarono dunque i no« 
firi prdeflbri a Saflìiolo 9 e fu nel 16^6. e vi dipinfero da cima a fondo tut-^ 
to quel maeftofb cortile nel palazzo : indi a capo le fcale una grandiofa^ 
profpettiva : e poi la vafta fala 9 e vi avrebbero anche dipiata la galleria 9 
per la quale avevano già fitti i cartoni 9 naa natavi qualche difcrepanza 
ne' preazi 9 piii non vollero pró&guire a lavorarvi 9 ritornando in Bolo* 

Sua 9 e colà mandando Baldaflar Kkanchi genero del Mitelli 9 bravo qua- 
raturifta 9 e Giacomo Monti fimrifia per fervire quel Principe 9 ove 
fiettero per lungo tempo 9 come 4 dirà nelle rifpettive loro Vite • 

Fu trattata in quefto tempo dal card* Mazsarini 9 per mezzo del ca« 
valier Amalteodi Rimino 9 T andata de* noftri due profeflbri in Francia 9 
ma ciò non ebbe efiett0 9 imperciocché già cominciavafi a firettamente 
conchiudere il trattato della loro andata in Spagna 9 e nel mentre intantOt 
che fi attendevano le rifpofte per la total conclufione 9 ed aipettavafi poi 
la flagione propria perporfi in viaggio 9 dipinfero l'oratorio di s.Giu- 
leppe 9 di cui erano confratelli 9 vedendofi nella volta tutta una delle più 
degne opere 9 che mai ufcifiero da' loro pennelli ; ed uno de' quadri 
intorno r oratorio rapprefèntante il Prefepio 9 è del noftro Colonna • Di* 
pinfero una flanza al marqheie Virgilio Malvezzi : una galleria al contea 
Odoardo Peppoli : una fala 9 ed alcune ftanze al Canobio 9 che non fono 
più in efiere t una cappella nella chiefa de' Filippini di Forlì : tutto il 
aiobiliffimo oratorio di s. Girolamo in Rimino 9 coftrutto in ottangolo 9 di* 
pingendovi le figure il Colonna » e le quadrature il Mitelli 9 e fu nell' an« 
00 1653* ^ V^^^^ pitture perchè patirono in qualche parte pel tremoto 
del i6^2* fi dicono ritoccate nell'anno medefimo da' medefimi celebri 
profefibri 9 ma però falfamente 9 inquanto al Mitelli 9 mentre dicendofi 
aiel libro delle pitture di Rimino» che il Mitelli mori nel i65o. dunque 
dal Mitelli non poterono cflè ritoccarfi nel 1(970- come fi accenna nel me- 
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ddSmo libretto alla pag. 27* Là pure in Rimino dipiofero nella (ala del pa« 
laazo Stivivi 9 an'Aarora con pattini » che ipargono fiori % circondata da 
belliflima quadratura • Indi una (ala ai fignori Capraia in Bologna : le due 
belle proTpettive nella cbiefa di s. Michele in Bofco $ e tutti i Santi dipinci 
n tempera dal noftro Colonna a chiarofcuro preflb la volta di quella chie« 
fa 9 e i puttini a frefco con tutto l' ornato nella facciata interna 9 e finaU 
mente nel belliflimo ornato della porta efieriore del monaftero 9 la B» Ver* 
gine col Puttino 9 V Arcangelo i* Michele 9 e i« Benedetto : ficcome tante» 
e tant' altre cofe 9 che ovunque fi volga lo fguardo 9 s' incontrano fatte ia 
quefta città : ma più di tutte merita d* efifere regiftrata 9 V Opera laborio* 
A 9 e veramente fiiperba 9 della nobiliilima cappella della B. Vergine del 
fantifiimoRorario9 nella cbiefa di s. Domenico 9 fatta nel 16 $6. come 
quella 9 la quale avvegnaché abbia il confronto di quella di «.Domenico» 
dove fi ammira il bel catino dipinto dal gran Guido Reni 9 contutcoci6 
è la più bella 9 e ammirabil Opera in pubblico di quelli due valentnomi* 
Ili 9 che rifcuote giornalmente V univerfale applaufo di quanti a vagheg- 
giarla fi port^ ilo • 

Ebber tutto il tempo i noftri profeflbri di compiere lefuddette^ 
opere 9 benché felle prima maneggiato il trattato di Spagna 9 perchè 
più d' una volta fu intavolato 9 ma non coaclufo : onde ciò 9 che non potè 
avere il fuo eflètto 9 né la prima volta 9 mediante gli uficj del marcbefe 
Virgilio Malvezzi 9 che feco dovea condurli 9 allorché egli pafiò colà per 
ìftorico di S. M. C. né la feconda volta da monfignor Boncompagni 9 V eb- 
be poi finalmente la terza volta nel i5s8. per le perfuafi7e dei fereniflx- 
mo cardinale Gio. Carlo de' Medici. 

Convenuti pertanto in centoventicinque pezze da otto per cia(che« 
duno il mefe ; pagati mille fendi a ciafcuno per il viaggio , ftabilito il 
rimborfodi tutte le fpefe occorrenti ne* lavori da farfi; tìl&te ventinove 
doppie menfuali per il vitto ad ognun di loro 9 oltre l'abitazione pagata» 
e mobiliata 9 con un regalo infine di tutte le opere 9 partirono nell* 
anno (uddetto i5s8* (èco conducendo un loro figlinolo per cia(cuno 9 e 
dopo un mefe e mezzo di viaggio arrivarono a Madrid» ovefarono al« 
loggiati nel palazzo Regio fopra le camere del teforo • 

Nella fioria riftretta de' più famofi pittori 9 (cultori 9 ed architetti 
Spagnuoli del Velafco » ci fi dice nella Vita di D. Diego Velafquez de 
Silva 9 che il Velalquez (n quegli 9 che condufle i noftri due profeflbri 
daRomainSpagna9 nell'ultimo viaggio» che D.Diego fece in Italia: 
ina con buona pace del (^.Velafco» ciò non può eflere in verun conto» 
poiché fi dice 9 che l'ultima volta 9 che il Vela(quez fu in Italia 9 si fu 
nel 1548. 9 e che poco dopo fu richiamato da Filippo IV* alla Corte » lad^ 
dove i noftri profeflbri vi andarono nel itf 58. Poi narra 9 che il Velafqnefi 
ritornato a Madrid con il Rp » coi quale ebbe l' onore di eflere nella fpo» 

dizio- 
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«lizione del regno d* Aragona 9 cadde infermo » e mori poco dopo » cioè^ 
nel 1660. Finalmente nel diario fatto per mano del Mitelli medefioK) » e 
dal qaale bo ricavate tntte le prefenti notizie t io non trovo per conto aU 
cono nominato il Velafqaea 9 il quale fé gli avefte colà condotti 9 certa^ 
mente lo avrebbe notato 9 fic^me notata trovo per minato ogn* altra mi« 
siiaia circoftanza • 

La prima loro Opera fii ana fiicciata con due proipettive al quartiere 
di S. M* nel ino giardino del palaiso del Bonritiro 9 la quale ogoam) 
pQ 5 facilmente peraiaderiÌ9 ièdaeifi foflè fatta eoa tutta T attenzione. 
In fiitti riportò tale applauib 9 cb' era con Sapore ammirata s e tofto loro 
faroBo date a dipingere travolte di camere nell*appartamento Regio in 
città; nella prima dipin(èro per ordine del Re la caduta di Fetonte 9 
nella feconda an*Anrora9 nella torta la Notte» e in tutto fi meritarono co»l 
il reale compiacimento 9 che faHegoenteoMiite ordinò loro di dipingere 
la contigua (ala 9 longa preflb piedi ^cinquanta 9 e larga ventott0 9 Citta 
aottangolo9 la qoale riofci veramente Opera mirabile 9 talcbè compia* 
cendofene la Maeftà Sua volle darvi la prima udienza air ambafciatore di 
Francia il %nor de Lionne 9 allorché andò colà per chiedere in fpola Tln* 
fanta 9 e più 9 e piik volte il giorno andava a vagheggiarla 9 ficcome ave- 
va fatto nel tempo 9 che dipingevanla 9 degnandofi di parlare con loro 
con (bmma clemenza • Indi dipinfe il noftro Colonna due florie 9 e var j 
Angioli in una cappella del Re : e poi le volte di quattro camere 9 le 
quali erano dipinte nelle muraglie da* pittori Spagnnoli • Oltre lefoddet» 
te due profpettive nel palazzo del Bonritiro per ordine del march. LeccÌ9 
primo miniflro' del Re 9 dipinfero una loggia con la volta fino a terra » 
coir Aurora nella ftoria di mezzo 9 e Cefalo 9 introducendo negli ornati 9 
fatiti 9 pattini 9 fettoni 9 termini 9 e baffirilievi d' una vaghezza 9 e di un 
lavoro mai più colà veduto • 

Fu anche obbligato il ColonQa9 per comando efpreflo del Re 9 a dipio* 
gere nella volta d' una (ala tutta adorna nelle muraglie di quadri di Tizia* 
so 9 la favola di Pandora con incirca quaranta figure 9 e la diede compita 
in trentacinque giorni 9 con maraviglia 9 e flupore degli emuli pittCMri Spa« 
gnuoli 9 e con piacere fbmmo del Re : dalla quale operazione procurò 
con mille ripieghi il Colonna 9 fino a che gli fu permeilo di efcntarfène 9 
e per la competenza de* quadri di Tiziano 9 e pel defiderio 9 che nutriva 
di ritornarfène in Italia 9 non godendo colà totta la fua perfetta falate • 

Qoanto più però cercava il Colonna ogni via per ritornariepe 9 tanto 
più procurava il Mitelli fuo compagno di trattenervifi 9 ma non t* avvedea'9 
eh' egli fi andava procacciando la morte • Infatti non fi eflendo voluto ac- 
cordare il Colonna all' o&rta di dodici mila pezze fattagli da* Padri della 
Mercede» perchè inoftri pittoVi dipingefi&vo quella loro chiefa9 confi* 
gliati qae' Mligiofi dal Mitelli $ rlcodero con nna fqppUca al Re s da coi 

F a però 
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però non avendo potato ottenere il favorevole refcritto » avendo rifpoflo 
loro 9 da faggio Principe 9 che gli uomini eccellenti non fi debbono cifiriu^ 
gere 9 ma [applicare 9 procurò il Mitelli per mezao del marchefe Serra Gè- 
novefe di perfuadere il Colonna 9 che facendo la faddecta Opera avreb« 
be incontrata tutta la fodisfazione del prioao Miniflro 9 che tanto il pro- 
teggeva • A qaefto rifleflò accettò il lavoro con eflremo gradimento di quel 
£gnore: ma appenafattii cartoni» ecco quelli » che tanto s*era maneg- 
giato per farlo 9 eccolo ridotto a morte 9 mancando il Mitelli nel mefe di 
Agofio del \66o. Per la qual morte reftò in eftremo afflitto il noftro Colon<« 
sa 9 ed impegnato egli iblo in quel gran lavoro • 

Dipinfe adunque An^iol Michele tutta la gran cupola della ehie& de* 
frati della Mercede 9 con la Vergine Afliinta 9 foflenuta da moltiflimi gra- 
ziofi Angioli 9 e contornata da nobilifltma architettura 9 fino ai peducci 
della cupola ; ne* quattro aiigoli della quale fece i quattro £vangelifti • Do- 
po tal operaiione dipinfe in Madrid il cortile del giardino dell' Almiraa- 
te di Gattiglia 9 e nel giardino pure del primo Miniftro dipinfe varie prof- 
petti ve 9 figure » ed ornati ; dopo di che ricco d'onori 9 di gloria | e di 
monete 9 con allegrezza di lui 9 degli amici 9 e de'fuoi concittadini fi 
rlcovrò nella fua patria . 

Ritornato eh* egli fi fu 9 benché una ricca peufione avefTe generofa^ 
mente ottenuto da quel Monarca fuUo fiato di Milano in tetta del figliuolo 9 
non per quefto fi rimale dall' operare 9 come da qualchuno fi credea 9 e 
maliziofamente fpargevafi 9 ma accettato V invito del marchefe Niccolinl 9 
li portò a Firenze 9 prendendo per compagno Giacomo Alborefi 9 bravif- 
fimo difcepolo del già mortoAgottino Mitelli 9 edaPonfàcco9 marche- 
fato del fuddetto cavaliere 9 quattordici miglia lontano da Pila 9 dipin- 
fero infieme la facciata tutta di quel palazzo 9 ed in un altro dello fteflb 
gentiluomo uno ifondato nella fala 9 con di verfi ornati 9 e finalmente ael 
fuo palazzo in Firenze la fàla 9 con fregi 9 ornati 9 ed altre operazioni • 

Tornati ambedue in Bologna 9 dipinfero per loro divozione 9 e gra- 
tis tutta^r interna cappella 9 ove fi conferva il prodigiofo corpo fedente 
di u Caterina Vigri da Bologna : indi il bel veftibolo 9 e cappella annefla 
alla gran fala del palazzo Fibbia 9 10 oggi Fabbri 9 e la fuperba profpet- 
;tiva 9) con quei il carnofi ammirabili Angioletti 9 prefTo h porta Maggiore 
del convento de* frati Serviti ; e fu in quefto tempo 9 che Giovacchino 
JPizzoli fi pofe fotto alla fua direzione • 

Paffarono poi a Padova 9 ed in un palazzo di quel procurator Moro- 
lini 9 dipinfero una maravigliofa ftanza a competenza di un altra conti- 
gua 9 prima dipinta dal cavalier Liberi : quindi ritornati fi portarono 
sei bel palazzo Albergati di Anzola in quefto territorio 9 e vi dipinfero 
fei ftanae nelle loro volte 9 nelle quaU più che mai altrove apparifee il 
Qo/lro Colonna per quel nobile 9 peregrino^ e capriccioTo inventore 9 che 

egli 
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'egli era 9 e che di quanti proreflbri nobili » e dilettanti coli ii portano 
a vedere quella mole Principefca 9 riicuotono con giuftizia 9 e con le ma«i 
raviglie gli applaufi . . 

Ma non fi finirebbe mai » Ce tutte deferì vere fi voleflero le mirabili 
operazioni di qnefto infiancabile 9 veloce 9 e valorofo noaeftro : e però tra<« 
lafciando e le duefiile nel palazzo Cofpi 9 e l'altra de'GozzadinÌ9 c^ 
quella de* Berò 9 e quella de' Felloni 9 e dell' Arrigoni 9 e quella detta 
Maurizia 9 e quella de' Marfil j 9 e dell' Orfi 9 e il bel foffitto del dottor 
Mariani 9 che fu V unica operazione 9 ove lalciafie il Colonna fcritto il fuo 
nome 9 ed il millefimo 9 e finalmente le due belle profpettive nella cbiefa 
di f • Paolo 9 paflerò a raccontare la Tua andata a Parigi 9 che (u l' epoca t 
dove lafciò il Malvafia di profeguire la Vita del noftro Colonna • 

Il fig* Luca de Lionne ( e non già Duca 9 come per errore fi dice 
nel tomo terzo del Mujèo Fiorentino 9 de' ritratti de' pittori 9 e loro Vite 
alla pag. 49* } che poc' anzi fentimmo ambafciatore in Spagna nel 16 $6. 
a che aveva veduta la bravura del noftro Colonna 9 nel tempo appunto 9 
che flava colà dipingendo 9 divenuto Miniftro 9 e Segretario di Stato del 
Re Francia 9 avendo fabbricata la fua cafa col difegno del primo architet- 
to dei Re 9 il fig* le Vare 9 intorno l'anno i(5(^o< bramòfo di voler far di- 
pingere r appartamento nobile di quefta cafa 9 pofta nella ftrada nuova 
de' piccoli campi in Parigi ( in oggi acquiftata dai Re 9 per quartiere dell* 
appaltatore generale delle finanze } fece andar colà il noftro Colonna » 
il quale vi andò molto prima di quello che fi dice nel fuddetto Mufeo Fiom 
tentino 9 mentre nell' anno itfyi. in cui fi vuole 9 che vi andafle 9 appunto 
in queir anno medefimo mori il fignor di Lionne 9 il quale aveva già ve- 
dute da qualche anno le belle Opere fiute dal noftro profeflbre ( come 
eruditamente mi ha illuminato il celebre fig. Mariette ) e però è certo 3 
che poco dopo il fuo ritorno da Madrid egli andò a Parigi ; lo che fu 
intorno al i($ff a. e combina anche con quello 9 che ne fcrifle il Filibien • 
Colà dunque dipinfe il Colonna tutta la gran fiila 9 fatta a foggia di gaU 
leria 9 lunga piedi SS* 9 e larga piedi 25. 9 e tutta la dipinfe di architet- 
tura 9 a punto rigorolb di veduta 9 e nel mezzo della volta il trionfo del- 
la Virtù 9 rapprefèntato in un £roe 9 condotto dalla fua virth all' 01imp09 
accompagnato dal fuo Genio : e (opra il cammino 9 alcune figure finte di 
marmo 9 rappreientanti l' Amor virtuofo 9 che prepara le corone 9 per chi 
degno faprà renderlene 9 con (otto a' pie V Amor del piacere : (òpra poi 
le due porte laterali al cammino 9 fono due medaglie con alcune virtù 9 
che pajono di baflbrilievo 9 benché fiano dipinte . 

Nella prinoa camera poi fulla volta fi vede Apollo fopra le nuvole eoa 
la fua lira 9 coronato di lauro 9 portato dalle divinità dell' Aria 9 e circon- 
dato da alcuni amoretti 9 che gli fvolazzan d' intorno : il tutto ornato di 

faperba arcbitettoraf con fettoni 9 fiorii amoretti» e baffirilievi • 

NeU 
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Nella feconda camera del letto f tutta la volta è fimilmente dipinta $ 
e adorna d' architettura 9 interrotta da figure 9 fettoni » e fiori 3 e net 
mezzo in forma ovale acielfereno» una Venere 9 che tiene la facelladi 
Amore 9 il quale fembra 9 che la richiegga fenza poterla ottenere : ve-< 
sendo la Dea intanto riparata da cocenti raggi del Soie 9 mediante un 
fvolazzo di panno 9 fopra lei ibftenuto 9 e portato da piccoli ^moti • II 
gabinetto finalnoente lungo) piedi 20. » e largo 14^ è riccamente ornato 
nella volta con uno sfondato ottangolo 9 circondato da una cornice di (è« 
fioni 9 nel cui meazo fia un Giove 9 in atto di dare la palma alla Dea Sap« 
pienza 9 che viene nel tempo fteilb coronata dalla Fama • li tutto è frefco 
ancora 9 ed in buon edere 9 quale fu fatto 9 in nulla cangiato 9 in veruna 
CO& discordante 9 e tale 9 che giammai non (èmbra opera di un fecole 
oramai paflato : tanto per fna ibmma gentilezza mi ha avvitato il fiiddetto 
fig. Marierte» a cui devefi una deicrizione cotanto eiatta 9 e virtuoià 9 a ièt* 
conda della fi» vaila 9 e nota erudizione • 

Ritornato da Parigi 9 gli fu allogata da quefto noftro pubblico la gran 
galleria in palazzo 9 ed egli prefe per quadraturifta Giovaccbiop Pizzoli 
filo fcolaro 9 il quale vi dipinfe tutta V architettura 9 ed il Colonna le fi« 
gnreallndentialle glorie di Bologna 9 come dalla defcrizione 9. e canzone 
in fua lode 9 fiampata per il Monti nel 16 jj. nel qual anno fi icopri la pri« 
ma volta qnefta bella galleria il giorno de'a4*di Agofio; e quella com- 
pita dipinfe un belliffimo Scherzo nella volticella della fcala fegreta nel 
quartiere del Gonfaloniero 9 e finalmente a frefco le due Virtù 9 che a 
chiarofcuro ornano il lunettone 9 ove fopra la porta è la ftarua di Urba- 
no Vili* 9 fiilendo il fecondo braccio della fcala. dei fuddetto palazzo . 
S* incamminava intanto il noftro profeflbre verfo la decrepitezi^ ^alla 
quale farebbe defiderabile 9 che gli uomini grandi non giungeflero mai ) 
quando gli accadde un lepido avvenimento degno d* effe rifaputo • 

Erafi neir oratorio fiiddetto di a. Giufeppe alcuna cola guaftata in 
vna fua dipintura 9 per non fi> qual motivo 9 per modo 9 che faggiamente fi 
pensò da que* eonfiratelli 9 di fiirla ritoccare allo fleflb maefiro 9 giacché 
per buona fi>rte era ancor vivo . Pregato dunque condifireiè gentila>ente 
il Colonna al ritocco ; ficcbè eccoti una mattina per tempo il buon vecchio 9 
Iblb 9 fuccinto 9 e riftretto nel fuo mantello 9 incamminarfi all' oratorio 9 
nel quale da qualche giorno flava difegnando 9 e ricopiando il giovanetto 
Giufeppe Crefpi detto lo Spagnuolo ^che fu mio padre 9 e profeflbre di 
quel merito 9 che ognuno ia} per fuo ftudio quelle ammirabili Opere • Sen«> 
te pertanto il Crefpi aprire la porta dell' oratorio 9 e qualche rumore 
ancora di gente 9 che dentro portava cavalietti 9 e tavole 9 ficchè data loro 
una femplice occhiata 9 fi rimile alla fiia fiiccenda • 

Diipofto il ponte 9 dove fi c}oveva porfi 9 ed al qual luogo avea il 
giovine ftndecte volte le fpalle 9 ecco venire il buon vecchio 9 e levatofi 

il 
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il mantello > comiaciare a difporre fai ponte le Scodelle » le pentole » e 
gJi altri attrezzi pittorefchi : oei che fare $ ftcendo qualche rumore 9 voU 
toC il giovinetto 9 e veduta la difpofizione di quel vecchio per dipingere » 
mefTa da parte la (ita cartella s balzato in pie 9 e a lui portatofi : O buon 
MiM 9 gli dille 9 che pretendete mi far qui ? li vecchio 9 fenza né pur guar« 
darlo » (èguitando a difporre i fuoi arneli: Quello che m è flato comandatos 
rifpofe . Ma cofa if* hanno eglino comandato ? replicò il Crefpi > e quegli : Di 
ritoccare qui 9 quello che v* è di guafto ...Cornei alzando la voce riprefe 
il giovine : Cofne ì 'voi volete ritoccare qneìia miraHl pittura ? E non fapete 
chi ne fia Fautore} Accortofi allora il Colonna» di non edere da quello 
conofcinto : Echin" è flato Fautore ? gli dimandò : Chi n* ^ flato ? replicò 
allora tutto zelo V amorevole ftudente 9 che non iole non conofceva il Co • 
lonna 9 ma che anche il credea già morto : Chi n* è flato ? Il primo frefcau^ 
te 9 che abbia mai avuta la noftra città : ilfamofó Angiol Michele Colonna : e 
voi fletè così ardito di volere ritoccare un* Opera cosi famofa ? Chi fletè voi da 
forre le mani in si pregevole operaxJone ? Allora fermatofi il Colonna fu due 
pie ( compiacendofi efir emamente per cotale innocenza 9 di quefto dia- 
logo } colle braccia incrocicchiate 9 e guardando la pittura : £ poi tanto 
iella (diflè} quefla dipintura 9 che non vi fl poffano metter le mani ? de v* ha 
egli di raro ? So poi 9 che maneggio ancor io i pennelli .••Ab ignorante ! Q re^ 
plico tutto fdegoo il noftro giovane } Ah ì ignorante l Che v" è di bello eh ? 
Certo 9 che voi noi cono/cete 9 giacché avete cotale ardimento di volervi por ma* 
no ... Ma io nonfaprei ^ replicò quegli 9 rimettendofi a difporre i fuoi pen« 
Belli ^ quefiiflgnori iti' hanno comandato 9 io debbo efeguire 9 e lo farò come 
p(0 • . • Lo farete ? (^ replicò tutto fuoco il Crefpi } lo farete ? no certamentot 
finché queflifignori non m* abbiano fentito 9 e voi dijponetevi ad andarvene fino 
a nnov* ordine ... queflo poi no Q replicò il Colonna ) flfn venuto per ritoc^ 
care qnefle bagattelle 9 e ritoccare le voglio 9 e voi badate a fatti voHri ••• Al- 
le quali parole nulla eflendo ftato rifpofto dal giovane > che lenza nuir aU 
trodire» s'era impadronito d*una lunga riga di legno; vedutoli dat 
Colonna» che colui non più con le parole voleva ièco altercare t ma che 
fi difponeva rifbluto alle violenze 9 ftimò bene il non ftare più incognito % 
onde dato un (bgghigno : E chi (diflegli) credete mo 9 eh* io mfiaì.*. Sia^ 
te chi voi vogliate (^te^Wcòqxìt^i^ per Dio 9 che non ci metterete le i»a« 
jir • . • ofappiate il mio giovanetto Q difle con ibmma grazia il Colonna 9 ed 
era opportuno 3 7^14/^9 cV io fono il Colonna 9 e quello fleJfo9 che qui ha 
dipinto.. .Voi il Colonna ^replicò allora» tutto sbigottito» (brpre(b9 e 
raccapricciato il Crefpi } Voi il Colonna ì 0. povero me ! e buttatofi ginoc« 
chioni a piedi del buon vecchio 9 non defifteva dal chiedergli pc^rdooo: 
ma abbracciato ftrettaoiente da lai » con calde lagrime : Ab {difle} no » 
j^/fo mio : anxi 9 che dolermi » debbo ringraziarvi fenxa fine dell' eforbitante 
flima $ che avete delle Opere me t Voi forfè fletè il primo fra tanti miei nemi^ ^ 

ci» 
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Ch 9Ì emnlifcle ho^ehe cosi grandiùfimcnte fenu^ e €Ìe apphudifia le mie/sii^iet 
Io De ne ringrazio eJlremameuÉe 9 ed àbàiaie Jempre ^ non dirò di me » eie «mi 
io meri io ^ ma di tutti i prof ejfori ^ aihiaie U dovuta ftima ^ e parUtewi few^ 
pre con ^vantaggio 3 che non avrete mai apeatirvene. Cof t terminò qaefh gra^ 
ciofa fcena 9 con piacere infinito del buon vecchio 9 e con pariicolare van« 
taggio dello zelante giovane 9 poiché molte cofe gli fiirono dette da quel* 
lo di faa inftruzione nella profeffione 9 e finché vifle 9 ebbe per lai amo» 
re 9 eftima. 

Bramando in qnefto mentre di acqoiftarfi il noftro Colonna per fé 9 
'e per li faoi focceflòri un fepolcro in uoa cappella ^ che dir fi poteflè del* 
la cafà Tua 9 e defiderandocontemporaneacnence i Teatini di far dipingere 
tutta la volta della navata di mezzo della loro chie(a di Bologna 9 ed aven- 
do eglino una cappella di loro dominio dedicata a t. Andrea Avellino 9 
contraflero di buon grado il negozio col Colonna 9 il quale computando, 
il cofto della medefima cappella 9 nel prezzo convenuto del lavoro di tutta 
la volta 9 ladipinfe in compagnia dell' Alborefit e fu fcoperta la prima vdta 
il dì 7. di Agofto del 1667. in giorno di Domenica 9 avendo ornato tutta la 
faa cappella con fnperbiffima pittura a frefco 9 tanto ne' laterali 9 quanto 
sella cupoletta 9 e ne' peducci di graziofiifimi Angioletti • Pàffò indi a di- 
pingere la prima cappelletta nella chiefa de' Filippini 9 facendovi nella 
volta Caino» che uccide Abelle9 ed Abramo in atto di fagrificare lOicco 9 ed 
altre co(e9 che manifeftano però la decrepitezza del noftro profeflbre; come 
lo fanno pur anco vedere quegli Angioli dipinti a tempera negli fportelli 
fnir altare della maggior cappella della prima chiefa in i . Ste&no 9 e gli 
ornati laterali 9 che fono nella cappella Gargiolari in a. Giacomo Maggiore* 

Nella chiefa pure di i. Biagio fna parrocchiale (ove molti anni prima 
avea dipinti diverfi graziofi Angioletti 9 ed un bel panno 9 che recinge 9 
ed orna nella cappella Patarazzi la B. Vergine dipinta dalla Sirani } voile 
lafciare una delle fue ultime opere 9 e furono tutti i fireichi intorno la 
tavola deir aitar maggiore 9 e nella cupoletta • 

Dopo tali opere perdette la profei&one quefto gran maeftro 9 per- 
ché af&tto divenuto in poco tempo cieco 9 non vi fu pi& modo di ope- 
rare alcuna 9 benché menoma cofa da lui • Stette egli in tale compaio- 
nevole flato alcuni anni 9 fempre decadendo di fòrze 9 ed infenfibilmen- 
ce accoflandofi al fuo fine : prima del quale volle Iddio vifitarlo 9 con una 
suova pefantiffima mortificazione 9 e perché fiaccrefcefle il merito di lui 9 
e perché la morte vicina non gli foflè cosi amara . 

Fu qnefla la morte dell' unico fuo figliuolo per nome Giufeppe 9 
che dall' una delle fue due mogli 9 fucceifivamente fpofate 9 avea ottenu- 
to 9 inafpettatamente 9 e con diabolica prepotenza fatto mortalmente ha* 
fionare li 3. di Ottobre del ì6i6. da un gentiluomo Bolognefe (per quan* 
tone dice la fama ^ per certa controverfia civile inforta fra di loro per 

un 
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m muto diviforio 9 nelle refpettive loro cafc : e quello » eh' e più degno 
di «Ita maraviglia 9 fi è 9 che a qoefto gentilaomo (* fé vero ila quanto carri 
il Mondo } aveva il noftro vecchio Colonna grazioiamente ottenuto dal 
Re di Francia pochi anni prima» allorché fi trovava a dipingere) come s* è 
detto 9 a Parigi» per mezzo del primo Miniftro» la liberazione dalla carcere 
perpetua 9 alla quale era ftato condannato nella Baftiglia t e furono tali le 
percoflè 9 che in ventidue giorni incirca » gli convenne morire : lo che Gx 
li 26. di Ottobre del i6Ì6. fuddetto iafciando per5 fucce0bre della fami» 
glia un figlio 9 che divenne poi un celebre Jurifconfiilto % per nome V av« 
vocato Domenico Antonio Colonna 9 che morì V anno 1725). li a8. Geo- 
naro non Iafciando che una fola figliuola 9 per nome Maria Gentile 9 la 
quale fu per la pingue eredità 9 fpoiàta dairilluftre9 e nobil noftro uo« 
ni0 9 fig* Antonio Sampieri Tanno 173 S* li ^» di Ottobre 9 e chevivei 
ancora profperofa . 

Aggiuntafi pertanto alla grave età del noftro Angiol Michele Co* 
lonna quefta confiderabile a£3izione 9 dopo ibi mefi incirca dalla morte 
del figlio 9 lafciò pur effe quefta vita mortale 9 d' anni 87. li 1 1. di Marzo 
del 1687. e con gran pompa funebre portato alk fepoltura li 12. gli furono 
pofcia il di 1 3. celebrate folenni Efequie nella chiefa fuddetta di i • Barto^» 
lommeo di Porta $ dove fu pure nel fuo fepolcro fbtterrato • Era uomo pic« 
colo di ftatura > roflb di faccia 9 piuttofto corpulento 9 con grolla e tonda 
capigliatura 9 veftiva pofitivamente 9 e pulitamente tractavafi 9 onefto 
sei tratto 9 umile nel difcorfb 9 morigerato ne* coftumi • Gli continui 
fooi Viaggi , le fue indefeilè occupazioni 9 il naturai fuo finalmente pla« 
cido 9 quieto 9 e ftudiofo 9 furono la cagione 9 eh' egli non amafle avec 
difcepoli 9 e di formare allievi di fua maniera . Moltiffimi fuoi difegnÌ9 
e cartoni fi veggono in quefte calè di Bologna 9 particolarmente nella cala 
Sampieri di flrada s. Steftno • 

Nella fnperba fianza de* ritratti 9 della celebre galleria di Firenae 9 
vi è pur quello del noftro Colonna 9 fatto da fé medefimo 9 che nel Mufeo 
Fiorentino fi ritrova fra gli altri intagliato nel tomo terzo alla pag* 4p» 
col riftretto della fua Vita . Oltre il Malvafia nella fua Fèlfittn 9 e l' Orlan- 
di nel fuo Abecedario pittorico 9 &nno onorata menzione di lui 9 il Zan« 
notti nella fioria dell'Accademia ; il Filibien ne* fuoi trattenimenti (opra 
le Vite de' pittori ; e molti altri Scrittori 9 tra i quali V Harmi nelle fiie 
tavole cronologiche 9 le quali fempre ripiene d* innumerabiii fpropofiti 9 
lodiconofcolaro di Gabrielle Ferrantino 9 edelDentone nato inRaven- 
sa nel liSoo* e morto d* anni 70. 
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ANT. ROLI , GIO. GHERARDINI, 
E GIO VACCHINO PIZZOLI . 

QUefti tre foggetti furono t foli fcolari del Colonna » e attefero a du 
pignere a frefco • Del Roli fa menzione TAbecedario pittorico 9 
dicendo» chenac^e in Bologna nei i<^43* Dipignendo la volta della^ 
chiefa di t • Paolo di Bologna V an.i5pS* cadde dal palco 9 e morì • L* epe. 
ra fa terminata da Paolo Gnidi Aio fcolare fopra i cartoni del maeftro • 
Ebbe Antonio un fratello per nome Giofeppe 9 che fegaitò la ftefla pro- 
feffione del fratello 9 di cui fi parlerà altrove . 

Gio* Gherardini fb pittore a frefco 9 del quale non & menzione^ 
l'Abecedario • Solo fi fa 9 che ajotò il fuo decrepito maeftro nelle pittane 
fatte intorno air aitar maggiore di t. Biagio 9 menzionate nella fine della 
Vita del Colonnase particolarmente nella tribana9Cbe i Bolognefi chiamano 
trundi . Dipinfe anche eoa Giovacchino Pizzoli la chiefa d«lla B. Vergine 
del Borgo s« Pietro 9 e la fcala del palazzo Fantnzzi . Portatofi a Parigi dU 
f infe una gran fala 9 e a Nivert fa chiefa de' Gefuici • 

Giovacchino Pizzoli nacque il dì a8. di Maggio del i5$i. benché 
óeir Abeeedaiio fi legga 1(^52. fecondo 1* edizione del Guarienti fatta^ 
nel 17$ 3. Ma poco può unofidarfi di quefta impresone 9 quantunque Io 
fiefTo Guarienti protetti d* averla corretta ; il che quanto fia vero 9 fi pnò 
ftorger chiaramente da miir articoli 9 e da quefto di Ginacehino Pixxfili 
dove dice 9 che il Pizzoli t^tprefente dimora in Bologna 9 ove ba daSofigp9 
del fuo fpirifòfo talento ; fènza riflettere 9 che avrebbe 9 fé fofle vivo 9 al- 
meno centouno anno • E di quefti fimiliffimi sbagli è fcminato tutto 1' Abe-« 
cedario • Di quefto profeflbre abbiamo 9 che con molto applaufo lavorò in 
Bologna 9 e in Francia 9 dove fi portò 9 come fi è detto 9 unitofi col Ghe« 
rardini 5 né piti mi dilungo 9 potendofi vedere la fua Vita nel tomo pri- 
mo della Storia Clementina 9 nella quale era afcritto come profeflbrei^* 
Mori il di i3.di Maggio del 1733* e ^ ^ u^be di effi> menzione nel P^ffeg^ 
gicfo difingaunato in più luoghi • 
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AGOSTINO MITELLI. 

NON percbè ella non Folle compita $ la Vita dì sì illaftre prdèfloN^ 
dal conte Malvafia nella foa Fc/Jìm $ imprendo nuovamente a de^ 
fcrìverla 9 m> t) bene per eflere ftata da lai con quella del Colonna eoa- 
((1&9 ed intrecciata» e perchè un Maeftro di tanta vaglia» giaftoera» 
cbe avefle» al par degli altri celebri Maeftri » la foa Vita a parte defcritta » 
Nella Comunità di Batedizao 9 in qnefto contado di Bologna » da povera 
genitori traile 1 fooi natali Agoflino » ed in quella chie/à fa batteasatt 
neLi<^o9.Ii itf'di Marao» leggendofl in qaei libriBattefitnali : Ai^guHim 
mi fiisut yommit Ac Statrzams de Badah » fiu tegnomenttk de ÀCifellis » (0 
D. Amreliét ejus uxoris » naius » & iaptizatus die i6. menfis iùriii itf09# 
Di qoal anno veniflè egli a Bologna » e come » anaicbè il cognome de.» 
Stauzem » quello de Mitelli aflameflè » io noi fo dire : Co » che pafbti i 
fooi primi anni fancinllefcbi alle fcuole con grande aPpettativa de' aae- 
ftri 9 dovette poi per le domefliche bifogna abbandonare lo ftudio delle 
lettere » per applicarfi ad una profeiEone » cbe gli fomminiftrafle in bre?» 
il neceflario modo di vivere « 

Studiò pertanto il dift^no da Pellegrino Miniati figurifta : poi di 
fortificazione » e profpettiva nel!' accademia Ermatena » eretta in Bolo* 
gna dal Cotta 9 ingegnere della Fortezza Urbana : finalmente V archite^* 
tura civile dal Falcetta 9 primario architetto in quel tempo » fotto del 
quale indefellamente ftudiando » e notabilmente profittando » il fuo mae« 
firo medefimo efficacemente al Curti il raccomandò » ed il Curti al Co» 
lonna » affinchè lo prendeflero a giornata » per farlo efercitare in loro 
ajuto nel dipingere a frcfco » e cominciaflè a porre in opera le feraci » e 
(allegrine idee » delie quali ben vedeva il maeftro aver egli la mente 
piena 3 dalla qualità » e quantità de' difegni » che continuamente ftceva» 
e coti diligenti » e cosi pronti » che più fare non fi poteva • Infatti Col da 
cofloro ricevuto 9 ed impiegato or dall' uno » ed ora daU' altto ne' rifii 
pettivi loro lavori» ne' quali con eflrema fbdiifazionedi ambedue^» 
quantunque gióvane » diportoffi in maniera da farli rimaner fodii- 
fatti » e contenti » e potere indi a non molto competere con loro me« 



Cominci!^ il Mitelli ad ingentilire » con un fuo particolar gufh> » e 
capriccio C p^f ^i^ coi) ) il rigore antico dell' arte » e con novello gufto* 
fiffimo ritrovamento ad addolcire le tinte » ad intenerire i profili ; ad 
introdurre un certo gentile » un certo ornamento » una certa vaghezza t 
che tutti rapiva ; e fé egli non giunfe mai ad imitare il vero » cotan« 
to eccellentemente » come il Curti ( fbprannominato il Dentone ^ ino 
weftio 9 il quale neU' ingannare felicemente lo (guardo con le £ie pit^i 
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tare 9 non ebbe V eguale 9 gianfe però ad una tale » e tanto vaghexta i 
e ad una sì deliziofa bellezza ne' Tuoi ornamenti » in fomma ad un guftosì 
brillante 9 e nobile nel Tuo dipingere » da potere a confronto delle ope- 



razioni di quello 9 riportarne tutto Tapplaufb. JS perchè il nuovo vago 
ritrovaoiento di bellezza di qualfifia profeffione 9 con V ammirazione rU 




dopo il teatro colà dipinto infieme con eiHi e con il Sighl^zi 9 non volle più 
operare • Ritiratoli pertanto ad operare da fé iblo 9 come capo 9 e maeftro» 
ora fervendoli di Menichino del Brizio 9 ed ora del Paderna » gran feguace 
della Tua maniera « e ftudioib imitatore 9 cominciò ad intraprendere^ 
molti lavori • 

Fece trefoffitti 9 e fregi nel palazzo de' Peppoli ; due cappelle nella 
terra d'Argenta fui Ferrare^ ; V ornato nella cappella della chiefa delle 
Putte di s. Marta 9 nella quale è il quadro del GefE ; nel palazzo di Mi- 
rabello 9 fuori della porta delle Lame 9 una galleria : in cafa Caftelli da 
s« Colombano un folEtto d' una fala grande col Sighizzi : altri foffitti in 
una cala de' Formagliari da s. Martino : nel monaftero de' frati Agofli- 
Ulani di $• Giacomo alcune ftanze al P. M. Solimano 9 con alcuni or- 
nati di porte 9 e molti foflitti: tutti i frefchi laterali nella cappella Goz-« 
zadini nella cbiefa de' Servi; nella quale dipinfe anche tutta la cappella 9 
dov' è il belliiCmo quadro del Noli me tangere del celebre Albani : i quali 
dipinti 9 perchè negletti 9 poco lafciano vedere di Tua eccellenza 9 e del 
Tuo peregrino ritrovamento • 

Non può dirfi però 9 quanto difpiacere recaflè una tal fua aliena* 
sione al Colonna 9 >1 qnale tutto giorno ientiva quanto piaceflè ad ogni 
genere di perfbne quel di lui nuovo 9 e gentil modo di fare i fogliami 9 le 
cartelle 9 gli fcartocci 9 e (opra tutto V introduzione dell' oro tratteggiato 
ne' rabelcbi 9 da vernn altro fin allora praticato in Bologna 9 e veramente 
reca ciò un non Co che di gentile 9 di nobile 9 e di ricco ai fuoi lavori 9 
che nulla più : onde in mancanza del Curri già morto 9 come fi difle nella 
Vita del Colonna 9 filmò quefti che fiata farebbe cofaper lui molto van- 
taggiofa il prendere Agofiino per fuo compagno quadraturifta » prima 
ch'egli ad altro figurifia fi unifle 9 con fuo notabile pregiudizio « E 
perchè nel mentre che fi facevano dal Colonna tali rifleffioni 9 anche dal 
Mitelli fi rifletteva 9 che non v* era più valorofo frefcante figurifta del 
Colonna 9 e che perciò in mancanza del Curti fuo compagno 9 farebbe 
fiata ottima cofa per lui l'aflbciarfi fiabilmente con effo ; riufci age» 
vole ad ambedue la &ccenda 9 ed unitifi in una perfetta fiicietà 9 kvorò 
poi fempre quindi innanai il noftro Mitelli col fopraddetto Colonna 9 col 
quale fi wì d* gnnt »$. incirca » e con efib ftette per il corfo d' anni 2j^ 

divi- 
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divideniiofi il provento delle operazioni 9 lavorando di concerto: e quel- 
lo che è più mirabile 9 con ana tale 9 e tanta consonanza di tinte 9 e mae^ 
flrevole accordo 9 che non già di due 9 ma di an folo profeiibre fembrano' 
le loro operazioni ; cofa 9 che non ti facilmente fi è veduta 9 né fi vede 
in confimili Ibcietà : richiedendo tale conformità 9 ed anione di tint^^ 
una intelligenza mai&ccia9e profonda9 e una pratica maeftrevole 9 e facile» 
oltre ad una vera amiftà 9 e concordia ; ne faprei dire 9 le altra mai fi 
potefle cosi perfetta rinvenire : poiché 9 le quegli era pronto 9 e fàcile 
neir ideare 9 dilporre9 e difegnare le fiie florie 9 quefti era pretto 9 e ferace 
neir arricchirle d'ornamenti 9 abellirle9 e nobilitarle ; nel mentre 9 che 
quegli difponeva e diftribuiva le fue figure 9 quefti a mano a mano dife« 
gnava % con profonda intelligenza 9 fu i muri iftefii 9 quella forta d'archi- 
lettura 9 che fervir potefle d' ingrandimento 9 e di nobiltà alla ftoria ; 
quando quegli coloriva le fue figure 9 quefti macchiava il Tuo ornato 9 e 
talmente» fecondo le bifbgna 9 il tingea 9 che quelle più in alto fembravaa 
dipinte 9 e in fondo molto più lontano di quello che fi)fre f architettura 9 
la quale non confifteva già in fioretti 9 volutelle 9 zirigogoli » e rabefchet« 
ti 9 come ufà oggidì 9 ma in una vera 9 e foda architettura 9 ornata poi di 
quando in quando de' necefifarj abbellimenti per renderla più vaga 9 e più 
nobile: e quefti ancora cosi faggiamente da lui stufavano 9 e dif^renzia-. 
vanfi9 quali efler doveano negu ornati de'fbggetti facri nelle chiere9 e 
quali negli ornati delle ftorie profane ne* palazzi : e finalmente di tutte 
le fue alzate 9 de' fuoi ritrovamenti 9 e delle fue dottif&me invenzioni 9 fé 
ne potrebbono benìflimo fare le piante 9 ed efeguir tutto fi potrebbe faciU 
mente di (odo 9 e di vero : lo che vano riufcirebbe a chi fi volefle pren- 
dere la briga di mettere in pianta le dipinte architettare di qualche mo- 
derno 9 o tentafle diefeguirle nel rilievo 9 benché affate inino gli occhj 
de' non intelligenti : e poi per lo più 9 fi vede con difguftofo ritrovamen- 
to 9 fatto divenir principale ciò 9 che debbe effere folamente acceflbrio 9 e 
puro ornato • Inibmma più perfetta armonia 9 più dolce accordo 9 più vaga 
uniformità né fin ora s' é veduta 9 né fi fperi di vedere . 

Non mi lafcian mentire certamente le loro lodevoli opere 9 fé dall' 
occhio intelligente vengano con attenzione ofiervate]. Cosi la bellifiima cap- 
pella di Foni ne' Filippini : cosi l'oratorio di $• Girolamo in Rimino; 
l'oratorio di s. Sebaftiano in Modena: l'oratorio di s. Giufeppe in Bolo- 
gna: e (òpra tatte la non mai abbaftanza celebrata 9 belliiSma cappella del 
&ntiffimo Rofario 9 nella noftra chiefa di s. Domenico 9 la quale farà fem- 
pre una viva teftimonianza di quanto ho afierito 9 ficcome é il degno ogget« 
fo delle meraviglie di tutti i profeflbrÌ9e dilettanti. Inoltre dipinfèro infie- 
meanohe la ikla Urbana9Come già dicemmo nella Vita del Colonna; infieme 
iwono a Modena a lavorare: a Roma infieme operarono: a Parma: a SafEioIo9 

lo che fb intorno al i6^. come da alcune fue lettere ho veduto • A Ge- 
nova 
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nora dipiofero «Da ftaoia nel palaaso Balbi $ dove pwre om gtlldf ìa ancóti 
dovevano dipinge regina che poi oon vollero ftre per le firaneue loro ulatt 
datragente di quel ^;0ore»che trovavafi allora a Veneaia;e per tutto lalcift* 
rono operazioni illuftri 9 e degne del gran nome » che & erano acquifitto» 

Priooa di andare a Madrid 9 dipinfe il nofiro Mitelli le belle prof« 
pettive nel chioftro de' frati Scopetini 9 detti di f. Salvatore 9 e laproC« 
pettiva nel cortiletto della compagnia dello Spirito fanto 9 e col Colonna 
dipinfe nel i5$a le tre belliffime profpettive a firefco sei fecondo chioftro 
de' frati de' Servi » in faccia alla porta delle carra ; e quella dentro il con- 
vento'de' frati Conventuali di s. Francefco » nel giardino d' una di quelle 
celle; e tante 9 e tante altre 9 che lungofarebbe il numerarle tutte » 

Chiamati dunque aMa<fartd quelli fedeli compagni» e jBilato il loro 
onorario 9 come H difle nella Vita del Colonna 9 colà ii portò il nofiro 
Agoftino eoi Tuo compagno 9 efeco condufle il figliuol foo 9 per nome 
Giufeppe 9 che ottenne dalla fna prima moglie 9 che fposb eflèndo ella in 
età d'anni si* per nome Lucrezia Penna 9 avendo di elb altri cinqnn 
figliuoli 9 in tutto due mafchj 9 e quattro femmine $ due delle quali gli 
morirono bambine 9 non avendo avuto dalia feconda moglie de'Tanari 
alcun figliuolo. De' due mafchj l' uno fu il detto Giufeppe 9 eTaltio ii 
fece religio(b Crocifero • 

Siccome però il nofiro Agofiino fu fempre amantiffimo della caccia 9 
cosi nello fUrfene a dipingere nel regio palazzo del Buonritiro 9 ebbe 
tutto il comodo di poterfi divertire per quelle cacce reali 9 che vi fono » 
€ forfè ti fu quefU una delle cagioni 9 per cui amava moltiifinM) di fiare 
colà 9 di dove per lo contrario non vedeva T ora d'uicirne ilfoocoo^ 
pagno • Per quefto procurò Agofiino ogni mezzo per indurre ilCpIonon 
a feco dipingere la chiefa de' firati della Mercede 9 come già ii diilè 9 e 
tanto fece 9 che viriufd • Stava il nofiro Mitelli dipingendo in un pn« 
lazzo di campagna del primo Miniftro 9 non molto lontana da Madrid 9 
t per di lui comando era fiato provveduto 9 regalato da quel marcheTo 
di Lecci 9 di un bel cavallo 9 ed anche di un mulo 9 acciocché comoda- 
mente dalla città alla villa poteilè pa(&re9 ma 9 comechè cacciatore s 
nulla curando l'incomodo di viaggiare a piedi 9 anzi amandolo ai&iffioM* 
ti per r aifuefazione del moto 9 e ti per andari! divertendo con V archi* 
bufo per gli bofchetti 9 che doveva traverfare 9 fi crede 9 che riicaldato 
oltre al dovere 9 ie ne ritornaife una fera a Madrid per una ftagione co- 
centiffima 9 accompagnato dalla febbre 9 la quale giudicau da primo di 
poco momento 9 e poi fempre crefcendo anche dopo la cavata di (angue » 
finalmente peggiorò r infermo nella decimaquarta per modo^ che £co- 
ininciò a dubitare di ina falnte • 

Non fi può bafievolmente efprimere 9 per T una parte la reale pr^ 
nera per la guarigione di lui 9 con la quale manifcfiò quel Montfcm Jb 

filma» 



VlTB ObVPiTTORI BOIOGMBSI f^ 



Kiiim 9 elle aveva di fila Tirtù nuodando ogai giorno un £ao genlilaomo 

a ricercar novella dello flato dell' infermo : raccomandandolo efficace^ 

Olente al&oi medici 9 e interrogando ipeflb e i medici 9 ed il Colonna^ 

della fatate del Mitelli I e per T altra parte non puòdirfi» qoaitfa bth 

r affliaiooe del fno compagno 9 e quanta la fna premura 9 ed aiEd^a a0iSen« 

sa per tutto ciò che poteffe occorrergli 1 ma nonoftante tutte qaefte pre<P 

nrarofe attenzioni 9 convenne 9 che Agoftino cedefle alla forza del male^f 

e cori d' anni $1. nell'anno 1660. in giorno di Inned) 9 li due di Agofto t 

alle ore io. della mattina 9 Tpirò il celetoe profeflbre 9 dopo di avere 

latra la coniègna al V amico compagno di quanto danaro fi ritrovava 9 maa<- 

cando intanto 9 uno de' più celebri foggetti 9 che giammai V arte abbia 

avato in fimile categoria 9 e che dal primo di Luglio del 1^58. era al fcr** 

vigio di Monarca Cattolico . Egli tf a pallido di faccia 9 piccolo nella tetta» 

•caricato alquanto di nafo 9 con pochiifimo labbro 9 co' fuoi capelli 9 agile 

di vita 9 ma di temperamento aflSu ipocondrioo 9 che procurava di tea»» 

pò in tempo correggere collo ilare in buona compagnia » e divertirfi p 

Fu fepolto nella cappella della B. Vergine della Mercede » ove gli 

fiirono celebrate folenni Efequie 9 ed il fuo ritratto fu incilb in rame air. 

acquaforte dal ihddetto fno ^gliuolo 9 con quefte parole fotto : 

Reddere quam queo 9 prò vita 9 pater » accipe vitam • 

Non lafciò gran fiicoltà 9 benché molto aveffi: guadagnato 9 e appena fi potè 

finire di pagar la dote ad una fua figlinola 9 che aveva maritata col pittore 

Baldaflarre Bianchi frefcante valordbs e compire di pagare lautacafa 

con le 200. doppie 9 che prima di morire cenfegnò al Colonna • perchè 

nefifuna ftima facevafi da lui del dan^o 9 amando di fpenderlo 9 o per 

meglio dire di gettarlo via in converfaaioni» in cenere fimtlÌ9Co' fuoi amici» 

Era pare difcretii&mo ne' prezzi 9 onde ninno pani giammai dahiifcoo- 

tento del pagamento t liberale con gli amici : e mai negò di far difeani 

per fi>ffitti 9 per tfradati 9 per profpettive 9 e fimilÌ9 da colorirfi da altri 

pittori * Poco prezzante delle Opere fue » regalò moltiffimi de' fuoi dife*. 

gHi 9 cartoni 9 profpettive 9 e penfieri 9 e però in gran copia fc ne veg« 

gono : far nemico di fuggezioni 9 di do^iezae 9 di oiientazioni 9 e tutta 

parziale detta fiia libertà 9 onde molte occafioni fi perdette in var j tempi » 

die farebbero fiate di Ino vantaggio • 

Difi^nò moltiffimo 9 ed egregiamente d' architettura 9 nella quale 

era fimdatilfimo 9 ingegnofiffimot e da tutti gli architetti perciò molto 

IHmato 9 al coi faggio intendimento fbttopponevano i loro difegoi » e fi 

procacciavano il fuò dotto parere . Si dilettò di lecere Euclide 9 e Vu 

travio 9 e particolar fua ricreazione fu ancora la poefia 9 e nella fua gio^ 

vinewi ebbe ancora il piacere di recitare Al teatro 9 e farfi vedere con al« 

tri dilettami a pafiTegìiiar» le leene. 1 

Fa 
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Fa r inventore di quelle vedote » che propritmente dbkmar non f 
poiS>no fole profpettive » perchè non regolate da un panco folo » ma che 
tnfieme fono profpettive 9 e vedute : nellSi qaal maniera di operare fa fé» 
gnito dal Santi 9 dall* Aiborefi 9 e da altri : ma più di tatti 9 e con mag- 
gior applicazione 9 e fbrtona maggiore9 dal Monticelli 9 tatti faoi allievi : 
e di elle folevane dipingere una il giorno per trattenimento 9 che o ven- 
deva due doppie i' una 9 e per lo più regalava ai faoi amici • ed erano 
quelle così lucide 9 coi! brillanti 9 che fembrava vi battefle il Sole 9 
adoperando ne* chiari la fcaglioia per bianco 9 e negli fcuri il nero di 
fumo • A tal' tSbìto portava fempre in faccoccia un libretto 9 fu cui 9 
quanto venivagli veduto di bello 9 e di graaiofo 9 fia di vedute 9 ila di 
fogliami 9 o capitelli 9 o volute 9 o cofe fimili 9 tratto tratto difegna<i 
va 9 e rocca va con una penna cosi gentile 9 franca 9 e giufta 9 che u di- 
rebbero quelli fchizai 9 o del Parmigianino 9 o di Stefanino della Bella • 
Sono perciò flimatiffimi 9 e veramente 0ngolarÌ9 per una diGnvoItura 
di penna coti facile 9 coti leggera 9 e gentile9 eh' egli è uno ftupore9 né (09 
che altri mai inqneftolo pareggiafle. Una belliffima raccolta ne aveva 
r erudito conte Algarotti 9 e quanti ne poteva avere tanti avidamen re 
ne acquiftava. Intagliò pure a benefizio de' profeflbri 9 e degli ftodiofi 
quarantotto pezzi di fregi 9 e fogliami 9 ricavati da'pilaftri 9 ornati da 
formigine 9 che fi veggono nel portico de' Teatini di Bologna 9 intitolan- 
doli Fre;gi iT Acii/^l/xxfj 9 e dedicandoli nel 1545. al conte Ettore Qhifi- 
lieri 9 amantii&mo dei proieiE>ri di pittura 9 e che poi furono rintagliati 
da Domenico Bonaveri 9 e dedicati al Sighicelli • 

Similmente all'acquaforte veggonu da lui intagliati ^4. pesai di 
cartelli 9 armi 9 fogliami 9 volate 9 fcartocci 9 e fimili 9 che dedicò al 
conte Francefco Zambeccari fiio amorevole: e dipoi la* fendetti biz« 
aarri 9 e duplicati 9 tutti cosi ben tocchi 9 che Cono fempre fiati 9 e fem- 
pre faranno di gran giovamento ai frefcanti 9 fcaltori 9 ftaccatori 9 in* 
tagliatori 9 e fimili artifti 9 e però farono rintagliati a Parigi • 

Egli era annoverato nella celebre accademia de' Gelati 9 &a gli ac- 
cademici del fecond' ordine rei' accademia di t« Luca di Roma 9 dopo 
la fua morte l'annoverò fra i faoi accademici profeflbri l' anno 166$. efpoi 
nend o nel giorno di s. Luca 9 e collocando il fuo ritratto preflò l' archi- 
tettura 9 e la profpettiva 9 dirimpetto ai ritratti di Annibale 9 e d' Ago- 
ftino Caracci 9 con la recita in fua lode di molte poetiche compofiaioni • 

Di lui hanno fatta lodevole 9 e gloriola menaione 9 il Vidria« 
ni nelle (àe Vite de' pittori Modanefi : lo Scannelli nel Cuo Mcroco/hi» 
iella pittura i lo Scaramuccia nelle fae finexxfi de* pittori Italiani : il Ma«« 
fini nella fua Bologna perluìirasa : il Leghi nel /no Viaggio : un autor Fran« 
aefe nel fuo Indice degF Intonatori : il Bonomi nel fuo Parto delF orjk : U 
Piccinardi ntWif ine Rime x il Bofèlii nella fua Ac^ndemai il Coltellini 

nelle 
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selle fae Tàefie : il Tefini De' Taoi Epigrammi : D. C^lCo Cet^sfiini 
ne' fuoi Anagrammi : ed altri moUiffimi autori 9 come il Padre Orlandi 
neir Abeceàario Fittorico f e nelle NotixJe ielli Scrittori Bohgnefi : il Pafm 
figgiere inftruito : 1* Harms nelle file Famoh ^onolagiche ^ ai iblito pie« 
ne di errori » e falfità » il quale lo nomina Agofto 5 e Io £1 pittore^ 
difterie. Si vede ancora alle ftampe un'orazione funebre» fatta in fna 
lode da Naizaro Forte Colonna 9 fiampata in ia« per il Monti > con un 
elogio Latino del dottor Capponi » e dedicata da Girolamo Miniati neU* 
anno 16(^7. li 30. di Gennajo al conte Carlo Cefare Mal vaila autore delU 
Teljina. Aveva Agoftino Mitelli lafuafcuola in Bologna folto il portico 
dello fpedale della Morte» ed una belliififfla raccolta di ftampe» diiegni» 
medaglie » libri » (oncbiglie » ed anticaglie capriccio^ » delle quali co(è^ 
però poche rimafero al ^lio» e coti de' lupi difegni» e cartoni» perchè dalia 
fna liberalità » parte furono donati al Colonna » e parte all' Alborefi » al 
Monti y e al Bianchi • E giacché fi è parlato di Agoftino Mitelli » farà a 
propofito il dire » che il fuo figliuolo per nome 

GIOSEFFO MARIA MITELLI. 

FU aggregato all' accademia Clementina di Bologna qual profeflbre 9 
e però il Zannotti nella fua ftoria ne fcrifle la Vita » alla quale rimet- 
to il Lettore » come che pienamente compita • 

DOMEN. SANTI DI FRANCESCO, 
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SOPRANNOMINATO MENGAZZINO. 

Omenico Santi di Fraoceièo » chiamato con diminutivo Bolognefe 
Mengazaino » fu fcolaro di Agoftino Mitelli » e riufcì un braviifi- 
no profedore di quadratura » notato per errore Q al (olito } nelle fue /«• 
'o^k crtmologicbe dall' Harms » per eccellente nelle ftorie . Nacque nel 1621. 
enepailano T Orlandi nei {uo Aiecedario pittorico : il Zannotti nel primo 
tomo della Storia dell* accademia » chiamandolo incidentemente Pittor prom 
ftantiffimo allorché parla delli ftud j di Jacopo Manini » che quefti fece fotto 
ladireafone del noftro Santi ; e finalmente la Felfina Pittrice 9 che fra li 
fcolart di Agoftino Mitelli il rammemora per il primo alla pag. 420. del 

tomo II. dicendolo del fuo Maeftro grande imitatore non men ferace 3 

tfpedito » che fondato » epafìofo Maejiro » e perciò non filo /limato dalla città » 
fiM caro anche ai Principi di Lombardia » che tutti con fomma lode » ed utile 
proprio ha /empito • 

Anmwilb alla fcnola di Agoftino Mitelli moftrò una particolare in. 

H clii 
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clinazione 9 e difpofiziooe per V ardbitettnrd 9 onde da $i vaiorofo Mae« 
firo apprefò in breve tempo il gentil modo di difegnaret la leggereiaa 
del toccare di penna 9 indi il nuovo 9 non pid tifato modo 9 di tìngere 9 
la vaga dilette voi maniera di ornare 9 e la paftofii dolce condotta del pea- 
nello 9 con quel brio 9 con quel fiorito 9 e con quel forte 9 che ficcome 
tutti allora inamorava 9 cosi pur anche adeflb tutti alletta a iègno 9 che 
qualora altra maniera fi vede di tingere ( Io che fi vede por troppo 9 
tutto giorno ) di far fcartocci 9 ornamenti 9 fa dolere della perdita del 
vero gufto 9 e della vera fcuola • Io non parlerò dell* armi gentilizie da 
lui dipinte fui principio 9 in occalione di fpofalizj : de* piccoli ornamenti 
uè gabinetti : delle fue profpettive in tela 9 a fomiglianza di quelle che 
faceva il fuo Maeftro 9 e tali 9 che talvolta fono prefe 9 e filmate dello 
ift elio M iteli i ; dirò bensì 9 che una delle prime fiie opere in pubblico 9 
sì fu la beir architettura a chiarofcaro dipinta intorno ai laterali della^ 
cappella 9 dov' è il quadro delia venuta dello Spirito fanto 9 fatto dal 
cav. Peruzzini nella chiefa de' lauti Vitale 9 ed Agricola : e cosi pore 
nella medefima chiefa dipinfe tutto T ornato a frefco della cappella del 
Crocififlb 9 e tutto il refiduo delle profpettive 9 ed ornati intorno la cap^ 
pella medefima. Nella fala del palazzo Fibbia 9 ora FabrÌ9 dipinfe tutta 
la quadratura nella volta 9 che recinge il bello sfondato dipintovi con va« 
rie figure dal Canuti • E perchè era confratello della venerabii compa- 
gnia di s. Rocco 9 dipinie per puro amore tutte le profpettive afrefco 
a capo le fcale 9 che a queir oratorio conducono ; ove pure intomo V al- 
tare dipinfe tutta l'architettura 9 che a quello ferviva di ornamento: 
e nella chiefa da bafib è pure opera fua la pittura a frefco 9 intorno^alla 
cappella della B. Vergine Aflunta . 

In compagnia del vaiorofo Burrini figurifta 9 dipinfe tutta la fala 
de'fignori Ratta» ed alcune ftanze» facendovi egli T architettura 9 e 
cosi pure nella cafa Venenti dipinfe alcune ftaoae in compagnia dello fteA 
fo Burrini • Erafi intanto egli acquiftata tal fama 9 che gli £Ai cardinali 
Legati» fi facevano pregio d'avetlo fuo fiimigliave 9 come fi raccoglie da 
diverfi diplomi ritrovati fra le fue carte : il primo de' quali è in data 
de'a4. di Marzo del 1657. ed è del fig. card. Girolamo Colonna : ilfe- 
condo è del fig. card. Girolamo Farnefe 9 ibtto li 19. di Dicembre dell'an- 
no i6$9. : il terzo è deKfig.Cammiilo Caraf& in data de' 31. di Loglio 
del 1 66 i. : il quarto è del fig. card. Pallavicini de' ao» di Marzo del 1^7 r. 
Confeflkva il noftro Santi d' avere più apprelb dal continuo colloquio era- 
dito del fuo Maeftro 9 che dallo fteflR) eièrcizio dell' arte . Dipinie la cap- 
pella maggiore di s. Colombano con Giu&ppe Mitelli 9 che vi dipinfe i 
pattini 9 il Padre Eterno 9 « la ss. Annaniiata : ornò tatto il gran cortile 
del giardino pubblico de' femplici 9 con una fua giudiziofa 9 e meglio 
dipinta architettura 9 coq le figure dei ferace Canuti : dipinie tutto il 

beUif. 
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fcelliffimo ornato nelle Notarle civili 9 nelle quali fi vede la rpititofa » e 
bella tavolina del Canati 9 nell* altare ; e fopra poi nell' appartamento 
dove abita V E£io Legato » dipinfe tutta la galleria con Gio. Batifta Cac* 
cioli 9 che vi dipinfe le figure • 

Nella chiefa della B. Vergine di Miramonte 9 dipinfe tutta la quadra^ 
tura intorno l' ìnmagine di noftra Signora 9 con i pottini 9 cammei 9 e 
£ori fatti da Carlo Cittadini : le prospettive a capo le logge del prlmd 
Chioftro de' firati de' Servi 9 con le figure del Canuti : in s. Biagio tutto 
intorno la cappella de* Zani : gli ornati a (refco intorno le quattro cap« 
pelle della chiefa di s. Michele in Bofco 9 con le figure pur del Canuti s 
gli ornati intorno le quattro porticene 9 e i confeffionarj nella medefimii 
chiefa 9 ficcome nel coro tutta la quadratura 9 che orna la cacciata degli 
Angeli 9 dipinta dal detto Canuti : e nella fagreftia finalmecte 9 le due 
prolpettive 9 1* una incontro la pordcella 9 e T altra 9 che porta alla chie- 
fa • Sopra tutto la nobilifllma fala del palazzo Senatorio Peppoli 9 tutta 
dipinta dal noflro Santi 9 con le figure pur del Canuti 9 fa vedere 9 quan- 
to e T uno 9 e r altro fi piccaflero di lafiriare un capo d'opera 9 cialbuno 
i3el foo genere • Servi molti Principi ^ fra i quali il Duca Sforza 9 che lo 
creò Cavaliere . Mori d* anni 73 . nel iffp4* li 8. di Febbrajo 9 e fu iepolto 
nella fua parrocchiale di i. Benedetto in Bologna . Ebbe molti fcolaìri » 
fra i quali 

JACOPO ANTONIO M ANNINI . 

C HE fiimaeftro accademico 9 e però Ce ne legge la Vita nella SiortM 
ieir Accademia* 
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CARLO GIUSEPPE CARPI. 

I cui fcrifle la Vita il Zannotti nel primo tomo della fuddetta Storia 
delP Accademia 9 come che di quella profeflbre accademico* 



MARCANTONIO CHIARINI. 

QUefti fii un braviifimo profeAbre^e perciò fu aggregato fra maeftri acca- 
4emicÌ9 e nella Storia dell* Accademia fé ne legge compita la Vita; 
alla quale iblp aggiungerò 9 che V Opera (opra il pubblico fonte di Bolo- 
gna 9 e fopra i fbtterranei ricettacoli d* acque » éhe non potè dare alle 
Sampe il Chiarini 9 perchè dalla morte prevenuto 9 e fiata poi data fi- 
nalmente alle fiampe in fette fogli 9 T anno 1753. con una belliffima de« 
iaiaione9 per i torcbj del JLonghi ftampatore • ^ 

H 2 Gie« 
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GIOVANNI BATISTA SANTI 

DELLA LAVANDARA. 

UN Giovanni Batifta Santi è fiato pittore in Bologna » detto dtìlm 
Lavandara 9 perchè figlio d' una donoa 9 che faceva tal profeiSone • 
Fa nn diligente qaadraturifta > come fi vede da molte fae Opere in cafa 
Ranuzzi: nella chiela» e convento de' frati Carmelitani delie. Grazie : 
nel convento de'Celefiini» e dall'ornato intorno la porta della cbiefa 
di f» Maria de Fofcherari ; ficcome dipinfe in moltiiEmi altri luoghi • Per 
«no fparo d' artiglieria fiiUa piazza pobblica 9 rimafe ibrdo per dae anni» 
e mori miferabile nello fpedale della Morte V anno 173 a. 

MICHELE DE SANTI. 

DEL cognome fieflb vi e fiato anche un Michele 9 non mentovato dal 
Malvafiaf e che pure viveva liei i65o. ma che però fu mentovato 
dal Mafini nella fua Bologna per luftrat a % e dal libretto delle pittare di Bo« 
logna • Dicefi che abbia dipinte alcune tavole d' altare per diverfi paefi % 
e nella chieia de' Teatini di Bologna fofle di fua mano un quadro efpri- 
tnente u Bartolommeo in atto di battezzare il Re Polacco • Nella chiefa 
de' Grati de' Servi 9 fi vede nell* ottavo altare la tavola con t. Filippo Be« 
iiizi 9 e fbpra la B. Vergine 9 e un Dio Padre 9 da lui dipinta : . nella chie« 
fa di s. Pietro di Rof&no fu quefte noftre montagne 9 fi vedono due tavole 
dal |noftro Michele dipiote 9 T ona col Tranfito di St Ginfeppe 9 T altra 
con molti Santi 9 nell' altare de' Nanni . 

GIOVANNI GIOSEFFO SANTI . 

DI qnefto egregio valentuomo 9 comechè accademico maeftro Glemen« 
tino 9 fcriflè la Vita il Zannotti nel Tuo primo tomo della SèqtU dell^. 
Accademia • 

CARLO BESOLI. 

VI è fiato un' eccellente profeflbre in profpettive 9 per nome Carlo di 
Francefco Befbli 9 il qnale ha lafciate opere veramente pregevoli 9 
dipinte con tutta V arte 9 con bellifiime tinte 9 e con una verità ammira* 
bile • Mori quefto degno /oggetto nello fpedale della Vita li atf. Novem- 
bre del 17S4. ed ivi ft fepoUo • 

GlAm 
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GIACOMO ALBORESr. 

Opo eh' ebbe avuto i princip) dell' architettura da Domenico Santi é 

fa difcepolo di Agoftino Mitelii » il noftro Giacomo Alborefi 9 il 
quale fu tanto caro al maeftro » e da lui cotanto amato » che diedegli ia 
moglie una fna £gliaftra > e riofci un valente profeflbre fervendofi di FuU 
geozio Mondini 9 difcepolo del Quercino 9 per fuo figurifta • 

Con qaefto dipinfe V Alborefi al conte Girolamo Caprara una ftau^ 
aa : fece a Trecenta s Terra fiil Ferrarefe » diverfe opere : indi in Fer^ 
rara dipinfe la fala del marchefe Fiafcbi 9 e nel tempo » che ftava dipia« 
gendola, fentendo 9 che, il Mitelii con il Colonna dovea paflàre ia 
Spagna 9 il portò a Bologna per dargli V ultimo abbraccio 9 e dopo le^ 
ne ritornò a Ferrara a compire il fiio lavoro » che terminato venne a Bo« 
logna a dipingere altre due ftanae al fuddetto conte Caprara • Dipinfero 
pofcia i noftri due compagni alcuni firefcbi nel calino d^'^Gennari a J3el-« 
poggio 9 e r ornamento della porta della cafa Gennari in Bologna : indi 
la facciata dell' aitar maggiore della chiefa di 1» Pietro Martire t che ora 
più non fi vede 9 perchè ridipinta da altra mano : ed al marchefe Man- 
alni 9 oltre alcune ftanze 9 dipinfero lo sfondato della fala 9 veramente 
degno di tutta la lode ; ed il beli' ornato intorno al Santo di Padova > neU 
la chiefa fotterranea di s. Michele in Bofco • 

Chiamato r Alborefi a Parma per Io Tpoùtliaio di quel Duca» feco 
condufle 9 oltre il Mondini 9 Giacomo Friani 9 e Giulio Trogli 9 detto 
il Paradoflò 9 ove tutti in quella al vantaggiofa occafione 9 fi fecero quelL' 
onore 9 che ognuno fi afpettava : da dove poi ritornati > dipinfero il no« 
ftro Alborefi 9 ed il Mondini 9 tutte le fianie nella cafa Bertalotti 9 oggi 
Baratti da s* Martino 9 e ftabiiironfi il nome di valenti profeflbri : non 
poterono però dipingere la fala di quella cafa 9 perchè furono fpediti dal 
marchele Cofpi a Firenze per lo fpofalizio del gr^n Principe 9 e feco con- 
duflero Antonio Maria Pafio 9 altro frefcante di architettura 9 ove molti la- 
vori ebbero a fare 9 e fra gli altri la vafta &cciata del duomo con univer- 
fale applsafi>9 febbene 9 non fenza qaalcbe contrarietà t come difiufiunente 
fi può leggere nel fecondo tomo della Felfind^ alla pag. 425. e fufleguenti 9 
che per non tediare 9 io qui non riporto; terminati i qaali lavori 9 tor^ 
narono ben prefto a compire il loro impegno nella cafa dei detto procura* 
tore Bertalotti 9 che tralafciato avevano 9 dipingendovi tutta la fala : e 
dopo dipinfero la cappella de' Geifi nella chiefa delti Zoccolanti 9 fuori 
della porta di $. Mammolo 9 che fu d' ammirazione ad ogni altro pittore 
frefcante • 

Tutto ciò compito 9 quando difponevanfi per ritornare a Firenze per 
certo lavoro propoftogli ed a€C«U«to 9 furono nupT^mente chiamati a^ 

Par-» 
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Parma 9 dove molte cofe dipinfero per un grandioso apparato » per U 
iblenne monacazione d* una di quelle Principefle tielle monache Scalze 9 
e ritornarono pofcta a Bologna 9 ben premiati e molto applauditi • 

Appena ritornati dipinfero il beli' ornato afirefto intorno [al quadro 
nel coro della chieA di t. Petronio : indi la gran cappella di f. Antonio 
de' Cofpi nella medeiima cbiefk 9 ove veramente la fattura e la fatica ii 
perdono di vifta per V alteiaa e vaftità della volta j e quefta compiu 9 
partirono infieme con il marchefe Q>rpi per Firenze a compiere 1* im- 
pegno £ià prefo fin dall' altra volta che vi furono col marchefe Cap- 
poni 9 dove giunti 9 e nel mentre ftavaoo lavorando intorno a uno sfon- 
dato nel Ak> palazzo di una villa chiamata CohtmatM vicina a una del 
Granduca detta Qfiello 9 ibrpreib il Moodini 9 da un' acutiiEroa febbre9 
fu portato a Firenze 9 dove in tre giorni fé ne pafsò all' altra vita con 
difpiacere di tutti 9 ma particolarmente del fuo fedele compagno 9 il 
qnale mandò tofio per Giulio Cefare Milani 9 il più bravo allievo di 
FlaminioTorri^ acciocché jper fìgurifia lo ajutailè a compiere quel la- 
voro 9 e condottolo al fno sue fé ne tornarono ambi in patria ; e l' AI- 
borefi diede opera a procacciar fi la focietà del Colonna 9 già ritornato 
di Spagna 9 e privo coiAe fi dille del Mitelli ; ed intaoto dipinfe unsu# 
fianca di qnefla facra Inquifizione ; un altra in cafii Fantetti 9 ed una 
belliffimt galleria ; lo che appena terminato (a chiamato a Firenze dai 
Colonna 9 colà paflato a dipingere nel palazzo del marchefe NiccolinÌ9 
e lo fervi il noftro Alborefi della Quadratura ; da dove ritornati » dipin- 
ièro infieme tutta la cappella interna di s. Caterina Vigri per loro di* 
vezione ; il bel vefiibolo e cappella fegreta nel palazzo già Fibbia 9 ora 
F^bri 9 opera veramente degna da vederfl 9 e che (bla bafta per far co<» 
flofcere ti valore 9 e l' eccellenza del noftro Alborefi ; la bella profpettii* 
va preflb la porta^ del céavemo de' frati Serviti 9 la camera fui Padovano 
nel palazzo Morofini : tutta la gran navata di mezzo della chtefa de' 
Teatini di BoI<^na 9 ultima fattura 9 come fi ditfe 9 del celebre Angiolo 
Michele Colonna : le fèi camere del palazzo Albergati d'Anzola : la nobil 
cappella dell' oratorio della confraternita di %• Giacomo : le profpétti ve9 
e gli ornamenti nella cappella de' Gargiolafi in s. Giacomo Maggiore » ed 
altre moltiffime opere • 

Dipinfe anche col Burrini le due profpettive laterali 9 e tutti i fre« 
fcht nella volta della cappella deIB>Gio* dalla Croce nella cbiefa de' 
fidati Carmelitani Scalzi : unaftla a pian terreno dall'alto fino a terrai 
irei palazzo de' Coipi : tutta la cappella di s. Apollonia nella chiefa della 
Morte 9 in c^gi tutta ricoperta di bianco all' ufo moderno : e tutta la 
cappella detta del Cordoìte in t. Francefco • 

Morì quefto degno foggetto d' anui 4$. fotto la parrocchia di t. Ma- 
ria Maddalena a' 9^ di Febbrajo del iS^j. e k fepolto teih chieft delli 
Scahi fuddetti . jial« 
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BALDASSARRE BIANCHI. 

QVetto pittore j che fa nominato incidentemente t e ibi di paflàggio 
nel Tomo IL della Fetfiua alla pag. 41 a. e 421. fu pure difcepolo del 
celebre Mitelli • Egli nacque V anno itf 14.9 ed ebbe i principi ^^^ diicgno 
da Gio* B. Coffiolanot e cominciò ad intagliare in rame» ma non volendola 
in ciò il Coriolano dirigere ulteriormente 9 per V amore de'proprj figliuo« 
li 9 che voleva ftradare nella fua arte» fi dedicò il Bianclii tutto allofta- 
dio della pittura » lafciando da parte quello dell' intaglio » e procurò t 
ma inutilmente » di poter entrare al fervizio del Mitelli $ e del Colonnas 
ma innamorato della bella maniera del Mitelli 9 la quale iempre ftudiò » 
e però può dir fi in qualche maniera difcepolo di quefto infigne maeftro» 
entrò per compagno di Gio. Paderna 9 con cui Riceva a metà del guadagno» 
e cosi la durarono per tre anni continui 9 avendo prima dipinta la fala del 
% £rcole degli Angeli con Batiftino del Canuti figurifta • la quale fèb« 
btne folle la prima fua grande opera » fu però baftevole per fiurlo conofce« 
re divenuto già profeflbre • 

Andati in tal tempo il Mitelli 9 ed il Colonna a Salinolo » come fi 
dille 9 chiamarono il Paderna 9 ed il Bianchi in ajuto » ma quefti non pò. 
tè allora andarvi 9 impegnato con caparra ricevuta 9 di andare a Rimino 
a dipingere per il Benzi gentiluomo di quella città» onde partito il Pa- 
derna per Salinolo 9 parti pure anche il Bianchi per Rimino » dove di'^ 
pinfe la facciata di quel palazzo 9 ed una profpettivain fondo alla loggia^ 
con alcune fianze 9 benché nel libretto delle pitture di Rimino non le ne^ 
faccia menzione • Morto in quefto mentre il Paderna in Modena di feb« 
bre maligna 9 fu follecitato per lettera dal Mitelli il noftro Bianchi » 
perchè colà fi poriafle 9 onde compiti i fuoi lavori il più foliecitamente » 
che potè 9 pafiò con tutto il filo contento a Salinolo » lapendo quanto lotta 
la direzione di quei due valentuomini » tanto da lui bramata 9 avrebbcLf 
profittato 9 e colà lavorò con elfi fino alla rigida ftagione • Serviva puro 
qoei due gran profèllòri Gio« Giacomo Monti » quale moltiifimo avendo 
fotto di loro acquifiato nella profeflione » e però divenuto profeflbre di va- 
glia , ftimarono bene i due maeilri di unire il Bianchi con il Monti in 
una perfetta » e fiabile focietà 9 come di fatti accadde • li perchè lafciato 
(come fi difle nella Vita del Colonna } di oltre lavorare a Safifaolo » i due 
profeUbri » Mitelli » e Colonna » per difcrepanza di prezzo » foftituirono 
in loro luogo i due nuovi compagni » i quali compiti eh' ebbero colà a Sali 
faolo alcuni lavori 9 palfarono a dipingere due ftanze al conte Cornelia 
Malvafia nel fuo palazzo di Paozano t indi andarono a Parma a dipingere 
noa fala » con quattro camere 9 ad un tale D. Gio- Marco Coluzzi . Ricer-* 
tati dal conte Francefco CafoU di Reggio » andarono a dipingergli una 

fala» 
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iaUs la quale rinfcì di tale vagheszt 9 e di tanta nniverfale gfadiineiitt) ì^ 
che non fi fece dipoi fèfta alcuna da bailo » fé non in quella ; perlocbè t* in- 
vogliò il marchefe Ganofla di fiir dipingere per mano di cottoro il nuovo 
Ibo palazzo 3 nella foa giurifdisione delle quattro caftella GA Rei^ano^ 
ed effi vi andarono » e vi dipinièro tutta la gran (ala 9 con (ette mnzc^ 
contigue : lo che non ancora compito > fi portò il ièrenii&mo Fran-« 
ce(co daca di Modena ai fendi del Canoflà t e vedute le loro opere 9 ordi« 
nò 9 che terminato cotal lavwo 9 fi portaflero a Modena per concertare gli 
ulteriori lavori da ferfi a Safluolo 9 e ftabilirne i prezzi . 

Nell'anno dunque i6ii. diedero principio alla gran galleria» che 
^n avevano voluto dipingere il Mitelli 9 ed il Colonna 9 come fi diflè » 
collocata fuUa facciata di quel reale palazzo di Safluolo 9 ornandola tutta 
di ftorie 9 e favole di Bacco 9 avendovi fatte le figure il celebre pittore 
Franzefe» moniù Giovanni Bulanger diXroja» provifionato da quella.^ 
Corte 9 e che fu difcepolo del gran Guido Reni 9 nominato nel fecondo 
tomo della Rifina t e le fratta 9 ed i fiori 9 che vi occorfero 9 furono dipinti 
dair egualmente bravo prc^flbre Franceico Cittadini 9 foprannooùnato il 
Milanefe : tutto il rimanente dipingendo i noftri profeflbri 9 Bianchi » e 
Monti 9 i quali finita la (uddetta galleria 9 dipinfero tutta la chiefa di fan 
Francefco fino a terra 9 con tre cappelle 9 e tutti i gabinetti di quel palaz* 
EO con profpettive 9 fregi 9 e quant' altro mai occorreva • 

Servirono anche quel Sovrano nelle fefte de* Tornei 9 con fare i 
dife^ni 9 con dipingere teloni 9 e cofe fimili 9 tanto a Safluolo 9 quanto 
in Modena 9 e con invenzioni di livree 9 di roalcherate 9 di fcene 9 e (b<» 
miglianti cofe : particolarmente per la venuta colà del ferenii&mo Arci^ 
duca d' Inipruck 9 per cui convenne loro dipingere un teatro nuovo 9 prof- 
pettive moltiiSme 9 e varie altre cofe : un altro fontuofo teatro 9 c<uu 
quindici mutazioni di leene 9 dovettero dipingere per le nozze del fere- 
niilimo Alfonib 9 ornando anche di pitture 9 e dorature tatta T udienza 9 
ficcome ancora il (bffitto • Volle il iereniilimo Alfonib in un palazzo di 
campagna 9 dove aveva una quantità di quadri rari 9 e moltiifimi difegnÌ9 
da* noftri pittori fiur dipigner una iala 9 ma in una maniera non più pra- 
ticata 9 ed effi la fecero 9 cioè mezzo abaflbrilievo» e fcuitura9 e mezz^o 
dipinta : con quattro volte di camere tutte dipinte 9 rapprefentanti i 
quattro elementi • 

In Modena poi 9 nel palauo Ducale dipinfero una libreria 9 e cinque 
fianze ibffittate 9 con rilievi : nel qual tempo mancò di vita il Duca Fran- 
cefco 9 e fuccedette il Duca Alfbnfo 9 grande amatore delle belle arti 9 
particolarmente della pittura 9 e dell' architettura : onde il Monti fu elet- 
to per architetto di Sua Altezza j e molto avrebbe 9 ibtto si felice governn9 
operato 9 ft la morte 9 troncato non avefle colla vita di un tal Principe 9 
tutte le /peranae 9 onde convenne ai noftri artefici di lavorare » tanto per 

ifune* 
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* i fuoerali dell* uno 9 qnanto per quelli deir altro Principe • Compite per- 
tanto le loro lodevoli opere 9 ed eftinti i loro mecenati 9 ad altro non 
penfarono qaefti £di compagni 9 che a ritornare alla patria 9 eflendo il 
facceflore di quel Dacato in età d^ foli tre anni ibtto la Reggente 9 la 
qaale avvegnaché facefiè il poilibile per trattenerli 9 ciò non oftantt^ » 
prevedendo effi per molto tempo colà oziofa la loro abilità 9 licenziatifi 
da qoella Corte 9 fé ne ritornarono a Bologna : dove appena giunti 9 fu» 
roDo chiamati dal Duca di Mantova 9 e con onorevole provvifione impe« 
goati al Tuo iervizio • 

Colà dunque fi portarono 9 ove furono bene accolti 9 e fplendida« 
mente trattati 9 e trattenuti ; il Monti in qualità di architetto 9 ed il 
Bianchi in qualità di pittore 9 Tempre però compagni 9 né mai difgiunti • 
Inviolli da prima quel Principe al fuo palazzo di Salò alla riviera del lago 
di Garda 9 a dare una rivifta a tutte le fue fabbriche 9 ove fletterò da fò. 
dici giorni ; indi furono impiegati a dipingere tutto il teatro : quindi ad 
attendere al compimento di molte fabbriche incominciate a Marmirolo : 
a iar terminare moltiilime fontane 9 ed a dipingere molte flanze9 e fra 
r altre una vaftifHma 9 che chiamar fi dovea 9 la camera delle fontane 9 
nella gran volta della quale 9 il valorofb Canuti fii chiamato a dipingere 
Avole appartenenti a Nettunno 9 ed il Bianchi con il Monti vi dipinfero 
l'architettura: ma quefta appena terminata 9 fini fimilmente di vìvere 
qael fereniffimo Duca Carlo IL 9 ed in confeguenza ebbe fine ancora la Co'^ 
cietà de' noflri amichevoli compagni 9 i quali rivennero alla patria per 
goderfi in pace T accumulato danaro 9 ed il rimanente de* loro giorni • 

Dopo la morte del Mitelli 9 ebbe il noflro Bianchi 9 da Giuleppo 
figliuolo di lui ^tornato 9 che fi fu di Spagna} tutti i libri de' dife. 
gni del fuo genitore • Dipinfe il Bianchi tutta la fala del quartiere de' fi« 
gnori Anziani in queflo noflro palazzo del Pubblico 9 e le figure furono 
dipinte da Gio. Batifta Caccioli 9 come le defcrive il Paffèg^iere difingan^ 
uto^ e flampato nel i(S85. ma ora cotali pitture più non fi veggono 9 
per ellèrfi dovuto rifabbricare di nuovo quella fala * 

Prefe per moglie la figliuola di^Agoftino Mitelli 9 e da qucfla ebbe un 
figliuolo per nome Almerico 9 ed una figliuola per nome Lucrezia . Fu di- 
fcepolo del noflro Bianchi 9 Enrico Hafner 9 di cui fi fcriverà più a baflb 
la Vita. Fanno menzione d i quefto profèfibre 9 V Ahccdario pifiorw y la 
tcJjùia 9 il Mafini 9 T Harms 9 ed altri Scrittori • 

« 

LUCREZIA BIANCHI. 

QUefta donna valente fi efercitò nella pittura avendo dipinti molti 
quadri per la DuchefTa di Modena 9 e molti altri regalati a varie 
ti«ne di Roma 9 e molti fono fiati portati in Inghilterra • 

I Qlfi* 
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GIO. GIACOMO MONTI. 

in ti Gio. Giacomo Monti dircépolo del MitèlH i e diftepolo còtàMo 
j7 aHeziocato» che non folo lo fegu) ne' fuoi infegaaoietiti 9 e nella fot 
bella maniera 9 ma lo fegUi ancora con la peribnà a Firenze 9 6d a Mo^ 
dena 9 per apprendere la pratica del colorire 9 e Tempre pia avanaatfi 
nell'arte fotto la Tua dotta direzione; e ciò folo per amore della viftù 
( raro efempio a' noftri dì ^ non avendo egli bifogdo di operare pet 
vivere 9 eilèndo flato provveduto cotisodamente da Dio. Iq fatti dive- 
nuto anch' egli valente profefIbre9 e fatta flabile {bcietà» corìié fi difft 
nella pajQTata vita 9 coh Baldaflarre Bianchi 9 divenne con èflb 9 pittóre^ 
della corte di Modena 9 dove operò col Bianchi 9 e che io non ripeto qnÌ9 
per non replicare i Fatti e le parole medefime * Così con tSb paftò a 
Mantova 9 indi pure con éflblui ritornò a Bologna • 

Rimpatriato fece il dilegno della belliffima chiefa del Gorpttfdotìiini) 
e prefedette a quella fòbbricà 9 che reflò terminata tt ^9* di Maggio 
del 1585. 9 portando egli nhiverfalé rinoriianza d' ellère quanto bravo 
profeJSbre in pittura 9 altrettanto valente arehitetto » come dimoflra an* 
Cora quello che aveà operato e in Modefia 9 <td ib Mantova i particolàr« 
mente per la nobili ili ma chie fa di i. Agoflino di Modena 9 fiibbricata eoa 
fuo difegno 9 e direzione • 

I graùdiofl ornamenti degli of'gani lairetali $ e cantorie del nobi- 
liffimo coro della bafllica di i. Petróbio 9 fìtti da Oio. Batifta Barberini 
con le itatue 9 e là quadratura di Paolo Grifoni 9 furono ideati » dife- 
gnati 9 ed efeguiti dal nofiro Gio* Giacomo Monti » e fu nell' anno 16 jS* 
in cui pure fece fiibbrlcarè con Tuo dileguo la belliffima galleria > nella 
fua cafa da s Barbaziano 9 in oggi divenuta palazzo Monti • 

^li fa uno dé^ quattro promotori dell' unica e fuperba fabbrica 9 
ammirata da tutto il Mondo ^ de* portici 9 che fuori della porta di Sara^ 
gozza per due miglia e mezzo 9 condùcono al montfe della Guardia ta^ ' 
Bologna 9 ove fi venera la facra Immàgine 9 chef! dice dipinta da ì. Lu- 
ca : egli altri tre promotori furono il marchefe Girolamo Albergati 9 chfe 
d' anni jK>* mori li 20. d' Ottobre 1 6$t. fèpolto nella Certofa : il ca« 
sonico Lodovico Zenaroli della Pieve di Cento 9 che ihòri li 8. di Set« 
tembre 1701. e fii fepolto nella chièfa de' Padri delle Scuole Pie 9 nella 
fuddetta Pieve : e Giacomo Landi depofitario della fomma raccolta 9 e da 
raccoglierfl per quella fabbrica 9 il quale morì li 21. di Luglio del ló'jj^. 
fottQ la parrocchia di t. Cecilia 9 e che come confratello della venerabile 
Compagnia del Buon Geiù in quella chiefa fu fepolto . 

La prima pietra di sì nobile fabbrica naaeftofa fu pofta li 18. di 
(riugno del 1(^74* alle ore dieci e meaza dopo d'èlìerè fiato gli due ante- 

cedetftt 
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•eieata gup»t i«lpe4lto il Uvoro defijinato di ^pa piQegMi veecMntii&^ 
ma • Solla ^ftra fa pofta dal fa4datto canonico Zcperoli poa med^gUf 
dii^rofco » che da od lato avea T effigie di N. S- » e d'/iafo^qo le lettera 
Ckme». X. & Bieron. Boncompé^nuì Armcp. Bonon. , e dair altro la|o l' io).. 
prefa della città col mille/imo i^l^ > ^ fopra della medaglia 9 nna pie. 
tra benedetta dallo fteflò canonico ^eneroli con una croce incavata 9 en« 
trovi varie reliquie» foprappoftavi una laftra di latta. 

U maeftofo arco dell' ingreflò ai portici 9 & fatto col di(ègno del 
floftro Gio- Giacomo Monti a fpefò del fig. cardinale Bonaccorfo Bonac« 
corfi da Macerata 9 ed jl primo arco dove Ai pofta la prima pietra^ 9 
• la memoria 9 fa pagato dall^ Coofiraternita di |. Giobbe 9 come dalla 
figoente lapide ivi affida.: 

Vbi 

lado foUmni Ritu primo lapide 

£neoque tffimifinate 

Bffgiem CUmen. X* Ivfignia Bononiét 

referenti 
Porticus inchoata eSi 

AN. MDCLXXIV- IT- KAjL- IVN» 

Socie tas S. Mari^ de Guerrinis 

. S* lob appellata 

Superfirulio Fornice 

Deipara Virgini 

Amoris » & Honoris Montimene 

Pofuit . 

£' coU glorio/a per il ao^ro Gio^ Giacomo Monti qneft* infjjgDc Opera a 
e per laftra giyndiofità 9 e per la (ingoiare prerogativa d* ^iTcre unica nel 
Mondo tatto 9 che a tutta ragione 9 eila fola baft^ per eternarlo preflbdi 
jK>i 9 e rendere il noipe fuo al pari glorioTo 9 ed amato 9 (opra qqalunqoc 
altro illaftre perfonaggio della faa foa ftirpe 9 e più di qualfivoglia altro9 
più dotto 9 e cofpicuo cittadino : perchè 9 fé egli non ne pota vedere 9 né 
il profógoimento 9 né il felice fuo compimento 9 ai per la grandiofità del« 
la mole 9 ti per V immenfa fpefa occorrente 9 come ora noi il veggiamo j 
alla faa illaftre pietà però 9 alla faa magnanima idea 9 al fao fervidiffi. 
me zelo 9 ed alla fua quanto dotta 9 altrettanto inftancabile affillenaa 9 
deve la città noftra 9 e la gloria 9 che quindi ne rifa Ita 9 e lo fpiritaale 
vantaggio 9 che ne proviene • 

1 ù Leg- 
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Leggevafi pertanto nella cappella Monti $ che è la prima entrando 
amano finiftra nella cbiefa del Corpus Domini 9 la (egaente Ucritione* 
da poco tempo in qoà cancellata 9 e tolta 9 fecondo il lagrimevìi^e jafo 
moderno • > 

D. 0. M. 

^0. ^acobo > & Ferdinando 

Fratribus de Monte 

qui 

' Pauperum , 0* Artificum fubjidio 

Privati $ & Publici Ornamento 

nati i 

Temflum iffud 

Et fuburbanam ad Montis fummum 

Divi Luca B. Virginis 

Porticum 

Collato JBre ^ Operi affidui 

Excitantes 

Civium Benevolentiam 

Principunt gratiam 

promeruerunt . 

Affinibus CariJJimis 

Joannes de Laurentiis 

Phil. & Med. Coli* Decanus 

oc P. pofuit 

Anno Domini mdcxciii. 

^orì qaefto degno foggetto li 1$. di Ottobre del i^pi* > e fa fepolto nel 
fepolcro della Aia fiuniglia ( prefentemente fttta nobile 9 e ciò appunto 9 
poco dopo la faa morte } pofto nella prima cappella 9 come fi è detto di 
fopra 9 della chlcfa del Corpus Domini 9 dopo fittegli folenni cfequie • 



GIO- 
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GIOVANNI ANDREA SIRANI. 

COnvien dire 9 che il noftro conte Malvalla 9 avefle molto tarbata la 
mente 9 pel dolore della morte feguita in quei di 9 di filifabetta SU 
f ani 9 allorché fcriflè 9 o pinttofto 9 preteiè di fcrivere la Vita di Gio- 
vanni Andrea padre di lei : giacché eipoftoci nel fine del fecondo tomo» 
della faa Felfina il Tao ritratto 9 con quello della figliuola 9 a da lui inco- 
minciando 9 nuir altro ci difle nel Tao dolente racconto 9 le non che egli 
era un grand' uomo ; e della figliuola poi 9 con maniera sì farragginoA » 
e confufa deicriflè la Vita 9 è con fentimenti coti ftraAi 9 che forza é dire» 
cha avefle V animo 9 oltre al dovere fcompaginato . e fconvolto . Quelch^ 
pertanto egli non fece 9 vedami per V addoflàto incarico 9 in obbligo di 
fare io 9 e fé non com' egli tetto V avrebbe Q comeché di lui conofcente 9 e 
amico sì confidente 9 che a detta fua 9 giornalmente lo vifitaya ) il far2^ 
come poflb 9 e quanto fb • 

Da Bartolommeo Sirani 9 e da Elifabetta fua conforte 9 nacque II no« 
firo Gianandrea Tanno i5io. 114. di Settembre 9 (otto la parrocchia di 
s. CriftinadiPietralata9 levato al fac Fonte da Francefco Fabbri 9 e da 
Camilla Tottili 9 e paflati i primi anni alle (cuole 9 dimoftrando una paf«i 
fione veemente per la pittura 9 fu a Giacomo Cavedone ( allora di molta 
rinomanza '9 benché giovane } raccomandato 9 e da lui inftrutto ne'prin* 
cip] del difegno . Impofleflatofi in pochi anni il noftro Sirani della pro« 
leffione 9 e rifnonandogli tutto di ali* orecchio gli applaud univerlaii 9 
che davanfi al celebre Guido Reni 9 ficcome ancora allettandolo quella doU 
ce 9 nobile 9 e quafi diffi 9 divina maniera di operare 9 fi rifolvette di 
laiciare il fuo maeftro 9 tanto più 9 che quegli 9 come uomo malinconico » 
e quafi felvatico 9 nulla fi curava di avere fcolari 9 e tutto propofe di de« 
dicarfi alla fcuola del Reni 9 il quale colla fua (olita gentilezza lo accolfet, 
e fira gli altri numerofifiimi fuoi fcolari lo annoverò • 

Poco però rimale egli con(ufo nella turma 9 poiché profittando glor* 
naimente a gran paiB9 talmente ieppe acquiftare 1* affezione del nuovo mae« 
ftro9 non fblo per la fua modefiia 9 e docilità 9 1» anche per la fua indefefla 
attenzione 9 e profitto notabile 9 che dal numerofo duolo degli altri (egre- 
^ndolo9 e predo di fé nella medefima (uà ftanza tenendolo 9 e franca. 
mente compromettendofi della fua fedeltà 9 e fafficieaza 9 &cevab il Reni 
sbozzare co* fuoi dilegui 9 e fgrofTare i fiioi fteffi lavori 9 come per lo piik 
convenne fempre ai gran maeftri 9 per la multiplicità de* lavori a loro 

Delle prime fue fpiritofe Opere 9 furono la graziofa tavolina da alta« 
re 9 che fi vede nella chiefa parrocchiale di i. Marino all' altare de* Bertelli^ 
entrovi unCrocififFo con la S« Vergine » i. Michele 9 e s. Caterina: la ta- 
vola 
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vola air altare maggiore nella chiefa della confirateraita di l'Pellegriooj 
entrovi la B. Vergine col divino Figlinolo 9 in oiezio ai Anti Francefi» » 
e Pellegrino : ed il Crocififlb in mezao ali* Angiol Michele , ed a t. Carlo t 
elle è sella chieft degH AgoniaBanti • Ritoccava bene fpeflb il maelho e i 
diiègoi» ediqaadri del Tuo diletto Strani» e però alcuni difegni 9 ebe 
forono ritoccati da Gnido 9 fono prefi talvolti per dello fkeflb maeftros 
qoando il profeflbre non apra bene gli occhj • AvreU>e egli volato 9 clie 
il Sirani ii fefle dato di propofito air intaglio» avendo veduto «tenne Aie 
cofe 9 da eflb con franchessa » e con gatto ali* acquafòrte inti^liate » affin- 
ehè intagliane tutte le più belle Opere lue t ma qaantonque egli abbia aU 
cune coTe intagliate » come fi dirà in appreflb » tuttavia in Opere di gràa« 
de impegno non ebbe mai coraggio di porre la mano « 

I due quadri laterali 9 che fono nella cappella maggióre della chieia 
delle monache Cappuccine » 1* ano rappreientante il B. Marco Francefili* 
so » r altro il B. Niccolò Albergaci Certofino» fono del noRio Sirani» il 
quale pochi anni goder potette il bel vantaggio degl' injegnamenti di un 
tanto celebre maeftro 9 poiché morto <jttido Reni neli<54i.9 ritrovavafi 
allora il Sirani in età d' anni 32. » ma ciò non ottante era già diirenoto pe- 
rito profeflbre » « maeftro : tant* è vero » eflère neeeflario » a ibllecita« 
mente 9 e Scuramente giugtiere alPacquifto dell' arte 9 iinafaggia dire« 
xione 9 la-quale iiille vere ttrade » facili » e fondamentali del vero 9 diriga 
lo ftudente in quelli anni più confiicenti alla fatica 9 ieoaa fiirgli per-* 
dere il tempo 9 e 1* età più bella » in tante minuzie di teorica 9 le quali 
poi cogli anni 9 o iènaa ftndiarle di propo6t0 9 o pure con podiiffimo 
Audio 9 e quafi giocolando i* acqnifl»no : con qnefto vantaggio di più 9 
die k ne acquitta la cognizione 9 allora quando a* è fuori di pericolo di 
afluefarfi ad infecchire 9 e ad incrudire : laddove ttudiando certe minuzie 
di teorica da principio 9 il giovane s' avezza^lla feccatura » e al tritume» 
che poi difficilmente può lafciare 9 allorché comprende eflere neceflaria una 
iacilità 9 ed un certo piazzare 9 ingrandire 9 e carateriizare » che neiropre 
loro ci hanno lafciato per modello » e p^r guida i più gran maeftri . 

Con la morte frattanto del Reni 9 potè faH! Uio: Andrea un ricco 
capitale di dilegui del fuo maeftro » avuti a viliffimo prezzo 9 come fi legge 
nella Vita di Guido 9 e di altri ftudj di queir incomparabile valentuomo 9 
che poi confervò mai fempre fino alia morte » e che fempre accrebbe con aU 
tf i di diverfi autori : anzi tutti quelli tbozzi 9 eh* egli mai potè avere di 
i^uel pennello fovrumano 9 gli procurò mai iempre » e però non è da ma- 
ravigUarfi9 che per il (ao gran quadro 9 ch'egli fece dipoi nella chiefiL^ 
efteriore di quefta npftraCertofa T anno 16 iz* come vi fta fcrìttoj egK 
prendeflè ben volentieri a conto di prezzo » e in diminuzione dell* accordo 
fiitto con quei Monaci » il quadro d* altare.abbozzato dal fuo Maeftro per 
quelk chiedi » rappreftntante il loro fanto* Patriarca Brunone» con {òtto il 

Demo-i 
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Uemomo» il Mondo» eh Comes la quale rapprefeotAtR per una femiiis 
più dei dovere fcoperta oel petto 9 benché per quefto appanto fofle belUf- 
fima 9 pure non incontrando tvtta V approvazione di quei Religiofi coftu-i 
mati cotanto » e tanto gelofi di non porre fu d' un' altare > cofa t che ose-* 
ritalTe qualche critica Q benché foflevi fiato il Tuo onefto 9 e lodevol ripiego» 
prima di portelo } fdegnoilène per modo t! Reni 9 troppo ialvaticatnente 9 
e rozzamente riconvenuto 9 che pi& non volle finirlo 9 né pia peniàre a fiit 
loro àncfae il quadro dell* aitar maggiore $ i quali due quadri dato avreb- 
bero certaifiente tutto il compimento alla per altro nobiliifima galleria de* 
quadri 9 che orna 9 e nobilita quella chiefa . 

Rapprefe&ta il gran quadro del Sirani ia cena del Fariseo # con la 
Maddalena a piedi del Redentore convitato 9 le quali due figure 9 fra lo 
tante 9 che vi (bno 9 foUmente da Ce (ole battano per urlo vedere di quai 
gran maeflro foHè dircepolo9 veggendofi nel r amabilità 9 e nobiltà del 
volto dei Redentore 9 e nella bellezza della convertita 9 e contrita peaiteif« 
te 9 tatto a carattere di Guide 1 Opera inibama 9 che ftabill al Sirani il 
nome di valente Maeftro 9 il quale fecevi ancora i due Santi laterali; e 
talmente acqufiftb fama 9 e rinomanza 9 che akani quadri lafciati imper-^ 
fetti da Guido 9 ebbe egli T onore di terminarli 9 ficcome particolarusente 
il quadro della liberalità 9 e della modeftia 9 per il fig* Aleflaadro Sacchet« 
ti ; ed il fopr addetto quadro di 6. Brunone 9 che finito dal aoftlo Strani 9 
fu portato di là da monti 9 e creduto compito tutto da Guido • 

Nel coro della chiefa di «.Gi(H)gio 9 diptafe egregìameoie in uno de* 
quadri laterali 9 lo ìpofaliaio della 6. Vagine . Nella fagreftia di ^juefta 
Catledrafle in faccia aiHa cappeAla9 fi vede un quadrofauodalui» conia 
B. Vetrine 9 « gii ftuti Domenico 9 ^d Antonio : ficcome nella (agreftia 
de' FiUppfBi/9 lira ^ moki bellii&mi quadri 9 che l'ornano 9 e la rendono 
una piccola galleria ^ alcuni le ne veggono dei noftro jprofcflbre-. 

Air aliare Klelk chiefa dedicata alia Frefeaiazione nelk vùa detta del 
Bigat0 9 ebe fi apri nel i(^B* ^ aS.di Marao^ da una congcegazione di 
Sacerdoti fecoUri ^ dipiofe la bella tavola 9 'e mdko gnwioia della freSst^ 
tastone di noftra Sianora al Tempio 9 la quale può cnderii ftlta dal Sirani 
ih^Iinkimigt^rni della vita del fuooiaefkro 9 oipoco %ppreflb • 

Anche per *r aitar maggiore della chiefa delle monache de* fktìtì liodo« 
vtco^ ed Aleifio<> dtpiaiè una graaiofiifima tavola 9 ed trovi ^la& Vergine 
in glorila 9 e folto ad eflk gU iàuti Lodovico 9 Aleflio» Francdfeo« Ghia. 
ra9 ed altri Sunti 9 che fino ad orafi é veduta quivi cotlocata^ ma che ia 
quèfti aitimi aoni ha dovuto cedere alla ftapenda Tavola di Annibale Carao- 
ci 9 4a quale da un fecplo incirca collocata oeir interna chicik di quelle 
monache 9 é fiata ^ mercè le autorevoli iftaoze dfeU'£&o ArcM^efeovo ao« 
Aro %. cardinale Malvezzi 9 liberata da quella carcere 9 ed efpofta novel- 
lamente al comune vifta 9 ed applaofo 9 riponendovi in fuo 4ttcgo imer<- 

namen- 
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Mmente » la già detta tavola del ooftro Sirani ^ che pare meritava di ridia«i 
^re ancor efla efpofta agli occhj degl' iotendeoti • Io non vo rammentando» 
come ogq,iin vede 9 Te non Ce le Opere fae eipofte al pubblico 3 mentre le 
. private 9 che nelle cale de* particolari 9 e ne' palazzi fi ammirano » troppe 
irebbero per rammentarle tutte . 

Nella cbiefa Arcipretale del Borgo Panigale» non molto lungi da que- 
fiacittà» fi vede una delle fne pik egregie Opere nella gran tavola di 

?uell' altare maggiore » rapprefentante V Afluozione al Cielo di noftra 
ignora » con quantità di Angeli 9 ma coti ougiftrale 9 che oltre il ve* 
dervifi il carattere del maefiro 9 vi fi vede il (uo profondo fapere ancora. 
In quefto belliffimo oratorio della confraternita di s. Giacomo 9 (àìV 
«Itare fia collocata una tavola rajpprefentante la richiefta fatta dalia^ 
madre 9 pe*ihoi figliuoli 9 al Redentore 9 principiata da Marco Bandi* 
nelli » detto Marchino di Guido 9 e finita dal noftro Sirani 9 che pur fece 
r altra della iantiffima Concezione 9 appefa lateralmente nella fuddetts 
cappella : ed un altra pure dipinfe belliifima tavola da altare 9 fimilmente 
della fantiffima Concezione 9 col Padre Eterno 9 e molti belli Angioli 9 
tutta fui guftoaf&tto di Guido 9 nella chiefi di quefti frati Riformati delL* 
Oflervanza: nella quale fi vede un' altra tavola da eflb dipinta con >• An- 
tonio di Padova . 

Si vedeva ancora nella chiefa di s. Giovanni in Monte una tavola del 
noftro Sirani 9 con la Madonna 9 ed i fanti Domenico 9 ed Antonio di Pa« 
dova 9 benché fatta con la mano mancina 9 e ftorpia dalla podagra Q male 9 
che cominciò molto pretto ad affliggerlo doloroiamente ) ma dapoichè U 
cappella pafsò dal dominio di cafa Morandi a quello de* Canonici Rego« 
' lari 9 anche i due Santi in quefto quadro paflarono dall* eflère Confeflbri di 
due Ordini mendicanti a quello della religione de' Rocchettini 9 e però 
il quadro 9 non può che dirfi guafto 9 e rovinato • Ma fopratutto 9 la non 
mai abbaftanza applaudita belliifima martire s. Agata 9 che fi vede collocata 
neir altare maggiore della chiefa Tua parrocchiale 9 manifèfta di quale ec-* 
cellenzafofle il fiio pennello . Nel 1555. dipinfe una gran tavola per la 
chiefa de' Conventuali di Siena entro vi S.Girolamo 9 e in alto la Vergine 
coi Puttino 9 ed Angeli 9 benché il cav* Pecci 9 nel fuo riHretto delh cofe 
più notàMi della città di Siena la dica di Donna Elifahetta Sirani : ed anche 
quefta 9 dandofi dal medefimo per riflorata d£ danni /offèrti da Niccolò Fraum 
tbini 9 forfè farà piuttofto deteriorata • Dopo tale Opera 9 io non fb 9 che 
il Sirani dipingeffe pii^ cofa laboriosa 9 mentre aggravato dall' eftremo do- 
lore della morte di Elifabetta fua figliuola 9 eccellente pittrice 9 fèguita 
nel 166$. 9 e molto piik da* continui incomodi 9 e malori 9 che lo teneano 
per lo più inchiodato nel letto 9 e che rendute gli avevano ftorpie 9 e defor- 
mate ambe le mani 9 il ritrovo paflato all'altra vita nel giorno 2i. di Mag. 
gio del 1570. d* anni 5o. fi)tto la parrocchia di 1. Mamante 9 e fepolto nella 
chicjfa di t. Domenico • Incife 
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Incife Gio. Andrea Sirani aleooi rami ali* acquaforte» e fono i foglienti • 
Una E Vergine 9 che allatta il Figliaolp preflb ad ana palma in un paefò# 

con s. Gmfoppe » che legge » e focto Siranus : once 5 f e once 3. 
.Un s. Girolamo giacente fopra di un panno in campagna 9 e- foprn da* 

Angioli: once 6 «^ e once $• 
Un Saturno ledente fopra le novole % con falce : once 5. e once 4. 
Una B* Vergipe col Bambino al fono 9 che porge un fratto aj. Giofranoino : 

u Anna » che raccoglie le faice » e s* Giufeppe % che lavora . Sirau. itn^* : 

once 8« e once <y. 
L' Amor divino 9 che fpezia Y arco ali* amor profano in un paefe ; once 6. 

e once 4 \ : con la d ata dell* anno 1540. 
B'irontefpisìodi un libro in quarto oon dae Amorini 1 ed un Puttiioo 9ehe 

ibfiiene lo feudo dell* arme » nel qaale è la dedica di Viltoria Serena 

al %• Filippo Guaftavillani ^ l A* Strano iitven. 
Bacco fonciullo ignudo » a cavallo d* un porco • 5ir. inv. G. S- K 
Amore in mare fopra un delfino * in atto di faettare • Sir. inv* G* S* 
& Girolamo f mezza figura 9 leggente •- 
La B. Vergine del Rofario 9 foftenuta da Angioli . Sir. f. L. L F. 
Un I. Michele Arcangelo con la ipada alla mano 9 e Lucifero fotto in ovat^- 

Una mezza figura d* una B. Vergine al tavolino O ^^___ _. ' 

Un* Angelo Òabbriello annunziarne . ) compagne. 

»I due feguenti rami forono intagliati da Lorenzo Loli fno foolare 9 cioè 
Il Ilio quadro della Concezione fatto per li frati dell* Qflervanza % SSr. lair. 

Laureutius Laiius f. once 12. e once 8. ' ^ 

Un I. Girolamo nella grotta $ che dorme • S« L Uu^rent. L £ once 7I* e on- 

ceji- 

Egli fiiono de* primi maeftri 9 direttori dell' accademia del nudo 9 
die fi ftceva in cala del conte Ettore Ghifilieri 9 come altrove U difle 9 e 
lo fu col Tiarini 9 coli* Albani 9 col Barbieri 9 e col Defubleo 9 tutti in 
quel tempo primarj pittori di Bologna • Per la fna fàviezza 9 oneftà 9 e bra- 
fora fii da tutti 9 ed anche da* fuoi comprofcfifori amato a fogno 9 che il 
Tiarini prima di morire nel i6<S8. mandogli in dono la fua tavolozza 9 ed ì 
fuoi pennelli » in contraflegno di afiettnofa ftima : e folamen te Siman Caob 
tarinÌ9 detto il Peforefo9 è voce comune 9 che noi vedefife di buon* oc- 
chio 9 anziché il perfeguitafle mai fempre 9 dopo eh* egli ebbe 9 peiduta 
. per la fua albagia 3 la grazia di Guido Reni 9 quafi che il noftroSirani ne 
fofle fiato io gran parte la cagione 9 com* egli fi credeva 9 quando in realtÌ9 
fi aflSffifce 9 che n* era innocentiffimo • Ebbe una florida fcuola 9 eui affifte- 
va con amorevolezza indefeflla 9* e per la maggior parte .furono di quelli foo* 
lari 9 che prima erano fiati con cifolni dal Reni 9 fra i quali 



/ 
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LORENZO LOLI. 

FU il Lofi prima dtfeepoto di Otido Reni ^ e di ki éàAuBomm taiob 
da altare 9 nella chiefa delle monache di !• Caterina Vergine « e Mar- 
tire 9 rapprkftntante vn •• Antonio di Padova . Intimi io pare naolte cofe 
éel Sbrani s alcune dcUe ^ati fi (bao rammentate qai 4i fopra • 

LORENZO TINTI. 

U N Loienno Tinti 9 neir altare maggton di a* Teda 9 dipioiè il qua- 
dro con la B. Vergine » t. Gregorio 9 o le Anime pnrgaoti 9 e molte 
cofe intagliò egli pare in nme 9 e j^ia paftòalia Corte di Modena . 

BATISTA ZANI. 

QUefto Zani difegnò tatto il claaftra di «• Miahete in Bofto per darlo 
alle fiampe 9 fò la morte ibprawemitagli fai fior degli anni Jioa 
glielo aveile Impedito • 

ELISABETTA, BARBERA, 
E ANNA SIRANI. 

CON tntra giaftisia fi paò credere 9 che preftaflè il Sirani medefimo la 
firn affifteaaa alle tre €ne figliaelet £lfiabetta9 Barbara » ed Anna s 
«vate da Mar]g^ica Mafini ina c on fcrl ev le foali totae piefeflarono In 
fittora. 

DeUapnmat cioèdiEiifabetta9 io eoo farà parafe.^ baAandoiòlo- 
nette nccoamarae ii come 9 fapondofi da tatti 9 <od il oierito • ed ii ^ra»- 
lóne 9 ci* eocelionaa nell'aite di coiai donna 9 benché fdknente vifiata 
MfieDtì£ti anni; edavendoifcw la Vii^^ nel fine del fecondo tonao <ieUa 
. Ssil/im # dalla «qoaie poò ognuno imrito io cogaiaiòne ddle Tue Ojpere 9 por 
-nn dii^tnte ^catak^o da fci medetea la&iato • e ^vi fiampato « 

Dòli' afara fi^oola per nome Barbara s dkò 9 che difcepola par effii 

-del genitore » o di Elisabetta foa ibrelia 9 dipinie per la cUeft di a . LaaaarD 

fiiori doHapoKtadi Arada M^iore onatavolina 4' aitare 9 con iiTraiifao 

•^ia.Oiatfèppc : perla diiefa delia AntiffimaTrinità^ihon dei Cafleilo di 

Badrio 9 an' altira mvc^ d'altare 9 con r«agaftiff>ma Iliade 9 edae^adci 

1ktcrili|neU'aoQ de'^aaU ri fono la B.yergine col Sambino 9 e i.Giovanni : 
^ - ' nciral* 
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MH*tkfos.BI«g^»ei.Giovaiitt. laoUre per la *diiefii pirrocckiide di 
^ Martina in Argine dipinfe in nna uvoU d* nksre ani* Michele Arca»* 
geto^checalpttk Lncifisf o • In Bofogna nella chiefai de'SafiÀno £cce HooMii. 
fi vede nel piiaAoo in fiiccia ali* altare di s. Peikegrino Laaiefi • Al doti^ 
Carlo AntooiD fitagi fece uà quadro grande con una Venere s e di» 
irerfi Amorini • Ali ooate Ercole Bentivc^li firce nit quadro di oneian &• 
gnre alnator afe » eoo JaeUe » che dà la monte a SUara. • Fece iun fsadiew> 
ti in rame per la marehefe Forai • Alla conteflà Clemesui Efcohni Leonia 
«nEeceHomai enioItiiSnKaltrx^aadri. Si mariab fiwhnfntn colBoVi» 
gogninL Imiv^fiMUitardi lineo • 

Della rena alinola parlando per oteamo<i qoefta. cfatanwraG Annn 
Mnrìaf e fo più dift^ola di ElHabciia r che di GnxAndceft; e divenuta 
mlente pittnceancorefla 9*'ìiofe al pnbblvd^ le Opere Agacatt: • Von tarol* 
d' altare nella diiefn painocebiale di Capi^iana con la Bà Vergine deUla. 
Centun » a. Bartolommeo » e s^ Agoftino • N^a cbiefii panrocdiiale dii 
a. Martino del Medeftno una tavola d* alttfe con la {aDtiffima Trinid $ ed 
il velbo¥0.s»MtatÌDO. Fermi oratorio in viUaf dipiafe al conte Oraaaa 
Bargellini. una tavolina d* altare con la nafcita del Batifta . Per ladkiefik 
parrocchiale di s. Giulio 9 nella diocefi di Milano» mandò una tela daaham 
con radoraaione de'Magi 9 ed in nn' altra chiefa del medefimo Srato» 
nn altra tavola con T incoronaiione di nollra Signora . Dipinfè per Mal. 
ta ona tela con la B. Caterina Vigri di Bologna : per Mafia di Carrara 
nna tavola con 1* Afliinta » ed i fanti Gio* Batifia » e Rocco : per Roma a 
idonfig. Albergati oa quadro di meaae figure tere : a moafig. BenfitogK 
an-akro <|oadro con ht&V^giM» il Bambino» che dorme» e s. Giovanni i 
Ut card» Galeaaao Mareftoiri Legate » Ferranra nn altro eoofimile ^paidkii » 
limiti ^adri al Senatore BbnfiglioK: altri al Seoatoise Bbativ<^K. Al 
piocaratore Blancdndtti uff qtiadiKy con Rebecca t e Giacobbe »' ed atnri 
moltiffimi . Qaefia donna mori celibe • 

GINEVER A C ANTOFOLI . 

Alfcite ona t»)e Ginevra Cantofeli fa difcepola dÌ4]neft»fcuofa9 e pre^ 
ea AiMnte di filiftbetf e Sifanl » la qaale non avendo mancate» della 
più diflinta amorevole atfenaione r corrifpofis la Canlòfnli eoo alnretumo 
profitto » quanto fi ammira nelle Tue pubbliche » e private Opere : fra le 
qnalì » degne fono di particolar menzione » la bella Cena di noftro Si« 
gnore con gli Apoftoli » collocata fiiU* altare della parroccbia » nella^ 
ebiefa di t. Procolo: e la bella tavoline» ch'era nel primo altare della 
ehieià della Morte » rapprefentaate la vergine s« Apollonia in carcere » 
e che ora è appefa lateralmente al muro di detta chiefa » e chi fa che non 

K 2 pai& 
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jmfli (opra ad iin granafo ( come pafiò la comantone di iiGiroIaiiio (atta dal 
Domenichino per s. Girolamo della Carila di Roma } o ad edere vendau 
Alla pubblica piazza : e i* altra » non meno bella di t. Tommafo di Villa- 
cova , in t. Giacomo maggiore ; tutte e tre t fatte col difegno delia (ba 
maeftra » la quale pur anche le ritoccò • Nella parrocchiale di s. Andrea 
degli Anfaldis dipinfe gli fportelli deirimagine della B. Vergine » col- 
locata fu d* un altare 9 ed in quelli efpreiTe s. Apollonia» t. Antonio di 
Padova » e varj Angioletti . Nella chiefa delle monache di i. Lorenzo di» 
pinfe la tavola della fantiilima Concezione 3 con la B. Vergine del Rofa- 
rio 9 ed i mifterj del medefimo intorno . Molte altre Opere ella fece 9 
r ultima delle quali fu k tavola della (antifltma Concezione 9 che fi ve* 
de nella fua cappella della chiefa de* Chierici Regolari Minori 9 detta del- 
lo Spirito fanto 9 dopo. la quale Opera pafsò ali* altra vita 9 e fb il di il. di 
Maggio del i6j2> 9 che vale a dire fei anni dopo la morte della fua dilet- 
^iifima maeftra • Si fa menzione di si illuftre donna nel Btfjfèggiero inftrmto • 
Il folo figliuolo maichio 9 eh' ebbe il noftro Gio« Andrea Strani 9 per 
nome Antonio Maria 9 attefe allo ftudio di filofofia 9 e .medieìna 9 otte- 
nendo e neir una 9 e nell' altra facoltà la laurea dottorale li ^4* di Set- 
tembre del 16^0. 

VERONICA FRANCHI. 

FRA le giovanette difcepole d' £lifabetta Sirani 9 annoverò il Malvai 
fia 9 \^ronica Franchi • Giunfe quefta a dipingere molti quadri 9 fra 
quali una Lucrezia 9 ed un* Artemifia ; un Lot 9 con le due figliuole : un 
altro con una Galatea 9 ed alcuni Tritoni : un s. Andrea : una Cleopatra : 
«n quadro grande col ratto d* Elena con molte figure: e fece altre di« 
▼erfe Opere . 

VINCENZIA FABBRI. 



ANche Vincenzia Fabbri fu difcepòla de* Sirani r e dipinfe al fena- 
tore Ifolani una Concezione : ed agli accademici Corrifti tin a» Anfr- 
ao loro protettore 9 che fi eijpone il giorno della Aia fetta . 



Gio< 
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GIO. BATISTA BOLOGNINI, 

E FRATELLI. 

UNO degli ultimi difcepoli del gran Gaido Reni fu Gio. Batifta BoI<W 
gnioi» nato in Bologna nel i6i2* da Giofeppe Bolognini» e da 
Domenica fna moglie li 28. d* Agoilo » di cai in pia luoghi favelln il MaU 
vafia 9 come d' un giovane 9 che molto ptometteva di fé » e di cai fi fii 
commenaorazione dalZannotti nel tomo fecondo della fua ftorìa 9 come 
di un valentuomo • Anche V Mecedario pitfrico ci porge un piccol riftrec* 
lo della fila Vita ; e fra gli altri pittori Y annovera V Harms nella faa^ 
Trvola IJlaricO'Cronol^igica 9 sbagliando però nell'anno della fua nafcita* 
Egli fu il primo di tal famiglia 9 che attendeflè alla pittura » e ne inftil* 
lailè 9 per dir cosi 9 ne* difcendenti la inclinazione 9 e con efla rifplender 
fiicefle il fao cafato > Datofi pertanto fino da giovanetto al difegno 9 ed in 
tSh profittando molliamo » ebbe la bella forte di eflere annoverato nella 
floridiffima fcuola di Guido Reni^alla quale non faprei qual altra mai potefle 
vgnagliarfi 9 si per quello che rifguarda il numero degli fcolarÌ9 efleodo{èn& 
contati fino a duecento 9 si per quello che concerne i valentuomini 9 che ne 
fono ufciti • Tolto 9 eh* ebbe il Bolognini preib qualche poifeflb ne* colori 9 
fu da Guido mandato nel tanto rinomato chioftro di s. Michele in Bofco 
a fludiare fu quell* opere magiftrali : ciò 9 che far (bleva con tutti i fuoi 
difcepoli 9 comechè aifuefatto aucor eflo nella fua primiera gioventù z 
copiare da' gran maeftri 9 ficcome fi vede dalla fua fuperbiffima copia» 
poflèduta dr figaori Zanchini 9 del rinomatiffimo quadro della limofiaa 
di s. Rocco 9 dipinta dal grande Annibale Caracci 9 ch'era nella galle* 
ria Eftenfe 9 e che^ora fi ritrova in quella di Drefda ; il qual quadro volle 
anco lo Steffo Guido dare alla ftampa intagliato all' acquaforte fuir efem« 
pio d* Annibale 9 e di Lodovico Caracci 9 che molte Opere ricopiarono 
in Venezia 9 e in Parma 9 di Tiziano 9 e del Coregeio : fra le quali fi fono 
vedute qui fra noi 9 e fi veggooo la copia fatta da Lodovico del s. Pietro 
nartiredi Tiziano in cafa ^lognetti : e quella fatta da Annibale dello 
fieflb quadro in cafii Ghifilieri : ficcom e la copia Bitta da Lodovico me« 
defimo della Madonna della Rofa del Parmigianino dicafaZani^cheora 
è io Drefda ^ pofifeduta già da cafa *tanari 9 e tante 9 e tante altre • 

Ma qaai biibgno Q dirà forfè qui taluno ) qual bifc^no avea il Bologni^ 
ni di fludiare altrove 9 eflèndo nella fcuola di un Guido ? E qual cod£^Ho 
fu quefto di Guido 9 fé egli 9 al par d' ogni altro 9 poteva con le flefle fue 
Opere 9 valer loro di guida ficura ? 

Tutto è vero : ma tale fi era il lodevole 3 e faggio coftume di qu^ 
yalentuomo 9 come lo è ftato fevpre de* più celebri 9 e ?eri profeifori 9 co* 

me 
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me erano > contrario certamente a quel de' noftri profeilbri moderni 9 
i qaali tati* altra ftrada battendo t tengono occnpaU la povera gioventù 9 
o a copiare de* loro proprj difegni : o copiar earte 9 cbe non iboo al calò 
per principianti 9 febbene fiano ftampe provenienti da' gran Maeftri 9 per- 
che non intagliate inagiftralmente da loro medeCmi » ma da altri intaglia- 
tori 9 e pelò non atte ad ammMArar bene ne' fbfldanrati deli' atte 9 che 
cofldlle nel contorno gittfto » fàcile $ franco » e grandaofa: e finalmente a 
copiare de' proprj. loro qnadii 9 lina' awederfi 9 che in v«ee di aouMe^ 
flrarli 9 gli precipitano 9 ed arfecano foronn inrepafri^ii danno • 

Diffi 9 à» gH precipitmn 9 potcbè qoel medefimo danno 9 che ai bam# 
Iricri 9 o il bnono 9 o il cattivo latte della nutrice cagiona 9 a eoAoro vien ca- 
gionato dallo fittdiare fopra deboli efemplari • DiA 9 «m impéfwèil dmun 9 
poiché fé nella prima gioventà non fi comincia ad afliwfarfiàricppiare^ 
r G^eremagiftraii de' grandi nomini 9 non fi è poi pia in tempo di fulo 9 
qtrand* anche fi voleilè I eflèndo qoeUa giovanile età menofenfibiicaliafa- ' 
tica : di più diligente attenciene : di vifta pift perfetta : e Kbera £nalmen» 
te dal pericolo dì mettervi in ricophmdo qualche coAi di fno9 onde per 
confegnenaa più atta ad tmbeverfi , è del gran Carattere 9 e delle belle ideo 9 
e della macchia vaga 9 e delF iiìipafto buono 9 perchè più tenace a titeaere 
le immagini 9 infomma più capace di nntrirfl di tntto qaeir eccellente 9 che 
attentamente per lango tempo rimira : tanto più 9 che eflendo la gioventà ti- 
mida / neli' operare 9 ficcome fi fa più attenta 9 e frequente nell' efaminare 9 
così fi h più diligente 9 e fcrnpolc^ ancora nel ricopiare 9 e più fienra nell' 
operare ^ e più attaccata agli orlgiftali • Inftradato dunque il giovane nel d^ 
fegno filile carte eccellenti intagliate 9 o dal Caracci 9 o dal Reni 9 o dui Do- 
menichino 9 o di Rafiello % o anche né' loro originali 9 eh' è meglio 9 e 
fatto franco 9 de vefi immediatamente 1 giuftì il rifpetti to pendio 9 e iob 
dioaziòne naturale 9 aflhefaffo à copiare le maniere de^gran profefibrì'mti 
fichi 9 per le ragioni addotte % e nel tendptf ftélSi^poi addeflratlo a difegnare 
Ifc flatue 9 ed a gefiì buoni : che che fe né dicano taluni de'modenriprofeflb- 
fi 9 i quali fpacciano con tanta dànnofa fVaùcbeaaa 9 e coù tante mendica- 
te ragioiti 9 non efière necefGirio di fiiire quello fiodio s e di aver effi trovata 
hinaniera di divenire periti helP arte fenta nùf a fatica . Tutte ciarle I0. 
Aiffiftenti 9 felo capaci di far ridere gV intelligenti ; e d' efiftre di|»r6Clpi. 
Ao alla povera gioventù 9 ed alh profèffione s e di Htù tenere preflb chi 
non fa 9 per nomini di vaglia 9 e di fiipere • 

£ dove fonò infatti le Opere di còAùrò 9 che manifiilNno la loro peri- 
zia acquiftata fenia nno Audio ti impoiturirs ? Dbve fym h Opere de* gio- 
vani da loro diretti 9 che diauo alméno ^^rìAéa^ l^erauaa ? Io if^rrei ha prà- 
tica medffre^ chi per abra ifh e/unminoMioJtÉ mai ^nntù n fkr ct>fì 9 cke fimft$ 
^dgiia i dice il Zaiifiotti td Artemio de' fuòi Mtettìmentt^^httno pic- 
cola li Illa taìto : tfonji i ^tiun » nt fréàó » eitjt i^M . QùcAé non è prò- 

fedone , 



Viti db* Pitto&i Bolocmbii 79 

Cbffines che CMfifta io pasole : d^npleOpuc^ che i^aoifefttiio H iàpe« 
re 9 e diimgpoaoo i Mri mefiri 9 d^f l' impoftori 9 e dagl' igaoruii • 

Fatto duoqae nelclaoftro Tuddetto ano fiudio particolare» il no^ 
ira Bolognini 9 «iSftko 4d vigilMie laaeftro» paiiò a ftudiare di prò- 
pofito » e più agevolmeiite folla aui0iera del £110 illuftre precetuore : diiS» 
piùfacàlmnuc % peidiè e^ è certo » che la pratica 9 la quale fi acquilU 
no) f ieopiaive pia 9 e diircrib mAoiere 3 rende poi 9 e più facile T imi^ 
taaiose di q^eU^nna 9 che vi firoponete di unicamente imitare 9 e più 
agevole di fcrosarfi una uova «aniera 9 iè fchiavo d* alcuna e0ere non fi 
vuole • Che & oomni di quel merito 9 e di quel /àpere 9 com* era Guido9 
ftioiavABo preififtevoile per li fooi fcolari lo findiare da primo gli ante- 
rÌ4KÌ loro Maoftci 9 come mai potri^ dirfi vantaggioib per la gioventù fia« 
dente 9 il tenerli a ricopiare le proprie Opere 9 o de* moderni Maeftri 9 che 
per lo più di metro 9 ooohanooi che il folo nome ? £poichè non fipuò 
oeg^e 9 che foflè favia la condotta di Guido 9 e che non fofle certilEmo ef« 
fetto e del Tuoiapere 9 e delU fìui omiltà9Come poi non dovraiS chiaooare la 
condotta de* «oArj auxlernÌ9 ficuro effetto e d'tgnoranaa9 e di prefunaìone ? 

Oltre ài che 9 non è elle ona ridicola vanità 9 il volere nel di£:epolo9 
iAftiUare il gttfto della propria maaiera particolare ? Si deve contentare 
il iMeftro di correggere gli errori » di avvertire prudentemente lo rcolaro9 
e di ooo^piMerfi 9 e porgere ajuto alla varietà de* talenti 9 affinchè fi Gru 
vilnppÌM>9 e il perfeaiooino fotto i iiipi, faggi configli: altrimenti 9 iei 
aeflri aatichi teoata aveflero la coadotta di alcnni ooftri moderni 9 con fi 
vedrebbe tanu diverfkà di manière 9 ficcome in 0|ggi fi vede tanta uni- 
fi)raiità9 per qnefta ifteffii emHiea cagione fino qui defcritta» i« quale 
priva il pubblico <IelU vanessa di altre euove maniere • 

Q^aeravklia9 pertenio» fé il Bolognini efTendofi afliic&tto a ft^i 
copiare diligeotiffimameme 9 faoefie una belliflùna copia del celebre qua^ 
dto del filo m$tàwQ9 che ^ ebbiaaoo ne* Cappuccini 9^ e quella man* 
dalle a Parma da collocar fi nella cbiefa delle C^puccine di quella Città ? 
IntagMò pure all' acquaforte il «an rame in tre fogli reali s per il traver-. 
fo9 del^«adrod*AiiaiiBa9 e Bacco 9 dipinto da Gaid9 per laUegìna 
d' lidiilterra 9 che poi.fii f intagliato egregiamente (UlFref dal quadro 

fià di caTa Sacchetti 9 ora collocato neLla galloria di Cao^idqglio : z^ 
altro diconfimfle mifitm deirAtaiamat ehe chinatafi a. raccogliere il 
pomo di* oro 9 viene fnperata nel cerio 9 e vinta da Ipomene • ix^cUef are 
tre altre tavole del fuo maeftro : la prima del Crocififib de* Cappoccioi 
ibpraddetta 9 e dedicolU al marchefe Aogelelii : la feconda della^ firage 
degrianooetiti» che è in s.Dk>menico9 e ai. Duca di Guaftaiii| la dei- 
dicò : b terga fiflabnen(e 9 che è nel duomo di F^no 9 ^a|ipi]^fèétante iji 
Redentore 9 che^le'Cbkvia impietro 9 e dedi^Ua al .|^ |aqm(kcMre f^ 
Bologna. Di fua invenaione poi intagliò airacqaa^^rte.ave^jt^i^ 

ìÉnezza 
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meiza figura : V una appoggiata ad on tavolino 9 che legge 9 col Bambino 
in braccio : V altra col Bambino raccolto nel panno : ambe alte once 5. e lar- 
ghe once 4* 

Ma tempo è ornai > che fi comincino da noi ad oflerrare le Opere fte 
dipinte 9 ed efpofie al pubblico per ammirarne V imitasione delia ma«i 
niera del foo maeftro 9 ed il fiio proprio carattere magiftrale • Nella^ 
cbiefa parrocchiale di s. Maria della Mafcarella 9 fi vede una tavola d*al« 
Care col B. Giovanni Colombini . Nella cappella maggiore delU chtefii di 
t. Gregorio 9 nna delle due tavolinel trafportate dalia chiefii di t. Colom« 
bano 9 dove prima abitavano^ quei frati Crociferi 9 e quella preciftmente 9 
che rapprefenta t. Maria Maddalena 9 fu dipinta dal ooftro Bolognini . Si 
vede una bellii&ma tavola d' altare di fiia mano nella chiefii delle monacKe 
di 8. Maria Nuova 9 la quale rapprefenta il Tranfito di ian Domenico. 
Nella chiefa del Collegio di Spagna fi vede un quadro amovibile rincoa* 
tro la cappella di s. Pietro d'Arbues 9 efprefiSivi la lantiffima Conceaione» 
Un' altra gran tavola pur eon la fantiifima Concezione 9 jc molti Angioli » 
dipinfe in un' altare della chiefa di s. Lucia 9 che ora più non fi vede 9 
e&ndofi ibfiituita a ti bella tavola 9 un* altra tavola molto cattiva 9 ea« 
trovi firn Luigi Gonzaga* Nell'oratorio della coniiraternira di fan Car«i 
lo tutte le figure dipintevi furono fatte dal noftro profeflbre . Anche 
nel coro della chiefa di fan Paolo 9 Tra gli altri quadri 9 che vi fono » 
quello di t. PaoIo9 che appella a Cefare 9 è di fua mano : e coti da lui di« 
pinti fono i due fanti Francefco 9 ed Antonio» lateralmente al Crocififlb 
di rilievo 9 che è nel primo altare della chiefa parrocchiale di $. Silveftro • 
In quella poi de' frati Serviti 9 fi vede nella capjpella de' Bargellini una 
fiiperbiiBma tavola 9 entrovi la Crocififfione di noftro Signore 9 con ,le 
Afflitte Marie 9 e con 1. Veronica 9 e s* Giovanni 9 Opera veramente^ 
quanto copiofa 9 ed aifiiticata 9 gentile altrettanto 9 e bella . Cosi oella 
chiefa di s. Giovanni in Monte la bella tavola di 1. Bernardo di Mantova 
Rocchettino 9 che atterra i)n idolo alla prefenza di molto popolo 9 è una 
delle fue più belle Opere 9 nella quale apparifce 9 quanto egli valeflc^ 
neir efpreffione 9 nella fòrza 9 e nella compofizione : quindi nella mede« 
fima chiefa in altra piccola cappella di a. Ubaldo $ la ^aiiofa tavolina 9 
eon il lauto Vefcovo di Gubbio 9 con quel belliffimo putto 9 manifefia la 
maniera foave 9 nobile 9 e gentile del filo illuftre maeftro • Nella cfaie/à 
de' lf catini di Rimino il quadro d' altare con gli fanti Gaetano 9 ed An- 
«Irea Avellino fu dal noftro Gio. Batifta dipinto • 

Io non verrò qui » dopo quefte pubbliche 9 facendo parola delle mol-* 
tiffime private Opere fiie 9 che in quefte gallerie $ e cafe -ancora fi aìnaii* 
rano* Egli operò molti ffimo ^ perchè viffe molto 9 cioè fino all'età d'an* 
tìi 77. compendo il fuo corfo nel i69^li a. diNovembre 9 e nella chiefa 
di !• Giacomo fu feppellito • 

Fa 
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Tti mio de* direttori dell* iccàdemia ih càfa Ghidlieri t come %U 
trote fi è detto j uomo da bene » di onefti ^oftami » di vera amicizia 9 e 
Terlb de' fooi fcolari atteoto 9 ed amorevole . La faddefcritta fua tavola 
in 8. Gio» in Monte 9 fii intagliata dal Cavazsa 9 alta once 14. e larga on« 
ce 9 ^ t ed il P. Lorenzini Conventuale intagliò all' acquaforte un qaa« 
dro d'altare del noftro Bolognini 9 che fu mandato fuori del paefe 9 ed eC 
primeva t. Clemente in una navicella 9 in atto di {k>rgere le Tue fuppliche 
all' Apoftolo t. Pietro 9 con ibpra la fantiiEma Trinità ; e la dedicò ad un 
collegiale di queft*almo Collegio di Spagtìa : ed è alta once 8 ^ e larga on- 
ce tf. £bbe Gio. Batifta molti Molari 9 niuno de' quali però merita la noftra 
particolare menzione. 

Aveva un fratello per nomeAngelo9 nato nel 162S* il quale mori l'anno 
|fie{IÒ9 che mori Gio«Battifta> da cui apprela aveva la pittura 9 e nella 
chiefa di s. Antonino fi vede un quadro d'altare da lui fatto 9 con la B* Ver* 
gine di f • Luca in alto 9 e i. Pellegrino • Fece pure un B. Luigi nella cbie« 
fg di s. Lucia 9 che ora non fi vede più • 

Fratello deli' uno 9 e dell' altro fu Alberto Bolognidi $ da cui nac« 
qne Giacomo 9 che fu pittore 9 come in appreflò • 

GIACOMO BOLOGNINI. 

N Acque in Bologna Giacomo Bolognini nell'anno i6ii* da Alberto 
Bolognini 9 e da Elifabetta GalinerÌ9 li(5. Gennajo: e fu allevato 
in cafa diGio. Batifta fuo zio 9 acni dall' avo era ftato raccomandato 9 per- 
chè rimafo privo del padre9 onde da quello fu erudito nella profeiHone della 
pittura 9 per cui dimoftrò genio 9 e difpofizione • Infatti attentamente la 
iludiò tanto 9 che nell' accademia del nudo in caia Ghifilieri 9 potè otte* 
nere per tre volte il premio della prima clafliè 9 e l' avrebbe anche ottenuto 
là quarta 9 fò il fuo competitore non fi Foffe fatto fare furtivamente il di- 
fegno da un Maeftro • 

Egli era dotato d' una vivacità indicibile 9 e di una fecondità d' in-* 
irenzione particolare 9 nutrita da una continua lettura di fàvole 9 editto* 
rie : lo che fece 9 che molto operò 9 con una grande velocità 9 e con una 
quantità di capricci poetici 9 che facilmente ritrovava 9 e con altrettanta 
preftezaa efeguiva : ficchè dopo aver fatte moltiilime Opere in breve tem- 
po 9 paAò a Novellara 9 e per quel Conte dipinlè una(kU9 ed un gabi- 
netto: molte tavole d'altare fece, per varie città 9 e ve ne fono iu Piacene 
«1 9 in Imola 9 a Venezia 9 a Rotna 9 a Mantova 9 a Praga 9 e fino a Cadice. 

Neir oratorio de'iànti Sebaftiano » e Rocco 9 fi vede un s. Fiaucefco 

di fua mano: nel convento di qnefti frati Conventuali 9 in faccia a^la li- 

L breriab 
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breria 9 fta un gran quadro da lai dipinto 9 con 1* Imcnacolata G>ncexione9 
e gli otto Pontefici Francefcani 9 ed altre molte figure . 

Neir oratorio della compagnia della Parità 9 i on ovato grande da Ini 
dipinto con nn Crifto morto 9 la Vergine addolorata 9 e la Maddalena • 
Lo fiendardo dipinto per la fantificaaione di t^ Felice 9 che fi vede nella 
chiefii de' noftri Cappaccini è opera fiia : filo è il gran quadro nella fala 
del fenatore Orfi : V altro nella fala del fenatore Malvezzi » e dipinfe an^ 
Cora la tavola dell* aitare nella cappella domeftica dello fteflb figoore : in 
cafa Peppoli fono mottiffimi fiioi quadri 9 molti in cafa Lucattelli ; e nella 
cafa di Villa del Taciti al Borgo ve ne Ibno moltiffimi 9 fra i quali un ova« 
to con r invenzione del fi^polcro di s. Giacomo Apoftolo 9 e la tavola della 
eappella pubblica 9 ove è dipinto t. Gaetano • In cafa Baldini a Piacenza di- 
pinte una gran fala a frefco fui muro 9 e ftdici quadri a oKo 9 con varie 
fiivole 9 e ftorie : in cafa Gbini in Cefena tutta la fala in diverfi quadri 9 
col fagrificio d* Ifigenia nei quadro principale • 

Ma troppo farebbe il pretendere di rìfi^rire tutte le Opere di quefto 
fyiritofo 9 e veloce profeflore 9 il quale fi fece una maniera tutta fua pro- 
pria 9 forte 9 e di chiarofi:uro9 con certi Iuom ftrifciati 9 e crudi 9 talché 
fembrano le Opere fae lavorate a lume di torcia in tempo di notte • 

In fua gioventù fu d' umore allegro 9 ed amante di converfazioni 9 
ma nella fua avanzata età 9 fi flava molto ritirato 9 folitario9 e malinco- 
nico • Fu aggregato all' accademia Clementina 9 e però iu queir iftoria 9 
fé ne legge la Vita non compita • Ebbe namero(a famiglia 9 e mori nel me- 
fé di Maggio del 1734* e fu fepolto in s. Procolo • 

GIO. BATISTA, E LEONARDO 

BOLOGNINI. 

DA Giacomo Bolognini 9 e da Antoiria Conibli venne al Mondo oeli* 
anno i^^S. il noftro Gio. Batifta 9 il quale dopo d* eflèr fiato alle 
fcuole 9 fa dal padre fuo inftrutto nel difegno 9 ma invaghito di modella- 
fé dal vedere il genitore 9 che modellava di creta per lervirfcne poi fe- 
condo r ufo de' pittori per li fuoi quadri 9 diedefi tutto a lavorare di cre- 
ta 9 e tanto vi fi perfezionò 9 che ottenne tre volte il premio della prima 
clafle nella fcaltnra dall* accademia Clementina . Modellava il nudo gra» 
«iofiimente 9 e con tal tenereiza 9 che i fuoi nodi fembravano di carne 9 ^ 
veftiva poi le fue figure con panni molto bene adattati . Quindi egli ha 
fiitte mdlte fiatue 9 e molti baffirilievÌ9 e particolarmente moltiffimi ri« 
tratti in bafiK^rilievo invero fomigliantiflimi : le quali cofe per edere tutte 
piccole 9 e movibili non è poifibile annoverarle • 

Erm 
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Era uomo di gnnde yivicità 9 di gtttU&vn coaverHicicHia § di trat« 
te gmsiofii&mo ; ed univa a quefte qualità 9 una aataraie attività al canto 
cotanto particolare » che ienza iàpere di maiica 9 cantava qsalunqae aria 
da teatro » e coti bene imitavane i profeflòri di mnfica t da* quali le adi- 
va # cbe feinbravano eglino ileffi t che cantalleco 9 ed alle volte eoa pa(> 
(aggi più belli le ripeteva • 

Pafib nel 1749- a Modena eoa Francefco (ho fratello al Servigio di 
quella Corte # in qualità di fcaltore 9 ed isgegaere generale 9 e vi moti 
Ìi7.diDtceflibre del 1760*9 e nella Cm carica fa feftitaito il fratello 
Ffancelco Bologoim 9 che vive ancora • 

Fa il noftro Gio* Batifia accademico Clementìno 9 e però ie ne trova 
la Vita non conq»i€a nei fecondo tono delia ftorìa dell' accademia • 

Nel i(Sj^ trovo eflervi ilato no Leonardo Bolognini pittore 9 di cai 
fl hanno poche Opere in Bologna 9 per eflere fempre flato foori della pa- 
tria 9 e particolarmente in Milano 9 dove ha dipinto in qael daomo mot^ 
ti qaadri delb vita di •• Carlo Borronwo 9 ed in altri luoghi • 



GIOVANNI MARIA GALLI 

SOPR.ANNDMrNATO IL BIBBIENA. 



FRA i molti difcepoli deir Albani 9 che .commemofa il Malvafia 9 dne 
ritrovandofene ad an tempo ifkellb 9 del medefimo none 9 e cognome9 
fa a quello 9 di coi prefentecnente parliamo 9 aggiunto il nome di Bibbi*» 
na 9 e apppellato Gio. Maria Galli Bibbiena , che poi paftò in retaggio alla 
fba famiglia» affinchè Tono dalF altro fi diftingneflèro : ilqual fbpraco- 
gnome fe prefo dal Cailello ov* egli nacque 9 chiamato il Caftel di Bibbie- 
na » pofto fui Moote 9 là dove sbocca il fiame Archiano io Arno 9 nella 
Tofcaoa 9 dove il padre fiio Fioreatioo efercitava V officio di Podeftà ; 
il quale avendo feorto nel faociollo una propenfIone9 ed una particolare 
inclinazione alla pittura 9 da nomo faggio 9 lo mandò a Bologna 9 perchè 
qui r arte i^prendefle 9 e lotto la direaione dell' Albani fu collocato • 

Fecero a gara V amor del uMieflro 9 e lo fladìo del difcepolo : qnelle 
per condurre alla poffibtle perfcatoue lo fcolare 9 qaefto per arrivare alla 
poffibilé imitazione della maniera del precettore» lo&tri tale e tanta fi fii 
del uoAro Gian Maria la diligenaa • tanta la cura 9 e tanto lo tforao d* imi- 
telo 9 che non fapret dire 9 qnal' altro fcolaro 9 coti da vicino imitade il 
fao roaeftro : il quale perciò fé ne ferviva nelle aedefime fueOpere9 co* 
aie fl ricava anche da una lettera flefla dell' Albani # riportata dal Mal va« 
fia oeliaVita di ku in quelle fmnàezpQithi ètfwewknti^ dke il fig.Qiè* 
HurUGàUi ritorni aito ^anxjom 9 mentre per dtu fittimam è flato al tmmrim 

L a iifo^ 
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iifopra > ci tifar innanxi certe cofc nth : e certamente fé d' aleaao fi è vaiato 
quel gran Maeftro 9 nella maltiplicità de' Javori 9 in iar ricopiare i fuoi 
quadri 5 per ritoccarli » e mutandovi alcune co(è fpacciarli poi per 
fuoi lavori intieramente (^ come fi dice » che fkceflero ) egli fi è prevalfato 
del GaHi ^ come quegli 9 che mirabilmente ne iapeva imitar le idee f par** 
ticolarmente delle femmine» e de' putti 9 che fono folameote proprie 
deir Albani 9 nell' ondeggiare de' biondi capelli 9 ed in quel piccol tocco 
felice 9 che faceva brillare le fue figure . 

D' anni 26 • cioè nel 16$ i. fece il gran quadro nella chie(a efterlore di 
quefia noftra Certofa 9 efprimendovi T Afcenfione di noftro Signore 9 che 
aflblutamente 9 fé non vi aveflè pofto V anno 9 e il fuo nome 9 fi direbbe^ 
fatto in gioventù dall' Albani 9 e fecevi anche i due Certofini laterali : il 
tutto a competenza 9 e del Canuti 9 e del Sirani 9 e della Sirani • 

Nella (ala Farnefe del noftro palaezo pubblico 9 fi^e uno de' quadri 
fui muro lira le fineftre 9 che guardano nel cortile 9 ed è quello 9 in cui 
gli Crocefignati ricevono dai Pontefice la benedizione 9 prima di portarfi 
a combattere per la Fede • 

Nella chiefa del buon Geifl 9 e nella cappella maggiore 9 le due SU 
bilie minori furono dipinte dal noftro Bibbiena 9 il qaa£ nella cappella an- 
cora di s. Bernardino dipinfe le ftorle laterali de' fatti del Santo 9 egli An- 
gioli ibpra9 il tutto a frelco : ficcothe il quadro a olio fopra la cappella al di 
fuori 9 rappreièntante il Redentore allorché fcaccia il demonio tentatore • 

Per l' altare dei Zani nella parrocchiale di 1. Biagio 9 dipinfe il grazio^ 
fo §• Francelco di Sales 9 in atto di fcrivere la Ca^'Fi/oied » e lo fece nelT 
anno 166 S. come fi ha da una lapide ivi collocata ; anche nella parrocchia*- 
le della Maddalena fi vedeva in uno di quelli altari 9 un'altro s.FraQce« 
ico di Sales dal Galli dipinto » in atto di far orazione 9 con fbpra la ikntt£< 
fima Trinità 9 ed alcuni Santi 9 in piccole figure $ ma 9 che ora più non fi 
vede 9 per la (olita moderna 9 biafimevole trafmigraaione . Fu pure Ope* 
ra fua il quadro di s. Anna 9 che nella fua cappella fi vede bella chie(a de* 
frati del tera' Ordine di s. Francefco 9 detta della Carità : e fiia pure è la 
tavola dell' altare dell' oratorio della Centura . 

In Fano nella chiefii di s. Terefa 9 dove ali* altare maggiore dipinfe il 
quadro rAlbanÌ9 il noftro Galli dipinfe i due laterali , cioè nell' uno v Do- 
rotea 9 e nell'altro s. Agnefe 9 come dal libretto delle pitture di Fano 9 
'fiampato colà per il Donati . 

In Bologna nella chiefa de* Servi 9 il quadro di s. Andrea in atto di 
adorare la Croce preparata pel fuo fopplicio 9 da taluni vien creduto di 
mano dell' Albani 9 e altri lo dicono 9 come è infatti 9 del noftro Galli Bib- 
biena ; tanto è vero 9 ch'egli talmente fi rendè imitatore della maniera 
del fuo maeftro 9 che a gran fatica 9 molte volte 9 fi pnò francamente di« 
ftinguere • 
. : . Molte 
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Molte altre Opere fae fono nelle ca(è particolari > e non ha molti an« 
ni f che io cocfigliai il fa Galparo Taflis 9 a tagliare un cammino dipinto 
dal Doftro Galli 9 e che era tenuto pur dell' Albani > esprimente Lot eoa 
le due figlie » ficcome fece » ed in una camera terrena della {uà cafa » die« 
tro il monaftero di s. Margherita fo collocò : e molte altre opere si pubbli- 
che 1^ che private vedrebbonfi » iè la morte non ce lo avefle rapito nelF aQ«i 
00 quarantefimo fefto di fua età » fbpravvenntagli repentinamente in cairn 
de' Poflenti nella via della Ma(carella 9 nella notte dei 2i.di Giugno dell* 
anno i66s* C^^^ ^^"^ * ^^^^ quattr' anni incirca dopo la morte del iuo mae*- 
ftro ; ed ebbe onorevole (èpoltura nel fepolcro di fua famiglia 9 efiftente 
nella cbiefa collegiale di i . Maria Maggiore . 

Lafciò 9 fra i molti figliuoli avuti da Orfola Maria Poflenti ùiz^ 
conlbrte» duemafcbi» l'uno per nome Francefco 9 l'altro Ferdinando t 
de' quali fi defcriverà qui a balE) la Vita 9 ed una femmina per nome Ma- 
ria Oriana • 

MARIA ORIANA GALLI 

BIBBIENA. 

I 

MAria Oriana ftudiò da primo la pittura fotto Carlo Cignani ^ poiché 
mori il padre di lei 9 ch'ella era ancor fanciuUina } che fu condifcepo- 
io col noftro Gio* Maria Galli : quindi pafsò la fanciulla alla {cuoia di Mar* 
co Antonio Francefchini 9 quando il Cignani pafsò a Forlì 9 il qualFran- 
ceichini riconobbe i Cuoi principi nel! arte dal noftro Gio. Maria Galli 3 
prima che andaflè alla fcuola del Cignani • Copiò qnefta giovane diligen- 
temente le Opere altrui 9 e fece ancora qualche buon ritratto 9 ed alcuni 
quadri di fiia invenaione 9 ne' quali apparilce la maniera del Cignani fuo 
primo maefiro . Si maritò con Giacomo Antonio Piazoli • 

GIACOMO ANTONIO PIZZOLI . 

r 

FU il Pizzoli pittore di paefi 9 e di architettura 9 ed ebbe due figliuole 9 
una monaca nelle Benedettine di Reggio 9 T altra maritata in Bologna 
io uno di ca(a Borghi • VifiTe 94. anni 9 e fu fepolta nel fepolcro di caia 
Borghi 9 fituato nella cappella delia B. Vergine de'«<lolori 9 nella chieià 
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FERDINANDO GALLI BIBBIENA. 

DOpo del pkdre 9 egli è ben giofto » che de' faoi degni fifili fi perii t 
non tenendo io 1* ordine cronologico nello fcrivere qoefte Vite » ne 
avendo io s ficcome avca il Zannotli 9 V impegno di fcrirerle con nn certo 
aaetodo a lui neceflario • 

Nacque dunque da Gio. Maria Galli il noftro Ferdinando il di 18. di 
Agofto dei 1^57. 9 e reftò privo del padre di anni 7.9 e bramofo di attende* 
le alla pittura » pafsò nella (cuoia del Cignani » già compagno di ftudio con 
Giovanni Maria Galli Aio padre i ma fcorgendolo il Cignani inclinato più 
allo ftudio dell* architettura 9 che delle figure » lo configliò » che laTdando 
quefto 9 tutto a quella fi applicafle . Infatti prima dal Paradoflb » nomo 
molto in efla veriato 9 indi da Marno Aldrovandini 9 e quindi da Giacomo 
Antonio Mannini 9 egli la ftudio 9 e 1* apprefe ; e le prime fne Opere fii« 
reno certe fcene 9 che dipinfe per una pubblica teatrale rappreient aaione 
addoflata al celebre macchinifta capitalo Rivani 9 per le quali ne riportò 
tale onore 9 che di poifii Tempre la Tua occupazione 9 ftudiando moUiffimo9 
e profondamente T architettura 9 talché poteva a ognuno iniègnarla : e di 
fatti moltiifimi da lui impararono la geometria fpeculativa 9 la pratica 9 hi 
meccanica 9 e quanto è neceflario per coftruir fàbbriche finte 9 e vere • 

Vedtttofi dal Cignani il gran profittò del Bibbiena 9 ^ conoicendo 
quanto fofle eccellente 9 lo propofe al Duca Ranuaio Fariwfe 9 che per la 
morte di Andrea Seghizii 9 evea bifogno di un architetto 9 e pittore 9 il 
quale ed alle fabbriche 9 ed ai teatri attendefle • Fu dunque fiflato al fer- 
vigio di Parma il noftro Ferdinando con generolb fiipendio 9 qual pitto- 
re primario 9 ed architetto 9 e come tale fervi anche il Duca r ranceCco 
fncceflbre di Ranniio 9 e però ftette colà preflb die 28* anni • 

In tutto quefto tempo pgni 9 e qualunque edifisio 9 &ene 9 teatro 9 e 
fabbrica fi è fatta 9 fiainParma9 fia in Piacenaa 9 e per fino nel deliaio- 
fo giardino di Colorno 9 tutto fi è fatto coir idea 9 direzione 9 ed affiften- 
aa del Bibbiena 9 che certo non aveva T uguale • Pubblicò un Hbro in fo. 
glio9 trattante magiftralmente deir architettura civile fondata fulla geo- 
metria 9 e ridotta alla profpettiva 9 in cinque parti diviiò 9 e ciò fu nell' 
anno 171 1. per la ftampa di Paolo Monti di Parma 9 dove parla della geo- 
metria : deir architettura in venerale : della profpettiva comune 9 ed 
oriaontale t del dipingere 9 e &r pioipettive 9 con infegnamento ancora 
fopra il fare le fcene teatrali : le vedute in an^o 9 e fuUo ftile dell* «Iti- 
ma maniera di fua inveni ione : finalmente della meccauica 9 o fia arte di 
inuover pefi : infbmma Opera degoadi tutta la fiima 9 di gran vantaggio 9 
di tutta la lode • 

Aveva un fratello ( di cui fi parlerà a parte } che dipingeva 9 e però 
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con ttto dipinfe il noftro Ferdinando alcune ftanie al Duca della Miran« 
dola 9 facendovi il fratello ancor le figure • Due ftanze pure dipinfe in Mo« 
dena al marchefe Campori » e dne cappelle nella chie(a de' Gefuiti di fteg<* 
gio : in Parma dipinfe la facciata 9 la fala » e tutta la cappella del colle- 
gio Ducale : ficcome tutta la loggia del gran teatro : una galleria » e la 
cappella » ed altre cofe nel palazzo : la chiefa delle Cappuccine : la cap- 
pel la maggiore nella cbieia del s. Sepolcro : la facciata della caia de Tondù; 
alcune fianze alla Ducheila Margherita : e moltiffimo dipinfe nella Ducale 
e vaga villa di Color no • 

In Piacenza dipinfe V oratorio di s. Vincenzio : una fata in cafa Gotta; 
alcune profpettive ne* chioftri del monaftero di s. Sifto ; la cupola della 
chieia della Morte : alla Madonna di Campagna una cappella: ed in al- 
tri lu^bi • 

Fu chiamato a Barcellona per le fefte dello fpofalizio di Carlo d' Aa« 
flria con filifabetta Wolfembutel 9 e quanto vi fu d' uopo per quelle^ 
m^nificbe (ètte Imperiali 9 tutto fu diretto 9 ideato 9 e con univerfale ap- 
plnufo 9 e maraviglia condotto al fuo fine dal noftro Ferdinando 9 che 
largamente ne fu ricompenfato • 

Aflnnto poi all' Impero Carlo IIL d' Auftrìa 9 dopo la morte dell* Im« 
perator Giufeppe 9 lo volle al fiio iervigio 9 cooftituendolo fuo primario 
architetto 9 e pittore 9 e colà ebbe occafione di fiirfi coooicere 9 e di ac- 
qoiftarvi fama 9 ed onore principalmente nelle Solenni fette fiitte per la 
nafcita dell' Arciduca • 

Poco dopo cominciò il Bibbiena a patire nella vifta 9 e ulmente 9 che 
avendo deliberato di venire a Bologna 9 e chiettane ed ottenutane la dovuta 
permiffione9 (fervendofi intanto T Imperatore de* fuoi figliuoli^divenuti già 
bravi profeflbri) fi pofe in Bologna fotto la cura de* chirurghi 9 e gli furono 
levate le cataratte 9 per cui riacquiftò alcun poco il vedere 9 ma non però in 
guifa 9 che potefle ritornare al fèrvigio ; il perchè degnoifi 1* Imperatore 9 a 
cai nuovamente fi prefentò per far vedere 9 di non edere più in grado di 
poter aver l' onore di fervirlo 9 di concedergli 9 ciò non ottante 9 la folita 
ina annuale penfione 9 la quale però 9 fii modeftamente dal Bibbiena 9 per 
quanto potè 9 rkufata 9 fi>lo ricenendofene porzione per fuo iòftentamen- 
to nella fua decrepitezza ; la quale moderazione tanto piacque ali* Impera, 
tore 9 che aggiunfe allo ftipendio de* figliuoli 9 quello 9 che aveva il pa- 
dre ricufato 9 ed accompagnoUo con regali 9 e fomma di danaro > ofieren- 
dodi inoltre 9 e gradi 9 e titoli 9 che tutti furono dalla fua modeftia ri* 
culati. 

Ritornato a Bologna 9 non mancava mai quivi d' infegnare 9 d* tnftrn- 
ire 9 e di pubblicar e ollervazioni 9 e dottrine intorno ali* arte iiia • Rifpofe 
pertanto in ittampa ad un libercolo di un certo Brunelli 9 intitolato Eco» 
dcUefMruh contro i pittori d* architettura p e nella fua riipofta lo 
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convinfef eloeonflirc» e ciò (b Tanao 1721. (otto nome di tOetdemico 
Clemeatino. L*anno poi 1731- ftampò doe tometti» il primo didir&* 
lioni ai giovani fludenti l' architettura civile » e lo divife in cinqoe parti : 
il fecoDdo di direzioni per la profpettiva teorica s in cinque parti par 
effe divife : Opera veramcDte otiliiEma 9 con la quale » non ibiamente ba 
volato eflere di ibmmo utile alli ftndenti 9 e profelfòsi » ma ben anche ha 
pretefo di correggere > ed ampliare quanto fiampò neli* Opera Tua in 
Parma • 

Egli fu il rinnovatore de* teatri » perchè 1* inventore di quelle magni- 
fiche fcene 9 che ora fi veggono 9 e della nuova 9 non più ufata maniera di 
muoverle» e cambiare meftamente 9 non (enza però contratto degl'invi* 
diofi» e malevoli 9 che dalla Tua prudenza furono fempre trafcurati 9 ed 
amorevolmente anzi corrifpofti : e però quanti (cenarj fi veggono nella 
noftra Italia 9 tutti dire fi poflbno 9 Opera fua 9 perchè 9 o fatti da lui 9 
o con la fua nuova maniera 9 e direzione fatti da altri • 

L' ultima fua Opera 9 fu la profpettiva nel palazzo Monti 9 che non 
potè lavorare fenza fuo grave incomodo 9 ma come che di un naturale^ 
compiacente 9 ed amorevole 9 non feppe negare di farla . 

Allorché flava in Parma fi ammogliò con una donzella per nome Co- 
rona Scradella 9 la quale a lui premori 3 e lafciogli una nnmerofà famiglia • 

Le tre fue figliuole fi monacarono : gli fhoi figliuoli fiirono 

Aleflàndro 9 che ferviva d' architetto 9 e pittore T £iettor Palatino 9 
al cui fervigio mori pochi anni fono : 

Francefco9 che tutt* ora vive 9 canonico dell* Arcidueale di a. Bar«> 
bara in Mantova 9 provveduto dal fiiddetto Imperatore : 

Giovanni Maria 9 che fi accaiò in Boemia con sì ricca moglie 9 onde 
vive agiatamente : 

.Giufeppe9 che flava al fervigio di cafad*Auflria9 poi pafsò al ier« 
yigio della Corte di Safibnia 9 e finalmente di quella di Berlino 9 ove è 
mono 9 come fi dirà: 

Antonio Bibbiena finalmente» che è fèmpre fiato all'attuai fervigio di 
cafa d*Auftria9 e che vive ancora 9 e del quale in appreifi) daremo la Vita . 

Moltiflimi fono fiati i fuoifcolari 9 fra i quali tre ora fono profeflbri 
Accademici 9 cioè 
Ginfeppe Civoli • 
Gio. Batifla Alberons . 
Pietro Scandellari • 
Giofeflb Antonio Landi • 

Finalmente l'anno 1743* il d) 3. diGennajo morì di febbre catar-* 
rale il noftro Ferdinando Bibbiena 9 e fu fepolto nella chiefa di a . Dome* 
liico 9 nel fepolcro da eflb acquiftato • 

Né fcrìflè la Vita 9 ma non coinpita 9 il Zannotti 9 nel volume fecondo 
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d«llft ina Storia Cfc, se parla 1* Akeceim» fiftoriet • e molti dtri «atQcà 
parimeote 

GIUSEPPE GALLI BIBBIENA. 

DA Ferdinando OalU » come fi difle 9 nacque Giufeppe li 5. Gennajo 
del i^ptf. nella città di Parma 9 dove allora dimorava Tuo padre al 
fervigio di qael Daca • Fatto grandicello 9 e nair altro curando 9 che di di- 
fegnare , andò a Barcellona 9 dove trovavafi il genitore 9 fotto di cui fece 
qnel profitto» che ognuno pu6penfar{i9 giacché un tanto maeftro gli era 
padre 9 ed on tal difcepolo era dalla natura » per tal arte 9 dotato di tutti 
i neceflar j talenti • 

Paflàto il padre a Vienna al fervigio dell' Imperatore condufle fecò 
il figUu(do9 il quale lavorava iempre con eflbiui in qualunque Opera egli 
facefle 9 ansi 9 affinchè fi ammaeftraile bene 9 e pratica prendefle » kfciava- 
lo il padre 9 ritrovare 9 ediiporre le macchine 9 le fefte» e qualunque altra 
pubblica dimofiraaione : talché in breve tempo 9 potè ibftenerele veci del pa« 
dre 9 allorché quefti fi portò a Bologna per il fuo male d* occh j » e far tutto 
quello 9 chedaeflb fi farebbe fatto» e con tanta foddisfaaione di quella^ 
Corte 9 che non efitò un momento ( dopo che sì fu prefa buona licenza il 
padre) ad eleggere in primario architetto 9 e pittore difefte f e di teatri» 
il noftro Giufeppe 9 il quale allora non eccedeva il quarto luftro di fua età.: 
cfempio veramente raro di abilità in un figliuolo 9 e di confblaaione in un 
padre • 

Infinite fono le Opere fatte da quèfto profeflbre in quell* Imperiale 
città) efiendo egli flato 9 quanto bravo» altrettanto pronto nell* ideare 9 
e foUecito neir eleguire . Preflb che quaranta fono flati i funerali da lui fìtti 
per comando di quella Corte: moltiffime le /cene per le rapprefèntazioni 
drammatiche da ef!b dipinte • 

Per la corotiazione delle loro MM. in Praga 9 fece un anfiteatro capace 
di otto mila perfbne » con tre mute di macchine maravigliofe Tanno 1733. 
adornò la gran fala » dove la M.^. diede il folenne convito a tutti i Prin- 
cipi » e Miniflri » con pitture 9 e fculture : fece in Gratz una fella fblenne 
per r auguflo padrone : un altra in Lintz Tanno ifleflb9 per T omaggio 
preftato da quei popoli alla M* Sua : per le nozze del Duca di Liorena ideò 
fette veramente grandiofe : per T annua memoria della morte di noflro Si- 
gnor Gesìi Criflo 9 che fi foUennizza in Corte 9 in più appartamenti ha 
fatte moltifEme tele dipiqte 9 e nobili facre rapprefèntazioni » le quali 
tutte difegnò » ed unite a molte fcene 9 vedute $ e macchine fepolcrali 9 
diede alle ftampe in foglio reale 9 e le dedicò in un libro a Carlo VL flam- 
paté in Augufia fotto la direziotie di Andrea Pfeftl Tanno 1740. Per le 
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qDftli cofe tatte ) a per moltiffime altre* che troppo lango ftreltbe il nar- 
rare 9 I* accrebbe la rìooinaaza del noftro Ginfeppe > che perciù da molti 
Priacipi ) e da molti Elettori della Germania fa impiegato in varie* 
occalìoni s eoa piacere aniverfale j e Tuo molto vantaggio * che non Teppe 
però economicamente regolare , per fidarO troppo di tatti > e forfè anche 
per il troppo largo trattamento > cheiì&ceva. 

In Slefia ha ratto ì difegni per moltillìaie fiibbricbe ivi coArattei è 
lagraa faladet march, di Lnfrano è fiata tutta dipìnta da qaefto profèlFore • 

Circa V anno 17 jo. pafiòal fervìgio della cafa Elettorale di Saflbnia > 
in qnatiti dt primo architetto * e pinore di fceae t e li pare ha fatti moi- 
tìffimi fcenarj * e varie altre Opere . lo ebbi occafione di vederlo > e^ 
trattarlo ioDrefda l'aono i7S3> epoOo dire> che il piti gentile > ed il 
più indefeOb profeflbre di lui * io non bo mai converfato > ed ebbe la geo* 
tilezia di volere 3 che io faceffi il fuo ritratto . 

L'anno appreflò , cioè net 1754- pafiò al fervigia della Corte di 
Berlino 1 dove mori l'anno 1755. avendo prima dipartire daDrefdi-f 
mandata tatta U fna famiglia in Italia f conJiAente nella fua moglie > per 
nome Eleonora Kinfchi , che fpoiò io Vienna : io cinque malcBi 9 e daé 
femmine ; le femmine vivono ancora oggi zittelle eoo la madre in Bolo- 
gna : de'maichi nno è Filippino io Fano : an altro è medico 6Gco* in 
condotta : il terzo è religìofo AgoBìniano : ÌI quarto fi ritrova a DreUi : 
ed il quinto a Berlino > come nella fua Vita , più a baflb fi diri . 
« ' Ne parlò il Zannotti nella floria dell'Accademia > facendone nna Vi- 
ta imperfetta : e oe porla 1* Ainedmia attorie* . 
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ANTONIO GALLI BIBBIENA. 

DA Ferdinando Galli Bibbieoa 9 e da Corona Stradelli 9 nacque pure 
io Parma Cotto la parrocchia di s. Paolo $ Gio. Batifb Antonio li i5* 
di Geonajo del 1 700. a meiza notte 9 il quale Tq poi fenoipre chiaoiato col 
nomefblo d'Antonio 9 e co^i pure il cbiameremo ancor noi • Sinoaidne 
primi luftri attefe nelle icnole allo ftadio della liùgoa Latina 9 dopo il qua- 
le 9 Uiciatolo da parte 9 fi pofe d*anni*i $. a quello della pittura 9 a cui fen* 
tivaC fortetnente inclinato 9 e vi. attefe da primo fotto la direzione di 
Gio. GiuTcppe del Sole > indi pafsò alla fcuola di Felice Torelli 9 e finaU 
mente a quella del Francefchini • 

Venato a Bologna Ferdinando fno padre nel iji6. e vedute alcune 
profpettive dal figliuolo diiegnate 9 e copiate io pittura da ^cane confi-i 
mili 9 le trovò con tanta diligensa 9 e con tale elàtteiza ricopiate 9 cfae^ 
icorgendovi un naturale 9 ed usa particolare difpoficione più per T archi* 
tettura 9 che per le. figure 9 a cui fino allora aveva applicato 9 dallo fiadio^ 
di qnefte diffiiaiblo 9 ed allo Audio di quella peribadendolo • fotto la foa 
direaioae 9 e paterna ioftruaione io prefe 9 né il figliuolo mai più ti fatto 
fittdiolafcib* 

Effendo pertanto dopo qnaich* anno chiamato il padre a Fano per rin- 
novarvi quel teatro 9 feco andò Antonio 9 e vi dipinsero infieme tutto lo 
fcenario nuovo * Tornati a Botogaa 9 e già capace 9 da per (è 9 il noftro 
Antonio di grandi imprefe 9 andò a Cento ( Terra allora > ed ora Città 
della Legaaione di Ferrara } e vi dipinfe uno fcenario nel teatro del dot- 
tor Vicini • 

Finita tal Opera 9 e ritornato a Bologna Francefcb Galli Bibbiena Tao 
aio anck* egli valentuomo 9 come ognun fa 9 feco lo volle nel luo viaggio di 
Roma r anno 171 8. ove ftette da nove mefi incirca 9 ajatando il aio nello 
icoiarao» che vi fece: ma nel mentre ch'egli ftava attualmente dirlgen- 
do la coftrnaione del gran teatro Aliberti 9 quefto fu chiamato dal padre a 
Bologna 9 perchè in di verfe Opere gli preftafle V opportuno Coccotfo 9 co- 
me in fatti fegui ; ed infra i* altre nello fcenario di Bologna nel 1730. pel 
teatro Malveiai 9 eretto già nel i685. che pofcia rimafe in meia*ora total «^ 
mente ienaa riparo incenerito 9 la notte dei 14« di Febbrajo del 174$* 
giorno di Venerdì 9 appena terminata la commedia 9 intitolata il Giuftino 9 
che lappreièntavafi' d a una compagnia di comici « 

Poi pafsò a Vienna 9 e colà fa impiegato da Gioièppe fiio fratello 9 
eheftava all'attuai fervigio dell' Imperator Carlo VI* nel qual tempo 9 fà«. 
rebbe troppo difficile imprefà 9 il rammemorare tutte le Opere 9 in cui eb« ' 
be OEkano in queir imperiale città 9 efieado moltiiSme 9 e frequenti le occa« 
fieni infra T anpo » nelle quali i ptofeflbri di tal genere hanno T impegno 
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di epertre s parlando maffime delle teatrali » che fiir fi fogliono ne' giorni 
satalisj de' Principi • 

Appreflb andò in Ungheria » chiamato da quel primate del Regno $ 
TArcivefcovo di Strigonia 9 Principe £ftera(i » e colà direflè molte fiibbri- 
the 9 varie cbiefe » molliffime cappelle » altari fenza nomerò» e di qae* 
Ai 9 . e di quelle 9 in quantità furono da elio dipinte 9 ed ÌLfra T altre tutta 
la gran cupola delia chiefa de' Trinitarj . 

Più oltre s' inoltrò 9 e nel!' Ungheria bafla 9 a Buda 9 nell' Albanato 
di Belgrado 9 ed in altre di quelle città B fabbricarono con luo difegno9 
dove conventi 9 dove chie/è 9 dove cappelle 9 e dov^ altari 9 che tutti 9 
€ tutti ornò di architettura 9 e vera 9 e dipinta , non lafciando intanto di 
fpeflb tornare a Vienna 9 tanto che» compite tutte le commi ifioni oell* 
Ungheria con foo grande onore » e vantaggio 9 ritornò a ftanziare in Vien- 
na; dove giunto» di li a poco 9 cioè nell'anno 1740. fegui la morte di 
Carlo VI* il di io. di Ottobre 9 nella quale occafione ebbe a lavorare nel 
gran funerale» non folamente in Vienna» ma altresì in Poflbnia» chia- 
mato dal configlio regio d' Ungheria ; ed in un altro funerale' fimilmente 
per il gran collegio delli Spagnuoli in Vienna • 

Pafsò in Italia » e venne a Milano a &re due (cenarj per quel teatro : 
indi andò a Siena a fare il teatro nuovo » compito il quale vi fece tutto lo 
fcenario » con varie mutazioni di fcene : indi andò a Firenze per il tea- 
tro nuovo in via della Pergola » e dipoi a Pifloja a farvi il nuovo teatro • 

Venuto intanto in determinazione il Pubblico di Bologna » di erige- 
re un nuovo teatro grande » per la mancanza di quello de' Malvezzi » che 
«omefidilTe» rimafe incendiato » e di farlo in [uogo fpaziofo 9 edi(blat09 
comprò da' (ignori Beotivogli di Ferrara 9 il di 12* di Aprile del 17S5» 
per feudi 3400. il Gnaflode' Bentivogli 9 cioè quel luogo 9 dove fino nell' 
anno 14Ì6. da Sante Bentivogli furono comprate dagli eredi di Niccolò 
dall' Àvolio diverfe ca(è » e cominciato a fabbricarvi un palazzo 9 del qua- 
le il giorno 24. di Aprile del 1400. furpno gittate le fondamenta da 
Filippo Nadi architetto 9 e che poi fuccelfivamente fìi diretto da maeftro 
Pagno architetto Fiorentino 9 e da Giovanni IL Bentivogli 1 il qual gran 
palazzo 9 reftò poi atterrato li 3. di Maggio del 1S07. 

Pertanto Atta la compra di tal terreno9 commife il Reggimento al no- 
firo Antonio Galli Bibbiena 9 di ftre alcuni difegni di un teatro » de' 
.quali (cekone uno 9 dopo vàrie contradizioni» diflènfioni» oppofiaioni» 
€ difficoltà 9 per le quali venne il teatro pregiudicato » e guafto nella fua 
ridea 9 e per cagion delle quali ufcirono alla luce molte fctitlure 9 fiitire 9 
a compofizioni poetiche , finalmente vi fi pofè la prima pietra il di 27. di 
Aprile del tji6. da maeflro Pietro Galletti muratore » fotto la Legasione 
dell' E&o Gg. cardinale Fabrizio Serbelloni » e coli' affiftenza del Bibbiena 
fi fiibbricò il prefente gran teatro 9 tutto di pietira 9 di cinque ordini 9 ed 
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ogni ordine di 23 ..palchetti 9 che rioic) molto vago 9 per T idea 9 per 
Tornato» e per la ftrottara 9 con nn portico inoltre maeftoib nel da- 
vanti 9 fensa facciata (opra : il qnal portico con Tua facciata da fàrO 9 fu 
dato alle ftampe nel 1755. da diverfi ; ed anche fu intagliato lo fpaccato 
del medefinio teatro : nel qaale fi recitò la prima opera la fera dei 14. di 
Maggio 9 per tatto li 29- di Giugno del I7<^3*9 intitolata il trionfo di 
Clelia 9 del celebre Metaftafio poeta Celareo 9 e pofta in mufica dal ca« 
valier Criftofaro Ciak ; nella quale occafione furono fiitte molte compofi- 
sioni poetiche 9 delle quali mi piace qui riportare quella fra V altre 9 che 
meritò T univerfale applaufo 9 del rinomatiffimo fig. Cammillo Zampieri % 
nobile Imolefe 9 e che tutto fpiega a meraviglia : 



Mira flrMÌer • §iuì dove al Gel 'vicina 
Abk un dì fu del nome fio fiperba 9 
Le cui reliquie benché fparfe d* erba 
Spiravano ffrandcnxa in lor ruiha 9 
'tra s* alzò « cbe a* Geni tuoi defHna 



ùpsravano granacxxA tn $or rutna 9 
Jdtra s* alzò 9 cbe a* Genj faoi defHna 
V antica a rifiorar fattura acerba 9 
Felfina egregia 9 che fi noma ^ e fèì 




Nel mentre 9 che fi dibbatteva 9 fra i diverfi partiti de* cittadini 9 e con« 
fnltava ibpra T erezione di quefto teatro 9 pafiò il noftro Antonio a Livor*» 
no 9 dove rinnovò quel teatro 9 e dipinfe la chiefa de'Greci : andò a Parma 
dove fece tutto UDO fcenario 9 e dipinfe la cappella maggiore del collegio 
di s. Rocco de* Gefuiti : pafsò a Reggio e fecevi uno ibenario intero : e 
reftituitoii in Bologna 9 vi dipinfe la fala del quartiere de' fighori Anzia* 
ni : e il foffitto della chiefa di i. Maria della Vita 9 dov' era la cupola 9 che 
rovinò li 28. di Novembre del 1^85. alle ore ^2. e mezza 9 con la morte di 
treper(bne9 eloftorpio di molte altre 9 e per cui fu rifatta la nuova^ 
chiefa 9 che fi aprì li io. di Settembre del i^yx in giorno di mercoledì 9 
e fo confiicrata in Domenica li a* di Novembre • Dipinfe dunque 9 il no« 
Aro valorofo Antonio nel fuddetto ibfEtto una cupola fiora 9 di rigorofa 
profpettiva 9 che veduta nel Tuo punto 9 veramente inganna 1* occhio 9 ed 
è ammirabile: dipinfe la profpettiva di cafaSampieri Scappi 9 in &cciàa 
t« Giacomo : di cafa Conti io ftrada maggiore : di cafa Cignani in s< Ma« 

idoIq: 
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molo: dicafaLtmbertiniin ftradas.Donato» ed in altre cafe • Dipiafe. 
anche una galleria al conte de' Biancbi ; una fala terrena al ienatore Sam« 
pieri : un gabinetto aKenaCore Fantusii t ed nn altro in cafa Dofi con 
una profpetti^a : due fcenar j ne* due collegi » di s. Xaverio » e di i • Luigi : 
due fcenar] nel teatro Formagliari : varie profpettive nella fala Ercolani : 
una profpettiva pel Giovedì fanto nella chiefa della Mafcarella V An*ij6i. 
quello nella chiefa dis.Procolo ; e moltif&me altre Opere 9 per le quali eia* 
fcuno fi crederà » che abbia ammaf&to molto danaro ; ma molto andercbbe 
lungi dal vero » chi la credefle coli : egli vive prefentemente in Mantova • 

CARLO GALLI BIBBIENA . 

Figliuolo di Giuftppe Galli Bibbiena 9 e di Leonora Kinfehi fu il noftre 
Carlo 9 nato in Vienna» ed attefe di propofito ai difegno cf architet- 
tura 9 talché in breve tempo comparve probAare 9 e capace d* intrapren- 
dere qualunque opera . 

Infatti giovanetto fu chiamato nel 1746. aliervigio del ferenii&mo 
Margravio Baijreath 9 il quale nel vederlo coti giovane 9 dubitò fé folle 
capace dell* onorevole 9 e faticofo impiego • Ma buon per lui 9 che giun- 
to a quella Corte nel tempo delli fponfali del fereniffimo Duca di Wir- 
temberga 9 con la figlinola del fereniffimo Margravio 9 ebbe agio di poter 
fiirconolcere il fuo raro talento 9 ed ilfiio fapere nelle gn^ndiofe fefte9 

ma di 
iervigio ftabilito per 
12. anni 9 quando da lui non s' era peniato 9 (e non di fermarvifi due anni 
folamente» coH'annuo ftipendiodi 100. doppie 9 quartiere » viveri 9 e4 
ogni lavoro pagato • 

Creiciuta dunque la fama di Carlo 9 e fparfa altrove per la Gerfoa- 
nia 9 fu chiamato nel 17 $3* per l'apertura dei nuovo teatro dal &reniiS« 
mo Elettore di Baviera 9 per farvi le decorazioni 9 come in éfiètto iègu! 9 
con convenevole 9 e generoA rimunerazione 9 dopo di che ritoraò alla 
Corte di Baijreuth 9 non eflèndogli permeflo da quella partire fenaa ef* 
prefla permiffione 9 ficcome ebbe più volte 9 e per qualche mele in ajato 
di Ginieppe fuo padre • 

Fallato a quella Corte la Maeftà del Re di Pruffia per rivedere la 
Principella Reale fua Ibrella 9 maritata col Margravio 9 fu ordinata l'Ope* 
re 9 e la Maeftà Sua reftò talmente ibdiffatta delle decorazioni 9 e parti- 
colarmente di un bofco formato di palme in tre ale 9 tutto praticabile dal 
profcenio 9 fino alla fine 9 che non poteva fflziarfene 9 e ne ordinò perciò 

un difegno • che lece portò a. Berlim» 9 e diede lo ai padre dd AoAro Girla » 

che 
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che ftava tUora al fao ferrigio » ordioandoglieBe ano confimile 9 e (accada 
al padre on clcmentiffioio elogio del valore del fao figliuolo • 

Paflàrono di li a poco le troppe Imperiali 9 comandate dal fereniffimo 
Principe de* due ponti 9 al qoale per edere di paflaggio 9 non fi potè far 
vedere 9 fé non ona fola decorazione fui teatro 9 di cai fii talmente forpre« 
^9 che tofto parlò del noftro Carlo a) vantaggiofamente ali* Elettore Pala- 
tino 9 che invogliatofi di averlo 9 fecegli fare ampie propofiaioni > le qaali 
000 fi poterono accettare dal noftro profefibre 9 per 1* impegno dell* attuale 
faoièrvigio col Margravio • 

Come che due Principeflè Reali forelle di Sua Maeftà il Re di Prufliff 
enno maritate 9 V una nel fòreniffimo Margravio di Baijreatb 9 V altra nel 
fereniffimo Daca di Bronfvich 9 fu beile alla Corte di Bronfvicb ottenere 
da quel la di Baijreuth la permiflione 9 che il noftro Carlo Bibbiena fi por« 
tafle colà 9 in qualità di architetto 9 e direttore delle fue fiòbriobe 9 eoa 
la penfione di 800. talleri V anno 9 cafa 3 e viveri 9 dovendo reftare fei 
mefi a Bronfvicb 9 e ièi mefi a Bai jreutb ; ma continuando le guerre 9 e le 
univerfali turbolente in quelle parti $ chiefe il noftro Bibbiena la permi- 
fione alle dne Corti di portarfi a Roma in qaefto tempo di meaao a fine 
di fare alcune oflervaaioni fu quelle antiche fiupende fabbriche , lo che 
eflèndogli fiato permeflb 9 vi 1) portò 9 e per ben quafi un* anno vi si trat« 
tenne 9 e fu allora nel ino paflaggio per Bologna 9 eh' egli dipinfe nella 
chielà deVTeatini 9 la cappella di t. Antonio di Padova: ma ricevutala 
Fano nel 1758 la chiamata dalla fuaCorte9 per la morte ftguitadiSua 
Altezza fereniiCma la Margravia di Baijreuth 9 colà tofto fi trasferì 9 dove 9 
e per la mancanza di quella Principefla 9 ch'era la direttrice 9 e la intelli* 
tente 9 e perchè era terminato il tempo della fua concordata obbligazione 9 
fi coi^edò da quella Corte 9 ed a quella di Bronfvich fi trai ferì 9 dovc^ 
amorevolmente fii accolto 9 e fermato . 

Ma perchè continuava la guerra 9 non avendo il noftro profefibre 
comodo di operare 9 benché fèguiflè la Corte 9 di cui godeva la grazia 9 e 
le benefieenae 9 nel puntuale pagamento della fua penfione 9 e ne' viaggi 
pagatÌ9 e oe' quartieri 9 e ne' viveri) tuttavia fupplicò che gli fofle permeflb 
di fare un Tiaggìo per la Francia 9 Fiandra 9 ed Olanda 9 lo che fegut neli' 
anno I7$5K 9 dove non ifpefe fé non un anno 9 perchè fu richiaoMCo dalla 
fila Corte • Paflati però pochi mefi 9 fu chiamato a Londra 9 dove per 
graziofa permiflione della fiia Corte fi portò 9 e là fece diverfe opere eoa 
univerfale applaolb 9 non fblo per la faa facilità 9 e velocità di difegnare9 
ma anche per le nobili decorazioni 9 colà non per anche vedute 9 ondc^ 
tale fb r incontro 9 che comincioiE a trattare della fua fermata in Loa« 
dm eoa la penfione di mille lire fierline annue 9 fblo per fiir diiegni 9 co« 
ne iempre ha fatto in tutte le Corti . 

Mei mencre fi trattava qaefto n^oziato 9 fiuta la pace nella German]a9 

venne 
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▼enne apaflàre per Broorvich S. M. Pnii&ana $ che andava arieonofeerei 
paefi di Glevei 9 e della WefifagUa 9 e fermatavifi alcuni giorni 9 ne' qoali 
rAlreazaSaa le diede qualche divertimento alla foa viUe^atorat ri- 
cfiiefe con fbmma clemenza della perfona del noftro Carlo mbbiena ; ed 
avendo inteib che fi ritrovava a Londra » tofto 9 che la Maeftà S. (a tor- 
nata a Berlino fece ieri vere a Londra Tanno 17(^3 • al noftro profeflbre > 
cheavevalo (celto in loogo e nella carica» che aveva Ginfeppe ino padre 
allora defunto 1 con la medefima penfione di 2400. talleri annai 9 viaggi 
pagati &:c« folo per fare i difegni 9 e con pagarli i lavori • 

Qaantnnqae 1* olferte di Londra foflero più vanfaggiofe al noftro 
profeflòre 9 nolladimeno ripieno della dovuta aratitndine per gli onori 
diftinti ricevuti dal fuo genitore dalla G>rte di Pruffia 9 e ripieno al- 
tresì di tutta la veneraaione al grand' onore» che riceveva dalla M^S.» 
nella fcelta fpontanea di Ina per(bna » partitofi tofto in fettembre del 
1753* portofti a ringraaiare in perlbna S. M. ed a ricevere il per lui 
diftioio onore dell'attuale fervigio di sì gran Principe. Ora il noftro 
Profeflòre vive colà affiduo Tempre nell' operare 9 e con applanfo » e con 
piacere 9 dove è defiderabile 9 che lo fia per lungo tempo 9 ad onore 9 e 
vantaggio 9 non meno iuo 9 che di quefta fua 9 e noftra inclita Patria • 

rarla di quefto Profisflbre il Ptjpfggicrc inflruit^ &€. 

FRANC. GALLI BIBBIENA . 



ESfendofi parlato di Ferdinando Galli Bibbiena 9 e de' Tuoi figliuoli 9 
fi parlerà adeflb di Francefco Galli Bibbiena » fratello di Ferdioando9 
di cui ilZannotti fece la vita fra quelle degl'Accademici» ma non la^ 
compì 9 perchè allora era vivente • 

Nacque dunque Francefco da Oio: Maria Galli Bibbiena 9 e da Orfola 
Poflenti 9 conjugi 9 come dicemmo sii di i a* di Dicembre del 16 s^. 9 e re- 
flò da fanciullo privo del fuo genitore ; ond' è 9 che la madre di lui s 
in un negoiio di un mercante lopofe 9 ove altro non finendo 9 chefca- 
rabocchiare dtiègnando 9 (copertafi dal mercante la fua naturale inclina, 
«ione al difegno 9 fenaa che ne fbflè fciente la madre 9 nella fcnola del Pa- 
finelli amico fuo lo collocò l' anno 1^73* Era e^H di si fatta maniera 
portato al dipingere 9 che paflati pochi di a diiegnare 9 anche contro 
k volontà del maeftro volle colorire 9 onde tra difegnare e dipingere 9 
dopo pochi mefi gli riufci di ricopiare con non mediocre aggiuftatezia 
una Sibilla 9 dal fuo maeftro dipinta • Lo che faputofi dalia nudre 9 volle 9 
che alla icuola del Cignani paflafle 9 già fiato condifcepolo di fuo mari- 
fo folto il celebre Albani 9 e per farlo pulitamente 9 prefe Francefiro il 
pretefto d' andare a findiare nel clauftro rinomatiifimo di s. Michele in 

Bofco 
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Bòfto alieoandofi cosi inlèofibiloiente dalla direzione del Pafinelli % Hm 
io che fé oe pafsò a qoelb del Cignani f dove flette per ioli tre mefi, 
iovogliatoO di ftadiare V architettura » la quale da fé folo Q che cofa noa 
pQÒ la voglia accéfa affittita dalla natura l *) ftudiò » e apprefe in guifa tale^ 
che efficacemente 9 e mirabilmente divenne gran profeflbre • 

Dipicfe da primo V anno 1(578. la fala nel palazzo del fenator Fan^- 
tnizi » e le due profpettive che fono in quelle logge ; pofcia pafsò a di«> 
pingere una flanza al conte di Novellara 3 nella quale un pittor Manto- 
vano dipinfe le figure ; indi nel i582. andò a Piacenza a dipingere al« 
coni gabinetti nel piano fuperioret e la cappella nell* inferiore del pa- 
kzio ducale 9 detto la Cittadella 9 ove egli dipinfe ancora le figure ; di 
là venne a Parma 9 ed al marchefe della Rola dipinfe la fala del palazzo» 
eqoafi tutto il palazzo del marchefe diSurania ; dopo di che palsò a di- 
pingere il cafino detto la Motta del duca della Mirandola 9 che reftò poi 
afiktto diflrutto nelle atroci pafikte guerre di Lombardia. 

Sparfàfi intanto per tutto la notizia del nuovo ftile di dipingere le 
fccne da teatro inventato dal Bibbiena 9 di cui fu egli col fratello in buo« 
04 parte ritrovatore 9 fu Francefco chiamato a Roma 9 dove flette per tee 
anni a dipingere le fcene di que' teatri • Pafsò quindi architetto del duca 
di Mantova 9 per cui ordine fece una cavallerizza coperta nel gran corti- 
le 9 Rìk fatto col difegno di Giulio Romano 9 ove fpiccò mirabilmente il 
fno Upere 9 per avere unito ali* antico la nuova architettura 9 con un mi« 
fio lodevole e magiflrale 9 del che ne parla il Cadioli nella fua defcrizione 
d^lle pitture di Mantova alla pag. aj. e 26. 

Tale fu il contento e la fixldisfazione di quel Duca 9 che tentò di aver- 
k) per fempre al fuo fervigio 9 ma invano 9 altro non potendo ottenere eoa 
generofb flipendio che la fua permanenza per qualche tempo 9 durante il 
qnale 9 né fabbrica alcuna 9 né alcuno ri(àrcimento fi fece colà 9 fé noa^ 
€o*difegni 9 e con la direzione di Francefco 9 il quale dipinfe inoltre mol^ 
te decorazioni per il teatro ; dopo d* avere con la fua nuova invenzione 
eretto il magnifico teatro nuovo di particolare vaflità e magnificenza 9 
come lo defcrive il fuddetto Cadioli alla pag* ao. 

Andò poi a Genova a dipingere alcune decorazioni teatrali 9 quindi 
invitato dal duca Medinaceli viceré di Napoli 9 là fi trasferi a dipingervi 
pure delle fcene ; nel qoal tempo mutato il viceré » e venutovi il duca^ 
d*Afcalona 9 il quale doveva preparare fefte magnifiche per la venuta colà 
di Filippo V'9 fece fubito far ricerca del nofiro Bibbieoa9 ma gli fu fatto cre- 
dere partito da Napoli 9 da quei pittori 9 i quali bramavano che a loro fofTe» 
e non al Bibbiena appropriata una tale fbpriutenden^a 9 e lavoro • 

11 Bibbiena però bramando che il Viceré avefTe notizia della fua per- 
manenza in quella città 9 gli porfe una fuppjica fattagli per ottenere il 
paffaporto col pretefto di voler tornare alla patria co* fuoi arnefi 9 con che 

N lo 
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lo rendi lllattiioato fcaltramente dell* iflgaofio 9 e della meniogna • Ap« 
pena intefe il Viceré the il Bibbiena fi ritrovava in Napoli 9 che gli fpedl 
cfdine 9 pena la regia di/graaia 9 di non partire 9 e di prefentarfi ; lo che 
eiègait0 9 tutta la conomiffione 9 eladirestone di quelle regie fette gli Bn 
addoflata ad elclufione d* ogn' altro ; lo che però non volle la modeftia 9 
e Toneftà del Bibbiena accettare 9 Te prima non veniflè afficorato» che 
qne' medeflmi pittori , che Io avevano fatto credere partito da Napoli 9 ùkm 
relthero impiegati ne* molti e vantaggiofi lavori 9 che far fi dovevano • 

Molti fbronogii archi trionfali in onor di Filippo V- erettivi 9 qaiodi 
a ftggio Capuano 9 quinci a quello di Nido 9 e molte fcene nel pubblico 
f eatto 9 e molte pro(]^ettive per le ftrade 9 e molte decoraaioni nel teatro 
del Reale palasao : le quali cofe tntt(^ furono efèguite con mi^ficenza 9 
perchè col regio danaro : e furono altreit egregiemente ideate 9 perchè 
dair ottimo gufto 9 e dalla dotta invenaione di Franceico inventate : e la 
reale clemenza di Filippo V* cotanto le gradi 9 che dichiarò fuo primario 
architetto il Bibbiena 9 e (èco V avrebbe voluto condurre in Ifpagna 9 fé il 
Bibbiena fbfle fiato in libertà 9 ma impegnato di paflare al fervigiodeirim» 
peratore Leopoldo 9 non potè ricevere V alto onore 9 che benignamente ve- 
aivagli oArto. 

Andò per ben due anni proeraftinando il Bibbiena la fua andata io 
Germania 9 per le continue guerre 9 tra i Gallifpani 9 e gli Auftriaci ; ma 
finalmente con vennegli ubbidire 9 e giunto a Vienna fiibbricò un grande 9 
é magnifico teatro 9 al quale unico fine era fiato chiamato • Finita quefta 
fabbrica volevalo V Imperatore ftabilmente al fuo fervigio 9 ma non trovan- 
dofi unifbtmi nell'annua penfione9 fiflb il Bibbiena di volere otto mila 
fiorini r anno 9 fu laiciato in libertà 9 con ordine però 9 che terminati la 
guerra ritornaflle a Vienna 9 che tutto fi fiirebbe accordato • 

Morì Leopoldo 9 cui fiiccedè l' Imperator Ginfeppe 9 e fiibito fii il Bib« 
blena interatuente fatto lòddisfitre per la Gd>brica del teatro 9 e di più dalla 
generofa clemenza di quel Sovrano 9 regalato di una colhina d* oro con fiia 
fliedàglia ; oiide carico d' onori e di reggili fé ne ritornò in Italia • 

Fu anche invitato di andare a Londra 9 mai però volle andarvi ; 
bensì andò in Lorena 9 ove fece di pianta un nuovo teatro 9 e tutte le^ 
ibebe per quel Duca ; e li fu 9 ove prefe in moglie Anna Mittè 9 fanciulla 
coerède coti altre ibrelle di molti averi 9 la quale poi dopo avergli par^t 
toriti non pochi figliuoli lafciò di vivere in Bologna 9 ed afflitto al fegno 
maggiore 1* onefto conforto 9 

Fu nuovamente richiamato dall' Imperatore Qiufeppe 9 il quale fi 
compiacque a(|«ttare 9 che. fefle difimpegdato dalla Lorena 9 ove era tor» 
nato a ftrvire9 dichiarandolo intanto fuò primario architetto collo fti« 
^ddio di fette mila fiorini annui • 

Mori 
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Morì nel 171 !• 1* Imperatore 9 ed il ooftro Bibbiena che perqatU 
che tempo era fiato al (iio fervìgio 9 tornò in Italia 9 ma non reftò mài fermo 
in patria 9 perchè Tempre altrove impiegato e per ircene9 e per teatri. 
Pafiò a Verona 9 chiamatovi dal marchefe Scipione Mafièi 9 e fabbricovvi 
al teatro per Y accademia de' Filarmonici • 

Circa raot>oi73Q- dovette ritornare a Roma 9 e quivi fgUiriicì) ea* 
fooi difegni il teatro Alibtrti ; iiè fi può d^^rivf re in qoanti luoghi fiauii 
co' faoi difegni fabbricate 9 e chiefe 9 e palaaai 9 eflèndo il noiqe fuo per 
agni dove ailai noto 9 e rinomato ; e quanto era dotto nel!' arte Tua 9 at- 
trettantQ era modeib 9 onorato 9 ed^ amorevole ver(b de'fapi difcepoU^ 
infegnasdo coq aifiduiti ed amorevoleaaa nell' accademia di Bologqa ( di 
eai era maeftrg profeflbre } geometria 9 architettura 9 proipettiv^ , mec- 
canica 9 ed agrio^enfara } e ebbene 9 ficcome Ferdinando fuo fratello 9 noo 
diede alle fiampe Opera alcuna 9 aveva perii prc flb di fé on Opera mti* 9 a 
difegnata 9 che avrebbe meritato per comune vantaggio 9 di eflere pubblifi 
cata . Conteneva qnef^* Opera qn trattato dell* architettura con tutti i (uoi 
ordini : della geometria con piante di palazzi di ciafchedan' ordine^ ^ 
dell'architettura de' teatri 9 e di quelli fttti da lui con la proipettiva » 
e la meccanica de' medefimi , e le regole del ibtt' in fu 9 cop inftrnzionl 
per ragrimenfura9 ed altri utili inlegnamenti ; il tutto ripieno di dife- 
gni cosi maefirevolmente toccati 9 che nulla più 9 eilendo fiato upo»o fe- 
condo di ritrovamenti 9 ed d' una mano felice nel delinearli • 

Era inoltre un profeiOòre leale 9 umile 9 e avido folamente della 
virtù e della gloria • Mancò daqnefta vita il di ai. di Gennajo del 1739* 
per una vomica nel polmone 9 ricevendo onorata fepoltura nell'arca^ 
£spolcrale di fua famiglia pofia nella chieia parrocchiale di t. Maria Magi^ 
giore di Bologna 9 e laifciando cinque figliuoli 9 cioè Giufèppe 9 Giancarlo 
Sicinio 9 Lodovico Antonio 9 Francefco Maria 9 e Roia 9 de' quali non 
vivono che foli tre 9 eflèndo morta la femmina eia moglie del dottor Ca^ 
noti medico 9 eGioancarlo9 che fiava all' attuai fervigio della Corte di 
Portogallo 9 il quale mori li ao. di Novembre nel 1750. in Lisbona 9 Ac- 
cademico dementino. 

Molti fono flati li icoUri delnoftro Francefco Galli Bibbiena > tr& 
quali i d^goo di particolar m«naione 9 
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DOMENICO FRANCIA 

PITTORE QUADRATURISTA . 

DA Frincefco Maria Francia intagliatore in rame di balino 9 e ali* ac^ 
qoaforte ^ di cui fece la Vita il Zannotti nei volume primo della 
fua fioria dell* Accademia Clementina ) nacque Domenico li 19. d* Ot- 
tobre deir anno 1703- in Bologna (otto la parrocchia di fan Biagio 9 t 
tatto grandicello pafiò i primi anni alle fcnole de'Gefnitis facendo nel 
tempo medefimo vedere $ per il continuo diiegnare 9 eh* e' faceva 9 d* ef- 
ier egli inclinato fortemente per la pittura ; ond* è 9 che finito il corfo 
della grammatica 9 fu dal padre fuo collocato nella fcuola del Francefchini 
ftto grande amico » perchè apprendere a dilegnare le %ure 9 come infatti 
per qualche anno egli fece con profitto 9 fino a giungere a dipingere-f 
qualche buon ritratto 9 e a fare qualche efatta copia: ma eilendofi fpie« 
gato di fentirfi portato maggiormente per 1* architettura 9 fu dall' amo« 
rofi> padre raccomandato efficacemente al tanto rinomato Ferdinando 
Bibbiena 9 altro fuo intrinfeco amico 9 il quale lo ricevette ben volen^» 
fieri fra i fooi numerofi difcepoli 9 ed amorofamente attefe a coltivare una 
pianta 9 la quale manifeftava dover crefcere a difmifura 9 e divenire mol- 
to fruttifera • 

Infatti ogni di più cresceva colla Tua afliduità 9 attenzione 9 e dili- 
genza 9 ed avanzavafi nel difegnare 1* architettura 9 a fegno 9 e he molto 
le ne compiaceva il maeftro 9 e ginnfe il difcepolo in breve tempo a fu- 
perare tutti i fuoi condifcepoli nella franchezza 9 nella pulitezza 9 e nella 
inaeftria di toccare col lapis 9 e colla penna i fiioi difegni 9 con tutta^ 
quella leggerezza 9 e grazia 9 che è defiderabile in tal (brta di difegni 9 per 
modo 9 che dal maeftro potè vederfi incamminare ancora nel dipingere ^ 
Pertanto molte prospettive ei fece sì a olio 9 come a tempera 9 e tutte di 
buon gufto9 ben* inventate 9 giuftamente di{ègnate9 e meglio dipinte. 

Potrà arguirfi iafuafbmma perizia 9 dalla ftima9 e prefcelta 9 che 
fra tutti i Tuoi fcolari 9 fece di lui il maeftro 9 allora quando pregato dal 
figliuol fuo Giufeppe Bibbiena 9 che flava al fènrigio di cafa d* Auftria in 
qualità di primario pittore teatrale 9 lafciatovi dal padre in fuo luogo 9 
come fidifle nella Vita di Ferdinando 9 pregato 9 diffi dal figliuolo 9 per- 
chè provveder lo voleflè d* un giovane bravo difegnatore 9 e pratico 9 che 
ne* fuoi lavori poteflè preftargli ajuto 9 ed a cui potefle anche appoggiarne 
la fbpraintendenza nella multiplicicàt ed in caio di fua lontananza da 
Vienna i Ferdinando Bibbiena 9 non (opra d* altri mede 1* occhio 9 che fin 
pra il noftro Domenico Francia 9 né altri fi rifblfe di mandargli 9 ficuro di 
provvedere ottimamente U figliuolo ger tutte le faddette ricorre nze • 

Nel 
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' Nel méfe ài Maggio dell* anno 1733' clie vale a dire d' anni ventano» 
£ parti il Francia da Bologna » e fé n' andò a Vienna preflb di Giofeppe 
Bibbiena» il quale (èco lo portò a Praga per i gran lavori di cui aveva 
r incombenza per 1* incoronazione di Carlo VI* Re de* Romani 9 e fa 
aloidituttoil'bifognevole {bccorfb in tutte quelle molte 9 e grandiofe 
Opere 9 con eftrema fodisfazione di tatti » e mafltme del Bibbiena 9 in( 
veggendo quanto poteaO compromettere della fua abilità ; e però con 
eflblai 9 e per eflblui lavorò il Francia fino agi* anni 29. di faa età 9 nelle 
fcene teatrali 9 ed in tatt* altro 9 che fa d* uopo allo fteflb Bibbiena 9 ac* 
quiflando cosi tutta quella pratica 9 che prima non avea 9 e formando^ 
ififenfibilmente qoei bravo 9 e franco profeflbre 9 che poi nelle fue pro« 
prie Opere s* è egli fatto vedere • 

Infatti eflendogli (tato addoflatto d' anni 30. di dipignere a olio la 
cbiefa de* Monaci Spagnuoli neri 9 faori della città di Vienna 9 egli cosi 
maeftrevolmente vi riufci 9 e con tal verità 9 che feguirono molte fcommefle 
tra diverfi » che fi portarono a vederla 9 nel mentre la lavorava 9 tenen* 
dofi dalla maggior parte 9 che molte cofe dipinte 9 non foflero altrimenti 
dipinte 9 ma rilevate 9 e vere 9 onde loro convenne (alire fai ponte per 
chiarirfene col tatto : e allora quando reftò fcoperto tutto il lavoro 9 e fa 
veduto dalla Maefià dell' Imperator Carlo VI. 9 tanto fé ne compiacque 
quel Sovrano 9 che volle vedere il profeAb^e 9 e con eflblui congratalarie* 
ne 9 dandogli tutta quella lode 9 che meritavafi 9 e che al pittore procac- 
ciò onore 9 e fama. ^ • 

Dipiofe in appreflb ana fala terrena in on giardino a Baden : quindi 
un gabinetto in Vienna fopra il Kolmarch : varie profpettive in diverfi 
giardini » ed un altra chiefa in campagna t in un luogo detto Outtembrun t 
ed altri lavori egli fece nello fpazio di quattordici anni incirca 9 chedi-* 
moro in Vienna 9 i quali fempre più gli acqaiflarono nome di eccellente 
profeflbre. 

Fece ana fcorfa in Bologna nel mefe di Aprile del 1727. per rivede- 
re il padre fao » iiruomaeftro9 e la fua famiglia 9 ed in qaell^ occafione 
lavorò nelle naoye fcene » che fa^evanfi per il teatro Malvezzi 9 con il 
fratello del fuo maeftro 9 il fig- Francefco Bibbiena9 a cui era flato addoffato 
tutto lo fcenario • 

Ritornato a Vienna 9 dovendo il conte di Tefcin 9 ambafciatore del 
Re di Svezia in Vienna 9 provvedere il fuo Sovrano del primo pittore di 
camera 9 pensò di rendere ben fervito il fuo Re 9 arrolando al fervigio 
di Sua Maeflà il noflro Francia 9 ficcome fegai infatti 9 perchè 1* anno 17^6» 
il di 20. di Settembre 9 fa dichiarato pittore di camera 9 ed architetto del 
Re di Svezia collo ftipeiidio annuo di angari 500. viaggi pagati 9 quartie^ 
re 9 colori 9 legna dee. e ciò per il tempo di tre anni : pafifati i quali fa 
nuovamente coofermato nel fervigio li 14* di Maggio del 1739» 

^ Ncir 
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NeirautQDQD pertiQto del 17^6. Ce n* andò il Frtoeia in StolclK>Im 
dove fi ti atteone ett* anni incirca » e dove djpsnfe tre ibfficte in tre&loni 
del palasao nuovo» due di ^oipetiiva» ed uno di ornato 9 tutti e tre a 
olio : alcune proipettive nelJe icale regie : ed una cupola fiuta nella diie* 
fa di detto palazao . Fu in Amburgo per qualche tempo » e ritornalo a 
Stolcholm dipiofe a olio una gran proloettiva 9 che osando in Francia • 

Invaghìtofi intanto di un onefia uncinila 9 %lia di un cittadino di 
Abò in Firlandia » nata a Calfcron io Svetia » ed allevata in Stolcholm 9 
per nome Marta Forftrom 9 la fpoib nel 1748. 9 da cui ebbe dieci figliso» 
li 9 cioè cinque aiafirhi 9 e cinque femmine . De* mafchi non è rimafto 9 
che il fblo primc^eoito 9 per nome Alfonib 9 che ncU* anno prefente 17(^8. 
è paflato in Mofcovia 9 già laureato in medicina 9 eifirndo morti gli altri 
quattro $ e delle femmine morte due 9 tre ne fono rimafte » qoa monaca 
nelle Domenicane in Bologna del monaftero di a. Maria Nuova t e due 
aittelle • 

Dimorato da otto anni in Sveiia 9 pafiò con tutta la fiimiglia in Por- 
togallo 9 e flette in Lisbona per lo fpaaio di quindici mefi incirca • Da 
Lisbona venne a Livorno 9 e quindi a Roma ; dove fi trattenne per ben 
tre anni 9 nel qual tempo dipinfe una camera ìul cor io per la marcbefe Ron? 
danini ; una cappelletta in cafa del capitano Angeletti 9 e varie altre co- 
lè 9 dopo le quali fé ne venne a Bologna li3.dt Agofto del 1748.9 dove 
fermatofi ioli quattro giorni 9 e lafciandovi la moglie 9 e le figlinole 9 iè 
ne ritornò col figlio a Vienna 9 dove intraprefi alcuni impegni di lavori 9 
iè ne venne il riprendere la fna fiimiglia fui principio del meiè di Maggio 
del I74P* 9 e là fece ritorno il di 31. del medefiooo mefe • 

Colà riftanaiato dipiniè a firefco tutta la chiefa a Ertabourgh : una 

5ran fida nell' appartamento Imperiale a Clofterneubourgh 9 lunga pie«« 
i jx e larg^ 54. il presbiterio della chieia di s. Floriano de* Canonici Re* 
golari Lateranenfi lontano dodici miglia da Linta : e molte altre Opere 
egli fece 9 ièpolcrali 9 mortuali 9 e iceniche • 

A Ertabour^h nel I7$3. dipiniè la foffitta della biblioteca 9 lunga pie<< 
di 7X la (ala deu' Univerfità nuova in Vienna ; un oratorio a Ertibourgb 9 
e diveriè altre Opere ; dopo le quali fece ritorno con la fua famiglia a fio* 
legna 9 e (u nel i'JS6. dove ha dipinto una profpettiva in una caia parti- 
colare 9 ed intrapreiè di dipingere tutte le muraglie nell' interno del 
monailero delle monache della faotiffima Concezione : ma dopo d* avere 
finita la fiicciata maggiore 9 e quella di fianco dalla parte del monaftero 9 nel 
difegnare poi 1* altra facciata verib la ftrada 9 uUa mattina nello fcendere 
una ieala 9 nel mefe di Agofto del I7$8* cadde 9 e tale fu il colpo 9 che ri* 
covette nella tetta 9 che dopo poche ore 9 d' anni s<f • mancò da qaefta yfim 
ta 9 ricevendo onorevole iepoltura nella fua parrocchia di $• Tommaib del 
Mercato 9 ed eiTendo già anoover/ito fra gli accademici Clementini • 

DAVID- 
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DAVIDDE Z ANNOTTI. 

QUefto (a figlio di Giacomo 9 e d* Angiola coojagi » di cai fono prioM 
Opere le piccole cappelle nella chiedi parrocchiale di $• Maria Ma^ 
fcarella 9 toltone la prima : nna ftanaa 9 ed un gabinetto in caia Pedersaoi • 
Ha dipinta anche tutta la volta delh cappella tnaggiofe» ed il coro 
nella cfaieia della faotiffima Annunziata : ma fepratntto la volta della cbie-« 
fa di s* Rocco fa vedere di quale intelligenza 9 di quale ottimo difegao t 
e di quanto buon gufto egli fia fornito • Vive giovane in patria » dovd con.^ 
tiouamente opera • 

GIUSEPPE CARLO ANTONIO 

BUSATTI. 

DA Angiolo Michele Buiatti 9 dilettante » e negoziante di quadri 9 e da 
France(ca Bruni 9 nacque V anno 16 g^ Ginfeppe Carlo Antonio Ba<« 
fatti 9 il quale fiudiò 1* architettura (otto Francefco Bibbiena 9 poi fotto il 
Mirandolefe 9 indi fece compagnia con Serafino Bizzi 9 e molto fcoo ha 
lavorato. 

Ha dipinti varj fepolcri : molti ornamenti da altare z diverfi gabi« 
netti : ma il fuo maggior operare è fiato in profpettive 9 delle quali molce^ 
& ne veggono per qnefte cife • Vive ancora in patria in grave età • 

« ■ 

BARTOLOMMEO MORELLI, 

CHIAMATO IL PIANORO. 

AKcbe Bartolommeo Morelli 9 fu difcepolo dell' Albani 9 e condi(ce« 
polo perciò di Gio* Maria Galli 9 di cui fi defcrifle la Vita 9 e ficco« 
me il Bibbiena dal Gattello 9 ov* egli nacque 9 come fi è detto 9 fu cogno- 
minato 9 coti quefti fu detto il Pianoro t perchè trafle i fuoi natali 9 dal 
CafteUo9 volgarmente detto di Piauorù 9 fondato nel 1 153. ma che Bianof 
dir fi dovrebbe 9 da Ocno Bianoro Re de' Tofcant 9 che morendovi fu fepol to z 
luogo 9 un tempo afiai ragguardevole 9 e che ingran parte (al 4I ir degli 
Scrittori} fa rovinato nel 1377- E' quefto CafteTlo lontano da Bologna 
otto miglia incirca 9 verfo la Tofcaoa a pie dell' Apennino : e non fé ne 
vedrebbe adeflb alcun veftigio 9 le il zelo inftancabile 9 ed il paterna 
dtaaeiilifiuao amore del gran cardinale Proipero Lambertioi> di fau^a » 

e di 
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ed! Tirt^ celebritiffimo 9 allora Arci vefcovo di Bolc^na (e che 'poi fit 
Benedetto XIV* ibmmo Pontefice 9 di iempre gloriofimma rimembranxa ) 
non fbilè providamente accorfb ad impedii e 1* ultimo Tuo totale eftermioio; 
perchè il tenente generale Mazieda 9 che : qaivi fi ritrovava al comando 
delle truppe di S. M. Cattolica 9 in aflenza del fig. Generale di Montemar 
Tanno I73S. le quali quivi erano di paflacgio» avea commeflb d'incen- 
diarlo • Pertanto cade qui in acconcio di riferire l'atto del magnanimo cuo« 
re amorofi) di cotanto illnftre 9 e gloriofb Cardinale 9 la cui memoria farà 
fempre in beùediaione preflb di noi per tutti i fecoli 9 ed io 9 che mi cre- 
derei di molto redarguibile 9 le noi menzionai 9 mi perfuado dell ' altrui 
compatimento 9 fé per poco dall' intraprefo cammino m' allontano • 

£ra feguito di poco9 un'omicidio di un foldato delle truppe Spagnuole 
nella Comunità di Medola in quefia Diocefi 9 neir atto che quegli tentava 
di formontare un portone di un podere fpettante al monaftero delle mona- 
che de' ss.Gervafio 9 e Protafio 9 per quindi rubare le galline 9 ed in feguito 
fu fubitamente dal fuddetto tenente generale Mazzeda 9 fatta incendiare la 
caia 9 ed ogni altro di quel povero contadino 9 reo della violentB difefa: 
quando ancora fentiffi effere feguita io Pianoro una fpecie di foUevazione 
contro un' officiale 9 ed alcuni foldati delle truppe 9 mediante il (nono 
della campana deirarmÌ9 e che perciòera fiato dall'impetnofo Comandante! 
altresì ordinato 9 che a fuoco fi mettefle tutto quel caftello 9 e che già era 
imminente l' efecuzione • A ti fatta notizia volò 9 per dir coti 9 il fii zelante 
amorofo padre della patria9 ilfenatore eonte Filippo AldrovàndÌ9 volò rapi* 
doa ritrovare il grande Arcivefcovo 9 per fupplicarlo ad interporfial ripa- 
ro 9 e trovollo air attuai vifita del monaftero delle monache degli Angioli • 

Non li tofto fa il Cardinale informato del vicino eccidio 9 che fovra- 
fiava a quel poco avanzo di antichità 9 ed a quei miferi abitanti 9 che ri» 
chiefto 9 ie il fig. Generale Montemar fofle ritornato 9 e fentitofi rifpon- 
deredi si 9 diedefi immediatamente 9 nell* archivio di quel Monaftero 9 a 
fcrivere più col cuore 9 che con la penna 9 il feguente viglietto al fignor 
Generale : 

XiiCBLLENZA» éàìtl.dihÙ^O 173$. 

Se non mi irové^ 9 ' eme attutente mi riirów^ facendo la vifiiagià 
da molto tempo prima intimata ai un Abncficro di quelia mia città » firei in per* 
/ina a prefintarmi aVoflra Eccellenza per chiederle mifiricordia per la genie 
di Pianoro 9 che i della mia Diocefi : non già perchè io intenda di n^olere di^ 
fendere j fiufare T eccejfo ivi figuito : ma perchè fapendo ejfirfi fatto 9 e farfi 
dal Reggimento ogni maggior diligenza per ritrovare il maffiro 9 mi pare d^ efi 
fere in grado di poter fp erare daV^E* ogni pò ffiU le mifiricordia 9 e compqff!one9 
acciò non refii defilato 9 ed efierminato un paefi 9 che appartiene ali a Sede Apa* 
ftolica 9 e che è di\quefto contado 9 il di cui Reggimento ha fatto quanto ha potuto 
perfinire le truppe di Sua ÌHacfìà 9 e nel eafo di cui fi ir atta 9 fa quanto può 

i per 
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ptr ftif^oft il delinquente « e punirlo come fi dew . Onte farh noto mVì E^p 
non è laprimn Dolta 9 che leggiamo nncbe nelle ftorie 9 ejjferfi degnati i pia c#« 
lebri conduttori f armate difofpendere F efecuxioni 9 che aivrebhero potuto fare 
fecondo le leggi militari 9 a petizione j efupplica de* Vefiovi 9 eie fino adeffìri'^ 
corfi . ^poggiato io a quefti efèmpj 9 prego , imploro 9 e fupplico PE^V* per 
il fipraddetto (fficio 9 e fé non bo il merito perfinale 9 eie afveàno quei Vefiovi 9 
che Jimili grazie ottennero da altri famofi generali 9 conduttori d* armate 9 non 
pomperò negare 9 di non aver quello d^ ejfermi fempre adoperato in Bologna t ed 
in Roma nelle cariche ivi foUenute 9 per il huon fervigio dell* inclita nazione 
SpagnuoU • Deve la città di Bologna 3 deve tutto ilfuo territorio la felicità 9 
«ir in molsificoli ha goduta 9 alla beneficenza 9 ali* amore 9 che già 400. anni 
fino 9 moftrò verfo Puna9 ^ /* altro 9 non meno coi fatti paffeggieri 9 che coir 
opre permanenti 9 la finire chiara memoria del fig. cardinale Alhornozxi • Ha 
V* E* nelle fue vene il medefimo fangue 9 e per la memoria di un così celebre fuè 
antenato 9 di nuovo 9 quanto fi 9 ^poffo 9 e con protefta d^ e teme obbligazioni % 
riverentemente imploro lafua gran pietà 9 a contentarfi di quelle fidisfazioni » 
ehe le faranno propofte 9 e che al mio debol modo ìT intendere 9 fimbrano affai 
eque ( che fu onà taglia pabblica di mille fendi Copra la peribna del AiddeN 
to Maflaro 9 che avrebbe pofta fuori immediatamente il fig. cardinale s. Ce« 
fareo Legato in qaei tempo » come in effetto fegnì fotto il di' aa. di Mag^ 
giodel 173 SO condonando il rimanente con quelP invitta generofità 9 che è 
propria della fua inclita nazione 9 e del fuo nobilfangue i e baciandole col da* 
vuto rifpetto le mani 9 mi dedico • 

Fa di tal valore 9 un si tenero 9 nn si erudito 9 un s) obbligante vi- 
glietto 9 che ottenne 9 con la prefente ri(pofta 9 la grazia defiderata . 

SMINBNTIS8IMO 9 B REVBRBNDISSIMO l^RINCIPB • 

U delitto commeffò in Planora contro k truppe del Re mio fignore 9 non può 
cjjerepikgrave^ ed avrebbe meritato un efemplare gd^igo i ma il bando 9 eia 
taglia da quefio Senato ufiita contro il principale delinquente 9 congionto alle da 
me riverite interpofizioni delF E. V* Phatmo impedito . Tanto più vien moffo Panim 
mo mio a tale indulgenza 9 quanto che gli è noto il benigno cuore di V* £• verfi la 
nazione Spd^uoln 9 in pik ocea/ioni manififiato . Si degni però in ogni altra con* 
gjiuntura di fuo firvigio 9 e piacere d" impiegare la mia rifpettofa attenzione » 
meutre col dovuto oj^quio mi protefta . 

' i Voftra Eminenzn. 

Campo la Scala li ai* Akggia 173$* 



Sua molto obbligato fervitore 
Il Generale Duca di JUhntemar • 
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10 qmHù cattilo cUuiqM (U Pftnoro 9 oaeqM ti oofiio Baf talaai« 
MM Mortili • il q«ale g^aojiictllo fa iMoiftto a Bologna t t sella fiori- 
«iifiiM foiolt <itU* Albaoi per faa boooa veamra fii collocalo • 

La primo foo Opere 9 eoo coi eoa>parve al pubblico 9 fiurono qoelle t 
ch*eeli face oelU cbiefa del Boon Gesù 9 io coocorrenaa d'aicri difcepoU 
4lel ftio maeftro s f però le doe Sibille maggiori • che iòoo nella cappella 
grande di quella ebiela • fboo dipioce dal ooftro Piuoro 9 e0èQdo le dot 
aniooriftace dipiote f tomt&dittkf dgl Galli Bibbkoa e nella ficilkcbie* 
ftt e cella prioia cappella 9 i dae laterali» cb* efpriaiooo 9 l'ano» Cri- 
ilo morto 9 tolto di croce 9 con la &• Verdine % e Nicodemo 9 e 1* aloo ti 
Redentore riforto ; e oelli fpartimenti ad catino 9 gii Angeli a frelco 9 
Ibno del ooftro Morelli 1 il qaale aocbe nella cappella di a. Apoilonia 9 
lece i dne laterali a firefco 9 neli* uno il battefimo della Saura 9 nell' altro U 
Ioga del demonio dall'idolo 9 per comando della medefima Santa » fiipif 
la ftataa della quale dipin/e pare V anima della Vergine Marcire 9 ebe Taf- 
lene al Cieb 9 1 due Angioli ancora intomo la fiataa • Coli pare foori 9 
e fopra la cappella dipinfe 1* Apoftolo ti Paolo fcrivente il nome di Geeà; 
^ finalmente (otto il portico le due belle lanette laterali alla porta mum- 
giore 9 neir ana delle quali vi fi rapprefenta •• Bernardino 9 che ordlon ai 
affiggere il nome di Gesù nella cbiefa di t. Petronio 9 nell' altra la predica*- 
sione del Santo 9 fatta in Bologna ; dalle quali Opere ognuno per fé com*' 
prende di qual ouieftro egli fiìw ièolaro 9 e coose attemlefle di pcopofito 
a raggiungere chi gli fervida di guida • 

11 quadro meato tondo 9 che vedevafi fetto la volta nelb cappella mag« 
giore delh cbiefa delle monache degli AngioU 9 rapprefentante t^Tommaip 
diVillanovainattodidifpenfaré T elemofina a poverelli » era altresì una 
delle (uè prime operazioni 9 e per cui cominciò ad acqoiftar nome • 

Copiava molto le cofe del fuo maeftro ; benché una lettera fcritta 
^air Albani al Booini in Roma » riportata dal Malvafia nelh Vita di lui 
«Uà pag. A74» in fine 9 non gli fa molto crbdico incorno V atcenaione 9 vi- 
iianaa9 ed ai&duiti* Parlando danqoe in efla di certo quadro 19 htio 
allo fleflb Albani 9 dice : j^ag/la èfiéHo c9pià$é Jkl Phm^r^ 9 eie f9r tffin 
Uhfiofo 9 ficmih Iwk % perde po€0 Uinra 9 ed mebe per quefie 9 petegmàdàm 

p^ j perchè per ie il tempo in ciarle per vié^ggie eom quefie 9 e fuelle ..%.• 

ompur di nueve ijleia riceteam dal fig. CefiereQraii 9 difitre um mlfra eapia dei 
quadro 9 eh* io gli feci gih 9 chiamato di Venere 9 e Afrar 9 riechifim di j^nr» 9 
ed il pr e fato Pianoro lo ha ricufato 9 per efj^re io Haio tr^pofmio mife nùe fatim 
ohe 9 di^enUs e taboriofe a eepierfi y eetàt altri ancora fi fono ftancaii % e tefeg» 

fmo . . • • • dal che fi deduce non tanto la pigrizia del Pianoro 9 quanto la 
radura 9 con cui doveva copiare i quadri del fuo maeftro 9 giacché per 
fimfK copie era riceieat0 9 ed impegnato: anzi doveva eflèr egli cotan* 
to bravo imitatore del fuo isacftro a eoe qucfii di lui fi fervi va ( aldire del 

Mafc 
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Mitff ift^ fiif 9mA )mmì 9 cfafsMiadofe fWtacòIanMote iljiié tiirMfem ; 

ttlevudlkiir 6dMni»«ioalp«ri de^faei jns cafi ibofiiif il fsafleccm 
|K itefi ili 4fM4Mio*f ItiiMàmnàM^ il fafkmmmwi al fiforir dell^ftcft 

MtF^iffa • 

Bifbgna tuttavolta veder la bella gallcvf»» dbipiota d ti rtaftfo Batto. 

lomneo oel paltfeso de* £^Mfi Melari ( aaiàa qinA» paw fi litrcmi fa dou 

tiffima linea meridiaoa 9 fatM flti 1^74» dal Gilebfatifiaio àawni Gmtt^ 

filano Montanari Modenefe 9 profeflore di mattematica neir Uaiverficà di 

Bologna 9 ed infignè nelit fperimeaci ) biiògns y dico f vedere que fta 

galleria» (titta dipinta fino z terra neiP arebirettura dal SaMi pittore 

di qoadratnra » e dal noftro figarifta Bartolommeo Morelli » ' per ricavar^ 

aeqted pfofólbi^ dfi vagRa e^v feib % moltiftiM l^o^ld ^irroelgraA^ 

defpaaiò della volftì 9 e ntie éon ftMUagvaaiti % ab» Mie etegama « # il 

beneinteife nerdiffiefliiSmo- ibico^ in ib t 4b« di p«fe non refln • bvaiwirfi x 

rqneBo » cbe inolTre è da notarfi f fi è la variati nelle fifonomte ddlb 

femmine^ ede'ponidf» feqQaftvariotàffai«U« d# defidéfaffi iltf qoelte 

del Tao maeilro : oltre le diligeotiflime fioriette in piccolo 9 che in varj 

cammei Ibno dipinte a chiarofcnro 9 fparfi intorno intomo le mura la« 

terali di detta galleria » la quale non è la (bla da lai dipinta in qnefto pa« 

laz90 9 ma vi fono ancora altre cinque ftanae da lui dipinte a pian ter« 

tena9 ed un gabinetto ; tutl» CoB'Ufiéfoaviift'r eotf M lofio ìli fil» Cd» 

una refneretza 9 che veramente è aiDdiirabile.' * 

Nelle mura laterali dell'oratorio delfa^ ébttlirafeAiir» détto Slfi^iftt 
^nito9 dipinfe le virtil^ cardiiialì^9 e tedlagali'^ seMa iH>Ìra' delÌ^orato« 
rio della compagnia di f. Dònìenìco dipnifò il Sìintò' titolare r Mfla'ebi^ 
fa delle Gratie fi vede mia rivota d^ lui- dipinta con noftro^ Sigiion? a^ 
patito alle dtte fante Tei'efW9 e M^dalentf^; rni^ altra tavola pift^ fi^^ 
d\eva nel primo altare della efciefa di f. Procoio 9 eod t% Mbotio te' atftf di 
itftfctrails un morto 9 ritolto BeHa 9 ed elegante 9 cui è fiiccecfiitff ( gitMk 
il cofimne d* ^tì^\ ) una t^ola poco felice 9 e adai iitferiore . Anche in 
Kiminirìiii.Kfen8delfiifihgi0 9 & vede mia Imittacotata Cdneeitit>ne da 
laidfpidtaf. 

If cHa cifppella poF delle Reliquie r nellr eMefi di t. Prtidcefeo 9' tMw 
Itefle'figare dipinte nei catino 9 fono elegante fattura fua 9* e vi dipinfe ao^ 
che a olio i due quadrilateralr 9 cnpfoff di figure flòbitmiente floriati 9 ed 
^efprrffdirforaa' 9 de* quali' uno rapprefemaf T orrida ffarage dbgl* Inno- 
ceoti 9 f idrr« il martirio di r. OHbla con le flié eumpagn^ : nellr cbiefi 
poi fotterranea di i. Michele in Bofco 9 T ornato a frefco 9 intorno al 
quinto altare 9 è del noftro Pianoro • 

Ma fopra tutte le fue Opere 9 degna è di particolar menatone 9 e di 
tttenta offervaaion? la bella cappella de* Peppoli nella cbiefa di a. Sarto* 
• ^ ^ O a lom« 
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lotniDeo di Porta» tatù dipinta da ciosa a fendo dal noftro Morelli t 
buon frefco 9 e che nelle mora laferaii rapprefeotò an u Francefco 9 ed 
on I. Antonio di Padova 9 con diverfi Angioli 9 e tutta la cupolina arricchì 
dibelliffimi» e graaiofi Angioletti 9 coti ben dipinti» e con si amabile 
difinvolrura di pennello 9 che in molte coTe aflblntamente nop avrebbe 
&tto di più r Albani Tuo maeftro • 

Mancò quefto degno profèflbre li 113. di Ottobre del 1(^03. (otto la 
parrocchia di s. Procolo » dov* ebbe fepoltura • 



A 



CAV. CARLO CIGNANI. 

Vendo Ippolito Zannelli poeta della G>rte di Modena dato alle^ 
, ftampe nel 1722. la Vita del cav* Carlo Cignani » ed avendo nella 
fua ftoria dell' Accademia il; Zannotti pofta per prima fra le Vite degli 
Accademici pittori quella del Cignani» come Principe della medefioia » 
so rimetto il lettore a iòdii&rfi » o all' una » o air altra di dette Vite • 

CONTE FELICE CIGNANI . 

SOtto gì' inlegnamenti del valente maefiro fuo genitore attefé alla^ 
pittura Felice Cignani » nato li 27. di Gennajo del i66o. e noi abbiamo 
in Bologna diverie Tue Opere • 

In s. Giacomo Maggiore » e nella nobiliifima cappella degli antichi 
Benlivogli » rinfrefcò » e rinnovò una delle vifioni dell' Apocaliflè qui- 
vi dipinte » rifacendovi tutto di fuo il paftor nudo » e la iantii&ma An« 
nunxiata: nella chie/a de' frati del tera' Ordine » detta della Carità» fi 




degno maeftro : e nella cbiefa de' Cappucci- 
ni » preflb la iagreftia » fi vede un' afiettuolb » e divoto s. Francefeo » da 
eflò pure dipinto • Mori l'an. 1724^ lafciando molti figliuoli da Anna Cap- 
pelli fua confbrte » il minore de' quali » per nome Paolo » nato V aa« 
no 1709. fi diede fimilmente allo ftudio della pittura • 

Molti furono i difcepoli del cav* conte Carlo Cignani » e per quello 
«he concernei Bolognefi » gli anderemo notando all' opportunità • 



CAWi 
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CAV. MARCANTONIO 
FRANCESCHINI. 

DI quello 3 che fi può dire il migliore difcepolo del Cignaai % fi trova 
im yiu fira quelle degU Accademici icritte dal Zannotti • 

GIROLAMO GATTI^ 

FU pittor fignriftt f e fcolare del Cignani t nato V anno i552. 9 e morto 
nel 172^. £ra Accademico dementino t e però nei primo tomo delk 
Storia dell* Accademia fé ne legge la Vita * 



GIACINTO GAROFALINI. 

TN I^oefio profefibre di figare^» come Accademico 9 ne fcrifle la Vita il 



i • Fa fcolare del Francefchini : nacque T anno 166S. 9 e morì 
Tanno 1723. 

FRANCESCO ANT. MELLONI . 

FU difcepoló del Francefchini 9 bravo difègnatore fulla maniera del fua 
maeftro 9 ed intagliatore di molte fue Opere • Nacque li i5« di Lu« 
gliodel jtf7tf.9 e moriin Vienna li i$. di Giugno del 1713. 9 come dalla 
faa Vita fra quelle degli Accademici • 

INNOCENZIO MONTI. 

ANche Innocenzio Monti (n difcepolo del cair. Carlo Cignani 9 ed una 
delle fue prime Opere efpofta al pubblico in $. Domenico il giorno 
a %• Croce 9 li 3* di Maggio 9 si fu una tavola da altare per la cbiefa de* 
frati Carmelitani di Mafia 9 entrovi un Redentore in atto di comuni- 
care s. Tereia 9 con molti Angioli • Un altra tavola dipinie per li frati 
dis.Agoftino d'Imola 9 con la B. Vergine 9 ed il Bambino ) che tocca 
il cuore a f . Agoftino : e nel i^po. dipinfe la tavola della Circoncifiona 
per la cappella maggiore del Gesù nella Mirandola 9 per cui fa ftampato 
per il Benaaai un libretto di poefie in Tua lode • 
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M AURELIO SCANNA VINO. 

S Coltro pure M C%Daiii fii m tilt McoreKo Seanoiviiiot il qntle 
dipinfe due tele da altare 9 che ione nella chiefa parrocchiale della 
Selva ( contea de^ %nori Mahreai } e n ima efyreflb il Traoff to di 9. Oia« 
feppe; neiraitm hi KVetginer^ con K fiiaci Qukocm 9 Rocca t Àgftof 
cLiicia. 

GUIDO SIGNORINI. 

LA tavotina di (anta Febroma $ air altare de* Gstaigif nefltf ùtgtém 
ilia ddhi colleeiatv di s. Marie Mj^i ore « tà dipinta da Gosdo Si* 
gnorini 9 fcolare del Gignani • 

ANTONIO SANTI. 

Elh Vita del cav* Carlo Cignani 9 e neU* Abecedario pittorico • 
▼ien nominato Antonio Santi % per feokredi qjael maaflfv • 

GIULIO BENZI. 



N 



SOtto il portico de* Sèrvi di Bologna 9 una di qneRe faoetté » e qnella 
preciiamente % che rappref^nta un Re » che riceve T abito de* fette 
Dolori da !• Filippo Benìzi 9 Tanna deMe prime Opere Atte in pnbblicb 
da Giallo Benii 9 ftolare del cav. Carfo Cìgmttti • Dlpinfe «m (tv«ila rfa 
altare con la Bt Vergine ìu alto 9 e fotto fi fanti Lorenao 9 Fraticeico 9 t 
Damalo 9 per un'oratorio nella Comazriti di Calcara 9 ne' bear de* f«* 
gnori Marefcotti : e dipinfe altri qoadri a diverfi 9 ma in età di 34. anni 9 
mori li 1 8» di Aprile ddl i6Zh e fa ftpdto in •• Pietro 9 fca pariocchia • 

DOMENICO MARIA CANUTI . 



DA nn podefl« In qneflb territorio Bologne(e 9 chiamarti Ciwvfr 9 ricono>- 
fce qneSa famiglia il ffaocogname'9 la qoale pofcirnel isy&. incirct 
venata adabitare in città 9 ocqaiw Tanno t(fi6. o inqnel corno ih eie- 
cadinanaa 9 e da Bartolommeo Canuti' nicqpe il qoartb ^iSnoiò por nóme 
Domenico Maria T anno i52o^ 9. e non gà ranno'ri5*:23.f ^ome ff dSct 
nelleTtfW(^Cr0aoA<0!SiVl«rdeirHhrmK9 fiU' gelamento IMfe* drqaeHa9 cte 

n 
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Il RAo P. AiMte Peppoli (XiMetoo ( portato da' fiioi tubili geaerofi 
rcotimenti a foccorrere cUiinqM (corgeva aClo a farfi diftiagaere io qaalfi« 
fiaftcolrà} fcorgendo in qoefto povera giovane 9 volontà» e difpollsioae 
per ia pittura » lo prefe a proteggere > adiftere 9 e largaaoeare fovveaire » 
« per no efficace officio di qaefto Padr^ 9 ebbe Domenico Marta la forte di 
eflère aonoverato nella fioriciffima fcnoU del Reni 9 nella quale fece tanto 
profitto 9 cbe fé fi deve preflar fede a quanto fi legge nel fuddetto Abe<* 
cedario 9 fece più whejiupire V ifteffb Guide Reni di lui maeHro 9 nel vedere /a 
ffraciià ^ e P erudita inieiiigenzB 9 con ia quale compiva i Vifgifi fuoi intram 
dotti we* fuoi pittorici componimenti . Comnnqae fia 9 il &tto fi è 9 cbe le Ope« 
re fae lo nsaniièftano per un uomo 9 cbe fofle molto fecondo nelle fse 
idee 9 afiai pronto neir efegnirle 9 e molto felice nel eondnxle a fine % e di 
lai molto onorevolmente parla il Malvalla in più luoghi della fiia Felfiìia • 

Una grazioliffima tavolioa da lui dipinta fi vede appeia nella fagre-* 

elmonaftero di S.Bernardo 9 molto ftttdiata9 e diligentemente con- 
dotta 9 cb* eiler dovea certamente una volta in cbieià 9 o (opra qualche al- 
tare : e un* altra tela da altare bravamente colorita fi ammira nella cappello 
delle Notarie civili 9 con la B. Vergine 9 !• Tommafo 9 ed altri Santi • 

Nel cortile fecondo del palazao pubblico 9 dov'è il giardino de' fem« 
plici 9 dipinfe tutte le figure a frefco : neU' ornato d' architettura dipinto 
da Enrico Afiher 9 intorno all' aitar maggiore 9 e fopra 9 nella chieGi de' 
ftnti Vitale 9 ed Agricola 9 dipinfe il noftro Caonti le figure. Dipinfe 
anche due Angioli negli fporteliÌ9 cbe chiudevano l'Immagiae della B.Vcr« 
gine di Loreto 9 nella cappella de' Peppoli nella chiefa de' Teatini 9 e cbe 
ora ftanno appefi ad un pUaftro della tieffa chiefa 9 dirimpetto alla ftefia 
cappella 9 ed in luogo di quelli fece i mifier j del fimtiffimo Rofario 9 ^bo 
fervono ( con nuova invensione } di {portelli alla fteflà Immagiae : e le figu- 
re pure 9 che fono nelle profpettive a capo le logge del primo chioftro d.q^ 
Servi 9 ione dipinte dal noftro Canuti • 

Uno di quei gran quadroni 9 che fono nella chiefa efterioro di queft^ 
Certofà» rmpprefèntanto l'eftremo Giudiaio9 fu da lai dipiato 9 è cosi 
pure i doe Santi laterali • Anche intorno l' arcooe della cappella maggioro 
neir ànticllifiiaia chiefa coU^iata di s. M^^Ia Maggiore 9 aeU' ornato di« 
piatovi da Antonio Roli aveva dipinte le figure il noftro Canuti , che 
per la auova Eibblica di quella cappella pia non fi veggono . Ma qui fi vedo 
ahneno ( mi fi permetta qnefia piccola digreiSoae ) fi vede 9 io dico 9 aU 
OMno il motivo d'aver tolto via quel dipinto a fircfco 9 cioè per iograo- 
dire r arco delh cappella : ma quale motivo pai^addttrfi9 d'eflere ftate 
ricoperte di calce bianca 9 Ar quattro famofiffinH Sibille a frefco % tanto cfférva* 
ttf antifiudiate d^li tffiaioatiffimi Canicci 9 eh' erano dipinte dd terriiih 
Utatdi nella Crociera della piccola cappella FantettÌ9 dov'i T ancicbif. 
&M'CKocijUb9 iisUa mtdtSi» shiefa di $• Marta Maggv)re9 t Biant<ai« 

vàcc 
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Yate nelle Ktitire di Bohgna della ftampt éeÌt€S6. e nella rìfttmpa delf 
anno 1706. Qnale motivo ? Se non quello » che qaefta cappella fofle al 
par deir altre imbiancata ? Coiì nelF altare vicino 9 e nella cappella una 
volta Poj^i 9 ora de* Favi 9 perchè levare il graxiofiffimo A^e/o CuHode del 
Brunetti 9 allie'vo delfig. Gnido 9 che coti bene manifeftava la delicata oia- 
niera del foo nobil maeftro » per riporvene on* altro coit debole ? Per ave- 
te nel rifacimento deli* altare volato una tela centinata (al gafto di on^ 
burò» Ma 9 e non fi poteva centinare qaella 9 che v*era ? Appunto 9 fi è 
centinata qaella ifteffa tela 9 che vi era : donqae 9 perchè non lafciarvi 
r ifteflb Angelo Gaftode 9 unica Opera pubblica di tal profeflbre ? Per il 
depravato gufto moderno 9 di dìftruggere a tutto potere quello 9 che ci è 
di antico . Infatti fu quell* iftefia tela 9 centinandola 9 fi è fatto ridipingere 
ìin' altro Angelo Cuftode da un profeflbre moderno 9 quando fi poteva 
fare e runo9 e 1* altro 9 cioè porvi un* altra tela centinata con un* altro 
Angelo Cuftode a fuo piacimento 9 e confervare un' Opera di qael profeil 
fore 9 di cui pih valeva una (bla tefta di quello 9 che tutta l'Opera di quefto* 
Ma tant* è : fi può gracchiare quanto fi vuole 9 tutto t* ha da diftruggere 9 
quanto v* è di buono 9 e d* antico • Ma torniamo io cammino • 

Nella chiela 9 detta dell* Acqua 9 fuori della porta di 1. Mammolo 9 
la tavola di s. Bernardo è del Canuti : nella gran fala del palazao Fibbia 9 
ora Fabbri 9 dipinfero unitamente 9 il Canuti le figure 9 e Domen ioo 
Santi 1* architettura : fece ancora le figure a frefco9 con l'architettura 
deir Alborefi 9 nella cappella Monti 9 detta del Cordone 9 in è. France^ 
fco: e nella cappella Rizzoli 9 della chie(a delle monache di t. Bernar- 
dino dipinfe la bella tavola da altare 9 con la B. Vergine in trono 9 e (ot- 
to fanta Marta , e s. Antonio 9 e fii circa il i55i. come appare da una la- 
pide ivi pofta • Nel priiio altare a deftra entrando nel duomo di Siena 9 la 
tavola di s. Gaetano Tiene è del noftro Canuti . 

Nel foffitto della nobil fcala del palazzo fonatorio Peppoli ammiranfi 
due gran medaglioni da lui dipinti 9 1* uno rapprefentante Taddeo Pep- 
\ poli 9 eletto in Principe dal popolo : Tadd^eus Bfpu/us Mpopuio Bdmu. Pri»* 

eeps eligitur iv- kal. Stttemi* gidccgxxxiix. : l'altro quando viene da 
Benedetto XIL confermato in Vicario Apoftolico : A BentdiSto PP* XIL 
Vieariut ApoHùticut confirmxtur vii. hai Aprilis ciOGCCXLir Sono qaefti due 
tnedaglioni veramente due capi d'opera 9 Tuno piik dell'altro dipinti 
con un gufto 9 con una forza 9 e con un fapere 9 che farebbe defiderabile» 
che tutte le fue pitture feflèro di fimil valore ; e nella gran fala poi 9 ve* 
ramente Principefca 9 tutta maefto(ameQte dipinta da quefto grand' nomo9 
con la quadratura di Domenico Santi 9 appari(ce quanto profondo9 vivo 9 e 
ferace fefte il fuo talento: finalmente anche la tavolina nella cappella delhi 
oiedefima fala è della fte(sa (ha dotta mano • In una ftanaa poi dell'ultimo 
appartamento alia finiftra del dormitorio fuperiore nel convemo do^ Ser- 

VÌ9fi 



Viti db^ Pittohi BolognisI 'ti| 

Yi$ È vede an cammino eccellentemente da lui a frefco dipinto » en- 
' trovi nna facina 9 con nomo $ che] batte nn ferro rovente fu d'uà inca* 

dine 9 ed un altro » che faona un limo con qaefti rerfi : 

« 

Nafcifùr attrito fic confina mufica fèrro » 

SiQ pritur duro parta latore quia • 
Concordi^DOS ejfè animo Parifius optati 

Duleior in Mundo mufica nulla foret • 

Nella nobilii&ma chiefa di f. Michele in Bofco, dipinfe dall' an de^ 
lati della porta maggiore a mano finiftra « a olio fai moro Noftro Signo- 
re » già morto » e portato al fepolcro 9 e lo dipinfe il Canati ti bizaarra- 
mente lameggiato da fiaccole accefe in tempo di notte 9 e con tanta bravu- 
ra $ che an lommo applaafo acqaiftò 9 e moltiilime volte è flato ricopiato 9 
efarifempre4]navivateiiimonianaadella{uamaeflria9 nominata Tempre 
col nome delta notte del Canuti 9 la qnale volle fare in dono 9 non accettan- 
do da qae' Monaci 9 che un piccolo regalo per li colori 9 e fa nel 1687. 

Sono pare della maeftra faa mano 9 nella medeCma chiefa tutti que- 
gli Angeli coli graziofi 9 portanti li ftromenti della pafHone 9 che fono 
negli ornati delle quattro cappelle j e non già 9 come per errore fcrifle il 
dottor Vidnffi nel Aio trattenimento letterario alla pag. 20. 9 cioè 9 che 
ì ifoghiffimi Angioletti 9 che portano gli flromenti della Pjiffione 9 attorno quefle 
quattro cappelle 9 alcuni fino del AScì^axzino 9 ed altri del Canuti 9 mentre di 
queflo fono gli Angioli fnddetti 9 e di quello la quadratura 9 efTendo il 
Meogazzino fiato pittore iblamente quadraturifla : sbagli 9 che fogliono 
faccedere a coloro 9 i quali vogliono fcrivere di quello 9 che non fanno • 
Quefi' Opera fu dipinta da quei due valentuomini neir anno 16^7. per il 
prezzo di 6oo. feudi fra tatti e due 9 efTendo Abate di governo il P. Abate 
Rinieri 9 e dovea eflèr fatta da' doe altri valenti profcflbri 9 Colonna 9 e 
Mitelli 9 i quali non poterono attendere a cotal' lavoro 9 perchè chiamati 
al gran lavoro in Madrid • 

Acche nella chiefa delle monache di s. Criflina fi vede ana tela da 
altare fatta dal Canuti 9 che ci rapprefenta s. Criflina afferrata pe' capelli 
dal genitore 9 con pietà 9 e terrore de' circoftanti 9 in cui fi vede qua] 
abilità egli aveflè neil' efpreffione degli afiètti 9 e nelle azioni di fpirito » 
e di agitazione : e nella chiefa de' frati Carmelitani Scalzi fi vede un al- 
tra fha fpiritofa tavola da altare 9 ed è quella all' altare di s. Terefa • 

Intorno a^ueflo tetopo incirca 9 ebbe il Canuti occaGone di andare 
a Padova 9 dove nella chiefa de' monaci Olivetani 9 dipinfe in fei gran 
quadri diverfe azioni della vita del B« Bernardo 9 nella feconda cappel- 
la entrando in chiefa 9 e nella tavofa dell' altare la fi* Vergine col bambino 

9 molti Angeli 9 ed il Beato 9 che riceve da lei tre monti 9 divifà 

P del 
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del ùxò Ordine , eoint il racconta da Oio. Batifta Roflètti nelh faa emdiui 
defcriaione delle Pitture di Padova t e coli tratteoeodoO ricevette d^ 
fig. card. Farnefe 9 allora Legato di Bologna $ la feguente lettera $ cbe orU 
gioale fi confervava da Gio. Pietro Zannotti . 

Defiderando ilfereniffimo di Abni&vtL darperfcxime ed uh lavoro » cheflà 
facendo nel fuo palaxxQ di Ahnnifùlé t mi ricerca 9 eie gli mandi di quhpiu 
tore di valore . Ho però penfaio % eie ella farà inolio apropojilo per il bifigm 
di S. A. Che però fi contenterh di trasferir fi in Manttraa • nel cui fervigio dovrà 
trastenerfi per tutto Gennaro 9 e poi tornare a feguitar P Opera 9 eie isi nelle 
mani del P. Ah D. Giacomo Niccolofi $ al quale nefirivo » e Himo 9 eie wleum 
fieri lafcerk 9 ciefiafervita la /addetta Altezxa ; e Dio la prof peri • 

Al piacere di y.S. Di Bolina li i % Dicemire 1666. 

SoTcritto di carattere dello fteflb fignor Cardinale • 

Scrivo aS. A*9 eie farete a Jùnsova con t^ni celerità perfervirla 9 con 
intermettere il lavoro 9 eie avete in Padova : però vi pregio a non mancare 9 
de a quejr effètto vi fpedifio una fiotta oppila • 

(?• Cardinale Fané fé • 

Al fig^ Domenico Maria Omnti • Padova • 

Dal che fi raccoglie la ftima particolare 9 che fecevafi di lui da^ 
f uefto Cardinale : la eofidenaa che qaefto Porporato avea con eflb lai : 
com* egli lavorafle allora per li Olirctaot in Padova : e come di li pnSkSa 
a Mantova k dipingere nel palaaao di Marmirolo- Qaefto palaaio ce lo de# 
fcrive Giovanni Cadioli » nella Cma deferiaione delle Pittare &c. di Man* 
tova 9 ^trftermnato non meno nel dipinto 9 eie nelfMricato 9 e però ftima 
inmil cofa il guidarvi il palleggerò 9 onde non dà a me neppure V adito di 
poter defcrivere ciò 9 che il noftro Canati vidipingeflè : iolamente 4ir& 9 
che nella chiefa degli Olivetani 9 detta Gradaro» fi vede da lui dipinta^ 
una tavola da altare con la B. Vergine 9 e il B. Bernardo Tolomei 9 ed il 
fuo compagno ; e che anche nella cattedrale di Mantova 9 fi vede da kd di* 
pinto un Angelo Cuftode 9 e (opra in un* ovato sa s. Totnmafb • 

Ma già il grido del (uo valore rifuonava per tutto 9 ficchè volente* 
rofe le monache de' fanti Domenico 9 e Si fto di Monte Maguaoapoli di 
Roma di far dipingere tutta la volta della loro chiefa • fecero ricercare il 
Canati 9 il quale di buonavoglia incontrò roccafiooe di poter vedere^ 
quella gran Metropoli • Scelto pertanto in ibo quadraiarifta £arico Afoer 
(di CUI fcriveremo la Vita ) e Giacomo Paganaaai infra ì Tuoi dilcepolis 
per efiere da lui fervito 9 cdà fi portò 9 dove totta dipinfe qnelia cfaieik § 
come nota nel fuo ftudto di pittura l'aliate Filippo Titi 9 ed ogaaao fi può 
penfàre 9 feimpiegafle tutto lo ifbrxo del fio fàpere 9 per euer quella la 
prima fna Opera 9 che xolà fi yedefle 9 td i« un paefe ricoo di Opere ia 

ogni 
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#goi cenere meravigliofir $ e di profeiibri di gran grido $ che dtr potetoir 
• qvatanqoe profeflbre una ben giufta (bggeitooe i tale però riofct 1* Ope« 
fa foa 9 che incontratane 1* nniveriàle approvazione # in altre Opere gran* 
dtofe fu in feguito onorevolmente impiegato • 

Per qaefta foa andata a Roma fi difperfe intanto la Tua nnmerofa fcao* 
k» quafi tutti i liioi difcepoli paflando a quella del Pafinelii fno amico $ il 
quale cominciava ad aver nome di buon maeftro » in concorrensa del Ci* 
gnani : quefte eilendo le tre icuole » che allora fiorivano » ed alenai di 
effi fi pofero a profeguire i loro fiudj da fé fteffi nella cala del conte Aleflan- 
dro Favi » atta a poter /èrvire a chiunque d* una gran fcuola 9 dapoichè oltre 
le due fontnofe profpettive 9 1* una fatta nel cortile da* valoroli Colonna 9 4 
Catti 9 r altra del Curti in una camera terrena ^ predò alla quale ve n* è un* 
akraove dipinfò il noftroCannti nel i568. due puttini nel ibffittot con It 
infegne gentiliiic FavÌ9 e Gbifilieri) fi vede tutta la fata deirapparramenta 
fbperiore dipinta da Annibale 9 Lodovico 9 ed AgoftinoCaraccÌ9 con il 
cammino da fiioco tutto ftoriato dal grande Annibale : la camera a quella 
vicina 9 tutta dello fleflb Annibale : in altra camera dodici quadri delU 
foddetti Annibale 9 e Liodovico : nel fregio 9 tutti i termini di Agoftino 9 
ed il cammino da fiioco di Lucio Maflari : un* altra ftanaa tutta dipinta^ 
dairAlbanÌ9 e un'altra pure da Lucio Maflkri ; e finalmente 1 ultima da Bar* 
tolommeo Cefi 9 allora più de' Caracd filmato • A quefta dunque mira» 
bil (cuoia fi rivolfero 9 il Mazza 9 il Bnrrini 9 ed altri molti a farvi i lo* 
ro fiudj 9 ben perfnafi d'avere colàiveri efemplarÌ9 e del pronto caraC-* 
teriziato dintorno 9 e della grand iofità del nudo 9 e della paftofità delle 
carni 9 e della prontezza del pennelleggiare 9 e della giufia proporzione 
delle figure 9 difpofizìone 9 contrappoSo 9 e di quant' altro infi>mma fa di 
meftieri 9 che apprenda lo ftudente 9 ed infenfibilmente impari prima che 
fiippia di doverlo fare : in quella fteffiffima guifa 9 che biibgna 9 che il gio- 
vanetto pratichi il bene 9 prima che lo eonofca 9 e vi fi aweizi per ubbi- 
dienza 9 o per necei&tà 9 avanti che lo fcelga per fenno 9 e che fenza fapere 
ciò eh' egli fa 9 non fàccia co(a 9 le non fecondo le regole della ragione 9 
e deironefià : poiché allora quando la natura è fleffibile 9 e molle 9 bifogna 
torcerla 9 e darle la prima piega delle af&zioni 9 e degli abiti 9 cb' ella a ui 
Évere nel tempo della fua robuftezza : cosi finché il giovane ftudente è fu* 
fcettibile 9 e non faa fermato alcun abito 9 bifogna che fia efercitato in quei 
caratteri 9 fenza confcerli 9 che deve poi adulto nell'arte praticare 9 ed 
illora 9 iftoprendone la ragione 9 icmpre più la teorica lo perfezionn nella 
pratica. 

Compila la /addetta Opera 9 fece il Canuti in Roma la tavola da altare 
CM I. Bernardo per la chiefii di t. Francefca Romana de' monaci Olivetani : 
dopo la quale gli fh commefla la grande Opera di dipingere a frefco tutta 
k gtUcria del Contefiabilt ColMm 9 aelia ^le pure dipiafe il foo 

P. 2 qua- 
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^adratorifta r architettara ; edilZaonotti tiene ana lerteradelCanbtif 
icritta al Tuo cognato Gio. Giafèppe Santi a Bologna » in data dei 23.di La. 
glio del 1672* nella quale gli dice » d* cflere Hato da Ini fui ponte 9 qaeila 
mattina il Conteftabile : e che ha cominciato a dipingere f e che faarpe. 
ranza di riafcirvi bene : ed in altra lettera fcritra al mcdefimo li 30. di Ltu 

Ìrliodel 1572. 9 gli dice 9 che tira avanti alla gagliarda $ e che penfa d' et 
ere meflb in opera dal Principe Borghefe $ avendolo fapato dalia Dacbe& 
di Bracciano • 

Se poi dipingeflè infatti nel palazzo Borghefe 9 io noi fo 9 e noi veg« 
gp notato dair abate Titi : io bene 9 che coi (uo qiudraturifla dipinfe tet- 
ta }a gran fala 9 e tata la maeftofa galleria del palazzo Altieri : fo 9 che ri. 
copiò diligentemente il quadro famolb di f. Maria Maddalena del gran^ 
Guido fuo maeftro 9 che fi vede nel palazzo Barberini 9 e che fecoaBolo* 
gna fé lo portò per tenerfi fempre così dinanzi nel fuo ftudio ^ ripieno di 
eccellentiffimi difegni di gran maeftri 9 e di carte beliilEme} uno de* pia 
nobili parti di queli* angelico maeftro in pittura ; e forza è dire 9 che feco 
^portaife ancora altri ftudj fatti in quella Metropoli 9 cotanto ricca 9 ed 
adorna di cofe pregevoli 9 e fiogolari • 

Ecco quello 9 che tenevano ne' loro Studj 9 i noftri buoni 9 e bravi 
niaeftri defunti 9 e non già qaalche sbozzo fatto modernamente appe(b al 
muro : o quantità d* imperfetti fchizzi 9 e penfieri a cbìarofcuro 9 bene ia« 
corniciati » che fervono per impofturare 9 ed oftentar d* aver fatto una qaan« 
tità di quadri 9 e di averne per altra quantità le commiifioni : oppure nude 
tele 9 facendo credere d* avere numerofe ordinazioni 9 e proteftandofene 9 
quando di venti 9 quando di quaranta quadri : chi però fa 9 come va la fac- 
cenda 9 si per quello rifguarda il merito di tali fchizzi 9 si per quello con- 
cerne quefte tante decantate commiifioni 9 fide 9 e ne forma (oggetto di 
ridicola converfazione 9 e compiange il moderno coftume. 

Reftituitofi in patria il noftro Canuti 9 e fidata la fua abitazione per 
fempre fuori della porta di s. Mammolo 9 nella prima cafa dell* Abbazia 
deir Acque9 per godere la fua quiete 9 per attendere fenza difturbo ai 
Tuoi ftudj 9 e per refpirare V aria fiilubre della campagna 9 di cui aveva bi- 
ibgno 9 eflendo di fua natura più tofto folitario 9 ed ipocondriaco 9 quan« 
do dir non fi voglia , anche infermiccio 9 riapri la fua fcuola 9 affittendo a 
qaalche fuo fcolaro 9 e ricominciò ad operare 9 ma con qualche lentezza 
per i continui (boi incomodi . 

Diede mano ad una tavola da altare per la chiefa delle monache di 
a. Margherita 9 nella quale bravamente efprefle s. Benedetto allora quando 
prima di morire fecefi aprire il (epolcro* Ma fopra tutto merita fpeciale at- 
tenzione e lode la vafta libreria di s.MicheIe in Bo(co 9 fatta a fpefè del RAo 
P. Abb. PeppolÌ9 mentovato di (opra ; cominciata a dipingere dal Canuti ^ 
li ai* di Giugno del 1(^77. 9 e terminata li 24- di Gcnnajo del 1578. e tutta * 

em. 



Viti db' Pittori BotooNssi 117 

. eraditimente dipiota a firefcos e a parte a parte già de(critra in una fua let- 
tera 9 ch'è ia teraa fra le ftampate del fuddetto dottore Viduffi Veneaiano» 
flel ibpranoomioato libretto alla pag.47- 9 e defcritta ancora minutamente ia 
dae fogli flampatiper il Manoleifi^ nel lóSi. intitolati ielle .Pitture della 
libreria nel momftero di x. Michele in Bofio . Queft' Opera è cotanto vaiorofk 9 
e magifirale 9 che efla fola certamente farebbe bafiata ad eternare, il Tuo no- 
me 9 le egli non aveflè volato 9 nella piccola sì 9 ma graziofiflima capoletta 
della cappella maggiore della fuddetta chiefa di s. Michele in Bofco 9 fotto 
il governo del Kùio P.Abb.PratÌ9 lafciarci una più ammirabile Opera » 
frefco delle fue mani ( cominciata li 16. di Dicembre del i582. 9 e termi- 
nato li 23. di Marzo del 1684. 9 e per cui ebbe 1074. lire) e coronare con 
qaefla tntte le altre fue Opere>9 delle quali oltre il pubblico 9 abbonda 
pur anche il privato 9 non eflendovi palazzo 9 dove non fi trovi qualche 
ibo bozzetto % o difègno 9 o quadro 9 avendo indefeflamente operato • 

Infatti 9 neir atto 9 che flava copiando il lavoro 9 infermatoG 9 e àu 
chiarato idropico di petto 9 terminò il corfo del Tuo vivere li 5. di Aprile 
del 1684. d*anni 54. 9 e non già d' anni 51. come fi legge neli* Abeceda^. 
rio Pittorico 9 né nel 1578. : e nella fuddetta chiefa volle effere feppellito 9 • 
avendo anche lafciato per teflamento ali* altare di quella fagr^ftia 9 la fug 
bella còpia della s. Maria Maddalena 9 fatta 9 come fi did^ 9 in Roma^ 
dair originale di Guido 9 dove anche prefentemente 9 con piacere de' di- 
lettanti 9 e profeflbri fi ammira • 

Inflituì fuoi eredi il fuddetto Gio- Giofefib Santi fuo cognato 9 ed i 
figli d* un' altra fua forella maritata nelBonaverÌ9 per nome Giulia 9 che 
pure dipingeva di figure : i quali figlinoli di lei 9 e rifpettivamente ni« 
poti del noftro Canuti 9 erano tre : il primo Domenico 9 che fu intagli^* 
tore in ratne : il fecondo Carlo 9 che fu fcultore 9 e pafsò in Mofcovia al 
fervigio di quella Corona 9 ove molto lavorò 9 e poi pafsò al fervigìo dell* 
Elettor Palatino per molto tempo 9 finché perdette la vifla 9 e cieco rim« 
patrio 9 quivi morendo : il terzo finalmente 9 per nome Luca 9 eh' era pit« 
tor di figure 9 e anch'egli pafsò al fervigio dell' Elettor Palatino 9 ove molto 
dipinfe 9 e dove mori . Tutti quefli furono eredi del fuo belliilimo ftudio 9 
ricco di rari difegni 9 e di carte rariflime . 

Il Canuti intagliò all' acquaforte il s. Francefco dipinto da Guido Re. 
ni nello flendardo del Pubblico 9 e lo pofe fbtto d'una grotta 9 con due 
Angioli fopra 9 incidendo in un libro appoftovi Guid. Renf. ed in un canto 
del rame àmutus • /• 

Delle Opere fue furono intagliate le feguenti • 
L'ifioria di Mitridate Re di Ponto 9 in atto di bere il veleno 9 intagliato 
all'acquaforte dal Venenti : once 11^ once 8. Era il Venenti un gentiluo- 
mo Bologncfè 9 fcolaro del Canuti > che difegnava 9 ed intagliava • 

L' lok^ 
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L'ImoiiglM delU B. VergiM della Pi^gla 9 con gli fasti Petrooios e 

Bartolommeo » intagliato a bolino dal looi : once 8 ^ once $ f • . 
La tavola da altare io 1. Margherita intagliata all' acquaforte da Oiofeppe 
Roli 9 e dedicata al fig. Alaoiandioi : once la ^ once p. Che fa poi an- 
che rintagliata . 

Una È. Terefa con un Gesù bambino falle nuTole 9 con var j Angioli 9 in- 
tagliata air acquafòrte da Dootìenico Bonaveri : once 1 3 -| once y \ • 

Una fi- Anna con la bambina leggente 9 e qaella in atto di rivolgere il filo 
fui fiiro col molinello 9 e dietro t. Giovaccfaino 9 con Angioli : intagliata 
air acquaforte dal Bonaveri : once 8 ^ once 6 ^ . 

Un rame per nna Conclafiooe 9 dov* è il fiume Reno giacente 3 e fbpra 
Fetfina fedente : ali* acquaforte dal Venenti : once 1 3. once 9. 

Un altra Conclufione con la legge 9 e la fiima 9 dedicata da Pietro Alber« 
gati al card* Ghigi ; a bulino dal Boni : once 9* 

La tavola da altare nella chiefa di t. Criftina » intagliata dal Bonaveri ali* 
acquaforte : once 1 5 1- once i o «i . 

Clorinda uccifa 9 e Tancredi fvenuto 9 con V eremita Pietro 9 e Tolda ti : 
air acquaforte dal Venenti : once 13. once ^. 

Una B. Vergine fedente col Bambino fopra le nubi 9 con s. Tommalb di 
Aquino genufleflb 9 e t . Luca : all' acquaforte : once 11 \ once 8 ^ • 

Un Angelo Cuftode9 che accenna il Paradifo ad un fiinciullo9 conforto 
Lucifero : all' acquaforte dal Forti : once li. once 8. 

Era il noftro Canuti amiciffimo dell' Albani 9 edell'AIgardif col 
quale carteggiava 9 t molte lettere potrei produrre fcritte dal primo al 
Canuti 9 quando flava in Roma 9 e dal iècondo quando il Canuti flava in 
Bologna 9 ma comeche non riguardano T arte 9 le ho tralafciate : fola- 
mente dirò 9 che da una fcritta dal Canuti a Bologna fi rileva 9 comc^ 
nel 1 6f2. egli fu fèflajolo per la fefla di s. Luca in Roma 9 col figliuolo 
del cavalier Bernini . 

Suoi priacipali fcolari furono; Gio. Antonio Burrioi 9 che rtufcì va« 
lente maeftro come dalla fua Vita inferita dal Zannotti nella fua Storia A:c. 

Giufeppe Maria Crefpi detto poi lo Spagnoletto 9 il quale ebbe da^ 
eflb i princip] 9 e da lui fu molto amato e diftinto fra gli altri 9 e che 
pafiò poi nella fcuola di Carlo Cignani 9 e che riufd quel valente pro- 
éèiTore 9 eh' ognan' fa 9 come fi dirfc nella fua Vita . 

Giufeppe 9 ed Antonio Roli fratelli 9 l' uno pittore di figure 9 l' al- 
tro di quadratura 9 come dalla loro Vita più a baflb • 

Ferdinando Fochi 9 di cui fi veggono le figure dipinte a frefco in 
"varie flanze del palazzo fenatorio Magnani 9 e nella cappella 9 e danze 
diel palazzo Bianchini nella villa del Lavino • 

Giacomo Croci 9 che molto dipinfe a Fano 9 Milano 9 e Cremona • 

Gia^ 
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CitcooM) Marit Paganiust t che fk difc^pola diletto del Giaciti t m 
che andò con eflblai t Roma • 

Lacrezia Scarfagiia 9 che viveva nel 16'jj. 9 e che è oomioata nel fy'^ 
coodo toa)ò della FeJjina alja pag* 4R7* fra le difcepole della Sirgni » pafsò 
dopo la morte di ciTa Sirani f alla direzione del Canuti » e riufcl non me* 
diocre pittrice • Fece il proprio ritrarrò t p coq due fuoi difegat maodolio 
in dono airimperatriee Eleonora Gooaaga. Ai fignori Albergati dipiafe ima 
I. Tcrefa » una 1. Maria Maddalena » ed una i« Caterina : al dottor Papaa« 
aoni dipinic un Crifto morto con due Angioli in un bel pae& : ai Gefaiti 
fece unqnadro con la beata Vergine 9 e 1* Angelo Cuftode f è un altro 
quadro con t. Francefco Xaverio : alle monache dei Corpafdomiiii 9 un 
t* Pafqaale f ed altre molte opere • 

Gio« Giofeppe Santi » di cui fi legge la Vira nel pricno tom^ della 
5roria del Zannotti 9 ftudiò fotto il Canuti parimente • 

Girolamo Negri 9 che dipioie il martirio di t. Bartolommeo nella^ 
cbiefa de* Gefuiri di Modena # collocato (opra la porta maggiore di 
quella chiefa : e per i Gefutti della Mirandola la tavola d' altare eoa 
!• Liborio 9 e molte altre lodevoli opere • 

GIO. BATISTA CACCIGLI , 

G Io. fiat ifta Caccio]! fu uno de* più bravi 9 e fpiritoG allievi > che 
ufcifTe dalla fcoola dei Canati ; egli nacque io Budrio C<^afteilo dieci 
miglia lontano da Bologna } da Antonio Caccioli 9 e da Lucrezia Tiur«> 
chia conjuffi V anno 1633. alli 28* di Novembre 9 e fii teoaro al ùcfo fonte 
da Simone òcanzanÌ9 e da Ginevra Bertoni . Eflendo qaanto povero di benif 
altrettanto ricco di talento # e di buona vplontà9 il conte Odoardo PeppoiÌ9 
a cni fu raccomandat09 lo accolfe amorevolmente 9 e geoerofamsnte tratte* 
natolo infieise con la madre per qualche tempo 9 io collocò £>tto la dire« 
aione del Canuti 9 giacché per la pittura fi dichiarò d' edere catto f»or« 
tato • Divenuto io pocbi anni efperro 9 e franco nel dipingere 9 veMC^^ 
da diverfi impiegato fuori di Bologna 9 come in Parma 9 ed in PUceozp 
a dipingere molte tele d'altare a olio 9 ed anche fece moUe opere a^ 
frefco. Pa/sò purea Mantova a dipingere, nel palaaao Cano0à la volta 
della fcala 9 e delia iala 9 con tre can>ere 9 te quali parcicolarmenie Uiofìo 
da lui colorite con tanto buon gufto • e Ibraa 9 cbe fi direbbero a<iaichè dei 
Caccioli 9 pii^tofto del Cignali: e nella aiedefima città 9 nella fagrefiia 
della confraternita di s. Maria del Melone » fi vede un fuperbo gonfalone 
di raib dipinto magiftralmente dal noftro Caccioli . Anche la volta della 
cappella del tribunal di giuftiaia nel palazzo della Ragione di Mantova9 
fu dipinta dal Caccioli ; il quale pure dipinfe in s. Andrea di detta cit- 
tà la 
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tà la tela d'aliare nella cappella di t. Carlo ; e sella chiefa di i«Prao« 
cefco di Paola » una tavola d'altare con onCrifto» ei fanti Biagio 9 e 
Carlo Borromeo • 

Sotto il portico de' Servi di Bologna la lanetta , che ci rappre^ 
Tenta il lebbrofo rifanato col tocco della camicia di g. Pellegrino La- 
ziofi» è Tua bell'opera • Tutta la galleria dell'appartamento dell* Efho 
fig. cardinale Legato > è dipinta dal noftro Caccioli 9 fatta fare dal fig. 
cardinale Vidoni V anno i66i. in compagnia di Domenico Santi » detto 
Akugaxxinoj che vi dipinfe T architettura. 

Nella (ala del quartiere de* figg. Anaiaoi eranvi due quadroni di^ 
pinti a frefco dal Caccioli 9 con un belliiHmo sfondato nella volta 9 al- 
ludente alle glorie di Felfina » chiamata la fàla del Re Enzio 9 perchè 
nei fuddetti quadroni delle facciate eravi dipinta la ftoria della prigio- 
nia del medefimo Re 9 i quali due quadri erano flati da lui condotti 9 e 
con forza 9 e con gufto 9 ma che ora più non fi veggono per eflèrfi do- 
vuto rifabbricare quella iala 9 e nuovamente fard dipingere. In Mantova 
tutta la volta della cappella del tribunale del Supremo Configlio è tutta 
dipinta a (refco dal noftro Gio. Batifta Caccioli • 

Si vede fimilmente un belliffimo sfondato da lui dipinto nella fala 
della cafa Montecuccoli da s. Gregorio 9 ed un altro nella cafa de' Buratti 
da s Martino • Nella chiela de' frati Serviti di s. Giufeppe fuori dclla^ 
porta Saragozza 9 nel primo altare dipinfe la tavola 9 ove è s. Filippo Be- 
sixÌ9 che fa fcaturir l'acqua da una rupe; ed a frefco dipinfe i due 
puttini 9 ed il panno 9 che ornano il quadro ; ficcome pure a frefiro 9 fol- 
to il portico 9 che conduce al tempio di t. Luca 9 dipinfe la lunetta pri* 
ma dì arrivare al paflb della ilrada 9 che conduce alla chiefa di s. Giu- 
feppe . 

In Budrio fua patria 9 dipinfe fuori della chiela de' Cappuccini la 
bella eftafi di.s. Francefco 9 e nell'orto di quel convento ilfanto Padre 
involto nelle fpine . Sono moltiflimi i quadri a olio da lui dipinti 9 e 
che fi veggono nelle cafe particoUri 9 ed il fuo maggior piacere 9 fi era 
di fare le tcfte de'vecchJ9 procurando 9 febken difcepolo del Canuti 9 
d' imita^'e a più potere la maniera del Cignani • 

Mori qnefto degno artefice del 1575 • li 25. di Novembre d'anni 50. 
incirca 9 e fu fepolto nella chiefa di s. Maria Maggiore fua parrocchia • 
Ne parlano il Mafini 9 il Danielli 9 il Baldaflarri 9 il Benedetti 9 il Cara- 
dori 9 ed il Gullinelli nelle fue Memorie Iftoriche di Budrio : ed eziandio 
il Malvafia nei due primi tomi della Felfina » l' Mee^dmo fiihrico 9 < 
r Hurmi • 
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GIUSEPPE ANT. CACCIOLI . 

E* Bbe il fopraddetto Gio. Batifta Caccioli no figlio » per nome Giaiep. 
li pe Antonio 9 nato li 1 8. di Ottobre del 1672. » il quale rimafto priiro 
del padre d'anni tre 9 fii da*fnoi tutori inftradato anche da patto a^ 
difegnare : lo che (empre facendo 9 benché andaflè a fcoola ad imparare 
le lettere » fa poi collocato fotto 1' affifienza di Giafèppe 9 ed Aotonio 
fratelli Ro li 9 che allora flavano dipingendo la volta della chiefa di fan 
Paolo di qaefia città 9 acciocché tra per 1* inclinaitone 9 che portava dal 
fangne alla pittura 9 tra per lis naturali fue dilpofizioni alla profeifionet 
poteilero eglino con la kuro diligente attenzione 9 e cara 9 dirigerlo 9 ed 
avanzarlo ; e cosi 9 di Atti 9 avvenne : perché appena avendo anche eilb la 
pratica di dipingere a frefeo 9 fi mife poi da Ce medefimo a far diverfe 
opere 9 delle qaali furono le prime 9 i quadri nella fala del palazzo fena« 
torio Marefcotti 9 che nella volta fa dipinta da' fuoi maeftri • 

Nel primo quadro in fàccia rapprefentò Mario Scotto 9 quando refti« 
tu! nei foglio il Pontefice Leone IH. Nel fecondo dipinfe Galeazzo 9 d# 
Taddeo 9 quando di notte traggono il Bentivogli fuori della Rocca di 
Varano : ed il ritratto del cardinale Riniero 9 creato da Lucio II* i* an- 
so 1 144* con varj emblemj 9 fiacri 9 politici 9 militar] 9 e della famiglia • 
Lo che tatto fu descritto in una canzone dal dottor Gio. Batifia Neri 9 che 
fu l'anno 1713. data alle flampe9 in occorrenza dei Gonfalonierato del 
tonte Francefco Marefeotti 9 la prima volu • 

Datafi poi r occafione a Giufeppe Roli di andare a dipingere una 
fida al Principe Luigi di Baden a RafUt in Germania 9 fèco condafTe per 
compagno il noflro Caccioli 9 ove dimorò predo che a tre anni - Quindi 
tornato a Bologna 9 dipinfe la facciata interna del foro delta mercanzia: 
una cappella nell' arte de' falegnami ; e nella cappella dell* arte de' no« 
fai : e la facciata fopra l' aitar maggiore nella chiefa di s. Gabriello 9 la 
quale fu poi intagliata all' acquaforte dal Mattioli in foglio reale • 

Seguita la morte di Antonio Roli mentre dipingeva nella chiefa di 
i*Paolo i' an.i59S. come dalla Vita di efib fi raccoglie 9 e dovendofi dipin« 
gere la cupola e gli angoli della medefima 9 ed il coro di quella chiefa 9 fa 
prefcelto il Caccioli 9 e da primo fece i quattro detti angoli 9 rapprefentan- 
dovi le quattro partì del Mondo : indi tutta la gran cupola 9 e poi il co- 
ro 9 e finalmente le due gran cappelle laterali 9 e Deli7i8. fufcoperta la 
cupola. 

Dipinfe ancora tutti gli ovati nella fagreflia nuova di efià cbieA 9 
dentro di effi effigiando tutti i fatti allodenti alla Vita di t. Giufeppe 9 e 
nel di fuori folla ftrada 9 e far un canto di effa fagreftia dipinfe puie a fre-* 
fco la fa^a Famiglia • 

O. Paf* 
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Pafiò.porcig a dipingere la chjefa degli orfani di s. Bartolommeo di 
Reno j con la cappella della fi. Vergine deUa Pioggia 9 ove dipinfè ;Gio- 
fejfib Orfooi l' architettara . 

Di là a non molco andò a Trento a dipingere le due piccole navatf 
diquel dooroo; e ritornato» eh* egli fi fu» dipinfe a tempera la lanettf 
fopra la porta deli' ingreflò del Collegio 9 chiamto il Ritiro delie Dame « 
Andò a Firense nel 1713- cbiamarovi dal fenator Tempi » e nel fao palaa« 
ao dipinfe la gran (ala $ alcune fianae » e gabinetti 9 con sfondati 9 qaa« 
droni 9 ed altre cole 9 ritornando a Bologna U aa Maggio del 1714. do« 
ive fece nella fiigreftia de' frati Conventuali di •• Francéfco» e nel!' atrio t 
chea qocila conduce » tutti gli ovati 9 che vi fi veggono* Nel 17^9. il 
potiò in Aiti 9 e vi dipinfe tucta la chieia di s. Murtiup» che è de" padri 
Barnabiti. 

Nella cafii de' fignori Giovagnoni . di Bologna b^ dipinte le figure io 
alcune ftanae 9 e gabinetti 9 con la quadratura di Ercole Graaiani : anche 
neir oratorio della confiraternira della Purità 9 uno di quegli ovati 9 cioè 
quello 9 ov' è Crifto nell* orto 9 è dipinto dal noftro Antonio Caccioli 9 
jl qaale fece il !• Antonio in muro 9 con gli due patti 9 che fono nella cliie« 
Ùl del Crocififfi) del porto naviglio : e nella cappella Roifi in s. Petronio^ 
le due figure laterali ali* altare 9 cioè il t.Giafeppe col Bambino 9 ela^ 
•• Anna con la fanciuUina : e nella cfaiefa quarta di s. Stefano i due filati 
laterali al Crocififlb nell' altare Mauriaj; neil* aitar maggiore della cbiefa 
della confraternita della Carità 9 lo fportello » che caopre la (aera Imma* 
gine 9 con gli fanti Giufòppe $ ed Anna : ed in ax>lti£mi altri luogbj 
iaft io file lodevoli Opere • 

Prefe in moglie Rofa Tere& Fontana 9 dalla quale ebbe due mafc{ii ^ 
ancora viventi» uno laico Gefuita» per nome frate Domenico 9 Taltr^ 
lècolare per nome Petronio» abitante prefirntemente in Mantova* Mori 
d'anni 70. li 20. di Luglio del 1740. » e fii fejpolto nella fua parrocchia d| 
•• Maria Ma^iore . 

GIORGIO DAL BUONO. 

FU pure icolaro del Canuti un Giorgio dal Buono 9, di cui parlò il MaU 
vafia nel tomo primo della Bijina alla p<g*^r30. aUorcbè fece parola de» 
•gli intagli^ori 9 avendo detto di Ini 9 eie dòvewp^^re f usuai M^jfhrù màf 
jmmeggUt9 hUno ^ e quafifiaper dire 9 gUfieffiMGht in eie bmi ffémxfifi^ 
§omefi vide in non fi quali Conelufioni 9 eoi difigno dello fpiritofi Camiijkf 
mneftta : nel frontefpixio dilgigli4 fra i eiprtfi9 omzione del eenfe Qiufeppe 
F0hi : nel frmitefpisfio. delle Qmelnfióni pnWfehe fp/lenuie dall' eiete «#«« 
Kttfo EtGok AliergeJtii in una/epoltnfn di Gf!ij^ ^gner nefire 9 in «vuo/im 
glie per diritto 9 penfiero del Gartieri : nel ritratto dello fip^ Cunn/i ftio^.ìn^f^r 

Jiro » 



D 



Viti db^ Pittob^i Bolognbsi ia| 

/ro 9 del Calcioli , e di aliti dncfim ctmdifiepoli : ìh quelU del GféUMM mfm$i 
ii principiò delle fue Jonate » date alleftmpe : efimli carie da ini itUi^liaiey Mp 
ibegiùvaneae 9 e prima eie JgrMàiemenie maa netu per rifa$ ed aeagfem 
a certa donna refiiffi merto • 

ANTONIO ROLI. 

UE fratelli erano i Roli : il maggiore avea none Antonio 9 ti mi» 
noreGiofeppe: il primo nacqae ranno i<^43* $ ed imparò T archi- 
fettara da Angiol Michel Colonna 9 e talmente V apprele con la buoni 
maniera di dipingere a frefco» che potè (empr e fervi re di compagno pef 
il quadracnra al fratello Ginieppe 9 finché egli vide 9 il che fu per pochi 
anni 9 cllèBdoegli mancato di vita Tanno 16 ^$. per una caduta 9 ch'egli 
lece dal ponte 9 nella chiefadi s. Paolo 9 ove ftavanoinfieme dipingendo * 

GIUSEPPE ROLI. 

Glufoppe Roli nacqae V aa.ltf4$. 9 e paflati i primi anni alle feoole 9 fu 
poAo da primo (otto Gio. fiatifta Caccioli per eflère iftroito ne* priOf 
tip) del diiegno ; po&ia fra qualche anno pafiò alh fcaola del Canuti 9 ove 
fece itud J9 e progreffi talÌ9 che non v' era chi nella fcuoU il pareggialFes co# 
piò molti quadri del maeftro9 e pofcìa le tavole più belle de'maefiri paflati* 
u * Intaglia la Carità di Lodovico Caracci 9 eh* era in s* Domenieo di- 
pinta (ut muro lateralmente nella cappella Turrini 9 e che con gli altri 
irefcbi dipinti dallo fteflb fa mefla in pesai nel rifacimento della nuova 
cappella 9 e trafportati tutti qoefti pochi pesai nell' appartamento a piso 
terreno del Rifao P. luquifitore • Intagliò pure ana Sibilla del PaGoelli 1 
ma dal vedere dipingere a frefco il foo maeftro s' invogliò di cotal genere 
di pittura 9 fi perchè gli parve più facile » e vantaggioib 9 il perchè coli! 
ajoto del fratello 9 pittore come fi diflè 9 di quadratura 9 ftimò 9 chc^ 
molto avrebbe potuto operare • 

Infetti preftando ajuto al maeflro 9 •* imp^lèfiò ben pretto della ma« 
siera del buon frefco 9 indi fermatafi una vaga 9 ed elegante maniera 9 co* 
minciò ad efiere impiegato in fimili lavori • Cosi in cala Ranusai dipinft 
col fratello una ftanza 9 e indi un altra ben grande : in cafa Marefcorti la 
volta della fata 9 ed una belliffima Venere in ana camera : due camere in 
cafa dell* avvocato Miti a Imola : ed una chiefa di monaci CamaldoleG al 
mome dell* Alvenia : e le due cappelle maggiori laterali nella chièla n<v 

Aia de^ frati Scalai 9 ma quefte più non fi veggono 9 perchè poi ornate fiiii 
fono di vttàXtsÀ ftoipiti . 

fi* Opera iba tutto il bel refotiorfo dipinto nel menaftero di i.Gio* 

inMoiite 9 Calvo 9 ,<he Je gran pittura della ftceiata 9 che è del Cefi : e 
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la gran camera a quello contigua 9 che ferve per rifcaldarfi a quei religiofi» 
ed e più bella del refettorio • Dipinfe alcani fregi in cafa Ratta: Uatu 
polètta deir aitar maggiore nella cnieià delle monache dì s. Leonardo» e 
tutta la cappella : il quadro a tempera 9 cbe ferve di fportello air Imma^ 
gine della Madonna di Gallerà : la cappella dell' oratorio di s. Maria della 
Neve. Indi paflarono a Firenze a farvi alcuni lavori 9 terminaci i quali 9 
e rimpatriati i due fratelli 9 diedero mano a dipingere la gran volta della 
nobilcbieia di •• Paolo 9 lavoro quanto atto a fpaventare chiunque perla 
fua vaftità 9 altrettanto lodevolmente condotto 9 e qui fu dove accadde il 
funefto accidente 9 che fi diflè di Antonio fao fratello 9 che vi lafi;i5 la 
vita 9 e però V architettara fii terminata dal Gnidi fao difcepolo • 

Dopo quefia grande 9 e&ricofaopera dipinfe il noftro GiuieppeRoli 
tutto r oratorio della compagnia di s. Gio* Batifta 9 indi palio a dipingere 
r alta 9 ed aneufta cupola della chieiadi i. Bartolommeo di qoefti Te<itioi 9: 
ed il coro 9 ed il braccio deftro di detta chiefa 9 io che tutto fu terminato 9 
t fcoperto li X d' Agofio del 1689. 

Andò a Fifa 9 e vi dipinfe tutti i mari della chiefa di qaella Certofa9 
con oniverfale applaufo 9 avendo per compagno il (ìiddetto Guidi 9 il qua- 
le prima» che fofle terminato il lavoro 9 iè ne mori 9 e fu Tanno 1700Ì 

Nell'anno poi 1704. andò il Roli in Germania 9 ieco condncendoun 
fuo fcolaro 9 ed un altro già fcolaro di fno fratello 9 per nome Pietro Fran-* 
cefco Farina 9 e dipinfe una gran fala , ed alcune ftanae 9 al Principe di 
Baden nei fuo palazzo &bbricato in Raftat : il qual lavoro compito 9 eJ 
morto quel Principe 9 convenne ai noftri profeflbri di ritornarfene • 

Ritornato il Roli 9 che 9 già cominciava a riientire il pelò degli annit 
e delle fatiche fatte 9 quindi innanzi poco dipinfe ; e prefe moglie per a vero 
un poco di governo negli ultimi fuoi giorni 9 i quali terminarono nel 1727* 
li 27. di Novembre 9 lafciando una bella raccolta di geffi 9 di difegni 9 edi 
fiampe • 

Fu aggregato air Accademia Clementina 9 e ne fece la Vita il Zan» 
notti nellama noria dell'Accademia fuddetta nel tomo primo • Né fa mctoo^ 
ria il Malvafia nel fecondo tomo della Felfiua : e V Aieatdario Pittorico ; ma 
VlUtvci%nt\\tta(èTanfole Cronologiche 9 non fa menzione 9 che del foloAo- 
ionio Roli 9 facendolo ( fallamente al folito} pittor di figure • 

GIACOMO GIO VANNINI. 

Scolaro di Giofefib Roli fu Giacomo Giovannini 9 nato in Bologna Pan- 
no i66t> avendo da lui apprefo il difegno 9 e T inftradamenco nella 
pittura . Comparve perciò al pubblico con una tavola da altare 9 che è jmsI 
primo della chiefa parrocchiale di t. Niccolò degli Albani 9 dove fi vede 
a. Maria Maddalena 9 che adora la Croce ibAemiu dagli Angeli : e nella 
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cappella prima delle Convertite » dipi&fe le figure a frefco » con la qua- 
dnttora di . Antonio Roli . 

Molli quadri da lui dipinti fono nella cafa de* Filippini 9 e nella caGi 
deV^nori conti Berò. • 

Sentendofi portato molto air intaglio 9 lafciò il dipingere > e diedefi 
ad intagliare molte cofe : perlochè avendo il conte Cefare Malvada bifo- 
gno d' un intagliatore per le Tue Opere 9 fi valfe di lui 9 e a lui fece inta- 
gliare tutte le antichità 9 che fono nella fua Opera intitolata Marmora Fet* 
fincM : dopo di che gli fece difegnare tutto il clauftro di t. Michele in Bo-^ 
fco^ ed intagliarlo in 20. fi^li 9 come fi vede 9 e come fi difie già nella 
Vita del Malvafia. 

Intagliò ancora in la* fogli la cupola £imofa del Coreggio 9 dipinta ia 
Parma: la tavola pure del Coreggio efiftente in Parma 9 rappreièntante 
I. Girolamo 9 e s* Maria Maddalena 9 e molte altre tavole 9 e quadri : lo 
che gli fruttò la bella occaGone di fervire il Duca di Parma 9 nell* intaglio 
delle medaglie de' Cefari in oro 9 in argento j ed in metallo 9 che eGileva* 
so in quel nobil Mufeo 9 e già n' cvea compiuti fette tomi 9 con 1* intaglio 
di due mila di eile 9 dall' anno 16^4. fino all'anno 1717- > quando li IS* di 
Maggio del medefimo anno ceffo di vivere • 

CARLO CESARE GIOVANNINI. 

DA Giacomo Giovannini fuddetto 9 e da Elifabetta Cattelani fua con^ 
forte nacque Tanno i5^5. in Parma Carlo Cefare Giovannini 9 il 
qaale ^aflati i primi anni nel feminario alle fcuole9 da dove ufci molto 
perito nella lingua latina 9 e nellaLpoefia» che ièmpre poi qualche poco 
frequentò componendo Sonetti 9 e Canzoni 9 fi diede totalmente allo ftu- 
dio del difegno > (otto la direzione del padre s indi paflkto a Bologna do- 
po la morte di quello 9 fu nel 1723* alla fcnola del cav. Francefchini 9 do- 
ve appreiè la pittura 9 riufcendo un profeflbre pulito 9 diligente 9 ed ag« 
giaftato 9 ma fenza eftro 9 e carattere . 

In Bologna fi veggono di fua mano due ovati a chiarofcuro laterair 
nella cappella Kblani in s. Procolo : nella quarta cappella della chiefa della 
Morte 9 il quadro di i. Anna 9 che infegna leggere alla fanta Bambina 9 
è di fua mano : nell' oratorio della confraternita del Piombo 9 T Adamo t 
e r Eva 9 cacciati dair Angelo dal Paradifo terreftre9 furono da lui di- 
pioti: nella fagreftia di s. Oio* in Monte 9 il quadro con s* Pietro 9 che 
riceve le chiavi dal Redentore 9 è opera fua ; e fua pure è la lunetta fopra 
il portone della chiefa de' fanti Lodovico 9 ed Alei&o • 

Dlplnfe per Turino una tela da altare con un Crocififlb 9 e due Santi 
per la chiefa di quei Barnabiti 9 ed altra tela col B. AleflandroSanli : al- 
troqnadro dello fieflò Beato 9 per la chiefa di s. Paolo 9 che fervi per la 
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i della fua Canonissajtiooe » e cbe ora fi vede deotiù il Coflftyn:^ 
sella cbieia Arcipresbiterale di Minerbio fi vede un* altra tavola da alcars^ 
con s. Filippo celebrante la Mefla» ove pore fece i dae ovati laterali : e per 
molti particolari dipinfe vari qaadri 3 e per Bologna 9 e per altre città • 

Quello però in cai più valeva 9 fi era neir accomodare qaadri veo- 
cbi 9 riftorarli » riattaccarli 9 ripalirli » e dove abUlbgnaflè 9 accompa* 
goare il ritocco si bene coli* antico 9 die panto non diftingoevafi il vtc- 
eh io dal nuovo dipinto 9 come può veder fi in molti quadri 9 cbe Iòm aL 
pubblico da lui accomodati 9 ed in molte cafe particolari • 

Quanto però è lodevole un diligente 9 ed innocente riftoro a quadif 
vecchi 9 fatto da perita mano 9 che pnraoiente il nece fftuto ripalìmento 
loro apporti 9 e dove occorre 9 e appretti bro il m^irteftrevole accompa» 
gnameDt0 9 altrettanto è biafimevole 1* ardimento j^ e la temerità 9 cii< 
taluno fi prende 9 non eflendo né perito 9 aè nrcff^fe 9 di porre mano 
tè quadri 9 i quali anziché aggiaftarfi da effi 9 fi rovinano affitto con dan^ 
no irreparabile 9 e del pubblico 9 e del privato 1 ma fa quello partieolarcf 
rimetto il lettore 9 e Io prego a vedenfquaato difiufamente io tcriSi in 
due mie lettere^ inferite nei tomo tette t/klì^ Rac€9ÌiM di teunt fidUtiu 
tura Oc* fiampate in Roma per il Pagliarini • • 

Neirauno 1 7 $4. accompagnò iKriovannini a Drefda il celebre qua- 
drodel gran RafiieUo9 de* PP.Barnabiti di Piicenaa9 acquiftato dalla Corte 
di Saflbnia 9 ove fatta per poeo tempo dimora 9 a Bologna fece ritorno • 

£gli era uomo quieto 9 poco dilcorfivo 9 onefto ne* (Hresai 9 onorate 
nel tratto 9 ponderato ne* fuoi giudixj 9 e fiiiitario piult(À> 9 che allegro 9 
è converlevole : prefe in moglie la Gentile Barberini 9 e n* ebbe vari fi« 
gliuoli 9 e neir anno 1758. nel levarfi dal letto 9 1* ultimo giorno di Gto- 
gno 9 rimafe improwifiimente eftinto • 

Aveva una forella , per nome Bianca 9 pittrice di ritratti 9 che fii 
poi maritata al nobile fig.*Girolamo Fontana • Il ritratto di efla fiitto da fé 
ftefia fi vede nella celebre galleria di Firenae 9 nella ftanaa de* ritratti dcc« 
Mori nel 1744* ed è fepolta nella parrocchia di %• Benedetto • 

PIETRO FRANO CITTADINI , 

DETTO IL MILANESE. 

AUorchè il morbo peftilenaiale cominciò nel iffjo. a dilatarfi nelle eon^ 
trade Milaoefi 9 quattro fratelli della famiglia de* Cittadini 9 die de* 
quali erano (cultori di profeffione9 il terao poeta 9 ed il quarto pittore» parti* 
ronfi da Milano 9 per lampare fa vita 9 e vennercHKi abitare fra noi 1 e que^ 
fio di cai parlo 9 aveva nome Pietro Fnncefco 9 che fa iimipre dipoi 9 
** - chia- 
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diitttiito ilXBlamJè $ ed tr% d* anni 14. allort quando fi portòa Bologna*; 
dove nella gran fcnola di Guido t per Tua venterà » fu annoverato ; e raQ«> 
to oeTap^a prima t die qui ginngeflè 9 e tanto profittò dipoi in iireve teai« 
pò fotto cotanto illaftre roaeftro » che d' anni ai. incirca 9 fece la s) bella s 
e graaiofa tavola da altare t che fi vede nella cbiefa maggiore delia bafilica 
di Anto Scefiino 9 nella qosle è erpre& la lapidazione del Protomartire » 
da tutti fismpre ammirata 9 econdilettos e con meraviglia: e due ann« 
dopo nella cappella maggiore di detta eUefa dipinie i tre grandi ovati i 
che vi fi veggono » l' uno rapprefentaote V orazione di Noftro Signore nell* 
erto » r altro ia flagellazione 9 V ultimo la coronazione di fpine . 

Nella collegiata bafilica di i. Petronio fece la tela da altare 9 entrovf 
I. Bernardino 9 la qtfate 9 perchè fcroftavafi 9 fii tolta vi(i 9 ponendovi ia 
ino luogo 9 una fedelii&ma copia della medefima 9 fatta dal Gavazza 9 e 
P originale fta nelle camere di quella fiòbrica : nel coro de' PP« Barnabiti • 
il quadro colla caduta di %• Paolo è del noftrq Francefco 9 il quale dipinfe 
pare nella cappella maggiore del Buon Gesù il quadro laterale coli' adora- 
zione de' Magi 9 € il Dio Padre (òpra 9 e T altro è di Carlo fiio figliuolo « 

Palio qaiodi a Roma 9 ove i!- in vaghi di dipingere in figure piccole • 
e però lafciati i lavori grandiofi 9 diedefi a far quadri con figure di mtuò 
braccio 9 ma così graziofi 9 cosi bene ftoriatÌ9 ^ con tal gufto» e forza 
laiita»^ arriccfaeridoli 9 e nobilitandoli di paefi cotanto vaghi 9 e belli 9 
die incontrò fempre Tuniverfale gradimento t ed applaufo» e fi rendè 
non meno particolare 9 che celebre • Ornò taluno de' fuoi quadri con co« 
rene di fiori così leggieri t cosi naturali 9 cosi ben tocchi 9 che non fi può 
defiderare di pi^ 9 né pqò defcriyerfi quante degne Opere fàcefle cpU • 

Reftituitofi in patria » fi accasò con onefia donzella 9 per nome Gia« 
lia Ballar ini 9 da cui ebbe ventidue figliuoli 9 fra squali 9 tre pittori di "^ 
profeffiooe 9 come fi dirà • Chi però voleflè annoverar^ t e deferi vere turt^ 
le operazioni da lui fatte 9 imprenderebbe un imprela troppo malagevole t 
e preflb che impoffibile : pare alcuna ne anderò raoMnentando 9 giacché una 
gran parte s e la migliore andò fuori di paefe 9 ed oltre i monti* 

Neir Abecedario Pittorico della fl:ampa di Venezia 9 fi /egge 9 che 
pfefi £ £• il. fonolite iécbeh di fotti* Angsh di Vnfexiac(mfer%$iifi Ufih belle 
Opere di Imi ; dipinfe quattro rami per Luigi XIV* 9 intorno ai quali 
puòciafcnno penfare fé vi adop^^rafle ftndi0 9 e fé foflfero quattr' O^ere 
eccellenti : preflb i fignori conti Legnani fono le quattro ftagiooi 9 da lui 
dipinte con ghirlande di fiori 9 e frutte fecondo leftagionÌ9 che fono 
fcmpre fiate ftimate per delle piii fingolari fiie operazioni 9 e non fieC. 
ponaono a! pubblico 9 che non rifenotioo V univer(ale ammirazione : un 
quadretto facto con alcune mezze figure belliffime erano preflb V ultimo 
cavaliere della cafa Gambalunga Bianchetti : due quadri con frutta 9 e 
fiori fono in cafa Ghifilieri : due bellifiimi con figure 9 e paefi in cafa 
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Magnani : diverfi in cafa Roffi : molti nelle camere del P* Abate di finto 
Stefano . 

Nel cortile di fante Stefano dipinfe nella fiicciata Noftro Signore mo- 
Arato alla finagoga Ebrea : nella quinta cappella detta della SS&a Trinità» 
cbe è nella chieia parimente di f «Stefiino » il Davidde con altri Santi è pore 
del noftro Cittadini : nella cbiefa parrocchiale di a. Maria del Carobio 9 e 
celi* altare de' Sampieri 9 dov'era dipinto il (bloi. Carlo 9 vi aggianfeii 
sottro profeflbre il •• Filippo Neri > idoe Angioli» e la g. Caterina fopra: 
e nella chiefa parrocchiale di s. Agata » fece i due quadri laterali nel pri- 
mo altare dei fantiffimo Crocififfi» 9 in ano efprimendo il martirio di 
a* Agata 9 nelF altro V apparizione di s. Pietro alla Santa in carcere • 

In cafa Bolognetti fi vede in un quadro dipinta una merenda dai 
noftro Pier Francefco 9 veramente fuperba 9 nel qual genere di cofeeni 
fiogolare : e in cafa Laudi altro quadro di belle figure ; ma qual caia 9 qoal 
palazzo v' è egli in Bologna» dove non trovifi una qualche Open fna? 

Intagliò air acquafi>rte una (antiffima Annunziata 9 con un fettone 

tcmpofto di cornucopia ripieno di frutti 9 e fiori 9 con Angeli» e Senfi« 
vi 9 e (opra in una fafcia fta fcritto : Tota pulcbra est e ibtto ne ferpi iniie^ 
me avviticchiati fta fcritto in altra fafcia : Depofuii potcntes : once 11 ^ on« 
ee 5) ^ 9 il qual rame fii poi rintagliato dal Mattioli • 

Mori quefto degno profellbre li 19. di Novembre del itf8i.(bttoIa 
parrocchia di 1. Maria delle Muratelle » e fii fepolto il ài ao. nella chiefa 
della fantiffima Annunziata. Lafeiò tre figliuoli » tutti incamminati nella 
profeffione » e che fiirono tutti e tre profeflbri di vaglia • 

Gio. Batifta fu un pittore univerule » e mori V anno itfpa* 

Angelo Michele fu pittore di firutta » e fiori . 

Carlo 9 che fu pur effo pittore univerlale : e cbe prefe in moglie 
ElifabettaGulinelli» da cui ebbe undici figliuoli» fra quali» due tono 
ancora viventi » e di profeffione pitrori • 

Gaetano è il primo 9 che fempre ha dipinto paefi » e lodevolmente 
al in grande» che in piccolo » facendovi inoltre le macchiette li ben toc- 
cate » fe con tinte il lucide » che (embra » che vi batta il Sole • 

Il fecondo è Gio. Girolamo 9 pittore anch' eflb 9 ma (blo di fiori » 
firutta» e di animali» cosi in grande » che in piccolo • 
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SONETTO 

DSL BIG. GÌO* PIBTKO ZANNOTTI 

Fatto neir pccafione di vedere il preferite ritrAtto ^ 
dipinto dair autore di qaefta Iftoria • 

Io non ibn già di lace orbo» né cieco: 

Chiaro ti veggio» amica alma ben nata; 

Ma come » e dopo tanta età pallata 

Tornafii a vita » e mi ritrovo or teco ? 
Ah forza d'arte» e del poter che hai feco» 

Crefpi » onde va mia mente oggi ingannata I 

In gaiià hai faa fèmbianxa effigiata» 

Ch'aopo è dir» gli è Lorenzo: ei parla meco* 
Mai iimil tanto non T adombro» e pingo 

Con l'accefb penfier; ma ta» ta fei 

Fabro miglior» né il tuo iaper Infingo» 
Nò» fabro indnftre: oh quattro volte» e fei 

Benedetta la man (la bacio» e ftringo} 

Che il prefenta -ai vivo agli occbj miei • 

LORENZO PASINELLI. 

DEL prefente proftilbre » il fno diletto difcepolo Gio. Pietro Zaa- 
notti fcriffe in foa gioventù la Vita » dedicandola nel!' anno 1 703. 
va monfignor Gozzadini fegretario allora de* Brevi a* Principi ; e lo fieifii 
Pafinelli » ne vidde sene udì dall' autore il principio » ma di li a poco 9 
fopravvenutagli la morte» non potè vederla alle fiampe . Parerà pertanto ad 
•alcuno » che iq doveffi qu) riportare quella tale quale » per non defraudare il 
«leggitore di quel piacere 9 ch^9iaggiore fenza paragone» dalla lettura di 
qnellaavrebbe riportato 9 mafappia» che tale appunto fiera lamiainteo- 
%ione » quando al Zannotti comunicandola » ieppe egli con tali » e tante 
ragioni periuadermi il contrario» che io non ho avuto .il coraggio di &rlo • 
Mofirommi da primo 9 efler qnefta Vita ftata icritta da lui in un tem* 
pò non coti felice» rifpetto al fuo fcelto gufto di comporre : iodi efierfi 
&tta da lui » come fcolaro » tutto ripieno » e caldo ancora del teneriilimo 
amore » e degli obblighi fuoi verfb il dolciifimo maeftro » cui era in neeeir 
iità di doverla far feotire : e finalmente eflèr ella» tratto tratto» un poco 
avanzata in certi tralportL- Infatti ne manifefta il 2iannotti il fuo feuit 
timento con firhiettezza » n^lafuaftella propria vita» che inferi neliecon« 
do tomo; della fua Storia dell* Accademia alla pag. 147. in quelle parole.: 
JEmqucflQpMUw un PìqgqI J/Jurvù Mh Vita dei mip Hhtto.Mfiteftroj if 
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quale 9 per lo ftile adoperatevi % negherei f w^er fatto 9 fé non f offe % ole fervo 
almeno di monnnieuto circa la (lima... ...E volle aacoras a ^efto alludere, 

allora quando nel Proemio de* Tuoi aweriimeoti per 1* incamminatnento di 
nn giovane nella pitlnra % fcrillc : Nonji maravigli poi 9 chi qui trovaffè qual^ 
che mio giudizio non concorde affatto con quanto iofcriffine^ miei primi anni 9 con^ 

otoffiachè nel crefiere dell* età 9 /' nomo varia gnfti 9 e penfiori La giov ntk 

rifpettofa 9 e timida 9 pik al parere degli uomini provetti 9 e di lei fuperiori 
j' appiglia 9 che a qualunque regione potejè la mente fua 9 da natura illuminata 
fugge rir le : non ardifie efaminare 9 efcrutinare quanto altri dico ^ anzi perchè 
troppo piena delle prime impreffloni 9 che aguifa difuggellp le sì Jtjjuno nella 
mente ; nelle altrttiagèrnJoni chetamente ripofa : ma poi col foccorfo degli aum^ 
fgàmbmte le nebbie 9 che Poffufcaivano 9 Jcorgepià chiaramente il vero 9 e va 
con libero paffi 9 dove la regione 9 che il miglior difcerne9 ne chiama 9 e ne 
guida • 

Poteva egli fteflb ( dirà forfè alcoo* altro } poteva nuovamente rifcri- 
ver]a9 e di quelle tali fuperflnicà9 trafporti 9 e prevenzioni 9 ripulirla 9 
ed emendarla : ed io gli rifpondo 9 che ne V avevo inftantemente pregato 9 
e per pubblica 9 e per privata utilità 9 affiachè con qoefta Vita feri tra da 
lui 9 qualche pregio a qucfta mia debole Opera proveniflè • Che più ? Egli 
fleilò avea in animo di farlo 9 e già s* era pofto ali* opera 9 ma la fua grave 
età 9 in cui era di 87. anni compiti 9 non glielo permife 9 onde adducen- 
domi per ifcuià il foverchio pefb 9 che V opprimeva 9 fece nel tempo fteflb 9 
e a lui perdere il coraggio di profeguirla9 e a me ceifare la premura 9 che 
la profegaifle. 

Correva Tanno itf 39. quando il di 14. di Settembre ottenae Bàrio* 
lommeo Pafinelli in Bologna 9 dalla Maria Lodi fua moglie un figUucda» 
xui fu pofto nome Lorenao 9 il quale ufcito dalla pueriaia > e dalle prime 
fanciuUefche icnole 9 fa <lai padre preib nella fua bottega 9 eh' era dì n^ 
mzìttnte di varie mercanaie 9 e fabbricatore di cera in var j modi ; ìd^ 
niere 9 che da Bergamo fua patria aveva qui feco recato 9 ed in qaetto in» 
tendeva di allevare il figliuolo • 

Dipingeva in una piccola bott^ 9 nella firada detta Gallerà uà ^ito- 
re 9 che dipingeva armi 9 anche malamehte9 per le pubbliche occafiooi 9 onde 
il noftro Lorenao giovanetto dì là paflando ( poiché fpeflb di £irle gii con-« 
veniva 9 abitando nella medefima ftrada^ perdeva le ore iof ere a guardar» 
IÒ9 cctlincomiaciando ad eccitarlo quel talento 9 che iofufo aveva diUla 
Datura neir animo : e però nel ritoroo era di fua tardaoaa fytSk volte acr^i 
mente rimproverato dal padre 9 ma lèmpre in loi aveva maggior fbraa V ia« 
elioaatone naturale 9 che il paterno rimprovero • 

Capitava nella fin ea(a un certo Giulio Coiare Milani 9 giovanctt» 
ancor egli 9 che alla pittura attendeva fotto Andrea Baroni : da quello rt- 
^aaao 9 a lai in età coetaneo 9 intano di appiatto 4cl padfe 9 fi fece dase 
* • ipn- 
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i primi radimenti del difegoo 9 cbe in poco tempo poi potè impanemente 
iedure» mentre mercè T opera del fig. Ercole Favi 9 coi t'era raccomao» 
dato il figiiaolo 9 e eh' era padrone della cafii»» e bottega ove Bartolommeo 
Pafinelli dimorava 9 gli fn conceduto di potere col Milani ire francamen- 
te alla fcoola dal faddetto Baroni 9 il qnale però più prorvedoto di oneftà t 
che di abilità nell'arte 9 di li a non molto 9 vedendoli incapace d' in« 
fkmire ulteriormente Io icolare 9 lo configliò 9 che ad altro maeftro 9 ed 
tir uopo Tuo più confacente 9 facefle riccio . 

Configliato dunque il padre dal fnddetto gentiluomo 9 e coiropera del 
inedefimo) pofe il figliuolo fòtto la direzione di Simon Cantarini da Pefaro 9 
il quale era prima fiato nella patria iùa difeepolo di Claudio Ridolfi 9 e pò- 
feia in Bologna ( già venuto maeftro } di Guido Reni : e qui farà fiicile a4 
ognuno il perfiiaderfi Io Icambievole aflfetto 9 che nacque ti nello icolare p 
in veggendo quanto poteva infegnartli vb tanto maeftro 9 e ti nel maeftro 
fcorgendo in quale (coltro andavano! fuoi infegnamenti a fruttificare • 

Dopo alcun tempo chiamato a Mantova il Pefareiè da quel Duca 9 per« 
che iacedè il fiio ritratto 9 ccrià fé n' andò 9 lafciando il Pafinelli 9 con vi- 
cendevole difpiacere 9 cuftode e della ftanza 9 e delle coie iue • Se noa , 
che 9 mentre Lorenzo ftava fludiando fervorolàmente nella fiiddetta ftan- 
za 9 ecco gli giunge V inftufta notizia della morte del fuo caro maeftro 9 
accaduta in Verona il dì 15. di Ottobre dei i6^%. dove con fuo fratello 
Agoftiniano t' era portato per godere qualche vantaggio al fuo malore ca- 
gtonato dalla mutazione dell' aria 9 avendo perduto in Mantova il fiio 
compagne 9 che ieco avea condotto 9 morto di veleno 9 e la propria falite^ 
Fu quefto per il noftro Lorenzo 9 nn colpo coti dolorofi) 9 che confeflava 9 
non avere giammài provato il maggiore • 

Si ricoverò 9 temperato l'attenuo 9 sella fcuola di Flaminio Torri 9 
ove ritrovò quel Milani 9 da cui aveva 9 come fi diflè 9 avuti i principi 
del difegno : m* non andò molto 9 che per una certa tetta d' una vecchia 
dtfegnata al naturale da Flaminio 9 di cui per una i. Anna voleva prevft- 
lerfi 9 ^ <li cui prima il Pafinellt fé n* era ièrvito per la vecchia nel quadre 
di Giuditta 9 irritatofi il Torri 9 ed acremente dolutofi col Pafindli 9 fi ri* 
felvette queftì partirfene 9 ed in fua cafa ritirarfi 9 ficeome fece 9 accona» 
pagnato da due 9 tre della (cuoia del Torri • 

Qui fn dunque dove dipinfè alcuni quadri fui gufto del TorrÌ9 de'qutli 
mo n'aveà il Moretti Aio cognato 9 rapprefentante il Batifta9 che ammonita 
Erode : ed altro ne fece al fenatore Calderini eoo Dalida 9 che taglia i 
eapelH air addortnentato Sanibne9 per accompagnare un quadro del Sirani • 
" Invi^itofi in quefto tempo d* una vedova per nome Cammilla Miche- 
li 9 ^efela in moglie li 14. di Maggio del 1055^ nel qual tempo dipinlfe 
i due gran quadri 9 che ibno nel coro della noftra Certosa 9 anzi 9' per me- 
glio dire 9 rifece 9 perchè prima furono fatti > ma deboiaienfie • da ono di 
^ ' R 2 quei 
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qaei Monaci $ V ano rapprefeniante Crifto » quando va co* fanti Padri lU 
berati dal limbo 9 a vifitare la madre : 1* altro il Salvatore 9 eh* eotra in 
Gerofolima fra gli appiani! del popolo • 

Dipinfe dopo con Andrea Seghizai 9 pittore di quadratura 9 la fala 
a frefco » con il cammino 9 nel palazzo de* Graffi : poi nella gran Aila^ 
Farnefe del palazzo Pobblico 9 tra le fineflre 9 dipinlì^ il cardinale Marièa 
Barberini 9 ed il cardinale Aleflandro Ladovifis 1* ano Legato 9 l'altro 
Arcivefcovo di Bologna 9 ambedue pofcia fommi Pontefici 9 quello col 
nome di Urbano Vili* quefto di Gregorio XV- 9 e gli dipinfe in abiti Ve-i 
Scovili 9 quando dopo di avere ricuperata la facra Benda della fantiifima 
Vergine 9 poco innanzi rubara 9 la ritornano al fuo luogo nella bafiUca di 
1. Stefano ; dopo di quefto dipinle un* Armida al conte di Noveilara 9 in 
atto di chiedere alcuni foldati al pietoib Buglione • 

Fu chiamaoo nel iS6i. il foddetto Seghizzi a Mantova da quel Duca 
per dipingere alcune ftanze nel palazzo di Marmirolo 9 ed egli volle feco 
il Pafinelli per figurifta 9 al quale 9 finito eh* ebbe il lavoro 9 fa ofièrto il 
fervigio con onorifico aflegnamento 9 ma egli lo ricusò 9 adducendo 9 ch$ 
1* aria di Mantova non gli conferiva .• 

Riftituitofi pertanto in patria 9 e fitti appena due 9 o tre quadri 9 gli 
convenne andare a Torino col Seghizzi a dipingere per quel Sovrano alca- 
ne ftanze 9 d* onde ritornato parti poco dopo per Roma 1* anno iCó^. ove 
dimorò alcuni mefi preflb il fenatore Campeggi 9 colà noftro Ambafciato- 
re 9 ed ebbe, agio di vedere • e rivedere le iniigni Opere de gran Maeftri 
antichi 9 particolarmente di Rafaello 9 che chiamò fempre per il primo 
pittor del Mondo : e la perfezione delle ftatue Greche 9 di cut fu tempre 
ripieno : ne altro quivi dipinte 9 che i ritratti della famiglia Campeggi 9 
intieri 9 e tutti in un gran quadro 9 che ora fi ritrova preiE> la cafa Mal* 
vezzi in Bologna 9 dove tornato dipinfe una fama per un gentiluomo Par^ 
megiano: una tavola da altare con 1* A (Tunta per la città d'Ofimo: una 
Rebecca abbeverante il fitibondo Abramo 9 ed un s* Pietro negante di co* 
Bofcere il Redentore 9 ambi d' una ftefla mifiira 9 per il conte Alel&adro 
Favi 9 che furono intagliati in rame da un' Oltramontano : parimente per il 
medefimo gentiluomo un* Amore 9 che dorme : una s* Maria Maddalena de* 
Pazzi : un !• Francefco di Paola : e molte altre cole . 

Gli commife il conte Annibale Ranuzzi per la fala della fiia cafa in 
Gallerà ( allora da quefti fignori abitata ) un quadro 9 che efprime Marzio 
Coriolano 9 che corre incontro alia madre 9 e fu efpofto il dt primo Mag- 
gio del lóyx con applaufb 9 nell* ingrefiR) al Gonfalonierato di quel figno^ 
re . Per quefto eccelfo Reggimento fece il ritratto intero della t. Caterina 
Vigri : una Flora per il conte Zaniboni : la moglie di Pompeo fvenuta alh 
^ifta del manto infanguinato dei marito 9 per il conte Odoardo Peppoli : 
una Giaditta per monfig. Bargellini 9 ed altri quadri • 
« Mori 
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r -Morì in qaefto tempo Cammilla fua moglie il di io. di M^gio 
del 1675. lafciandogli ana fola figliuola y cbe maritata al dottor Bartolotti»i 
premori al padre ; oè andò poi molto 9 che il Pafìnelli paftò alle feconde 
nozze con Lucrezia Roberti il di 27. di Settembre del 1677» laqaaleef^ 
fendo carno{[a 9 di color vivace 9 e di bella corporatura 9 fa cagione» cbe 
egli G defle a dipingere molte Veneri in diverfi leggiadri atteggiamenti » 
fra 1* altre una grande al naturale 9 cbe fl ritrova in oggi nella galleria AU 
diovaodi 9 ed un altra in rame flefa fui letto ali' ombra di un panno > con 
alcuni Satiri io difparte 9 vivace e bella • 

Per li ??• Somafcbi di Vicenza fece una piccola tavola con s. Antonia 
di Padova: un altra con s. Giovanni della Croce 9 cbe fu intagliata dal 
BonaverÌ9 perlachiefa interiore delle Scalze di Parma: un quadro co3 
l'Abbondanza 9 la Prudenza 9 e la Pace 9 per il fenatore Angelelli : un» 
Sibilla 9 ed una Giuditta per il fenatore Ratta : un altra Sibilla al Buiio^ 
li: an Erodiade per un loglefe : e l' adultera di cui parla V Evangelio 9 per 
il conte Riniero Marefcotti 9 cbe rimale imperfètta preflb i fuoi eredi . 

Dal generale Raimondo Montecnccoli » ben noto al Mondo 9 e cele*-, 
brato per tante inflgni vittorie 9 gli fu commeffo un quadro per la fala del 
fuo palazso in Vienna9 ed il PafinellÌ9 per denotare gli onori 9 che detto SU 
gnore ricevuti aveva dall' Imperiai cafa d' Auftria 9 fimbolicamente rappre^ 
fentò un Giove 9 una Giunone 9 un Marte 9 ed una Pallade 9 con alcuni fan-* 
cinlli 9 che dividono 9 e (tracciano una bandiera Tarchefca : il qual penfiero 
fu ampiamente defcritto in una lettera da un celebre poeta 9 quando il qua« 
dro fìi efpoflo V an. 1680. nel grand' atrio della noftra chiefa di s. Giovanni 
in Monte 9 e fu intagliato egregiamente all' acquaforte da Gio. Giofeffb del 
Sole 9 fcolaro del Paiinelli 9 e tanto maeftrevolmente condotto 9 che fenza 
efagerazione 9 non fi può meglio intagliare all' acquaforte 9 e lo dedicò al 
conte Carlo Celare Malvalla 9 e di certo cbe nei genere di un intaglio piuore^ 
fio 9 dice il Zannotti nella Vita di Gio. Giofeffo nel primo tomo della Sto- 
ria dell* Accademia alla pag.25)0. parlando appunto diquefl' intaglio 9 ti 
quale non ad altro intenda 9 cbe a dimojlrare intelligeìixa profónda di difegno % 
e grazia 9 trfrancbexxa 9 ninno a noftri giorni meglio il fece 9 al che io aggiun<« 
gerei 9 nà con più perfetta delicatezza per lo innanzi 9 e per lo indietro ». 
che vi fi fcorge 9 e per lo paftofb 9 e delicato intaglio . 

Tanto piacque in Vienna quefio quadro 9 che Leopoldo L Imperatore 
volle di fua mano un quadro di divozione 9 che fu fatto dal Pafinelli rap« 
prefentante una s. Maria Maddalena : cosi pure al Principe di Lievflefteia 
dipinfe un altra Maddalena 9 ed una B. Vergine 9 e poi un quadro grande 
con Sufanna nel bagno • 

Dopo qnefl' Opera fece un altra Venere fedente in bel paefe : una Far 
ma per un fbffitto agli Albizzini di Porli : una Sibilla 9 ed una Maddaleni^ 
al fig. cardinale Spada : un altra Sibilla al marcheflì Corbelli di Milano r 

una 
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toa ftrage Ai i. OrfbU con le compagne al conte di Lippe % ed ufi cftra at 
narcbefe Zambeccari : al foddetto conte di Lippe fece an gran qo^lro con 
t. Gio. Bai ifla predicante alle torbe % bello a parte a parte » ma non del 
tutto nella faa compofizione ( conviene por dire il vero) e ne'veftimenti 
più teatrali 9 che pittorefbhi , e naturali : difetto in cni Iblev talora in- 
eiampare 9 e credo ^ che il facefle per la foTerchia brama d* imitare il gran 
Paolo Veronefe 9 dacui però era molto lontano 9 onde Emilio Taniffi9 in 
vifiderequefto quadro efpofto nella chiefa di u Martino V anno ì6%6. ebbe 
adire 9 quello non eflere il deferto del Batifta9 ma il bene la piazsa di 
a. M^rco di Venezia : fu però intagliato all' acquaforte dal P. Lorenzini 
Minor Conventuale 9 e defcritto in un oda dal dottor Gio. Batifta Neri . 

Fu ancora più berfagliata dalle (evere cenfnre la tavola 9 eh* egli fece 
per la chieià de* Frati Scalzi di Bologna 9 ali* altare Buratti 9 collocatavi 
nel mefe di Marao del 1687. efpreubvi Gesù bambino 9 con la Vergine 
ftntiffima 901. Oiufèppe 9 che fu pure intagliata all' acquaforte dal mede- 
fimo P. Lorenzini • Nel giorno degl* Innocenti dell* an« i68p. fi vide c«dk>« 
cato lateralmente al fno hiogo il gran quadro 9 che è nelh cappella di i. An- 
tonio di Padova nella chiefa di i. Francefco 9 rapprefentante il Santo 9 die 
reiufcita il morto per liberare il proprio genitore condannato ingiufta- 
mente a morte ; e quefto quadro ricevette mcdto applaufi) 9 e fii da naolte 
poetiche compofizioni accompagnato 9 e di li a non molte ne fece nn dili* 
gente intaglio in rame lo fleflb F. Lorenzini . 

Compiè dopoi un quadrocon Amore difarmato dalle Ninfe di Diana 
per il lènatore Ghifilieri : altri ne fece per un nobile Veneziano 9 ftt quali 
una Vergine addolorata 9 contemplante una Corona di ^ine9 entro una 
ghirlanda di fiori di mano della Caffia pittrice Cremonese 9 in cotal genere 
eccellente9 la qual pittura fu poi poflèduta dal fignor cardinale Gozzadiai ; 
e tante altre cofe dipinfe 9 che è impoiEbile di annoverarle tutte • 

Anche nella chieia di i. Lucia fi vede una fua tavola da akare 9 col 
martirio di tré Mfifionarj nel Giappone : per Milord Exter dipinfe un ba« 
gnodiDiaDa9 ed Un* altro 9 che non potè terminare 9 fi vede in caik^ 
Monti : per un vefcovo Franzefe 9 una facra Famiglia 9 e vi icrifle fao 
nome : per il conte Ercole Giufti di Verona fece un bau^no di Diana 9 che 
non potè compire: ficcome pure lafciò non compitala tavola da altare 
per la chiefa delle Scalze • 

Egli era paflato alle terze nozze il dì 29. di Aprile del 1599. poco cau« 
famente 9 per la diferepanza dell' età : né molto andò 9 eh* ebbe la confo- 
lazione di fentir gravida h novella fpofà 9 di cui però non molto potè go- 
dere la compagnia ( ficcome tutto d i fi vede accadere in femiglianti matrt» 
fnonj di notabile difhguaglianza d*età^ dacché infermatofi la notte dei 
proffifflo giovedì 9 gli convenne morire li 4. di Marzo del 1700. alle ore 1% 
ed il Aio cadavere fu efpofto neir oratorio de* Filippini ( tra quali aireva 

due 
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dae DifKiH 9 r ono il P. Bartolommeo > V altro il P. Lodovico Moretti ^ Q 
^iodi gli furono celebrate (blenni Efeqaie nella chieik di qoei Religioii^ 
Difpiacque a tatti la perdita di qucft' uomo 9 ma più di tutti al Z^m 
notti 9 che fu da lui cotanto amato 9 e che di lui ha Tempre confervata una 
viva amorevole rimembranaa ; ond* è che nel vedere il Tuo ritratto 9 da m^ 
dipinto 9 unicamente fulle relazioni da eflo Zannotti datemi|9 e che feci per 
poi intagliarlo in piccolo 9 iiccome ho fatto 9 per porlo nel principio di 
qaeiia vita 9 nel vederlo 9 dilli 9 trafportato dalla tenerezza 9 fece con 
qualche commoaione il fonetto 9 che appreilb al medefimo ritratto fatto ia 
iotflglio ho qql fopra/iportato • 

Era il Pafinelli di mezzana ftatnra9 a(ciutt0 9 di faccia lunga t rof* 
fette di carnagione 9 d* occhio vivace f vifle per lo più iano 9 ed a ciò 
molto contribuì il poter vivere comodamente 9 fenza alcun penfiero di 
cafa 9 alla quale Gio. Batifta fuo {rateilo attendeva • Suo erede fu il fi« 
glioolo di lui 9 nato tre mei! dopo la fua morte ^ coi fu poflo il medefimo 
nome di Lorenzo • 

' Fu amante della folitudine 9 e per ciò nemico della converiazione % 
onde fempre (e la paflava» oio cafa 9 o in villa $ parlava dottamente della 
foa profeffione 9 ed i fuoi difcorfi battevano per lo più 9 f opra le lodi di 
quella a»anien(9 che più fi accofta al vero 9 • che più fa imitare la na^t 
torà : aveva una fuperbiffima ^accolta di difegni 9 fra quali 9 trenta pezzi 
tutti finiti de' Caracci 9 e la maggior parte erano delle loro più famofe 
tavole da altare . 

Molti furono i Poeti 9 che lo encomiarono 9 il conte Vincenzio Ma4 
refcotti 9 il feoatore Vincenzio Marefcalchi 9 l' Onofri 9 il dottor Pia<^ 
nettini 9 il Mofcardioi » il Neri 9 il Puaicbelli 9 il conte Berò 9 il dottor 
Martelli 9 ed Antonio Monti • Fecero di lui onorevole menzione 9 il Ma« 
£ni Della fua Bologna perluftrata 9 il conte Malvafia nella fua Fclfiné 9 e nel 
^4^^^ difimMHéSo : il dottor Baldelli ne* fuoi Embrioni Accademici 9 il 
qaale diede anche particolarmente alle (lampe il Protheg vàgaiite ammiratore 
delie marétoigliofe Opere dell' immortai pennello delfig. Loreto» Pafinelli^ ftam«^ 
ptto ia Bok^naper il Longbi nel 1Ó91. Benché a parlar ginfto gli encomj 
de' Poeti tu tal particolare 9 nulla qjaalificano il merito de' profedbri 9 ef-^ 
fendo le Opere loro i giufti 9 e i veri encomiatori 9 e non i Sonetti 9 e lo 
Canzoni: e cosi potrebbefi rifpondere al dottìffimo fig* dottor Bianchi di 
Kimini 9 il quale pretende di qualificare per celebre pittore di quella cit« 
U Oio. Baiifta Cofta 9 per un poco di erudizione 9 perchè ad imitando* 
ne de^li antichi 'talenti pittori della Grecia (^ die* egli ^ e di quel ii che rifio^ 
rarono tettate arti nel cinquecento^ con loftudio della pittura a:coppiava quello, 
ielle naturali^ 4ofe 9 ^ MI' anticbità 9 avendo fatta una raccolta 9 ttan filum 
fi^te di Imeni libri iftruttiviper quefte cojè 9 ma avendo raccolto un buon Mufea 
ii iofi nafetrMi % idi mcdegiie tmticbe : rifpondere » diifi 9 fi potrebbe 9 che 

non 
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ison fono quefte caie 3 che coftitoifcono an fiaon pittore 9 aia(bIoàntee4 
diocre antiquario ; né i nicchi marini » né le logore medaglie 9 nei pefci 
impietriti 9 né Umili cofe 9 &nno » né polibno (are nn buon proleflbre in 
pittura : e i valenti profèflbri Greci non s* occopavano in cotali coft^ » 
ma si bene nello Audio della natura 9 ed a ricercare il bello della medefi^i 
ma 9 e perciò riufcirono cotanto eccellenti nel difegno 9 nella fimecria^9 
sella nobiltà 9 e bellexza delle parti del corpo amano 9 come lo maniftp 
fiano chiaramente le loro ftatue inarrivabili • 

Anche 1* Abecedario Pittorico parla del Pafinelli : il dottore Laurenti 
nelle Vite msi. de' pittori Bolognefi del Tuo tempo: e T Harms nelle foe 
Tavole Cronologiche 9 dove falfamente ( al fotito } lo fk ftanaiato a Ar- 
faro 9 e lo dice morto nel 1548. 

Ebbe molti difcepoli 9 fra i quali i ioli Bolognefi verrò qui rammeo- 
tando9 elbno: 

Il conte Ercole Pietro Favi 9 di cui fi legge la Vira nel fecondo tomo 
della ftoria dell' Accademia 9 cui era aggregato 9 e per non eflèr quella 
compita 9 farà da me più a badò defcritta : 

Gio. Giofefib del Sole 9 riufcito valente profeflbre 9 e di cui nella fud* 
detta Storia 9 fi ha la Vita alla pag. 289. nel primo tomo : 

Giofeffi) Mazaa 9 riufcito uno de' più valenti noftri Icultorì 9 e però 
la fua Vita é fra quelle degli Accademici Clementini ; 

Girolamo Negri 9 detto Boccia 9 riufcito pittore paflabile 9 di cui fi 
vede nella fagreftia di 1. Pietro di Bologna un quadro 9 nel quale é s. Pietro 
In carcere 9 vifitato dall' Angelo : e che nell' oratòrio della compagnia di 
a. Giovanni de' Fiorentini 9 dipinlè i due gran quadri laterali 9 in uno il 
battefimo di Noftro Signore 9 neir altro la predicazione del Bati&a : la ta- 
vola di I. Liborio 9 nella chiefa de' Gefuiti della Mirandola : ed in quella 
de'Gefaiti di Modena 9 la tavola del martirio di s. Bartolommeo : e la 
tavola nel primo altare dell'oratorio di s. Sigifmondo • Dipinfe anche tutti 
i frefchi nella chielà de' Celeftini in Faenza : e nella cappella di a. An-« 
tonio 9 nella chiefa de' Conventuali di Bologna 9 dipinfe quelle fei tavole^ 
conficcate nel muro 9 in ciafcuna delle quali v' é un Santo in piedi grande 
al naturale : e nel palazzo Alamandini alcuni puttini a firefco in una camera 
coli' architettura del C biarini : 

Antonio Burrini ferace 9 e valorofb dipintore 9 aggregato all' Acca- 
dèmia Clementina 9 nella cui Storia fi legge la Vitas 

Gio* Girolamo Balzani 9 figlio di Lorenzo 9 e di Maddalena Zegbedl 
Fiorentina 9 nato in Bologna 9 fu fcolaro del Pafinelli 9 e fi vede il ritratto 
di Galeazzo Nelli notato 9 da lui dipinto • Nella chiefa Arcìpretale de* Ba^ 
gni 9 fu qnefle noflre montagne 9 dipinfe la tavola dell' altare maggiore 9 
è i' altra tavola con tutti i Santi di nome Francefco; dipinfe anche afre- 
fco tutto r oratorio ivi aanefTo 9 con i miftcrj della Paifione di NoflroSi<* 

gnore : 
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gnore : Coti pure nella chieft parrocchiale di Baigno la tavola dell* altare 
am^ore i fìia ; e ibpra la porta dell* oratorio di s. Rocco 9 in faccia la^ 
chieia arcipretale del Borgo Panigale 9 dipinfe a firefco il Santo titola* 
te . D'anni 30. prefe in nooglie Alel&ndra Nelli » dalla quale ebbe cinqae 
figlinoli 9dtte nsafthi » e tre femmine : una delle quali mori fanciuUina 9 la 
feconda reflò celibe 9 la terza fu maritata: uno de'mafcbi poi morì d'anni $• e 
r ainro per nome Geremia 9 fi fece facerdote 9 e vive ancora 9 dilettante di 
poefia . Vedevafi un fìio bel qoadro nella cbieia vecchia di s. Luca 9 con (kit 
Gregorio in atto di pregare la B. Vergine 9 ma ora più non fi vede ; e molte 
«Itre fue operazioni fi vedrebbero 9 fé troppo non avéflelo divertito la paf- 
^ooedel Aono di varj ftromenfi 9 né fi fbfle dato alla fcultura : e però le 
doe ftatae nella ikgreftia della chiefa delle monache dell' Abbadia 9 1* una 
tapprefentante s. Zama 9 V altra s- Faniliniano 9 fono fatte da eflb : un^ 
kUKuriiievo 9 conia B. Vergine 9 ed il pntlino 9 da lui fatto 9 fi vede a pie 
€k4ia fcala 9 nella cafa Corfini 9 in via delle lame : fua è la ftatua deirÀA 
fiiBta » in terra cotu 9 ibpra la porta della chieia arcipretale del Borgo Pa* 
oigale : fua è quella del Carmine diftucco9 nella chieia parrocchiale di 
Rigofa t un alora fimile nella chiefa arcipretale di s. L«orenao in Collina z 
un altra di nofira Signora de' fette Dolor i nella chieia arcipretale di t. Aga« 
fa : ed altra fimile nella chieia arcipretale di Monte Corona : una fiatua 
di s. Antonio di Padova fi vede nell' oratorio de' 6ei& 9 nel comune di Zola 
FredoA : ed un altra di $. Antonio Abate fi vedeva nell' altare de' Zambec«i 
cari nella chida del Corputi>omini : ed altre Opere fece di fimil genere « 
Mancò quefto foggetto d'idropifia di petto 9 dopo fei mefi di malattia V an- 
sio 1735* d'anni 77.16 fu fepolto nella chiefa parrocchiate di s. JLiorenzo di 
Porta Stieri 9 ibenchè abbia quefia famiglia ragguardevole il filo fepolcro nel 
«hiofkro primo di a* Domenico 9 nel quale la moglie di lui* morta dopo 9 
oel 1749. fa fepoita • Parla di Ini V Abecedario Pittorico 9 ed il PaflEiggere 
4ifingannato« 

Antonio Maria Govoni 9 di cui fi veggono due tavole da altare nella 
chiefa arcipretale della Selva 9 in una è t. Antonio Abate 9 nell' altra^ 
a* Anronto di Pàdova . 

Giovanni Ginfeppe Luccarini • 

Pellegrino Ber tu2zi« 

LncaSimoni. 

Fraacefco BttM^ ài coi Tono prime Opere i due freichi laterali nella 
«appella aaggiore della chiefa parrocchiale di i. Biagio 9 nell' uno efpref- 
levi la con veraone di s-Gualielmo d'Aqnitania9 nell'altro la comunione 
nielli B. Veronica daBinako; ed una tavola con s. Maria Maddalena de^* 
Pazzi per il dottor Manzoli priore della chiefa parrocchiale di t. Maria 
Maddalena di flrada %. Donato • Di fìia oumo pure è il quadro fofpefo alla 

S volta 
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voka della efated di & Astemia Abtte 9 ia ew è T anima del &nito portata 
dagli Aogelt al Cielo • Mori d' aoDÌ 29. ia Milano : ne parla T Abecedario 
Pittorico » ed il Paflaggere &c* 

Qio. Francefco Spini 9 che fece il bel (otto In fu nella figrelUa della 
Boftra Metropolitana di %• Pietro: la tavola con s. Ufaaldo» e s. Francefco 
di Paola nella chted parrocchiale di t.Sigifa)oodo 9 che orapiùnoo fi ?€.- 
de : ed il martìrio di s. Giulio in quadro piccolo nella cappella GiaiS 
sella cfaieia della fantiffima Annunaiata. Ne parla il Paflaggere difin- 
gannato. 

Già Batifta Dotti . 

Domenico Maria Muratori 9 figlio di Biagio 9 e iiOdoh Natali 9 nato 
a Vedrana Inogo di quefta diocefi 9 circa Tanno 165$. ftudiò da Lorenso Pa^ 
fioelli 9 ma avendo Tuo padre tentato di levarlo dalla profeifiooe9 foggi 
a dalla caia paterna 9 e da Bologna 9 e fé n' andò a Roma 9 dove letnpre i 
ftat0 9 i* è ammogliato 9 ed è morto. Ne parla TAbecedario Pitto tìco» 
Nella guida poi per il fbraftiere Are. di. pitture doc« delia città di Pifa 9 faata 
dal cavalier Pandolfo Tiri alla pag. la. fi dice» che nel duomo il qmmtn 
gpomb 9 e maranigliofi 9 che tappreftnta qmtàù il fomo Rmiiari liiera mtm ùu 
demoniaH fU^li /piriti iitfuri % nel concorfo di nmUifiarpiati % òcchi 9 ed mi- 

méiUfi 9 eie wicQrrouo è una delle più Mie Opere 9 ckcfia t^aìs d£ pa^ 

melli di Domemeo Muratori Bolognejè 9 fiata fatta in Roma 9 n* egli JkcevM la 
Jka permanenza 9 ed è degna di offèrvazume in tatti le Jhe parti 9 per ^jére 
Opera molte Hudiata 9 ien eotr^/la 9 e colorita con Jpiriio 9 e vt^fOVAa taU-9 
ohe per molti fecoli fi manterrà 9 e verrà Jèmpre più iella . 

ConlèiC> 9 che m* è riafcito^ del tutto nuovo 9 che V andar d^ fbcolt 
faccia venir più belle le pitture 9 quando Pefperienaa fin* ora ha fatto Te- 
dere 9 che latte le pitture col tempo deteriorano 9 e vanno a male 9 par- 
ticolarmente parlandofi delle pittiire a olio . Alla pagina^ poi 118* lo Aefib 
Titi racconta 9 che vi è anche nella cbie/à di s. Siilo a cornu RvaagoUè. • • • • 
una ielUfima^ Opera del finire kdaiile fig* Uomenioo Maraiori » milék quale 
»« • • . e la dice Opera degnm di un sì hafpo^ macfiro • 

Dipinfe in Roma nella chiefa di s. Francefco a Ripa alla cappeMib di 
a. Giovanni da Capiftrano tutte quelle pitture • Nella chie& delle Stimate 
nella cappella contigua alla porta (èce un quadro laterale a coocorresaa di 
nna flagellazione alla colonna dipinta da Benefial a dirim^tia* laa^Gio- 
ntOLumi Lateiano efpreiC* il profeta Naam tvai i^ altrk9- che fiiroaft farti da* 
fio eccellenti pittorii che aUora fiorìflbro in Roma . Soé paveè iktfiaàwmài 
■Maaoi poAaall'ahar maggiore di a Fraflèdt • Netta cfaiefii det cenftrvaaoaio 
del Baaibia Gesà ii a Agoftine^dtpiiMi fniralaara di man deAva è^)feta.del 
Muratori» NeUabafiliaade*t$. ApoioU rappi:e&M& nella tavola delPai« 
taf maggiore » la qualeèfiirfe k maggiore > che fia !• Roma ^ il maraiflio 

di 
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é& % Fifip^ 9 e i. Giacomo » che quanto al colorito ooa è rìafciatt Uà del^ 
k iniglMTi file opere 3 e nella ftefla ha dipinto a dio fai amro la tavola 
air aitar di mezzo della cappellina del Crocififlo • Nella dàeh de' Lae^ 
chefl alla cappella de' Caftagnort dedicata alla Concezione della fiinriiSma 
Vergine dtpinfe un miracolo di t.Lorenzo Giuftiniani lateralmente • FinaU 
mente nella quadreria celebre dell* £&o Neri Gorfini fi trova uà gran qua- 
dro rapptefentante s. Prancefto de Regit t che affifte agli appefiati » dopa 
eflèr partito da* Gefuiti 9 e quefla è delle più bell'opere di quefto profei&ire » 

Angelo Maria Fontana . 

Donato Greti 9 riufcito uà gentile profi^llbre > e come tale aggregato 
all'Accademia » e però fé ne legge la Vita in iguelb Storia» ma non compita 9 
e fi riporterà più a baflb . 

Gio. Antonio Lorenzini fu difcepolp del Pafinelli 9 il quale pei fi fece 
Religtofb de* Minori Conventuali 9 noto a tutti gì* intelligenti per i fsoi 
intagli in rame » il quale mori Sacerdote in Bologna li 1 4. di Settembre 
del 1740. in età d'anni 7$. Difègnava egregiamente : intagliò due volte 
k celebre Madonna di Rafaello 9 detta della Seggiola 9 che è nella galleria 
Medici 9 e che era propria dello Aeflb Lorenzini 9 da lui venduta al gran 
Principe Ferdinando : la prima flampa è fenza cornice 9 e dedicata al con« 
te di Sakville ; la feconda è con cornice 9 fenza dedica : tutte e due in ton^ 
do 9 com' è ia pittura 9 ed a puntini 9 intagliata a taglio sfumato • Intagliò 
le tavole del Pafinelli 9 che di fopra fi enun2Ìarono9 e molte j^ltre cofe • 
Fa chiamato a Firenze dal fòreniffimo Principe per intagliare con altri 
profeflbri la quadreria 9 che è nel palazzo de* Pitti 9 ma era troppo avanza*- 
to in età per attender all' intaglio • Tuttavia le fiie fiampe ibno- migliori di 
qnafi tutte le altre • 

Maria Caterina Lucattelli fu fcolara del Pafinelli 9 giovane 9 quan» 
fo poco dotata di avvenenza 9 ricca altrettanto di fpirito» e di prudenza • 
Si vedeva da lei dipinto il frontale della B. Vergine di $. Colombano 9 nel 
quale eravi z. Antonio di Padova da un laro 9 e f*Terefii dall' altro 9 eoa 
alcuni Angioli 9 e quefta era l' unica opera in pubblico di quefta donna 9 e 
però l' unico pubblico monomento 9 che provava di aver noi avuta qoefta 
pittrice 9 ma è fiato levato 9 ed in fuo luogo 9 poftovi al fi)litQ 9 altro froa« 
tale di un profeifi>re modèrno 9 e ben cattivo : e molte coft lodevoli farek» 
boofi vedute dipinte dal fuo talento 9 ie le domeflicbe neceiEtà 9 ed altre 
care più neceflàrie 9 non l' aveflero diftolta da il nobile applioaabne • Moti 
Tanno J7a3* 

BartoLommeo Moretti 9 nipote da canto di donna dello fieflb Pafl^ 
nelli 9 e che poi fi ritirò 9 fiitcofi (kcerdote 9 nella congregazione de* Filip- 
fini 9 ove fempre qualche eoCa, diptaiè^ e vi mori li i<J. di Setlembrco* 
del 1703. in gran concetto di iàntità • 

S 2 Au« 
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Aureliano Milani 9 divennto bravo pròfeflbre $ e coone maeftto Ac« 
cadeooico 9 fé ne legge la Vita nella Storia deli* Accadeoaia 9 non compitai 
che farà più a baflb defcritta • 

Giafeppe Gambarini 9 ancor etto maeftro Accademico» e però alla 
Addetta Storia ne rimetto il lettore . 

Pietro Righi 9 di cui fi vede un* ovato dipinto nell'aratorio della 
compagnia della B. Vergine delia Parità 9 entrovi Crifto 9 ed i peliegriat 
d' £maui • 

Paolo dair Ara . 

Carlo Cafielli 9 che aveva dipinto la tavolina con s. Scaniflao nella 
chiefa de* Gcfttiti 9 che ora più non fi vede: e che molto ha dipinto in 
caia Calderini 9 ed Alamandini • 

Vincenaio Spifani • 

Giacomo Chiarelli • 

Cefare Giofeffi) Maizoni • } Entrambi profeflbri Accademici 9 de' qua- 

Gio. fiatifia Grati • } li non cifcndo compira la Vira nella Sto- 

j ria dell' Accademia 9 la deicriverò più 
5 a badò • 

E finalmente Gio. Pietro Zannotti 9 che fcriiTe la propria Vita con 
quella degli altri Accademici 9 e che da me farà compita • 

Le Opere poi del Pafinelli intagliate in rame dadiverfi 9 

fono le feguenti. 

« 

» 

Una Conclnfione con i. Francefco Xaverio in atto di predicare9 intagliata la 

foglio da Gio. Giokffo del Sole • 
Due rami compagni per traverfo 9 in uno Rebecca al pozxo 9 nelF altro 

la negazione cu s- Pietro 9 con la marca ibtto BD • 
Un rame per il trayerib in foglio col martirio di t. Orfbla 9 intagliato dae 

volte dal P. Lorenzini . 
La Poefia , mezza figura 9 in mezzo foglio 9 intagliata dal Muratori • 
Un s. Francefco di Paola 9 in atto di leggere 9 mezza figura 9 intagliato dal 

Muratori . 
11 (otto in fu 9 per il Generale Montecuccoli 9 che fi è defcritto di Ibpra 9 
. intagliato all' acquaforte da Gio. Giofellb del Sole per il traverfo • 
Il quadro di t. Antonio 9 che refufcita un morto 9 intagliato in due fbgK 

reali per T alto dal P. Lorenzini • 
11 1. Gio. Batifta predicante 9 in due fi)gli reali per il traverfo 9 intagliate 

dal P. Lorenzini 9 e dedicato al fenatore Ghifilieri . 
^Unas. Maria Maddalena contemplante il CrocififTo 9 in quarto di foglio t 

intagliata a bulino 9 mezza figura ^ daGio*Fabri* 

La 
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La tavola de* PP. Scalai » deicritta addietro 9 intagliata ali* acquaforte 

dal P* Lórenaini • 
La tavola del B. Giovanni della Croce 9 intagliau ali* acquaforte dal 

Bonaveri • 
La medelima intagliata all' acqnaferie da Gio. Pietro Zannotti • 
Una I. Cacerin a 9 messa fignra intagliata all' acquaforte da Gio. . Pietra 

Zannotti . 
Alcuni Puttini 9 che cantano 9 intagliati da no fbreftiere . 
Si era ancora cominciata dal Francia ad intagliare a bulino la tavola de 

Martiri 9 che fono nella chiefa de' Gefoiti 9 già defcritca 9 ma foprav* 

venutagli la morte 9 la lafciò imperfetta . 
Nel Sinodo ftampato dal fig« cardinale Boncompagni 9 v' è un froote/pislo 

intagliato dal Francia Ini difegno fatto dal Pafinelli • 

IO non voglio terminare la prefente Vita del Pafinelli 9 fenza il raccon-* 
t0 9 di un altra Viu graaio/à egualmente 9 che quella di Giovannino 
da Capognano 9 raccontataci nella Vita di Lionello Spada 9 dal conte Car- 
lo Malvafia 9 e febbene quella nuli' abbia di correlasione alla fcuola del Pa- 
finelli 9 cootuttociò perchè il Pafinelli ebbe di coftuftntta U caritatevole 
compaffione 9 verrà 9 fé non altro 9 e a dilettare alcun poco il lettore 9 ed 
a compiere tutto ciò 9 che abbia rapporto alle buone azioni- del Pafinelli • 

Cofttti 9 di cui parlo 9 ebbe nome Pietro Galletti 9 venuto al Mondo 
sei i630« 'con vena di pittore 9 poco difiimile da quella del Capugnano 9 
e con una ftima di fé fteflb eguale a quella 9 che il Capugnano aveva di fé • 
Il fuo elèrcizio fu di fare |lo fcarpinello preflb la bottega di un tale Dome-, 
nico Pianori 9 lavoratore di tavolini di (tagliola • Era coftui di umor (ace- 
to 9 fcipcco 9 e credenzone 9 fiando a tutto quello che venivagli detto % e 
quando fi voleva 9 bifbgnava cercarlo 9 non già nella foa botteguccia di 
fcarpinello 9 ma ti bene in quella dei Pianori 9 ove confiimava tutto il gipr*» 
00 9 ftando a vederlo lavorate 9 ed era il divertimento e del maeftiodi 
quella bottega 9 e di quanti in quella capitavano • 

Un giorno fra gli altri 9 cosi per ifcherzo 9 ma fattofi feria 9 fili difle 
il Pianori 9 guardandolo attentamente : e pure tu dovrefti fare iTpittQte : 
ivnofio nella tua idea un* efiro pitture fco 9 che mn ni it^anna *• 11 dirgli qucfto 9 
e vederlo 9 (ènza far parola 9 partirfene 9 fu lo ftcfiS) • Ma il crederefte ? Ser- 
rata la fua botteguccia 9 andoflène a dirittura a cafii 9 e vendette quanto vi 
aveva 9 altro non riferbandofi 9 che ona femplice cafla antica 9 ed alcun 
poco ancora dorata : e con qnefta filile fpalle 9 fé lo vede il giorno apprefib 
fui tardi comparire alla faa bottega il Pianori 9 il quale (bfpefo dal fuo 
lavoro 9 ed incantatofi a vedere chi era fotto quella cafla 9 che con^ 
tanta franchesza era entrato nella Tua bottega 9 o dove andava a finire 
«na tale fcena » vidde 9 che ripofta la cafib in uà canto della bottega 9 

$rtM 
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$rtk f dilfe il Goletti f parlando feriamente eoa U etOSi $ •rsù 9 JUaene 
filò qui 9 che tu/ola nC bai^da firvire da qui innanzi 9 ^ di ktu 9 e di moiilei 
e voi 9 rivolto al Ptanori 9 che fi finaicellava dalle rifa ; e wi » qui mi fof* 
friretc in pace 9 perchè io voglio fare il pittore ^gincehè mi dicefte averne io tutta 
f idea . E iene , diifr il Pianori 9 recatofi in ie : ^ iene 9 re/lati pure eome 
fu 'vuoi 9 eh* iogiàfin da quejf ora prenteggjt 9 che tufei uh vero pittore % perm 
che n* hai tutto il capitale 9 e però farai un gran profitto: e fino dateli' ora 
incominciò colai a dormire nella faa cada 9 ad eflère csflode nella notte di 
caella bottega 9 e tatto il giorno a copiare 9 e ricopiare quegli arabefcbi 9 
£orl 9 animali 9 e figure 9 che fa i tavolini dipingea il Pianori ; il qaale 
con gli altri intefi della rifbioztone di colui 9 l(^aodo eftremamente i di. 
iegnidel Galletti 9 e talvolta roofirandone meraviglia 9 e tal* altra afiet^ 
tando il Pianori di chiedere configlio 9 parere» e corresione al Galletti 9 
coftui cominciò a crederfi da dovero 9 eflèr nato 9 e fatto in si breve tem*« 
pò già perito maeftro : ma ficcome ognuno pnò figorarfi 9 che il lavoro 
di coftni 9 natia gli firattava 9 per andarfi ibftenendo 9 finiti che fiirone 
qnei pochi danari 9 che ritratti aveva dalle vendute mafleriaie di cafa » 
che mai fi penerebbe il lettore 9 che facefife il Galletti ? Vendette noa 
piccola cafiitta 9 eh* egli aveva fili mercato 9 ma in quefta inaudita manie* 
ra • Cominciò dal tetto 9 e ne vendette tutte le tegole : poTci^ tutto il le* 
gname del coperto ! indi i chiodi 9 i palchi 9 le porte 9 le fineftre» e fi-. 
nalmente tatto il pietrame : onde reftatogli un piccol recinto di muro ali* 
altezza di un uomo 9 converti quel terreno in nn piccolo orticello 3 che 
poi per la vicinaoaa fii comprato dalla veneranda compagnia di u Giureppe» 
accordandogli nn* annuo piccoUffiaio livello • 

Sparfiifi pertanto per Bolc^na V inaudita binaarria di coftni » e la paiza 
ina idea di crederfi pittore 9 non pnò dtrfi9 quanti beili nmoti fi anifife* 
ro 9 per prendetfene ginoco 9 e traftnllo : non mancando mai 9 chi in tali 
mifere cireoftaona fi prenda lotto il divertimento di corali poveri Icimoniti 9 
né vi eflèndo di peggio per quefti tali 9 quanto che 9 di ritrovar nente 9 che 
nelle loro Aorte idee 9 gli fecondi 9 e natrifca ; ficchè da chi lodato s da 
cfaiefàltato: da quefti corteggiato ; daqaelli ammirato': da tutti nella faa 
paazia coltivato 9 fi teneva il povero Galletti per ficaro d* eflere un grand* 
uomo i quando da tutti era tennto 9 e lo era ficuramente 9 un gran pasao • 

Arrivò a cotal fegno la fila immaginaaione d' efifere un valente maeftro 9 
che agevolmente fi fece a credere qoanto mai fitppe inventare di ridicolo 
nna ciurma di giovanotti fcapeftrati 9 de* quali alcuni moftrandofi compaia 
fionevoli della Tua poca fortuna» ed altri premurofi della fim glorila 9 e de* fnei 
vantaggi 9 fu loro facile il dargli ad intendere 9 che il P. Abate di governo di 
f . Michele in Bofco 9 fatto coniapevole dellafua abilità > e vitti % voleva con» 
decorarlo con nn' Ordine cavallerefi:o 9 che aveva il privilegio di CQefirrire9 
e adottorarlo in pittura 9 ficcome con unti altri fatto aveva i Qode ftabiiàta 

la 
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U Aafta giorMH » provveduto Mnkctkttàzu a vettura s t dacM avuto nn 
fàp di icarpe 9 da cbi una parrocea 9 da tal' altro oaa giubba 9 e qaaoto al- 
tro occorreva par porlo no poco so ai^nefe • là Ibi colle di. i. Michele in Bo- 
feo » lo iDondadèro 3 dove iotrodocio ia oaa camera di 4uelle caotine $ ven- 
ne il P« Abate » «oogiidelmoiiafteras masi bene, della cautioa (iotefo 
del laito }i e fatto ad laureanda » e al fuo corteggio un riofreico di molti 
biccfaierì di vino » pofegli al caoUo un naftro 9 da cui peodea ciondoloDi una 
ftella di legnoi dorata • e dicbttraudolo Dottore tu Pìcttra» feotl lo icioo 
co 9 un eco giulivo • rimbombare per quelle cantine » aaifto damila brio« 
difi f e fchiamaazt : E ifhct il dottor Galletti ; ficcbè ^imeflb in carrozza 9 
alla città il ritornarono 9 ove prima di giugnere 9 cioè appena £:eio il coUe 9 
featiffi loiieflbfon tumnltuofo IchianMaao 9 ripetere da Udw follai di biricbi* 
ni 9 colà a bella polla fiuti radunare : E vinfa ildmer Galletti i.ì\ qual ti- 
tolo ebbe poi Tempre» né per altro nome era conoiciu|ó:9 e partale fa 
Tempre chiamato ; onde tornato alla bottega del Pianori 9 e quelli veda« 
tolo in tale ridioolofi) arnefe 9 ed informato di tutto il liicceiK) da tanta 
folla di popolo 9 che lo reguiva9 ficcome non vedeva Torà di levarli d' in- 
torno quefto impaccio 9 e quello fraftorno quotidiano 9 fingendo un rive« 
renatale riilpectò » figftor tbttor Galletti 9 gli d^Ie 9 /«• ima povep^ httega^ 
9m è pik aàitaziem ffopréafnr tmfarfiui.. U mi rdkgfo della ^ufiivOf/atfa 4( 
faomirlta^ ma eihfi emtfia^ia ientatftn^ a> e a»» wviJife i» qaéfia, iottegucM 
Hfii^earaitere : ficchi il Qg* dottof OiUetti 9 miUa riflettendo 9 nà atl' Or« 
dine 9 che lo fregiava 9 né al titolo 9 che lo decQravft9 rimeflbfi in tefia 
la fan cafla 9 fé ne pard 9 t fa u& lidicdofia TpclAacob di vedere cammi* 
sare quefla cafla dorata » con un «itaao uomo all' ingiù 9 feppellito dal 
ttCBso in fu deutjro la ca& 9 dtne L'orlo della quale ciMdobva dal naftro 
rubicondo la fle Uà dorata ; e coaiegD le a' andò dritto dritto 9 con una folla 
di ra^aai 9 e di duamaglia tutta. 9Jdenie % e ficUaoMBOiante » fui granajo 
d' una eerta^caia difiibilata: ne! mercato 9 chiamata il Bakxaztfi » 

Io tutte le fcoote de* pittori imanto { che meitt eraua aUoaa ^ era 
introdotto il noftcadotior Gallettl9 da gìskvanaflai pittori 9 io lutte aiccla. 
mat0 9 e aiceveva io tutte 9 fcfaesnÌ9 burle» ed. iafinite bafibuerie » bo* 
fcando poi 9 ora da qoeAo:9 ed osa da quello s oAde ftàifeaaniento ogm 
gior no and ac vi veaklo' • 

Gionfe^ancbeal Pafioefii'9 coflie ognuno fi può peffoudefe $ lanoveU 
la dtqaKfto Dottore in pittata 9 e fogli un gioeno per tua veaiura^Go»' 
dono 9 il quale oompaiEoftando» la cofhii fcsoccfaeasif9 gjt iece dareda^ 
mangiare 9 e dififegti 9 che qoaodo non avelie 9 onde viuene 9 aodaflb p»re 
da lai 9 che avrebbelo (bccorfo ; ficcome poi egli faceva per tutto quello»» 
ebe gli abbisognava 9 diveateiBialo moltiffimo nel uaoifD' delpranao» colle 
lae ftempiataggini » od» no giorno fra gli alari 9 volendogli fiir vedetela 
fi» abilità in pitcuM 9 prafe un qurboue dal Acolaeur» efii d^noo'ipaneUo 

d' una 
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d'onafineftra della cocioa, gl| difegnò «na tefta, che poi ri PafioelU 
non volle mai fi caocellaiTe > ma che fi tenefle per memoria dei dottor Gal- 
letti 9 e che fi è per molto tempo ^ anche di pm 9 ivi confervata • 

Correva intanto Tanno itfSo. quando per alconi giòrai mancando 
quefto commenfale al Pafinelli » ordinò a Gio. GiofedS> del Sbk fao icolaro s 
che andaflfe in traccia di Ini 9 ea'informafle9 che cofa ne fbflè» e a lai Io 
condnceflè : ma dopo d'averloin mille luoghi ricercato invano » alla perfi* 
ne nel granajo del PuiaxAZzo 9 lo ritrovò là nella faa cada 9 eflennato 9 feb- 
bricitante 9 e languente per improvvifa mortale infermità • Infermato dun-. 
qneil Pafinelli dello ftato mifer abile di quefto poveretto» fabito code a 
vifitarfb» e mandò a prenderlo 9 e portarlo all' ofpidale 9 dove lo fece col- 
locare 9 e raccómandollo caritatevolmente ai miniftri di quel luogo pio 9 
nel qdald il giorno appreflS) 9 munito de* fiintiifimi Sacramenti 9 terminò 
i fooi giorni d' anni 5o« 

GIULIO CESARE MILANI. 

Giacché fui principio della Vita di Lorenzo Pafinelli» fi parlò di 
Giulio Cefare Milani 9 che ancor giovanetto comunicò ad appren* 
dere i primi rudimenti del difegao col Paiioelli 9 ed in appreflb fi ritrova* 
rono infieme nella icuola del Torri 9 dopo la morte del Cantarini 9 (ara qui 
luogo proprio di farne parola • 

Nacque dunque Giulio Cefare Milani nel 1571. e da principio attefe 
al difegno fotto la direzione d* un certo Andrea Baroni 9 dal quale non 
potendo apprendere nulla più 9 che i primi infegnamenti 9 dirozzato 9 che 
egli fi fu 9 andò alia feuola di Simone Cantarini da Pefaro 9 e come fuo fco* 
lare lo nomina il Malvafia nella parte tv* alla pag. 448* indi dopo la morte 
del Pefarefe 9 pa(tò nella feuola di Flaminio Torri • Si aflfuefece da princi- 
pio a copiare cosi eccellentemente le Opere de' gran Maeftri 9 che le fae 
copie 9 pafiarono oltre i monti per veri originali • Lavorò anche di fua in- 
venzione 9 e rinfcl uno de' più bravi allievi di Flaminio Torri 9 ed ttoa^ 
delle fue prime Opere 9 fi è la tavola da altare 9 che fi vede nella chiefe di 
a. Maria del Ceftello 9 rapprefentante %• Antonio di Padova 9 che appare 
al B. Toma Abate di Vercelli . Neil' oratorio della confraternita di t. Giu- 
feppe 9 fece il quadro 9 ove fi vede lofpofalizio della (àntiffima Vergine : 
ibtto il portico de' Servi dipinfe nel z vii. arco* 9 la B. Vergine fui carro 
dorato 9 che appare al fanto giovane Benizio 9 e gli porge T abito di fua 
divifa • 

Per la morte feguita in Firenze di Fulgenzio Mondini (come narra 
il Malvafia nella parte iv.alla pag. 425)* e come fi difle da noi nella Vita 

dell* Alborefi ) che qual fignrifta 9 dipingeva nel pahutto Capponi 9 in-' 

coai- 
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compagnia di Giacomo Alborefi di qn^dratara t fa chiamato dall* Alborefi 
il ooftro Giulio Cefare Milani » che vi «ndò 9 e compi cib » clic il Mondini 
aveva lafciato imperfetto 9 e fece tatto qaeilo 9 che quegli non gveva per 
anche iocomificiato per compimentodi tutto quel lavoro • 

Nella Comunità di Granarolo in quefla Diocefi dipinfe in an*or;it9- 
rio de' Marchefini la tavola da altare con la B. Vergine della Vita » e^ 
molti Santi : nella chiefa di t* Barbara 9 della Comunità di iSaravalle 9 pup 
re di quefto Territorio 9 dipinfenn' altra t/ivola con la iàntiffima Conceiio^i 
se 9 e varj Santi : nella chiefa di a. Rocco 9 della villa di Viceno 9 valle di 
Antig<Mrio 9 Diocefi di Novara 9 fi vede nna tavola da lui dipinta con uà 
8. Antonio di Padova 9 e var 3 Angioli : nella terra di a. Agata in Romagna 
dipioiè un Tranfito di iàn Ginieppe per la chiefa de* Capppccini : nella 
fitta di Cortona 9 nella chiela de! frati Zoccolanti 9 vi è nna /oa tavola 
da altare con a. Antonio di Padova 9 e molti Angioli • 

Ville fino air anno cinquantefimo fettimo di fua età 9 e mori nell'an- 
no 1678. e {u fepoito nella parrocchiale di a. JSepedetto 9 lafciando un $^ 
glinolo 9 per nome Camm^Uo^ 



CAMMILLO MILANI. 

CAmmillo Milani fu figlinolo di GinlioCefiirfi Milani 9 dalqualeapprer 
(e la profeffione 9 ma convien dirie » che poco viveflè 9 perché qui 
non abbiamo colaalcuna di Ini in pubblico'» oppure 9 chequi non abitalK» 
non trovandofi qui memoria della fua morte ; ma folo 9 eh* egli facefie imn 
tavola da altare con t. Fraocefco di Paola orante in un hofco 9 che fu collo- 
ota nella chieia de'firati Minimi di Forlì. 



CARLO ANTONIO RIATTI. 

COndifeepolo di Giulio Cefare Milani 9 fii Carlo Antonio Riatti 9 e pe. 
rò fcolaro di Flaminio Torri • Di coftui abbiamo fotto il portico » che 
conduce al monte della Guardia 9 alcuni miracoli della B. Vergine di iXa- 
aa 9 dipinti in quelle lunette 9 alalia porta della città 9 fino alU fiilita 
del monte* 



avASw 
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AURELIANO MILANI. 

Nipote di Giallo Cefare Milani fb Aoreliuo Milani t nato i* zn^iófi. 
Di qaeAo profeflbre benché né Ccriveùt la Vita il Zannocti nella òco- 
ria dell* Accademia 9 perchè a quella aggregato 9 Cuttavolca 9 perchè quella 
non fa compita 9 eflendo quello ancora vivente 9 e perchè la ferie de Mita- 
si pittori fh unita 9 qnl credo opportuno d* inlèrirla • 

Avati Aureliano i princi^j del difegno dallo zio 9 fu da eOo raccomao« 
dato alla direaione del Pafineili » naa poco vi ftette 9 e pafiò nella fcobla 
di Gelare Gennari 9 ove pore fece poca dioaora 9 non eifendo uè 1* uno 9 
uè r altro 9 atti a farlo apprendere quello ftile 9 per cui era portato dal foo 
naturale 9 cioè il Caraccefco t che in alcuno di quei maeftri non vedeva ; 
che però condotto dal ino iftinto 9 fi poiè a ftudiare ieriamente le Opere 
de' Caracci in cafa Favi 9 ove molto fi trattenne 9 e molto profitti^ 9 con 
la proteaione del conte Ateflandro Favi 9 che aflài contribuiva al fuo Com 
fientamento 9 per eflère il Milani povero 9 e per averlo icorto di ottimo 
ingegno • 

Dopo on lungo ftudio fiotto quivi io difegni 9 ed in pitture 9 gli fi 
diede la vantaggiofa occafione di copiare il celebre quadro della Refurre- 
jBione di Annibale Caracci 9 in cafa Angelelli 9 che poi pafsò nella chie(a 
del Corpus Domini 9 e qui M;nuno può perfuaderfi 9 fe con piacere 9 fe 
xon attenzione 9 e fé con promto fi ftudiaflè Aureliano di prevalerfi di coit 
tara occafione 9 per bere coi> da vicino » a un fonte ti ricco 9 e il profon- 
do • Bafta il dire 9 che oltre la copia 9 eh* egli fece dipinta 9 difegnò pia 
d* una volta il quadro per fé 9 e poi a parte a parte né difegnò accuratamen- 
te le parti più nobili 9 e belle 9 e caratteriftiehe 9 per imbeverfi profenda* 
mente di quel carattere 9 e averle (empre dinanzi per fuo regolamento: e 
qaìfe9 doveconqaeftodiiigentiiEmollttdio9 fermò quel bel carattere di 
mani 9 di piedi 9 di contorno 9 di fimetria veramente Garaccefca 9 che 
fenza efageraaione 9 lo ha renduto in quefto genere il più bravo imitatore 
del carattere Caraccefco 9 che fiavi mai fiato fin* ora in dìfègoo- 

' Ecco il frutto 9 ehe fi ricava dal ricopiare 9 e fero li ftudj pie dili- 
genti fu queir Opefe degli antichi infigni Maeftri 9 che più vanno a fe« 
condadel proprio talento 9 edi(pofizione naturale: ed ecco la maniera 
più agevole da divenire in breve tempo un bravo profeflbre • 

' Comparve tofto al pubblico il noftro Aureliano con un quadro 9 in 
cui efpreflè la ftrage di s.Orfola9 e delle fue compagne 9 che gli ac« 
quiftò molto onore : indi con un altro rapprefentante la Refnrrezione 
di Noftro Signore 9 nel qutle appariva lo ftudio fatto da Ini fu quella 
di Annibale . 

Co* 
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ancora a dipingere a firefco » e mediante la proteaione di 
u certo P. Maeftro Bernardi Servita > fece RK>Ite cofe con T AldrovandiDi 
ne* chioftri del convento de' Servi » ed in capo ai dormitorio di fopra fece 
nn* Ammoatata 9 con la quadratura del Carpi : altre cofe dipinfe a frefca 
nelle cale Angelclli 9 Melari 9 e Malvalla : ma fopra totte la bella fla« 
gellazione di Noftro Signore alla colonna » che fi vede in nna delle qaÌD« 
dici cappellettc » diftribnite nel portico fiilU cofta 9 che fale al montQ 
della Guardia : Opera 9 che ficcooie gli meritò tatta la lode 9 coti fi me« 
rifa tatta la nofira ammirazione ; e veramente in (oggetti 9 ove abbifogna& 
fera de* nodi mnlcolofi 9 e fieri » ha fempre oftentato il fiio piacere t ed 
il fno fapere : qaeft* Opera però è fiata ritocca 9 e però gaaftata • 

Hadiiegoatomoltiifimo9 e veramente i fuoi difegnÌ9 poflbno andar 
del pari con quelli di qualunque gran maeftro 9 pel carattere 9 per la^ 
proDteua 9 per la grandiofità » e per la difinv^tura 9 con la quale (òno 
toccati 9 lumeggiaci 9 e macchiati. Moltiffimi pertanto fé ne veggono preflb 
il Bianconi 9 ilCartdari 9 il Barbetti 9 e preflb tanti altri 9 che ne fanno Ì4 
dovuta filma 9 e quafi tutti di foggetti 9 come diiS 9 che abbondano di 
nodi 9 e fra gli altri quello principalmente della caduta di Simon Mago 9 
pofleduto dal Cartolari 9 e quello della crocifiiltone di Noftro Signore # 
poflrduto dal Barbeni i di cai fé ne compiacerebbero i oMdeiimi Caracci % 
eh' egli fi propofe d' imitare . 

D'anni 24. l'ammogliò 9 ond'èf che numero(a (koNglia dovendo 
mantenere 9 fi vide (èmpre 9 con tutto il fuo lapere 9 in qualche anguftia » 
ed in bifi>giio di qualche amorevole 9 eh» il proteggeflè 9 e gli procacciaflc 
lavori : tanto più 9 che minor conto fiicendo del colore di quello 9 che 
faceflè del difegno 9 e ben giuftamente C ciò 9 che da pochi •' intende 9 t 
•' apprezza 9 fiimanda per Ib- pih 9 la maggior' patte 9 ed aggradendo ai 
più 9 i» vaghezza delj^^flore di quello 9 che fia \z profonditi 9 e fai fora« 
del dileguo } pia lodatori y e ftimatovi avevu de* fuoi dilegni di quello 9 
che foile de' Cmì quadri medefimi . Io mi ricordo 9 che voleaterofo di mig- 
rar paeie 9 e venuto da mio padre per comunicargli il fuo penfiero di por- 
tarfiin Roma ^coàiepiù abaflbdirò)r Nlj gli difiè mio padre 9 nói il 
'^ùfiropùcfè 9 jmàndo tfogiiate nfcite dal wftro nido $ n<mè Roms 9 me temi U 
Itancia: cù^ 'no/hi Jifti JUfegni 9 effènio colhi migliori iniàgliafori del Mondo ^ 
farete la vo/IraforimiÉ 9 laddove in Homà ed ^tfire eùUrito 9 nulla fare fé * Non 
i giè 9 che anche nel colorire non moko valeflè 9 ma non aveva in qoefto 
molta varietà 9 e quella vaghezza 9 <he tante piace . 

'EbbelacommiiCooedifirenòvequadri firandi ftoriati perii Duca 
et f sarma 9 ed alcuni A'elpdfe alla pubblici viftì raouo 171 1. ì quali moi- 
to piacquero 9 e fama gli acquiftarono^ ed More . Per ti fòliatore Magna- 
ni dipinfe un Saofone : pet un altro fignoM 9 un Re^^^^oi'^ > ^^ iiberu 

T 2 r in- 
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r indemoniato ; e per an certo giojegliere » la ftoria degli Ebrei Idola* 
franti il vitello d' oro » dipinta fuiia tavola • 

Dipinfe a s. Michele in Bofco » a frefco un* Angiolo Michele 3 eoa 
lotto ai piedi Locifero : nella chiefa parrocchiale di s. Maria Mafcarella 
dipinfe due tavole da altare » una rapprefentante la lapidazione di i. Ste- 
fano > un' altra varj Santi 9 torte e due bellii&aie 9 ed al folito caratterifti- 
che 9 pronte 9 e tocche da gran maeftro 9 delle quali però ana fola (i vede 
in chiefa collocata 9 ed è la lapidazione di s. Stefiino 9 l'altra poi dalla chiefa 
è fiata tolta da* Cooipatroni 9 credendoli di poterlo fare ; errore graviifimo » 
non eflendo più nefliin padrone di quello 9 che ha donato alla chiefa • Nel- 
la chiefa della B. Vergine della Vita 9 all'altare Ghifilieri fece la tavola 
dell'altare con rGiroIaaso9 ed il B. Baonaparte Ghifilieri : nell* oratorio 
della Parità 9 V ovato con la Rifarreaione di Noftro Signore . Fece un' Er- 
cole 9 che uccide Cacco per monfignore Ghifilieri : fui ratne dipinfe un 
moribondo tentato de' lètte peccati mortali per un prete dell' Oratorio : 
e per un altro facerdote di quella Congregazione 9 dipinfe una Mìifionè 
egregiamente efprefla • 

Siccome il general Marfilj lo amava moltiffimo 9 e per il fiio fapere 9 e 
per la fuaoneftà 9 comprò da lui un bel dilegno9 rapprefentante la caduta di 
Simon Mago 9 e lo mandò in dono a Clemente XI. Gli fece anche dipingere 
il ritratto intiero di Lodovico XV. allora fanciullo con Nettunno 9 ed altre 
figure 9 e lo mandò a Marfilia • Indi rifbluto il Milani di mutar paefe 9 pa. 
Tendogli di non avere qui ordinazioni fufficienti 9 onde poterfi andar niaa« 
tenendo con ti numerofa famiglia 9 e ftabilito di andare a Roma 9 accompa^ 
gnollo il Marfilj 9 con lettere commendatizie 1 e particolarmente al figoor 
tatdinale Paolucci • 

Parti dunque L' anno I7i5^> nel mefe di Giugno » e giunfè a Roma eoa 

tino de' fuoi figliuoli > il giorno di s. Gio. Batifta 9 *ej>refentatofi al cardi* 

sale Paolucci ìegretario di Stato di Clemente XL quefti fiicendo appanto 

allora riftaurare la fua cbiela £pifcopale d' Albano 9 colà lo mandò a farvi 

le Opere 9 che abbifognavano 9 e furono : il quadro dell' aitar maggiore 

a frefco 9 rapprefentante il martirio dia. Pancrazio : ed in mezzo alla 

*Tolta della cappella dipinfi^ di fottoinsitl' anima del Santo portata alla glo^ 

^ria : il ibttoinfu in mezzo la cbie/à rapprefentandovi •• Bonaventura por* 

tato dagli Angeli al cielo : una tela da altare a olio con a. Bonaventura » 

s> Carlo 9 ed altri Santi : un' altra tavola a frefco con la B. Vergine 9 e 

fotte le ànime del Purgatorio 9 per «na confraternita ivi eretta • 

"^ Compite quefte Opere fece andare la fua famiglia in Roma 9 e fb 

r anno 1720. confiftente in fette mafchi 9 e tre femmine ; ed il predetto 

-Cardinale molto contento del Milani 9 ponendo mano alla riftaaraaiooe 

•della fua chiefa titolare di i« Qìqymixì 9 e Paolo i^n monte Celio 9 fecègli 

fare 
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fiire Tei tavole da altare a olio per qaella chiefa . la ana dipinfe il patriarca. 
s.Gittfeppe : in un altra la cadata di i. Paolo> nella t^rza s. Fraocefco di 
Sales : nella quarta s. Carlo Borromeo : nella quinta aa Martirio : e final- 
mente nella fefta un s. Pacomio • Le qoali operazioni vedute » ed applaa« 
dite 9 i PP« della MiiEone fecero fare al Milani4a tavola dell* altare per la 
cappella del loro noviziato 9 efpreiTavi la facra Famiglia : indi la tavola 
da altare del loro Tanto Fondatore nella lor cafa di monte Citorio : e poi 
dae laterali grandi air aitar maggiore nella chìefa nuova di detta cafa » in 
ono rapprefentando Melchifedecco» che riceve Abramo: nelF altro il caftigo 
minacciato a Davidde . Quefio fecondo però è molto debole • 

In s. Marcello de' Serviti 9 avendo il predetto £g. Cardinale fatta 
ornare di prezioìi marmi la fua cappella 9 vi fece la tavola da altare il noftro 
Milani 9 con s. Pellegrino Laziofi 9 e i due lateralÌ9 in uno de* quali il Santo» 
che già morto nella bara fi alza a dar la luce ad un cieco : neir altro la^ 
B. Vergine 9 che rende illefa la fua itpmagine fra le fiamme accefefi in una 
xaia in Folli • 

Sempre più incontrando le Opere del Milani il cornane gradimento » 
il iìg. Principe Panfili fecegli dipingere la volta della galleria nel dio pa- 
lano 9 dalla parte del corfo 9 tntta a frefco 9 e vi efprefle la caduta de* Gì- 
Santi 9 la quale è ona delle fue più belle Opere 9 arricchita d* altre ftorie » 
i pattici ^ di fèftoni 9 ed altre cofe . , 

Nella chiefa de* Bergamafchi dipinfe la tavola da altare 9 ihcuieC 
prede da valentuomo la Decollazione delBatifla: e così pare fece la tela 
deir aitar maggiore nella chiefa di t. Maria in campo Carleo • • 

Per il marchefe Pallavicini dipiofe molti quadri di facre Storie 9 che 
fòno prefentemente in cafa Arnaldi a Firenze : i quali Arnaldi 'molte eoCx 
gli fecero Are 9 e fa in quefto tempo 9 che dalla fanta 9 e fempre felice 
memoria di Benedetto XIV. gli fu fatta fare la tavola da altare di s. Gel-, 
trude 9 che fa collocata nella chiefa metropolitana di s. Pietro di Bologna 9 
nella qoale però prefe sbaglio nella grandipfiti deUe figare : e nella chiefa 
di s. Maria Maggiore nel monte £fqailÌQo per ordine pure della medellma 
Santità Sua fece un quadro grande foprà T arco della cappella del Santiifi- 
mo 9 il quale rifponde nella navata di mezzo 9 dipingendoi^i la Natività 
4ella fkntiilima Vergine9nella quale Opera per Tetà non riufci con applaufb •^ 

Per il fig' abate Baviera di Sinigaglia fece due quadri da coUocarfl la« 
seralmente nejla cappella domeftica. di fua ca(à 9 rapprefentandp in uno la 
cattura di Noflro Signore nell* orto 9 nell* altro la depofìzione dalla Croce s 
ed in un altro quadrò gli dipinfe un bambino Qetù jn piedi . 

Per il vefcovo di Tivoli fece una tavola da altare con la fantiffima An« 
onnaiata ; ppr il fignor cardinale Davia fece un quadro grande con la Rer 
/or reiione di Lazzaro: per il Generale de* Crocieri fece tre tavole daaU 
tare 9 in una I. Camnill de I^ellis j oell* alti» il Tnofivo . di t. Giafeppe 9 

neUa 
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nella teria V AfToofa t tutte e tre per la loro cbiefii d* Aleflandr ia delb ?a« 
;lia : ed in qoeUa di Roma dell' iftefs' Ordine dipinfe a frefco la Tolta» e 
a cappella maggiore • 

Rirroraodofi io Roma ambafciatore di Bologna il conto Paolo Magotnt 
Fecegli fare due quadri compagni s io imo nna Miffione » nell' altro un mer-i 
cato dì Roma: foggetti per i qèaU aveva il noftro Milani nn genio gmodifli- 
mo • Due altri fooi quadri acqui A& Tabate Magliacbi) efprimenti due alledj ^ 

Nel 1 74^. trovandofi nella^bitfa della Certoft fa (brprefb da on* u^ 
eidente apopletico » e in breve tempo mori : lafciando le Tue tre figlie su^ 
bili 9 e de* figK macchi $ on (attore d* architettura : un'altto fcarpelliao: 
un ibldato : ed un* altro religiofo Servita 9 il quale mi ha (bmminiftrate le 
prefènti notiaie • 

Tanto in Bologna $ cbe in Roma ba tenuta feuola 9 ed accademia 9 io* 
flruendo amorevolmente i fuoi ftolari 9 e ben fbnìjando^i nella parte prin^ 
eipale della pittura 9 che è il difegno • 

Intagliò nel 1725. 1* andata al Golgota di Noftro Signore di ina in* 
venfeione con moltifflme figure all' acquaforte in tre fogli $ di cui poffiede 
on belliiBflio difegno in Bologna il Barbetti • 

Per la fua andata a Roma i i fuoi migtiori (cdari cioè $ Antonio Gio- 
sima 9 e Criftoforo Terai 9 piparono alla ftuola del cavaUer Giiiftppe Ma* 
ria Crefpi mio genitore • 

GIACOMO MILANI. 

t ^ 

TRovto in un Cronica » cbe nelT Anno ì6^ viveva im Giacomo Mi« 
lani pittore 9 che ha dipinta tutta la fala 9 e |^lleri« dei Principe di 
Novellerà 9 con il Bolognini 9 ed il Fftderni • 

EMILIO TARUFFI. 

N Ella eopioia Vita del evlebffatiffimo Franeeico Albaai 9 fi fii dalno^ 
ftro Malvafia onorata mcoaione di EuhUo Tamffi fra i fooi fcolari 9 
caratteriMandolo per molto vivace 9 e rpirttofo9 e con tutta ragione 9 onde 
eflendo poi divenato valente prafeflbre 9 merita io quefta ferie d* cdhre 
énnovtrato • 

Da Ippolito Taf uff cittadino Briògnefe nacque il ndtroBmsik) l' a» 
no i<f 33 -portando dalla natura un rieco capitale di vives8a9 di talento 9 
e di prootesaa 9 ond'è 9 che nafiati i fyoi primi anni alle fende » émìn^ 
rodi tutto pei la* pittura 9 nella quale perefiibre retfattMite Incarnmìmeu • 
nella fcuola dell'Albani fu eoUocacio^ lo ebefuectdere dofetta nnglt ulti- 
mi 
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mi anni di quel celebre profeflbre » poiché morto efleodo 1* AlbAoi nel 1660. 
d'aooiSa. conviea dire» che negli aitimi dieci anni foli al piùt il no- 
ftro. Emilio vi ftefle 9 e confegaentemente 9 che per la foa invidiabile viva- 
cità » giugneflè in pochi anni ali' acqaifto dèlia virtù 9 mentre avendo il car- 
dinal Farnefe Legato di Bologna facto dipingere nel i6éo. ed ornare tutta 
1m gran fala fuperiore del noftro pubblico palazzo > lunga piedi ^6.9^ larga 
piedi 3a- C chiamata poi fempre » fala Farnefe } ed avendo impiegato il no- 
Aro Emilio Taruffi 9 col Cignaqi 9 egli allora non aveva 9 che ay. anni 9 e 
fii r anno ifteflb 9 che mori V Albani ino maeftro ^ ^ 

Diffi 9 che nel i5(fo. il cardinale Farnefe 9 fece ornare 9 e- dipingere 
qacfta fala 9 per uniformarmi a quello 9 che neriferifce il noftro diligente 
fcrirtore Paolo Mafini 9 ed a quello 9 che & legge nella memoria 9 ivi appo- 
ila 9 e però 9 che il Taruffi 9 aver doveva anni 27* ma fs volemmo piuttofto 
accordare 9 quello 9 che dice il Zanootti nella Vita di Carlo Cignani 9 cioè9 
che un tal lavoro fofk fatto nel 1558.JI Taruffi avrebbe avuto foli anni 2$* 
ed ilCigoanifoo collega 9 e principale in tale operazione 9 ch'era nato 
ael 1628. avrebbe avuto anni 30. Comunque flafi9 eflendovi piccol divario9 
la verità fi è 9 che V uno 9 e T altro 9 difcepoli dell* Albani 9 erano giovani 9 
allorché fb loro commefla una tale rifpettabile operazione 9 la quale non di 
giovani 9 ma di provetti profeflbri apparifbe : e fé fi voglia 9 che ad ambedue 
toflè commefla 9 convien dire'9 che si V uno 9 come Taltro 9 ftma avellerò de* 
migliori profeflbri giovani di quel tempo : (e poi fi veglia ( comd io crede 
più verifimile) che al folo Cignani fefle addoflata9 e che poi dai Cignani fof* 
le chiamato il fno condiftepolo Taruffi per compagno 9 ed in ajuto 9 feotipre 
ikrk ona gran lode per il noftro Emilio 9 giacchi di lui iblo 9 fra ranti 9 va- 
ler fi volle il Cignani : ma lafeiato da parte quefto argomento del fuo va« 
loro» r Opera ifteflb oe fomminiftra un pia ampio 9 e più luminofo • 

Una grande 9 e magnifica cappella fi vede in qnefta gran fala 9 nella 
qju\c Giulio II. fece conciftoro nel 15 f o. e che fa iograodita nel i6i e dal 
cardinale f . Carlo Borromeo 9 dipinta tutta a frelco da Profpero Fon^na 9 
ed architettata da Galeazzo Aleffi» lunga piedi 64. e larga 32. Or nello 
doe Ceciate di efla cappella dipinièro quefti valorofi giovani due grandiofe 
Storie : neir una quando Franeefco L Re di Francia nel giorno 14- di Oi- 
cembre del 1$ i $• fece in Bologna la funzione di fanare le Krofble ( nel qual 
matfù fi porco altresì a Bologna il Pontefice Leone X, nel giorno della Con- 
eeziooe 9 conao. Cardinali 9 con 62* Veftovi 9 e conmoltiffima Prcliitura9 
e nel giorno di i« Lucia pontificò in 1. Petronio 9 prefente il Re 9 e poicia 
il di !<?• di Diceoabre parti per Firenze} nell'altro quando Paolo IH. Far-* 
nefe 9 venne la prima volta a Bologna nel 1S41. con i6. Cardinali 9 e moU 
tiffimi fra Velcovi 9 Prelati • Si dice /a pritM volta 9 eflendo ritornato 
qaefio Pontefice nel 1543* ^0° ^^* Cardinali 9 e moltiffima Prebtnra il 
Ubtuo di Faffioie 9 e diipeniò nella fttiTegaeate Domenica le Palme ; indi 
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ibpra la ringliiera degli Auiani » diede al Popolo la BenediaioDe » e fi 
partì per abboccarfi con Girlo V- Imperatore a Bnfleto > e poi nei foo ritor- 
no fece la proceffione del Corpiu Domini con 33. Cardinali 9 e 40. Ve- 
fcovi : indi parti per Roma. 

Qpefta feconda ftcciata dipinta » che rapprefenta T entrata foknne in 
Bologna di quello Pontefice , io non verrò qoi per minato defcrivendo 9 A 
perchè ella è certamente totta di ouino del Cignani 9 e però a quefta Vita 
toon appartiene 9 s) perchè fa elegantemente descritta dal Zannotti 9 e pe- 
rò alla Vita del Cignani rimetto il mio lettore 9 inferita nel primo tomo 
della ftoriadeir Accademia X defcriverò bensì la prima ftcciata 9 la qaale 
ci rapprefenta la funzione di fanare le fcrofole 9 come che dal noftro Emi- 
lio Taruffi diligentemente 9 e bravamente condotta fui difegno 9 con T aC- 
£ftenza 9 e col ritocco del Cignani • 

Vedefi adunque fcefo dal trono il gran Re 9 in atto grasiofiffimo bene^ 
dire le fcrofole ad una femmina 9 fra T altre perfone molte colà condottefi 
di tal morbo inlètte 9 nel mentre che alcuni foldati della guardia vanno (b- 
jlenendo da tutte le parti la folla della gente accorfà : vi è 9 fra le perfone 
inferme 9 un miferabile fui primo piano 9 predo che nudo 9 e tutto impia- 
gato 9 caratterizzato maeftrevolmente 9 e mirabilmente in ifcorcio diflelb: 
vi è fra foldati uno armato in ichiena elegantemente piantato 9 e che non 
può edere meglio tocco 9 né di corazza più lucida veftito 9 e dipinto : ma 
che non v* è di bello? Tutto è maeftrevolmente ideato 9 difegnato 9 colo- 
rito 9 degradato 9 grandiofb 9 in una parola 9 in tutte le fue parti compi- 
to : la qual lode fé principalmente conviene al Cignani 9 alcuno non mi 
negherà 9 che altresì non fi debba in molta parte anche ti Taruffi 9 manife- 
fiandofi quanto in breve tempo 9 avefle egli profittato d^F infègnamenti 
ricevuti dal maeftro 9 e quanto Iperar potevafi dal iuo maggiore ftudio 9 • 
dalla fua maggior pratiea • 

Impegnato pertanto dopo quefta Opera 9 dal medefimo cardinale Far- 
sefe 9 il Cignani di andare a dipingere a Roma 9 volle in fua compagnia 
il noftro Taruffi ; e qui tornerà in acconcio il nuovamente riflettere , e 
quanto amore 9 e quanta fiducia aveflè in lui 9 il Cignani 9 fé in compa- 
gnia lo volle di quelle operazioni 9' che dare a lui dovevano e nome 9 • 
gloria 9 e però come la maniera di Emilio fi confàceflfe con quella di Car« 
lo 9 come fi confermaflero i genj 9 come i naturali 9 e gli umori . 

Siccome in Bologna nella fala Farnefe addietro defcritta 9 cosi in Ro- 
ma nella cappella maggiore della chiedi di a. Andrea della Valle 9 dipin- 
fero i noftri col leghi 9 i due laterali di quella cappella 9 né io lo dire 9 qoa« 
le fi foffe quello dal Cignani 9 quale quello dai Taruffi dipinto : e né pur io 
dire le altre operazioni 9 che colà faceflèro ; diròfblot che eflendofi trat- 
tenuto colà col Cignani 9 da tre anni incirca 9 fi>rzaèdire9 che alcune^ 
Opere abbia fatte per quelle cafe particolari « e che il noftro Émifio ièrvifle 
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d' gjatò i Cario t non éffendofi di là partito 9 ft non con eflbloi tedi pari 
coni^rvaalfa patria ritornato • Coti par verifimile » ma in tutte le gallerie, 
di Roma non fi trova altro qoadro del Taroffi 9 che uno nella galleria delT 
Ecciba caia Corlìni 9 che fecero venire dal Tuo palazzo di Firenze • 

Tornati in Bologna 9 ciafcuno di loro aprì la (ha fcuola» ed il noftro 
Taroffi fece vedere più ingrandita la fiia maniera 9 pit^ nobilitato il Tuo 
componimento 9 più paftofb 9 e forte il Aio colorito : effetto 9 non v* ha^ 
dubbio 9 delle oflervasioni fatte fall' Opere di Rafaello 9 falle belle ftatoe 
Greche di Roma 9 e dall' aver veduto per tanto tempo operare il Cignani « 
Non paò dirfi pertanto » come a folla gli fi af&cciaffero i lavori 9 e le com« 
oiiEoni 9 abbondando eglino 9 a quel tempo 9 piik i dilettanti de* pro« 
felibri 9 laddove in oggi per lo contrario^ maggiore è il numero degli ar>n 
teficÌ9 cfaedi quelli 9 i quali gli facciano operare : lo che fa fcarfeggiare 
di lavori gli artefici 9 e che avviliicano co' prezzi balfifimi la profemone § 
td iftrapazzino 9 e per V una 9 e per V altra cagione 9 le operazioni • 

Faceva egli i ritratti a meraviglia 9 e talmente fomiglianti 9 e sì ele- 
gantemente condotti 9 che per verità 9 maffimamente in piccolo 9 non lo t 
chi potefie pareggiarlo : che però hcìl cola riafcirà il credere 9 com* egli 
in tali lavori fofle frequentemente impiegato 9 unendo ad una tale eccellen- 
za 9 unavivezza-difpirit0 9 una nobiltà di tratto 9 una converfazione il 
amena ^ per coi facevafi da tutti defiderare 9 e più lo avrebbono defideratoj 
le alquanto meno di bizzarria 9 e di bravura aveflè egli dimofirato 9 eflèndo 
uomo di naturale fecofb 9 tmpetuo(b9 ed armigero- 

Nel copiare poi «ra coi! valente 9 che pochi profeflbri (èppero al 
par di Itti imitare gli originali 9 a fegno d* ingannare i medefimi profeflbrÌ9 
Bonebe i dilettanti • Una di tali fue copie fu quella della famoia Circe di 
Lorenzo Garbieri 9 fattagli fare da monfignore del Giudice 9 Vicelegato 
io qael tempo di Bologna 9 e iecoa Roma portata : un'altra 9 fé ne vede 
nella galleria Zambeccari 9 ed è la copia della Lucrezia di Guido Cagnac- 
ci 9 già pofleduta da cafa liblani 9 e che da tutti i profeflbri 9 in alca*, 
ne parti 9 vien detta pi& belU dell' originale medefimo : uà' altra final* 
mente fi conferva in Bologna 9 I2 quale a mio giudicip pub feryire per 
tutte 9 e per prova irrefragabile di quanto fin ora fi è detto • Quella 
confervavafi nella nobilii&ma9 ed anticbiffima cafa Bianchetti con tut-, 
ta la doverola ftima dal ienatore Gambalunga Bianchetti 9 ultimo ram« 
pollo di quella famiglia 9 il quale lafciolla per legato al ienatore conte 
Cefare Malvada 9 ultimamente defunto 9 infieme col foo originale • Ella è. 
UDa copia coi) efatta 9 e cosi confimile d' una mezza figura in tavola d' una 
& Vergine piangente del celebratiffimo Alberto Durerò 9 che afileverante* , 
mente unita all' originale non fa diftinguerfi 9 e dal fuo originale feparata9 
non potrà mai dirfi da alcun profeflbre 9 quella eflère una copia 9 (è non 
da chi fappia i luoghi topici 9 onde diftinguerla : e in efla 9 quanto fia 
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amò dificikf r ImitasiMe dello ftento > deila dorejszts del floiineiitOf 
e di catte le altre ptf ti coòaponenti quella maniera t folo lo poò capire chi 
fi* è intelligente » e citi comprende quanta di£&renza paffi da quella 9 alls 
maniera 9 che pofledeva il noftro Emilio . 

I^pingeva ancora di paefi» e noolti fé ne veggono ailai belli in qae« 
Ile cafe 9 e particolarmente in eafa Graffi • Dipinfe egli nella fagrefiia de* 
fh^rmelitani Scalzi 9 una belliffima tavoUna 9 ove Ccifto manifeftafi a^ 
a« Maria Maddalena de* Pazzi 9 e a •«Terefii9 con alcurn Angioletti 9 ia 
cui e la maniera del fuo maeftro Albani chiaramente fi vede 9 e il giaflo 
del Ctgnani apparifce • 

Si vede nella chittk de'Celeflim un quadro da altare 9 da lui dipinto 9 
entrovi t. Pietro Celeft)no9 che fu 1* opera piiii perfetta 9 che mai faceffe : 
nella chieda de' fanti Vitale 9 ed Agricola 9 aggiuoie le due figure di 6a 
Benedetto 9 e di s.Sco}aftica 9 nella tavola già dipinta da Lorenzo Saba* 
tini 9 con lat* Maria Maddalena in piedi 9 il fiifìctulliao Gesù 9 t>Gia« 
Teppe 9 e s. Giovannino: anche neir aitar maggiore della chiela di a. Ma- 
ria Nuova 9 la tavola (u dipinta a tempera dal noAro Taru£ 9 nella quale 
la B. Vergine col Bambino 9 porge il Rofario a s. Domenica 9 ma perchè 9 
forfè 9 dipinta fuori del fiio corame 9 aon rMéì della bellezza dell' altre : 
nella cbielà di f . Domenico 9 prima che fefle rifiibbricata 9 fi vedeva^ 
nella cappella Tibilia 9 che è il primo aitate paflaia la gran eappella dell* 
arca di fan Domenico 9 fi vedeva 9 àAC&y una beUiffima tavola dipinta 
da/ l'egregio pennella del Tartffi (per afare le parole ifieflb del Paffèggere difin^ 
gémnato della ftampa del i(5ll<S.) efprimente il Pontefice a. Pio V- con atcani 
Angioletti ; ma quefla dopof h nuova fabbrica non fu pie addattata» ed 
un giorno fortunatamente la- trovai in piazza da vendete » e T acquattai 9 
e la coiìfer^o con la dovuta firma • 

Maggiori opere conterebboafi di qoeflo profèfibre 9 e perlalbaro* 
bufta fatttte 9 e per V eiir Aia ancor florida^ 9 tè di 62* anni non fofii 
egli flato prodiforiameave ferito neHanottedei iS.diMarzO del 16^^ 
con un colpo d'archibugio 9 nel mentre f^ava aprendo la porta di ftiàcafa 
per entrarvi 9^ nella via detta de^Vinazzi 9 per cut in breve ora fi mori 9 
^ fu feppellito nella cbiefa di ^ Benedetto 9 ove in una di quelle cappelle 
è il fepokró della fiia famiglia • 

Ebbe in moglie uaa tate Caterina di Ftfifvio'Nerucct di Sterni 9 da coi 
non ebbe figliuoli' 9 e che^fei anni dopo la morte del marito 9 nella medc^ 
Ama caffi 9 d' atini (So. il giomodei 17. di Giugni» del 170^ fu Grudc«lmen^ 
te dal proprio' fervitore con pagnatara aflafiioiiia^ e nel medefimo i^oi« 
ero ebbe la lèpoltura* 
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ELENA MARIA PANZ AGHI . 

E Lena Maria Paozacbi » maritata al dottor Landi » fa difcepof a di Ea»if 
Ho Taruffi » e (è<e var j ritratti a paftelli 9 anche a onecDoria $ e molti 
fé ni veggono in eafa Bofchi • Copiò pare varj qnadri t e £on grande fomL- 
glianza 9 e dij^iafe aìiebe a olio di Com iavenzione . Infatti più quadri fece per 
dtverfe perfonefnori di Bologna 9 ed uno era predo la fereoiffima Dacbeffii 
di Parma 9 madre della Regina di Spagna 9 ultimameMe defema : e prefli» 
gli conti Kblani erano dna paefi molto belli di fua mano 9 con le figure > 
td in eafa del dottor Francbi » v* erano due Madonne da lei dipinte • 

CARLO ANTONIO CASALINI. 

FU pure fcolaro del Taruffi 9 Carlo Antonio CafalÌRÌ9 e la prima Tua pub- 
Mica operaaione il fiipoa tavola grande efpofta nel K^Sp. nella cbiefn 
di s Domenico 9 per la fefta della iàcra Spina9 «ella qoale fono dipioti molp 
Santi 9 e cbe fu collocata 9 dov' è ancora 9 nell' oratorio de' figoori Malvezai 
a Bagnarola 9 nobile cafino per la villeggiatura di queir ilinftre fiimiglia « 

TERESA MURATORI. 

ANcfae Terefa Muratori ( mentovata dal Malvalla 9 allorché ancor p|e«* 
cola in compagnia della già detta Panaacbi 9 e d' altre fanciulle 9 tp« 
prendevano i primi principj del dileguo dalla celebre Elifabetta Sirani ^ 
morta che ai fola Sirani 9 pafiò alla direaione del Taruffi. Qgefta donna 
fii figliaola di Roberto Muratori 9 medico di molta fama 9 e nacque 
ranno 1662. Finché vifle il Taruffi ella flette alia fua fcnola 9 edipin*- 
fe in quel tempo la graaiofii tavola da altare con fanta Caterina genuflef* 
fa in atto di ricevere il colpo della /pada dal carnefice 9 molto ecre- 
gtamence 9 talché fembrava opera del fuo maeftro 9 e che fi vedeva nelft- 
coado akare della chieft parrocchiale di t. Niccolò degli Albani ^ come fi 
legge adle doe imprefiioni del 170^. » e del 1732. delle pittare di Bolo- 
gna} da me più volte veduta ; ma quefta notizie piik non fi legge nelle do^ 
ultime rìAampe del 175$. 9 e del ij66. per eflère fiata levata la fuddetta 
beila tavola dà qnell' altare t per cedere il luogo ad un» tgvola molto 



li frequenti 9 e deplorabili I effirndofi veduto non ha molto $ 
levata dal primo altare nella chiefii di f . Salvatore 9 ona fuperbiffima tavop 
la ) ed am 4«Ue pid beli* opere di Girolamo Carpi > fatta.fal gnAo iti Pari- 
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migiano 9 per coUocarvene oca i rirpettivamentc molto debole di an nuoTo 
profeflbre 9 ora defonto : coti nella chiefa de* frati Coaventoali di s.Fraiu 
cefco 5 fi è veduto nella cappella Marefchalchj levarfi il faperbiifiaio qua- 
dro di s. Paolo primo Eremita f che in piedi moftra a !• Antonio Abate 
il corvo 9 che loro porta nell' intiero pane la duplicata provyifione mira- 
colora» dipinto dal valorofiffimo Aleflandro Tiarioi » per collocar vene ano 9 
ben debole 9 di nn pittore vivente accademico dementino : né fi fiurebbe 
^nello piiH veduto » fé la vigilantiifima cara del noftro £iho fig. cardiaalé 
arcivefcovo Malvezzi 9 non avelie ordinato 9 che fi rimettefifc alia pubblica 
Vifta 9 almeno appeib dietro il coro di quella chiefii 9 come fi vede • Anaichè 
te anche in luofto di qael quadro del Tiarini 9 fiato vi foOk quello di Guido 
Reni 9 che dipinfe per il medefimo altare 9 e che poi oon fervi per le sba« 
gliate mifure 9 tanto e tanto fé ne (arebbe fatta la trafmigraiione 9 non at« 
tendendo V nfanza moderna né all' Opere infigoi » che lUaftrano la patria» 
oè ai monumenti luminofi 9 che condecorano le famiglie 9 ma fblo a Ibdif- 
fiire o un' ignorante materiale divozione 9 o una ingordigia di benché 
poca fi)mma di danaro 9 per cui fi vendono le cappelle > gli altari » e i do- 
mi nj 9 che perpetuano il nome 9 dimoftrano l' antichità ^ ed i di voti citta- 
tiini della patria • 

Cosi pure ùella chiefa del luogo pio di •• Giuieppe 9 ora più non ve« 
drebbefi in quelP aitar maggiore il bel quadro di Dionifio Calvart d^ An- 
yerfa9 detto Dionigio Fiammingo 9 allievo di Profpero Fontana 9 con- 
corrente poi de' Caracci 9 e maeftro finalmente del gran Guido Reni 9 (è 
la ftefila 9 non mai baftevolmente lodata vigilanza del foprannominato EU» 
Porporato fig* cardinale Malvezzi non aveflè autorevolmente impedito il 
troppo difdicevole cambio 9 che fiir ie ne voleva in un altro quadro di 
quello fteflb pittore 9 che ha rimpiazzato il quadro della noftra Mara^ 
tori in t. Niccolò degli Albani 9 come fi è detto : e cosi tanti altri qttadrÌ9 
che dalle chiefe fi erano levati 9 o fi vedevano levare 9 pHk non vedrebbonfi9 
s quali pur ora fi veggono 9 o ripofti ak>ro antichi luoghi 9 o collocati nel« 
le chiefe 9 e rimedi alla pubblica vifta 9 mercè la provida autorità 9 e gio- 
Aizìa dell' Eminenza Sua a pubblico vantaggio 9 giacché il Pubblico e il pa- 
drone diretto delle cole donate a lui fteÌK> 9 e per fuo vantaggio 9 e per 
fuo onore 9 e non già il privato » da cui o nella fiia fiiorifdizione (000 fiate 
collocate 9 o da' fnoi antenati donate 9 perdendo! nella dooatione ogni 
]ui (opra la cofa donata • 

Si é veduto pure levare nella chieft di i. Bartolommeo di Porta 9 il 
bellifiimo quadro di t. Carlo 9 delgran Lodovico Caracci 9 ch'eraoétU 
prima cappella entrando in chiefa 9 per collocarvene uno ben cattivo del 
fiertufio 9 efprimente il B. Giovanni Marinonio 9 fatto anche ritoccare 9 
eioè guafiare 9 e benché fiafi quello de' Caracci appefo io una pilaftrara ii^ 

ehiefa 9 non è più ìa luogo cosi decente 9 né a lame cosi vantaggiofo : io^ 
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femmiècos) vergognofa » cosiiogiuftat cotanto danncvole una tale va- 
riazione» che ben meritava qaefta piccola digreffione 9 acciò i lettori de- 
piorìnocon mela mala forte delle opere angolari 9 e de' loro autori » e fi- 
nalmente la poca ftima 9 che da alcuni fi ha di loro 9 e delle loro Opere : Io 
iche tatto giorno non fi deplorerebbe fé gvei&mo avato la forte 9 di vedere 
pofta in efecnaione la magnanima » graodiofa » e veramente nobile idea » 
del fempre grande» dottiamo 9 ed incomparabile Pontefice Benedetto XIV. 
il quale meditava di erigere nel noftro celebre Inftituto una galleria » che 
fofle foperiore a quante altre gallerie Principe(che fi ammirano nella no« 
flra £oropa $ collocandovi tntte le più fuperbe tavole da altare 9 che fo- 
Ao nelle chiefe » de* più celebrati aatori » redimendole così» efalvandole 
dalle ingiurie » per cui altre fi compiangono rovinate » e guafte : altre per 
fempre perdute 9 al pari della fcuola > cM le aveva prodotte • Ma feccia- 
mo ritorno alla noft ra Muratori . 

Morto 9 che si fii il Taruffi 9 pafsò la Migratori alla icnola del Pali- 
nelli 9 e con la fua affiftenxa dipinie la tavola dell' aitar maggiore nella^ 
cbiefa delle monache di t. £lena 1 che rapprefenta il refufcitamento del 
morto fattofi col ritrovamento della fantiflima Croce di Noftro Signore • 
Mancato poi di vita il Pafinelli fi pofe fotto la direzione di GiaGiofeffo del 
Soie 9 con V affiftenaa del quale fece la bella tavola da altare 9 che fi vede 
nella prima ^appella della prima chiefa di t. Stefano.9 in cui rapprefentò 
r afliitto padre 9 che ihpplica 1. Benedetto ad intercedere la fatate al lan^ 

gente 9 e moribondo %liuolo s dipinfe pur anche la memoria al rinomato 
} genitore 9 nelle logge fuperiori del Pubblico Archigimnafio 9 che è una 
delle belle memorie dipinte » che ivi fi ammirano . 

^ Anche nella chiefa delle monache della faotii&ma Triniti fi vede una 
bella tela d* altare 9 da efla dipinta» indentro una si. Annunziata : c^ 
nella chiefa della Madonna di Gallerà 9 il bel s. Tomma(b9 che in prefen- 
la degli Apoftòli tocca la piaga del coftato al riibrto Redentore » è opera 
della nofira Muratori : ficcome pure in Ferrara nella chiefa di s. Domenico 
collocò ana fua tela d' altare » con la beata Vergine corteggiata dagli An- 
geli 9 che appare a t. Pietro Martire : e molte altre opere ella fece 9 tntte 
degne d' ammirazione » denotanti lo fpirito di cui era dotata • Fu efperta pur 
anche nella mufica » fino a comporre oratorj 9 cantate » e fimili 3cc. e fonava 
ancora diverfi inftromenti • Ella fi maritò in uno della nobile antichiffima fa- 
miglia de' Scannabecchi Moneta ; ma non fece mai figlìaolÌ9 e li rp. di Apri- 
le del 1708. finalmente lafciò di vivere 9 e fu fepolta nella chiefa dclb 
Madonna di Gallerà • Se ne fa menzione nell' Abecedario pittorico 9 e nelle 
pittore di Bologna. 
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TERESA CORIOLANI. 

AKcIk di Terefa Maris Coricai > ftbbene non fodà dUcepoIa del Tt* 
raffi > farà opportaoo di fare pirelt « «une aRa di quelle mentovate dtl 
Malvada * e condifeepola della MwMori > o che epprefe ì principj della pc> 
tara d^la Siraai . Ella fu figlia del cavaliert BartolonMtw Corìolapi Bob» 
gnefe I cheiatagliò tante beli* opere diGaid«Reaì. Morta la Sìnoi > A- 
guitò Io ftadio del direno » edellapittaraeon ladireEÌoM del gepìtorci 
e dipinfe moltiffimi quadri j ùa' quali io figlio prodigo : sa ■■ Igoaxio : bb 
I. Girolamo : e varie imnagÌDÌ della B* Vergine a molte perfime . Mandò 
anche a Roma akane fae opere • fra le quali oa Giolèppe Ebreo : uni 
B. Vergine della Rofii « ed nn Crocifiilb . Anche per Modena fece var j qia- 
dri } e ancora oioltiffiaii ritratti > ne' quii rinfcl eoeelleatcmeate . Ns pu- 
la r Abecedario pittorico * 

CATERINA MONGARDI. 

FU pare Caterina Moncirti nominata ddMftlvafit» tra l« altre gten- 
nettecfaefladiavano dalla Sirani. BOa era figlia di JLodovIeo MoBgar- 
di* e rinfcl pittrice di valore. Dipinfe per k caiefii da' monaci Olivcuol 
d' Imola ) la tavdg d* altare eoa i. Beraudo Toloaicl » • molti skri qw* 
dri per Bologna. 
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GIOVANNI VIANI. 

E cotte U virtù morali dell* nomo i (èeondo il linguaggio dell* Ec« 
ci^tffte $ fi f iconofcoflo da' lineatnènit del volto » ex dÌJu eognofiifuf 
9f> 9 & aì ocent/h faciei cogn$fcUur JSnfiaus^ fi poteflè del pari conofcere 
la periiia » ed il valore dell' nomo neir arte » noà refterebbefi tante volte 
ifìgaoitatl nel frroprio giudizio. Chi avrebbe mai detto 9 al vedere Gio- 
vannt Vianif piccolo diflatarat macilente di darnagione^ modello nel 
Veftifef attile nel portamento 9 di poche parole 9 di pochiffimo fpirito» 
tardo nel rirpondere9 pigro nel!' agire 9 abietto e negletto: infbmma^ 
um uom$ che vijjè 9 dice il 2!)annotti nel primo tomo della Ilaria deH' Ac- 
cademia tflFa pag* SS;- con tale mniUitxdme 9 eiì poco di Jè preghÉore * e di 
ghrim cut mie 9 oltre quella , ohe fettz0 artifitjto àlcmto gli "veaìa 9 fuotcbè 
delP apettìtr con iftadio ^ e em fapite y òhe fi léfciò da molti énaasoare nella 
f tana 9 e nel ramar dellelàadiy i quali Jèmut V tguio delP artìficiofe parole^ 
t d^ modi con cui talora quella ghria /' aequifta i eh 9ton fi merita 9 intera* 
mente a lui nudtafarebhono rinufi addietro ; Qii avrebbe mai detto 9 efler 
egli còti brave àifsgjtMùte 9 cosi paftofo coioritore 9 infine 9 an t) ecceU 
lente maellro à#flaf pifttfi^a ? e pur focosi . Drfiéganna per qaelli ehe già* 
dHcaflo della maggiore o minore abilhà de' profeflbrl 9 dall* apparenza^ 
dell' efleriore 9 tfua di gran facondia nel fiiveltare 9 o fia di gran vivacità 
nel parlare dell'afte }ftef!a; 0* fia fin^almeme delttt nozione che dimòttra-? 
no della oftefàlcgiay e éeiÌA Jàroologia é II featirti fpeflb far menzione delie 
Éumehe 9 àtìle memihràne 9 deììt Mre 4 Ott^te" come nervo/e 9 e ooefte come 




generale 

particolare di fiapula f dì elaificola 9 di omefo 9 di ouiifir 9 ài carpo ^ éi ma' 
tacarpoj à\ femore ^ dì tibia % dìfibnhi di iarjò 9 dìmetmaffo contatti gli 
altri nomi anatomici : il fentirli 9 diffi 9 parlar cosi 9 incanta alcun* 
Iciocctii 9 étie credono neceflarié corali nosioni ai pit-tori 9 e foro&auo un 
vantaagiofo concetto di colai che pmrla eoli tanta ciarlaianefcafrancheaza. 
Che parlino del torace 9 dell' abdamey deìV^ afiUai d^* naticeli 9 del* 
deltoide 9 deHe cartilagini fiutifi^rmi Qf^ i medici 9 ed i chirurghi 9 e ne paf* 
lino i filoibranti 9 la fi comprende ; mir che i pittori abbiano^ » parlare dell' 
i/eo 9 dei pube 9 deVf ifihio 9 dell' acetabolo : e da quanti mafeòli venga moda 
rocchio 9 e come quelli mufcoli abbiano la loro origine nel fondt» dell' 0r« 
tita 9 ed il loro fine nella tunica cornea : e per non ftraccare ilr lettore 9 
ebe abbiano i pitifòri a parlare di codette interne parti del corpo uma- 
no anatomicamente 9 ella è ma foienne impofturay la qnale 9 infincV altro 

non 
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non reca loro 9 cbe predo gli /ciocchi qualche yantaggtpA idea del loro 
inerito 9 ma oon già preflb gli feri ioteodenti 9 e profèflòri deir arte^» 
i quali fotti ne deridono la millantatura 9 hi/cioccheisa9 e Timpoftart. 

Il /apere in tutte le (cienae farà fempre lodevole e ftionbaile 9 ma il 
far confiftere la fcienxa d'un arte in quelle cofe 9 cbe per nulla contribai- 
fcono alU perfeiione deir arte iftefla 9 quefta è fcioccheaaa ed impofb. 
ra : peggio poi 9 fé i più be^l* anni fi facciano impiegare alla povera gio- 
ventù ftudioia in codetta afiettata 9 e ridicola filza di nomi 9 che nuUsLj 
contribnifce al principale 9 ed ali* eflenziale della pittura 9 qowdo tal co- 
gnizione o pratica di nomi 9 e di fitoaaiooe9 fi apprende &cilaiente 9 ed 
in breviffimo tempo 9 qoafi per giuoco 9 quando fi è adulti • 

Eppure alle volte non batta (biibgna confeflarlo) cbe l'artefice fia. 
perfetto ed eccellente nella foa profeffione9 poiché T eccellenza 9 e la^ 
perfezione non eflendo da tutti conofciuta 9 per edere maggiore il numero 
degr ignoranti 9 quefii all' efterno a' arreftano a una fraocabquela 9 a uQa 
ciarlataneica libertà 9 OMgnificando per lo più quelli 9 che d^i fono di 
derifioni 9 e per nulla ftinaando al contrario 9 quelli 9 che degni fi)no della 
filma univerfale di tutto il Mondo ; la qualità però delle perlboe die ili- 
nano 9 ed applaudono 9 non la quantità 9 deve contribuire alla dolce quiete 
de' bravi profeflbri 9 e molto più il gran piacere che reca la icieoza a' pro- 
feflbri medefimi 9 la Qoale per fé ftella ferve e di contento 9 e di onore 9 
nel tempo ifteflò che torma l' impiego 9 01' efercizio di profeflbre • 

Si pafcano pure intanto 9 per l' una parte » quefti tali de' loro nomi 
anatomici 9 e dell* ammirazione che Guino delle loro ciarle gli (ciocchi ; 
e per l' altra parte fi confolino i valentuomini del loro modefto e riftretto 
parlare 9 giacché una (bla delle loro opere bafta 9 e per aaoftrare qual fia 
il loro fapere 9 e la loro virtù 9 e per f mafcherare l' impoftnra degli altri % 
ì quali poi quando (anno vedere alcuna delle loro operazbni 9 dimoftraoo 
alt rea) 9 che tutto il loro fapere confitte in ciarle 9 ed in nomi mifteriofi* 
Ma a/rtéMus eorum^ difle ad altro propofitoCrifto Redentore in a. Matteo9 
eognofietis coi . Càp. 7. 16. lo che però mirabilmente quadra anche al pre- 
paro ooftro • 

Filippo Viani 9 e Maddalena Saoefi fiirooo i genitori del noftro Gio« 
vanni 9 che venne al Mondo il di 1 1 • di Settembre del 16^6. e che per la 
fua forte inclinazione alla pittura 9 fu nella fcuola del celebre Flaminio 
Torri collocato ; e la fua ibmma diligenza nel difegnare 9 la fua efaitezaa^. 
neir imitare 9 e la diCnvoltura 9 con cui riduceva a compimento le foe 
cofe 9 diedero ben pretto a cono(cere 9 che la fcuola di Bologna andava ad 
acqui ftare in lui un valorofo profeflbre • 

Infatti con uno ftudio inftancabile 9 fi fece egli una maniera cosi gra-' 
ziofa nelle attitudini : eoa) dolce nelle tinte : eoa) amena nelle idee : nelle 
compofizioni eoa! aggiufiata ; nel girar delle tette tanto gentile ; e nel d'io* 

torfio 
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«mo tanto eorxetta » cke fi ami tò fempre il conane «ppUaio $ e tutta la 
dovuta lode 9 eflendo » a dir vero » il fiio carattere un certo oufio delta^ 
fiiaoiera dei (ho maeftro 9 e di quella del gran Guido» che non fiprebbefi ben 
decidue» fé più ftodiafle fall' opere dei Reni , o fa di quelle del Torri « 

Una bella f avolina da altare » fi vede pertanto da effa dipinta » nelk 
diiefadeir ofpedaie de' vecchi dis^Giareppe» la qoale elprime nella fan- 
tiffitna Vergine dall' Angelo jsnnunaiata» la vesecondia » e la ArpreA 9 uè 
può bramarfi Angioli più^razidfi : un' altra fé ne vede nella chiefa de* fanti 
Virale 9 ed Agricola 9 nella prinaa cappella a mano deftra 9 efpreflbvi un 
s. Rocco : un' altra nella chiefa della fi. Vergine di a. Luca 9 fui naonte 
della Gnar dia 9 nei primo altare entrando in chiefa a mano deftra 9 die rap- 
prefenfia un i* Pio V* con diverfi^raaiofiifimi Angioletti : ed un' altra nella 
chiefa dell' ofpedale di i« Giobbe 9 nella, qoale^ è dipinto il fànto Vefcovo 9 
e cardinale Gnarlpp Guarini 9 vefcoiro di Pavia • da Lucio IL &tto cardinale 
nel I X44*ie vi^&ovo di Paleftrina 9 dove celiò di vivere nel j 1 $9. 

Si dilettò pure d'intaglio 9 e intagliò molte cofe all'acquaforte 9 e fono : 

Un s» Pellegrino in piedi in quarto di fòglio « 

Un s. Fraocefco 9 che tiene in braccio il bambino Gesù 9 ricevuto 
4failla B. Vergine 9 iniinbelpaefe9 in mezio ftkglio per iLtraverfb 9 e lo 
intagliò da un quadro de' Garacci » 

Gli tre.camnnni da fuoco 9 dipinti da' Garacci nel pafauso Magnani • 

. Una a* Maria Maddalena ftefa nella fua grotta 9 da lui dipinta 9 e che 

flava per fotto quadro in un altare della chiefa vecchia della B. Vergine di 

a. Luca 9 e che ora pìiì non fi vede s i difègni de' ^lali rami fono pofleduti 

da Fiore Pilati 9 pittore di quella fcooJa . 

Intagliò pure la belh imprefa dell' accademia degiilndivifi» tnfR^ 
;tttita al riferire del Qgadrio nel ifipo.^ nella quale fi veggono dee femmine 
^appreientanti la &ma 9 iippoggiate a due rovefci di medaglia : in uno de* 
.quali ci firapprefentannmaazo di fiori 9 legato daunafiUcia9 in cui fono 
le parole : Unus $dor 9. e le parole intorno al circolo deJla medaglia 9 dico* 
no : Phyloiopca Indiinfirum Acaiemia : nell* altro rovefcio fi vede io ftem • 
ma^entiliaio del conte Carlo Cefare Malvafia 9 e però fé ne può dedurre 9 
o che .ne ioS^ egli flato l' inflitatore 9 o ne finallora il Principe • 

Rintagliò pure la {piccola carta in quarto incifa già da Annibale C»« 
jecci 9 della Coronazione di Spine di Noftro Signore . 

Incife il bel quadro del Patmigiano 9 detto volgarmente h ÀiultmM 
JeiU Rofa % eh' era in cafa Zani 9 e che ora fi ritrova nella galleria di Drcf* 
ida» ed il difègno di quefio rame fi poffiede dal pittóre Fiore Filati • 

Ne^Ucappella poi della fantiffima Vergine del Carmine 9 nella cbtefr 
4e' PP» Scalai 9 lateralo^ente appefa fi vede nnafi. Vergine. dipiota dal no** 
Aro valentuomo 9 col Bambino in braccio 9 e nel lawro deUa quale 9 fi 

X vede 
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V«èiifM<t|iiv9U> taiMiite quUM di Lodofioo Cificci • cheadb 
dciiiin dbima iU* aitate BencivMlt fi amaiiira • 

Afldio naUa chiffii 4el Corpai Doomaì fi vede umilcla da aitare da 
lai dipinta s sella cappella Ca^npagnat e rappieieou la mationa» che 
«hiede amplio • e perauffionc al gran cardinale t. Carlo » di erigere eoa 
le Tue ièfi;naci «n niooaftego di Vermu » e che dal medefioM» ?ien coafiglia* 
. ta a iba^ifla lotta k regola dia. Chiara 9 laqualefivede in atto d'appa- 
fife al Santo : ooi) nella chieia parrocchiale di s. Andrea di Osuno» fta 
collocata «ina Aia latok da altare • rapprefentanie i« Andrea i che adora la 
Groee prioMi d' eflbrvi confitto • 

NeU' altare dell' oTpedale dii. Giovanni di Dio, dipiofe il Santo 
portato dagli Angeli al Cielo 9 eoo delicateaaa inarrivabile t e con tfrie 
di tette veramente fui gatto di GnidoReni: e qoefto qnadro fii iocifi» 
idi* acqoafi)ite dal rinomato inciibre Lodo^co Mattioli 9 difegnato dal fi- 
glinolo del oDttro Giovanni » per nome Domenico 9 che pere divenne nn 
mvo profeflbre 9 come fi dirà a Tuo Inogo . 

Nella chieia poi de* fiiddettt frati di 1. Giovanni di Dio 9 fi vede nna 
fiu graaiofiflima tavolina $ che rapprefeota il patriarca s. Ginfeppe porta- 
to da nn grappo d* Angi<3di el Cielo 9 non poteodofi defiderare il quadro 
più compito in tutte le fae parti • 

Sopta tutto nella vaga 9 e dotta conoorreosa di molti valeatuomioi 9 
ehe gli archi diptnfero lòtto il portico del convento de' Servi § affai tiobiU 
aentè9e con fila gran lode feppe diftioguerfi il noftro Giovanni 9 ne fa« 
prei 9 a dir vero 9 chi maglio di lui potefiè allora con tutto il coraggio 
asiardarfi alla vicinansa 9 e competenaa del valorolb eav.^arlo Cigoani 9 
clie ne dipinfe r uittima lanetta 9 pieffi» alla quale dipiofe il noftraViani 
^ Filippo Beniaio 9 che fé ne vola al Cielo 9 tutto afE)rto nel fito Iddio 9 
poggiando fopra due Angioli 9 alla vifta de' demoni 9 che fremono per rab- 
Un 9 e per difpetto • Senaa efageraaiooe 9 ella è una figura 9 quella del 
Santo 9 che afimutamenie da noi fi diparte 9 e vola 9 e la fiiccia di Ini 9 è 
é! nomo 9 èbé tutta V anima filli* infocato volto ha raccolte : bellifiuait^ 
6w». le tette d^li Angioli : leggeriffimi glifvolanii: lucida Tarta: faù* 
aar ri a meravi|iia i bei nudi de* demonj : tutto infiimma è un capo d* ope* 
M 9 degna di lare a confronto della vicina lunetta . 

Non di minor valore fi>no le attrefae tre lunette 9 che ivi fi amarira- 
ÌBO 9 cioè 9 quella 9 in cui il Santo predica alfa prefcnaa del ^apa 9 deU* Im« 
paratore » e de* Cardinali t T altra in coi fi vegmno molti infermi rifhnati 
dal Santo 1 la ter aa finalmepte 9 quando nel bou» viene il Santo per mano 
angelica fwpwednao di al nn an a o > Sì wde qnl^naUa fiiccia del Sant09 eli con« 
fidenna 9 e la fimiità 9 e ia gmtitodine : fi vede ne^li Angeli nna delk»- 
ttaaa di Fandifo 9 e aeUe nomUi jMee » e ne^ «iceiiti (tomti capelli 9 e iielle 

gentiB 
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geétiE gtttiofe mOBbni: #vMk» ficdistnie m% hok^'f e FoirIi«nri» 

clftverità» ekfrtfc]iemi^mbilbgn€r»bW««iM9 9' 6Mie io bdveikiitdy 

lotti li ini:) teli im ^fKtito g?mi pfrà Are pw fili iMMlt» » e et» (bmo 

pnfi» il prefitaFiore PilMi y pcf cooeftcM wnuneaie^ ^[Miicii> il iioiln 

Giovanni Mk diligentii&mo nello fhidìare teftè 9 ouini > e piedi > tatM 

éìfegnsodo did veroa »iiita»i«flb 9 e nem » tdhMBi9 l i mi e ggw W>< die pa« 

redipìnlo » e DoodifegiKiMr ed in fiò^gnifop ed in varie vtAiie r per fS- 

ttovare ed il pia bello » ed il più confiKente , ed il pie gaamfo : it ^Mke 

ilodio fece egli fempre 9 e primvy e nel tefl^amadefioM 9 dies mli fe te 

Opcoe hnmunr»» «vendo perb laftisto emoiiir »• e varj beliìintììtmmmentt 

difegnati » die poflòno ierviee r e peir line; gran fcaola r e^ po' ^t/^- ickm^ 

Ihictaaqpalan^iKipreleflofes'fiwqMKft non &100 da owetterfi f 

ederpeffiife folto filennb li ttadj hnì daeflo Mk piocoi» ootomia^ dke 

per tatte k ftaoae piitorìelie fi vedeva 9 e portava il nome di IVbMaMij JML 

€helangè$iù icolpita in geiK> 9^ la gode fola fii Ampre lo ftodÌD de' aaftit 

bravi piofeflbri palfeti 9 e fola bafiò IofO'9 perdièqulle pare parti oeeeflS^ 

rie aLpiitese 9 ed allo fooltore indicava folanentes e miUa^pià. Aoche-il 

Zaoaofd pofledeva alcaae vedute r Spaiti di tale Notoowa difogaac«^ 

dal gaaa Gaido Reni 9 e aiolti diri le p«rri r e vedote di tde Anotonwe 

difegnaroco : il qoale ftodio £icevano eglino 9 già provetti neli** arte 9 e 

per poro pal&tempo 9 qoefta eHendo la maniera 9 e quello il tempo y in cut 

deve ftodiarfi V anotomia da un pittore 9 per non aflbe&rfi- d» principio 

aminiiteasr9 .adiireaaa9 edatropparicercaiezaa: e nd mencie 9 dia io 

tal ma nier a 9 con iadefeflb appticasiooe operava 9^ e ftadiava* il ooArojOìo- 

vanai ^ era dtrertr attenviffiaso dia diotnrn» accademia 9^ die 9* e per prdi* 

pna foo vantaggio 9 e perorile della fna numen^fii; Anobi fkcwa amorevole 

mente 9 prefedenda dia medefima9 e diligèncememe ancor eflb» villa di 

tatti disegnando 9 econpadensa9 e con cantai dkmt iniègnando • 

Se poi 9 come diffi % nd aobiliffima portico de' Servi lafoiòproM irre«t 
firagabiliddfao^orerdtvenon di minor merito lafoioone anche deàtiw 
qQella'Cfate&9 e qnd monafiera. In chiefii pertanto è foo qod si graaiiifo Aa^ 
giolatta dipinto in atto di tesene nna ghirlanda di fiori 9 cbeforvedior- 
namentD ad on' immuiiK di rilievo di Noftra Signora 9 eoilocam in 00 pi* 
laftro ppeflo la cappella de* fignori Defiderj : fiio il Anta vefbovo Liborio 9 
in altro' pilaftro preflb la cappella da' fignori dell' Armi : fao fiaafaneatt 
ilfauDoneaioo dipinto in altro pilaftro preflb la cappelladd* fignori Bo* 
lognetti. 

Merconvento p(d 9 eneldormitorioa pia» terreno y^rdbi adorna la A** 
lettaci* mi i^partamento 9 con quattro qoadri Al mwo dal^ noftiapffoAiL 
Are Captati : e nel primo fi vede •< Vitde dléitbè in Accia dl^ idolo con* 
Arma Urficino neUa Addtà 9 e odia coftaaaa ddia Fède cattoUcat: nel 
Acondo a. Vitde 9 preflb ad efiere Appellito nellafoira9 che ftanno Aa- 

X j vando 
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vando i minigoidi : nel terio la beli* anioia^i loi condotta alGielo: ma 
più di tatti ibrprende il quarto » ibpra il caouiiino dipinto » ove fi vede. ìp 
tanto paftofa » ben difpofta • e meglio colorita ftoria in bel paefe collocata» 
rapprefentante Adanx> dormiente f da coi il Divin Creatore ba eftratta 
lacoiU. 

Ancbc nella cappella maggiore del nobiiiffimo coro di t. Micfaek in 
-Bofco» i dae gran quadri laterali > fono del noftro valentuomo; in uno 
efprefle nn miracolo di a. Benedetto 9 neir altro ricopiò ii dipinto daGoi* 
do Reni nel daaftro 9 e gli dipinie ambedue nel iCSj. 

Nella ftgreftia di a. Salvatore 9 i Santi di qoell* Ordine dipinti inai» 
trattanti ovati 9 &00 del noftro elegante profeflbre • 

Nel refettorio di quefta noftra Certofa 9 la bella Santa di qnelF Or- 
dine 9 in nn bello 9 e iblitario paefe 9 è dipinta dal Viani ; il quale pure. 
dipinfe il a. Brnnone in una grotta 9 che fi vede nell* altare della cappella 
privata di qne' Retigiofi nella loro grancia a Sala 9 ed io più volte ho &ua 
premurofa iftania a quel faperiore 9 acciocché volefle &r tr^rportare in B(u 
logqa queflo fiiperbo quadro a vantaggio e comodo de^profefibrf9 e dikt-. 
tanti 9 che vanno continuamente alla Certofa per vederlo 9 e a beneficio del 
quadro medefimo 9 che farebbe più cuftodito 9 ed in accrefcimento fioal^ 
«sente delta fuperba galleria di quadri % che hanno io chiefa : ma fino ad era. 
ho perorato con mia pena in vano • 

Nel palaaao Land>ertini fi vede un beir Endiqoione dormiente 9 eoo 
Diana 9 ed un pnttinofuUe nuvole 9 veramente quadro da maeftro : ed in. 
molte altre ^afe 9 e di qnefla 9 e d' akre confpicue città -fi veggono molte 
Opere da lui fatte .9 che lo maoifèfkino per nn^ infìgne profefmre 9 e pco- 
feflbro inftancabile 9 che operò mai Tempre fino agli anni 63. di fiia vita» 
Mori nel 1700. il giorno 14* di Aprile in mercoledì^ e nella fha parroc- 
chia di i. Giuliano ebbe la fepoltura. 

. De' fuoi due figliuoli 9 ano ai fu Domenico 9 T sltro'^ Filippo nato 
«eir anno 1666. il quale attefe ali* architettura 9 ma poco lavorò 9 e^ 
quel poco 9 Tempre ne* quadri di Tuo fratello 9 quando faceva di bifbgpo. 
Spotò nel 1713- Diamante dall' Olio 9 ma mori li fa di Marao del I7acx 
fenaa figli rimanendo in lai eftinta la ^miglia 9 petrchè premorto Dome- 
nico 9 come fi dirà 9 noa non già eftioto il nóme 9 e la gloria 9 che vive- 
ranno mai Tempre 9 e per le Opere principalmente di Giovanni » e per 
qaelfo ancora di Domenico e per la numerofa fcuohi 9 the ambedue la(cia« 
fono : ma prima di annoverare li fcolari di Giovanni 9 parleremo del fi- 
aiuòlo 9 benché ne pubblicafiè la Vita Giorei& Guidalocti Franchini 
nel 171 <S. 9 e ne facefjè un' altra Vita il Z^nnotti nella fua Storia deirAcca» 
demia nel 1739* ma tuttavia doppo quella del padre 9 farà proprio rinfe* 
lire qui quella del figlinolo a acciocdià fiano uiiite le Vite de' Viani pittori • 



. * 
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DOMENICO VI ANI. 

• 

L giorno nodecimo di Novembre 'del i66i. fa quello 9 in cui nacque 
_ Domenico da Giovanni Viani » e da Lucrezia Savorini fixa moglie 9 te- 
noto ai battefimo dal cav. Carlo Cignani • Dopo avere frequentate le fcuole 
de*GefttttÌ9 (èntendofi inclinato alla pictaras nèftadiò di propoflto (otto 
del padre i principj 9 e particolarmente atteie al difegno del nudo nell* ad- 
cademia 9 ^he fi faceva dal padre 9 e benché fofle on pò tardo neir operare 9 
eraperò cosi diligente nell* efeguire 9 cosi grandinio nel d* intorno 9 coti 
caratterizzato nelle parti 9 che non poteva defiderarfi di più : che però die« 
defi a copiare le principali Opere de*noftri gran maeftris e (opra tutte ^ 
quelle de* Caracci 9 che più gli erano omogenee 9 ed a feconda del (Ito nata« 
nle 9 talché in breve tempo fu però tutti ifuoi condifcepoli 9 il nel diiègna^- 
reilaudo9 il nei ricopiare con fr^ncUézza*9 e difinvoltnra le altrui Opere ^ 
e ti finahnente nell* ideare 9 ed éftgutre i fùoi concetti • 

Intagliò qualche rame air acquaforte 9 ma non meritano i faoi intagli 
particolar menzione ; onde datbfi a dipingere 9 comparve al pubblico nella 
iciiolade'fr8ti2k>ccolantÌ9 detti dell* Annunziata 9 dipingendovi nel maro 
cove Dottori dell'Ordine Serafica 9 6he gli acqùiftàrono motto onore • 

Pafiònel]tf9i.aVenezia9 oi^e flette mdti méfi ado(rervare9 e ftu- 
diare le Opere più belle di Tiziano 9 e di Paolo Verpnefe 9 e quanto traelle 
di profitto da audio fiudio fi può-rilevare da una lunetta 9 da lui dipinta » 
Ibbito che si hi ritornato 9 ibno il portico de' Servi 9 nella quale dipihfe 
s. Filippo Beniai all'altare celebrando il filò primo Sagrificio 9 vedéndofi 
quanto* mai fi foSte imbevuto delU maniera Veneziana 9 lontano però dal 
mifto di Paolo 9 ^ di Tiziano 9 e la novità della maniera gli fruttò 1* applaufb 
Uiitverfale9 ednnconcorfotaledicommiffionÌ9 cb*egli timido di natura^ 
le 9 ipocondriaco 9 e cagionevole 9 rifolvette di allontanàrfi dalla patria 9 
per godere un poéo di quiete • 

Portatofi pertanto in Imola 9 e tfel convento de' Servi aH<^iando9 
dipinfe perquella chiefa una tela da altare 9 con il loro s. FiRppo portato 
dagli Angeli al Cielo ^ indi un quadro laterale nella cappella maggiore 9 
eiprimente Imola flaggellata dalla peftilenza 9 e per interceffione de' Santi 
(noi tutela ri liberata 9 e molte altre cofe egli fece con applaufo 9 ed onore 9 
quando gli convenne ritornare a Bologna per la malattia mortale del ge^ 
nitore 9 ove appena giunto 9 quegli fi mori 9 per la qual morte fii obbli*^ 
gato a rimanerfene 9 e però fi rimife al lavoro • 

Fece tofto un gran quadro per la cafa Ratta 9 efprimendovi Giove in-* 
namorato di Cerere 9 e talmente lo fece ftudiato 9 gf'andiofo 9 caratterii^ 
zato 9 che gran nome gli diede 9 ed é la più beir opera 9 che abbia mai 

hìH t Dipinfe um ftoria di Rtchek per Roma : ani Probatica Pifcina 

per 
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per il Sg. etrdioale d' Adda 9 ed aot ftirola di Gio^e imuunortto di Ce« 
rere io jm rame : fece ao Redentore 9 che fi manifefta in Emani in figura 
grande al naturale 9 e pofled evalo il dottor Beccar! : per il (enatore Spa- 
4afece nna tavola, con molti Santi: per il f^ajtore M^;puuii un Vulcano 
alla fucina con Venere > e co' Ciclopi : un Sanfene con Dalida per il ienato^ 
fé Barbaaia : un* altro Saniòne 9 che fii girare la macina p^ i fignori £rco« 
ciplani ; un a. Anionio Abate» e u Paob per il conte Legnanferri : una 
belU ta^vola da altare per la chieià di s. Spirito de' Canonici Lateraoenfi di 
JBergimo • ComincUx pare la gran tavola di i-PellegrMipLaxiofi per il fiio al- 
tare nella chiefa noftra de' Servi 9 dal lavoro della quale g]li convenne de- 
fifter^ per configlio de' medici 9, a cagione di fua indiQK3$sioac 9 la ^le 
.tend^v? alla tificbeaza 9 € talmente tendea 9 che lo configliarono a mutar 
aria 9 e giacché eragli fiato fiotto l'invito d' andare a dipingere la volta 
della chiefa delle monache di Sala 9 in Pìfioja 9 fi parti il di 26. di Agpfio 
^el.1711.9 e con filo firatello t e con on fuo fcolaro colà fi. portò» ove 
fentendofi alquanto rinvi goritapo(è mano al lavoro 9 nel quale 9 fatte ap- 
pena alcune figure 9 fu forzato a porfi in letto 9 ed avanaaodofi il .male 
ftrecipitofamcnte 9 m^ncò daqpefta vita il di primo di Ottohrt del 171 1*9 
e fii fepolto nella chieìà d^' Preti dell' Oratcurio di quella città . . 

JU fuddetta tavola dia* Pellegrino» chefi.diiEr9 da. hù labiate im- 
perfetta 9 fu termioata da Piar FrancefioGavaa2a.9 f<relaro di ambedue 
a Vieni : e coti Aleflàndra<7hen)rdiQÌ di Fifeoze fu chiamato a Piftoja a fi« 
pire la volt^ delle monache dej^ Angjtli » dotte di Saia t ma q.uefti Ince 
appnntaqpello 9 9.he vn' altro p«r iuo opeab nella capok di a» A§Dd« in 
Roma 9 lafciata imperfetta d^.CiroFerri» cioè 9 vad)9ndo9 che. tro^t^ 
grande era la di£ferenxa 9 che paflava tra hifua9 e la pittqra del VianL» 
peniò meglio a canceliarer il fiittovi dalnofiro Domenico 9 Uq^aie aveva 
lafciati tyitti i cartoni perquefia. cyeraaione ia cala de Fortegaerri 9 e tot* 
fa dipinte di fua inv6m^ne;qtiella volta • 

La fua ftmttura era gracile j macilente 9 ed aka : brutto piattono 
di faccia : taciturno 9 e bruqo 9 e la fua idea indicami iMUnc<wì« 9. e cat* 
tiva organizazione ; la fiia vita .fit fempre efemplare 9. modefta^9 o viatiid-i 
ia: perlochè fu molto amato 9 e patr^inato ai e (è fi HdadiDa ilvQro9 
da* fuoi troppo parziali amici 9 e fautori eialtato oltre i| doveficsi e però 
fé nella Vira 9 data alle fiampei 9 come fi difle 9 dal Guidalotti 9 fi logge 9 
che Gio. Maria Viani r^^yb^ra/a 42i/)^/r9 in quella ftcjp^profcffliiiie 9 i» 
cm^li ^mnf^Jèfvitoi di gmda 9 devefi una tale propofiaione ricevere 9 co- 
me dettata da uno ftrabocchcvole affitto 9. che per efibr nutriva iiGaida-^ 
Iptti 9 enoa gi^ per un aiitorA^'Ole piti^orico gindiaio ; errore^, in cui fo- 

Sjiiono di frequente cadere 9i e i troppo parziali Scrittori 9 o 9[iellÌ9 ch^ 
j un arte imprendono a favellare 9 nella^ qoale non fono fi>ndati : poiché 

(vaglila fempre Inventa) fé Domenico il figlio era marito caratterizaat» 

egran- 
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tgnodioTo nel contorao» fegtoendo boa mùiera moito ombreggiate» e 
forte 9 era GiQTaoiu il padre molto pitt aggiaftato $ paftoib ^ e graiiofo 
aeUa foa maaieta » anai pik dolce » e vago » infioitameate più nobile t 
più variato di tinte » più lucido 9 più vero 9 ne parte alcuna naancavagU 
per elfere 1m^ecceUente maeftro • 

Domenico Viani ebbe qualche ftolaio 9 e di lai parla 1* Abecedario 
pittorico : // Bffi^ire Ufin^amMù : V Harmi 9 ed altri 9 li Zannotti nella 
ina ftoria dell* Accademia ne & la Vita 9 come che Accademico • 

I difòepoli di Giovanni Viani furono 9 oltre a Domenico fao figliuolo^: 

Odoardo Perini Veronefe : 

Giacomo Scandellara 9 che attefe. alla ftatttaria9 e che vive ancora 
decrepito 9 edapopletico: 

Pietro Cavaaaa 9 di cui fi legge la Vita nel primo tomo della ftoria 
deir Accademia : 

Giulio Andrea Scàrani : 

Tocnmafe Rufticelli da %• Giovanni : 

Rinaldo Guidi : 

Girlo ZambaMi 9 la cui Vita flt pnrexegiftrata nel primo tomo delta 
foddetta Storia cooìe Accademico : 

Giovanni Andrea Pancaldi : 

Girolamo Montanari 1 

Antonio Monti : 

Antonio Dardani : e 

Giovanni Girolamo Bonefi 9 le Vite de* quali Ibno pure nel primo 
tomo della detta Storia . 

Aleflandro Trochi 9 di cui abbiamo le feguenti notizie • 



ALESSANDRO TROCHI. 



ALeflandro Maria Trochi 9 figlio di Domeidco Trochi 9 e di Qrlbla 
Sermafi levalo al facro fi>nte li 2S. di Gennaro del 1553. , rimafe 
folto la tutela della madre d' anni 1 3. , ed in breve tempo tettato felo fira 
i tre fratelli ( r uno de* quali fi fece Gefuito 9 T altro mori chierico) fi 
applicò alla pittura lotto la direaione di Giovaani Viani 9 fino che quefti 
vifle : difegnò con cfatteaaa : copib^ diligentemente le Opere degli antichi 
maeflri : e fece ogni Audio per riufcire in coiai profeiSone : fi fece anche 
con ciò firada a poter mettere le mani ne^ quadri degli antichi 9 che foflfero 
rovinati 9 e goafti 9 ed il faceva diligentemente^ 

Lavorò aodie di fua invenaione 9 e moltodipinfe a firefcog ed a 0IÌ09 
e fece var j ritratti 9 ficcome pure ancora dipinfe animali % profpettive 9 é 

Smili • Nei i^78r fece ibpra la porta del noviziato de^ Gefoiti un t« Luigi 

GoA- 
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Gopi^à inatto d*eilbre ricemto dt 9*Igtiatia» m che per laUooriJ 
fiibbf ica di qaella.porteria j più aoo fi vede : nella cUefi parrocdiiale di 
Ozano) inqoefta diocefif dìpinfe nell* anno 1 6 fta« una tavola d'altare: 
aelU :cbie& di i* Giobbe collocò neir anno 1683 • il qaadro de' miflerj 
dei Rofario coD r Anime purganti: nella diiefit pure di s. Paolo dipinfe 
i mifter j del Rofiirio > che recingono la tavola d' altare > dov' è la piccola 
immagine di JLippo Dalmafio: entro la ciaafiura dcltnonafteradif.Qii' 
glielmo dipinfe nel 168%. «na piccola tavola d' alure : e nella chiefa efte-* 
riore delle monache di s. Criftinas fi veggono otto qaadri da Ini dipinti) 
con otto fatti de' più ragguardevoli del loro fondatore i. Romnaldo: nella 
villa del fignor Achille Salceroli dipinfe tutta una cappellina: nel 16^2. 
dipinfe la tavola d'altare 9 con i. Niccolò di Bari $ che fi vedeva io un«« 
altare nella cbiefii dell'ofpidale della Morte 9 e che ora ila appe/a al ma« 
' ro 9 dopo il rifiicimento di quella chiefa • 

Anche nella cbiefa citeriore delle monache di f«Omobooo fi vedevano 
nna volta di lui due ovati a chiarofturo f e in uno era dipinta l' arca di Noè 
;alleggiante full' acque f nell' altro Ndè ufcito dall' arca 9 squali più non 
veggono f e gli dipinfe nel 1701. : per la chtefi di Capugnano (u quefte 
noflre montagne dipinfe nel 1704. un s. Antonio di Padova r neUa caOi de* 
Negri da i. Tommaib del mercato 9 dipinìf due cammini a frelbo nel 1 yo6. 
e varj altri quadri : nel 1708. dipinfe il t. Eligio nella fiu cbiefa nelle pef- 
carie : nell' oratorio della compagnia dell* ofpedale di i« Biaj^ fi vede da 
lui dipinto nel I705;. un s. Filippo Benizi in piedi con dM puttini • 

Per la chiefa parrocchiale di %• Martino di Monte Calderaro fece una 
tavola d' altare con la beata Vergine del Rofario 9 ed i quindici mifterj 
nel 1710.: una ftanza dipinfe a frefco in Faenaa alli fignori JLaderchi: 
nel 1712. fece lo fportello alla ftatua della beata Vergine de' fette dolori 
nella chiefa di $ Giorgio ; e nel monaftero di s. Guglielmo fece a buon 
frefco alcune profpettive; nel 1713. dipinfe due ovati nella fagreflia di 
a. Petronio 9 in uno il i* Vefcovo 9 che difpenfa limofine ai poveri 9 nell* aU 
ero il Santo all' altare che comanda al pellegrino di deporre di bocca la 
pietra : nella ca(a del paroco di i. iiconardo dipinfe io un cammino il fagri« 
£cio fatto da Noè p ufcito dall'arca : ed un altro coofimile nella ca& t già 
Sferza da 1 Biagio • 

Dentro la daufuta del monaftero. di i. Pietro martire fece a buon fre* 
fco uoa cappella 0^1714. dedicata, al patriarca i. Domenico: nel qual 
anno fece pure una tavola d' altare per una cappella in villa del già fu 
confultore Defiderj : nella chiefa parrocchiale di i . Maria del Tempio 9 
Commenda de' Cavalieri Gerofblimitani di Malta 9 d'ordine del %• Ball 
|CommendatoreZondadarÌ9 dipinfe tre ieled*altare9nella prima delle quali 
Vìi un f .Antonio di Padova 9 nella feconda la deicollaaiooe di i.Gio«Batifta t 
nella te:aa la beau Vergine eoo varj Saqti 9 ik^ furoqo. le ultime fnc opere 

' «atte 
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ktte nel 17 id* reftaado qaeft* ultima non compita per la fon morte fegaU 
ta il primo d' Agoftonel 1717* d'infiammazione di petto 5 enellachiefii 
foa parrocchiale di «.Caterina diftrada maggiore la fbtterraito. 

Dalla Tua moglie Cammilla Ca(knova » fpofata li 24. Aprile del r587. 
ebbe quattro malchj , e quattro femmine 9 de' quali preleotemente ne vivo* 
no dae foli » una femmina per nome Caterina 9 nobile t ed un mafchio per 
nome Achille dottore in medicina • 

Era uomo il aoftro Aleflàndro Trochi di (tatara ordinaria 5 ài pelo 
nero 9 gracile di temperamento ^ ferio di amore; aveva la fua ftanza ict- 
pra il portico dell' ofpedale della Mane 9 e la foa ottima 9 e leale amici«. 
aia lo faceva da tatti amare é 

FIORE PIL ATI. 

I 

t 

Giacché nel racconto della Vita diGiovanni Viani 9 fi è data l' inciden» 
za di parlsMre di Fiore PUati come poflèOore di var j diiègni del Addetto 
Vìaoi , perciò benché non fia fiato fcolaro di Qiovanni Viani » noa bentt 
di Domenioo fuo figliuolo 9 tuttavia faremo qui parola di tale onefto pro^* 
feflbre^ 

Nacque V anno 1^92. nel mefe di Febbrajo Fiore Filati da Gio* 6a- 
tifta 9 e da Maria Francefca Naldi 9 i quali tenutolo i primi anni alle fcao- 
le 9 lo collocarono di otto anni in circa 9 per configliò dello fteflb maeftro 
di fcaola » che (corto lo aveva inclinato a difegnare 9 lo collocarono 9 diilti 
ibtto la direaione di Ginfeppe Mitelli 9 preflodi cui ftette qualche tempos 
ma avvertito il padre 9 che il Mitelli era bensì uomo capace per infegna^ 
re i principi 9 ma che poi bi((^aava provvederlo d'altro maeftro per il 
progrelE> 9 pafsò nella icuola di Gio. Giufèppe del Sole 9 nella quale flette 
pet il eorfi> d' un aimo ; dopo di cai tornò preiE> il Mitelli per l' afiettoy 
che ad eilò portava 9 ma il fiitto fi é 9 che preflb di coftui flava oaiofo 9 di« 
vertendofi 9 e nulla peniavà allo Audio ; perloché avvertito più volte dal<^ 
k ftefla moglie del Mitelli 9 a lafciar e ul vita oziofa 9 e ad attendere ^ di 
propofito al difegno 9 per cui aveva li ottima difpofizione 9 e tanta efiit-4 
Cezaa^ ed informato altretì il fuo genitore di qaeftafaa oziofità9 di là il 
vimofile » e raccon^andoUo efficacemente alla vigilanza di Domenico Viani» 
preflb di cai poi fletta fino alla (ha morte % che fegui nel 171 !• x:ome fi 
difle 9 e (otto, di cai aH>lto profittò •. 

"^leir aflenza intanto di Domenico Viani dalla patria 9 venato a 6o»; 
logna il rinomato Generale Marfili 9 fece ricerca . di un giovane per feco 
condurlo in Francia 9 a fine che gli difegnaflè alcune cofe di fua premu- 
ra 9 e gli la propoflo il noflro Fiore PUati 9 come il piii diligente 9 il più 
•latto 9 e che dai naturale ricopiava a maraviglia 9 dal celebre canonico 
^ y Tfion. 
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Trioofttti f elM ae aveva tutta la eogaizioot e V ei^rieon • ItAtti ftatt^ 
preffi) il fbddetto generale Marfili per lofpaiio di i8« mefit feoiprt ri« 
copiando in miniatora le cofe naturali $ che ièco portate aveva da Maifi. 
lia per TJftoria nurittima f e tutte T opere fiitce da qteilo vatante gio- 
vane in miniatura » tanto di piante marittime » quanto di ff utta > e di aoi^ 
mali 9 fi confervano io qoefto noftro illnftre loftituto • 

In qaefto frattempo morirono 9 e il Viani maeftro # e Giovanni Ba« 
tifla padre del noftro Filali » per la di cui morte 9 pia non e&ilnandoli 
l' andata pel noftro giovane col Marfili in Francia $ ed eflèadorimafio pei* 
irò del maeftro 9 fé ne pa(s2^ predò il Monticelli fuo condifcepoto 9 e pit- 
tore bravo di paefi » ove fi poiè a ricopiare paefi 9 a dipingQioe anebe^di 
faa invenaione iii quel gufto » a ritrarre animali 9 fiori 9 e ^utta dal nata- 
rale 9 e a fare di tutto ciò 9 che ^li veniva ordinato 9 per mantenimento 9 
efollievo di foa famiglia 9 fiad* ornati 9 fia d* architettura 9 fia di vedute: 
in tutto riuicendo un diligente 9 e guftoib profeflbre 9 e quello che è più 9 
molto efpreiBvo 9 ed imitante il vero » 

Imprefa > perciò 9 difficiliffima iarebbe quella 9 di ehi voId& 8M0« 
verare tutte leopere diqQeAoindefe(Ib9 ed iuflaneabiie profeflbr^» che 
M ogni categoria 9 per qqefte cafe fi vigono : pia diificik 9 du numerai 
volefle le carroaze nobili da eflb dipinte 9 che oltrepaflano il doum^q 
ài 400«: le armi geotiliue: le camereagrortofca9 ed aUa Cbiooie: ma 
poi (arebbe impoifibile afiàlt09 a chi ptet«defie ^ e credo 9 che nemmeno 
egli fteflb poteflb farlo } di deferi vere gì* iuaomerabUi difegnt da ìmk (atti 
per ricami in ogni genere 9 in ogni ordme 9 in ogni cof^iuntora * Bifti il 
dire 9 che quanto fi vede di bello in tale fpectc t la nelle pobbliefae chkfeii 
fia nelle fpleQdide noue 9 fia in qualfiveelia hmiinofa coogioatnra 9 lotte 
fi è fatto 9 e tutto fi & coetinoamente col difegno . e eoo 1* aflifleaaa del 
fiofiro Filati 9 non eflèndovi ricf nutrice 9 che noi ricoooica per maeikro: 
aon fiipeltettUe iaerà 9 che no* fia da lui difògiiata ; bob abito foloB&e 9 d| 
etti egli non fia 1* inventore • 

Prefe in moglie neiranno 1740. Domeniea MaftaQrfi9 dalia qua^ 
le noB ha nuu avuta prole • Ha guadagnato mokiflimo : e pofitode una belfai 
raecelia di diiegni 9 e ftiimpe 9 e di una quasittà di animali da lui flùoiati 
dal naturale coti at vivo efprafii 9 che nulla piò . E* mezzano di fiatun * 
di biondo pelo 9 di ottima eoDverfiuioBe 9 avvenente 9 arguto 9 fiiceioi 
pronto 9 eloUecito oeir operare 9 edifalBtepiolpeeoiÒ9 ki oheèdefideti 
rubile che fia per lungo tempo 9 per la foarftaia degli uomiBr abili 9 pari a 
lui 9 in cui fi trevu queflia Bottftt età • 



nriico 
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ENRICO HAFNEB. 

DAGtòvamii HaAier ^ foMato della cotnpitgnÌM dtgìi Sviaaeri # elle 
ferve di guardia al pàiazao pttbblico di Bologna $ meqoe in ^eftì 
fitta il noftro Enrico l^afìtio 1540. Pai&tiifiioi anni puerili allaicuola» 
datofia divedere volenterofo di attendere all' arcjbitettura » neapprerel 
prindpj da Baldaflarre Bianchi » e poi da Oio. Giaconso Monti • Mwkùitit 
«ccfUenti pittori d' arch itettura 9 come fi diffi» ^ 

Stodiando dunque il neftro Enrico con ilffidnità f ft in tqèefto Motf. 
Ire fra foldati dell a Addetta guardia annoverato > a rii 1) a non tnoko 
pafsò al grado di alfiere > indi a qualche tempo a quello di teneiHte r tale 
fempre tu dipoi fino che ville • Si approfittò talmente degl* infègoamenti 
del Monti» etrafle tali lumi dalle oflervazioni attentimme delle olttnre 
del Colonna 9 e Mitelli $ che divenne un pratiehii&mo freicante di qua* 
dratura » ficeome tante fne lodevoli operaiioni lo manifeftano • 

Di fua mano pertanto fi vede tutta T architettura dipinta nella '(^p. 
pelta maggiore della chiefii de* fanti Vitale 9 ed Agricola $ dove fece le figa» 
te il Canuti 9 e eonvien dire f che quel bravo figarifta avelie in gran ftima 
fi noftro artefice 9 perchè procurò mai fcmpre averlo per compagno ne* 
fiioi lavori 9 come fi vede nella bella libreria di §• Michele in racó 9 c# 
nella cappelletta dell' aitar maggiore di quella chiefa 9 e perchè confeco 
volle condurlo a Roma 9 dove> je nella galleria Colonna 9 e nel palaaio 
Altieri 9 e nella volta della chiefa de' fanti Diimenico 9 e Sifto a nioote 
Magqanapoli 9 ed in quante altre operazioni jfece il Canuti 9 T Hafiifr ftai* 
pie vi dipinlè la neccflaria architettura • 

E a vero dire 9 era coti aggiuftato nel fuo dilegnare 9 coal vago ne* 
faoi ritrovamenti 9 coti pulito nel fuo lavoro i avea tinte cosi lucide 9 co- 
tanto vere 9 proprie tanto 9 che non potevafi ulteriormente brannare j on* 
de non toh il Canuti procurò ne* fuoi lavori di averlo per quadraturiftas 
tea ben anche molti altri profcilbri di primo grido fecero lo fteflb 9 ed 
in particolare il celebre Marc' Antonio Fraoc^chini 9 che preicdto a di** 
ping(ve la chiela noftra del Corpus Domini 9 altri non volle per V arcfai« 
lettura 9 che T Hafner ; e quefta Opera di tanto impegno riufe) di quella 
belleiza;; che ognuno vede 9 e la» e icopertafiliè.diMarao del liTpa* 
riportò quel ftrepitofb applaofo 9 di cui Bologna rifuona ancor» » 

Coi} Mre coiregualmente fpiritofo9 e pronto Burrini dipiniè THafiiet 
tutta la tribuna della cappella maggiore della chiefa de' Cele ftini 9 egli cioà 
l' architettura 9 e qnegli le figure 9 ne io lapréi decidere 9 chi di loro doO' 
riportaflé la palma s e inolfffe^nelìa med^fima chiefii 9 tutta dipinte il noftro 
tenente Hafiier la cappella^ dov'è collocata la più bella tavola d' Emilia 
Taroffi^ Anche tuta la cappella iUiaaidt9 ch'è la maggiora nella chieia par^^ 
•'•' .1 ' y a roc-i 
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rocchiale di i • Niccolò in s. Felice » fa dal noftro bravo profeflbre diptntu } 
ma io non verrei mai alla fine 9 ^ tutte namerar voleiS s le ine belle ope-* 
razioni 3 che lafciò in pubblico 9 ed in privato % in quefla $ ed in altre 
molte città della noftra Italia » tutte egualmente degne di lai » e che nu/f 
deranno Tempre il fuo nome celebrato » e conto * 

Egli fod' umor 1>izzarrof difpirito pronto 9 di converfazione ame^ 
flia 9 di bella prefenza 9 di ftatora ordinaria 9 di aria gentile • Non ebb^ < 

mai moglie 9 e fu Tempre molto applicato ai Tuoi aifidai ftudj . Contrade 
lunga infermità 9 e d' anni (52. mori li 20. d' Agofto^ del 1702. 9 e non già 
d* anni 6^ 9 come fi dice nell* Abecedario pittorico ; e fu fepolto nella 
chiefa de' Celeftini 9 parrocchiale della guardia di Palazzo 9 in cui femprei 

come tenete 9 ebbe il quartiere > e T alloggio • 

I 

ANTONIO MARIA HAFNER . 

ENrico Hafner aveva un fratello y come fi difle nella Vita del Canati 9 
chiamato Antonio Maria» anch* egli di quel maeftro fcolaro 9 nato Tao* 
DO 1554. 9 e fu pur egli a Roma col CanutÌ9 e col fratello fuo Enrico • Ritor- 
fiato a Bologna^ ftudiò V architettura 9 e nel 1705. fi portò a Genova 9 ed ia 
altre città 9 lafciando per tatto Opere degne di bde tanto di figura > quanto 
di architettura • Ritornato a ftanziare in Genova » e lafciaco di dipingere 
di figure 9 tutto diedefi ali' architettura 9 e molte delle Tue operazioni fi 
veggono in quei luc^hi pubblici 9 ed in quei palazzi • Dopo varj accidenti 
entrò nel 1714* nella congregazione de* Preti dell* Oratorio di s. Filippo 
Neri in Genova 9 nella qual chiefa fi ammirano tutte le architetture 9 e^ 
profpettive da lui dipinte 9 con gran tenerezza 9 e forza infieme 9 ed ivi 
morì fantamente il di $• di Luglio del 1732. di eftreaaa vecchiezza • 

BENED. GENNARI SENIORE. 

DAUa Terra di Cento 9 ibtto la Legazione di Ferrara 9 che fa dichiarata 
Città per Bolla di Bened. XIV* in data dei 15. di Gennaro del 1754* 
proviene la &migUa de' Gennari 9 in oggi fra le cittadine di Bologna . Di 
^nefta &miglia fu un Benedetto pittore di qualche merito 9 che fu maeftro 
del celebre mrbieri 9 detto il GuercinoMÌa Cento 9 ed ebbe due figliuoli 9 
Bartolommeo 9 ed Ercole : al primo de' qnali fu compagno del Barbieri iqt 
molti lavorÌ9 e pittore di molta rinomanza9 come fi vede da molte fue opere 
in Cento 9 e dalla tavola dà lui dipinta nell' aitar maggiore della chiefa del 
Carobio in Bologna s il fecondo paflando dalla chirurgia alla pittura % tanto 
fece profitto fi>tto la direzione del Quercino 9 e tanto quelli io amò 9 che 
diedegli fua (brella in moglie 9 con dote ragguardevole s e da quett'£rcola 

ncquero Benedetto 9 e Ceftf e i^ittor i ambedue di&ma fiogolarc # 

afiNSÀ 
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BENED. GENNARI JUNIORE. 

N Acque daaqae il noftro Benedetto da Ercole Gennari 9 e da Luci» 
Barbieri in Cento 1* anno i<^33* nel aiefe di Ottobre » e dopo d* ef- 
fere flato alle fcaole n^li anni puerili 9 fìt pofto fotto. Io zio allo ftudio del 
dilègno 9 nel qaale in breve tempo 9 tanto t* avanzò 9 che niuno più di 
loi valeva nel ricopiare i difegni del fuo maeftro • La medefima felicità ac^ 
quitto nei dipingere 9 imitando mirabilmente la maniera del maeftro 9 ed 
il fece fino al fuo dipartirfi da Bologna 9 come può vederfi nella tavola di 
t. Rofa 9 nella prima cappella in s. Domenico : e neir altra in <• Giovanni 
in Monte d' un Re battezzato da $• Aniano ; e finalmente nel primo altaro 
a mano deftra nella chiefa de* Cappuccini 9 in quella tavola da altare 9 che^ 
rapprefenta s. Antonio : e quefie fono le tre Operazioni in pubblico 9 fatte 
qoi da quefto profeflbre . Fece pure la tavola da altare di s. Anna nella chiefa 
di f .Francefco di Fano 9 ed alcune mezze figure nella fagreftia di s.Paterma«« 
no 9 nella medefima città di Fano • 

Venutogli in penfiero di vedere il gran monarca Luigi XIV. 9 e la fcui 
Corte 9 di cui tante grandiofe cofe udite aveva 9 partiiE il di 1 1. di Mar.*, 
IO del 1672* a quella volta con Francefco Riva cognato di fuo fratello 9 e 
pittore ancor eflò ^ il quale fra V altre Tue opere 9 fece una bella copia deU 
la famofa tavola fatta dal Guercino in Carpi della carcerazione di s. Pie* 
tro } con V idea di preflo fare alla patria ritorno : ma la vaghezza di quella 
Cortes le clementiflime accoglienze di quel Monarca 9 e le commiffioni» 
che tofko incontrò 9 obbligarono il Gennari a trattenervifi preilb che a due 
anni 9 e {nù farebbevifi trattenuto fé tutti avefle voluto abbracciare i la« 
vori 9 che gli vennero oflferti . ^ 

Molti ritratti 9 e delle peribne più illuftri 9 egli vi fec^ 9 fra i quali 
quello del Duca d' Orleans fratello de* Re • Fece anche molti altri quadri 9. 
fra quali un quadro grande con Endimione dormiente 9 e Diana portata ai 
volo- in compagnia d' Amore 9 tna effendogli fiato riferito 9 che quel fi- 
gnore 9 da cui ne aveva avuta la commilSone farebbe fiato molto difficile al 
pagamento 9 fi rifblvette di portare il quadro in dono al Re d* Inghilterra 9 
ove pure defiderava d'andare prima del fuo ritorno in Italia; e però partitoli 
da Parigi il di x i. di Settembre del i(?74« infieme col medefimo compagno 
giunfe li 24. dello fteflb mefe in Londra 9 dove appena giunto fi prefeotò a 
Carlo IL 9 e datogli di fé contezza 9 gli prefeiitò il quadro 9 che fu accolta 
benignamente da Sua Maeftà 9 e gli ordinò immediatamente il ritratto di 
eerta Ducheflii fiia favorita 9 che felicemente fu da lui efóguito : indi il ri- 
tratto d' un figlio naturale del Re 9 e quindi quello della Regina 9 che fu da 
efla mandato in dono al Principe di Portogallo fuo fratello : per i quali Iavo« 

ÀmgkooAorealuine vcoaei e quindi altre coauniffioni della Corte di 

opere 
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opere maggiori » e di maggiore impegno $ eoo grande (bo vantaggio per le 
grandi rimaneraziofii reali « e maggiore farebbe fiaro 9 iè efegittte fi foiOTero 
le reali ordinazioni di paflàrgli $0Q. lire fierline Tanno di ftipendio ade- 
gnatc^Ii 9 che mai per le note rivoliudoni di qael Regno polè ottenere • 
Benché ceiTafle di vivere nel t6Ì6* Carlo Ih cootinoò nel fno impie« 

fo il oofiro Gennari « confermatovi dal incoe0bre s il quale come buon 
Cattolico 9 molte cappelle pobblidie aprendo per ofii fno t e della RegLt 
ca s fece dipingere al Gennari i qnadri occorrenti • 

Nel mezzo per6 delie fne fi>rtune » ecco venirgli la notizia deUa mmr*» 
te di Gefarc Tao fratello 9 che lo aoùireggiò moltiifimo 9 indi io iconvol- 
gimento di totto qoel Regno 9 d*onde 9 non fenza pericolo 9 alfin gli cop» 
venne allontanarfi fenza la compagnia del Riva 9 rimaAo guardaròbg di 
quella Regina « 

Ritornò a Parigi 9 ove altre opere moltiffime egli fece 9 dopo le quali 
bramofi) di rivedere la patria 9 con permiffione di quella Corte 9 ie ne veo* 
ae a Bologna 9 ove ginnfe li aa. di Giorno del 16^ con giubbilo de' Aoi» 
e di lutti gli amici • 

Rtmafèro beni! tetti (brprefi % allora quando c(pofti nelln fila di fna. 
eafa due gran ritratti interi 9 l' wo di Giacooio !!• 9 T altro della Regina i 
con la libertà $ che ognuni a fi» talento gli vedefis 9 fi vide la primiera 
fi>rte 9 e macchiata maniera di dipingere aver egli abbandonata 9 ed nae 
più dolce 9 più finita 9 ^ più vaga abbmecìMi § ^iSstn 9 cbe fonte acca* 
dere in cbi pafla fi>tto altro cielo 9 né pili rivalga qneì èeUi cfemplnri * die 
éno allora il^dii^fiero 9 e lo condnff^ro • 

Non è però 9 che a molti non ^eeie il&ttAnuiQÌem9 e che dn* pit« 
tòri non fofle lodata 9 meritaodo iempre gittfta hide 9 ed apphofi» quelle 
inaoiera 9 che in fuo genere fia ben condotta 9 W eftgnita : e però mokir 
ritratti ebbe a ftre 9 e tatti ornati 9 ad i fini ocnaaienii 9 asttchè dipintÌ9 
ombravano veri 9 e tante bafta 9 perdhè il pitMm te k fiie pittore ne me» 
ffitino tutta la lode • 

Per un quadro di Vulcano nelle fimfiioitta 9 con Venere 9 ed Amoret 
latto pel Duca di Guaftalla 9 conveno^j colà portarfi 9 chiamato da quel 
Principe 9 cui tanto piacque 9 che aUtri ne voUe da lui 9 ed il ritratto del- 
la Priocipefla fua figliuola : quindi patio a Modena a fiire i ritratti di quei 
Principi 9 che perciò colà lo avevano chiamato 9 e tenninatili fi rimi& in 
Bologna ove infermatofi fulla fine deiranoo 171 S« tiH)r) il d) 9. di Dicembie 
da ottimo Cattolico 9 con difpiacere di tatti per le doti (ne amabili ffima» 
efifcDdo pieno d' oneAà 9 di icbietteaza % di leidtà . 

Ebbe alcuni pochi diftepoli 9 ninno de' quali merita 9 che fi^aeJK« 
da (pecialcTicordanza • 



•MUVt 
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CESARE GENNARI. 

E Siendofl Ercole Geooari con la ùm fioiglia » e qaeUa del Barbieri traf* 
ferito da Cento a Bologna per le gaerre di Urbano Vili. > cbe quella 
Terra affltggeTano 3 ebbe qwivi da Lacìa Barbieri foa moglie 9 un' alerò 
figlio r anno itf4i* a cni fii dato il nome di Ce(are » ed è quel dedb 9 di cui 
fii menaione il conte Carlo CeTare Malvafia nel fecondo tomo della fìia Fel/ins 
alla pag. 378. dicendo : Ofare tdtretumi9 dil fratello utalorùfo ( cioè di Bene* 
detto } ede*quédi J^acemi QcMie di tprnì » e mi più M c^fi di lor§ e$k % e 
de/P opre } nottp^ifrf$re la éhvuia menwui • • • « • 

£gli fb di no gran talento > e di un oatnrale fermato per la profbffcH 
ne della pittura » che nnlki di più poteva bramarfi % e coininci& bea pre« 
fio a far vedere » elie| natriva nel fiingue s e T inciinazione » e l' eftro $ 
e le doti neceflarie» perceiat arte nobilii&ma« Sotto la diftsaonn peilaa» 
to del Guercino Tao aio 9 col fno-affidao fkndia fece progreffi inarrivabili 1 
procurando a tutto fuo potere d* imitare la maniera del foo illuftre maeflrot 
e vi riufcl a fegno » cbe moke opetè fiie 9 tanto in difegto % che in pittura» 
fono alle volte ftimate del Gaereino » da chi non ba tutta la pratica 9 e 
molte fono fiate anche vendute per tali • 

Kella chiefa de^ frati Serviti t e ptetifeoiente nel pilaftro in faccia 
alla eappella de* %aori Grati » dipinfe la a. AppoUonia ivi^ collocata* DI 
anni iS. cioè nel!' anno i66sh dipinfe per la ehiefii di %> Martino di Bolo>^ 
gna 9 la fante Maria Maddalena de* Ihaai 9 al natui ale 9 cbe iblevafi ed 
porre per la lefla della Santa » e che in oggi fia collocata nel refettorio s. 
nella medefinachiefe air aliare ée^Reoghìeri 9 fi vede una fiia beUifiaaa 
favola 9 entrovi t. Maria Maddalenn 4^* f ani geoufleflà 9 ìa nieaaa de* 
fanti A Iberto 9 ed Andrea Corfini • 

Air aitar maggiore della cbiofa di t. Niiccotb dqgU Albani faa parroci 
chìale 9 è opera faa 9 ed'ancora feo donft la tavola 9 cbe v^i fi vede ; e nella 
cappella Seeni 9 che è la feconda & mano deftca eaiiaodo aelU cfaiefe do* 
Teatini 9 ifbel Redentore orante neU' eeto 9 è opera fitti 9 latta fu ki ma- 
niera pia Ibrte 9 e magiftmte del Guereino é 

Il libretto delle pitture di Brefeia 9 ci dice 9 eflèf vi colà nella chiefik 
de* Carmini 9 una t. Maria Maddalena de' Paasi di mano di Cctee Gen« 
nari : al fenaiore Raonzai dipinfe on Orfeo al naisrale : al conte di ^h^ 
veliera due quadri 9 in uno la nafeita 9 nell* altro la morte* di Adone : ed^ 
mi altro con una Carità : fiee per IX Antonio Rnfib di Meffioe alcuni qua- 
dri : per i Carmelitani di Lucca una t« Maria Maddalena de' Pasai r per 
la Ctrtofe di Avignone dipinfe tre gran quadri : in uno V Annmuiaaione : 
nel fecondo h Natività di Mofero Signore: nei temo i'Adormoa» de'IU 

Magi. 

Molte 
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Molte altre opere fece qnefto valentuomo fparìe per qaefte cafe l 
e moltiffime di gran lunga vedre&bonfi » ed in pubblico » ed in privato 9 
fé la morte non ce V avelie tolto nel più bel fiore degli anni fboi 9 e del 
Aio operare • Ebbe'in moglie Francefca Riva » da cai ebbe molti figliuoli • 
Prefedette ad una fioritiifima (caola di valenti giovani 9 e molte opere faei 
' tanto in difegno > quanto in pittura lafciò ai fuoi eredi « con non piccole 
&coltà 9 parte provenienti da* fuoi genitori 9 e parte dallo aio materno • 

Nella celebre ftanza » e raccolta de' ritratti de* pittori della galleria 
Medici in Firenze » fi ritrova il fuo ritratto mandatovi da lui fte& T an- 
no i58<y.leggendofi la lettera del fereniilimo Gran Duca Gofimo» di ria- 
graaìamento 9 che fa ftampata unita ai funerali fattigU9 e imprefli nel i588. 
li I2« di Maggio 9 defcritti dall'arciprete Gio. Antonio Vittorio in Bo- 
logna 9 e dedicati al valente profeflbre Benedetto fuo fratello 9 con moU 
te compofiaioni 9 eflendo morto il noftroCefare Gennari li 12. di Febbra- 
ro del i588. in età d' anni 47. 9 e con gran pompa funebre fu fepolio nella 
fua parrocchiale } e ibtto il ritratto di lui ftampato ne' medefimi funerali 9 fi 
legge . 

Viwret fi/ fenipet 9 p pinxii Cétfar tu orh y 
Vi magici Ofmi Piuacotbeca proba$% 

Ed ecco in Celare eftinto il buon gufto 9 e finita la bella maniera^ 
Guercinefca 9 da chefolo in lai vedefi continuata 9 e fegaitato il bel modQ9^ 
e forte 9 di macchiare 9 di tingere 9 d' ombreggiare del fiio gran zio • 

Di Cefare Gennari fanno menzione il Malvafia nel fecondo tomo del-, 
la fua Felfim : il Zannotti nella Vita di Benedetto Gennari 9 inferiu nel 
primo tomo della fua Storia: 1* Abeeedario pittorico: le Tavole Cronolo- 
giche dell' Harmi : r Afcofo nelle pitture di Bologna: il Mafini nella fua 
Bologna perluftrata 9 ed altri • 

Fra i molti fuoi fcolari fi annoveravano i fegnenti • 

Anna Tere(à Mefiieri 9 che da efib diretta arrivò a copiare egregia^v 
mente : e di fua invenzione fece un [fan Girolamo : un' Affanziooe della. 
&• Vergine : un quadro floriato] con molti Santi : un Lot eoo le due figlie : 
una Galatea : un Ecce Homo : ana Sibilla : un* Archimede : ona Lacrezia 
Romana ; un martirio di i . Margherita : e var j ritratti • 

Antonio Federico Amici 9 fu fuo difcepolo 9 il qoale dipinfè la ta-, 
^ola dell' oratorio vecchio de' PP« Filippini 9 che ora pii^ non fi vede 9 tà 
altri quadri molti • 

Ercole Gaetano Bertnaai > di cai fi legge la Vita nel primo tomo della 
floria dell' Accademia • 

Scolaro del Gennari fu ancora un tal Gio. Batifta Digerini Bologne- 
fe 9 il qnale dipinfe nel primo altare della chielk di i» Criftina di Pietralata 
la tavola entrovi la fantifiima Trinità in alto 9 e lotto gli fanti Lucia 9 e 
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martiri : nel convento de' frati del terz' Ordine $ detti della Cz^ 
rità 9 fono nelle cèlle mohiifiaie mezze figure de* loro Santi » egregiamente 
da lai dipinte * 

Cosi pure GìofedR) Maria Fegatelli fu fcolaro del Gennari » e di luì fi- 
vede la tavola da altare nella chiefa delie Terziarie Francefcane 9 nella vii-* 
ladiLiano9 in quefto contado 9 con s. Francefco 9 s. Antonio» s. Chiara s. 
e $• Michele in alto 9 con la B. Vergine 9 ed il Bambino : nella chiefa par- 
ffocchiale di Malcarino fi vede di lui una tavola da altare con la B. Vergine di 
a. Loca 9 foftenuta da dae Angioli 9 e fotto gli fanti Niccolò 9 Antonio 9 ed 
Agata : nella chiefa de' Filippini di Cento » e nella cappella Chiarelli 9 à 
(ha la tavola di t. Filippo celebrante : nella cappella delle prigioni di Cena- 
to 9 la tavola con i fanti Leonardo 9 e Filipp09 e con Tanime del Pargatorio» 
fii da Ini dipinta 2 nella Terra della Pieve di Cento dipinfe il Tranfito di 
i.Giafeppe 9 che è nella chiefa de* PP- delle Scuole Pie : nella chieft di Ca- 
iDugnano 9 diocefi di Cento 9 vi fono due tavole da lui dipiote 9 in uns 
delie quali è il Santo di Padova col Bambino in braccio 9 e nell'altra la beata 
Vergine 9 Con i. Domenico 9 e s. Catarina di Siena 9 con i quindici Mi- 
fierj • Egli ha imitato fi bene a penna 9 ed acquarello i difegni del Querel- 
ilo 9 che fi ridiiede un occhio ben purgato 9 e fagace per diftinguere gli 
originali dalle copie • 

Giulio Coralli Bolognefe 9 nato V anno 1541», iu allievo del Gennari p 
e dipoi in Milano fu fcolaro del cav. Cairo . Dipinfe nella chiefa di s. £lena 
in Bologna la tavola della (antiffima Concezione 9 e fu delle prime fiie ope* 
razioni : lavorò molta in Parma 9 in Piacenza 9 ed in Mantova : ^mori nei 
luogo Pio de* vecchi ieflagenar j di 1. Giufóppe in Bologna . 

Della fcuola del Gennari fii anche Lorenzo Pergonzonì 9 e faceva ri« 
tratti a meraviglia dipiptis ed4i paftelli . La lunetta fbtto il portico de*Servit 
nella qnale fi vede il Santo orante 3 con i caneftri miracok&mente ripieni 
di pane 9 b^àji lui dipinta. Nbnj^be mai moglie 9 e fu nomo allegro 9 e 
faceto 9 e d* anni 77. lafciò di vivere li 22« di Luglio del 1723. e fu fepolto 
nella fua parrocchia di 1. Vitale • 

Fu pure fi:olaro del Gennari Matteo Mulichi 9 e dipinfe nella chiefik 
di a. Biagio alla cappella de* Zani 9 una s. Maria Egiziaca : nella chiefa ar« 
cipretale della Terra de' Bagni della Porretta in queft e montagne 9 fi vede 
mia tavola da lui dipinta con la B. Vergine delKofarioi e fuolMifterj; 
e fece molte altre opere. 
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PAOLO ANTONIO PADERNA. 

PAoIo Antonio Piderna > otto Tsono 1(^49. lo primt ^ifeepcfo <tel Goer- 
ctno ) e dopo li morte di quello pafiò tilt feoolt di Cirio Cignini ^ 
Molto ri dilettò dì Ar psei! nncdritti ibi gnflo del Oaercino » nonfolot 
olio • ma sncbein tcqnsreKo» e eoi femplìce loclrioftrO) egli 6Ren(IÌ 
maniera emt fomigltcìite > die Innno molti ingaontto • Mort Panno 1708. 
Sua pinnra è la proQietciTa nel giardino di qoefio Aitirt/condo > e nntto 
fai dipiato netpalaòg AUwr^ . 
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SANTE VANDI, 

DETTO SANTINO DEI RITRATTI. 

Siccome il più delle volte talooo» che reiitefiiiiclis«t0alU oobilii&a» pm^ 
fedone della pittimi » ooa è poi dalla natura portato alla profeiSone in 
geoerale 9 ma beml ad «n tal genere 9 e categoria di ^ttora ^blamente 9 cosi 
non potendo il g^vaoe colà inclinato» il più delle volte » da fé medefimo co- 
opfcere qaefla lìia fpeciale attività 9 e né pure fol principio il dì Uù maeftr^ 
difcerperla 9 diviene quindi debito preciib del profeflbre 9 cke d^ cofiai fi ùk 
giiida 9 di icoprife (agacemeqte la qualità di pittura 9 per cai fia adattat09 ed 
a profetiMarne9 per dir così» la felice riaicita; facendoci par troppo vedere 
r efpcrienza 9 che per difètto d* una tak fiiggia (coperta 9 alciiai talenti » 
i qoali V. g. iàrehbero riufciti ottusamente nel dipii^er paefi 9 fé falò # 
fBefti aveflèro altefo 9 fono rioiciti cattivi £gariftÌ9i perchè a dipingerò 
di figara fi appigliarono : altri egregi nel dipinger battaglie 9 che tali non* 
fòioao 9 perchè non fi diedero a dipingerle : altri braviiliiiit difcgaatori ^ 
fealfolodiAgaare» e aop al dipingere fi ioflero attaccati : e a^vadaQ 
nell« altre fpecie di si fatta maoiera diftorrendo* 

Fra gli altri ndti pregi però 9 che in fe aveva il cavalier Carlo Gir* 
gtMiat 9 queftp ccicaoiente in lai riluceva 9 cioè 9 un* attento 9 ^ accorto 
fcopriMcnto dell* indole 9 « dflla propMfioae aatarale de' faoi Jcolari » 
a quel genere di pittura ciaTcano di loro indirìzaattdo 9 per cai vedeva 
in elfi i ièaiipiùpiolbBdÌ9i e roba(t; e qheftofiè9 a parlare Schietto» 
il priaio 9 e principale dovere di chi teglia dirigere attrai 9 fcx){irire » 
cioè i priinieraNmfitf: 9 .^ lo fcolaro abbia tatoptopcr la.profel&oae 9 ondo 
promettere felice la riufcita : e fecondariamente a qual genere di co^ nella 
niedefima profeffioae abbia maggiart osaarali di^^sioai 9 per tflradar- 
velo I dipendendo da aa tale tkvtQ 9 « doverolo &opriiaeato 9 il oMinte.- 
nimento delle profiiffioai 9 il vantaggio deUe fiimiglie 9 il deoKo dalle cita- 
ta 9 aiaccbè pochi 9 e rari ibao^aegU nomini 9 che in più generi di più 
tara mno riufciti • 

Non pertanto 9 Tevere att folto naaiem9 « ihgaitodi icolari : noa il 
corregerli folaasente 9 ed awertitli de' lono falli : non finalmente il porro 
il Upia fuUe loro carte 9 o il pennello falle loio tele 9 coaftitaiicooa • 
e formano 90!' eflère 9 o il dovere del maeftio 9 ma ai bene il oooofirerno 
da principio il naturale 9 il notomtaarne le indinauora > ed il diftia-. 
guerne la difpofizioni 9 e le attività 9 per iftradarli aoaorevolmooee fhlio 
loro particottfa 9 unica 9 e vera flrada 9 per cui dalla natura fimo direttor- 
mente chiamati 9 e dalla natara lleflk provvedati più abboodaatem^atc 
ditaltitfo» a.digeBso> > 

Za Ose* 
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Qaefta adunque fu quella dotta fcoperta » che fece 9 che fi potale reo. 
dere illuftre il noftro Sante Vandi » il quale 9 come vogHono 9 fii origina- 
rio dalia famiglia Vando del Friuli» per le guerre civili d' Italia 9 diramata» 
e nacque K iS.di Aprile del 1544. da Carlo Vandi 9 e dalla Lncresia BeU 
ietti 9 ottimi genitori» e cittadini di Bologna» rimanendo iblo fra gli 
altri fratelli fuoi 9 che fi morirono . 

Paflati gii anni della prima fkncinllezaa 9 e dimoftrato viWffimoge^ 
nió 9 ed inclinazione al difegno9 fu ammeflb nella florida fcnola del quan« 
to gentile 9 valente altrettanto cavaliere Carlo Cignani » d* onde 9 e la 
buona direzione nel difegno» ed il buon gufto del colorito trafife 9 e fucchiò : 
ma buon per lui » che cadde fra le mani d* un Cignani » il quale fcoperta 
avendo nel diftepolo una diligenza minutiflima » e particolare in tutto 
quello che faceva: una imitazione irreprenfibile di tutto ciò» che vedeA 
fé : nò» nò» difle T accorto maeftro » io non m'inganno» voi dovete at- 
tendere a fare {blamente ritratti » e quefto genere di pittura vi renderà 
un valentuomo • Coti fece il Vandi » e fi conobbe ben pretto » e la faggia 
accortezza del maeftro 9 ed il gran naturale dello/colaro9 il quale 9 c^ 
perchè giovane 9 e perchè avvenente 9 cominciò ad eflere chiamata Sautind 
de" Ritratti 9 e fempre più coraggio prendendo a mifura del gradimento » 
che incontrava 9 fi rendette particolarmente in ritratti a olio in piccolo » 
Angolare 9 e famofo . Chi ha la forte d' averne 9 ft gli tiene cari » e con 
tutta giuftizia9 eflendo da tutti gP intelligenti moltofiimatÌ9 ricercati $ 
e pagati 9 perchè fono fomigliantiffimi 9 fono d* un eftremo finimento 9 e 
fono di un gufto particolare 9 e di un* altezza di colore inarrivabile • 

Accompagnava poi quefto profeflbre la fiia bravura nell' arte coi trat- 
ti d'un animo cosi nobile 9 di un talento cosi ipiritofot d*ua umorc^ 
cosi faceto » eh' era la delizia di tutti » rendendofi a cialcqno caro » ftimato % 
ed amabile • 

Né folo in patria tanto a lui fuccedeva » ma il nome fno in altre città » 
e Provincie fparfo 9 e portato 9 ficcome ebbe campo il Vandi di operare 
per var j perfonaggi d' alta sfera » fu egualmente da tutti ftimato 9 acca- 
rezzato » e largamente premiato : infira i quali » il fereniffimo Gran Prin- 
cipe Ferdinando de' Medici 9 di fempre illuftre memoria 9 perchè gran 
conofcitore 9 e prezzatore de' nobili profefiS>ri 9 oltre molti ritratti filtrigli 
fare 9 volle il ritratto di lai ifteflS) 9 e nell' unica impareggiabile flanza della 
fua fiiperba galleria 9 che de' ritratti de' più eccellenti pittori 9 da loro fteffi 
dipinti 9 è ornata » e ripiena 9 lo collocò 9 generofamente ricompenfaadolo • 

An:he il Duca Ferdinando Carlo Gonzaga di Mantova 9 lo vollCi^ 
all' attuale fno fervigio 9 con annuo generofo ftipendio 9 foo pittore 9 e 
gentiluomo di camera dichiarandolo: dove 9 non è poffibile il ridire» 

Suati » e quanti foflero i ritratti » che Aceflè » potendo ognuno da fé me- 
efimo con agevolezza penfarlo : folo dirò 9 che ne fiiceva ancora cosila 

pie- 
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piccolo 9 cbe in andli potevano legarfi 9 ed in altri giojelli iocaftrare 9 fic.^ 
come (a quello 9 che il Duca fuo padrone mandò in regaio al gran LuU 
gi XIV* per coi ebbe ice. luigi di ricompensa il pittore t e la deftinasione 
per il dottore fuo figliuolo in medico delle truppe Franzefi » che allora 
fi ritrovavano in Italia . 

Morto quel Principe 9 fi tiftalbilì il Vaadì in Bologna con Ja fiiafii- 
miglia 9 confiftent'e nella Tua moglie Veneziana di nazione 9 che in fiia gio-* 
yen tu avea fpofata 9 e in due figliuoli mafchi « ed in una fenpmina 9 che da 
quella aveva ottenuto • Quefta iba figliuola per nome Giulia era d' una bel- 
lezza fingolare9 ed. il celebre finftachio Manfredi 9 iperando di potere 
nnirfi a lei col facro legame matrimoniale 9 le confacrò tutti i fuoi più teneri 
afiètti 9 che poi rimaièro delufi 9 per aver ella veftito l'abito jreligio(b nell* 
anno 1700. nella quale 9 per lui 9 dobrofa occafione 9 fece per la fua bollii^ 
fima donna 9 quella si nobile afièttndà canzone , che comincia : 

2>0»M4 ne^li occhj 'voflri. 

cella quale -compofizione farebbe problematico 9 fé pia rirplendino9 o U 
bellezza 9 e la virtù della donna amata 9 1' impegno 9 e T af&tto del Poe» 
tà amante 9 quando dir non fi voglia 9 eh' elleno fono cole 9 che in quella 
canzona 9 vanno del pari • Ma quel eh' è definito 9 e certo 9 fiècheTec- 
cellenza di quella poefia fupera tutte le dettecofè9 e non è pare^iata • 
non che fuperaca da verun altro poeta dal Petrarca in qua • 

Uno de' due figliuoli mafchi rinfci bravo ingegnere civile 9 e militaret 
che paflato al fervigio dell' Elettor di Saflibnia 9 colà fi mori : l' altro ftudiò 
éi medicina 9 e fa il iiottore Andrea Vandi 9 pubblico Lettore » accade- 
mico delle Scienze dell' Inftitnto 9 aggregato all' accademia di Roveredo » 
e che in età decrepita è morto li io. di Gennaro del X7^3« 

Siccome poi 9 per l' onorevole rinomanza 9 che il noftro Santi fi era 
«cqniftata9 ora in qnefia9' ora in quell'altra città era chiamato a farri- 
tratti 9 coli non ebbe campo di potere tenere fcuola : lo che (arebbe fiato 
certamente defiderabile 9 affinchè in lui non fi perdefle una maniera di far 
rit^itti cotanto .paftofa 9 di forza 9 e cosi naturale : e per la ftefifa cagio- 
ne 9 accadde la morte di lai 9 fnori di patria 9 cioè in Loreto li 6. di Mag- 
gio nel 1715. d'anni (^3* in cafii di Lodovico Sungberi 9 fifico della fan ta 
Caia 9 a & fepolto li 7* nella chie/a Cattedrale 9 nel fepolcro delia vene- 
rabile Compagnia della morte ; avendo difpofio C come fu efeguito^ che il 
cuore di lui (offe portato a Bologna 9 e fepolto nel fuo depofito 9 che fab- 
bricato, fi era In una delle cappelle interne di quefta noftra CertoHu» 9 
cioè in quella dedicata alla B. Vergine di s* Luca 9 T immagine della quale 
dipiata da Lodovico Caracci 9, fu regalata a quella cappella dal noftro Van- 
di 9 per tal' efiètto 9 e grazia : lo che tutto 9 fu da cfTo fatto in ringrazia* 
Omento a Noftro Signore 9 ed alla fantiifima Vergine Madre 9 per eflerfi ve- 
duto 
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éitò mtncdo&iBetice falvitto on gkM'iio $ che fii li 30. <li Norai\brt deltf 
«UDO itfSp* in ma pericoloib «ccidisntc 9 nel q»le dovea nataralmefite la« 
ftiareoiiferuienteléiTiu da ere per fene iafidiàu^i » €Ìie coa^agnaiate 
loferiroao« ■■■■'■ ^, 

Poco fu quello» che lafeiò » becche molto ih (oa vita av^ gwda« 
guato r* sì {bercile portato dal liio genio « ed. impegno di trattare ièmpre 
perfene di alta sfera 9 fpkndtdaoieate piacqupgli di crattarfi » e con ma; 
gnificeuxa: ti tocora perchè naufragarono nella Riviera di Grx^ff^co di« 
^erft calle » e colli di fua regione 9 ripieni di quadri rari 9 e Ikmofi 9 in di- 
Verfe parti raccolti 9 e da lui acquiftati per la fomma di feudi quattro miU 
incirca § ' che furono upprczcati da prafeflori in Livorno 9 ed in Genova de| 
vtlore di dieci «iU feudi 9 ed erano incamminati a Roma 9 e contratta- 
tftne la vendita con la iaotu memoria di Clemente XI. per il fiiopalaaz9 
di Urbino • <Ci6 non oftante poffedeva il figlio molti pìcooli ritratti dei qCt 
lebre (uo padre 9 e molti difegni di varj uomini valorofi . 

Gira una medaglia formata in bronco ad onore de^noflro Vaodi 9 con 
i\ Tuo ritratto 4a una parte 9 e idall* ftltra la feguento ifcriaJMe: : 

Sciiti ài VéLudis 
Civ. Bmm. 

Nohilhrh lulU 

tanditn 

Ferdìnandi Caroli 

MantUét March ér Pucis l. 

Pétròcinhf é' St^ndi0 

OtU facitn$is 

ui Effigies Fsfhr . . 

1685. 

che io giudicò 9 che foflfe fatta (are dal fuo figlio Dottore . 

DilE poco fópna 9 che fiato firebbe defiderabiln 9 che il notro Vandi 
uveflè lafciato qualche allievo della fua paftoft 9 forte 9 e naturale maniera 
di far ritratti 9 dapoichè fiamò nella mi^ra eondisione di mm avere al- 
tun ritrattifta 9 il quale veraiMnte tale pof&con gtuftkia chiafloarfi 9 «loU 
fi eflendo 9 è vero 9 coforo 9 che di propofim fanno ritratti 9 ma pochi 
quelli 9 che fiano veri rittattifti $ dovendo diftingnerfi ritrattifta da ri- 
trattifta. 

Vi fono de* ritrattifti 9 cèe altro ftudfo lioft fanno 9 dbe d'iniitufeh 
pnra caricatura del volto 9 che ritraggono 9 e qMlla colpita ( giacché è fii- 

«ilifioio I e però à in tutti il colala ) ficeme ^utHi firfa tppiga tofte k 

gente 
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gènte ijgnrt > e le fii dire eglfè diff^ % di tatuo eft pure feno p«^ > e wHii 
ctreaBodi ^è : nen h ptflc^à delle earipi 9 ooa il gafto del cdorilo t ooo la 
dégradaiioiie dcUetisle» son )a rotondità d^lle pooti» noiiilfifleiIbdeU* 
aria» e non cento altre e cento 'neeefiariffime parti coaftitacott lui vero» 
ebd ritratto ; ma con una tinta di carne fetta anticipatamente fiilte lor ta» 
volozza 9 gtttfta in loro fecmatafi maniera 9 tatti i ritrani dipingono della 
ileffii tinta 9 di quella fervendofl 9 tanto per ona tefta di an veccaio % qaai^ 
to per qaella d^ nn gio^ne : tanto per aoa bella donna 9 qaaato per una 
brutta r dovendo inibmma qaella ièrrire per tatti i ritratti % come appunto 
nna tinta per ana tela 9 che fi tinga 9 ocheffftampi» o par on carattere^ 
eie t* imprima fa d* ana carta : veggeadoA talvolta de* ritratti di vecchi # 
torti ragofi 9 di tal colorito vivace 9 e rofeo 9 che neglio non awobbe aa 
fancanllino 9 che fraeffe fncchiando il latte : e talora de' ritratti fònaa «a 
minimo colore di carne 9 qbeiémbrano di geflb9 o pare di tanti morti t 
fenza parlare ddlapofitara (ciocca 9 iadnrita9 priva di ipirito 9 di grazia 9 
di moto: delle parti del volto 9 e de' fentimenti 9 troppo cradÌ9 tagUen* 
ti t e di legno 9 con tatto quel di più 9 d' infulib 9 di debole 9 e di ftccn^» 
ginofin da cui ibno accompagnati : lumeggiati inoltre da capo a fondo egaak- 
mente 9 fenza fangue nelle mezze tinte 9 e nell' ombre : fenza rifleffi nella 
ferbniità delle parti : fenza tinte de' campi 9 che favoreggino 9 e sbalzino 
la tefta dipinta • Ora 9 io dico 9 che quefti tali non fi poflbno chiamare veri 
ritrattifti 9 e che però poca lode 9 e meno ftima fi meritano 9 troppo eden* 
do lontani da ciò 9 che coftituifce un vero profeflbre di ritratti . 

• parlo di quei ritrattifti 9 che il vero 9 il bello 9 ed il difficile Iblo cer- 
cando 9 piantano da prima il fuo originale in attitudine graziola 9 gran- 
diora9 vantaggiofa: indi per quanto fi poflà9 diminuendo la caricatura 
del volto Q giacché pochi (ono quei volti 9 che non abbiano un poco di ca« 
ricatura 9 tutta loro propria ) rendono fimile al fuo prototipo il fuo ritrat- 
to 9 il quale affinchè fia 9 al poffibile 9 vivo 9 e parlante 9 falvano in eflb un 
lume principale 9 indi degradando infènfibilmente^le tinte 9 e quelle imi- 
tando dal vero 9 che hanno dinanzi 9 e però componendole fui fatto 9 van« 
no impattando una tefta di carne 9 frefca 9 ben variata 9 con arte degra- 
data 9 a tempo rifieflata : ne' cui rifleffi 9 e nelle cui eftremità veggafi l'aria 
d'intorno intorno riflettere 9 tenendo frefche9 e leggieri letinre» non 
pefte9 e ripefte9 ed ogni parte rotonda 9 tenera 9 fiaccata : con capelli 
leggieri 9 e dipinti con poche pennellate 9 magiufte 9 e lucide : con belle 
mani carnofe9 fangnigne9 e vere 9 leggermente toccate 9 e con graziai 
con pieghe facili 9 nobili 9 e proprie di quella fbrta 9 che dimoftrano9 con 
an campo tinto 9 e variato giufta il bifogno della tefta 9 con altri acceflbr j 
prefi dal vero 9 di libri v. g> di pelli 9 di fiori Scc. 

Ora di qnefti tali ritrattifti parlando (.che pochi ibno 9 almeno nella 
noftra Italia 9 e rari ^ io dico coftantemente 9 che tali pittori fono 9 e chia- 
mar 
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mar fi debbono > veri |ffolèObri dì ritratti > e che meritano perciò gioflS' 
mente > e tntra la ftima * e totta la lode ; e che > fé altro non fanno * cbe 
ritratti > parchi fiano tali » qnaliibDofìdefctitti, bafta per coBitnirli v»< 
lentDOimni > e veri proléUbrì > e nella loro categoria lo faranno fèmpn 
più di quello > che fia an femplice pittore maniehtta i non effeaà& ia grao- 
diofitì delle opere » ci la multìpliciti delle figare^che coftiluifcoDo U 
bravura del profeffi)re > e la bellexza di no qoadro > ma il beae Parre) la 
findio 9 H maeftria * con coi è dìpiato ; e però talvolta è piii da ftinuriì 
■na fola tefta ben dipìnta » di carne viva > e vera » di qaello cbe fia an qn^ 
drofioriatO) tatto amauoierato > privo dipaftofitì>dignftoi edelvero; 
che poi finalmente è quell* unico fine > per cui deve dipingerfi > altro noa 
•fleodo la pittata » ckc ana imitazione del vero > ma non ael vero Mifit% 
aa del vero in tntte le fue parti > eonflitaentioa vero palp^ile > e par- 
lante > che r occhio inganni > e lofodiifiuxia . 

Uq* altro efempiocon(ìmìle di maeftrevole fcoperta &tta dailÒprad- 
detto Cignani « in oa condifcepolo del Vandi con fèliciffima corrifpon- 
denia» mi fi offie opportaoo nella perfona di Antonio Calza» ed eccole 
aotixie da me raccolte della Vita di efiò> 

AXTOVW 
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ANTONIO CALZA. 

N Acque in Verona Antonio Calza Tanno i6i^. da Giafeppe Calia gio» 
jegliere di profeiSoae » e foggitofid* anni 104 dalla ca(a paterna t e 
dalla patria » per (iia ventura venne a Bologna 9 e (ii introdotto nella fcao« 
la del Cignani 9 il qaale un giorno ravvifando in lai nna prontezza di ope* 
rare 9 un fuoco d* ideare 9 una certa grazia di toccare t tutta propria del 
genere di far battaglie » lo avvisò 9 che lafciato da parte il'lavoro di argo- 
menti nnaeftofi 9 e gravi 9 folo dovefle attendere a dipingere battaglie • 

Tale si (arefit0 9 quale afpettar fi poteva 9 poiché datofi il noftro 
Calza allo ftudio di fimil genere 9 ed invaghitofi della maniera delle bat<- 
taglte del Borgognone 9 a Roma fi portò efpreilanEiente per feco favellare » 
ricevere documenti 9 copiarne le opere ; e tale 9 e tanto fu il profitto 9 che 
ne trafle » che celebre profeflbre divenne di battaglie 9 come ognuno tà 9 e 
come in tante gallerie fi può vedere i> e particolarmente nella noftra Bolo- 
gna 9 dapoicfaè vi condufiè quafi tutta la vita Tua • 

Nel i67S- mandò in dono al Tuo genitore una medaglia grande d'ar* 
gentod' Innocenzo XI. con la notizia della fuaperfbna 9 de ftudj Tuoi 9 e 
del filo avanzamento nella profeiCone 9 conche fi riconciliò col genitore» 
il quale invogliato di rivedere il figliuolo 9 da tanto tempo non veduto 9 
eftimolato anche dagli amici di richiamarlo 9 e principalmente da una 
tale Chiara Cortadini 9 amica di cala 9 vedova ricca 9 ma in età di an.. 
ni 88. la quale non cefiSiva di dire 9 che voleva per marito il fuo Tonino 9 fu 
forzato a chiamarlo prefibntemente 9 onde il noflrp Calza fi parti da Roma » 
venne a Bologna 9 indi pafsò a Verona 9 ove fpoiò la ricca vedova 9 che gli 
fece donazione di tutto il fuo avere 9 e poi mori V aono 1701- d* anni ioa. 
in Bologna 9 dove era venata con eiS> ad abitare 9 e fu fepolta nella chieia 
parrocchiale di s* Matteo delle Pefcarie • 

Ma perchè di nefluna opera fna efpofta al publico in Bologna può faveU. 
larfi 9 diremo 9 cheli Commendator del Poz2o alla paga 7 5. delia fiia Storia 
delle Vite de* pittori Veronefi 9 dice eflervi in Verona un quadro dipinto 
dal Calza io s. Niccolò 9 col Profeta Giona 9 ufcito dalla balena . Anche ncU 
h Ricreazitmc pitiorica 9 ofia notizia mherfale delle pitture di Verona 9 tro-. 
To notato 9 che nella chieia della confraternita di i* Luca 9 vi è un Opera di 
Antonio Calxa a canto del lavello : e nel medefimo libercolo alla pag.88. Iegg09 
che nella chieia di i. Daniele 9 nel quadro fatto da Antonio Zancbì VaMunta 
dipaefe cm figure è Opera di Antonio Calza 9 ma V Opera notata dalCom- 
mendatof e del Pozzo in s. Niccolò a io non la trovo punto rammentata nel 
libretto delle pitture fuddette • 

Dice ancora il Pozzo 9 che nella cafa de* conti Allegri vedonfi tre 
pan quadri di|>attagUe:.dae io cafa de* marchefi Ghcf ardini : molti iiv 

A « cafa 
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«fa del eonte Pio Tarco : e molti altri in cafa Rizzardi % in caia Confi % 
e prellb alcopi altri Cavalieri • 

Ma fé non poflb ragionare di alcuna operazione pubblica in Bologna 
fitta dal Calza » poflb b^qe parlare di qualche tratto della fw vita $ che ha 
del particolare » .e dell' ameno • 

Prefe egli io feconda nooglie 9 Criftina Cor fini Bolognefe » dalla qaalc 
ebbe tre figliuole : la prima per nome Crifiioa » che mori infante di do* 
nefi : la feconda per nome Regina $ che vive ancora io oggi lUora Terziari 
f ìa Profcfla di s. Francefco di Paola # co' nomi di fuor Maria Eletta Madda«i 
lena $ nata nella parrpccbia di 1. Matteo delle Pefcarie li ij. di Noreoftbi» 
del 1704. avendo veftito T abito nel 17^7. i la terza aveva nome Lucrezia t 
che pure OMncò prefto di vita t e per il cui pirto mori la madre : iopn di 
coi vi iboo alcuni accidenti da raccontarfi 9 che divertiranno alcun poco • 

Era adunque la Criftina Corfini t dotata di una bellezza parcieoloret 
fiereni il noftro Calza era perduto» e fi pavoneggiava oltre <^ni credo* 
re f d' avere una moglie cotanto bella s tanto più 9 eh' egli fi trovava bmo 
lo di faccia 9 con due grandi ciglia 9 che piottofto ad un cane barbone rafib* 
nigliavafi» maffime per una gran parrucca » che)^rtava: edemdibaona 
Éaiura ti» ma corpulento» e molto roflb di carnagione : che però lem* 
pre io abiti di tutta gala» egli fteflb la conduceva a fpaflb » e ne' ridotti 
più frequentati » preientandoTa » dove vedeva maggiore il mucchio » o di 
aobilrà» o di gioveotù» acciocché la contempUflero » e godevo io oliremo 
di fare altrui notare le particolari fue cfterne bellezze : come il volto ero 
bea dilègoato » come vivo foflRi » e rofao il colorito » eome avefle le mooi 
biaocho » e le dita affiifate : inibmma ad una » ad una » andava loro d<G:n« 
vendo le fue belle parti » intorno intoroo faceodofi gente » io quella gai* 
laapponto» che fa il faltinbaneo » quando feco ha una bertuccia » edolcoai 
gMiochi le h Are » per raccogliere V uditorio » fenza awederfi » che vcr»« 
mente egli folo era perciò una figura fiogolare • Coil al (refco la fera : cori 
olle Afte il giorno : e così da pertutto faoea pompo di fua pofledota bellézza • 

Stava di ca(k nella ftrada degli orefici > cho ognuno ben aà > quanto fio 
fi^eqoentata » per fiirvifi iooltre ftmpre mercato di roba maogiativa : ero 
coft t » dopo d' avere accomodala la fua donna in arnefe di tutta eompaf fii » 
metievahi » quando in una » e quando in altra attitudine alla fioeftro » nà 
q«eUa dovevo mai moo^erfi fino al foo ritorno » nel mentre eh' egli io* 
tonto» ktCt le (baie» e calato in ftrada » A le metteva dtrimpolto» op» 
póggbtead uno i)9ortello di bottega» • ftava vagheggiando h foadoeooa 
e mirandolo con qnell* attenzione » floroioMetl di capo « • di molb » com 
ciH foglieno aleoni pittori contemplare on bel quadro » o un bel oMidelle e 
e cosi fé ne flava le mezz'ore intiere » or fu tf 000 mane» od or fo d* ma 
olirà appoggiare» nel mentre» che i lavoranti di qoelle botteghe lo fio« 
tnnooeeellattdo» etotttqueHt» che per eoH paflà<WK> t fenioiidoinv% 

dero 
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i$fe «natale fMieotofk fiovhàs fé m tiéerdOoMe fbe ^«Dea piòj^er«« 

VoMe a morte ^ come fi diflS^ per il pari^ ddk teraa foa fi^iwla i 
^éHà ita idòkrtrala » Aob cbé aiMta beflezia f uè paò* diiB qànMo fiicefle i 
qmmi> (j^ddeflè ) e quatifo s' aAoMife per poterla pare fiivare dalla tùou 
ft^mmV affVeneii valfe > DeA le premaivr» ooiviLdanaflo » perchè oenfte^ 
emnbeflè al ommé tributa'. Fift^atf fabt^ non v'ècoià» che kr ^énda 
particolare ; fM qeeNo 5 che lorendd^t Idic^fodP altimo fegoo » ti fa ^ ciò è 
ah' egli (ècedope la motte di lei . 

Mori duaqee Crìflina Cdrfini Calta il di tf . d»Mar» de) ì7tM; # che fd 
M flrbatia'9 Me óre 23. etetta )ai>Mmmc»fo HÉntadaèniariao^efpóilaifli 
iba caTa eoa nobile apparatura ^t^cAita da %M9a 9 acciocché da Mtti pòteflh 
efibm^mgbeggtataqtieila'foa ffifertabellasttf» od egli fteflfir prefib al oata^ 
letto ftava col fazzoletto io mano 9 raccogliendo le condoglianae # raccosti' 
ikodo a- Mtte fé dbWiciMle' it mate fiifibrcoi dalfaF dvfont^ f ed efidtstiklo le 
Àie belleaae eÌHiit# 3 p^rte per paride i uè fnl fi riflette la fub piifiose ( nè« 
glio fiirebbe éMaifiarla folta ) poiché Àttala portare la fera delia Donìeoiòa i 
alle tre on dì mHae9CM gran po»pa alla tfbie£i parrocchiale^ h volle lieoeft 
<fpM efpoAt tutao* il gierno del luaedi appreflo* 9 evo non può afpriaier^ il- 
Àarif popolo 9 ehe vi cooeorfe 9 e la flSagnificMaa « eon cai volle 9 chele 
fofli<ro celei>rate TEfe^ie . La fera poif dei laaed) 9 ordinata «il uo^iierofb ^ é : 
grandiofo-accompagnameiKo 9 fa levato itcadaveao dalla chiefir panroechw' 
le 9 ed altrove 9 come dirò io appreffò $ por ott fli^aoibo giro dà ftiada por ^ 
tato a feppellire • 

PlrecedovaiiogKQrfiiiielUcM laogo.pio di ••Bartolommoe^dlilenos 
eoa la- mldderofii^confirateraittt di qoel 000109 total con* ceri aocefi ie iliailo 9 
indi i^aiva li^iiodieffoA<!otiipeghia deHe Stimate # éett9 dì •• Pellejgrièoy 
co' loro Candelotti : iiiKappfOflb v frati Zoccolanti 9 con gran nomerò dai 
ibrcie : alhr Cface dei Qera fteevafoo ala alcaoi giovaoettr veftiti da Aom» 
gioK eon toraei»maeof e qttiodi ati léi«a oamero di SacerdbiiÌ9 fHàaai^' 
iiUMi da toretf aecefo , al fioe àt^ qaàlv vooifta il nobile 9 logobre citalba»r» 
to f ponatoda otto confratelli delle Stimate con ceri accefi 9 ed attof oiaiS^ 
da afte gratf ^aofltftcK giovanetti 9 tutti voftifi da Angioli con tbMte ac^ 
éeft in mano ; qoindi fegoitaoo le fiiore del Gorpat Domioir 9 e fioalrilooi0« 
l^accompagoameoto teirmiitava con nn nomerofo coficeno di aofioa • 

DhlhichieAparmccbialeihidcataf^k proceffioiie9 f*iBcaA)aMOÒ per 
hrvta-degjR oi^fici 9 fbtio il portico de baoehi longtf la pìaeaa^ indi lotto 
M pQfnfeo delb Mortt 9 qoindi fetfo-qttetto delle fenolo pobbliote : poTtèr 
dh i* Andrea degli Anfaldt ^ df itio all# Giuoco de* CaAli 9 voltaod^par 
ftradh CatigjKone fino alle fflonacbe Roccbettfne di t. Loronao^ che bra« 
ttatoavevono di tederoona ^ celebrata rara belleaaa • 

Si rpalulcò^ dunque h porta di qaei MoMftero » ed eccoti totli^ 
qaelle ftMOiahafpettattonedel cadavere 9 ilqnale Sa depoio ift qoeHo> 
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porteria (per la quale pórata 9 ebbe quei paroco dal faperiore la <iovati 
riprenOone ) e per an poco di ripofo di chi portavalo * e per foditfare la 
monacale curiofità . Il crederefte ? Là pare fi trovò il noftro Calza » il qoale 
ridille ad una ad una le bellezze delia faa OM^lie : ad ano ad aoo i faoi mali 
Ibflèrti » e a qoaote interrogazioni gli vennero fitte • a fatte rifpofe t 
ficchè ognuno può bene idearfi * ma non giammai rapprefentare > qual folle 
la confufione del cicaleccio di quelle fuore » del moroaorio delle preci » del^ 
le grida del popolo tumttltuofo. Finalmente fi profegui la proceffionepel 
borgo dell' argento fino a i. Bernardo > quindi per la via di Mirafole grande 
In s. Mamolo» e quindi alla chiefa delle monache del G)rpui Domini , dove 
ebbe la fepoltura . Che fé io fono fianco per quefia il lunga diceria > fi figuri 
ognuno » come molto più doveano eflerlo quelli di un si Inngp accom^ 

leato . 

[a si ftraordinarìa azione non diftornò il Calza dal paflàre io (èguito 

.«. -.».* nozze . L'an.iyio. li 2$. di Agpfto fpoiò io Venezia la terza oooglie 
Fiamminga di nazione » e pittrice di fiori » frutta » ed animali * per nome 
Angiola Agnefe di Andrea Pakman pittore > con la quale , dopo fpofata • fi 
portò a Milano f chiamatovi dal Baron Generale Martini , e vi dipinfe un 
quadro di fmifurata grandezza > per cui fu obbligato di chiamare in ajato 
alcuni fuoi fcolari , che (brooo » il nipote per nome Giufeppe Calza 9 e Giù- 
feppeStoffer Svizzero della guardia del noftro Palazzo pubblico: dipinfe 
io quello la battaglia con la liberazione di Torino , per il qual lavoro Itette 

da un anno in Milano* 

Fu chiamato dopoi a Vienna nel r; 14. dal ferenillìmo Principe En- 
ceoio di Savoja • per cui dipinfe molte opere » fira le qnali la prelà di Bd- 
gradof il ritratto del Principe ifteffo in grande a cavallo, con fotto una bat- 
taglia f ed il ritratto dell* Imperatore fimilmente a cavallo » con fotto un 
pwfe » ed una caccia . Aveva feco la terza moglie » dalia quale aveva: avara 
lì $.di Ottobre del 1712. una figlia per nome Cri fiina Carla Terefa j la 
quale fi è maritata l'annajyjo. ego Carlo Vafini ; e nel 1715. Ii2«.di 
Giugno ottenne un figlio mafchio in Vienna 9 per nome Ercole Lorenzo. 

Nel 1718. fece il Calza ritorno a Bologna con la fua famiglia , e per il 
Yiagffio • fili Ferrarefe gli nacque un' altra figlia , che poco dopo gli morì ; 
altre figliuola pure ottenne ai 31. di Marzo del 1719. la qoale poi profis&ò 
nelle fuore Terziarie Agoftiniane , e vive col nome di fuor Maria Tere& i 

Stando una volta a Verona il noftro Calza in cafa Ottolini , gli accad- 
de una difgrazia lagrimevole . per cui ièmpre rammaricavafi in eftremo . 
Eflèndofi un dopo pranzo rimefib al fuo lavorp , e venendo fraftornato da 
on fuo amico» commenfale , e confidente di quella cafa, cui pia volte 
aveva detto , che fi fermaffe , e lo lafciaflTe lavorare , né quello fermandofl 
perciò , anzi viepiù attizzandolo , diedegli il Calza col coltello da taw- 
iouz » fen** animo di fargli nocumento > ma folamente per aWonunarfelo , 
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né par badando a quello che fi ficeflè 9 ma qnelli ricevette impCDfatameote 
tHi colpo mortale 9 per cai a vifta cadde morto a fool piedi • Dovette per- 
tanto follecitaofiedte allontanarfi di là » né mai rammentava un li ftrano acci- 
dente 9 fenia Ibipiri 9 e crepacuore : e quefto ii è qaeU* omicidio 9 per cai il 
Pozzo lo dice bandito dalla patrianelle fae> Vite de'pittori Veronefi» p.iy^. 

Fece qui in Bologna molte opere 9 fra le quali i ritratti in grande de* 
marcheii Davia a cavallo 9 con varie battaglie fotto. Ritornò pofcia ad 
abitare a Verona fua patria 9 accomodato cbe fi fu » * dopo molti anni di 
bando 9 e là mori apopletico li i8. di Aprile dei 172$. 9 e fu fepolto nella 
chieia parrocchiale di s. Matteo di Verona . . > 

Del figlio fuo 9 poco fi può dire 9 perchè di lui poco fi può fapere t 
ooD eflendo a notizia neppure fé fia VÌVO9 o morto. Chiamavafi Èrcole 
Lorenzo 9 ed avendo egli pure attefe alia pittura 9 dipiofe nel 1751* un^ 
chiefa nella città di Cento 9 nella quale occafione fi lafciò vedere alle fue^ 
forelle in Bologna 9 ma eoo poca falute . Sempre ha girato pel Mondo 9 ora 
in Francia 9 ora in Spagna 9 quando in Levante 9 e quando in Italia ; fposò 
in Verona Paola Veronefi 9 ma non conviveva con efla • 

Ebbe Antonio Calza varj fcolari 9 fra quali fono : 

Giufeppe StoSsr Svizzero 9 caporale nella guardia del nùftro Palazzo 
del Pubblico • 

Gio* Matteo Cunzelman 9 della medefima nazione • 

Natale Pernzzi Veneziano • 

Pietro Paolo Caufman Svizzero • 

Gio* Batifta Cimaroli da Salò 9 che divenne cognato del fuo maeftro 9 
per avere fpofata la forella del ultima fua moglie la Pakman . 

Gio. Batifta Canziani Veronefe • 

GIROLAMO DONNINI. 

... * 

• 

L' Opportunità di avere parlato di due difcepoli del cavaliere Carlo Ci« 
guani 9 mi dà luogo di far menzione d* un altro fuo difcepolo 9 che fra 
sottri profeflbri ebbe meritevolmente il fiio luogo • Qoefti sì fu Girolamo 
Donnini 9 il quale febbene d* un' antica famiglia di Correggio 9 ediquaU 
che fplendore 9 lotto il dominio del Ducato di Modena 9 contnttociò 9 per-* 
che da giovane venne a ftanziarfi in Bologna 9 e qui apprefe V arte 9 e piac- 
^egli di ftare tra noi 9 ficcome pure fira noi fi mori 9 a tutta ragione deve 
aver luogo in quefta noftra ftoria* 

In Corregio 9 dunque 9 ebbe egli il fuo naicimento Tanno i58r. e 
provveduto di qualche bene di fortuna 9 ebbe io Modena i primi princip} 
del difegno dalla Stringa» pittore di quella Corte : pofcia venitto a Bolo- 

fna9 raccomandato da alcuni fignori della ftefla Corte 9 al- conte Gio* Pietro 
iUcatteUi» fa da quefto nella fua cafa accolto 9 e per ^lalche tratto di tempo 

man« 
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mmiteoQto t e oetts fenda di Gku GudèSb del Scie eoNoetto: qtriniK 
freqaeoCftodocoDlbmmaatteiKiofie qaelk fctiolsf e meObù Mila cMefii 
di s. Maria della Picii » detta de' MeodicaoCi» a rieapiars ia difegn^s 
ed io pittura più volte le opere infigni » eke coli firitmvanOf epofi^a 
paf&ndo nel riooaaaf o chioftro di t* Michele in BoTco » €kt p<ib dirfi a 
fatta ragione una vera galleria > procwè di fhecbiare » come da vero 
(eace » qaanto di hiaae pocè 9 ed ia qaefta ftiidio ( piefemcnmMe oeglet» 
to ) flmte air incirca fino al 1 705^ 

Coisinciò piccia a Icapricciarfi falle tek 9 ài foa iavefirione 9 e fcce 
fsolti quadri alti fignori conti det* Vioceoai • Morto il eoete Lacatielli 9 
paftò a Forti» e procorò dal cav • Carlo Cignaoì nella fiiaicaola» ripor- 
tarne 9 e docaoMKi » e più caranericaaia maniera» dove bene accolto» 
e mefitio affittito » diaiorò qualche anno • Riteraato a Rrfogma aprlfcoola 
in cala de*medefimi fignori conti de* Vincenzi; poi io ca/a Viaaamda 
s* Biagio: efiaakneateiallapiaaaadii.Siefiuio» lempre attentaaaeMe fti>* 
diando» edoperaodaiodefeffiKiiente. 

Si ammogliò nel I7i'8. coti Aleflaiftira Nanoim » da cui lK>n elèe 
mai figli • 

NelU chfcfa noftra de' PiUppini fi vede eoa tavola da aliare cm an 
t. Antonio di Padova» da lai magiftralmente coadotta: fece non savoka d«* 
altare per Tivoli : un* attni om no a. Filippo per la ckf à S, Re^to di liom* 
bardia : ed un altra nella fagreftia de* PP. Domenicani dfi Faeaaa : in t Prao- 
cefco di Rimino la tavola di f • Antoniadi Padova col Beori^too r e eoi» An- 
gioli » èbeti' opera detDoiHrini: e nella cUeia delle ooflacbe di i»Safe« 
mia della medefisla città 9 la favela da altare» elpreflbvi I» faoffidieHi Vev> 
gine col Crifto morto » e con li fanti Agogno» mippe^» e Fei^gvino » 
fa pure da Ini dipinta • Per il marchefe Aleflàndro Pallavicini di Parma la- 
vorò moltiffimo : ficcome per il march, d' Efte $• Martino » e pes il conte 
Rivabeni di Mantova 1 e cosi per molti altri cavalieri » e dilettanti di Bo- 
logna r vedendofi in molte cide le opere fm» con gatoCigaaMfeo» ed 
umore particolare cosdoite » La fiia manieml&fa toAo dììftingvem per di^ 
ftepelodel Cignani » di cai pfeciMrò a tatto potere d* imicare la mofbiéaz* 
sa» la paftoficjki » e la forza* 

Jgbbe alcofii difeepoliafra'qaatifono fpeeiaiaaente degni di^ ri<kflrd«Hta»* 

Benedetto dal Buono da Lago: 

Carlo Masan^: 

Giovanni Monticelli : ai quali fèmpre aflifiette eo» atfeniioae» in dM^ 
vtfle» e negl* anni djw di fii»etìi»k(biò di vivere li 23. di Genoar^del 1743. 
rieevenda onorevotr fepoltara oetla- cbiefii d^tta della Mafoae » Am pia^ 
ffoccbiale. Fu ueoK» di buona ceoveiAiàoiie » di grande oaefl#» leale» 
amico deli* amico: di eorporacnra grande » egrofb » ed ebbe ftmpve cw 
tatti i peo&ilbri ottiai^corf ifpoudeiiia «* 

CANDI- 
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CANDIDO VITALI. 

GLI uomini grandi 9 e veri matftri profeiibri di pirton » fé non Sano 
lotti cepMi di dipingere 9 oltre le figure 9 anche altri generi di pit- 
tura» fono però la maggior. parte di loro 9 valevoli a dirigere altrui ia 
qualunque lUtra categoria 9 parlando maffime di quelli 9 che il loro ftndio » 
pratica 9 e maeftria hanno (atro (èmpre fui vero 9 e natorale 9 avvessi per« 
ciò fin da principio a copiare dal vero qualunque cofa 9 per afliiefarfi a poco 
a poco 9 alla grande 9 e difficile pratica del naturale 9 e per potere alle 
occafioni dipingere d* ogni cofa 9 che nelle loro operazioni fàccia d* uopo : 
eflendo del pari cofa certifltma 9 che è neceflario 9 che fi accoftami il 
giovane pittore a ricopiare anche le infime eofe dal vero 9 e d*ogni gene- 
re 9 per andarfi infènflbìlmente impoflèflkndo de*rifleffi9 delle rotondi- 
tà 9 de* lumi principali 9 delb varietà 9 e degradaeione delle tinte 9 e di 
mille altre parti in quelle cofe » che fono più adatte al fuo cominciamentoii 
e più facili di quello che iia il nudo intiero 9 o altra parte di eflb • 

Uno di quefti valentuomini sì fu certamente il Cignani» atto a dirigete 
chinnqae in qualfifia forta di pittata 9 ed il noftro Candido Vitali fu quelli» 
che da ini diretto nel dipinger fiori 9 frutta 9 ed animali 9 per le quali coCt 
fi femi fortemente inclinato 9 divenne on perito maeftro. Egli difcele^ 
deir antichiffima 9 e fioritiffima nn tempo 9 famiglia de* Vitali 9 e nacqm 
da Praacefco Lelio de' Vitali 9 e da Lucrezia Viaaani fiia moglie 9 li 8. di 
Settembre del 1680. in Bologna 9 dove apprefe i principj del difegno da 
Lorenzo Pkfinelli 9 e poi ( provveduto competentemente di beni dì foitm* 
sa } pafiò a Forlì nella nomerola fcuola del Cignani 9 e colà quel valentne^ 
mo indirizzoUo dove portavalo il fuo genio 9 e si bene lo inftradò nel di* 
piQgere animali 9 frutta 9 e fiori per lo foaaio di io. anni incirca 9 che di« 
venne così particolare 9 ed eccellente 9 che ognuno fece dipoi a gara 9 pefl 
avere de* fuoi lavori 9 ne' quali veramente 9 oltre una degradazione mira* 
'bile9 una compofiaione maeftrevole 9 ungufto di tingere Angolare 9 una 
leggerezza di pennello invidiabile 9 h comparire un vero sì bello » che 
meno bello apparifce il vero ifteffo • 

Non fi aaaardb però 9 da faggio 9 ee ardì il noftro Vitali di porrf 
al pubblico cofa alcuna di fuo 9 fé non dopod' edere ritornato alla patria» 
ed il primo quadro 9 chetfyoCt$ fu lotto il portico de' Servi perunage* 
nend proceffione 9 ed aveva allora 30^ anni incirca 1 e foleva dire 9 mara« 
vigliarft di moke 9. come alcuni lèbiano il cora|giò di efporre i proprj la*' 
veri 9 appena che (anno on poco impattare le tSte 9 né hanno perciò fiir» 
mata ancora quella pratica 9 che richiede un' arte sì faticofa : lo che però 
non addiviene 9 fé non dalla povertà » in cui fi ritrova la maggior parte 
de' giovani ftudenti 9 i quali ilon veggono il momento di potere fcaraboc^ 

chiare 
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chiare ana tela 9 per incominciare a guadagnar qualche cofi $ cagione io 
vero lagrimevole della depreffione di ti nobilartes non potendo quefii 
fare intorno alle loro operazioni 9 né quelli ftndj » che ibno nece(&r j 9 né 
impiegarvi quel tempo 9 che vi fi richiederebbe • 

Convien loro far conto di guadagnare la giornata 9 e però nonfipeu- 
ia 9 ne può penfarvifi 9 a' cambiamenti o del tutto » o di parte del compof 
tuimento: né di efaminare il vero: né a tante altre cofe neceflarìiSmc 9 
aflSinché V opera riefca al poffibile perfetta : iàvia però 9 e vantaggiofa 
farebbe la legge 9 che alcune profeffioni 9 non fi poteflero eiercitare 9 Te 
non da chi ha altronde il come vivere • 

Il finii&mo gttfto Oltramontano ben tofto conobbe il merito dei oc- 
Aro profeflbre 9 e delle fue operazioni 9 non paflàndo intelligente alcuno 
per Bologna 9 che non voleflè (èco portare qualche fua opera 9 e non gli 
laiciafle molte ordinazioni : e però moltisGme ibno le opere fue » che paf- 
iarono in Inghilterra 9 in Francia 9 e in Alemagna : oltre le varie fae^ 
belle operazioni 9 che fi ammirano in quefti palazzi 9 e gallerie 9 partico- 
larmente in cafaKanuzzi 9 Aldrovandi , Caprara &c. ficcome ancora pref- 
io alcuni dilettanti 9 e particolari 9 eflfendo flato un profeflbre inftancabile 
nel fuo operare 9 trattabile ne' fuoi prezzi 9 sbrigativo» e di un carattere 
il più onetto 9 il più proprio 9 ed il più nobile 9 che mai pofla bramarfi . 

Prefe per moglie Margherita Calvi 9 da cui ebbe cinque figliuoli 9 
due mafcbi 9 e tre femmine : V uno de' malchi per nome Staniflao 9 mori 
fanciullo : V altro per nome Domenico 9 vive prolperofb : la prima delle 
femmine pernomeRofa» mancò bambina : la feconda per nome Annat 
vive mona: a nelle Rocchettine di Bologna : la terza per nome Terefa 9 fa 
prima maritata al dottor Ferrari 9 pofcia pa&ò alle feconde nozze col dot- 
tor Lodi. 

Mori queflo d^no fbggetto di male d' orina V anno 1753* di anni 74» 
ed in a. Michele de Ceprofetti 9 fua parrocchia 9 fii fepeiiito . 

MATTEO ZAMBONI. 

FRA i difcepoli del Cignani 9 vi fu ancora un ooftro Bolognefe Matteo 
Zamboni 9 il quale datofi alla pittura fbtto la direzione di un tanto 
maefiro 9 riufci un bravo imitatore della fua bella maniera» come fi vede 
particolarmente in un cammino nel palaszo de' fignori conti RoiE : in dw 
quadri in cafa Panaachi ; ed in altre poche opere io quelle cafe partico- 
lari 9 perché poco egli éviiTuto* 
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BALDASSARRE BIGATTI. 
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Nche Baldaflkrre Bigatti pittore (a della fcuola del Cignoni » e la prima 
foa opera fi vede a Porto » due miglia lontano da Kavenna » in una 
chiefà dedicata ai. Antonio» (attagli fare daoionfignore Vincenzo Cavalli 
vèfcovo di Bertinoro 9 in qaell* aitar maggiore 9 ove fi vede il Santo di 
Padova 9 •- Niccolò di Bari 9 e fotto f Anime parianti » con la beata Ver«< 
gin^ in alto » con Angioli . 

DOMENICO GALEAZZO 

Domenico Galeazzi 9 figlio di Tommalb 9 nato li ao. di Maggio dell' an- 
no ] 647. ftudiò la pittara dal Cignani 9 e la tavola dell' aitar maggio- 
re nella cfaiefa delle monache di t. Omobono 9 con varie figure 9 era di foa 
mano e e dipinfe ancora un altra tavola con s. Francefco orante . Si maritò 
con Bianca Bnlbarini di Reggio Tanno ì6Ì2. 9 dalla quale ebbe nove fi- 
gliuoli 9 due mafchi 9 e (ètte femmine : de* quali figliuoli due vivono ancora» 
cioè una femmina per nome fuor Maria Bianca Tereia Qaleazsi 9 monaca nel- 
le Salefiane di Modena 9 e Domenico Maria Gufmano Galeaaai 9 dottore 
di filofofia e medicina coUegiato Lett. Pnbbi Emerito • 

Mori qnefto pittore Tanno 1731. li 5). di Aprile 9 ed è fepolto nella 

a della Madonna di Gallerà • 

CAMMILLA LAUTERI. 

CAmmilla Lauteri Bofognefe fii pur eflà diicepola del Cignani 9 e di^ 
pinfe un Tranfito di i. Giufeppe 9 che fi vedeva nella lèconda cappella» 
entrando in chiefa di t. Gregorio 9 de' PP. del ben morire $ ma che io oggi 
pie non fi vede ; ie ne dà però la notizia nel Pafiègero difingannato della 
fiampa del i585 alla pag. 113. Dipinfe ancora la tavola di t. Antonio di Pa« 
dova nella chiefa parrocchiale di t. Andrea di Cadriano 9 in quefta Diocefi 9 
per li fignori Giavarina • Sarebbe riufcita eccellente 9 fé morta non fofle 
d* anni 21. li 28. di Gennaro del i(58i. 

PIETRO FRANO. MINELLI. 

TRA li Icolari del Cignani fu ancora no Pietro Franceico Minelli Bolo- 
gneie 9 e le fne prime opere in pubblico furono un t» Aneonio Aba« 
Uafrefcodipim^iòpra la porta della chìefa di a. Antonio di Saycna9 né^ 

B b fab. 
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fubborghi di Bologna » ed un f« Addrea fimilmente a frefto fopra la porti 
della chicfa di s« Aoarea di Macaiedolo io qaetto contado • 

NUNZIO FERAJOLI. 

QUefto (a un degoo profeflbre di pittara» a cui non diede la patria noftra 
il nafcimeoto 9 ma sì bene egli ad ella luftro» e rplendores percC 
fere fempre vifluto fra noi . Nacque Nunzio da Francefco Ferajoti % detto 
degli A£9itti f per diftinaione d'altre famiglie di tal cognome > 1 anno itf5o» 
cella loa patria di Nocera de' Pagani 17. miglia lontano da Napoli . Studiò 
il diftgoo da Luca Giordano 9 indi da Francefco Solimena ; pai&to pofcia 
a Bologna d' anni 22. incirca » frequentò nel 1682. la fcuola di Gio. Gio- 
ftfib del Sole 9 dove diedefi tntto a dipingere paefi a freico 9 ed a olio i w\ 
qnal genere di pittura riufci un valentuomo 9 uccome tante foe operaaigni 
per tdo lo manifeftano • Si ammogliò d' anni 44. con Fraocefca Maria Rab^^ 
U 9 dalla quilo non ebbe 9 che una unica figliuola 9 maritata il Pignoni 9 
cipitano dilli noftra miliaia degli Orti 9 che vive incora . Dipiafe molto 9 
«nche per diverfi fignori fìiori di Bologna 9 e moki de* fuoi quadri iqno an^ 

diti in Inghilterri • • /• . 

£riUomo piccolo di ftitura9 onettiifinBo nel Tuo parlare» efempla- 
fiffimo nel Tuo vivere. 9 e dì virtù morali omatiiSmo. D*anni 7SUfciòdi 
vivere V anno 173$* e fu fepodto ai Cappuccini . £bb9 molti fcolari 9 ma li 
pi& degni di memoria % fono Bernardo Aliaoaai 9 e Carlo IMi • 

BERNARDO MINOZZI. 

Acque li 12* di Agoftp del 1^99 Bernardo Mioozsi 9 ioclinato £a da 
fanciullo alla pittura 9 i cui però non diedefi » che nel fedicefimaauno 
I età : Q perchè il genio fuo portavalo a far paefi » b raccomandatoA 
M^uB»mì^ FerajoU 9 il <p^l^ eon^gUatolp a fiudiare prima di figura $ fec« co« 
tale ftttdio ff e preflb k> ftefib maeftro 9 e preflb Aqgiol Michele Civaisooii 
frequemaudo fenapre V accadonùa del nudo : poftan poi di tutto propofito 
sfar paefi i profittò moltiiSmo 9 ed operò per lo j^cUa maeftro 9 clic tow* 

Vilo di pidre . 

Dipinfe in ippreflb diverfi quidri per Milord SVTins Ingleie » e per 
diverfi iltri dilettinti 9 particoUrmente air icqoarello9 lumeggiati in carta 9 
di maniera tutta fua propria . Nel 1727. maritoffi con una onefti doasel- 
l|i : e fi fepiiò dil maeftro per iccudire cqa maggior fuo vaotaggu» 4 divaria 
«ommiffioQi 9 tanto di pitture 9 quanto di diCegai % de' quali molti «e fi^e 

ad BH til« Aatonift f Q»t «qcwtc di qqadvi » cho gU vendette «l vfibUt 

Zacci^ 
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Zaecsm Sagredo in Venezia $ occnitmido il cognome dell* lotore t e dt« 
ceodogli e&re fitti datmuie monsù Bernardo » paflato per ^cidentea 
Bologna 9 e da lai acquiftati . 

Accadde pertanto 9 che portatoii a Veneiìa il noftro Miflosai^ ed 
introdotto dal Sagredo 9 fu da quel grande^amatorc di pif ture richiefto 
( moAiaiidogli cotaK dilè;gni lumeggiati ) fé aveflè ponofeioCD 00 tale mos» 
ià Bernardo » che qwi diicgoi aveva fatti» e yendoti al Forni • Certo 
die al > rìfyofy il Minosai 9 e qn^fto tale nomù Bernardo è qaegli p ^he 
ha Tooore di parlare adeflb con Voftra EcccUeaaa • 

Non poòdirfiqoal folle lafcrpreTa 9 né quanta la gentile accoglienaa 
di qael fignore 9 il quale gU coonnife altri paeft 9 per compiffe jin libro» 
ed il aK)Ara flomù éoiognefr godette qocl vantaggio oagg^ove tdie fi pro^ 
caccinva foll'iipefe<ftte il Forni ^ il quale avevaoe iempre occultato T au- 
tore per iiend<ere più rara la fua a[iercan2]a9 per diificaltarae i'acquifto 
d' altri 9 e per lucrarvi fopra .a Ao talento . 

Tornato in patria 9 dipinfe diverfi quadri per il* fig. Scao C^rakaoi 
logtefe 9 ed altri per i| fignor jk>b Rigbt 9 abdico del &e Giacomo d' Ii^ 
ghiiterra 4 e moiri per il noftro marcbeiè Guido Antonio Barboasa 9 C0190 
pare per diverfi fAm fignori 9 fra quali per il marcb^e Aleflaodro Fallava 
aiai io Roooa 9 e alcuni a tempera per il fig* card. Aldrovandi p 

Nel 1734* fi porrò a Firenze 9 ove molto operò per diverfi Cavalieri ^ 
e per akani fignor i di Corte 9 una gran p^rtp de' quali lavori furyM»o a tem« 
pera ; cbe penò cooofciuto 9 e ftipato il merito di tal profeiibre da qoella 
nazioiie 9 giufla ettioiatirice del valore ót* pro^èiloti 9 fii nel 17 5$. aggre^ 
f^o neir Accademia dje) dtl^no di Firenze 9 e nel 1737* fa pno de* leftiN 
roli per la loro fefta di $4 ^ca 9 ofae far (bgUono i profeflbri e dilettanti da 
qoeU*Acc;KÌ etnia 9 con u«a bdliffima moftra di quadri p nel chiotro della 
Jmtiffima Annunaiara de* PP« fervili • 

Nel 17 j9- pafiòa Roma 9 ove dimorò per due anai 9 e dove dipinfir 
ottoquedri per il fig.card» di Roban 9 e diverfi altri per ooolti figoori 9 fi|- 
cendofi un ricco capitale di diiegni di vedute dal vero 9 delle qoali mt- 
ri6tfaaeme abbondano quelle deluiofe campagne 9 e quella belliiiEflM città ; 
io efae fesppre baavuco in u(b di fare dovunque è Atto • 

Ilei 1741. rimpatriò 9 dove aocora prelentemente dimora indefiefib- 
aKme^|>erando f e con molta fiia lode • Nel palaaao Caprera moltifimo ba 
operaio f e fifupò^dire per ilcorfe-di 16. anni • Dipiaiè una ftafiaa Ai qaa- 
dri nel palaaao del PubUioo 9 e nel 1748* ia aggr^r^ito profefibre accade- 
mico dementino ^ ibfteoeodovi il Principato oel i7$o. 

^Ml' appartamento nobile del fig- marcbefeCeiareRafpooi di Ra« 
ve&iMi<h|:t« Giacomo 9 ba dipinto 4 frefco alcune ftanae 9 ed un gabinetto 
di paefi 9 e vedote con dodici (bfi^apoati: nelUiala del come Sicinio Pep^ 
poli in Bologna dipinfe quattro quadri 9 ed otto quadri per due flaoze oel 
^ B b 3 ioo 
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Ciò palazao di Villeggiatura a i. Lazzaro : aTrecenta per il conte CorneKo 
Peppoli ha dipinto Aell' anticamera del Tuo palazzo qaatcro quadri nel aia* 
ro 9 e fono le vedute delle quattro maggiori tenute di quel cavaliere > cioè 
della Pallata 9 di Lagofcuro 9 di Rigoia 9 e della Guifa • 

Ma non occorre pretendere di delcrivere tatte le fae operazioni f 
moltiffime eflendo 9 ed in diverfi luoghi 9 e in patria 9 e fuori 9 e tutte 
tinte con gran gnfio 9 con felice battuta di frafca 9 con lucidezza di navo* 
le 9 con quel tatto 9 infomma 9 che le rende si grate all' occhio 9 e si ac« 
cordate : arricchite inoltre di pezzi d* architettura 9 e profpettiva 9 da 
itti fiudìata da Marc' Antonio Chiarini fuo parzialiiiimo amico 9 e da^ 
fuonsù Chamant pittore 9 ed architetto di S* M. 1. il Gran Duca di To- 
Icana : che però è da bramarfi 9 che un si degno uomo viva laogaaiente • 

Egli ha un figlio per nome Flaminio Innocenzo 9 nato li 3. di Otto« 
bre dei 173$ » il quale ftudiò di figura 9 ma poi inclinato all' architetta« 
ra 9 tutto a quefta fi diede 9 e talmente profittò 9 che d' anni 1 $• ottenne 
la prima volta il premio della medaglia nelF Accademia 9 e cosi pure fette 
altre volre ne' fette andi fufleguenti; ficcome pnreiprcmj Marfili» ed 
AldrovandÌ9 che fi difpenfano dalla fuddetta Accademia ^ Per alcuni anni 
ha frequentato la fcnola di Carlo Bibiena 9 dopo la partenza del quale per 
Lisbona ha avuti varj direttori 9 gialla il turno de'maeftri dell' Accap 
deoiia. 

Opera fua fono i cinque difegni fiitti in mifura della noftra cfaiela 
cattedrale di s. Pietro 9 cioè V intera pianta 9 con la facciata 9 e fpaccati 9 
che furono intagliati in rame da Lorenao Capponi 9 e pubblicati con la 
fiampa per il Guidetti • Ha fiudiato di propofito fbpra le opere de* pie ce« 
lebri maeftri paflkti 9 cioè del Curti 9 Mitelli 9 e Colonna • 

La prima fua opera è fiata la volta di un piccolo ftudio in cafa di aa 
particolare nelle Lame 9 la quale gli procacciò due Ibffitte nell' apparta- 
mento nobile del fenatore Malvafia 9 dove egli ha dipinto tzt altre caoie*» 
•te 9 ed un gabinetto : in cafa Aldrovandi ha dipinte le volte di due carnea 
re 9 ed un gabinetto al fenatore Spada • 

Tutta la volta della chiefa parrocchiale di s. Maria della Mafcaretis 
è fiata ornata dal fuo pennello 9 eccettuatane la cappella maggiore 9 che Sa 
dipinta da Mauro Tefi : nel palazzo Lambertiai ha dipinte due volte di 
camere : il dipinto intorno la cappella maggiore nella chiefii di s. Giovao* 
ni Decollato 9 è del noftro Flaminio Minozzi : nel palazzo Legoani ve- 
donfi alcune ftanze da lui dipinte » ed in faccia al fuddetto palazzo dipiafr 
la bella facciata della chiefii parrocchiale di t. Giacomo de'Carbonefi • 

£' fuo tutto il dipinto nella cappella de' dolori 9 sella chieft de* 
Servi i^ e cosi pure quello nella cappella Lambertini in s. Biagio > e va ogni 
giorno facendo operazioai degne di lode • 

CAItO 
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CARLO LODI. 

DA Simone Antonio Lodi 9 ed Anna Maria Pad retti 9 nacqae in BoIo-« 
goa Carlo li 1 1. di Febbraro del 1701. » ed attefe allo ftadio delle let- 
tere in abito clericale 9 ma nell'ore oziofe attendeva al difegno fotte la di« 
rezione d' Angelo Michele Cavazzoni • Copiati un giorno 9 di (bppiatto dd 
maeftro 9 dne paefi del Calza 9 poiché gli ebbe finiti % moftrogti al mae- 
ftro 9 il quale in lai fcorgendo maggiore difpofizione per far paefi 9 di quel» 
lochefoflè per difegnar figare9 lo configliò a darfi tutto a tal genere di 
pittura : che però il giovane laiciando ogn*altro ftadio da parte fi pofò fi>tto 
la direzione di Nunzio Ferajoli 9 ove ftette da otto mefi incirca (empre co- 
piando paefi 9 ed operando inceflant emente con piacere incredibile del mae- 
ftro 9 dal qaale partitofi 9 cominciò ad operare da fé fblo 9 ed incontrando 
la fua maniera il comune gradimento 9 ebbe molte commiffioni 9 delle quali 
alcune riferirò 9 che qui abbiamo nel noftro paefe 9 ed altre poche 9 che Co 
ttkte fiiori • 

Tutti i qoadri 9 che fi veggono nel refettorio del convento di i.Gia^ 
corno 9 eccettuato quello di facciata 9 fono del Lodi : nel palazzine del fena- 
tore Magnani al Porto Naviglio dipinfe molti paefi : incirca 40. pezzi ne 
dipinfe al marcbefe Francefco Gonzaga a Mantova : per un P. Servita a Cor- 
oeto di pinfe 60* pezzi di quadri • 

Nell'anno 1730. s'ammogliò 9 ma non ebbe mai figliuoli • Mandò « 
Roma fei paefi da lui dipinti al fig. cardinale Valenti Gonzaga : quattro né 
mandò a monfignor Rota : due ne fece per il fig. cardinale Spinola 9 e quat- 
tro pezzi grandi 9 veramente ftudiati 9 e faperbi per il fu conte Sigbizzo 
Gambalunga : in cafa Beluzzi moltiftimi ne fece 9 sì a olio 9 come a tempe- 
ra : molti in cafa Magnani^da s. Giacomo : e quafi tutti quelli 9 che ador- 
nano il palazzo Peppoli in villa a s. Lazzaro • 

Se ne veggono molti pure in cafii Lambertini : in cafa Guidalotti : in 
cafa Scarani : in ca(a Bentivogli : in cafa Graffi : e ve ne è tutta una fala 
compita in cafa Varnini • Un* altra fua opera è in cafa Tondelli 9 e una^ 
quantità di fuoi quadri in cala Bofirhi . Finalmente fagli ultimi anni 9 che 
vifle 9 fece due quadri 9 i quali furono regalati alla maeftà della Regina ve- 
dova di Spagna . 

Mori quefto degno (oggetto dopo 22* giorni di malattia li 22 di Apri- 
le del i7<55. 

Var j fono fiati i fuoi fcalari 9 ma più di tutti è riufcito mirabilmente 
il foo nipote per nome Vi ncenaio Martin elli • 
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VINCENZO MARTINELLI . 

Vlocento di Gio. B^tifta M^itiDeHi i é di MaddileoaM^oiginm 9 ncc» 
qac Ì9 Qo)ogD9 il d) ao. di Giagoo del 1737* » ed efleoìio fiato dal aio 
alleviato q^llf profei&pne » non {bìo ha fatto » e fa onore al maeftro 9 ma lo 
lit foperato d' aflai 9 talché fi può aflèrire efler egli al prefemeil piii Taleocc 
|Niefifta9 che fi trovi in Bologna 9 e che poò andare io competenia con 
ouaionqae altro della fua sfera 9 e de* migliori paefifti 9 che fiaoo in Italia* 
Coslafecco^ come a olio è mirabile nel bacterlafrBlca9 nelk vaHaaioBe 
^lle tinte ^ nelf amenità de* iiti 9 nel lomcggitrìi 9 od dcgradarH 9 atl 
tingerli: podeognooo (a a gara per avere delle fiie opere t 

Egli è giovane favio9 modefip9 rìfpetto(b9 e da tatti amato; che 
però ciafcaoo gli defidera lunga 9 e profperola vita per decoro dei!' arie | 
• pef ooore della patria I 

CONTE AMOS CAVALCA. 



FRA ^elli 9 eh? fimo fiati fetto la direaiqne di Bernardo Miooaai 9 noi| 
è per niiiq «ootp da tocerfi il valorofi> cavaliere conte Aoiot Cavalca 9 
il qu^le accoppiando alla nobiltà del fangae 9 il genjo per )e (letle ^urti 9 fi 
diftingne particoiarmei|te io diptugere paefi per ^^o porq divertimento; ed 
i difgraiia nofira 9 eh* egli non vi fi applichi ex profdSi 9 mentre dalle fii^ 
opetaaioni già fatte fi manifefta in ki no nanraJe invidiabile 9 e che col* 
ti vato attentamente rendere Jo potrebbe oooto al Mondo $ . e fiuaolb al f«ri 
^* più celebri ^^aefifii « 

CONTE MASSIMILIANO QINI. 

L* Altrettanto fpiritofe ^ e nobile giowne 9 il conte MafikniKano Ginii 
lavora foIgtiftoOl^ndefe di paefi in ptQcoIe9 a feeco9 ed % olioi 
in gaifii da potere 9 foiaa elageroaione 9 fiare a competenaaeonqoafainii 
qoe profefTorc : ma i divertimenti d^lla npbiltà 9 e gU 9gi 9 eh* eflere^ 
potreb^ro i mezai »tà acconci ali* aoqnifto della più eminente virtù 9 por 
troppo fono i motivi 9 che quel mezzo fi trafanda onde renderfi celebre 9 
e ftiaaato più di ^lelto fia per la fleflà iK)biltà • Amicameoie ^rò non erti 
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PÀOLO BALLARINI. 

ANche Paolo Ballarini » figlio di Lorenzo > e Caterina Belletti » nato 
li IO. di Ottobre del iyi2t in Solenni » folto k parrocchia di s. Ifaiaf 
fi la diftingaere in dipingere paefi • 

D* anni 22. cofiipciò lo ibdio del difegno ibtto Fraoccfco Monti : 
poi pafsò alla direzione di Stefano Orlandi per T arcbitettara» qaindi del 
fig. Ferdinando GalU Bibiena 9 dove talmente profittò $ che potè in breve 
tempn paflare a dipingete d«e fianae al P.Reggent^ Battaglia Minore Con« 
veotaale a Bagnacavailo • 

Più volte è flato in Venezia a fiadiaret e naolto ha copiato le opere 
del Tiepc lo • Dipinfe in Triefte ona cappella d' archjitettara ai figaori 
Conti . 

Pafsò nel 1 73^. a Vienna 9 dove in tre ano! » che vi ftanziò » dipio*- 
fé fempre d' ornati con il Fanti ooftio pittore Bobgnefe » che abitava coli» 
e dove è morto • 

Colà fa 9 che copiato cetto paefe di un bruvo piofeOoref fa da alca« 
ni faoi amici configliato a darfi tatto a fare di paefi 9 come infiitti egli fè^ 
ce con felicf rìofcna 9 e fol gtifta Olandefe • 

Ritornato a Bologna ^ non potendo lafciare di dipingere d* ornati f 
io compagnia di Giafeppe Galli Bibiena dipinfe il teatro Malvezzi 9 indi 
ritornò a Venezia 9 e vi dipinfe uno fcenario : dopo qualche tempo rirnpa^ 
triatos ha dipinto molto io cafaPederzanif cBrighenti; ma tion poten- 
do fcordarfi d ella fua cara Venezia 9 colà ritornò > e molti ftud j di diver« 
fé forte vi fece 9 avendo w talento i^apf oe di queir univerfalità 9 di cui 
pochi fono adorni • 

Andò a Pieterburgo » dove in cinque anni % die vi ha dimorato » ht 
dipinto moltif&mi foffitti di camere con figure 9 e di architettura : dopo un 
tal tempo fé ne ritornò a Venezia 9 e quiadi a Bokgna 9 dove vive como- 
damente 9 lavorando di paefi per diverfi dilettanti 9 con uno fludio 
particolare» una diligenza filmabile « ed uegufto di tiogc^re» che inna« 
mora : defideraudcifi da tutti 9 che viva loogamente per potere lafciare 
inolte operazioni 4 decovo 9 e della fqf pqrfona f e dellf f«a patria • 
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SOKCTTO nSl «16. ÀKTONIO M^tOJIKf. 

In applanfo del quadro della ftrage degl' lonocenti (ktto da Giafeppe 
M^ri^ Crefpi per il fereniffimo Gran Principe Ferdin«ndo di Tofcaoa. 

Riforgi 9 o Erode 9 e naira qol dipinti 
( Abbine orror ") mille Arenati Infanti ; 
Morti gli tocchi 9 e par pajon fpiranti t 
Vivi gli crede T occhio 9 e fono eftinti. 

Fqtna il fanone» di cai fon iparfi» e tinti 9 
EfprimonC i fofpir 9 vagiti 9 e pianti s 
Tane* è bella la morte in qae* fenibianti 
Orridi» che non (cerni i ver da* finti* 

Premon i mafnadier le madri afBitte 9 
E con i cari al fen laceri 9 e gaafti 
Figli» ie vedi poi forti» ed invitte* 

Uopre infiimÌ9 empio Re 9 diventan fiifti 
Illaftri 9 or che fnr dai pennel deferirti 
Del famofo Spàgkuolo ì e tanto bgfti. 

tONBTTO DIL SIG- D* FLO&IVAKTO COLLINA DI BIRTINORO* 

In applanfo della Croce di Cavaliere data a Giafeppe Maria Crefpi 

dalU fantità di Benedetto XIV. 

Uom » fair Italo Ren nato a dar vita 
A cento tele con la indnftre mano» 
Mercè V alta virtù cara » e gradita 
)^on a Felfina fol» ma al ciel Romano. 

Mira a qnal gloria oggi ti chiama» e invita 
Il fnpremo p^ftor del Vaticano 2 
£i vool » che fpl^nda nel tao fen fcolpita 
Anrata Croce »' e che non fplenda invano t 

Ma che il merto di te moftri fregiato 

Dal fao amor generofo » e oeniino apprenda • 
Che fagli Eroi veelian le ftelle » e il fitta* 

Vivi par » vi^ 9 e d nn onor il degno 
Alla luce immortai dolce %ì accenda 
Per te g beli' opre ogni piik colto ingegno « 
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« 

CAV. GIUSEPÌ?E MARIA CRESPI, 

SOPRANNOMINATO LO SPAGNUOtO. 

/ 
\ 

AVeva il cavaliere Giafeppe Maria Greipi 9 mio genitore 9 fettantatrè 
, «noi 9 quando Gio. Pietro Zannotti nefcrifle la Vita nella fua Aoria 
dell' Accademia Clementina 9 e però 9 perchè egli era ancora vivente 9 noo 
potè il Zannotti darla compita 9 lo che farà da me fiitto al prefente ; s) per- 
chè non rimanga qnefta ftoria mancante della Vita di un ti celebre profefIò« 
re 9 ci perchè chi ne bramafle l'intiera notizia 9 non abbia la pena di legger- 
ne una gran parte nella ftoria fnddetta 9 e po&ia andarne a leggere il com. 
pimento nel tomo terzo della Raccolta di lettere falla pittura 9 Tenitura 9 ed 
architettura 9 iiampata in Roma nel 1759* $ ovd io alla pdg.joi. la inferii 
fn una di quelle mie lettere • 

Venne dunque al mondo ^inftppe Maria il giorno i5. di Marzo 
del i5ds* da Girolamo Creipi buon cittadino Bologoefe9 é da Ippolita 
Cofpi ffia oonforte • Studiò da prilseipio il difegno da Angelo Michele^ 
Toni : indi paftò alla (cuoia del Canuti 9 il quale allorché vidèlo cosi at« 
tantamente ftudiare con gli altri giovani nel bel ebioftro di s. Michele in 
Borco9 e fi bravamente difegnare9 lo volle predò di fé 9 e fin d'allora 
prognoflicò 9 eh' egli era nato pittore • 

Io quel diioftro fii dove il Crefpi fi acqiliftò il Soprannome di Spa- 
gnnolo 9 con cui fu fempre indi in poi chiamato 9 6 conofeiuto ; mentrejgict^ 
Rolando un giorno con gli altri giovanÌ9 ed ognuno di effi diftinguendoucol 
nome d* una nazione 9 a lui toccò quello di Spagnuoh^ giacché anche per 
r abito attillato 9 e lindo parca tale . Ne pub dirfi con quanta affiduirà 9 
benché gracile di compleffiòne 9 anche nella più rigida flagione 9 ienza che 
alcuno ( fuori del fuo vivaciffimo de£derio } lo ftimolaifè 9 fé ne ftefle 
colà dal nafcere del giorno fino alla fera 9 qaafi ape ingegnofa fncchian- 
do il bello 9 ed il buono di quell'opere infignÌ9 delle quali oramai a 
noi più non rimane 9 per noftra lagrimevole fventura^ ie non pochi linea* 
iBenti 9 i quali ci additano d'.ellervi elleno una volta fiate. Baila il dire % 
che lo Spagnuolo vi flava con tal patimento e difaftro indefèfllimen* 
te 9 che giunfe a muovere la compaffione di qite' reiigiofi 9 onde il prov« 
cedevano e di fuoco 9 e di dbo ^ e di riparo 9 nel miglior modo 9 che fi po- 
teva ; che ricopiava le medefime cofe più e più volte 9 in molte 9 e diver« 
lemifuret in difegno 9 ed in pittdra9 quando a parte a parte 9 e quando 
il tutto infieme ; che giunfe a ricopiarle t) francamente 9 e con tale viva« 
cita ^^ fpirito 9 e bravura 9 che alcniie di quelle copie 9 le arrivò a fare una 
per giorno 9 di quelle ftortc ( voglio dire ) ndieno numeroic di figure > ma 
pelò di fomma fatica* ^ : 

Ce hk%< 
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Alcane pertanto di cotali copie fece per Io fteflb Canuti f e molte 
periRitit PP. Peppoli» e Prati Abati di qael monaftero» che aalore^ 
grandiiCmo t afliftenza 9 e protezione gli preftarono 9 ed un giorno 9 che 
flava dipingendo quella $ che rapprefenta t. Benedetto allorché eòo un fe« 
gno di Croce libera dall' incendio il monaftero 9 capitatovi Carlo Maratti 
in coQEipagnia dei Cìgnmi 9 feroìatifi ambedue a con fidertrJ«f aoimoUoil 
Maratti a profeguire collo fteflb fervore 9 alScnraodolo 9 che fari^bbe fio- 
Atto 00 valentttooM^ t ed invitandolo a feco portarli a Roma 9 dova cura 9 
ed aififteaza avrebbtfgU preftato 9 ma ringrasioUo il giovane 9 ircafaudofi 
col dire 9 di non poiei^ abbandonare il padre 9 e la Tua famiglia * 

Finito k» ftodio nel clauftro fuddetco 9 flava egli cootinuamenie pre& 
fo il Canuti s che «enavalo qoal figliuolo 9 e nella fua fiaoza £^eg^te 
dagli altri Scolari lo teneva : lo che ^u cacone 9 che dall* invidia ftimoUci 
a nipoti delbfleflb Canuti giornakaeute lo perf^uitaflero 9 e fu oattfttto 
finalmente ad abbandonare il maeftro 9 il quale però non Io abbaadoo^ 
del tutto 9 predicandolo mai Tempre per efempio degli altri giovani 9 lo* 
dandone # ognuno le opere 9 procacciandogli de* kvori 9 e facendolo egK 
Si^fh lavorare • Coli' appoggio pertanto dell* approvaiione 9 dell* affi* 
ftenca 9 e della lode di un %ì preftaote prpfeflbre » non che del Ino natu- 
rale avveoeiite 9 docile 9 afleenato 9 in tutto amabile 9 può figurarfi 
ognimo 9 com'egli a poco a poco l' jnoltrafle nella graaia 9 amore 9 e fti* 
ma de* faggi • 

Vedevaofi in alcune pro/pettive del fecondo 9 e terao clauftro di èMu 
ehele iu Solco alcune figure graziofameote dipinte a firefco dal nofirogio» 
vane 9 che furono delle prime fue operazioni : nel novero delle quali fi è 
la tavola da altere nella prima cappella entrando in cbieft de* PP. delle 
Spirito fasto 9 rappreftotante la crocififfiooe di molti Martiri 9 fatta^ 
nei 1^84.9 cioè nel decimoaono anno di fiia età ; e due figure in piedi m fie- 
feo nella prima cappella della chiefa della Madonna deUe Graaie 9 che rap» 
preièntano un a* Franceioodi Paola 9 « '• Giovacchino p fino ad ora fidrate • 

Circa qnefto tempo dipinte a tempera il graaiofo i* Giufèppe udV aU 
fare de*Giovag|iioni 9 prefib la cappella madore io a » fiartoiomneo di 
i^rta % il quale è flato descritto neir ultima riftampt del P/^figgert^ isfifm 
gmiMtùf per di mano di Vittorio Bigari^ non fo 6 per iabaglio di chi ha afc 
fiilo a detta riftampa» ma le qeuttro wteriori edtaieui» lodicem-di 
mano de) Crefpi » e tutto il Mondo lo sa 9 e ^i i dififfTMw da qMfluaUi 
maniera dei Bigari . Ma avendolo voluto • competruni 61 lo ridurre àii 
fa fiarma quadra ad un aItrafbtmawQtinettdifi>prii(air4db moderno) 
per adaifeano al nuovo ornamento fiUtovi di' fci^liola 9* U Bigari vi ha 
aggiunte due tefte di Serafini 9 fattovi ^ualtfbe lyioeeo uel pauM^itUo' 
dr paede % e netleauvole 9 ma non perci6«|ì py^ dirt del figari • 

Fece gli pur anche il Giovagnoni dipingere la taiek da aitare ucfif 

chida 
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chiefii driUt fanta Cafa di Loreto » die poi il Crefpi inCagli^dla St ftcflb ali* 
acquaforte » e fa anche da altri rintaglrata . 

Ne) mentre però fi andava efercitaiido i fre^entay» attemaoiente 
IT accademia del imdo 9 che faceva nella ina fcaola i) Cfgoant 9 ti qoate 
ftorta la bravura 9 eTaffidaiti del giovane 9 ilyoUe nflla Iba fcuoUy e 
ve lo tenne fempte contatta U particolare atten^ioBe per qaei tempo # 
che fé ne ftette in Bologna» ed il noiiro gioT^ne intanto paltò a copia» 
totta la fata Magnani dipinta dai tre Carocci 9 e le hclU camere di cuft 
Favi» e le prà- belle tavole delle cfa|efe di Bologna: 09! qoale Aadiot 
qoanto pro^taflè tutto il Afondo né paò eflèr giadke dalie ine opeff ^ 
e quanto diligentemente 9 e br^v^mente ricopiai 9 ognano jk^poòargpU 
re^ ponìlblodaIFe(lèr(t vendute alcune fae copie per originali d^'lora 
autori 9 ma altresì dall' eflere fiate da profelTori mcdefimi giudicate 9 fté 
appreaaate per tati : fra le qn%ìi hanno la maggtoranaa 9 e ooelki del bat* 
tefimo di Noftro Signore fatta dal (00 origioale di Annibale Qella cfaieia 
di I. Gregorio 9 venduta oltre i monti a ben alto prezzo per origimie ; 
e quella del celebre quadro del Quer^rino 9 poflio nella medefima ebiefa^ 
per fino a d) noftri tenuta per jl penfiero originale ne{(^ celebre galleria di 
Tofcfna 9 ma cfae io medefimo al (ereniffimo Gran Doca Gie^ Gaftpne fco- 

rerfi per copia fatta da mio padre 9 e da lui regalata al fereniflimo Qraq; 
riDcipe Ferdinando : per autentica riprova di che 9 rapporterò qui fede}* 
mente la lettera refponfi^a del fuddetto Prìncipe 9 fcritta a mio padre » 
che originate con/eryo • 

Carijffimofig. Giufippe Maria 9 a/ ritorno 9 fh ha fatf9 qui Antonio Mo^ 
rofini 9 mi ha confermato nelV opinione 9 che avevo nelh oo/pamte c^e%ione ài 
lei 9 i> nome della quale mene ha fatto efpreffioni ahbofdanfiffimc > eompnr kg^ 
go nel carijbno fuo foglio amorevole dei 35. delpajjato 9 e mi hapoiprefentam 
due Mlijbne pitture 9 che nnn rapprefenta la fina propria famiglia 9 la quah 
volerà a rendermela tanto piti accetta 9 ed a far sì 9 che in ogni congiuntura io mi 
dimofiri alla medefima tutto parziale nel procurare $ vantaggi 4i hi 9 di 
qnelh . U altra che è una copia fatta dal filo injigfte pennello d^ un opera del 
ìfuercino 9 è veramente ammirabile 9 fpoffo dirle 9 ohe m* èjtata gratiffSma pcn 
ogni conio 9 e per avervi ricono/ci uta una imitazione inarrivabile 9 e porche puh 
ejfère tenuta per l* originale medefimo : onde nonfo MaHanxa efprimere la mia 
riconofenxa 9 la quale ella meglio riconofcerò femproj che fi vaglia dima^ 
ove io poffà giovarle &(• 

Firenze il primo di Dicen^bre 1708. < 
Finalmente T altra copi^ fatta da lui ki Pefaro da un quadro del Ba« 
roccìo 9 pia e pi$ volte a gran prea29 contrattata 9 perchè da tutti i profe^ 
ibri repofata 9 con attentiti autentici 9 per originale 9 ^noa prova evidente 
di quanto ho aflèrit0 9 e reffere fiata {coperti^ per tale al fenat. Gbimieri Ga 
h cagione i ck*egH fcioglieile il contratto^ che della medefima #yeva faito » 
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Da tale continuo Audio iuUe opere infigoi » riconolceva egli il te 
profitto 9 e però non celiava di raccomandarlo ai giovani provetto che 
^glisìfn» e di deplorare la noncuranza di uno ttudio tanto neceflariop 
quafichè 9 o fi vergognafièro di copiare le opere de* valenti maeftri » o Is 
fiimafifcro tempo perduto 9 quando» egli diceva 9 giudicare impofiibile» 
che UDO poteflè divenire eccellente in tal profei&one 9 le prima un profbo. 
4o9 attento 9 ed ailiduo Audio non faccia fu oétali opcra2ioaÌ9 chccooe 
Tiene che abbia alla mente il profeflbre 9 allorché egli dipigne • 

Nel 1688. per il dottor Girolamo Calori dipinle una tavola da aliare 
con la B. Vergine 9 e f • Giufeppe con alcuni puttini per la chielà delia^ 
Pieve del Gattello di Berghinto 9 Marchefato di cafa Romei 9 nel Ferra- 
tefe : ed un altra^ con un s. Petronio per la chieik de' Francefcani di Ca- 
fiel Bolognefe • 

Partito con tutta la fiia famiglia il Cignani per Porli fiia patria 9 fi 
uni ilCrefpi col pittore Antonio Burrini gran difegoatore 9 e profeflbre 
fpiritofo 9 e vivace 9 e feco per ben due anni feguitò a lavorare » nel qaal 
tempo 9 un certo onefto del pari » e comodo cittadino di Bologna « per 
nome Giovanni Ricci 9 nell'occafione di andare dal Burrini 9 fi afieaio- 
nò di forta al noftro giovane Crefpi 9 che quanto fi può ofirire da un' amico 
generofo 9 tanto gli fu da quefto offerto : gli offri danaro in ogni tempo 
per fbftentar la madre 9 e le forelle ^ eflfendo f imafo privo del genitore » 
lolo al governo della famiglia y e per ogni fua« particolare urgenza : gii 
offrì danaro per far viaggi 9 a fine di vedere le opere infigni de' maeftri Ara- 
sieri : gli ofiri di comprare tutte le fue opere ^ che foffi? per fare » quan- 
do non operafle per alcuno 9 al prezzo però mediocre » col patto » che 
vendendole di più gli avrebbe dato il di più f che (e ne fofle ricavata : gli 

ofiri ma diciam meglio : che non gli ofirl quel degno % ed onoralo 

galantuomo ? Sebbene le fue non furono folamente femplici ofl&rte : co- 
minciò a provvedere la fiimiglia dello Spagouolo di quanto le abbifbgna* 
va : lo fpedi a fue fpefe a Venezia a ftudiare full' opere di Paola 3 di Ti-^ 
alano 9 e degli altri illuftri profèffori 9 che colà fi ammirano 9 e di là tor* 
varo 9 lo fece andare a Modena 9 e a Parma 9 e quindi ritornato % lo fece 
paffare a Pefaro 9 e ad Urbino per fludiare full' opere dell'incomparabile 
Barocci 9 di cui ricopiò tutto quello 9 che volle 9 e gli piacque y dal qua» 
le fiudio 9 confeilava egli Aeth 9 riconofcere lo flabilimento della fna ma- 
niera 3 e tatti certamente confeflano eifcre in lui provenuta l' eccellenza 
del fuo operare • 

Ecco fio che voglia dire lo ftudiare fu di£Èrenti maniere 9 e fa 
quella più attentamente fermarfi 9 e quafi diffi 9 quella fucchiare 9 cfaf 
più fi adatta 9 e s* infinua nel naturale di chi la copia : ecco il perchè efbr- 
taflfe egli di continuo i fuoi fcolari ad imbeverfi delie maniere de grandi 
«omini » per averle poi prefenti alia fantafia 1 allorché operaflipfo : ec(^ 

finat 
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finalmente 9 il come (brmafie egli la Tua maniera 9 febbene quello non 
fofl& tutto lo ftndio 9 onde formolia 9 come dirò a Tuo luogo • . 

Ognuno fi può ideare intanto qaal foflè il concento del Ricci 9 nel 
vedere sì bene impiegate le fue caritatevoli ainftenze9 ed il profitto dei 
iuo beneficato 9 il quale nelle fue operazioni gli dava prove incodtraftabilL 
del filo affiduo ftudio 9 e di non eifere andato fiiori di paefe 9 come s* ufa 
dalla maggior parte de' giovani • Si credono lirciocchÌ9 che quanto più uà 
giovane fttidente di pittura fi addeftra in far bafiònerie 9 in rendere ridi- 
colo or qnefto 9 ed ora quello 9 •ed in paflar le giornate in far caricature ^ 
e bagordi 9 fi credono 9 dico 9 d'eflère ftimati fpirttofi 9 ed acquiftar credito % 
e nome di pittori 9 quando altro non fanno 9 che renderfi tanti ridicoli 9 
t rimanerfi ignoranti 9 procacciando al nome di pittore per di piti quello, 
anche di pazzo 9 quando in verità fra tutte le profeifioni più fèriofe quella 
della pittura è certamente una dtlle principali 9 ed i fuoi veri profeftori de* 
gni fono di alta ftima 9 e di riguardo fingolare • y 

Bel vedere nella cafa dì Giovanni Ricci un numero ben grande di di*^ 
fegni 9 ài penfieri 9 di sbozzi 9 di quadri finiti 9 fiitti dal noftro Crefpi : e 
quando ritornò da Venezia con I* idea ripiena de Veronefi 9 de Vecel j 9 do 
Ballani : e quando ritornò da Parma con la fantafia ricolma del colorito 
del Correggio 9 e del Parmigiano : e quando ritornò dall' Umbria 9 con la 
maniera più delle altre da^fsoguftata del gran Barocci. Di tutti quefti 
infigni maeftri voi vedevate i lampi : di quelli nel veftire : di quefti nell* 
inventare: degli altri nel tingere : e di quelli finalmente 9 la cui manier» 
più d'ogni altro maggiore aveva fatta in lui l' impreflione ! £lla era vera< 
mente una raccolta 9 o per meglio dire 9 uno Audio degno di vederfi 9 che il 
Ricci 9 fecondo i patti 9 raccolfe 9 e che ièrviva di monumento ffloriofo > 
non meno alla vigilanza dello fiudiofb giovane 9 che alla munincenzadi; 
queir tUuflre cittadino 9 di cui fé molti fbftero i fèguaci nelle città 9 in^ 
maggior numero fi avrebbero gli uomini infuni in ogni profeffione 9 noa 
mancando i buoni talenti 9 e gli ottimi naturali 9 i quali una felice rifpec<« 
tiva riufcita farebbero 9 ad onore immortale delle famiglie 9 e della Re- 
pubblica 9 ma che tuttavolta languifcono nell' inopia 9 e miferamente fi 
perdono per mancanza di generofa mano 9 che gli ibccorra 9 e fofleDga : 
in viftadi tanti 9 che gran parte delle lorofbflanze profondono 9 e pretta -^ 
no tutta la loro aiSftenza a ballerine 9 a cantatrici 9 e a fimil gente 9 con 
notabile loro temporale 9 e fpirituale fvantaggio 9 laddove fare lo potreb- 
bero con loro fpirituale 9 e temporale profitto 9 e gloria • 

Fra i detti quadri 9 che pofiedeva il Ricci 9 tre poch' anni fa Cono fiati 
acquiftati dal dottor Giacomelli : cioè due grandi compagni 9 che fervivano^ 
per la fala 9 in uno de' quali è t. Giovanni predicante 9 nell' altro s. Giro- 
lame leggente 9 ambedue figure gigantefche 9 coti bene macchiati 9 carata; 
teriiauiti 9 e d^inti 9 che de profemri vario è fiato il giudizio 9 chi dicen- 
doli 9 
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doli 9 del GoeretBo 9 cbt di Lodovico Caracci 9 chi d' $hti • Il terio ra^ 
prefema le noue di Cana Galilea 9 ioventfitp» 9 dìTpoflo (n) gonfio di PacM 
lo $ ed in varie figmre 9 par^cotanneote io quella del lledeiitore 9 dipinco 
iìil gttftodel Barocci t c^e ^caraoseiKe manifeftano eoa ^MOtaatteflaiofit» 
rcieD2a9 e pro^tto^ corali maeflri avefte egli ftudi^to; ne ▼*!» aii^ono) 
a coi avvenga di ytderlp 9 che no» se rimanga monito 9 e eoi ricoUni ^e 
dovute lodi • 

Molti altri potrei (mentovare di qiefti quadri 9 eli» quanto. ficca £|» 
cevano la raccolta del (licci 9 alirettanto vantaggioTa aodavaso bimmada 
la nominanaa al Orefpi 9 il quale frequentava intanto la pubblica accade, 
noia del nudp ^ che a fpefe fi &ceva del cbiarìfliaao ieuatof e Ghifilief i nel 
fuo palazzo 9 e che da quattro direttori veniva regolata % e diretta» cioè 
da Q ip. Batifla Bolognini 9 dal ciioonicp conte Carlo Ce^ce Malvada 9 d^ 
Sn^ilip TaruiB 9 e da Loreaip ^afineili 9 comepiili di(b&aiei|te pn^ leggerli 
^^\ primo capitolo della ftoria deirAcc^demia 9 ed era il Cre^l fr^ i giova* 
11^9 uno de' più attenti 9 de* più veloci 9 e d^' pia caratteriaaati nel difegnare 
il nudo» grandiolb) quadrato 9 e macchiato 9 4 icgpp^ che molte. volte 
riportò il premio 9 cbedifpenfiivafi in qqeir accademia y ekfft T ifiètta» « 
laftima9 che di tutt^ ogni giorno più t'andava acquiftand^i 9 ma pec uot 
yiyezia giovanile fu neceffiiato ad abbandonar V accademia . 

Gli avyennc^ una fera 9 fcarabocchiando col atatitatojo fall^ carta ^ 
di fare una tefti( di un cappone morto 9 e fpennaccbiato 9 cotanto viva 9 e 
raflbmigliante la caricatura della tefla del conte Ciarlo Malvafia ^ che non 
vi fu alcuno de* iuoi vicini 9 che: in eflk tofto noi ravvilaAe 9 e che potefle 
tr^tfeperfi da quello fcroftio di rifa 9 § cui ali* improvvido uno (Ifente por- 
tato dalla, vifta d* una qualche co^ ridicoloTa 9 e bella ; il qual rifo 1* andi^ 
talmente accrefcendo :i e dilatando in unifliante per tutta la fi:aola9 che 
giunfe air orecchio dello ftefib canonico Malvafia 9 il quale colà fops^vve- 
siendo 9 e vedendo la caricatura difegnata 9 che al viyo (e Attfj rapprcico* 
Cava 9 talm^fife fé 1- ebbe per male 9 che pre(à ìs^ carta » e al feo^pre Ghi^ 
filieri recandola accompagnata dalle fne querele 9 volle ^ che V aut^^re di 
efla fpile gafligato per ìaìua iniblenaa 9 e 9 lui ne venifle un^ gloAi fodif- 
^iooe : la quale fioalmentc 61 di f^flcotare il Qrefpi af&ttodai) accadenaia» 
e benché procurafle ogni via per ritornarvi 9 vedendo irreconciliabili i) 
Malvada 9 ed il Ghifilieri per si (atta bfzaegol^ 9 fi rifolvette di r^torniirien^ 
a Venezia 9 dove per qualche poco di^ tempo dimorò 9 mentre indi ^ non 
molto colà condottofi il Qbifilieri 9 e quivi pacatamente avendo feptita rap- 
prefentarfi la Accenda 9 egli fieflò foco a Bologna lo ricon^iilfc 9 e fu i{ 
^riconciliatore degli animi difacerbati • 

|lime(Ip9 che ti fu il Crefpi jn patria 9 riprefe la Tua frequensa la fcr^ 
ldraccademia9 il fuo affiduo fludio9 ed il filo indtfèflb opeiare 9 che cootiooj) 
lutto il tem^ o di fiia vita • Piinci^lmente co^fellava ^ che nel f^r ritratti 

1^14 
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alla pittorefct 9 motta pratica t'era acqui ftatofopira il ^rerof mfccbiandoli 
air alo G aere inefcof e toccaodoli con tanta velocità 9 e prontezza» che 
fé se contano per (ino quattro il giorno 9 fatti da lui ^ fenza mani però) 
della para lefta » i quali tutt* ora in molte cafe di Bologna fi veggono 9 ma 
in gran parte perduti » perchè oleofi ^ e fatti alla prima con poco colore. 
Fece egli per ordine del fuddetto Ghifilieri un qaadroa competeuaa 
di Gto. Qio(eflR)del Sole # e del Barrini » ed a lui toccò diefpriniere la lotta 
d*£rcoiecon Aoteof il qual quadro efpofto alla pubblica yifta con gliaU 
tri 9 ibpra d'effi fi qneritò Tapplaufo 9 ed a lui acquiftò credito 9 e fama 
per eilère un quadro di carattere 9 di ardire 9 di (bmma vivacità • EfpoA 
pure al pubblico nel 16^0. una graziofa non meno 9 che nobil tavola da al- 
tire 9 U quale tuttavia fi vede nel primo altare della chiefà parcocchiale di 
t. Niccolò degli Albati 9 efprimente s. Antonio Abate 9 flagellato da de« 
mònj 9 di tal difegno » e carattere 9 che ognuno direbbe 9 eflere fiata di«^ 
pinta da ano de^iù celebri difeepoli de* Giracci 9 tanto è di quelli imi*' 
tato l'ardire 9 la prontezza 9 la foraa; e quefta si fa quell'opera pria<« 
cipalmente 9 che fini di renderlo noto per quei valente profedore 9 che 
egli era • 

Fra gli altri $ che concorfero a vederla 9 cafualmente vi fi portò if 
Rettore dell' almo collegio di Spagna 9 U quale in fentendo acclamarla per 
fiitta dalk) Spagnnolo 9 mandò per eflb il giorno Aiflègaente 9 ed incrodot^ 
to 9 credendolo di tal nazione 9 cominciò a parlargli in lingua Spagnoòta 9 
ed egli.son fapendo che rifpondere > e noirnaancoado di Ipirito 9 s' appigliò 
al ripiego di dirgli 9 d' edere fiato portato in fafce da CaftigI la in Bologna 9 
e però Ignorare aflitto il linguaggio nativo 9 perchè privato de' fuoi geni^ 
tori in età ftaciuUefca 9 e qui telS»do A due pie una grazio^ epoca della 
fiu vita 9 lafciò quel fijgnore nella ina credenza 9 e fé lo rendè benevolo » 
ficchè mille generofe ofierte gli fece » e «e riokafe ibdisfatto • 

PaAò quindi a PiAoja nei i6gi. con Marc* Antonio Gbiar ini a dipia* 
gere la fi>ffitta della diiefa di s. Fràoeefbo di PaoU a fpele del eqnte Fraa« 
cefco Cellefi 9 dipingendovi il Chiarini l' architettura 9 e lo Spagnoolo le 
figure 9 e fu fcoperta 11 giorno 24. di Agofto dell' anuQ iftefiSi : da dove 
rimpatriato dipinfe a fìrefco due volte di due carniere per il conte Ercole 
Peppòli '9 nel nòldle 'ap|mf tamentò di quel palazzo Senatorio fin una delle 
quali camere rappre(entò ii convito degli Dei 9 nell'altra Ercole fòpra aa 
carro Hroco 4*11' Ore9 le quali Opere» benché degne <ii un chiaro profeflbre» 
non hanno potuto avere il merito d*eflere accennate i« alcqna delle cinque • 
imprefiiom del Pafsaggere difingannàto 9 quantunque vi fi nomini quel che > 
ivi haaoo dipinto il C^nnri9 il Metigazzino9 aduna Aanzf dipinta dal Greti • - 

Per il Principe Eugenio di Sovoja dipinle a competenza di Benedetto 
Gennari^ Oio- Qkìic& del Sole • e di Antonio Burrin| 9 un quadio rap-« 
preftntante il centauro Chirone 9 quando ammaeftrò Achille nel tirar di 
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arco 9 e finfe » che Achille » fallato il colpo» fbfle dal maeftro ripreib : m 
quella guifa però » che nataralmente fi corregge talora da geote rozza 9 
cioè onoilraDdo 9 che il centauro volefie tirargli un calcio; peofiero» quau- 
to piacevole 9 naturale» vivo» e nuovo» tanto rinlcito difgnftofo però a 
certi critici » i quali per moftrarfi conofcitori del migliore » trovano 
che ridire in tutto» e ne* loro Saggiai} fanno notare quefte frivolezze» 
fenza riflettere » che il pittore fiegue T eftro fuo piacevole » ed a lui batta » 
che quanto efeguifce 9 fia efeguito da roaeftro 9 nulla curando talora fé fi 
accordi totalmente con la favola. Non è 9 che io difapprovi eftere conve-- 
nuvole » e defiderabile 9 che in tutte le operazioni fomiglianti la maefU » 
r erudizione 9 e il decoro a tutte le altre parti fieno unite» ma dico be- 
M 9 che quando in un quadro s'abbia il principale « cioè 9 che s'abbia il 
tutto infieme bene ideato 9 ben <lifpofto9 ben difegnato 9 ben colorito» 
lumeggiato » caratterizzato » e vero » ciò batta per poterfi dire un bel qoa» 
dro 9 da maeftro » né devefi fcrnpoleggiare cosi per minuto ; altrimenti 
pochi » anzi pochii&mi faranno queiqnadri» avvegnaché di valentuomini» 
che cosi per minuto 9 e poeticamente » ed eruditamente difaminati » non 
meritino qualche taccia : che però; potrebbefi qui ripetere quello » che fi 
legge nella Viu del Palladio » fcritta eruditamente dal fig.Temanza 9 cioè : 
Si può per altro ^arattcrizxArequeflo fallo per una di quelle fiappate » eie nom 
fenxa accorgimnto fin fari talora ^t ingegni fMimi » edifran nwftri shlle 
eirti : perciii 

Nou r^uar di hr » maguarda » tp^ • (l) 

Con tatto però » che non fofse nn tal penfiero » al dire degli icrapo- 
lofi» di quella nobiltà» che lo avrebbero defidera'to.» fnxriò non ottante 
SBolto applaudito» e per la fiia novità» e per la grazia 9 e difinvdtara 9 
con cui h, dipinto 9 riportò, la precedenza fbpra degli altri 9 e attirò altri 
lavori per lo fpazio di cinque anni continui per lo fieub Principe » che. mol- 
to utile gli procacciarono»«d una diehiarazione molto onorevole di fuo pitto- 
re attuale : continuando indi in poi il Crefpi a regalare ogni anno al Principe 
im quadretto (acro per Natale » e da qaello venivangli fimilmente regalati 
«nnnalmente cento feudi • . 

Per il marchefe Antonio pèppoli dipaafis un'adorazione de' Magi» 
éì grandezza al naturale » che fi conferva ancora in quella cafa 9 ed ogni 
qualvolta viene eipofto9 per qualche proceffione» riceve l'applaufo uni^ 
irerfale : fecegli pure anche un s. Girolamo nel deferto con alcuni Angioli » 
che fu poi intagliato dal Mattioli in foglio » lenza gli Angioli : e per il ma* 
refcialioCaprara dipìnfe la ftrage degl' Iqnoceoti 9 la lotta di Giacobbe ». 
il ritorno di fiacco dall' Indie » ed un bagno di Diana colle Ninfe : . i quali 
quadri » tatti » dopo la fna morte » da yknna furono trafportati in quefia 

' • .^ • — g*K 

(t) Saggio fopra ItPittnra 1736. pag. 34. (a) Dante inf. e* iil. v. $it 
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pileria Caprara » ove pare fi vede il ritratto in piedi della coateflà Virgin 
nia Sacchetti 9 moglie del fenatore Caprara » con la fua damigella» che 
ièco condofle da Roma 9 ed alcri quadretti fuperbi » da eflb dipinti p 

Apri egli in qaefto tempo fcnola 9 che fi vidde tofto namerofìi di oU 
tre trema icolari 9 impiegandofi egli per lo più in argomenti 9 e ibggetti 
piacevoli per varj peribnaggi .;Fra l' altre perfone • che lo tenevano occ.apa«i 
t09 vi (b nn certo prete amiciffimo del marchefé Celare Peppoli 9 il quale 
quanto era amante della maniera di lui nel dipingere 9 era riftretto altrec- 
tanto nel pagamento : di che lamentandofi una volta il pittore col fuddetto 
cavaliere 9 quefti lo animò a profeguire a compiacerlo 9 afficnrandolo f che 
avrebbe egU lleflb contribuito a quel di più 9 che foflè conveniente 9 e di 
-fua fbdisfazione 9 come infatti puntualmente faceva . 

Fra gii altri quadri « che^qnefto prete dilettante gli ordinÒ9 uno fu una 
ttrage degl* Innocenti 9 ben grande 9 che dilFe voler regalare al Gran Prin- 
cipe Ferdinando di Tofcana 9 e per rimunerazione del quadro fi òbbligb.per 
fcrittnra 9 oltre a poco danaro 9 e ad alcune bagattelle di argenti 9 alU 
«elebrazione di alcune centinaja di Meflè per le Anime de^ defonti 9 verfb 
le quali av^va il pittore unaparticolar divozione 9 .onde in fufiragio di eflè 
qiiafi Tempre cofiumò ^ trattando di contratti co' religiofi ).di &rvi entrare 
in conto di prezzo la elemofina per 1* applicazione di molti Sagrificj: 
così co* Gefuiti di Ferrara 9 « di Parma. 9 cosi co' Serviti di Bologna 9 e 
diGuafialla^ co<i«onakd« 

Non fi può dire con quante ftudio fi af&ticaflè fe Spagnnolo intorno tà 
Aiddetto quadro 9 fapendo doverlo avere un Principe coti amante della pit- 
tura 9 cotanto efiimator^ de' profeflbri > e ^otl rinomato • Bafta vederne 
il rame da lui medefimo incilb all' acquaforte per argomentarne V atten^io- 
ne 9 la fatica ^ e V amore ^ con cui fu da lui lavorato • 

Terminato il quadro9 pret'Cfe il prete9Con la confegna del pocodanaro9 
e di quelle poche bagattelle d' argento convenute 9 di averlo fubito in fuo 
folere» ma pretendendo il pittore ^e giuftamente) Tatteftato della celebra* 
lione de'Sagrificj applicati come fopra fi è detto % e fimilmente concertata 9 
ine quelli fapendo come mofirarlo 9 perchè di fatto non gli aveva celebratÌ9 
nacque infra di loro un'orribii contratto 9 che non potendo fedarfi al (oli- 
to dal marchefé Peppoli Addetto 9 perchè premorto 9 dopo rtdicolofiiltme 
contefe -9 fu obbligato il prete a partirfene di caia del pittore fenza il qua- 
dro 9 mediante un' archibugio • a cui diede di piglio lo Spagnnolo per 
&rb fparijre in «n baleno *. 

Non potendo dunque avere 5 né 1* uno 9 n^ 1* altto il eonfiieto rifugio 
all'amore 9 e al patrocinio del Peppoli 9 fii prefii dal prete U ripiego di 
ricorrere alla violenza 9 ficchè impegnato un' altro cavaliere 9 mandò que<- 
^ a rtcbiedere il quadro «Uo Spagnoolo 9 il quale francamente glielo ae- 
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gò 9 fintanto che » giofta il coocortato « non gli fofle efibita 1* atteftaaioot 
delle Meffe celebrate . 

Offeib il cavaliere da tal negativa mandò ona fera alquanti nomini $ 
perchè il qnadro fi prendefièro con vioienaa dalla llaoaa del pittore : ma 
qnefti 9 nel mentre > che qnelii picchiavano 9 Atto nn rotolo del quadrò t 
e veftitofi air impeniara 9 come potè 9 fi ilanciò giù con eflò da una fine«« 
jftra in an cortile s e pafiò nel palazzo di un cavaliere Aio apiico » che die» 
degli ricovero 9 e T afficnrò da qualunque infiilto • 

In quella notte di agitazione per lo Spagnnolo 9 fi peniò da qOo di 
portare il quadro e|;lifteflo al Gran Principe 9 e fargliene un dono : iocbf 
comunicato al cavaliere il giorno apprefio 9 e da elso approvalo » fi parli 
al no ftro pittore per Firenze col folo quadro 9 e col iòlo abito 9 che aveva 
indofio « £ra quefto alla Bolognefe 9 compofto di un giubbone 9 e ferrajuo- 
Io nero 9 col fto collare lungo divifo 9 ficcbè a dirla ginfla 9 fèmbfava9 
uno fpeziale 9 o un medico 9 che fofie in fretta chiamato per qualche ae^ 
lato 9 o un curiale 9 o un notajo • 

Con %i pellegrino 9 e giocondo equipaggio giuniè il Crelpi a Firettze9 
avendo inoltre tutto T abito inzavardato per la dirotta pioggia 9 e tutto fan- 
gofo 9 né quivi avendo trovato il Principe 9 per eAere a Livorno 9 s* im« 
barcò a dirittura per Ano a quella volta in ti -beir arnefe 9 liberando per 
viaggio due giovani 9 che 1* erano venduti ad un capitano 9 a fi>rza di ba- 
lionate cacciandoli dalla barca per una finta fifta nata fra loro 9- concer- 
tata 9 e fuggerita dal noftro fpiritofo viandante per liberarli • 

Giunto colà 9 fenza nulla penfare al rìpalimento di fua peribna9 fi 
portò tate quale a palazzo 9 domandando del fegretario di Sua Altezza 9 ma 
non trovò alcuno 9 che prendere fi volcfae la pena né pure d^infegnarla 
via di trovarlo 9 tutti (brridendo alla vifta di quefta infolita attillatura.. Il 
Principe però 9 informalo per lettera dal conte Vincenzio Ranuz» della 
gitadiefso9 ed avvitato di uo cotale uomo 9 che da Bologna era panito 
per incfainarglifi 9 ordinò tofto9che a lui davanti fbfae introdotto fenza tanti 
complimenti 9 tmmaginandofi che fofie quel defio . 

Comparve lo Sp^nnoto dinanzi al Principe 9 feirza iapere chi egli 
tùfft 9 e però alle diverge r ichiefte rifpofe col titolo d* iUttÉriffimo si 9 d' iU 
luftriffimonÒ9 conchindendo alla fine di bramate di vedere ilfignocftp 
gretario di Sua Altezza • Allora il Prìncipe > preodendofene piacere % gli 
difle 9 che a lui poteva dire ciò 9 che bram^fe dal fegretario : ma soa vi fii 
verfo 9 perchè egli cofiantemente replicÒ9 voler vederp il fignor Ibgretarìo» 
coti che prefofi dal Principe un candegliere in mano 9 e miratolo ben bene 
da capo a pie da vicino 9 e ridendo a piik potere ; h^ctmofio 9 gli difae9 
éjféi iene per queipiiimres eie Speffmohfiete cHanuae^ : ersm amdtOe Anjnr id 
JegreUfiexM^ poi et eìkeiereim . Infinti al figtetario fit coBdort09 da lui trat« 
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tentito 9 e trattato » «d il giorno iegoeote qsfifii ptaTotitò fU' AUtm S04 U 
quadro» che incontrò il ivo pieno gradimento t nmmìrtuÀóLo parte fi parte p 
k^iftaadolo con ule iotelligeoza » che rendè ammirato lo ftefso profcit 
Ibrt 9 ii quale non iarebbeii giammai ciedoto di ritrovare in quel Principe 
Ma tale profenda intellìgcnia« 

ESctto di «na tanta ibdtafaziooe fii f alloggiamento 9 Ae S. A. fece <}ar^ 
in pataaao al noAio Spagnudo ; i'ordinaaione didueqaedri di animali t e 
peTci 9 per cni aflegnogli dne giorni foli » ne'qnali Eoct^ appreftare tatù 
gli animali veri » cb' egli yi bramò : il proa^vederio iu>bilmefite p e rjicca^ 
mente di tutto^ quello che gli abbifognava : il traetario benignamente $ .e 
con fegni di molta ftima » e tenerezaa ; il regalarlo finalounte di pn gio- 
j^lbdi diamanti di molto valore $ di noa cedola di leflanta Inigi i' orop t 
di una di quaranta fendi Romani per rimhorfare il pnete di ciò cbe gli ^wSk 
dato per coiai quadro 9 accompagnandolo pd ijio ritorno con 0419 Tua cJe«- 
nentiflima lettera 9 affinchè ^fle meflb al ficaro da qualunque l^lterior pafl^ 
del cavaliere fdegoato» e perchè fbfle infiitnito un fbrmiile giudizi^ji i| 
quale AÌcùaìik 9 le veramente il quadro fptetuflè al prete $ che non aveva 
adempito alle Tue promeflè 9 o foffe in libertà del pittore • Fu dunque figi^ 
tata la^canGidal conAitons del Reggioaento 9 T avvocato Benaayi 9 e fo.deci- 
fa io faifore dei pittore 9 H quale pagò al ^rete il valore d^Ue Mbe avote 9 e 
fa terminata qoefta faccenda • 

Piede intanto il Crefpi tofto mano a diverlé rommiffioni avute da qpe) 
Prificipe 9 e compiile 9 tutte d* ai^omenti piacevoli 9 che coU inviate al iKt** 
tamente incontraronof ch'ebbe ordinfs di portarfi con la Già famigjlia aFir^ o- 
ze 9 ove fi portò 9 e fcelta per fua dimora il pajbaào di Pratolioo 9 Mia fi 
trattenne per alcun lempo 9 molte opere dipingenilo 9 che fi veggono in quei 
pahuai : e fra le altre dipinfe la fiera di Poggio a Cajano 9 ove ritraflè il J4<]^ 
rofini foriere di Sua Alteaaa 9 il quale traveftito vi fece un* anno dafakip^v 
banc<^ e vi ritraflfe il^piemno di quel luogo : e fece due quadri erprimendovi 
inunoalcmie lavandaie 9 che lavano panni 9 e neir altro alcuni ragaaai 9 che 
giaocano a cappelletto:e dipinfe dìverfi ramÌ9che fi veggono in quella galleria- 

^ perdiè in tal tempo 9 ebbe la moglie fua a partorire 9 volle T Al- 
teiaa'Soa lenergli^l facro Fonte il nato bambino 9 imponendogli il fno no- 
me di jPerdtnando 9 e la fereniiEma Gran Principeflà Violante fu la coma- 
re 9 che alla madre del batteazato donò una bellii&ma croce di diamanti 9 
e fu allora 9 che il principe dichiarò 9 con fuo diploma p lo Spagnuolo fup 
fittor attuale ; madopoe0erfi colà trattenuto da due anni incirca 9 alU 
patria fé ne tornò 9 carico di beneficenae 9 e di monete • 

Tornato che al fu 9 avendo contratta noa cordiale amicizia eoo un 
tale Lodovico Mattioli inMgliatore in rame 9 volle egli pure 9 come haju* 
no filtro quafi tutti i grandi nomini^ intagliare alcuni rami air^ acqua«^ 
ftftea efèceventidifegnide'faitibaiibnefdii di Beiaoldo9 8eriold'iH> 9 

D d a eCa* 



ii2 Vite db* Pittori Bologussi 

eCacafenno) conforme icrivono il Croce t e lo Scaligero 9 epofèiagli 
pinfe in venti rami compagni 9 i qoali furono poi acqaiftati » moki anni 
dopo» dati Principe Panfili $ ed ora fi ricrovaoo preflb il nobil aomo fignof 
conte Ignazio Baraiza patrizio Bergamafco 9 che gli tiene nei ibo palazio 
sella villa d' Alzano 9 tre miglia lontano da Bergamo 9 come me ne luu» 
data notizia 9 per Tua fomma gentilezza 9 V inrelligemiflimo fignor conte 
Giacomo Carrara Bergaoiafco : e gì* intagliò cosi bene 9 e coti graziola* 
mente fai gatto di Salvator Rofà 9 che fbrono da totti applauditi 9 e ricer- 
cati > ponendovi il nome dell' amico fuo Mattioli ; ma di qoetto » e de* fooi 
intagli 9 se parleremo più a baflb • 

L* affiftenza che nella fuddetta caufa contro quel prete gli preftb V av- 
vocato Benazzi 9 fece si che con lai cootrae(D ftretta amicizia 9 e molto per 
liiidipinfe9 e nel di lai cafioo di campagna nella Comunità di Moglio9 fi 
vede uoa bella Pietà più del luitarale a freico ibtto un grand* arco 9 e molti 
ifportelli di fineftra 9 e baflble dal Crefpi dipinte a olio graziofiimente > i( 
qoale gli fece pare per la faa cafa di Bologna molti quadri 9 e il dio fteilb 
ritratto • Anche per l'avvocato Amati dipinfe molti quadri di figure piccole» 
ed il fuo ritratto in grande 9 che in oggi da me fi poffiede. 

In quefto tempo dipinfe quattro quadri ai fignori Booaccorfi di Macera^ 
(a 9 ed uno per li fignori conti Aldrovandi di Bologna » rapprefentante Mosà 
in atto di difendere le figliuole di Madian ^e uno fimile ne ha S» £• Corfiai^ 
che ornato di beftiami 9 e di mohiffime figure 9 riufci un capo d* opera : una 
tavola da altare per il beli* oratorio di cafa Biaochiai al Lavino > efprimente 
i. Bernardino portato dagli Angeli al Cielo 9 ed un quadro per il palazaa 
in Bologna de* medefimi figaori 9 con s. Giulèppe nella fua bottega 9 con la 
B« Vergine 9 ed il Bambino 9 con Angioli in aria 9 veramente beili : pct 
il marcnefe Guido Antonio Barbazza tutti i ritratti di foa famiglia: per il 
conte Vincenzo Ranuzzi il fuo ritratto 9 e la Vifiuiioae di s. Sifabetta ia 
quadro grande 9 che fi veggono in quel nobililfimo appartamento : per le 
0ioBache dia. Maria Maddalena di Modena ana tavola da altare % con an*aL« 
tra fanta Vifitazione • 

Efsendo poi un giorno il noftro pittore nella chtefa di a. Benedetto 
de* frati Paolotti 9 ofservò per accidente un penitente » che ftava confef* 
findofi lumeggiato graziofamen te da un raggio di Sole 9 che mediante on 
vetro rotto percuotevalo nella tefta 9 onde venivano particolari rifleffi 
nel confeftore 9 e nel confefiionale • Inv^ghitofi di quegli accidenti 9 che dal 
riflefso del Sole provenivano » gianto alla fua ftanza 9 mandò per nn coiu 
feifionales e con la iantafia gravida di quanto aveva veduto 9 poftoload 
equivalente lunae 9 lo dipinfi^in una tela » che per accidente trovavafi^ non 
motto grande 9 con nn confefiore 9 ed un penitente 9 tale quale V aveva 
veduto. Riuftlquefio quadro per la novità deli* idea 9 ma più per la ve- 
rità y che eiprJAcva ^ cosi vago 9 cq$ì gradevole 9 e brilkntc > che ne« 
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può dirfi di qaanta Ibdisfuione riufcifie a ehi per forte lo vide ; e perchè 
dal figQor cardinale Ottobuoni eragli ftato fcritco j che /acendo qualche 
cofa di pellegrino » l' avrebbe volentieri acquiftato » il noftro pittore a lai 
maadollo in dono • £* indicibile il raccontare il gradimento di quel Prin« 
cipe » e r incontro che quefto quadro ebbe in tutta Roma,^ onde il cardi- 
naie che lo nominava il quadro dilla dn/effione » mandando in dono al pro« 
ièffore aoo. feudi » gli diede la commiflione degli altri tei Sagramenti % 
in egual mifora » e fecegli per ognuno H medeGmo regalo • 

Allora fu 9 che fi penti lo Spagnuolo di aver dipinco quel foggetto ìq 
nifura di tela si bafsa» nella quale si facile gli era riufcito di collocarvi bene. 
due perfone 9 una fedente 9 T altra inginocchioni 9 conofcendo che non gli 
farebbe riufcito cosi per gli altri foggetti : tuttavia s* accinfe all' imprefa 9 e 
fece gli altri fei quadri del medefimo gufto9 lttmeggiatÌ9 e dipinti 9 anche con 
qualche lepidezza % che fiar potefie colla gravità de* foggetti : impercioc- 
ché V* g- dipinfe pel fagramento del Matrimonio 9 un vecchio ottuagena* 
rio 9 che fpo(ava una fanciulla di 14. anni 9 e ^là in difpartè il QuardianQ 
col Chierico t che fi /partivano 1* offerta 9 nel mentre che altri (brridendo 
fttir iaeguaglianza dell* età 9 andava prefagendo colè non troppo felici pet; 
b tenera donzella : per 1* eftrema Unzione 9 un povero Cappuccino fu d' un 
miferabile pagliaccio 9 che veniva unto da altro fuo compagno al lume di 
poca candela di fego 9 che giù per le mani di chi tenevala fi colava a pre- 
cipizio : per la Crefima un Velcovo 9 tutto chino per fegnare col Crifm» 
un piccolo bambino : tutti inlbmma in flravagante maniera ideati 9 perchè 
potefièro in si piccola mifuraeiTere ben collocati : ed in quefto veramente » 
lo Spagnuolo è ftato mirabile 9 collocando in piccol fito figure grandi 9 o 
nolte 9 si bene ideate 9 e difegnate 9 e in tali fcorci come fé follerò in gran<9 
di fpaz] • 

Furono tutti a fette quefii quadri la delizia 9 ed il piacere non iblo del 
Cardinaletma anche di tutta Roma9che gli rendè il meritato applaufb; ond'èt 
che di là a non molto gli fiirono ordinati dal medefimo Porporato due quadrf 
grandi 9 in uno T intiera facra Famiglia 9 nell'altro il Tranfitodi s. 6ia« 
ftppe 9 che compiti 9 gli accompagnò con. un rametto entrovi lo ftefifo Tran« 
fito fatto in piccolo.9 acciocché l'Eminenza Sua il tenefle a capo al letto • 
Furono anche quefti quadri applauditi 9 e ben rimunerati 9 e dopo la morte 
del Cardinale 9 gli fuddetti fette Sagramenti dipinti 9 furono comprati da 
Sua Maefià il Re Augufto di Polonia 9 £lettor di Safibnia 9 ed io gli ho ve« 
veduti neir interna fuperbifiima galleria di Dreicia9 e le copie ottimamen. 
te fiitte prima di afcir da Roma 9 le ho vedute in una camera del palazzo 
Albani in Urbino : i due quadri poi fuddetti 9 e della facra Famiglia 9 e 
del Traafito 9 fiirono acquiftati dal conte di firiill 9 Miniftro di detta Sua 
Maefià 9 e quefti gli ho parimente veduti nella particolar galleria di Sua 
fiGcelieasa il detto fig* Conte » 
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Paflantle per Belogna il murcliefè 4i Prie t «mbifcittiofe Ceftreo tfi 
Roma» gii ordinò «ti quadro griB4e 9 che compilo gli fii geMfiofiiiwoie 
pagato: per IT Impératrice Amalia 9 vedova di GciifeppeMfQperatore».d4« 
pinfe due ftagioiii in altezza di braccio : per ii Principe di Lie^AoUi 
un Ecce Homo : dne qaadri per Milord Cuk ; altri doe per zooofienr Chan- 
tillon : due grandi facri per il mulico Bartotini t ciie m^fiò all' £leCtor di 
Sanerà : ed altri per diverfi figoori fngiefi « 

Per il Principe di DiaeMoif dipiniè imni ftrige d«^' fallace^ $ e 
jì' ebbe okre la geoerofa rin^uoerazione il bel regalo d' nni| coilunf d* oro 
ct>n foo medaglione » ^ntrovi ti ritratto dei Principe» con no bacile 9 e 
boccale d' argeqto 9 in riprova dell* eccei&vo Aio gradineiuo ; .per ii fignoc 
c&rdinale Toimfo RbHo 9 Legato aUora di Bologna» dipiinlbdoe quadri « 
in uno Abigaijle 9 die placa con doni Davidde 9 neli* iiHtro Mosè ritrovato 
nei Nilo d^llii !^glia di Faraone • 

Moftiipmi quadri gli iste fiire^ tatti grandi 9 ftorÌ4ti 9 <e d' una iAef& 
foifora 9 con le figure di altezza di braccio 9 Gio-Acgelo ^lonÌ9 ricco 
0)ercante in Bologna 9 d^e' quali adornò le camene del foo nobile apparta- 
mento 9 a prezzo accordato di 100. feudi Tuno 9 « con i* onlinedi lavorare 
rem pre per lui 9 quando non avefle alcuna commiffione; lo che però «ai 
poti avvenne . Veramente in qoeU' appartiimcnto ^ vede quanto v^lefle 
Il CreFpi in figure di quella mìfnra 9 in befiiami 9 in toccar la frafea 9 od 
in foggetti d* efpreffiofie 9 e di fòrza 9 ed in tale quartiere 61 ^Uoggi»€o il 
Re Giacomo I{L della Gran brettagna nel ikopafllLwio per Bok^^9 ed il 
noftro pittore dipinfe per coanmiffione del fommo Pone^ce Albani la pre« 
feotazipne del Qreve Pootr^io fatta dal Prioc^ DXIarlo Albani alU M. & 
pel porre piede al Panaro nello Stalo Ecdefi^ilkico ^ eoi ritratti di torti & 
perlonaggi pi& diftinti dalla fua Corte danna parte 9 e de' cavalieri a cbe 
fervironoP amlbafciator Pontificio dall'altra # il qual quadro £ C(»|iferva 
dalia cafa Albani in Roma ; e^^cbe teo^prim^ della marte del 3eUooi 
quefti fece dipingere ai noftro profellbre la tavola dell* alare maggioie^ 
nella chie(a delle fiiore penitenti di s. Maria Egiziaca 9 delle qutU il {fel- 
loni è flato generofo beneftttore ; la qaal tavola eQ>mme Qrifto ipir«ate 
Ittlla croce 9 collo fconvolgtmen^p in queir iftante di tt|tta U natura ; ope« 
ra 9 che ù^t% fempre un n^onumeiito del Tuo magi Arai valore • 

Per Pontremoli fe^e una tavola da altare cpn varj S^ti ; per la chiefà 
della Comunità di Stufione di cafa Rgogopi 9 dipinfe un TraufitQ di ùa 
Giufeppe ; per la chief^ de* Gefuiti^i Modena fece la tavoUi de* fimti Im^ 
gi 9 e Stani{teo 9 con i due quadri laterali : per i medefimi Relìg;iofi di Par- 
ma 9 fece un* altra tavola con ^i fuddetti due Santi ; per la cbieiadd Getk 
di Ferrara dipinfe due favole 9 Tuoa de^ -due riferiti Santi 9 L* altra di &n 
iPrancefco Xaverìo rifufcitante un morto • 

Ai Monaci Olivetani di Lucca per la loro cUafii di s. Ponzino^ipinfe 

due 
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(hier tavole 9 ia aot T AiboziMedelU iantifluna Vergine eoa i dodici Apo- 
ftoli iotoroo alfepolcro: neii' altra un ratto di s. Bernardo alla prefenza 
de' fooi religiofi : ed in detta città dipinfe pure un bellii&mo quadro al 
fig. Oio. Aogek) Conti • 

A Mantova nella cbiefa de* Filippini 9 la tavola di t. Francefco di Sa^ 
les 9 ed in fagreftia un* altro quadro col medeficno Santo » furono da eila 
dipinti ; e fon mentovati nella defcrizione delle pitture &c. di quella cittàf 
nella quale pure fi vede da lui dipinto il quadro di s. Gio« Francefco Regia 
nella (agreftia de' Gefiiiti . 

A Bergamo nella chjefa di s^Paolo d'Argon Ibno quattro quadri del 
noftro profeflbre ; in uno fi vede efpreilb il noartirio di s« Giovsuini £van-« 
gelifta ; nell' altro i due fiinti Fermo 9 e Ruftico nella prigione 9 vietati 
dagli Angeli: nel terso s* Alefiàndro condotto^ martirio: neU* ultima 
r Apoftolo s. Andrea adorante la croce 9 prima d' effervi conficcato ; lo 
quali opere furono di tale gradimento 9 che imoiediatamente gli fu commef* 
fi) un gran quadro 9 efprimente Giofiiè io atto di fermare il Sole in mea.-* 
ao alla gran battaglia 9 e fu collocato nella cappella di Bartolommeo CoI« 
leoni 9 celebre capitano • 

Per li Benedettini di Piacenza fece la tsavola dell* aitar maggiore di 
ti Siilo: per li Gefiiiti di Bologna dipinfe una mezza figuri! del BTrrancc* 
fco Regia 9 e per la fua Canonizzazione dipinfe tutti i cartoni co' più gran- 
diofi fiitti del Santo in occafione dell' afpparato » e ritoccò il Pallone 9 che 
nel 1738. vi fece Luigi fuo figliuolo : per li Serviti di Guaftalla dipinie il 
quadro de' fette Fondatori : e per quelli di Bologna nella cbieCi di s* Gior- 
gio 9 fece' la gian tavola pure de' feiieFoodatori con la fantiffima Vergine 
in atto d i dar loro l' abito > open grandiosi 9 e che nulla perde in quel con* 
corfo di tanti quadri de' più celebffi maeftri : la qnal tavola poi fu intagiiaf- 
ta 9 febben malamente 9 all' acqoafiitte • 

I ignori Gattefi:bi dalle Gore ìb Pifteja hanno Bttfilobell]i^moqua» 
dro fapprefentante il viaggio dì Giacobbe 9 e fii dalai fiitto nel I734> GU 
fignori Boccbineri di Prato baòno una firage degl' Innocenti : gli fignori 
Ughi di Firenze un' altro quadro » ed il fuo ftefib ritratto 4 che ita dipin^ 
gendo al cavalletto fi&d'itaa tela 9 nella qaule efprefre una condotta di mift« 
lattieri con cade di vino» fiipr^ una delle quali fiùrifle : prfffim» a venift 9 fol-« 

^UogjLi 



Arnaldi pure in Firenze poflèggono akuni quadri : per il nobile Sagredo 
di Vencadfl dipinfis due quadri 9 in uno la Nafciia di Noftro Signore 9 nell* 
altro una MiiSooe : per il maggior Farefini di Venezia dipinfe uoMerca»* 
te 9 e per Tuo compagno molti pelle^ini 9 *e poveri intorno ad un imma« 
gine : altro quadro in mezza figura d' un giovane con flauto 9 e carta di mu« 
fica 9 che peJcia acquiflato dal fu conte Algarotti » lo fece intagliare a bu- 
lino 9 battezzandolo per uà Duvidde ; due tavole di cipreflb 9 in una delle 
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«pali dipinfe la vita miferabile di una donna di mal àffire 9 ncll* altra tfe 
kvandaje in atto di layar panni 9 con on giovane » ed un fbmaro 9 e qaefia 
favola eflèndo pofcia paflata in mano di monflgaor Gafparo Negri veìcovo di 
Savenzo » l' ha fatta infagliare a bulino 9 in cai l' incifòre veramente ba imi-< 
tato mirabilmente il carattere del quadro : ed il Tuo ifteflb ritratto in mena 
figura in atto di dipingere * 

Il marcbefe Santi di Parma gli fece fare un qoadro grande con Arianoat 
€ Bacco . Due quadri fono in caia Tubertini in Bologna 9 T ano graade 9 
r altro piccolo 9 nel grande Labano 9 che fiegae Giacobbe : nel piccolo 
Amore cKe dorme barlato dalle Ninfe t e i due ritratti de' padroni , Una 
mezza figura fta preflb il marcbefe Paolo fènatore Magnani 9 veramente fu- 
perba 9 per accompagnar altre due 9 T ana di Guido Cagnacci 9 T altra di 
Gio. GiofejE) dei Sole • La cafà Malvezzi aveva nn beiliffimo rame con 
Giacobbe al pozzo 9 che pafsò in Francia : la cafa Bolognini ha un belliffi- 
tno ritratto del conte Fulvio Grati 9 tatto intiero al naturale 9 fonante il 
liuto i il mercante Beiuzzi poflèdeva alcuni quadri fatti da queflo valeAt* 
tomo : un belliffimo rame aveva il mufico Bernacbi 9 che ora è io mano del 
Zannetti noflro cittadino • 

Nella fbre ile ria di quefta noiira Certofa fi veggono tre quadri dello 
Spagnuolo fatti da giovane : nella cbiefa de* Barnabiti 9 dedicata a t« Paolo» 
Sie' quattro kterali ai due altari della Croce 9 fono da lui erpreflè le quat- 
tro paternità : in un lotto quadro ad un altare nella chiefk delU Miferioor. 
dia evvi una fua mezza figura di un $• Giovanni Nepomieeno ; nel coro delle 
monache di i. Omobuono vi è un rame 9 in cui ha dipinto la Vergine addalo* 
rata : neir oratorio di un appartamento de'-frati Serviti dipinfe un s. Qio* 
vanni Evangelifla nelF ifola di Patmof t nell' oratorio dell' ^rchiconfrater-i 
sita di I. Onofrio 9 e Maddalena 9 vi fono due ovati da lui regalati » come* 
confratello 9 con la fantiffima Annonziazione • 

Tre quadri dipinfe al conte Antonio di Colialto • e di pia il ritratto 
di fefteflb: per il cavalier Chantillonun quadro con ana fioria Romana ; 
e per il fereniifimo Principe d* Armfhit dipinfe molti rametti • 

Oltre i tre farriferiti ritratti proprj fiitti 9 V uno al maggior Farefini 
di Venezia 9 l' altro all' Ughi di Firenze 9 ed il terzo, al conte di Colialto 9 
dipinfe pure il proprio ritratto per la galleria Medicea 9 e là fi vede in 

?tteila nobil raccolta i lo fece pure in difegno per il fu cavalier Gaborri 
'iorentino 9 che ne teneva una bella raccolta ; e parlando di ritratti 9 pof- 
fono dirfi innumerabili i fiitti da qnefto profeflbre § eilendo del pari veloce 9. 
che aifiduo nel fiio operare • 

Due belliffimifuoi quadri 9 T ano rapprefeotante un Prefèpiot Tal- 
troia facra Famiglia 9 fono ora preflb iLmarcheiè Belmonti di Rimino: 
due mezze figure al naturale 9 una efprinaente la mnfica9 l'altro la pitta» 
ra 9 dipinfe per an certo Comaftri 9 che ora fono preflb Zanobia Troni.ar* 

geo- 
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gentiere Livornefe » cke come antico amico del noftr o profeflbre poiSe^ 
de molti quadri di lai 9 e particolarmente il fìio ritratto accordante no lia»- 
fOt die è (èmpre ftato ftimato per an capo d'opera: dne quadretti pofle* 
deva il P. Abate Corfi Olivetano in Firenze ; ed una bella tavola di ••Gei-* 
trade hanno le monache Benedettine di Perogia • ' - 

Ma io non la finirei mai (è le tante ine operaiioni voleffi riportate» 
che adornano le calè 9 e gallerìe » cosi di qnefta > come d' altre città ; 
dirò bensì» che qnantnnqae fofle egli in età molto avanzata» era nalladi- 
meno indefeflb nello ftadiare » inftancabile neir ai&ticare » e non ponto 
indebolito nella forza del dipingere : cofa veramente rara in tal profeffione • 

Qudlo continuato valore però del Tuo pennello fi deve ficnramente 
attribttire alla continua » e moa mai interrotta oflervazione del naturale » 
che lempre » qualunque co(a egli face0e » teneva davanti quando operava : 
quefti efiendo i tre gran vantaggi » che fi ritraggono da chi opera col vero 
fempre dinanzi: il primo» che fiopera con maggiore &cilità » e felicità: 
il fecondo » che fi opera più perfettamente » e però con maggior piacere 
dell* occhio » il quale vede osegHo efeguito il fine deli* arte » che è V imi* 
telone dei vero : il terzo » che quando anche vengano infievolite nel prò* 
feflbre dallo ftudio • e dall* età » la fiintafia » la memoria » la vivacità » e 
cheXo io » pure dò non ottante è tale 1* ajnto » che ricevono le potenze 
daUa veduta del vero 9 che fembra qnafi che rinvigorifcano ; ond'è» che 
con 1* abito fiitto per tanti anni fui vero » lavora il pittore con la medefi^ 
ma fiiciiità » col medefimo valore » colla forza medefima di fempre mai s 
lo che certamente non avviene a quei pittori» che (bglioofi chiamare is 
numierà » poiché non operando quefti (e non a fiirza dell* eftro » della fanta« 
fia » della vivezza » indebolite che fiano quefte » ecco il proGrfbre tutt' aU 
aro da quello» eh* egli era nell* operare » niun fbccorfo potendo egli rice- 
vere fuori di fe » ancorché fi ajutafle ed vero » perché fui vero non fece 
quello ftudio a tempo debito » che in lui polla eflère paflato io abito • 

Andie io età di featantatré anni fiiceva quella vita» e pel regola- 
OMuto naturale » e per lo ftudio d* applicaaione » che faceva in gioventù » 
mai non di vertendoti » contemiffimo di pafiare. tutte Tore al lavoro» e 
eoa la fon famiglia » che teneramente amava» ed era folito di dvre: O^ 
M» ctfhftt » crnnefipoteOi unire mw wrjc » eie rieUeie un eeufiìm iueeJpMe 
tkJHo » ce» ^Mlunquefifofj^ Uveriimenie : <ed ecco una delle cagioni:» per cui 
da molti era ooofiderato come un uomo filofbfb » e lelvaggio» ed.il vivere 
foo fa chttflMtodal 2^nnolti nella Vita » che fii di lui » apparMe » efifem . 

Prima di dipingere ».o ignudi » p vecchj » o che altro fi; folk » npo 
trataiciava mai di andar prima a fiire le fue dOTerv^zioni ibpra quell* opera » 
che fioffife eccellente in quella parte » ^ he doveva rapprefentare » e bene 
ftudiatala » fe ne ritof nava > e allora metteva io attitudine il vero » onde » 
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e con It frntafia ripiena di qoeilo » che aveva contemplato» e con V occhio 
attento a quello » che nel vero vedeva 9 operava con una felicità ÌD€fe4i« 
bile: coti a lai ferviva di divertimento lo ftudiare 9 diftudio ilpa(Seggia« 
re 9 ed ogni qualunque fvagaoìento a lui dava motivo di ftudio» perchè 
a lui dava occafione di nuove oflervazioni 9 e Tempre varie % ed utUi fpe« 
culazioni • 

Per il lume* alto nelle chiefe 9 v. g. oflervava attentamente come gH 
oggetti veniflèro dall' alto lumeggiati 9 e macchiati dal Sole 2 per le ftrade 
C fermava a contemplare 9 e le perfòne 9 e gli animali 9 oflervandone (pe« 
cialmente il rifleflb: il percuotimento del bianco de' muri riAeth nel* 
le carni oppofte al lame del Sole 9 e ne oflervava attentamente gli effetti : 
e coti vadafi dilcorrendo di tutte le cofe ; fino a fare un foro nella foa poiw 
ta di cafìi 9 che ha in fìiccia dalla parte oppofta della ftrada an muro bianco 
voltoamtaaodl9 dinaoai al quale fermavanfi alcune donne a flendere al 
Sole Tulle fluoje i fulicelli ; e quando alcuni paelani con carni 9 e beftiamt 
paflavano9 a cotal foro applicava una lente 9 ed in faccia una tela bianca $ 
pafTando quivi le giornate intiere ad oflèrvare nella tela tutti gli oggetti # 

f^rmeiao della lente riportativi lume^iati 9 macchiati 9 e riflefsati dai 
ole 9 come fi vede nelle camere ottiche : e qui fu 9 quando dipinfe il bel« 
lifiimo rame rapprefentante la maniera di ftendere i vermi da fèta 9 col filo 
compagno efprimente la maniera di lavorare la fcta aliacaldaja 9 ambedue 
trenduti a caro presso ad un Milord; e on altro pure ne fece parimente af&u 
bello9 con alcuni uominÌ9 e donne* parte portanti ftuoje cariche di faliceilti 
e parte ftendenti li già portativi» che poi vendette ad un nobile cittadino . 
Quindi fui vero medefimo % nella fiia flania a bella pofla da efio fidv 
bricata con un lume in alto 9 onde poteva venire il vero medefimo mac« 
chiato a un diprefio come dal Sole 9 quali ftudj diligentifiimi noe faceva 
egli ? Più d^tin uomo 9 e più d' una ÀMinamenfualmento ftipendiava ; e 
per dipingere una (bla parte 9 da quanti non la ftudiava t 

E qui è dove il Crefpi fi è fra tatti i profefsori viventi del fiio 
tempo» ièàttiULtù9 e diftioto» amoEiiraAdofi nella ina maniera il too» 
ed un vero bello » e vivo 9 che ip niun altro profi^fiore fi vede : talché pob 
ito un iho quadro a fronte di qualunque altro 9 fpicca la fua vi vessa ; vi fi 
Vede battèi^e il Sole i aafiwuna la verità vi fi fèuopre » che innamora 9 od 
incanta : e però a tutta ragione» e OM Aio molte <Hiore» gli eraditifimi 
^rofèfiori della fbcietà reale delle icimae di Landra» e Moopellier» nel 
fùpplemeqto air Ahrè^ ir la vie iès pUf fMHOt ^Mrts 9 fianpoto Vj 
Parigi nei 1759. hanno inferita la Vita di lui 9 nll' afirlnfione Ai tanti al- 
tri 9 coiDe uno de' più fiimofi próAfioii del nofhno Ac^lo » nella fenoli 
é' Italia I né certo afcmi viaggiatore f o profbfkitt » o dilettami» ha tra*» 
hdciato i ftt di qui pafiafedo # di conofterlo » t di eoMiieiidtrlo » 
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V BAo fig« cardinale Lambettioi arcivefcovo di Bologna gii fece fiirc 
Ìb qutfto tempo la tavola da alure nella chie(a del nobile collegio di Spa« 
gna i rappreieniante il martirio di i. Pietro d* Arbuet § che fo V altima ta« 
vola 9 e r ultimo quadro grande iftoriato » eh' egli facefle . Oipinfe anco 
il ritratto in piedi dei %nor cardinale Giorgio Spinola Legato in qoe} 
tempo di Bologna 9 il quale avendo promeflb alloSpagnuoIo di concederv 
gii certa grazia > la quale veniva dii&rita oltre il tempo concertato 9 ed oU 
tre al (uo defiderio 9 Tpinto qpefti dal fuo naturale &cofo 9 e vivo 9 tatrp 
inbriato 3 air tmprovvifo un giorno fi portò di buon mattino dalV £&o 
IjmbartÌJ)i 9 e lo pregò a volerfi degnare di portarfi alla iua caQi t avendo 
nfiihito di fiirgli il ritratto . Reitò ibrprefo il Porp(M*ato dall' impeofatf 
aitflinsa j e dalla maniera un poco agitata 9 con cui gli parlava 9 e T iiu 
kerrogò ihlle prime 9 come mal gli foflè caduto in animo di Girgli tale ri^ 
dbiem 9 dovendo pur &pefe beniifimo 9 qaanto alieno egli £ fofle dal farfi 
ritrarre : ttkrt a fua notiaia inoltre 9 che egli era occupato in fare il riw 
tratto del fignor cardinale Spinola 9 onde fiaiiTe prima quello 9 che poi di 
queft' altro fi farebbe altra volta parlato; ma replicando quelli» ciò non 
ottante 9 con maggior calore 9 perchè degnar fi volefle di compiacerlo s 
Cieì diflè r accorto Porporato: Cbeì non vifaret^e egli già wau fa qualche 
UzxarfM idea in cepQ 9 ehi Spiegatevi liheramenie 9 e con confidenza : che 
vuoi dire quefia premura ì che quefta agitazione ì 

Allora prefo il Crefpi coraggio 9 gli fvelò lo Concerto deir animo 
filo per la tardanza della grazia promeflagli dallo Spinola 9 e però teinendo 
di non ottenerla 9 e d' efifere burlato 9 non voleva più terminare il ritrai-* 
lo 9. non voleva pittidargiielo9 né con lui più trattare » onde avea rifohito 
cancellare la teda dello Spinola t e in quella vece dipingervi la teftadeir 
Eminenza Sua 9 e regalarglielo. Come} difie allora ridendo a più poterò 
i' Eào JLarbertini 9 Cerne ì wlete dipingere fa mia tejla fu quella del fignor 
cardinale Spinola nelfm ritratto ì Mifcrìcordia di Dio 9 e non v' avvedete dclP 
errore in età nfi/a incorrere la pacione ì Vi par egli 9 che il corpo dello Spingi n 
alto 9 e grojfofia paragonabile al imo piccolo 9 ed ordinario ì Si direbbe 9 che 
mi raffeméglio /oh nella tefia 9 e che in tatto il rimanente mi avete fa^io dive^^ 
mre un gfg^mte .E poi 9 fhifericordia di Dio l vi par egli 9 di dover /are quejh 
eorto ad un Cardinele di tanto merito ì Orsù non dubitate 9 quietatevi 9 eh* fgli 
wanterrà la /na parola 9 4mtJ ioftejfe mi /accio mallenìodere per lagreixia , ch^ 
Jkfiderate 9 e vi premetto 9 eie quanta prima V otterrete : volete di pii$ ? Al 
4Blie tutto CQofblato fi parti ; e quefto (atto fu cagione di piacevoli difecnrfi 
fira i due cardinali 9 e di li a due giorni egli ottenne la defickrata grazia 9 
ed.il ricraito compito fu dato a chi dova vafi • 

: Si diede io appreilb cominciamelo dallo Spagnoolo ali- Altro ritratto 
dell' EiboÀrcivelcovò a pur efio al naturate, in piedi 9^ e nel mentre fifa*- 
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ceva » «Vienne un* altro lepidiffimo accidente $ degno d* efiere rifiipoto : 
ma prima conviene eftere intefb della (bmoia ripugnanza $ che ha mai 
tempre avuta mio padre» all'accasamento de'fboi ngliooti» e però chi 
voleva veramente farlo incollerire 9 baftava $ che introducete il diicorfo 
fu ^uefto particolare 9 ficaro di vederlo dare nelle furie : io che però in lai 
oon proveniva 9 fé non fé dall' amore tenerillimo » che aveva per i fnoì fi- 
gliuoli 9 bramando di vivere a loro feropre uniio 9 Tempre in pace 9 e che 
giammai fofsevi cofà 9 che diftorbar potefse la fua quiete • 

Ciò iuppoflo : nel mentre flava un giorno il fuddetto Etiio Lamber* 
tini in cafa noftra 9 in attitudine 9 e mio padre dipingendolo 9 entrai 
nella flanza uno de' miei fratelli 9 recando una lettera allora ricevuta 
dalla pofla d* un altro fratello 9 che f! trovava in Modena per alcuni affiri» 
e il Cardinale prontamente fé la fa porgere 9 dicendo » neli' aprirla 9 a mi0 
padre : profeguitc pure a dipingere 9 cbe io U leggerò . Apertala 9 coiQtncia 
à leggere fpeditamente 9 creandofi una lettera tutta ideale 9 nella quale il fi. 
glio afsentecon tutte l'efprelfioni più tenere di ro(sore9 e di umiliazione fi 
proftrava ai piedi del padre 9 chiedendogli perdono 9 ed efponendogli di 
non efserfi potuto difpenfare da un rigorofo impegno di prendere inmogiie 
una tale fignora Apollonia; onde -.•• ma non fu appena giunto a queflo paiso» 
èhè k> ibauare in pie dello Spagnuolo9 ti gettare in terra la tavoloaia9 peB-« 
celli 9 e fcanno 9 rovefciando olio 9 vernice 9 e quanto trovavafi nel pie* 
col banchetto 9 fa la flefia cofa 9 dando in mille diverfe efclamazioni • Ad 
vn tempo iftefio s' alzò il Cardinale per quietarlo 9 e farlo capace 9 quella 
eftere fiata una burla t ed una fua invenzione 9 ma non potendolo né fare^ 
uè dire 9 per il gran rìdere 9 che faceva : e mio padre fuggiva per la ftao- 
la difperandofi9 ed il Cardinale lo feguiva ridendo : finalmente con.» 
la fiefia lettera alla mano fi perffaalb della burla 9 e fi quietò » terminai»- 
dofi con lì piacevole avvenimento il lavoro di quella mattina : né venne 
altra volta di poi V Eminenza Sua a ritrovarlo 9 che prima di fcendere daU 
la carrozza $ noi mottegiafse grazioiamente 9 dicendogli 9 che non dubitaf» 
Te 9 che feco non aveva la fignora Apollonia • 

Intanto dall' Eminenza Sua fu conferita la carica di fegretario gene* 
irale della vifita della città 9 e diocefi a me fecondogenito 9 efaendo già il 
primogenito religiofò maeftro nel terz' Ordine di •• Francefco 9 e oon ti 
quartogenito ( come per errore fi narra neìVAiregède U w iet plus fiamux 
Ttintres di fbpra allegato } e continuò ^. riguardar fempre con bonignitàt 
e flima lo Spa^nuolo 9 già da lui dichiarato fino dair anno 1732. per fiia 
{ttttore 9 e della menfa Arcivefcovile c<m diploma 9 ficcome avea fiitto Vmxu 
fio 1 7 1 7* il fuo predecefiore » 1* EAo Bg* card. Giacomo Boncompagoi • 

Ebbe in tal tempo lo Spagnoolo ia confbhuione ancora di vedere il fiio 
terzogenito » per none Ferdinando» Tefiir Tabito reiigiofb di i«Francofoo ne* 

Rifcr. 
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Riformati» ed era quello 3 che in tnioiatara molto valeva» e che ultimamente 
mori li 2. di Novembre del 17S4* nel convento d'Abrenunaio» nella dio** 
cefi di Nonantola • 

Venuta la Sede vacante Tanno 1740. fa eletto in fommo Pontefice 
neli7*d' Agofto TEifio Lambertini. Qaefta fomma dignità gli era fiata 
profetizzata» eflèndo d'anni 12. da un Keligiofo Cappuccino 9 che lo vi- 
de preflb la fua balia » dopo averlo ben ollervato in volto 9 ed a fua ia« 
finoaiione 9 fu tolto dal padre 9 e pofto allo Audio 9 ottenne però con la^ 
grime la fuddetta balia 9 che lo amava da madre 9 il fuo ricratto al natura^ 
le 9 che fi conferva diligentemente in Bologna 9 e nelle cui fattezze 9 ben* 
che bambino 9 tuttavia vi fi vede V aria del Lambertini . Eletto 9 diifi % ia 
Ibmmo Pontefice il Lambertini 9 fece tofto fcrivere per 1* EAo Valenti » 
allora fegretario di Stato 9 a mio padre» perchè al Tuo ritratta» di cui 
fi è parlato di fbpra 9 gli abiti cambiando 9 da Pontefice il veftìfle » ed a^ 
Roma il mandaflè ; lo che efeguito 9 fii da qnefto augufto Sovrano con let«4 
fere nmaniffime &tto ringraziare per mezzo del medefimo fignor Cardia 
naie fegretario di Stato 9 e generofamente regaUto ; indi per la fiileanic)^ 
del fanto Natale dell'anno ifteffi) 1740* fecefpedire una croce d* oro ali* 
E&o fignor cardinale Giulio Alberoni Legato 9 con ordine 9 che pubblio 
camente in nome di fua Santità 9 lo - decorafle col titolo di Cavaliere aa« 
feai0 9 e conte Palatino 9 dichiarandolo con diploma per tale 9 e fuopit<^ 
tore attuale 9 e Pontificio 9 ficcome fit efeguito nel giorno folenoe di Na- 
tale nella chiefa metropolitana dia. Pietro 9 nel tenervifi cappella 9 colif 
intervento del Senato 9 e Magiftrati della città : e lorifgnardò poi ièmpre 
quel ciementiflimb Sovrano con impareggiabile bontà 9 ed onorò nelle lei* 
tere con pofi:rittt di proprio carattere perfino che vifle 9 e dopo la«« 
morte ancora dello Spagnuolo ha voluto dar iègni clementiffimi della fua 
benigna protezione a tutta la famiglia di lui 9 conferendomi nel 1748* un 
canonicato nella perinfigne collegiata di a. Maria Maggiore di Bologna » 
e nel 17 So. annoverandomi fra i luoi Cappellani fegteti • 

Ma già il povero mio genitore cominciava ad approffimarfi al fine de! 
giorni fiioi 1 per il che avendo fatta una caduta d* inverno nella fua fianzat 
h creduto bene da un medico fuo amico 9 a cui raccontò cosi per diicorfq 
r fKcadatogli ( giacché per confultarlo 9 non glielo avrebbe giammai rac^ 
contat09 non avendo mai avuto in vita fua ai medici nx>lta fede ) d' iofinuar-i 
gli di fiirfi fiire una buona cavata di fiingue 9 da farfi però in due volte » 
colorando il configlio coir efempio di altri » i quali fecero io fteflb 9 per 
eflere tali cadute » in fimili età 9 perlopiù indizj di replezione 9 e fiflàzio? 
ne di (angue • 

L' ìnfinnazione fu ottima » ma infaufta la correlativa efecuzione » poi- 
chà ciò » che in dne volte feparatamente fitr fi doveva 9 roUe £ir fiurc in 

una 
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«oa volta ibla t e però fattafi fiure aa* abbondante caviata di iaogue t g^ 
s' indeboU talmente la vifta 9 che indi a non osolto la perdette afitto • 

Non può crederi! l' afiono 9 ed il crepacuore 9 da cui Su ibrprefb il 
povero mio genitore t allorché fi vidde in tale ftalo 9 incapace perciò di 
più operare. Per comprenderlo bafta riflettere $ che l'affidoa» ed tmica 
(ila occnpasione in tutta la Tua vita fu il dipignere 9 e diftgnare • Non ^ 
ceva altro che piangere la Tua diigraua 9 che poi per il buon fondo di ina 
pietà rivolgeva io occafione di continuo merito 9 prendendola per ioave 
gaftigo delle fue colpe • 

In quefto miliero fiato fé ne ftette da due anni 9 che impiegò (empre 
a dar precetti a noi due figliuoli rimafìgli ; a me 9 cioà9.Q ad Antonio il 
fliinore9 chn efercttiamo la profcffione medefima9 io per divertim«8t09 
r altro per pro&ffione 9 e che della fna maniera procvriamo d'eflere imi« 
tutori» 

Okre la perdita della vifta 9 fu aflalilo di quando in qaando da più ac« 
eidenti apoplecici 9 che T obbligarono finalmente al ietto per più naefi i nel 
qua! tempo.9 non volle medicina alcuna 9 .eflendo cootrariffimo ad omi ne* 
dicamento 9 ed a qualunque medico: apii vifitato dallo fteflb fio amioo prò* 
feflbre di medicina 9 il dottore Achille Trochi^ chiamato fegrteanMnM de 
noi altri figliuoli ) al fentire il folo cognome 9 prima che quegli eotn^ t 
cominciò a gridare : Se viene cerne medico » io non io v^Uo % e fé ne ludn t 
fi poi iviene eome amco$ entri 9 mnnon mi parli di medicina 9 e cosi entrò 
come amico 9 e di tutt' altro convennegli ragionare • 

Giunfe finalmente nel giorno dei Ki* di Luglio del 1747* l' ora ftabi^ 
lita negli eterni decreti 9 di pallarfene da quefta all' altra vita 9 io che fii 
io giorno di Domenica • onde alle ore aj* afllftito da faeerdoti 9 munito 
de' fantiffimi Sacramenti 9 con la corona intorno al letto di tutti i Tuoi 
quattro figliuoli 9 ai quali diede la paterna Tua benediiaone • e lafciò ri^ 
cordi faltttari 9 dopo breviffima agonia di quattro minati ft ne mori firn •- 
tamente 9 com' era vifluto 9 non lafcianda neppure un (bldo di debito 9 m> 
f>ens) qualche credito unito ad no conveniente patriiaoaio eoa la Ina-* 
virtù acquifiato » ed uno Audio belliffimo di fiampe • di quadri 9 e di 
penfierir 

FttièpoltocondecoroTa pompa nella chiefa dell' arcbioonfratanuta 
di t. Maria Maddalena 9 di cui 9 come fi diOe 9 era confratello 9 dopo eCr 
fere flato efpofto due giorni 9 il primo nella ina chieTa parrocchiale di 
a* Ifaia » il fecondo in quella ddla confi'atemita 9 con gran concorfii di pò* 
polo 9 efiendo da tutti amato aper eiìere amico dell' amico » grato al he» 
ne&ttcre 9 caritativo albifognofo. 

' Il folo rinomato Xx>dovieo Mattioli -(per tacere di tanti altri} ccle«> 

bre intagliatoire ali' acquaforte 9 di cui icriverò più a bailb la vita 9 piò ef^ 

fere 
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iereditNTova irrefragabile deirontftà» eordialitàf e vera amicizia ( co« 
tiDto rara a noftri di^ che profeflava il povero mio fiadre per li faoi ami^ 
ci» rlconofcendo il Mattioli e quanto fapeva» e qaaato aveva dalla Tua 
amiciiia 9 come fi udirà • ^ 

Mio padre fb quelli 9 che difegoata all' acquaforte la favola di Bertol* 
do^BertoldinOs e Gicafenno» accennata qui addietroi la fpacdò per intaglia* 
ta dalMattioli^per aequiftargli rinomanaa:egli che i difegni interi gii faceva» 
che i difegni da lui fatti rivedeva 9 che le prime prove de' rami correggeva! 
e dove intenerire 9 e dove caricare fi doveva 9 da buon* amico avviiàvalo » 
e ciò fece fino a che non perdette la vifta : ed egli fu quelli finalmente 9 che 
il loogo di maeftro nel confervatorio degli orfani di s* Bartolommeo gli prò» 
cacciò 9 e che Tempre V animò 9 ed incoraggi ne' fwi lavori $ avendolo coti 
Bofeioto timido per natura 9 e pnfilknime • 

Difègnò lo Spagnnolo il bel martìrio di i* Pietro Martire 9 di ina tai>^ 
venzione peregrina 9 e lo fece intagliare al Mattioli 9 che molto onore gli 
acquiilò : difegnò tutta la cappella da Caracci dipinta nella chiefii degli 
oiftni fiiddetci 9 in cinque fogli 9 e la fece intagliare al Mattioli 9 ajutan- 
dolo egli pure oell* intaglio 9 ed i rami fono prcffo gli eredi di Lelio delia 
Volpe ftampatori 9 i quali poffeggono pure altri rami intagliati dallo Spa- 
gOQoio 9 cbe lo fanna vedere ec^llente ancora nell' intaglio ali' acquafor* 
te9efbno: 

Due Ridir reaioni di Koftrò Signore in foglio fui gufto di Rembrandt $ 
cbe molto fempre gli piacque 9 non tanfo per la iiia maniera d' intagliare $ 
quanto di dipingere 9 e le caratteriztò ambedue fui guflo de' Caracci : ed 
una fi vede più caricata difegYiÌ9 e maouhiaca : l'altra meno ma^biau» 
é più luminofk r poffedemlode il Fortfi 11 qoadto da eflb dipinto • 

Cinqoe rametti ef^rimeati Ofiqttetf f ftleri 9 fai gufto del Rofa 9 fen« 
zafegni nel campo* 

Un t. Antonio in piedi veiklvo da Minore Oflèrvaote intieramente fui 
gnflo di R«mbrandt 9 di euimai non fi li potuto rinvenire il rame # e per* 
ciò la carta è rariffima . 

Ptima dell' iuftitusiona dell' Accademia de' pittori » cioè 9 quando 
efa ancéra tra le arti annoverata la profeiCone pittorica 9 intagliò un fan 
1^ in mezzo foglio » che ferviva per poliaa d'invito 9 e vi firriflb fbtto il 
nóme del Mattioli : avendo io ritr<>vató 9 cbe U 14. di Gennaro del i6ji» 
ìi pittori cominciarono à paflhre ubbidienza all' arte . 

Per i PP.Gefuiti intagliò il ritfatto in mezza figura 9 eoo libri 9 e 
carte 9 del loro P. Generale Michel' Angelo: Tambarioi 9 in mezzo fo^ 
glio 9 che è rarifllmo 9 per nM tìmetArU il finito 1 ed ona tefla io ovato 
dittn#.Stanidìo* 

Per li^cofiftaternita faddetta di ». Maria Maddalena ifif aglio il belHT^ 
fimo rametto cob la Prefentazidne i^Tempio 9 in tfgafe j^keòle» e iotta 
vi polo il nome del Mattioli • Il 
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n belllffimofrontirpizio delia Satira iniitolata t DiàmjKg^/Atfa »ope. 
ra del marcfaefe Ovidio Montalbani » fa da iui intagliata fall' idea di 
quella di Agoftioo Caracci » e dove qoefta fi vede nada all' albero legata t 
e flagellala dal Satiro 9 quella apparifce veftita . 

Tre bellìffimi rami eguali 9 in meato foglio : in uno alcuni ftndalli 9 
che gittocano a' dadi z in un altro de* raggiai 9 che gioocano a cappelletto: 
nel terzo una paftorella. chefia&cendo il roUetieo eoa no. pagUaceia ad 
anpaftore9 che dorme» 

Una firage degl' Innocenti 9 e quella iftefla in gran parte 9 che.dipinfe9 
ed è a Firenze9 come già dicemmo» numerosa di figure9 in foglio9 ed intagliò 
da ambe le parti del rame 9 uaa delle quali fa poi da altra mano rìtoccata9 
e goafia : col nome (otto del Mattioli • 

Un quadro di W^ndick 9 che li ritrova in caia Orfi 9 chiamato Ai Ai* 
iia/avoriia di WMÌi$k con due puttini ; col nome del Mattioli . 

Un I. Pafquale volante in meato alle fiamme 9 in foglio 9 col nome lotto 
d* uno de' fuoi figliuoli . 

Due meaae figure di un a. Francefco abbracciante la Croce 9 in quar- 
to di foglio . 

Un Crocififlb miracolo(b di Piftoja 9 col nome lotto de' figliuoli • 

Taccio di moltiffime altre per(bne da tfh in eftremo beneficate 9 ti 
per eflere elleno molte 9 si perchè alcune di efle non celhno tuttora di ri^» 
contare nelle occafioni i beneficj da lui ricevuti : fra le quali 9 un* onefto no- 
bile cittadino 9'per inceflante iiia gratitudine 9 con lafeia di predicare la ge« 
fierofa liberalità con eflblui praticata.9 eflendoièlo vedato venire avanti 
una mattina9 in tempo» che ftava ritirato in luogo immune per certo fao non 
piccol] debito 9 portando una boria piena di danaro 9 e dicendogli 9 che fi 
fervifle di quanto gli abbiibgnava 9 che poi a Tuo comodo glielo avrebbe 
ffeftituito* 

Nonj ceflava poi il Crefpi di raccontare a ogttano T eftreme obbliga-^ 
aioni 9 che profeflkva al per lui grandio(b 9 e magnammo mecenate 9 ^d 
onefto cittadino Giovanni Ricci 9 addietro mentovato 9 dalla coi cantate* 
vole generofità riconofòeva V tf&t fnò 9 il fuo avanaamento 9 e nel tem- 
]K> de' flud j Tuoi il mantenimento della pelante fua famiglia 1 né a' i^pft* 
gava delle Iole efpreffioni di fua ricooofcenza 9 imperocché ebbelo fempre 
prefente nelle fae oraiioni 9 nelle fiie elemofine 9 e ne' moltiifimi iagrifisJ9 
a quali applicava in fuo fnSragio 9 e che da nota 9 che preflb di lui teneva 9 
£ ibno veduti aicendere oltre al numero di tre mila • 

Non vi fi] mai povero 9 che da lui partifle fcontento 9 ed èra tale la 
fua carità 9 che lo ridufle a regalare x^gtA auditor criminale 9 che qui fi 
chiama del Torrùnc 9 di un fuo quadretto 9 affinchè fi compiaceflèro di con- 
ledergli nel tempo del loro governo alcune piccole graaie a fiivore di 
qualche carcerato per caofe piccole criiDÌn»li % dicendo di non avere altra 

oianie- 
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iMniert » onde adempire il divino comindamento idi foccorrère i carco* 
rati: e molte di fiatili graaie ottenne 9 fino a potere aver la graaia dall' 
EAo Rii£& 9 di liberare dalla condanna già emanata di corda un diign^ 
siato $ che fiava a tnomenti per eilervi appefo • 

Con qnefte 9 e molte altre virtù morali viffe fempre » e Tempre ope- 
rò il mio buon genitore . Era da tutte le afiettaaioni alieno 9 da tntte le 
doppieaae » da tutte le politiche 9 da tutte le impofitore : piano nel vi- 
vere : modefto nel vefiire 9 fino a portar gli abià di 30. e 40. anni già fatti « 
Io che preflb gli firiocclri acquiftato gli aveva il nomo di filofofb 9 di firn» 
faftico 9 di particolare • 

Ebbe Tempre baffiffimo fentimento di fé fteflb 9 benekè fbfie decorato § 
Come dicemmo 9 e foflè fiato onorato da più Principi 9 e diftinto con di^ 
plomi di ibmma onoranza 9 per cui altri farebbero andati gonfi 9 e fuperbi t 
poiché dtret diplomi de' due Cardinali nominati 9 e del fbmmo Pontefice 
Bened. XIV* aveva pure ie onorevoli dichiarazioni di virtaofb attuale 9 ^ 
del fereniffimo Principe Filippo Langravio d' Affia d' Amftat Governatore 
di^Mantova net 1729. e dei fereniffimo Principe Eugenio di Savoja ftgnata 
nel 1715. e del fereniffimo Principe Ferdinando di Tofcana &c. tutte con* 
cepite in termini cosi diftinti 9 che nulla più • 

Parlò Tempre con carità 9 con lode 9 e con ftima dell' opere <iegli altri 
profefiori 9 T onore de' quali fèmpre fbftenne 9 e fi può dire (eaza efiigeif 
razione 9 eh* egli è fiato uno di quei 9 che hanno avuto più a cuore l' onore # 
il decoro 9 ed il vantaggio dia! nobile profeilone ; e V egli «vefae voluto 
fièilitare ne* prezi 9 avrebbe accumulato molto più di quello 9 eh' egli fe« 
te : camminando (empre con la maffima 9 che le profeffioni nobili biib-* 
goa efercitarle con tutto lo findio 9 e decoro 9 e ibftenerle con prezzi cor* 
rìfpondenti, anche per altrt^i vantaggio . 

Non volle mai por manb in alcun quadro d' altro profeftore 9 amorto» 
vivo 9 benché pregato 9 e non fi pu6 raccontar di lui fé non fé il cari» 
Catevolo' ritocco di quache quadro a qualcuno de'fuoi foolari 9 ed il jr^ 
toceamento fatto alla tavda-d^ altare di Lorenzo Garbieri 9 che fi vede in 
un altarelaterale nella chielà delle monache de* fanti Lodovico 9 ed Alef- 
fio 9 rappreièntante il Tranfito di i. Giufep^ $ ed il fece per le moltiffioie 
inftanze di quelle Monache 9 per efiervi il Santo dipinto pfefio che tutto 
ignudo Al fiio letticcioolo 9 ma vi andò imitando ai bepe la mMiera dell'alt- 
tore 9 che ninno fino ad ora ft nTè avveduto 9 ed anche il fece perchè non 
vi fi)fie mefta mano da qualcuno 9 che lo rovinaflè • 

Sarebbe fiato defiderabile 9 eh* egli nel fiio lavoro non feflo fiato 
toil felice nelle prime pennellate 9 né eoa) ginfio 9 onde àvefle dovuto 9 
siccome gli altri Anno 9 riftre in gran parte il fuo quadro 9 perchè coti aóltt 
^e' fAoi quadri 9 iti alla malora 9 adeflb iarebbero rimafi in tutta la loro pri^ 
aaierabcUMza: ma l'aver egli dipinto ingranpart^ ibpra tele dimeftiai 
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feSmtif come «fiora di quei di 9 erarere* imiCtte ne* campi » ne'faafi^ 
« ae* Cenneiu # adopecalci poco colore t e ^u^Ui «iicora oUofi » doye gradì- 
wm 9 che traijarifb il color delia meftica : V avere poflo io opera t&oho 
giallo fanto 9 ed altri tali colori 9 o di poca durata 9 o di facile aueriiae». 
to : V arare fioalmeiiCe dipinto eoo velocità » od alla .prima foafi fiotta 
quella parte 9 die dipingtrva» onde il rimpaftarla.» o era fiiperfluo» o era 
perìcoloib 9 Ila fiitto si 9 che molti de* iìioi quadri fi iboo aimeriti § e per«i 
duci eoa damo «niveifale • 

Molti Scolari ha avuto io di verfi tempi > e di moke naaioni 9 fra i qoali 
quello 9 che fi è maggiormente diftinto 9 e con pregio fingolare 9 è fiato Aa« 
toiiioGioiìima9 che (arebbe divenuto im celebro aaefiro 9 fé morte imma- 
titfa non Bveflelo 9 - 000 <lilpiacero aaivorfide 9 tolto dal Mondo 9 come 
dito tteUafua Vita « 

Scriflera dello Spagquolo 9 il dottore Agnelli Ferrarefe nel tao libro 
ftampato in Fertara r anno 1734. intitolato : GàUeria di pUiurt 3ilP Ead^ 
went^fim» figmr Mriimlc Trnnèfi Rtffi^ componendo aa* elegante Sonetto 
fbpra ciafcvno de' 4|wdri eh' egli aveva dipinti a quel Cardinale : aicoai 
Poeti di To&ana per ordine delle tante volte mentovato ferenifiimo Gran 
Principe Ferdinando 9 in occafione del noto quadro della ftrage degl' In* 
nocenti: notale Jacopo Buda maeftro della fcuoia di Meldoia 9 ii quale 
più compofiitoni poetiche diede alle ftampe infoalode9 per alcuni qua- 
dri fittigli : il Zuinotti nella foa ftoria dell' Accademia 9 in cni IcriC- 
b la fini Vita non compita t gli eruditismi profeflbri della focietà rea- 
le delie Scienae di Londra 9 e Moopellier : V Abecedario pittorico : il 
Pafli^gere difingannaio : U CadioU sella defcriaiooe delle pitture di 
Mantova. 

Graziofiffima poi era la foa converfazione 9 tenendo co He foe lepidea- 
■e allegra la compagnia di quanti andavano a ritrovarlo : ma foprattotto 
liifiinava firntirlo parlare 9 e piatire Ibpra l' inftitniione deil' Accademia 9 
uaafime allora9 cheparhvane collo fiefiòGiOb Pietro Jjaonotti • Eli* era 
propriamente una co& da creparfi dalle rifii] ^ allora quando fi attacca- 
vano infieme fii quello particolare 1 Io SpagóiK^ tutto fiiooo 9 e leale9 
alto gridava 9 e contendeva : il Zannotti 9 tutto flemma 9 e politico 9 
aon quella fia voce fionda 9 rifpondeva9 e andava difeodendofi 9 «a 
poi alla fine 9 alto gridava ancor dBb 9 talché ne rimbombava la ftanaa 9 
ed era ildifiruuore de'fiafchi del vino di Firenae9 che teneva loSpa« 
gnuolo 9 per mesao^ del quale fi f ieomponevaoo gli animi 9 e fine avcaui 
ililjgi. 

Come ? dioea lo Spagnnob 9 cnme pretendere di ftabilire il nmMf 
^e'maeftri profeflori accademici ad «n numero detarmioat0 9 ed eflen- 
derloalnumero (empre di quaranta ? I>evonfi aggregare folamente quelito 

fiano verimaeftei proMEvi » e coil facendo» dove mai trevare qaa- 
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fMttvtfi pffofeflori UMeÉridi pitta» » ftotttnr» ed ntdaimimm màln 

fiMsfti wi# icBpeAttfa trof p^ Tenognofii 9^ e tÌEÌk«lii ì^ 

M» fi wole ( rifpofidai »I Zannott i > fi fuisàr ti» fadB pnefiiftc i te» 
twA w n anche àc^ Attriprafeflbrt di mi> » che abbiano CDrreiaaiMe omk 
letre aobili t gV mutg^uorì in rame » wg.»: ^éUt periti deU*ai«e oiili* 
iMfe 7 qttei.».i..€^ ! che pastki (griAmbSpagniiofe>eb>cbepMani( 
Aacheifiilegoaaii» iKlegaano» e irioyt— be Me» daoqoe ondieifiile- 
gfwatt de? pann e ira qaeHi efieir » «wtìif i ? E pei fiit ^aeAo» ^Ufaile* aiiaie>« 
ro 9 s* ha da fentire » che tra maeftri profeflbr» dai pittava r avcUteitaraf 
ft al tura $ ftmvi d'i qodli 5 che saffina df* naia pmfbÌ3ÌDa% cfbntitay .e pro« 
IMI ì hét àby qoeUl , che devoaeaggtegarii per paoMbid taaeftri neltf 
JkcBdeffiw deite nEehell^amydevmeeflbfe per tali ricoaofcìatidalr M a eb 
do tatto» mediaata le lorooperaaiODi f le qaaliabbiaiiD^ toso aeqaiAaat>^Ìi 
apphmfir le approvazioni 9 eia ffima de* dtletvaatr » de' via^^fiaioai • de' 
pref^Iòrì 9 dagFiateadenti : aliriai«nfi>fe dtovcaaficmdere maeflci % pereM 
appunto fono Accademici» e non riconofcerfi^iteCBdeiiiicipafafaèaMtefttfift 
a riempire fin'd*'adeflb*rAccaden9Ìa di gente non di quel calibro 9 che ap- 
parifte» a fera» d'impegni 9 e moke più fegairà\qaeftD coli' andare dei tAm^ 
pò 9 ie avvenga r chequalchemano liberale prefliil modo'di fiicoorMae 9 de 
pi«eaiiafe9 ed in^ qnalDaqne maniera d* apportar vantarla agii Accade** 
mici • Una volta 9 infia T altre r io mr credetaii» ehetfeall^ 000*9 èome. ailT 
altro IbAe per venine an- accidente apopletfco r a diive(aefo> eiMambi 
accapig(iarfi9 e» metter fi le nnroi addoAo 9 tanto errafi riladdatt 9^ infiamma» 
ti 9 accaniti i eliraliora r ohe vennqii aliavlace L'iftovia dell' Accademia' s 
e portatagliela dal Mattioli 9 fé la &ceva leggere da mte* a pDCO«poeo^ 
gnftaodofelft a liio piacere v e fpefio ioterXKmipeadb la lettura- coi fblko fao 
intercalare . Oh Mlfirkcrdtàl <&ea alzando le mani al Cielo 9 e pafieggiho^ 
do : Ob JkB/èricordia ! Oke M con^rejljò di profili ! O^fmmfi Accidend$iA Gif 
Accademia ridicùU \ Mlfiriànrdiu\' Cb» noi dirmm^ 1$ ahrù fcnoh l Prperé 

Eravamo appnntoa leggere la veramente ridicolofaivita del Moretti^ > 
^pandi^ fiìntimmo picchiare'; ed aperta la porta» eccoti' Giovanni Pie- 
cino>Zaniiotti>9^ch* entra flemmadeo 9 percootendo col foo baftone^irpaek 
mestai e dopo il vicendevole fthico: ChJtJèggrqMl'dtifeìhìdi&ili^^ 
nattii9« panondofi afedere . Le vtfhe e99ieltirier lifpoirfoS'piqpraoIo y fe^ 
gaitaado 41 dipingere . CSaar?* h mie* MM/mfr>' replicò- il Zannotriv. SH 
n^t^ifai^U^fpmt^U 'o^Slte fiknm^pùeMtmrvfi'èfmtù 9r erék^diJeggpr^ 
MStm-ià voifirittA>di GiufiffeMMaJibf&stt^ Im^iàlé'Jélà htfUttfimgogwà^ 
m^tmi^ ilkmp^ dell' Acoadmi^^ è m^b^i>pehìere.tmse Htcmtìte^ .... Swr^ 
^igaiM' ^rif)Hy^eil•ZwDotti 9 >ig/^^^ iNeeéiie>}i CbedÌMiÌ9edi$eì ^ 

Allora media da parte la4a^aate> ei'iipemieUl» a Kh-^ nolftendo^ 

F f a colle 
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colle mani alla cintola : Vi par egli Q gli diffe ) che unpeffimo ^ efempUce in. 
tagliatore in legno ^ che non fa né pnr difognare unn pieepU cartelìettn 3 e eie 
^oiflejfo eonfejfaie 3 che fé i dìfognifegli danno benfatti 9 ^P intimità iene » fa 
nò 3 gli efaguifee nude 3 come fon fatti : che voi iieJfa\fo dite fornito di poco dife^ 
gno 3 efapere : wpar egli 3 che quefiofia un maeftro profaffore da doverfi aggre^ 
gare nelP Accademia ? Ed in una Accademia novella ? E non farà que/lo unfcre<im 
tarla prejjò gli firanieri uonfalo^ ma bene anche preffò tutti i Bolognffiinielligentii 
^li è vero » riprefe il 2iatiBotti 3 che quefio non può dir/i profilo s ma 
pure profaffa un^ arte 3 che ha corrella^Jone cofdifegno 3 e pochi ne troverete % 
anxi niun altro 9 di foni/ calibro • 

Ptimieramente quanti vi fono 3 riipofe Io Spagoaolo 3 che int^liano 
egregiamente in legno di comici » e fagliami 9 e m^lio difognano di ornati i^ non 
avendo bifogno del difogno altrui ? Dunque a competenza di quefto 3 uno di quelli 
pOt bravo dovea/i in quel cafo co/locare 3 e non quefto così ignorante • , 

In fecondo luogo : uiun altro ? aliando k voce feguitò lo Soagooolo 9 iriaa 
nltto ? E che ha 3 che fare in queffa Accademia fra profajfori il General Mar-' 
folj 3 falò intendente di militare ? , 

Vi ha che fare 3 perchè intendente di architettura militare ( rifpQQi^ quelli} 
£ bene 3 replicò qnefti 9 lofiavi % ma nella categoria a parte dell' architettura 
militare 3 e nonpromifouamentefrapittori 3 fcultorÌ3 ed architetti devili : e 
ootì il AkrettÌ3 quando vi fi voleva 3 fi doveva fare una categoria a parte degfin* 
it^liatori i onde poi non abbiano ad ^re eletti 3^ nèperJ^incipi 3 ni per direte 
tori delP Accademia : non dovendofi in qwtfta efporreai dif^atofi ftudenti 3 »i' 
om cannone 3 ni una lettera iniziale incifa in legno 3 ma ti bene il corpo tonano 3 
fopra del quale 3 che intelligenza 9 che pratica 3 che. direzione 3 poffino eglino 
avere » epreftare ì - . 

Ma adagio » riprefe il Zannotti 3 fiecome v^ ha da ejfere il Vice principe ; 
Oórì in tal cafo 3 quelli che farà etetto Vice- principe fitto tal Principato farà 
^gli le veci del Principe . . 

Bravo > rifpofe ilCfe/pi 9 bravo : ohe bel ripido ì Mifericordia di Dio l 
a non i loftejjò 3 che dichiarare quefii tali » per inabili 3 foiocchi 9 e ttoamtduo- 
ohi ? ma andiamo avanti • ' 

* Comi fra prof^jori fuddetti amti da ^ere un Stefano Cavati 3 formatore ^ 
a fonditore di cannoni 3 ed^ altri rifatti amefi perticati alla guerra ? e per 
oui voifieffb 3 ^òi infortniOe il Pubblico avere voluto, il falò impegno del Abefili » 
ohe neW Accademia aveffeJucgo ? Ecco fin daprtncipiogPintpegni 3 chepoc*an» 
KÌ3^ iu altri difoorfi io ^preveduti : e qui^o non fi cMamerà un* ii^formare 
w 0^ il Pubblico delia-inabilità degli tfggrtjgati i Ma andiamo aveatti (fc^ 
giiinie i«9pre pia rifcaldatdofì y. dev* ha egli che fare un Pier Franzo 
ConfootZ/a difegnator dozMnale,3 ordinar^fit» pittorello 9 peffimo aecotnodntor di 
quadri vecch}3 il quale 3 u tle/ta vq/brn p quel nome 3 che nqu ottenne nel di^ 
fingere 9 P ebbe per k copia delle fianco che rgdmiòì 

de 
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0>è UH Giojèffo JUiulli 9 per difendere U cui a^pegwone dàlia critica 
mdwrfale » m è convenuto di fare avvertiti i lettori : eie nelP accettarla 
i ebbe gran riguardo ai meriti di Agiffiinofao padre ? 

Come e* entra un Magnavacca^ mero antiquario 9 ^ eie lo ciiatnate voi 
/leffo 9 e lo date per un uomo ragguardevole affai 9 non per alcuna delle no/ire 
arti 9 ma per altre fue doti } 

Come un Manzini 9 femplice miniatore t uccelli » di fiori 9 e frutta 9 dim 
Jegaator di ricami 9 e addobbatore d' appartamenti ? 

Come un Francefeo Melloni 9 dtfegnaior diligente 9 ma femplice copifia 9 
eie ia inttfgliati podi rami alP acquaforte 9 e eie voiflejfo dite : eie ninna pi t* 
tetra fece pubblica 9 e degna di conjtderaxione ? 

Come infine 9 un Cavaxxoni femplice copiHa ì un Fratta femplice difigtta^ 
Èore ? un Garrofalini ? un Manzoni ? un Grati ? un Baffi ? tutti mifèrabili 
difegnatori 9 e più infelici pittori : eie vibaano eglino 9 eie fare ì 

Qual credito ba igli da formare 9 il Abndo intelligente di un fomiglianta 
eemplejfo di perfine ì Sono eglino que/H profeffori maeffri da formar f Acca* 
demin 9 cica la radunanza de* piùfielti ? 

Fremeva intanto il Zanootti nella ina Tedia 9 vedendofi convinto 
eolle fiefle fae propofizioni » e andava di quando in quando rifpondendo 
alla meglio» ma per verità» non diceva cofii» che appagafle» e &ceflc 
r altro tacere • 

Io mi vado affettando 9 diflè in ultimo Zannotti 9 eie troviate da ridire 
amor dime 9 e qnalcie eccezione abbiate nelh mia per fona . Ai che prontamea- 
%t quegli rifpofe : io vi bo fen^re fonti to predicare per un bravi ffhno Poeta dalle 
perfine dotte infimil materia : e nella pittura vi io veduto fufficientemente in* 
firuttoi mafepretendefte.di porvi.afianno9 e mettervi in rJga de* veri prò*, 
fojori 9 In sbagliate ancor voi : e qui facendo una bella diflerrazione in bre« 
vedi quello fi richiegga per efleré «n vero profeflbre» e maeftro» oioit- 
e gran difègno 9 e carattere 9 e particolar maniera diftinta 9 e nobiltà nell*. 
ideare 9 e maeftria neirefeguire &c* lo fece ammutolire di §) fatta maniera » 
eh* egli ebbe agio di profeeuire : 

E con qual cuore s*ia egli da veri profeffori a frequentare un^ Accàdf^ 
nUad" uomini sì difuguali in valore 9 ed. in merito} E non farà egli un man " 
tenere fra di loro la difior dia perpetuamente 9 e cagionare alla fine la totole fa-* 
Vitta dell* Accademia i 

La rovina dell* Accademia però fi è il tneno t quello eie piti mi affligge fi è 9 , 
eie ben preveggo la totale decadenza di sì nobili 9 e belle prefoffioni 9 e fra non 
molto ^ la perdita totale de* maelbri delle fcuole 9 e delle arti : poicbi fi n$t t 
principio 9 e nella prima t^gregaxione 9 in cui dovea/i andar tanto cauti 9 Ot 
ponderasi per gloria dell* Accademia 9 per onore de* profeffori 9 perftimolo della 
gioventù 9 e per decoro della patria 9 fi b proceduto anzi con tanta connivenza - 
con tanto impegjoo 9 a difonoredi fttiii i ^if cofopoifeguirà nelprcpiejfe } 

£qai 
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B qui |Mroftg») 9 zebaie piéfirfftfe • fiu" ^dkft » ttir dtU* alloaUnt- 
iBfBlo d»*ve»t pfefeiori dairAecademiA» e d^dfU fiieitità di ^«%tfn 
chiunque fi fofle : ne' primi farebbe mU k^fteddeon mUT ittftniie : m^ 
ftcondf te non earuxa d' eflète kftiaiti » baftaodo a qaeAt > feMt tante 
Aikhe 9 d* elbfe in qttek confefl^ aaaoTeritf 1 : e che qvandq vi frAro » MQ 
ayrebbero erednto più loro decoro C eflendo dichiarati aaaieAci } difiteiqQea» 
tare ie^ (Mole 9 di copiate nella cbiefi» 9 di efpoflre a cooipfttMaft > • al gin- 
disio del pubblico le loro opeaa » coese finora fi efa fitf lo » a fitfe infawwa 
quelli ftttd j » cM hma nacafiàr } pat diveaise p«afel!bri » e ooaftftfi : che in 
«aii(eg«tai# fi: fàmhkl^ cak Mapo rieoipka la icaoib di BoiogM( u^^ 
Tolta si fiorita di valentuomini ) ioiameiiie di piaftiibci di momt » oia&M 
fèf vokefe itnooitr» pi^fiflb^ di quafantost i quali noa awada a0lt Atti 
quelli fladjatceflàr)» nappufa fitfebbeiK>caf«ci di dSrigeiet atenii 2 e colà 
colla perdita à^^fiu maaftci » • deUe vere ftuole» a' ataobbe aM f w ^ 
Mota la pefdf ta di taaii betti talaàai 9 ed ottimi aatocaU 9 pM mancanza di 
fiiggiadiraaioiia 9 qaaodo^ fi favebba palaia &s linafeace 9 ai fiorire lafCaoU 
di Bologna 9 il ìu&ro della patria 9 il vaot^gi^ delfe fimglia. 2: 6pm im*- 
la#e delta novità 9 che Arebboafi introdotie nel diaigafe9 dai airi 1 non 
avrebbe fapatOwdÌFÌMre nella vaia manieta > e fenaa padaae deiprodii^JM 
totale deir-arte». ew pteeedarebbe da. quei medefiiiiÌ9^ cbeTafae aarab^ 
bere dovuto 9 e mantenere 9 e (ottenere 9 e fare col tempo rifin^fe dilAi 
ftadecadeaaa. 

Che per lai eertamanta non wvabba mai piàpofla piada aell* il^ad»*^ 
mif9 e ene del Aio fentimpBto* ava la. fli^gioff pasta de* proMbii r cImu 
qù«^i^9ohedtiGeva^9 nottgiàpar'rttperbiairdicea»9 amfblaaapote^paroooae 
4all^ proTeffioDi 9 edeHalbQela9 fiocom<^aneocaparc(MMnevap<aggt»» 

Uà ftiAadi MoDtepuIciaiio^che fixi^vedammeateìoooipadfe ( poeo 
prima vemno dal cav* Ughi dì Firaue 9 in \drià. <jft qp«t pqgvm^é tutw^^ 
cfipinte folle cade 9 came*dinammo poco fi>pca} fece si.9 ahefippoefld Un^ 
flF Arriage 9 nè^più fi parlò^daUf Accademia » ede* fiiolpmfeflbai*. 

Infiammati entrambi 9 e qoafi convuin:9. fi mifeoo a sbavaaaaoe ». ed 
in altri più lepidi- difisor fi fi profegnl* quella* coavecfaaJooe % la qnato pri^ 
w$9 cliefiterminafle9 il 2Sa'Dnotti ricbieib lo.Spagnoolò dal qnaadadoi» 
velie venire feco adefinare i V^fiHie-Q dicea ^cli la noa tàbù^ diu iwAiM* il 
nfoflronome nel libro toro^ che tiene iefiritte ìegiornat9% in^m tmmuiUmih 
U fio aprmu^ fi^i ài eàfi^^ eh perfine^ oUmicomviiMoì BafiMù} 

9tT buona petaa ditempat^andò ifcu/andoil mioge0itore;:9jper efi^*. 
inerfi dall' impegno 9 ma-qkidii incalaaodo 9^ quafliiallaifinegli dilft 3, al» 
T€|iiflé pure9 e fiabii irono nel vanadi foflcguente la.giornaraidol.praoao •. 
JEecoli dunque pofti a tavola 9 e fui bali principio comparii^ an-giaik 
iMlatto di gnocchi beo unti col butirro 9* e* bcM^ incaciati.^ Bnaaa ^ di& ili 
S^aimotti jL $mÌHiimo moùoJm- Finito qMllo»» vwQ^iio'«akii^ piatam dìi 
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Mocchi firilti ì indi «a* tltro di gnocchi in altra maniera accooodatl : po^ 
Icia on' alerò fimilmente di gnocchi : infomtna cinqne pktci di gnocchi fi>r« 
auurono il pranao • Ad ogoi nuovo piatto 9 fcontorccvnfi il ZannaUi $ e ora 
prendeva il tabacco t ora (offiavnO il nafo 9 e dimenandofi nella Tedia 9 mo» . 
ìnva aoja » inqnietadiae 3 e fvoElUtezca : finalmente non potè trattenarfi 
.dal richiedere » fcr^hi tàn$i fffQccki im cmeiprmKo ? Pereti » gU rirpofe mio 
padre ^ perchè fia un pranzo confacente ali* Accademia 9 di cui Jiete fiato /' inftiiUm 
Èore 9 e perchè non abbiate la pena di notare piàjd* tma wUa ii mh nome nel vo^ 
ftro aureo libro . Tanto vi prometto > riipofe il Zannotti • e mai più vi lornò » 
febbene rimaneflèro feospre ataici • 

Ma torniamo al difcorfo dell' Accademia • Se mio padre dieeflè bene t 
o male 9 io noi vo decidere > e lacerò che akri lo faccia : & ciò 9 che 
diflè di prevedere 9 fi ila avverato 9 e però fbfle come un profetico prono* 
fiicare » ognuno da fé potrà vederlo : dirò foto 9 cfa* egli > ed altri profeA 
fori fi afifentarono dall'Accademia; e però il Zannotti nel fine della Vita 9 
che fa di lui 9 fcrifse 9 che^rr quello rijguarda f Accademia 9 ^trto non molta 
^lifecc io non eredo 9 ciecon ejfr egli abbia rancore alcuno • » • • • 

Che fé r ingenuo onorato valentuomo vivefie ancora 9 e dafte un* oc* 
chiata al prefente complefso dell'Accademia 9 non fo 9 che cofa fofse adefsO 
per dire s ma paffiamo ai fiioi %liuoli 9 ed ai fuoi difcepoli • 

Cinque furono i Tuoi figliuoli 9 ch'ebbe dalla Giovanna Coppini fua 
moglie 9 che gli morì eflendo ancora frefco uomo 9 fenza che mai più ani- 
mo gli veniff e di riprendere moglie t Manriaio 9 che vìve 9 ed è Religiofi» 
maefiio nel tera* Ordine di t. Francetco e Luigi canònico di 0. Maria Mag^, 
giore9 cbe icrive la prefente ftoria e FerdinabdtH che religiofo de' Riformati 
mori 9 come fi difse 9 nel 1750. : Antonio pittore 9 che vive ammogliato t 
Marina 9 che (b monaca profefia nelle Sakfiane di Mafia di Val di Nievolo 
fira Piftoja 9 e Lncca 9 e che mori d' anni ai« 

Molti fcolari ha avuto lo Sp^anolo in diverfi tempi 9 e di molte n«« 
aioni 9 cioè: 

Giacomo RambaldiBoIognefe 9 fratello di Carlo Rambnldit profi^ 
fore accademico Clementioo 9 di cui fi legge k Vita nel primo tòmo della 
iloria dell' Accademia alla pag. 39S» 9 del qiial Giacomo è la tavola da aU 
tare rapprefentante t. Rainiero » nella chiefa dello (pedale di a» Maria deU 
la Vita 9 dietro Reno 9 ritoccata dal maeftro 9 mt che nella nuova riftam* 
pa delle pitture di Bologna non è fiata mentovata : aa' altra tavola 9 eoa 
un Crocmffo 9 e due iiaati 9 nella chiefa de' Gefntti d' Imola 9 fimil«iea« 
te dal maeftro ritoccata: un'ovato col Tranfito di i.Giu(eppe9 tutto ri* 
toccato dal maeftro 9 neir altare Marcbefini in t« Gregorio 9 ma che nella 
fnddetta nuova riftampa delle Pitture di flologna 9 fi nota per mano <tt 
Carlo Rambnidi f petf diftttb di aotiaie » Odetto pioftfibre mori giovane • 
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II cavalier Ptnclolfo Titi Pifano 9 che fiimpò nel 17$ i. U Guida pfr 
ilpujfaggere de* per la città di Fifa . 

Giovanni Sorbi Senefe 9 che dipinfe la meaza figura di t. Frincefco 
di Paola 9 ritoccata dal maeftro 9 che fi vede nel primo altare della chiefi 
parrocchiale di ••Mamolo» e che poi pafsòaRoaiat ma nella riftampa 
delle Pitture di Bologna , non fi dice di chi fia operajuone la fnddetti 
nczaa fignra • 

Giovanni Braccioli Ferrare^ . 

Giolèppe Giofti Piflojefe 9 morto in Bologna • 

Giacomo Giofti Piftojefe » morto in Bologna • 

Giovanni Morini Imoleft » vivente. 

Pietro Gnarienti Veneaiano» che riftampò nel I73$«r Abecedario 
pittorico &:c. morto . 

Giovanni Belmond Tmrinefe • 

Michele Paoli Piftojefe 9 morto • 

Gabrielle Magli s vivente • 

FrancercoCartollarif ora Filippinp 9 vivente • Parlerò di altri pia 
empiamente in appreflb t 

CRISTOFORO TERZI. 

DA Lionardo Terai bravo tiratore di ipada al ferviaio dell' ottimo Daea 
di Mantova » e dalla Caterina foa confof te nacque Crifto6>ro Terai # 
il qoale fece i primi fuoi ftodj di difegno]» e di pittura fotto Aoreliano Mi« 
lani: indi pafsò alla fcuola di Francelco Monti 9 fino 41 che il Monti non 
fi parti da Bologna 9 e andò ad abitare a Brefcia 9 ove pur anche dimora : 
e qoindi già giovane &tto 9 e pratico molto nel dipingere 9 Te ne venne 
Bella fcuola del cavalier Giofeppe Maria Crefpi 9 oveftette per alconiau- 
si 9 procurando d' imbeverli della maniera di quel toccare 9 di quella 
nacehia 9 e di quel gnfto • 

In&tti dipingeva molto ri(bluto 9 con gran francheaaa 9 e molto ben 
macchiato 9 particolarmente le tefte de' veccbj 9 con barbe leggieri 9 t^ 
tocche a meraviglia 9 e ìbleva dirgli lo Spttnuolo 9 che fi contentaflé de^ 
Ihoi abboaai 9 e poco più intorno lato faceue 9 poiché erano così fpiritofa- 
mente dipinti 9 e tanto francamente pennellegiati 9 che poi volendoli ter- 
minare 9 alle volte levava loro quel pregio 9 che avevano 9 maflimamen- 
te 9 che i fuoi abboaai erano coti compiti 9 che poco» o nulla 9 loro mancava • 

Qoefio è un difetto 9 in cui cadono molti 9 fcnaa avvederfene ; quan« 
do il dipinto è ben condotto alla prima 9 toccato con eftro 9 e qudi com- 
pito 9 il volerlo rimpafiare di nuovo per finirlo 9 iQ VKe di dargli total 
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tnimento 9 lo gnafta : e però ci vuole giadiaio nel finire le opere 9 a chi 
ba r ottimo coftame di finire al poffibile alla prima i faoi lavori » importan- 
do una tal maniera» poco finimento » nalla di rimpafto 9 e pochiffime pen. 
sellate • Molte perciò delle foe meaae figure fi veggono 9 e molti fiioi qua- 
dri > in quefte calè particolari 9 veramente felici 9 e,di ottimo gufto • Andò 
a Roma intorno Tanno 1724. con la protezione del fignor cardinale Davia» 
e vi ftette da 12. anni incirca oflervando » e ftndiando fnlle beir opere an- 
Cicfaei e &cendo una gran pratica Tulle antichità 9 eflendo più ene ordi. 
nariamente inftrutto nella ftoria 9 e molto erudito in materia di medaglie 
antiche • 

Tornato in patria 9 dipinfe il bel 1. Niccolò da Tolentino fai muro 
a olio 9 che fi vede dietro il palazzo fenatorio Spada 9 dirimpetto alla chie- 
fooladi s. Simone : dipoi il quadro con la B. Vergine in trono» e «• Pe- 
tronio genufleflb 9 che fta appeib lateralmente aita cappella de* Ratta in 
I. Giacomo Maggiore » « che ferve per la fefta di s. Petronio 9 che fi fa 
dalla congregazione di detto Santo eretta in quella chiefà : ma a dir vero t 
la faa dimora in Roma 9 fé avevagli giovato per la cognizione delle meda- 
glie 9 gii aveva nociuto per la pittura 9 in cui molto aveva perduto • Poi^ 
che anche nel viaggiare 9 «nei vedere 9 biibgna aver giudizio 9 quando 
fi è formata una maniera applaudita 9 e buona 9 poichi cercandc^ di me« 
gliorarla 9 efia alle volte fi perde 9 fenza più poterla ricuperare 9 e molti ne 
abbiamo di quefti fatali efempj . Veggafi quel che accadde a Niccolò Puffi- 
nò neii* andare in Francia 9 onde ben pretto accMtofene 9 tornò in Italia • 

Per fila difgrazia ebbe il Terzi la forte di fare al lotto una vincita 
di due mila feudi incirca 9 co' quali fi mife bene in arnefè 9 e fece non pic- 
cola raccolta di flampe 9 « di medaglie ^ divenuto più antiquario > che 
pittore : quando ali* improvifb nel giorno di s. Antonio 9 accefofi neir an- 
no 1738. ilfuocoadunacafaannefla alla Tua abitazione 9 diedero lefiam« 
me il colpo fatale a tutto quello» che aveva raccolto ; non perchè venifle il 
tutto dal fuoco confiinto 9 ma perchè in queir orribili circoftaóze 9 il tu- 
multo del popolaccio accorfb giufla il coflume ^ tutto buttò dalle fineflre in 
firada a precipizio : ficchè avvilito Crifldbro della fciagura 9 e tornato a 
cafa 9 di nuli' altro richiefe 9 che della povera fua madre » la quale prefafi in 
cq11Ó9 tmlla curando del rimanente 9 fuori dal fuoco portolla a falvamento • 

Rimale perciò fpogliato di quanto aveva andava lavorando 9 e col 
fuo lavoro fé fteflb 9 e la madre fua 9 a gran ftento mantenendo 9 la quale 
mancatagli di lì a non molto fi ridufie a vivere viepiù mifèramente 9 e 
i' ultima fua opera ti fii il quadro 9 che è nell'altare della chiefuola delle 
Terziarie Scalze 9 in ftrada i. Stefimo |^ cfaiefa aperta nel 1742* } in cui £>• 
no dipinti t. Giufeppe 908* Terefa ; ma non potè compirlo 9 forprefb im- 
provvifamente dalla morte 9 e però fu da altri compito • Parla di queflo 
Soggetto il Zannotti nel fecondo tomo della fioria dell' Accademia alla 
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piig. 157* incidèntemente 9 nominandolo come (coUro d' Anfelitm MI!«« 
Ili 9 e nella tavola feconda del medefimo tomo alla pag. 307. io dice anno» 
verato fra i profeflori 



ANTONIO GIONIMA. 

DA Francefco Giooima pittore Padovano § che fiotto il portico de' Ser ?i 
dipinfe la Itmctta • che rapprefeota s. Filippo Beniaio » allorché baoi* 
bino lattante conofce 9 e chiama con voce articolata i frati Serviti .9 nacqae 
Simone Gionima 9 fimilmente pittore 9 che dimorò al fèrvizio delle Ce&ree 
Maeftà di Givièppe » e . GmtIo d' Aaftria ; e da Simone congiunto io ma- 
trimonio con V ooefta cittaditia Bologaefe Fraocefca Maria Bandiera » vefl« 
ne in Venezia al Mondo il noflro Antonio Gionima V anno i<^y7« nel 
giorno quarto di Mar^o 9 che dipoi co* faoi genitori , paftò a Bol<^oa 9 
dove impiegati gU anni puerili alle fcuole 9 fu pofto » giuda la paterna 
aucUna&ìone » ed 41 genio ancor del figliuolo 9 alia firuola d^ pittore Aa* 
reliano Milani % per apprendere il di/egno da quel bravo di^rgnatore $ fot» 
to del qaale profittò dt maniera 9 che 9 e dal ocaeftro 9 e dal padre fu Gig« 
giamente ^nofticato » quello 9 t non altro dover eifere il fao impiego 9 
gtaCcbè fi bene vedevaG fcortato dallo fpirito» dalla pronteazai e dalla 
natura 9 e che facilmente un grand' uooio farebbe riulcito • 

Iti fatti difegoava col toccalapis 9 e con acquarello a meraviglia 9 lo** 
«lei^iando i fuoi difegài Con nno fpirit0 9 ed una di£uv0iitnra9 che non 
potevafi bramare di più ; carattericzando i ftci nudi eoo «oa giwdìo^ 
di parti 9 con on dintorno così giufto 9 e franco 9 che potevano fervire di 
efcmphré ai fnoi condiibepoli : e in poco tempo perciò died« mano ai 
peoflfeUi 9 che adoperava cw egual francheiaa 9 e eoo una frefcbeiza di 
toléte 9 che ionMsorava * 

Nel Alolto contigoo alla diiefa parrucdiiale di a. Maria Mafearella 
( che la tìfadiaione Tuol(e*9 che (otte il riefettorioAnfico^' PP.'Doa>eoicaoii 
ullorcliè vi abitavano tiel iai8. 9 e dove fi vooie 9 che fiiccedeflSs il prodigio 
operato dal patriarca i. Domeutco 9 del pane ibmminiftrato per mano au^ 
gelicu alia menfa : confervaàdcfi perciò in chkA in oamu £piftol« dell' aU 
far maggiore la tavola medefima fotto una grata dii Snt^ ) fi veggono dipin* 
ti a frefco var j fatti della vita dd Sauto patriaica 9 « qutfti foflo<€|9era dal 
noftro fpirìtotb giovane fattane! 17 io* § M 'qtsAe an nu quadro di^afe ii 
fiaelo Mt menfk co* fimi frati 9 alloMi quando «due Augioii portano il |aiDt 
harò neceflkrm 1 in un okra i^uadro 19 «qomrdo orando il Santo dinawi «fl 
«mi immagine di ^foftnl Signora 'C hi quale conlervafi aeU* i atoma c ayy t t 
letta vicina 9 che 4 dice 9 che fofle k'Celhi del Safnto } vogKooo % 'Obe di 
^(rU' nmaagìoe h Vergine (fumiftmu gK fmititSé< «el m^ fi viede A 
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ftuifoi che dà 1* abito ai due nobili lettori di Bologne » Roiudo » e Ma- 
fleti : nel quarto » dipiniè il Santo patriarca rapito in eftafl t e AcU* ultioMi 
il Santo predicante dal palpito a folto popolo • 

Vi' iboo inoltre dodici ritratti in meaae figare al natarale $ pare a 
frefeo 9 efprimenti dodici di qoei pritni parochi di quella antifibiffina 
parrocchiale : ed il tutto è dipinto con ana incredibile frefirheasa 9 t 
vivacità . 

Neirediaionedel 1732* delle Pittare di Bologna fi dice 9 che per la 
nedefioia chiela flava dipingendo ilGionima la hbdonma della Mercede ^••per 
^te juiw eoUocéià ..... neììk riftampa poi del 17$$. fia fcritto : U iéubnua 
della Mereede è d^inia dalGionima : dne sbagli ; primo perchè la Madonna 
della Mercede è aaticfaiffiott 9 ed è dipinta Cnl maro: fecondo perchè il 
Gionìma far doveva il folo fportello 9 il che non fece impedito dal^ 
h morie : e qaefti sbagli foccedono 9 quando chi icrive non va prima 
a certificare di qaello 9 che (crive ; e perchè chi ferivo per lo pi| 
non è di quefte cofe intendente ; e però tal forta di libri non fi dovercb- 
bero ieri vere fé non da* veri profeflbrÌ9 acciocché il pubblico non re* 
fiaflè iogaanaco • 

Nella forefteria del convento de* frati Serviti» fi veggono otto ri- 
tratti a frefco del noftro Gionima 9 efprimenti alcuni degli aomini più illn- 
firldi qnella Religione 9 toccati con gran maeftria : nell' oratorio dis*Pel- 
ItgjriQD » vedoofi un s.Francefco 9 ed un s. Antonio 9 mollo graaidC » e belli» 
iimilttiente dipinti a frèfco . 

Sotto però la diresione del Milani flette poco tempo 9 poiché paiEtto 
qoelli a Roma nel 17 19. il GionicM con altri coadifcepoli pafiò alla fecola 
dello Spagnuolo 9 il cui grido 9 e fama correva per tatto • 

Innamoratofi pertanto il nuovo maeftro della bravora del nuovo di« 
fi:epolo 9 e lo (colare della brillante maniera del novello maeftro • ooo 
può fpiegarfi r atte-n^MM di ambedue; Tono afiudiè T altro fi perfezio- 
Dafl*e ^ e qoefti per porre in efecuaione tuttociò ^ di cui andavalo quello 
tnftrueodo. 

Aifiduo pertanto alla fcoola 9 dì giorno io giorno vedeva iieir opere 
Ibe il profitoo delta nuova mauiera 9 e fi cattivò talmente il tmdbm 9 tht vt« 
oìvii da eft> a tutti predicato per uno de' più vatòrofi giovani 9 e foieva 
dire I te jne/i* uemo eatuperk » nènha da 0vere P eguale fra ifmi eonPembcrami • 

Ittfatti vedevafi nelle ibe operaaiooi un toccar firimcò 9 edifinvolto: 
M* uliezaa di colore 9 accompagnato da iirefdieaaa 9 e leggereaia jnfieme : 
Mi*liiveuMr ipiritofb 9 e eootrapoiò t un idear difficile 9 ed éfpreffivo : 
ivAmna 11 vedeva un ndtnò 9 ehe'Oeircata d' Imiture ai poffihite la maniera 
dtlifiio OHlèfllro 9 che già di imito awitiii^fufegli 9 te che già* ancor egli era 
ffóMkfe diveduto • 

EftHdoferf aoto ito quél ttoipo Priore M coim«ó ^e'^Serti di fiu- 
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érto $ il P. mteflro Oio. Antonio Cavalli » e bramando di far dipingere ai- 
coni Santi dell' Ordine Tuo fopra gli archi di quelle cappelle in tanti meda* 
glioni 9 gli fìi propoilo dal zelante maeftro il Gionima» il qaale gli dipinfe 
tutti 9 ed in attitudini si belle 9 sì divote 9 si pellegrine 9 e pictorefche > 
e con tal maefiria 9 cbe nulla più : ond' è 9 che paflato da quel priorato 3 
a quello del convento di Bologna 9 Io fieilb religiofb » e volendo &r dipio« 
gere i fette mifterj doiorofi in altrettanti fiendardi 9 che proceÌEonalmen-« 
tu fi portano ogni anno nel giorno della commemoraaione de' dolori della 
Vergine iantiffima 9 impiegò nel (addetto lavoro il noftro Gionima 9 e fu 
neir anno 17 19- » ed egli corrifpofe al defiderio 9 ed alla convine efpettà- 
«ione così perfettamente 9 chenoniblo allora quando furono eipofti 9 ri« 
IcofTe r univerfale applaufo » e fi acquiftò gran nome 9 ma ogni qualun^ 
^ue volta ftanno effi efpofti nella detta fblennità 9 il cancorfo del popolo » 
che è moltiifimo 9 tutto fi ferma ad ammirarne la bellezia 9 e ne rifcuote 
annualmente il dovuto applaufo. Anche la chiar. mem. del fignor cardinale 
Gozaadini 9 allora vefcovo d'Imola 9 per infinoaaione dello Spagnuolo» 
fece dipingere al Gionima un gran quadro ( che fi vede nella cafa Goiaa* 
dini } rapprefentante |il ricevimento fatto dall' Bmineaza Sua alla Maefti 
del Re Giacomo d' Inghilterra 9 nel fuo pafliaggio per quella città ver(b 
floma. 

Nella cappella di s. Placido nella trbiefa de' Celeftint 9 i betliffimi 
pattini a firefco 9 e le altre figure ne' laterali 9 fono del Gionima : il qua- 
le neU' oratorio della confraternita di s. Maria del Piombo 9 a concorren* 
xa del FerratinÌ9 del Graziant9 e del Roffi9 dipinfe nno de' quattro 
ovati 9 ed è quello 9 in cui fi vede Mosà bambino ritrovato nel Nilo dalla 
£glia di Faraone 9 e fopra gli altri concorrenti port& la vittoria • 

Per la cappella dell' arte de' macellari dipinfe la tavola dell'altare: 
alleila chiefi parrocchiale di s* Agata 9 oeir altare de' Peppoli 9 fi vede un 
fcellifiimo fottoqnadro9 nel. quale dipinfe il martirio di s. Floriano 9 e 
compagni 9 veramente efeguito da gran profeifi)re 9 che poi fu intagliato 
air acquaforte da Lodovico Mattioli nel 1732* 

Dipinfe nna tavola da altare per la città d' Imola : e dipinfe a frefco 
«na cappellina in campagna per il fu Generale MarfiI) : fece per la nobtl 
. ftanaa de' ritratti de* pittori nella celebre galleria diFirena« ilfiiorìtrat* 
co: per un aotaro dell' arci ve/eovado dipinfe nn t. Antonio: an quadro 
: per lo ftam^patore Lelio dalla volpe : quattro ovati per il Cappelli fartore : 
due quadri grandi ftoriati per il Cavaaaa : qaa^ttro quadri per an parmcK 
chiere dilettante di pittura : due mezae figure per un mufico : una tavola 
da altare per una cappellina in cafa Rampionefi : un $• Antonio per il dot- 
tor Donelli : due fuperbiilimi quadri compagni 9 neir uno de' quali è ef^ 
Sreflà la morte di Si Ara 9 nell' altro il tradimento fatto a Sanlbne 9 per caft 
linghieri 9 che prefeateaente fono preflb di me : e moltii&mi altri per di- 
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Yer(è perfone particolari 9 vedendofene tatto giorno in quefte cafe » con un 
piacere grandiffimo 9 maflime per li (corti difficili 9 e fpiritoii: per la fi- 
taazione di molte figure 9 e grandi in fpazi angufti : e per la forza 9 ed aU 
tezze di colore 9 con cai fono dipìnti • 

Sopra tutto 9 chi vuole formare giudizio del valore di quefto degno 
profeflbre 9 le comprendere a quali' alto grado farebbe egli giunto. 9. coa« 
viene 9 che vegga i quadri lloriati 9 che Ibno in cafii del ienatore Barbazza » 
ed il terribile quadro 9 che è neir appartamento Ranuzzi 9 rapprefentante 
la condanna di Amanno fatta dal Re Afloero : poiché fenza efagerazione 
quanti altri quadri fono in quella nobil ftanza ( e fono tutti ragguarde- 
voli ) tutti la perdono a competenza 9 e paragone di qaefto • 

I difegni poi 9 eh' egli ha fatto 9 fono moltiffimi 9 e per lo più . acque* 
rellati 9 e lumeggiati 9 e chiunque ne h^ 9 iè gli tiene 9 a tutta ragione. 9 
molto cari . Ma ecco 9 che nel più bello del foo operare 9 e nel più florido 
del fuo vivere avendo dato in etifia 9 d'anni 3$. con difpJacere nnivet^ 
fale 9 e particolarmente del fuo maeftro 9 non tanto per la fua virtù 9 quan- 
to per gli ottimi coftumi fuoi 9 gli convenne morire li 17. di Giugno dell* 
anno 1732. 9 e nella chiefa fua parrocchiale di s. Tomafo del Mercato ebbe 
onorevole fepoltura • 



A 



BARTOLOMMEO MERCATI. 

Ncbe Bartolommeo Mercati Bolognefe fu difcepolo dello Spagnuolo 9 ^d 
^ era foprannominato il figlio del Frate dalle Carte 9 perchè figlio d' UQOt 
eh' era ftato frate 9 e che faceva mercanzia di carte . Fu quefto prima (cola* 
^Todel Burrint 9 poi del Greti 9 finalmente di mio padre ; e in figure pie** 
cole ha fatte cofe molto buone : ma io grande poco valeva . Mori nel 1753* 
nello fpedale della morte 9 /OOft. avendofi in pubblico altra operazione da 
Ini fatta 9 fé non fé lo ipof tellj^ 9 che cuopre il reliquiario nella cappella 
Zambeccari in i» Petronio 9 ove fono dipinti alcuni Angioli • 
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LODOVICO MATTIOLI 

. INTAGLIATORE • 

Siccome nelU Vita poc* anii defcrku del cftvalier Giuseppe Cfefpi 
detto lo Spagnaolo 9 fi fece meniione di LodoTico Mattioli » di coi & 
promifè parltre in appreflb » ftante non eflere ftata la Vita di lai dal 2iìb. 
fiotti compita 9 coiì di qaefto profeflbre &remo edeflò pasx>Ia • 

NellaTerra di Crevalcore di qaefto territorio Bolognefe» nacque il no- 
Uro Lodovico^a Francefco M&rìa Mattioli 9 di profeflioQe falegname 9 e da 
Angiola Barbieri fna moglie > li a- di Gennaro del 1662* Attefe da fenciallo 
in Bologna allo ftndio delle lettere : ed avendo formato nn bellii&mo carat- 
tere f andava dlfegnando a panna » ed a lapis 9 particolarmente de* paefi 9 
per i qnaU ara tatto inclinato 9 e moftrava tutta la difpofieione • 

Mortogli il genitore 9 gli convenne di propofito attendere a &ri?ere 9 
ed a far diftgni 9 per andgr mantenendo la povera famiglia al fao foto guada- 
gno addoflTata : lo cbe per Are più vantaggiofamente 9 comincia ad intaglia* 
ré 9 copiando dalle carte de paefi di Niccolò Perelle» ftodiandoatteotaoseote 
la faaT maniera 9 ed impofleflàndofene a fegtìo 9 che non {09 qual' altro ab- 
bialo sì bene imitato 9 tanto nel battere la frafca 9 quanto nelle nuvole^ 
fpezzate 9 e leggieri 9 e ne' fiti frefchi » ombrofi 9 ed ameni : laonde veg- 
gendo di riafcirvi con maggior vantaggio 9 e felicità di quello 9 che fi cre- 
deva 9 non avendo mai avuto particotar tnaellro 9 fi avvitò , come die at- 
fentifiìmo 9 e diligentiKmo 9 eli* egli era 9 ^ difegoare 9 ed intagliare an^ft 
di fignre t nel qual genete p^re cominciò kd addeftrarfi con profitto 9 ed ai- 
roni ritffitti di Re 9 e di Regine di Pollonia intagliati té i<SB^. Aitobo 
delle prime fiie operazioni 9 Cccome 1* intaglio del quadro dipinto da Gio- 
vanni Viani 9 che è nell* altane dello fpedate di a. Giovanni di Dio % ima* 
|;IiatoneI ì6^ì. 

Strinle intento corcliale amiciaia col faddetto cavalter Gialèppe Cfe- 
fpi 9 e di fi fatta maniera 9 che nulla faceva ienza la fba direzione 9 la 
quale gli fu gtovevoliiCma » non folo riguardo al difegno 9 ma anche rif- 
guardo all' intaglio • 

Il Crefpi gli faceva gì' intieri difògni per i fuoi rami x e i difegoi 
da Ini fatti gli rivedeva : correggevagK le prime prove de' rami 9 e dove 
intenerire 9 e dove caricare fi doveva 9 da buon' amico avvifavalo 9 e ciò 
coftantemente 9 e fedelmente usò di fare 9 fino a che Tcome fi dille nella 
Vita di lui } perdette la vifta i (èmpre animandolo 9 ed incoraggendolo ne' 
fiioi lavorÌ9 eflendo il Mattioli timido per fuo naturale9 e a/Tiiefatto per poco 
#d ifbigottirfi ; e perchè maggior coraggio viepiù fi facefle 9 e credito mag* 
giore egli acquiftafle9 intagliò lo Spggnuolo fteffo alcuni ramÌ9 e ibtto vi pò* 

m ik nome del Mattioli • Coti 
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Coiiilbel rametto della PreieotazioDC al Tempio > dallo Spagimoto 
iatagljato in figure piccole t porta fotto il ooms Mattioìus : coi) il rame in 
meno foglio » intitolato : la Balia di "Wandikd^ eflb pare intagliato! dirno* 
ftra il nome Àùsìiolus ; cosi le due belliiSme Rifarrezioni di Noftro Signore 
Doiformi in foglio 9 da elTo dipinte 9 difegnate 9 ed intaeliate fai g«fto del 
taglio di Rembrandt t hanno fottofcritto: Msttiolus deTiu. &f. cosi la rt« 
nomata ftrage degl' Innocenti 9 eiTa pure in foglio da Itti diiègnata 9 ed 
intagliata 9 porta lo fteilo nome : MatHolus delin.&f* e cosi tanti altri ra- 
mi 9 per i quali acqaiftò il Mattioli rioomapaa 9 e coflinijffionis ma chd 
iflai bene dagl' intendenti fi difiinguono da quelli intagliati dakifoio? 
intagliando però egli pure indefeflamente 9 Tempre più fi ftceva franco 9 • 
perito 9 e coir appoggio dell' amico 9 maggior nome ièmpre andava acqui» 
flaado 9 e concetta . 

Era già 9 come s* è detto 9 braviflia)p Scrittore di caratteri 9 ed uam 
de' migliori di quei di 9 e però vacato eflendo U pofto di nuieftro fcritcora 
nello Ipedale degl' orfani di <• Bartolommeo 9 tasto diflè il Tuo amico % e 
taoto fece in fuo prò 9 che alla perfine l' ottenne 9 « fino a che è vifEito t 
in eflb pio luogo è fempre fiato decorofamente trattato di tavola 9 e di abi*- 
taaione 9 e molti allievi ha fatto di qoelli orfani » tanto nello fcrivere per- 
fettamente 9 quanto nel difegnare 9 ed intagliare in rame* 

Mentre era il Mattioli quivi collocato 9 difegnò il Crefpi 9 tutta la 
cappella daCaracci dipinta nella cbiefa degli orfani fuddetci 9 e gliela fece 
intagliare 9 ajatandolo egli pure 9 ed i cinque rami di tal opera 9 foao prefl^ 
lo flampatore dalla Volpe 9 il quale pure pofliede la maggior parte de' faoà 
rami. Fece poi il Mattioli alcuni rami per la ca(a d'Ette 9 e per la Corte 
di Parma in varie occafioni : ed i dodici rami 9 che feno ael libretto poedoi 
de' Fatti di Lodovico XI V. ftampaco in Bologna nel 1701. ([inoccafione 
d' efler fiato levato al facro Fonte il primogenito del marchefe Filippo ca- 
vai. Sampieri in nome di Sua Maefià cri ftianiffima ) forono da lai iatagliaDi. 

Ri n tagliò pure la £ivola di Bertoldo in venti rami 9 già intagliata eoa 
tanto applauib 9 e fpaccio dallo Spagnuolo 9 aggioogendovi però ^«alche 
pocodipaefef tdilfrontifpizio9 eifiMido Acvit^ un tale rintaglio peraU 
,trettanti Canti di diverfi poeti :intagliSnel I7i»€.«n'e&aiipkbre.periprida« 
cipiaiuti nel difegno ; la l>elliill/na SsMi>aritana d' Axinibale Coiiaoci dipJMa 
a Perugia 9 che 9 a dir vero 9 è una delie più belle 9 e ftiogabiii Aeopece • 
in fcglio intiero : rintagliò 1' Ecce Hoaoo di Wand«k : fece «1 ritratte dei- 
la giovaae liauia Baffi 9 per il librodelle rioM del fiio adotiovaotetrto : eal 
il rame io fcglio per la pubblica difefa fofteauta oeUe fuMtche Semki 
dal dottor Antonio RampioDèfi • 

Per corrifponder-e m qualche forte aU' aomiM^ok Aio aonco 9 tolo- 
giiò qMitib potè et ^Hodri da quello dipinti 9 vaggeodoG ia Jòglio io« 
tagUolonel i7ii.iilj>€Aliifimoa.Giro&aiM nel.deCoiM» TeteoKMe Coroc- 
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tefco 9 dipìnto per caft Peppoli 9 dove fi vede un paefc mirabile: ed aa 
altro intagliato nel 1721* in mezzo foglio : il Santo di Padova in abito Gap* 
puccinefco 9 con belliiBmo paefe 9 in foglio : il martirio di a. Pietro Mar« 
ciré 9 difeguato appofta dallo Spagnaolo 9 perchè lo intagliale : li due fanti 
Filippo^e Carlo in dae ovati» che intagliò nel 1724 : e di anni Si.nel 1742* 

intagliò la bella mezza figura dipinta» e difegnata dallo fte(G> Spagnaolo 
di s« Vincenzo Ferreri 

Nel 1730. aveva intagliata la Concezione dipinta da Donato Greti : 
la facra Famiglia de Garacci : il martirio di 1. Floriano e compagni 9 di- 
pinto dal Gionima : il s. Filippo orante nelle catacombe : la s. Margherita 

da Cortona» in varie mifure Ma come ridire ad uno ad ano i moltiiS. 

mi rami da lai intagliati 9 s* egli fìeffo dir noi fapeva? Baili il dire 9 che 
non V* è fiata in vita Tua 9 alcuna pubblica difputa di qualche confiderazio* 
ne 9 eh* egli non abbia intagliata : né monacazione nobile 9 di ^ni non ab- 
bia egli intagliato il fimbolico ; egli annualmente intagliò il rame per il 
piaggio delle procei&oni delle Rogazioni : egli per i Filippini una quan- 
tità confiderabile di rami di diverfe mifure 9 e del loro Tanto Fondatore 9 
e di altri Santi ancora • 

Gii ultimi rami 9 che intagliò 9 furono i paefi del Guercino 9 che fece 
per lo fiampatore fuddetto 9 dopo i quali infermatofi Tanno 1747* di pora 
decrepitezza 9 andò a poco a poco mancando 9 e Te ne mori il dì 20. di Ot- 
tobre 9 in giorno di Domenica alle ore 23. d' anni 88. 9 dopo d' eflère fem- 
pre viflttto morigeratamente 9 lafciando una bella raccolta diftaa)pe9 che 
fa acquiftata dal Buratti 9 ed un buon numero di difegnt 9 la maggior parte 
fatti da lui 9 e ritoccati dallo Spagnuolo 9 col proprio fuo ritratto in mezza 
figura dallo fteflb dipinto 9 e donatogli . 

Non può abbaftanzaefprimerfi V oneftà 9 la laviezza 9 il difinterefle 9 e 
r efemplarità di quefto degno (oggetto 9 per le quali doti era a tutti cariiE^ 
010 • Vefi) fempre da abate 9 non ebbe mai moglie 9 fu annoverato fra gli ac- 
cademici Clementini 9 e però ne fece la Vita 9 non compita come fi difTe 9 
il Zannotti . Qualche allievo ha fatto neir intaglio 9 ma di poca confegueo* 
sa 9 e però fi può dire 9 che con lui mancafle in Bologna V arte dell* inta- 
gliare air acquaforte . Rinafce però ora il buon gufto dell' intaglio a bnlino9 
mercè la generofa cura del nobil uomo fig. Valerio Bofchi 9 al quale eflendo 
ftato rapprefentato anni fono 9 eflervi un giovane a Gaftello $• Giovanni di 
quefto territorio 9 il quale dimoftrava tutta T attività poi&bile pel difegno9 
e per 1* intaglio 9 folo mancandogli una benefattrice protezione 9 per darfi 
tutto a si fatto genere diftudio9 ordinò fubito a chi glie n*avea fatta pa- 
rola di farlo tofto a lui condurre 9 aificurandolo 9 che non farebbegliman* 
cato quanto (bflfe neceflario per divenire un efperto profeflbre • 

Infatti a lui venne quefto giovanetto 9 per nome Gaetano Vaccellini 1 
e ritrovò io lui quel Mecenate 9 che d' uopo facevagli 9 il quale amorevoU 

nentc 
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mente tccoltolo preflb dì fé > e dell'occorrente provvedatolo * lo pofe 
IbttoU direzione dìcbiiaftradar lo potea nel difegnoi e quando lo vida 
franco per modo > onde poterlo a valente intagliatore raccomandare > lo 
maodbaFirenzefotto la dtrezionedelfig-CarloFauCci rinomato intwliatore 
di balioo > folto di cui efTendo per ben dae anni dimorato > tale profitto egU 
Ila fatto» cbeha tatto il giuflo motivo di gloriarfene il maeftrO) di coin« 
piocerfene il generofò^rotettore > e di confolarfi la città noflra 9 fcorgen- 
do tatti di avere in DO giovane prefeatemente dlaa-anni incirca» qoafi 
un provetto profeflbre i il qoaie all' ombra dtcoitraro» generoTo* e be- 
nefico fignore > operar potendo con tutti gli agi > fempre più aaderà certa- 
mente avamaDdoÌG* e fpera la citti noftra di non avere » incoiai genere» 
da invidiare a tinte altre » ni da ricorrece nelle occafioni agli efteri prò- 
fcflbri. 
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» 

ALESSANDRO SCARSELLI. 

f 

* ' -• - ' > t 

Succedette ài Mittiotì nel pofto di imeftro degli orfimi di s. Bartolomom 
Ald&todraScarfciU nftrooeir an. 1(^84. Egli era. fiato oi£uio dei deti0 
toiifef vatorìo 9 ^ hon uIcoikIo da qael pio loogo 9 feco porcb diveifi 
belli ornainenti 9 pokliè fnonava di alcsoi ftromenti j ptretcolameate li 
tromba » ed il violoncello : fòriveva d* ogni qualità di carattiere ^.egii^ 
meiites ed iotaglfara ali* acquaforte y ed ia legno eoo aoa ^andifilas din 
^geaaa-f eptilitcaaa* « 

Ha liitagKato ne! 1 7 fa il ritrarto di Lodo? ioo Franzim pittore d' if^ 
cktottom Bologoefi» : nel 1711^ iatagliò • il ritratto di Loceozo Riario aiu 
tiquario : molte volte ha intagliato il teatro della fiera » chefienroiisi 
di nnire al libro defcrivente la fefta popolare annua della porchetta : die- 
de alle ftampe intagliato il funerale del card- Grimaldi : quello fatto al 
card.Moqti; e quello del Principe Farnefe 9 fatto dal collegio Aocaraoi) 
quando ftava fotto la protezione di quella fereniifima cafa : intagliò un qu8« 
dro del Torelli nel 1707. 96 fu quello 9 chedipinfe9 e fi trova all'aitar 
maggiore della chieià delle monache dello Spirito fanto di Cefena : molti 
frontefpiaj di Hbri : il Tranfito di t. Giufeppe del Francefcbini : un s.Diei 
: un a. Andrea Conti : la pianta di tutto il territorio Bolognefè in molti 
bglÌ9 con i fanti Protettori in aria 9 e fotto Felfina con tutte le fcienzet 
unitamente alla facciata dell* Ihflitbto t ed alla fabbrica delle fcuole pab. 
blicbe : e rante altre cofe 9 che troppo farebbe rammentarle tutte • 

Fu fiitto fonatore di tromba della mnfica-di palaazo: enei 1748. fa 
fitto maeflro del confervatorxo degli orfani foddetti 9 e vive ancora d'ao-« 
ni 8S« Si ammogliò con Maria Caterina Canofla 9 la quale merita pure d'ef« 
ièr qui mentovata fpecialmente 9 perchè intaglia in legno con molta dili^ 
genia 9 e fquifitezaa. 



I 





• * 



nuei 



^ ;■ 



Y' .'.v 



\. -.- 






/' 




. »> 



■^v 






•\ 



v^ 



*. 'If *..- 



« - -. 



Viti i>B* Pitto HI Bologi^bìi 

FELICE TORELLI. 
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-VNtlre di Felice Torelli non fa compita dal Zanaottì la Vita» e pere 
n tctomi a defcrivcHa . Venne egli alla foce in Verona da Stefano To- 
relli 9 e da Boninfegna Bonin(egni foa confbrte » li 8. di Settembre:^ 
nel ì66j.9 ed i primi anni giovamii furono dà Ivi impiegati alle £:uolet 
nel qual tempo 9 perchè aveva an fratello per nome Giofeppe 9 cbe iboaa« 
Ta il TÌolino 9 e dipingeva per fiio diletto 9 anche Felice s' invaghi di (no- 
Bare 9 e di difegnare 9 onde 1 princip] del diCègno avendo apprefi da Sante 
frullato pittore Veronefe 9 k lettere abbandonò 9 e torto di propofito aUa 
^ttn^a' ff diede « • ^ . 

' . Eflfendolhitoftafratelb» che nel'fiiaflaf«9 e^ nei comporre avew 
gran nome 9 chiamato a Bologna per certa folennità 9 gol fermò fila ftania i 
e vi mori 9 ma gSl :d aveva prima Tatto venire Felice 9 perchè in quefta 
fiqirita fcnola C appé^afle . 

I fnoi primi aiì^doi ftud j furono nella fathoia faU de* conti Fava : indi 
nella gallerìa Campieri : poicìa nel rinomatiffiiAo ctiioftro di s . Michele in 
Bofco : finalmente nella celebre fala Magnani ; ne'^ quali Inogfai fiudiò aiiEU- 
duamente 9 in particolare le opere de' Caracci 9 il carattere de" quali moÌM 
gii piaceva 9 epnocarava a tutto fno potere <1* ittbeverfeoe 9 e d^ imp»i 
Rflarfene 9 (egnitando contottociò a fhonare 9 fìetfchè era nei (nono atoora 
eotaoro perite 9 che feco il vol^a -Giofeppe o^jvnqae andafle 9 e fodfe 
chiamato ; il perchè fu fecp più volte a Veneziana (oonare ia qaei teatri » • 

Infognava Giofeppe foonare sd nnaiorella d i Giovanni Gàofeflb del 
Sole pittore rinomato 9 e però ^t venne in penflero di rtfcoomaadare il 
fettello a(la foa direzione^ io ehe di fatto foceedut0 9 nea può dirfi cm 
quanta ti! attenaione fi defle FeHcé tutto alla ^ittóra 9 abbaodobando afitt4» 
<^ oitifiti 9 e violinp • '' */ 

Fatto pertanto lòi^flndio ndl* Accademia dei mido) e ne'qMdri 
dUlttòéuéttro 9 che ropiava con gran diligenza 9 cominciò a dipin^ìre qna« 
diri di firn invenaione t ed i primi nirono il fognò di a.Gittreppe9 che fa com- 
prato da on tale Forelli Vèneaiano 9 che tofto g^ì;ordinò due ratti : « qual^ 
tro quadri gli ordinò il dottor L^urenti 9 in ovato grandi 9 poflédulìlli 
Cg|i da cafa Gtni : dipinfé in appreflò ima Natività di Nnflro Signore per 
T&bo OKvteri : tre piccoli quadri a Toteafo AMrovàndihi : al mufióoFt- 
ftocchi alcone meaae figure 9 ed nn quadro col tradimento di Giada 9 in 
èggìpò fl fe dut o d^l mercheie Prancefto 2ambeccari • * ' 

Tre tàvole daaharedipinfe per Cefena 9 nella chieTa <Ielìe monaclr 

del(^ Spirito ftntb : nella maggioire la Icéft delle Spirito fante Ibpra gli 

Apoftoli) che fu intagliata nel I707«da AleflandroScarfelli? Innaa-deMè 

litéraliiliiiartirto di a.Qtnnàrb: x»eiriiltiiiifit«ketli' a. Filippo^ Neri. 

* ' Hha Diri. 
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Dirigeva intanto Giovanni Giofefio del Sole V onefia fanciolU 
Cafaiini nella profeiEone della pittura 9 e Felice Torelli avendo occa* 
fione e di vederla 9 e di andarvi per commiffione del maeilro » fé ne 
invaghi , ed in breve tempo la fposò 9 levandoli e V ano 9 e V altra dalla 
fcQola di Giovanni Gioleflb del Sole 9 ed aprendo nella propria loro caiii 
una fiorita fcuola • 

La cafa Belloni tiene alcuni quadri fatti da^^eflo profeflbre : là 
cafa Magnani ne tiene due : uno la cafa Spada : quattro ritratti in piedi 
la cafa Malvezzi » e quello ancora della marcbefa Sacchetti 9 moglie del 
snarchefe £milio 9 e fiirono quefti fignori coti contenti del fuo operare 9 
che gli commifèro una gran tela 9 che caopre il loro miracololb Crocififlb 9 
nella loro cappella in t. Francefco 9 nella quale fi vede efpreflb il trionfo 
della Croce 9 colla fconfitta de* demonj 9 ed è veramente una delle fae più 
belle operazioni • 

Per il fenarore Monti dipinfe una B. Vergine , che andò alla Regina 
di Spagna : per un (irate Carmelitano una Concezione : per il conte Bolo- 

f netti un* Alfeo con Aretufa : perlachtefa del SuflS'agto d'Imola oniàn 
Vancefco Xaverio : per la chiela delle Grazie di Milano no* Aflanta s per 
quella di t. Anaftafia di Verona il martirio di i. Pietro Martire : per qoella 
de* Gefuiti fimilmente di Verona due quadri : e per il marchefe Spolverini 
di detta città 9 una gran tela col trionfo di Sofonisba : per il duomo di Pila 
una tavola di t • Ranieri : per Torino una tavola da altare con t. Benedet- 
to : per lo fpedale di largamo il Tranfito di $. Giufeppe : per CotignoU 
sna tavola con diverfi &nti • 

In s. Domenico di Bologna dipinfe il Torelli due fteodardi per la fan- 
tificaaione di s. Pio V* in uno il Santo orante a piedi del Crocififlb avvele- 
nati 9 che ora fta collocato nell'altare de' Benati : nell' altro l' anima del 
Santo portata al Cielo 9 che ora rapprefenta ( eflèndogli fiata murata la foc* 
eia } 1* anima di Benedetto XI. collocato nella cappelletta in faccia ai pnl« 
pito : e nella chiefa di i. Luciaril pallone de* due fanti Gonzaga 9 e Stanif- 
lao Koftka : nella chiefa delle monache della fantiifima Trinità il gran qa» 
dro dell'aitar maggiore : nella chiefii di t* Ignazio 9 1* uno de' quadri la« 
ferali nella cappella maggiore 9 cioè quello di s. Ignazio baftonato da ano 
ff lagurato • 

I Gefuiti di Bagnacavallo hanno una tavola dipinta da efib con i fanti 
Borgia 9 e Xaverio : nella chiefa del Rofario di Cento y' ha aoa tavola 
con p Giufeppe portato al Cielo . Gli Domenicani di Fano gli fecero &r6 
nn i. Pio : nna i. Margherita da Cortona i PP. Francefcani di Zagabria : 
gli Olivetani di Verona nn $• Niccolò di Bari t nna fantiifima Annonziara 
fece per la città di Pavia : la vifione di s. Pio della vittoria navale 9 pec 
iacittàdiPifa. ./ 

Air JEfbo RnfiS) dipinfe on Cefalo rapito diùV Aurora : al ^or car^ 

dinai< 
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dlnale Davia aaa Rebecca : al marchefe Gio. Paolo Peppoli nn quadro con 
molti Saoti : il martirio di s. Maarelio per il duomo di Ferrara : un faa 
Vincenzo Ferreri per Cremona 9 ed un' altra tela con s. Maria Maddale* 
na : alcani ovati per la fala de' nobili Emili di Verona ; e per la città di 
Como nella chiefa de* Servi una tavola con una !• Giuliana Falconieri • 

Nel primo altare delia cbiefa di s. Silveftro 9 & vede una fua tavola 
con s» Rou 9 ed altra tavola con s. Filippo : e iiioi fono parimente i due^ 
ikoti Barnaba 9 e Giovanni 9 che fono lateralmente nella nicchia dell' im- 
magine della B* Vergine del piombo : e nella cbiefa de' Cappuccini fecQ 
due Santi ultimamente canonizzati : e uno de' mifter j dolorofi del fantiifi- 
mo Roiàrio fotto il portico 9 che conduce alla chiefa di t. Luca 9 cioè quello 
della crocifiifiooe di Noftro Signore • . L' ultima operazione di quefto pro« 
fcilbre in grande 9 ed in pubblico 9 si fa b tavola di i. Cammillo de Lsf 
IÌS9 nella chiefa de' frati Crociferi • 

Sorprefo ildlp. di Giugno del 1748. da un'accidente apopletico» 
nel terzo giorno del male 9 e undecimo del mele 9 fuUa mezza notte morb 
e fu iepolto in s* Tommafo di ftrada maggiore • 

Era il Torelli piccolo di fiatura 9 ma ben compleflb 9 e forte : ha 
ièmpre tenuta fcuola 9 e numeroia • Cinque furono i luoi figliuoli 9 due 
mafcbi 9 e tre femmine : de' quali uno fblo 9 attefe alla pittura 9 per nome 
Stefano 9 che dal padre aveva imparata l' arte 9 e che pa(sò a Venezia 9 e 
molto vi dipinie a frefco 9 e a olio : colà pure fi ammogliò 9 e quindi fi 
trasferì in Safibnia avendolo io veduto a Drefda nel 1753* con una nume- 
rofa famiglia 9 e allora lavorava in una cupola della cappella pubblica di 
quell'Elettore. 

Aveva avuto anche un nipote 9 per nome Giovanni Giorgi 9 il quale 
dopo d' avere findiato fotto il zio 9 pafsò a Ronvi dove molto profittò : ma 
ritornato a Bologna.» cefiò di vivere nei 1717* 



X 



&VCU 



34^ Viti Dt* Pittori Bo'logkbsì 

LUCIA CASALINI TORELLI 

ESfendofi parlato del marito di qsefta femmioa 9 ragion vuole » due ÀIA 
fa ora pure fi parli 9 eome pittrice beo degna' di fiogolare meoaioiio* 
Ne parlò il Zaanotti incideotemeote nella Vita del Torelli » e nella tavola 
degli Accademici d* onore : eiodirò» che fé le donne httèro inflradaco 
da giovanetto nelle arti liberali 9 e nelli ftudj fcientifici 9 egli è certo 9 
che molte rinfcirebbero eccellenti 9 e fopererebbero taiKi nomini profeflb« 
ri 9 eflendo elleno pazienti 9 diligenti 9 attente 9 né coal fvagate 9 come 
gli nomini per lo più (bno • 

Una adunque di qoefte ( fira le tante 9 delle quali abbondò ièmpre la 
cittì di Bologna 9 in ogni arte 9 t fciensa verfatiifime } una 9 dico 9 fii Lo* 
eia 9 figlia di Antonio Cafalini 9 e di Antonia Bandieri 9 nata nel 1577.9 
la quale dòpo di avere aviiti i primi principj del difegno da Carlo Cafalini 
Ino cugino 9 edifcepolod* Emilio Taniffi 9 pefiò di 13. anni alladmzio^ 
ne di Gio. GiofefK) del Sole 9 il quale con tutta la più premaiofa atteiw 
tione r affillette 9 facendola inoltre ftndiare per due anni continoi full* 
opere de* Caracci nella fala Magnani 9 fieo a che divenne moglie di FeUcè 
Torelli 9 pittore dr ilorie 9 eomefidiffe. 

Opera fna pertanto B può dire la tavola da altare con il Crocififlb 9 efaé 
é vede nella chieia déltn^^go di s. Pietro 9 avvegnaché prima fiuta da La^ 
vinia Fontana 9 gtircBé ewttdogoafta9 e mal ridottar 9 fii dtì tatto ri^ 
fiitta dalla doftraXjtcia 9 e-nolla apparile di quello di pHma r fece una ta^ 
vola da altare con $• Maria Maddalena per Torino : un* altra per la cUefii 
pàtroccifaiii le di Éagno 9 con i Santi |lrortttori di queìla'Cominiifà • 

A Reggio di Modena fece 16 ftendardo de' fanti Stanìilao Kofika 9 e 
Luigi Gonzaga 9 ed altro nefec^ pet Gilaflallà : per i Odgntt ditCaftìgtio* 
ne dipinfe un g . Stanislao : per la chiefa di Malalbergo 9 in qaefto contado9 
dipinfe una e Anna : per li Domenicani d' Imola fece una tavola da altare : 
nella chiefa de* Celeftini di Bologna fi vede una fua tavola con la B. Vergi- 
ne 9 e s. Niccola : nella cappella Defideri in s. Francefco 9 dipinfe i due 
pvati laterali 9 io nno i. Giovacctiino^.ed Anna 9 nell'altro il tranfito 
della medefima Santa • 

Neir oratorio della confraternita della Rifurreaione é fua fattura la 
graziofa tavola da altare : nella cappella Mufbtti in s. Domenico il B* Cef* 
lao: la mezza figura di t. Ciro medico nel primo altare in s. Andrea degli 
Anfaldi: ed il quadretto de* fanti Tiburzio 9 e Snfanna nell* altare Mon- 
tecalvi ; nel dormitorio de* PP« Scalzi fi vede una tavola da lei dipinta 
con t* Girolamo nel deferto: due quadri di quefia valorof^ donna fi veg- 
gono nella villa del Saffo 9 ed una tavola da alure con la B. Vergine del 
Kofarios ed i Anti Domenico 9 e Vincenzo in una cappellina in cam- 
A : \: X pagoa 



Viti db* Pittcohi BotoQMiai 447 

fàgnn, ét^ fignori conti Caftelli 9 ed Altre y«rte pittore ftailmente ia qa^ 
^noftre ville* 

I ritratti poi fatti da qaefta pittriee fono moltiffimi $ e difficile farebl 
be r annoverarli latti : batti il dir&s cbe in qaefto genere molto prevalie^ 
TooifnaiaAldroYafldioi celebre pittore d* architettare » fa da lei dipinto;» 
il fìgnor cardinale Raffi) » Legato di Bologna : e coti pare gli £Ai figaoci 
cardinali Giorgio Spinola » Doriai QoJszadini» Davia 9 e Bentlvoglix 
il celebratiiliax) £uftacbio Manfredi ^ il Principe di Gallea : la Princi- 
p^fla di Goaftalla : il Principe Duca di Jork 9 ora cardinale 9 allorcbègia- 
vanetto fu in Bologna $ e la Regina d* Inghilterra fru genitrice di (anta me« 
moria : il Principe Bolognetti : le Dame Malvezii • • • « .Ma qoal Dama t 
qoal Cavaliere 9 npo ha ella citrattaco qoefia indefefla pittrice ì 

Fa aggregata fra gli Accademici d^onore della Clementina Accada- 
mia > ed il fuo ritratto Atto da femédefioBa Q vede nelb gallerìa idi Firen* 
xe fra gli altri de* celebri pittori • In Firenze pare vi è an ritratto belliifiati> 
di Vincenzo Ferretti pittore di rinomanza 9 che è poc*anzi paflato a mi« 
glior vira nella ftefla città di Firen te 9 fattogli da ella qaando fhidiava fotta 
il fao marito. 

r Reftò vedovt nel 1748. per la otorie di Felice Torelli fao cdi^fortch» 
legniti 3 come ù ditte » li i^* di Giogao : ed ella ba fempre operata vigore- 
famente (Ino airaltimo de* faci giorni (benché .in età decrepita di 8$» 
anni ) fempre fenza occhiali .. MacKò di vita ti !&• di Maggio d«l 176^1* uU 
le ore ao.^ e nella chiefa di t. Maria Maggiore ebbe onorata (èpoltara . 

ERCOLE RIVANI. 

, . ... 

Viveva nel 167%» nn Ercole Ri vani pittor figarifta » il qoale nella cbiefii 
jdi Bagnerà dipiniè la tavola da altare con il martirio di u Andrea : ed 
a Vedrana nella cappella di ca& Ratta 9 dipiniè la tavola dell* altare am 
•• Michele Arcangelo 9 ed nna B. Vergine di t. Laca fbftenata dagli An« 

S*olÌ9 e (otto i fanti Qirolamo» e Donato « nella cappella de'Iironi a 
aftagnob* 

Dipinfe a frelco tatto il profpetto della cappella maggiore nella chie« 
la pèrraccbiale di ••Maria Maddalena £ ftrada t. Donato 9 che ora più 
4ionfi vede: in Venezia fe(:enltre pitture.» per cai fa dichieraco capitJi- 
no9 eflèndo inoltre bravo architetto 9 ingegnere 9 emacchiiiiftafaaiofifc» 
ed in molte parti della noftra Enropa ha fatto riiplendere il fao valore ; 
particolarmente a Lione » ed a Parigi» dove ha avuto T onore di fervire 
laMaeftà di Laigi il Grande . 

Staoipò in &logaa nel vSA%. per ii Monti 9 il difegno % e giufiifica- 
nione del flati efito ddla celebre macchina 9 da eflb inventata i' anno oié- 
dtfuno itf 8}* j^r lo Gon&lonierato^del conte JEecole s ^e , ftRttqre Peppoli 
^ ... nella 
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sella pubblica piazia di Bologna t in occafione della fefta popolare ietta 
porchetta 9 che fi fa ogni anno 9 per la folita fiera 9 in dimoftraxione di 
gioja per le turbolenze civili nel laSi. eftinte 9 appunto in tal giorno • U 
tutto fu dato alle fiampe da Evangelifta Manoleffi 9 in un libro 9 ove fimo 
cinque rami inragliati dal Chiarini 9 intitolato: Prmtmeo liierMt0&^. e 
nel i585* fece il difegno per la naacchina della ftefla fefta popolare • 

Di quefto profbiibre parla l' Orlandi 9 nelle fne noCiaie degli Scrit- 
tori Bolognefi alla pag. 106. in fine . Nel 1685^ il giorno 30. d' Agofto» ft 
Ibrprefo il{ noftro capitano Rivani da un* atroce dolore per firada dalla 
croce de' Cafali 9 per cui (u portato alla fua caia 9 ove dopo varj rioiedj 
parve che gli fofle ceflato : lafciato pertanto in quiete 9 fu trovato morto 
alle ore 9 della ieguente mattina 9 e fu portato la fera a $. Martino 9 dove 
fo feppellito • 

1 fuoi libri 9 difegni 9 modelli ^. furono acquiftati dal fenator 
^Bentivogli• 

GIACOMO GALLINARI. 

NEL i6'f6. viveva un Giacomo Gallinari pittore 9 il quale dtpiofe una 
tavola da altare nella chieda di s. Giacomo dì Creda 9 in quefto ter« 
f itorio 9 entrovi la B. Vergine del Rofario 9 e i fuoi mitterj intorno : nella 
cbiefa di s-Gió-Batifta di Caftel Guelfo 9 la tavola dell'aitar maggiore 
colla Decollazione di 1. Glo. Batifta 9 fu dipinta da lui : per la chiefii di 
Teoli 9 fui Padovano 9 dipinfe una tela da altare con la B. Vergine 9 e fan 
Francefco : nella città di Padova fece molti quadri 9 e moltiffimi ritratti 
di dame : nella làgreftia di $• Maria Maggiore della noftra città vi é un ri« 
fratto da eflb dipinto 9 ed à quello del canonico Sferza Boninfegoa 9 ffttto 
neir an. 168 $• e pel noonaftero delle monache di t. Agnefe fece pare alcuni 
^adri : ed in diverii altri luoghi ancora fi trovano fue opere • 

LUCA ANTONIO BISTEGA. 

COAui il fu un bravo profeflfore di quadratura 9 di cui 9 cooie Acca- 
demico dementino 9 fi ha la Viu nel primo tomo della Storia dtc 
icritu dal Zannotti • 

GIUSEPPE BISTEGA. 

GlnfeppeBiftegà fu figliò di Luca Antonio 9 e^ 
buon pittore di quadratura 9 ed ht molto operat 
Zambcccarif ed4a altre • Mori d^annis?* il di a 
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iHeoréij«t difgnuiatainente cadendo giù da un ponte 9 fa coi lavorava 
in an' appartamento del palazzo Ercolani 9 in ftrada Maggiore • 

GIUSEPPE MARIA MORETTI. 

BAfterebbe (blamente di coftai accennare la nafcita » e la morte » e di« 
re 9 che (b un' intagliatore in legno dozzinale : ma ficcome egli fa anr 
noverato (ira gli Accademici 9 e però il Zannotti ne lafciò 9 ma imperfetta 9 
k Vita 9 coti mi veggo nella dora neceffità di riteflerla brevemente • Con? 
Tiene però avvertire in primo locgo 9 eh' egli méti ha poflo piede nelle refideum 
za dell' Accademia 3 come dice ilZannottiifteUb» qmntUMque alle adunanze 
Jèmpre invitale • • • . . per fentire così binamente di fé ^ isd io averci aggiootq 
givfiimente ^fino ai eflimarfi indegne di venire in un eenfiglio 9 . ove fino uomini 9 
die' egli , di tanto valore . Se però voleva il Zannotti 9 che foflc creduta £0* 
la amiltà 9 quefta tale alienazione 9 nondotfeva inoltre inftroire il leggi« 
tore 9 che fi provò il Moretti 9 fi poteffe riufiire neW intagliare in rame 9 ma 
eonofiendo 9 che a far lo v* abbifegnava m^ior difigno 9 efapere 9 di cui era poco 
fimftò'9 al primo laiforà'principalmenu fi diede Oh* • • • • • ed in altro loogof 
intaglia bene 9 qualora il legno fia da valente difcgnator difignato $ e fi può airff 
éhe così fimpre abbia fatto 9 coneiojfiacbè quando gli è bifignato intagliar legnf 
màldifignati 9 così ba intagliato confera i$ difigno 

Ciò fia detto a finche non rechi meraviglia 9 ie io di coftoi bofcritr 
fa \u Vita : e perchè refti dobbio 9 Te aveflè pia ragione il Moretti nel con 
aver mai volato comparire in tal ceto 9 in coi era annoverato 9 ricono/- 
feendofene finceramente indegno 9 o più ragione qoei fignori Acc^emi- 
ci 9 che ve lo aggregarono 9 contro Tua voglia 9 anzi con fiia poGtiva tfWr 
fenza9 fenza alcuna prerogativa d*eflèf vi collocato» ma per ftr maggior 
temerò 4* Accademici • 

Nato in Bologna il Moretti 1* anno i6i^. fervi giovanetto di garzonf 
nella botteg»delIo ftampatorepiiarri 9 ed imparò il meftiere di ftampare :^ 
venotagli inoltre la volontà d* intagliare di quei legni 9 de* qoali fet vivafi 
ta botte^ 9 'cominciò da fé a ricopiare di qoelle lettere iniziali 9 di cjuei fi- 
nali r di qoelle armette 9 e fimili&c unto che Atta qualche piratica del)* 
intagliare in legno 9 abbandonò il meftiere dello ftampare 9 eflèndofegU 
data r opportunità d' intagliare moltiifimi legni per nno ftampatore. di Paj^ 

ma 9 efaé torti diligentemente intagliò iècondo.idifegni mandatigli 9 Tem- 
pre abitandi^fn ca(à de' Pifarri y che lo riguardavano con parti^olar amore» 
per gli ottimi fuoi cottami • . > . . . . 

S* era qaefto giovane invaghito di Veronica Fontana 9 nota intaglia- 
trice in legno 9 come ognuno sa 9 e che molti fece di quei ritratti 9 che 
fono nella Rifina pittrice del Malvtfia 9 e però ftudiava 9 quanto più poteva 
vJv^J I i per 
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per meritarla 9 na nel mentre 9 cbe fi andava felicitando con tal pen< 
fiero 9 quella divenne tifica » e fi morì • 

Provoffi d' intagliare in rame 9 ma non vi riafcì » non avendo il dife« 
gno 9 né capacità di apprenderlo Q prerogativa af&tto impropria d' un Ac-- 
cademico dementino I } Tenth di rinnovare T ufo delle fhmpe a tre legni 9 
ed alcuni ne intagliÒ9 ma neppure a qnefto vide arrivare la fna capacità : ile- 
thè fermoffi nel puro intaglio di l^i ordinarÌ9 aprendo bottega» ed intaglia 
tutte le memorie nel libro de' marmi della Felfiiu del conte MalvaCa s tutti 
i legni 9 cbe fervono di lettere iniaiali 9 e di fregi ai Canti de* fafti di Lo-. 
dovxcoXlV*: negli anni 171 5^ 17201 e 1721 •intagliò il teatro delbfefta 

r polare deiUpercicua &c. ed ba lempre fino a cbe è vifioto intagliato per 
ftampatori 9 tatti i legni loro occorrenti • Mori 1* anno 1745* li 18. di 
Marco 9 nelle cafa della congregaiione di noftio Signore Gesù Criflo » di 
Cui era cuftode. 

GIO. BATISTA CANOSSA. 

UN* anno dopo la morte del Moretti 9 cioè nel 1747. morì un* intadia* 
twe eccellente in legnò 9 e ' talmente eccelliate 9 cbe le opere lue t 
nnaicbè in legno 9 fembrano intagliate in rame a bojiino 9 anche di ^re 
piccoliffime 9 e quefii fu Gio* Batifta Caooflà : intagliava anche in ramct 
ed i figlili : fii difcepolo di Giovanni Viani e difegoava magiftralmente : 
prefe in moglie Laura Felice Lojani 9 dalla qnale ebbe tre figlinole % ed 
un malchio • 

Una delle tre figlie 9 per nome Caterina 9 fii maritata alloScarfeila 
intagliatore 9 di cni fi parl6 poco fopra . Efla i ancora vivente 9 ed am>» 
maenrata dal padre • intaglia al par di Ini eccellentemente in legno 9 a 
fegno tale che fi tengono i fiioi intagli 9 per intagli fetti a bulino 9 a non 
in legno • 

Un* altra fii maritata al Biancofii 9 per nome Maddalna • 

La tersa è nubile ancora per nome Angtcda • 

Il figlinolo fii facerdote 9 e dottore d* ambe le leg^ t il quaTepaflàto 
in fe^retafio col Nnnaio di Portogallo 9 ebbe la difawentnra di rimanere 
ftppellito neUe rovine dell' orrtbik tremooto 9 che <oU > pochi aimi feoo 
ateadde • 

Mancato dunque il noftra Gio. Batifta Caaofla nel 1747* come fi diSh 
h fepolto in t. Caterina di ftrada Maggiore 9 alfeido noria im anni pria» 
la moglie • 
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LODOVICO QUADRI. 



MAfi^ 4% qaeAa yita 1* nno I74t. Udì tu di Fdbbruo Ludof ico 
Qmdii» dopod'eflerellftCo di finna abilità in cofeneociaiclie» 
eiMtteiiiarielie » ie dft ki jltmpatc ii ^mbo letafoie tsaamoniche fier re- 
gdare» « fare g^ <«^ogi Poltrì ^ «N* aio kaliaM • edokmnoBtaiio • date 
in luce nel 1735. per i tordij dì Ldio daifat Volpe s e xosl pu«e iolagliò 
icràqoetNditiì d'architettwa di Iacopo BaiMsi da Vigaoia« e gli d^de 
Ae ftmpe » eoa il trattato della pmipettava del mtàtSnoz U tutto per 
lo fteflb flaapatore . Iiiti^liava in rame dilieeotemeMe » e con qealdbe 
perfeaione 9 «ome fi vede ancora da un jrane defla fi. JBiecia dall'Olio » do 
Im intagliata da «fi difiegno d'Antonio Dardaoi : e da molti rami di prò» 
fefioni di mootclie 9 « da varie akie ftie 4odeiM»li lattane t ai de^seitta 
della fefta popolare db//ap9rn&arAit oome di aitri ibggetti • 

GIOSEFFO MAGNAVACCA. 

AHche >6teAfib Magaavaeca <a nno di ^^elli • die fiifauBente per fiar «mi- 
» mero fa annoverato fra gli Accademici , gioodiè mn ora di&goaiMe 3 
al pktove^ «a (blo «ogoiiore di canoiei 9 gÌD]e «aacdaglie t e racosglirore 
di ikmaff6 9 ^ di qnadrì • Naoqoe ia Calcara 9 riUa di qaeAo f ere iaarip 
fiap di Giagno del 1^39. Mori la io. diGiogno del tyz^ come potif^ 
Miifivfi il lettore della faa Vita icrida dal ZaanBtti aai pria» tomo 
deHa<ba Storia alla pag. 1^7* 
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FRANCESCO VACCARl . 

Viveva Del itJyo. Francefco Vaccari f difcepolo delF Albani » il qoalt 
dipinfe gli ornati a frefco di chiarofcarp ocila cappella di s. Apollo- 
nia 9 nella chiefa de' faoti Vitale f ed Agricola: (iccome pure dipioie li 
chiarofcari a frefco attorno alla cappella vicina ; e nel palazzo Viazanì di- 
pinle dae fianze 9 con una profpettiva nel cammino della fala a pianterà 
reno : dae camere nel palazzo de' Ratta » di prolpettive 9 e nellisfondatÌ9 
dive ri! pottini : nel palazzo de* Fontana in s* Mamolo dipinCe tutta una 
oalleria9 fino a terra 9 con diverfi puttini 9 ed architettata 9 ma nel vo- 
lere io andare a vederla in qoefti giorni 9 per meglio defcriverla 9 l'ho 
trovata 9 all' ufo moderno 9 tutta ricoperta di bianco ; efietto talora della 
imperizia de' padroni 9 che non làrà mai a baftanza biafimata da chi ha buon 
fenno 9 e baon gufto per le belle arti 9 e per li virtuofi monumenti 9 non 
meno gloriofi per chi li fece 9 che per quelli ancora 9 che gli ordinarono . 

Due altre camere da lui dipinte fi veggono in un cafino nella villa di 
Ravone in quefto territorio : nella ca(a C^alca 9 in Imola 9 dipiniè una 
fala 9 e due camere 9 con alcune ftorie della Pollonia : a caftel s. Giovanni 
inPerficettO) dipinfe tutta la chiefa del Sùllragio : e due camere incafa 
Xucattelli con un Ganimede rapilo da Giove • 

Stampò un libro di profpettive 9 da efib intagliate in rame 9 e le de- 
dicò al fenator Beccatelli • Molte altre cofe avrebbonfi di quefto degno 
Soggetto 9 s* egli non fi folle partito da Bologna 9 p^r non Ibggiacere ad 
«una procefTura 9 eflèndofi ritrovato un giorno in compagnia d' uno 9 che 
ammazzò un altro : egli dunque fi fottralTe 9 allontanandofi immaqtinente 
dalla patria 9 ove mai più ritornò 9 non avendofi di lui avuta alcuna no- 
vella. Ne fa menzione l'Abecedario pittorico9ed ilPaflaggere difingannato- 



FRANCESCO GHELLI. 

Nche Francefco Gfaelli 9 nominato dal conte Malvafia fnlla fine della 
. Vita di Francefco Albani 9 come (uo (coIaro9 viveva nel i($8o« Fu 
nativo del caftello di Medicina di quefto territorio 9 e fu un bravo profef- 
fore di paefi : molti de* quali fi veggono ne' palazzi Tanaura 9 Ratta 9 ed in 
var j altri luoghi • 
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GIO. PELLEGRINO CARIERA . 



UN tilé Gio. Pellegrino Cariert sicbe viveva pare nel!' auftò 
dipi Afe odia chi^fa di $. AntODÌo ;di Ceretolo » io qaeflo cooiado t. 
laici i. mifte?) del. Ro^io OLcUa* cappella della B. Vergioe » e ao* altro 
quadro eoo i fanti Sebaftiano » e Rocco» e le (ante anime del Purgato^, 
rio: aStifonte» villa di qoeftc montagne» dipinfe nella chieia delle ma* 
nache di s. Criftina la tavola dell'altare» con la B. Lucia da Stifonte : e 
ibtto il portico » che conduce al monte della Guardia » dirimpetto al pa« 
laaao Spanocchia » dipinfe la volta di tre archi uniformi • 

FRANCESCO BOMBASARI. ' 

NEL palazzo Magnani nella villa del Lavino» FrancefcoBombafàri 
dipinfe a frefco quafi tutti i fregi delle ftanze » ed i cammini: Cjp* 
tutf a la fpecola della torre » nella villa del conte Cario Malvafia » ,fiiorl 
della porta di firada s. Donato . 

GIO. PAOLO ZAN ARDI. 

Viveva pure nel 1689. Gio- Paolo Zanardi pittore eccellente di fiori » 
e frutta.» e molte delle fue opere fi veggono nel palazto Alamao- 
dioi » ed io altre cafe . Ha dipinto ancora molto in Verona • Si vede fao-* 
ri della porta di 1 Mamolo » prefib al pont6. della Pietra io una cappelletti:, 
pubblica 9 eh* era de' Tononi » la tavola da altare da lui dipinta » eoo 
rGialèppe» e s.Anoa. 

GIROLAMO FERRI. 



U 



FU UDO de* difcepoli dell'Albani Girolamo Ferri » che mori nel 1(^70. 
il,quale aveva dipinto uno de' due quadri » ch'erano laterali all'aitar 
maggiore della chiefa della^adoona delia Vita 9 e che poi furono levati 
per dipingervi tutto il prefeote oroamento di quadratura dipinto da Gio« 
fefiò Orioni : ed erano io efib efpreifi » il B. Rainieri » t. Geltrode » e a .- Gin- 
liaoa; nella chiefa parrochiale della Barjgella» in quefto coot^dof vie 
uoa fua tavola » eoo la B. Vergioe» ed il Bambino» che dà la palma a 
1. Rofà : dipinfe una tavola con s. Tommafo » ed il E Alberto Magno per 
la chiefa de' JDomenicani di Cremona » e fece molte altre operazioni • 

FILI?. 
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FILIPPO BEZZI. 

IhiiSiffn della mtccliics per b fien in Bologoa del iSi/o. A fitta» ed 
intagliato da Filippo fieasì » detto Zambologna • che ftoe F oraeto di 
JlaeoD nel primo altare nella cUefa di *. Mamoos e tolti li ftoodii nelle 
%dUa de' PP. delk Carità . 

CARLO BUFAGNOTTI. 

C Oli pure nel iffjK)* dipinfe totto il teatro della fiera 9 e lo intagliò 
Callo Bafiigiiotti pittore di profpettive • 

EGIDIO MARIA BORDONI . 

Ju R A pare paitore d* arcUtettsra Egidio Maria Bordoni • 

ALESSANDRO SARATELLI. 

TRovo il teatro della fiera f inventato 9 e dipinto negli anni i6$% e 
nel iToa. da no tale Ale Andro Saratelli pittore d'aidiitettaim 9 ed in- 
tagliato da QicCeSb Maria Mitelli . £gli fi fece reiigioéb converto de* Ser- 
vi 9 col nome di F. Oomenioo 9 prendendo la figticMOta del oinvtnto di 
Riinino 9 dove mori li i$« di Apralie dell* anno 17»3« 



ANT. MARIA DEGLI ANTONJ. 

NEL idp3. fo dipinto il teatro della fiera da Antonio Maria degli An« 
tonj 9 e fìi intagliato da GioCeSb Maria Mitelli • 

LODOVICO PARTI. 

IL Bofàgnotti intagliò tutto il dipioto del tMtio della fio» # Atto nelt^ 
anno 1704» da Lodovico Parti t 
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ERCOLE GAETANO FANTI . 

N^litoni 1713* 1713.61714. BrMleGàsttBo Fanti dipinft il tM« 
Ira (UUa feft* popolare deU*porekm . 

MICHELE MAZZA. 

I J Ipisre lo fteflò teatro neir anno 1 7»$'. Michele Maiia • 

DOMENICO TAGLIAVINI. 

IL Francia intagliatore neir anno 1722* intagliò il teatro della fiera # 
coQie fepra 9 dipinto da Domenico Tagliavini • 

DOMENICO TAGLIANI. 

FU pittore d* trchitettira Domenico Tagliani » e Qdr«nooi7a5^ di. 
piafe il teatro 9 come iòpra • 

BIAGIO CONSTANTINI. 

.N £L 1738. Biagio Gonfiant ini dipinie il teatro i come iopra* 

PARIS MARIA LAZZARI. 

FRA i profeflbri d' architettura merita di eflere rammemorato Paris Ma^ 
ria liazaari 9 e da Ini fi vede dipinta nella cliiefii di i • Giacomo Mag« 
giore 9 la cappella Peppoli del B.Giovanni da s. Facondo : ha molto dipinta 
per la cafa Peppoli in città 9 ed in campi^aa : una fila profpettiva fi vede 
io cafa Pendafi 9 in firada fin Stefano: pna fianaa in cafaZaoiboni 9 t nel 
giardino dne prospettive : e molte altre fne opere in var j looghi . 

Paffò a Veneaia 9 dove molto operò : iodi fi portò a Genova 1 pofija 
aFeiwara: finalmente Mila Romagna t dove mori- 
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PROSPERO MANZINI. 

U oomhiato dal conte Carlo Malvafia » ProTpero Mansini « nella faà' 
? Fcljinà 9 fra li fcolari del Mitelli : ed è flato an vivaciffimo profeflbre 
d' architettura 9 ed infieme an bravo macchinifta » ed ingegnere • 

CESARE MANZINI. 

C Efare Manzini figlio di Profpero fa pittore anch* eflb d* architettara $ 
ed in caia Ghifilieri ù veggono alcane ftanae da Ini dipinte 3 ed ia 

altre cafe. ' 

^ RAIMONDO MANZINI. 

RAimondo Manaini » di cai leegefi non compita la Vita nella ftoria deli' 
Accademia 9 nacque da Ceftre ai 7. di Gennaro del 15^8. e paflati 
i primi anni giovanili alle fcnole 9 fi pofe a ftadiare l' architettura » e qoa^ 
dratara 9 ficcbè potè qualche volta affiftere ad alcuna &bbrica 9 e fa^oe" 
qualche difegno 9 o dipingere qualche fregio 9 e profpettive . 

Faceva in oltre de* difegni per arabefchi 9 e per ricami 9 e comecché 
capricciofb per invenzioni di fette 9 di gioftre 9 di tornei 9 era fempre in 
naoto 9 or per V una 9^ or per i' altra delle fuddette coie : ne fi addobbavano 
appartamenti nobili 9 ne fi concertavano pubblici divertimenti 9 fènza ien- 
cime il fuo fentimento • Scriveva ancora egregiamente ogni (brta di ca- 
rattere 9 e miniava diligentemente 9 in particolare uccelli 9 e pefci : erbe9 
e fiori 9 che pure bacon dtligenzaemaeftriia olio qualche volta: dipinto: 
ond' è 9 che bramando D. Livio Odefcalchi 9 nipote di Papa Innocenzo XL 
di avere in miniatura tatto ciò 9 di cui nella Tua grand-opera tr^itJta il 
tibHro Ulifle Aldrovandi , n* ebbe la commiiSone il noftro Manzi^ni 9 K 
quale foddisfece quel fignore 9 ritraendo le cofe 9 quanto più gli fu pof- 
fibile9 dal naturale. 

Anche il conte Luigi Ferdinando Marfilj 9 ftando intorno ali* òpera 

fua del Danubio 9 e defiderando ornare con miniatura quelle figure 9 che 

convenivangli 9 fece andare a Vienna il Manzini 9 il qoale ne miniò una 

^rÉn parte 9 con piacere di qoel Cavaliere*; ed eflèiido colà miniò oiu 

quadro d' uccelli 9 il meglio che feppe9 e gli riufci farne donor àìVìmi 

peratore Leopoldo 9 da cui fu generoHunente regalato ; ed un altro ne 

fece 9 che poi vendette a monfignor Widman 9 dilettantiffimo di pittura. 
• ^ • t Anche 
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Anche per il Principe Luigi di Badea fece alcani difegni 9 e mi- 
jDiatare » e fervi la Principeila in vari difegqi di ricami » e le diede qual- 
che inftruzione per la miniatora ; perlochi avendo deftinato di ftabiiird 
predo di loro 9 fi portò a Bologna per dar fefio alle cofe di cala faa ) e 
colà far ritorno : ma* appena fa qui giunto » cbeintefe lanoorte di quel 
fignore 9 ficchè non pensò 9 che a flabilirfi in patria 9 dove aveva il modo 
di vivere competentemente per avere ottenuta la carica di guardaroba 
della Reverenda Camera Apoftolìca per fervisio degli ESxi Legati 9 la-t 
quale non è di piccola applicazione • Era uomo entrante 9 franco 9 ed ac- 
corto; di mezzana ftatura9 non molto bene proporzionato 9 eaflai ver- 
bofo • S* infermò di reuma con una piccola febbre 9 che poi manifeftata(i 
per acuta in tre giorni lo ridufle alla morte ; lo che fegu) in Venerdì 
U 9* Ottobre 1744^ 

DONATO GRETI CAVALIERE. 

RItrovandofi in Cremona GiofefE) Creti 9 pittore di quadratura 9 a fi« 
re alcani lavori 9 per i quali convennegli dimorare colà molt' an- 
ni 9 fi ammogliò con Anna Caffi 9 dalla quale ottenne il di 24. di Febra* 
ro 1571. un figliuolo 9 acuifupoftoil nome di Donato 9 che di anni due 
venne co'fuoi genitori a Bologna 9 dove impiegò i primi anni alle fcuo« 
le 9 indiattefe air aritmetica 9 ma nel tempo ifteflb fpronato dalla natu- 
ra 9 altro non faceva che difègnare fu libri 9 fuUe carte 9 e per fino (itile 
tavole 9 e fii muri col carbone 9 e coir inchioftro 9 dimoftrando cosi 9 
che quella era la profeffione 9 per cui era nato : lo che veduto da' fuoi 9 
penfarono fervirfi dell' occafione di un certo pittore 9 chiamato Giorgio 
Raparini 9 che abitava nella medefima cafa9 e però alni lo raccomanda- 
rono 9 affinchè r inftruifle 4 Con fommo gradimento cominciò il giovane la 
nuova fcuola9 e con felice pronoftico del maeftro9 veggendo quanto di 
giorno in giorno profittava 9 ^d è notabile 9 come piacevagli fopra tutte 
le carte 9 di difegoare quelle di Guido Reni 9 e del Pe(are[è . 

Dopo un'anno diftudio ibttoil Raparini 9 paftò alla fcnoladiLo-* 
renzo Pafinelli 9 introdottovi da Girolam» Negri 9 dettasi Boccia $ di cui 
fi vede nella fagreftìa dia. Pietro di quefta città un quaaro9 con il fanto 
Apoftolo in carcere 9 vifitato dall' Angelo : e nella chiefa di s.Giovaimi 
de' Fiorentini 9 due gran quadri 9 che fixio nell' oratorio 9 in uno i. Gio. 
Batifta predicante 9 nell'altro il baitefimo di Noftro Siaoore • Era il Ne* 
gri" fiato fcolaro eia del Canuti 9 e allora difcepolo del Pafinelli « il quale 
tenendo r Accademia del nudo 9 e capitandovi a difegnare il conte Pie- 
tro Fava 9 i* innamorò qnefto cavaliere del bello fpirito 9 e del rallento di 
Donato 9 che allora da tutti redazzino era chiamato 9 perchè il più piccolo 
in queUa icnola 9 e perchè gentile 9 e graziofo ( o^ide fi è chiamato Tempre 

K Jc Dona. 
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Donati so ) e non ftceva t che dirne met aviglie al conte foo padre 9 il quale 
vedutolo no giorao § ed ancor egli affesionatofegli » Io invitò a ftadiare nd 
fno palauo lopf a le pitture de* Ctfacci » cotanto note » promettendogli 
ajoto » proteaiooe 9 ^ maotenioiento : lo ciie fa accettato dal figlinolo % 
e gradito fimimaaiettte dal padre Tuo » gravato di naoierora famiglia : il 
perchè di U a non moko^ fa Donato dal padre follecicato a cominciare a 
dipingere $ affine di foccorrefflo nelle fne domeftiche indigenae .. 

infiitti di iS' anni dipinie ana tavolina 9 che ftà ancora in caCi Fava t 
eoB un t^ Franceico 9 che riceve dalla iantiffima Vergine il Bambino 9 che 
certamente qnaiiio^nealtfo diqneiretà non avrebbe fatto t fé ilato non 
feflè dalla natvra (opra l'età ibccorlo com* egli era 9 di totte ^elk^ 
difpofizioni favorevoli 9 che fappiiftono alla maocaoaa de' ftadj neccflarj ; 
e qoefta mancanza faceva ragionevolmente temere al PafiaelU » d' eflèrfi 
il giovane troppo prefto azzardato • 

In qaeftacala fi veggono pnre li flnd] fooi 9 e le fne prime operazioni 9 
e tra V altre nn fregio d' una camera 9 ed no cammino dipinto da lai d'an- 
si 17. conpaefiff e pattini» e figurine graztofe • Dipinfe nn t.Girolaaao 
grande al naturale : e io an qaadro per nn cammino in caia Pielli 9 dipioft 
la bogia : ed in altro quadro 9 che fi vede nella cappelk maggiore de' Gap- 
poccini 9 nn Crifto caduto lotto a* flagelli • 

Si levò per alcun tempo dallo ftudio » e dopo parecchi mc(r9 ritornò 
ad attendervi 9 ma s' awidde d' aver perduto molto tempo 9 e quello che è 
più 9 di avere trafaodato di Are li ftud j fondamei^ali d^-ll' arte in quell' 
età 9 che è la più acconcia 9 ed avere voluto volare prima di aver fiitto 
1* ale : onde a fi>rza di fatica 9 fi rimife ad Sopaiurc » ma con una nulin- 
eoma 9 e tetraggine » che mai più 1* abbandiMiò 9 ben cooofirendo fino a 
dove avrebbe potuto giungere » fé con uno ftudio metodico avelie conti- 
Buato 9 e meno foUecito fbflè ftaio nel volere ricoprire co' colori le tele 
per fecondare V eftro fpiritofe del fno naturale • 

Accrebbefi la fiui tetraggine per un aflalto fiittogli dal padre info* 
fiato per non io qua! accidente» imperciocché risaie quindi da paura Gu 
verchia il £ii^ue fno tutto icoovolto di tal maniera che per le fne maliOi* 
«onie era d'impaccio a fé fteflfo 9 « d'incomodo ag)i altri : tuttavia andò 
ièmpre operando 9 e rinicl uo valentuomo » formandofi una oaaniera molto 
graxioiii 9 gentile 9 vega» e gradevole alla magg^ parte • 

La pia beli' opera di quatto pfofeflòre & è il quadro rappreiènfante 
Aleffimdro in mezzo al convito 9 che Agg^ il colpo vibxniogli dal padre 9 
in figure piccole 9 e che fi conièrva in eafii Fava • 

JLe altre operazioni ine potranno leggerfi nella (ba Vita diflulamente 
ftefa dal ^annotti nel tomo ftcondo della floria dell' Accademia 9 come noe 
degli Accademici 9 la quale per non efftie compita 9 ai Ami trovato obblt* 
gato a dirne afeui» coih per fitf vi il compiinmn • 

Spe« 
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Spoi6 ¥ anno 171 3* usa bèlla giovane per some Francefta 2Stoi # che 
nancaragli nel 1720. gli laleiò tre figltmli 9 a rigmado dm' ifaali fi trotb 
So oeceffità di noovamente ammogliarfi 9 ficoome leee com una tale Àmia 
Negri. Fa decorato della Croce dello Iperon d*ero dai ikiior cardinale 
Rnflb Legato allora di Boiogea » che alcmii^pudri gli foce ure • Stiìvo io 
allora in Firenze » Éadiando in quella gatteria » «quando vcfloe la ooreJk 
folle gaaaette 9 di cotal Croce conferita dal Le^o di Bologna al Creti pit- 
tore 9 ed ellendo nn giorno dal ièresifiiDa Gran Dnea CHo. Gaftone 9 qì- 
tino della fereniffitna caia Medici 9 Ai iMerrogatoda ^oel Principe 9 che 
nomo fofle il Creti 9 e fé fojQTe ricco 9 al che rifpoodendo 9 efiar qadii lu 
▼imiofbs ma povero 9 egli probamente am replicè eoo ibaiaMiviveaaai 
Oftui porterà dimqne wermuente U Croce • 

Ha difegnato moltiffimo il noftro Creti 9 e con via pensa molte fe« 
lice 9 e graziola 9 e ciò 9 che recava meraviglia 9 fi era 9 di vederlo diélegfla- 
re con la oara penna 9 fenza toccrfapit 9 le pia òeUe arie di tefta % le più 
graziofe ^gore 9 ed i più elMaiiti paefi dei mondo • Ad una delle Ise fi. 
gKoole per nome ^dilia inicgsò ildilègno9 ed ella imita Ja maniera del 
padre 9 e farebbe riuscita nnavaloroAi donna io pkuira 9 iè avèib coaei- 
noato 9 né fi fefle tt prefto maritata • 

Le ultime operazioni grandiofe di Donato forono dne tavole da altare 
neHa driefa nuova fui monte della Guardia 9 dopo le quali t' andò a poco 
a poco confumando 9 fino a che la fera dei 9 di Gennaro del 1749* ^^^^ ^^ 
ore di cotte terminò una vita 9 che fempre per lui (n trava^iatiffima 9 né 
mancavangli che pochi giorni a compire li 78* anoi di fua età : e giuAn 
la fua volontà 9 nella driofa de* Teatini fii Impeliito • 

n figliuolo filo per nome Giafeppe 9 u diverte qualche poco nella 
pittura • 

Ebbe diverfi fcolari 9 fra i quali Ercole Graaiam 9 e Domenico Frat- 
ta 9 ambedue Accademici-Clemeatini 9 de^quifi riporterò le Vite^ per- 
chè non compite dal Zannotti • 

ANG. MICHELE CAVAZZONI . 

• 

DA Alfbnlb Cavazzoni tintore di lane 9 iète9 e fimilt cofe 9 nac- 
que in Bologna il noftro Angiol Michele Y anno l6^%. il quale per 
molti anni da Gio« Giofeffi) Santi jjppreie il disegno 9 e nel tempo fteflb 
firce gran ftudj nel rinomato clauftro di t. Michele in Bofco 9 e nella^ 
cafa de* Fava : indi paftò a ricopiare in cala Angelelli la famofa Rifurre- 
aione de* Caracci 9 che poi fii donata alla chie(k del Corpus Domini 9 e 
la copiò più volte 9 per bene imbeverfi di quel carattere • Ritraile pure la 
famofa Maddalena di Guido Cagnacci 9 che flava nel medclimo palazzo 
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Aogelelli 9 e che ora fi trovi nella galleria dell' £lettor Palatino r e ci& 
fece per ben dae volte : copiò V arco di Guido nel claaftro di i . Michele 
in JBoico : indi il figliaol prodigo di Annibale » che fu venduto in Francia • 

Dipinfe ancora qualche quadro di Tua inveniione 9 e fra quefti una 
tavola per Udine: fece cento 9 e più difegniper ilfenatore Bargellim 
delle più belle fabbriche di qnefta città 9 che quel fignore voleva uve io- 
eidere » e ne intagliò alconi in rame 9 ma poi V opera non ebbe i' efiètto 
con nofira difavventura : difegnò pure la cappella di s* Domenico in mi* 
fura 9 lineata da architetto 9 ed ombreggiata da pittore 9 per il fornaio 
Pontefice Benedetto XIII. . 

Ternoiinò anche alcuni diiègni di fabbriche a Marc' Antonio Chiari- 
ni 9 e vi fece alcune fiatue : cosi Gio. Giofefib del Sole gli fece difegoare 
due de* fuoi quadri 9 per il che 9 fa indi innanai il noftro Cavaazoni $ 
molto caro a quel profeflbre • 

La fua perizia maggiore veramente fi era nel ricopiare le opere^ 
de* grandi maeftri 9 con un elattezaa 9 diligenza 9 ed imitazione inarriva- 
bile ; perii che s' invogliò ilmarchefe Paolo Magnani di fargli copiare 
tutte le pitture della fua fala9 fatteda*treGaraccÌ9 alqual lavoro diede 
mano 9 interrompendolo iblamente per fare una copia di un quadro di Gio* 
Giofe£b del Sole 9 e alcuni dilégui di pitture infigni 9 da mandarfi oltre 
monti 9 e le copie de' tre belliifimi quadri di Lodovico in cafa Zambec- 
cari: loche. tutto finito 9 firimiie al lavoro di ca(k Magnani 9 che ha du- 
rato per tutto il tempo di vita fua ; eflepdo flato un uomo lunghiffimo 
neir operare 9 timido 9 fcrupolo/b 9 e non mai fazio 9 e contento • £ra^ 
folito a patire di vomito 9 ond* è che un giorno 9 fbrprelb da una vomica 
impetuofa 9 Sai' nel tempo ifleflb attaccato da un* accidente di apoplefis 9 
che nel di ^ di Marzo del 1743* lo levò dal Mondo 9 e fu reppellitoin 
e. Biagio fiia parrocchiale • 

£bbe due mogli 9 ma non ebbe giammai figliuoli : fu fempre uo^ 
nomo da bene 9 timorato di Dio 9 ed amato da tutti : fu nel numero degli 
Accademici profeflbri 9 e ne fcrifle 1» Vita 9 su non compita il Zannotti 
nel fecondo tomo della fua Storia • 
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GIAMPIETRO CAVAZZONI 

ZANNOTTI. 

NEL tomo i<m>ndo della fioria dell* Accademia 9 fcrifle la proprtt 
Vita Giampietro Cavazzooi Zanootti » il quale effendo ora morto 9 
dàaoie laogp di compirla» equi riporlafira T altre* Mi protetto però» 
che di lai nonfiurò parola» come poeta» mafbltanto come pittore» giac« 
che quefta ftoria » non d'altri» che di ti fatti proielK>ri di pittura» fciil«« 
torà » ed architettura 'deve parlare : e però della fua icietua » e perizia 
sella poefla » Ulcerò che altri ne parlino » e la commendino » come è gi«« 
fio e di dovere • 

Nacque egli a Parigi li 4. d* Ottobre del 1^74* daGio- Andrea Ca« 
vauoni annotti Bolognefe » e da Maria Margarita Enguerami Parigina % 
nata in Abville ; e colà flette da tre anni alle fenolo» finché d' anni io. 
venne con la famiglia in Bologna » dove (u meflb alla profeffione della pittura 
nella fcuola di Lorenzo Pafinetli » che amollo fempre teneramente 2 frequen* 
tò anche per nn pezzo la fcuola dì lettere nell* ore notturne » le quali poi 
impiegò nello ftndio dell' Accademia del nudo » che fi feceva in cafa Ghifii- 
lieri » avendo una volta riportato il fecondo premio . 

Dopo alcuni anni cominciò a copiare in pitture le opere del fud mae- 
ftro » indi a fare qualche cofii di fua invenzione » ed una delle prime fue 
opere fa la tavolina che è nella figreftia della chiefii del Corpus Domi* 
ni» collocatavi nel 1(^93 • e nel i59S«dipinIè nn altra tavolina per un* 
altare al dc»ttore Baldelli di Cortona • 

Erafigià ammogliato nell'anno i^pg* colla Coftanza Gambari » quando 
poco dopo rimale privo del pa^re » lo che fa li 13. di Settembre del 159$. 
Dipinfe dipoi nna Venere fui gatto del fno maeftro : indi nell' anno 1597. 
dipinfe i due fportelli » che coiudono il reliquiario nella fagreftia di s. Pie- 
tro» e l'anno 1598. una t. Margherita da Cortona» e poi una tavola per 
la ftefla città » colla ftrage degl' Innocenti • ' 

Rimafe privo del maeftro nel 1700. » di eui poco prima aveva il Zan- 
notti amorofo dilcepolo fiitta la Vita » ma non ancora ftampata : lo che 
efegui nel 1703. dedicandola a monfignor Gozzadini » della quale parlane 
do egli fteflb nella propria Vita » dice : // quale Q cioè il libretto di efla 
Vita 3 per lo ftile adoperaSonfi » negherei ff ner fatto » fé nonfoffe » ehefertfe 
tJmeno di monumento circa lajlima » e la gratitudine mia verfo il ^valore 9 eia 
hentk di un tanto nomo ; e di quefto fteflb libretto avendo egli parlato meco 
più volte » mi ha fempre confèflato » di averlo fcritto con troppo trafpor- 
tOt con poca cognizione » e con moiri pregindizj . 

Nel 1705. Samp6an libretto di lettere famigliari in difefa del eonte 
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Orlo O/are Maha/ta 9 contro le offèrvazioui /opra illiiroJktU lèlJinApiU 
trice &^ ieÌVimrìu(j4i. Nel i7io.pQU>Bcòiin4Ulo^ fopr* la 4elica« 
tezza della feconda maniera di Goido Reni 9 inferito tra le oflfervaàoni 
Critiche del Baraf&ldi • 

Quattr' anni prima cioè nel 1706* ftampb il libretto intitolato ; le 
JHttnn a BùUgwa (ìiUa traccia » ed ordine mtédSkp^ • con evi «««vaio ftaa- 
<fflto il detto Klalfafia ad i'5&S« itdkaao al %iior Cario ie finiD : edicmo- 
rvo se fece b riflamfNi nei iJi'^ ilfnal libro k Aato pofcia riftan^aM méSì 
-aniK) I7SS* » ^ «ItiaoMBenie ntìi'jSÓ. ma queft'idtiiBa ftunpi è piena 
4i errori • 

Chi bi»Mdi ia|>ere le aitK opere fiitfe dal ZaoMtti potrà IbdirfaHi 
dUdla lettora delia Vita Scrìtta da le loiedeiitno ». come fi aoceaiò ài i^ia : 
le qaali egli fece con naolta diligenaa 9 ed amore » ma ale dir vi defidenmo 
pia carattere 9 e maeftria • 

SerifleiothetiHBila^inadeirAccadttmat dicaifiivM de' pria. 
cipali proraatofì » e la <Uede alle étacape od t[735>. 

Diede lUa laee ad t^Stf • alcaai Awvemmtioi fer f in mm m mmmtUù 
iimgiowmeMUMBìHBm^ per le ftaaipe di Ldio^IaMa Vaipe : UbfoaMiko 
iibrotcrva 9 e oeccflàrio a chi imde actieodere alla aobìliffima aite detti 
•filtara • 

Nel 1763. reftò prnodiim iao firatelb per aaow Ercole 9 ftcenlote 
efamplariffiaiD » dottar editale in iacra Teot«|^ » caDOOieo deUa colle- 
^ta di i« Petronio 9 « pf edicatote «di «lolto oqvk « 

Nel i7tf4.morilafiiaaraglieÌBeiàdiaMiÌ9a.aaienoc ed egli ^do- 
po d' edere fiato per an'anaof e anfi qoafi ia an caatiaao ftardioientos 
mancando a poco a poco 9 fé ne morì aei 17^ $• U aB. di Se w e ia lbr e dia dae 
ddla Dotte » egli aaMnrwma fei giorm d catapaaeaip dd miomm m/§m o an« 
IK> di fiM^età 9 Jb&iando ^oattao fiaUaoli ma(bbi -9 a ^[aartro femaiiae > aiai 
«ode* igeali attefis alla pittanM M&tlpriaiopMreiliiomedalftocampape» 
die fa il écatìfiima %. Baftac hiD Maafredi • 

Omamenio 9 e ffUntkr del feeùl ntftrù 9 

^ ^indi l'ebbe ancor per noaeftio 9 e poi (a fao degno laceetf&r aeNa cat-* 
tedra d'atreaomia nell' Iftitolo celebre per totta T Earapa^ « lettore di 
Mattematica neir Uai^erfidi . il liècando fii il fignor D. IlLrcaogjidlo-ctBDd- 
co dell* iofigae cdlegiata di a. Maria Maggiore « Il teraaft biavo baaier 
di vioia : e al <fuatto per noaie Guido aao dé'waKki dd Acro Manie di 
fietA« 
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CESARE GIOSEFFO MAZZONI. 

CEfkre Giofefib Manoni fb figlio di mi rigatticie 9 e Mc^i li 1$. di 
Aprile del i67S. e venato in età» non volendo fiire il roeftiere del p^^ 
dre f t' applicò alla pittsra 9 e peròfb raccomaodato al PMfioelli 9 cke nklz 
profeiSooe lo indiriiab ; pa&b quindi nella feootà di Gio. GiofeÀ del Sole» 
non laiciaodo però di copiare nel celebre clanftro di t. Michele in Bofco 9 
ed in cnft Fava qveUe si ammirabili pittore coOn tntta la poffibtle diKgea- 
xa 9 ed attenzione t onde rinic) un pittore commendabile 9 le cai opera-* 
aioni fono per iftefo defcritte dal Zanootti nella faa Vita 9 come di Acca« 
demico Clemeotino 9 nM non compita • 

Fu a Faenaa a lavorare 1 a Torino » e vi flette tre anni ; a Roma 9 e 
molto tempo vi fi tratteone 9 àn dove in patria ritornato 9 fegnitò lempre • 
lavorare 9 fna con poca fortuna » e raltiraa iba opera fii an quadro di u?ie^ 
tro io carcere 9 <^è in on altare della cbiefa di •« Giovanni in Monte • 

Ebbe moglie! efigliaoli» i quali premorirono a eflb: attaccato dà 
iteriata 9 morila notte detti 8. di Pebraro del 1753. d* anni M. e fu feppeU 
lito nella cbiefr della confraternita di i. Colombano^ di cui era confratello • 

r 

ANG. MICHELE MONTICELLI . 

DA poveri 9 oui onefti genitori venne al Mondo nel i6j%. Angelo Mi«- 
cbele Monticelli » cbe poi nella cafe" de* figoori Cofpi paAò grandi* 
cello a fervire : ma queftafua fervitù gli (u giovevole 9 poiché vago di dU 
ftgaare paefi» gli fii' da quel gentiluouio conceduto di potere attendere 
alta iMrofeffione; enei difegnare paeft » ebbe qualche piccola inftrnaione 
dal Manzini ; ma vedendo 9 che poco 9 aa« nulla 9 da tal maeftro poteva 
apprendere 9 pafiònellafcaoladelFrancerchinÌ9 ove di propofitofi miie 
a difegnare il nudo : ma dovendoli il maeftro portare a Genova 9 paftò lo 
fcolaro lotto la direzione di Domenico Viani 9 ed ivi cominciò a dipingere 
paefi 9 fecondo la propria inclinazione 9 introducendovi figure toccate con 
prontezza 9 e maeftria 9 divenendo in cotal genere 9 ed in breve tempo 9 
veramente eccellente • 

Molti de* fiioi quadri fono in qoeAe noftre cafe 9 ne* quali fi ammira 
una verità 9 che non fi fcorge negl* altri ; on batter di frafca leggero 9 va- 
rio 9 e degradato: un tinger d'aria lucido 9 e variato: una verità nelle 
tinte de' terreni 9 de' piani 9 delle fabbriche 9 e delle figure 9 che incanta : 
ma nel più bello del fuo operare 9 e pochi anni dopo 9 che fi fu ammoglia- 
1 9 avendo più figli 9 perdette a poco a poco la vifta9 erimafe inabile a 
più operare 9 ed a procacciarfi per fé 9 e per la faa &miglìa il necefiario 

foften^ 
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foftentameiito • Soffi-I però con ana raflegnazione s) edificante la foa dii^rt« 
aia f che era da tutti 9 e compatito 9 e loccorfb • 

Coli cieco 9 fu annoverato fra gli Accademici Clementini profeflbri s 
per &re il numero di 40. e V anno 1749. finì ^^ vivere per male d* idropi- 
fia» d*anni7i. e fu fbtterrato in' i* Giovanni in Monte. Lafciò dae fi- 
glinole 9 ed un figliuolo per nome Ginfeppe 9 il quale profefla l' arte del 
pittore fignrifta 9 e che è fcolaro del fu Girolamo Donnini • 

GIOVANNI BATISTA GRATI. 

DA Francefco Grati 9 nomo di bada e povera condixione 9 nacqae V an- 
no 1(58 1. Giovanni Batifla Grati 9 che grandicello moftrando forte 
inclinasione al difegno 9 fu da Lodovico Mattioli in quello inftradato» e 
pofcia da Lorenao rafinelli maggiormente inftmito 9 molto fhidiando in 
cafa Fava 9 e nel celebre noftro clauftro tante volte nominato 9 che per doe 
volte ricopiò tutto • 

Riprefafi la terza moglie dal Pafinelli 9 e licenziata k fcnola 9 p^fiò il 
Grati in quella di Gio. Gio(èffi> del Sole • Egli ha fempre lavorato indefef- 
famente ; e fempre con fatica 9 e diligenza 9 ma con poco efkro9 e caratte- 
re 9 perchè poco ajutato dalla natura • 

Chi vafio (offt dì faperne le iiie opere 9 legga la Vita di e0b nel tomo 
fecondo delia ftoria dell* Accademia 9 in cui era annoverato • 

Non ebbe mai moglie : vifle fempre ritirato 9 e da ogni commercio 
affitto alieno : onorato 9 onefto 9 e da bene : buon eonofcitore di quadri 9 e 
da tutti fommamente amato* Viflè anni 78.0 mori li 6. di Dicembre 
del 17S8. efu féppellito nella chie/adi t. Martino maggiore Tua parroc- 
chia 9 accompagnato alla fepoltura dagl* Accademici 9 ritrovandofi allora 
Principe delb med^ima AccadoABoa. 
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CONTE PIETRO ERCOLE FAVA. 

LE nobili perfone dei conte Aleflkndro Fava 9 e delh iignort Argia de 
Ghifilieri , diedero alla luce in Bologna li 2i« di Settembre dei 166^ • 
al ooftro conte Pietro Ercole 9 il quale vedendo da giovanetto il concori- 
fb de* giovani pittori 9 che andavano a ftadiare nel (00 palacao per rica- 
piare le belle opere de* Caracci 9 •* invogliò pur ellb di difegnare » invita^ 
tòvi anche dall'allegra 9 viva 9 e grasiofa compagnia di quella gioventik « 
Pertanto s' accomunò ilnoftro giovane cavaliere con efli lì neldifegnaret 
che neir andare all'Accademia del nudo in cafa del Pafinelli 9 e godeva (pe^ 
ciaimente della compagnia di Donato Greti; il quale ie al conte Pietro è 
fiato di compagno 9 e di fbllievo nelli ftudj 9 e il conte Pietro è ftato al Gre« 
ti 9 di foftegno 9 e d' ajuto nelle fue neceffità 9 per potere fiudiare • 

Dipinfe il conte Fava anche alcune cofe 9 le qaali per edere opere 
di un cavalier dilettante 9 e però di per(bna9 che lavorava (blo per paflatem*. 
pò 9 meritano d* eflere vedute 9 e chi ne voleflè il novero 9 potrà fodii&rfi 
dalla Vira di lui 9 fcritta dal Zannotti nella ftoria dell* Accademia 9 giacché 
pur egli fu fatto Accademico profeflbre 9 per onore dell* Accademia . 

Che fé egli avefle di propofito ftudiato 9 ed intorno a tal profeffione 
af&ticato 9 come quei 9 che vi fi af&ticano 9 perchè dali* acquifto di eflat 
fperano il modo di vivere 9 farebbe riuicito un buon profeflbre : ma alle 
volte pare 9 che la neceiStà (bla fia quella 9 che impegni 1* uomo alla fa^ 
fica 9 per giungere poi un dì a goderne i frutti per Tuo foftentamento 9 ladt. 
dove gli agi d* una vita comoda non lafciando in cotal defiderio 9 ne in tale 
fperanza i fanno negligentare9 e trafcurare quelle ftudiofe fatiche 9 mercè le 
quali potrebbe taluno molto piik farfi diftinguere per la virtù 9 di quello 
che lo facciano i titoli 9 e la nobiltà • ^ 

Era poi il noftro conte Pietro uomo fpiritofb 9 e iàceto .ali* ultimo fe« 
gno9 e coi! pronto 9 e coti franco 9 che nulla più. 

Avvenne un giorno 9 che Donato Greti ( il quale abitava in cafli^ 
Fava ) in paflando per la piazza 9 comprò una belliffima armatura da fol- 
dato tutta compita ali* ufo amico 9 per armarne un nomo 9 come fi co^ 
finmava9 e quella mandò per un facchino al palazzo Fava. Scefb dilla 
poco giù nella fala il conte Pietro 9 e veduta cotale armatura 9 richièfe al 
giovanetto Domenico Fratta 9 che flaea pur colà difegnando9 che cofa 
foflè queir arnefe 9 e chi 1* aveffe colà portato 9 e fentitofi rifpondere : €b0 
il fig. Donato era ftato quelli^ eh P aveva mandato : Pretto 9 diffe il conte 
Fava 9 pretto alzati 9 e ajatami a veftirmene : che però fpogliatofi il cava- 
liere 9 e rimafto fenza giubba 9 e camiciuola 9 fi allacciò da primo le gam- 
be di ferro 9 iodi le cofce 9 poi la fchiena 9 ed il petto : quindi Fun braccio 
dopo 1* altro : fnfleguentemente il collare » e finahnente l* ehno t indi inv* 

L 1 braa« 
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braadito nella fioiftra uno feudo » e con la deftra una fciabla ^aàinata t ii 
cooDpoie in attitodine penibià » e dolente 9 appoggiato ad una tavola 9 or^ 
dinando al giovanetto Fratta 9 che prcndeflè fbori di tafca il fazzoletto 9 e 
fingendo di piagnere9 io (ècondafle in qaelIo9 cbe farebbe tra poco per fiire» 
Doveva fra non molto portarli da lai un certo P- Adami prete delP 
Oratorio $ per appuntamento (ègolto fra di loro 9 nomo d' una grande fem« 
plicità 9 e di una dabbenaggine particolare ; e bifogna (apere 9 cbe in qaet 
di 9 ftcevafi leva di gente 9 per andare a combattere contro il Turco . Ec- 
coti dunque il buon prete Adami 9 cbe apre la builòla della (ala 9 alla 
porta della quale aveano volte le fpall^ i noftri due finti addolorati 9 ed 
entrando con gfavità 9 vede quefle due peribne 9 lèoaa capirne il oiifte* 
f o • Arrefta da primo il paff> 9 poi timido Io avanza il buon Adami 9 
•con r occhia Tempre attento alle fiigure 9 finalmente prende largo il giro 
per vedere in fiiccia le due perlbne : mira attentamente V armato 9 e per 
li conte riconoscendolo : CSmk? dilfeil buon prete : Qmeì coi* è quello t 
€h' Ì9 wggh ì Sigwùr Gmte mio 9 ^he e èì tutto tremante dicea » dke i i, 
di nwnfù } Ma fingbiozaando il Conte 9 e nulU /iipondendo 9 fi poiè la 
mano agli occhj • O allora $ì 9 cbe il P. Adami 9 più fi&aDÌoib9 cbe mai: 
perPamortl$Dio9 che e* è di umvofigMr Onte mioì •••• Dite^ ••• ce/k.... 
ro/ è jw^ ? .Allora il Conte 9 dato un profondo fbfpiro : Ehi P. Adami $ 
diitk con voce baila 9 ed in aria di af&nno 9 nauv^è rimedio l Bifogna andare 
meanAatiereper la /anta Rde ; iC poi fi rimile col volto fulla mano 9 abbaa- 
<iooato • Sbigottito il povero P* Adami : povero fignor Onte mio I Chefento, 
mai ? incxocicchiando le mani 9 dicea : ma fentiiS allora con eco lagriuie* 
vole ripetere dal furberello Fratta: «14 I non c\è rimedia i Hfcgna andare i 
e fiogbiozzava 9 e Ibfpiniva 9 e difperavafi • 

Sbalondito affitto il Padre 9 raccapriccialo 9 Ibrpreib 9 parte di vo- 
lo 9 e pallata la flrada corre nella cafa.dirimpetlo de' Filippini » e a quan- 
ti di qnei religiofi incontrò : Eb non fepete ì difle loro 9 nonfapete la nuO'^ 
nfa ? Bifigna 9 cbe mfiam de^gttmgnai 1 Afm wA ! // con$e Fava i allelHto 
fer andare a combattere per la fonia Fede • 

Socprefi anch' effi 9 non ebbero tempo a riflettere alla mincbionatnrai 
ed nsitaaiente Se ne vennero fi'ettolofi al palazzo del Fava 9 il quale folle- 
citameste Tpoftliatofi 9 t'era riveftito de'fuoi panni 9 ficchi &ttofi loro 
incontro 9 diedero 9 nel vederlo 9 un pafib addietro attoniti 9 gnardandofi 
V on r altro 9 nel mentre 9 che il Conte rideva a piik potere coUo firaltro 
'giovannetto alle fpalle • 

Contraf&ceva poi diverfe persone graziofiunente nel loro parlare 9 t 
rtCìttameate le imitava 9 che parevano eflè medeGme 9 che parlaflero: e 
fira r altre coti al vivo imitava • nel tanno della voce 9 nelle parole 9 1 nella 
iraie al iènatore RaoMzi 9 che due graziofii&Qe iwrle riufci di fargli . Una 
^ fu 9 che andando il conte Pietio di buon mattino ad un certo wo cafioo 
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di campagna in nn carrozzino» vidde venire il fiittore del fenator Ranoni 
in compagnia di dae caftellate $ che condncevanfi a Bologna » ed inm». 
gtnandofi » che quelle foflero del Ranozzi » coprendofi la faccia col ta-» 
Earro » e pofta fuori del carrozzino un poco la tefta 9 chiamò per nooie 
il Attore , fingendo la voce del Ranozzi : e rifpoftogli da qnello 9 cojk C9* 
mandajjifuaeceellenxa padrone 9 quefti gli dimandò» A erano quello due 
caftellate 9 che andaflcro nella foa cantina ? Eccellenza si » rifpofè il fat- 
tore : E iene 9 replicò il finto Ranuzzi 9 in vece di condurle in pàlaxofi 9 1^ 
farai condurre alle monache della Santa : hai iute fi ? Eccellenza si 9 quello rifi* 
pofe 9 faràjèrviia : e infatti le caftellate furono condotte a quel monaftO'- 
ro» le di cui buone religiofe ringraziarono Iddio del ibccorfo9€ manda» 
rono a ringraziare il fenator Ranuzzi della fua carità 9 il quale non feppo 
f»ai intendere come fi fbffe andata la Accenda 9 proteftaodo per 1* una 
parte il fattore di averlo veduto fuori di porta in un carrozzino 9 ed 
avere avuto l'ordine da lui 9 di ciò fare 1 e dall' altra parte non fapendo 
Il cavaliere d' avergli mai dato tal ordine • 

Un' altra volta (aputoii dal conte Fava 9 che il fenator Ranuzzi aveva 
un betliiBmo fturione preparato per un pranzo 9 che in giorno di magro 
dava ad alcuni amici : Attofi la fera innanzi (opra la fineftra del tinello» 
dove ftava il cuoco (otto terra 9 e chiamandolo per nome ^ fingendofl il 
Ranuzzi) gli ordinò 9 che quello fturione la mattina (èguente9 di buon 
ora 9 io portaflè alle monache della Santa 9 avendo avuto avvifi) 9 che prU 
ma del giorno un' altro fturione più grande fitrebbe arrivato ; ed avvertifle 
bene di efeguire r ordine 9 che gli dava: il cuoco rifpoie 9 cheSuaEsceU 
ienza farebbe fiata firoita 9 e che punto non dubitaffe • 

Infatti fu portato Io fturione alle monache 9 e vedendo poi 9 che l'al- 
tro non compari va 9 fu a quereiarfi il cuoco dal padrone 9 della tardanza» 
e che non incolpale poi lui 9 fé il pranzo fofle tardato : e qui t* immagini 
. ognuno le interrogazioni 9 le maraviglie 9 le protette di entrambi 9 lènaa 
che alcuno pòtefle capacitarfl del come fofR andata tal faccenda ; e feoaa 
dubbio fiird)be paflato il cuoco per ubriaco 9 fé non avefle prodotti per 
teftimoni tutti quelli 9 ch'erano in cucina 9 i quali atteftarono di avere 
fentito beniiSmo 1* ordine dato da Sua Eccellenaa ; nel mentre 9 che il con- 
te Pietro fi rideva dell* efito felice della fha burla ; ma tanto fi- ricercò » 
tanto fi fece 9 che informato poi di tutto il eonte Viacenzo Ranuzzi » a 
Contento di quefte due burle 9 fece fàpere al conte Pietro Fava 9 che fi.codU 
tentafle egli pure 9 né pia fi avanzafle a fargliene dell' altre . 

Gonffmili altre burle potrei aggionjBere da efib fiitte graziofamente a 
divelle altre perfbne9 ma per nota effere ftocchevele se racconterò nn' altra 
loia 9 veramente galante ^ 

Dae carrozze di nottetempo» con le loro rtTpettive dame dentiti» 
a* incoiitrafono dinanzi alla cafii del eonte Éava 9 4ove ^trameptc lafim- 

L 1 a 4« 



a68 Vite db' Pittori Boloqnbsi 

da è firetta» t iegno che bifognava 9 aoa delle due doveflèt per lacgi» 
tratto di ftrada 9 dare a dietro • Il Conte 9 che flava falla porta di fua ca- 
ia 9 ben prevedendo ciò 9 che doveva (accedere 9 pretto pretto fccfe già 
nelle foe cadtine 9 lefioeftre delle qaali corri fponde vano nella ftrada ap- 
punto (otto le carrozze 9 delle quali 9 fermatali V ana in. faccia dell* altra 9 
ninna voleva recedere- 

L' una adunque delle dame cominciò a far alto 9 perchè il cocchie- 
re dell' altra daife a dietro 9 ed il Conte 9 imitando la voce dell* altra 
dama 9 dalla fineftra cominciò co* rimbotti a rifpondere alla prima^ ; 
quefta replicò all' altra > ed il Conte rifpondeva per tutte e due 9 imitando 
le voci 9 e dicendo le più alte villanie del Mondo 9 ficchè le dae dame per 
un gran pezzo altercarono in ttrana foggia 9 e la colà (arebbe finita male 9 fé 
nn cocchiere fcoprendo la burla 9 non avelTe difingannate le padrone a onde 
la fcena ebbe compimento • 

L* Orlandi nelle fue notizie degli Scrittori Bolognefi 9 dice avere il 
conte Fava compofto in ottava rima un poemetto 9 intitolato Vietma liieraì» 
jdivifo in fei Canti 9 fulla maniera di Torquato Tatto ; ma io la credo una 
frottola appiccicata con fomma franchezza dal conte Fava al P. Orlandi 9 
perchè la ftampalTe 9 avendo avuto fempre in coftume , quando trovava ter- 
reno arrendevole 9 di piantar le fue frottole con tale fodezza 9 vivacità % e 
verità 9 che (embrava dice(re da fenno • Per quanto però una per(bna fia^ 
fpÌTÌtoùi > e vivace 9 trovaleQe fempre qualche altra 9 che la fupera 9 on- 
de chi è attfuefatto a far delle burle agli altri 9 retta talvolta colto ancor 
C0b • Così intervenne al conte Pietro Fava 9 il quale molto frequenta- 
va in Corte del fempre glorioliffimo fignor cardinale Lambertini 9 allorché 
ftava in Bologna Arcive(covo • Eflfendo ttata prefentata a Sua Eminenza dal 
Zannotti ifteflb 9 la fua fiorìa dell' Accademia 9 fubiro 9 che fu nfcita alla 
luce 9 diede tofto il Cardinale una fcorfa al catalogo de* profeflbri in quella 
de(critti 9 e vedutovi anche comprelb il nottro conte Fava 9 s* avvisò itxh 
mediatamente di (àrgli una veramente grazio(à 9 e belliiEma burla . 

Che fa egli dunque lo fpiritofo 9 e vivo Cardinale } Manda a chiama-* 
re fubitamente lo flampatore9 e Bl flampare tofto nn frontifpiaio della ftef- 
fa grandezza tal quale è nell'opera 9 ma (otto alle parole VOLUME 
SECONDO 9 vi fece aggiungere : che coniienc la Vita de" Brojèffni AkJUom • 
Indi avuto il frontifpizio ftampat0 9 lo fa legare nel tomo fecondo 9 dove 
Az la Vita del conte Fava 9 levando il primo frontifpizio : e quindi ft 
porre i due tomi (opra il fuo tavolino • 

Richiede pofcia il Cardinale 9 (t fia ancora venuto il conte Pietro Fa* 
va 9 e fentito 9 che si 9 lo fa entrare 9 e (eco d* altre cofe parlando 9 & vifia 
di (bvvenirgli 1* Opera poco fa prefentatagli dal ^^anotti 9 onde al tionte 
f ivolto: appunto : awte veduto 9 gli dice 9 P opera de* Pittori ? Emiuentiffi* 
tm uè 9 lilpofc il Conte » nw f h Moora veduta • £cooh ( ripreie il Cardi- 
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naie ) eccoh qui 9 me r hàporHU il Zamotti . Il Qontt allora ftende la nano 
fui tavolino 9 prende i tomi 9 e comincia a gaardarii: rivolgendofi intaa« 
to il Cardinale altrove 9 e facendo moftra di parlare con altri 9 ma dando 
però Tempre attento a quello che face?a il conte Fava ; il qaale apre 1* an» 
dopo r altro de* tomi 9 legge il frontifpiaio 9 indi pafla a leggere il catalogo 
de'profeflbri nel primo tomo contenuti 9 e non vedendoviu comprelb 9 lo 
rimette 9 e riprende il fecondo 9 del quale legge pure prima il frontitpi- 
aiò 9 indi il catalogo 9 e vedendo che in quefio vi era lui pure annoverato 9 
ed io confeguenaa fra i Ftofèjfori mediocri 9 non potè ftare alle moflè : che 
però battendo de* piedi 9 torcendo il mu(b 9 e borbottando 9 buttò il libro 
con dispetto fuUa tavola • Oe avete ( riprefe allora il Cardinale y che netc 
€Qnfe Fava 9 non vi piace queW opera ? non /' approvate ? Eh ! Eminentijima 
( rirpofe in collera il conte Fava 3 ^h I bijògna fapere cofa mi enfia 9 per ejfera 
eomprefo ancor io fra quefti profcffoti y e poi vedere 'i cV egli mi ha anmyoeraia 
fra iproffjjori mediocri ? CIfe in/òlenzA è qneffa ? Bifigna fapere quante carra di 
fifii io ci^ ho mandato a ca/i : quante diverfe altre cofe gli ho r^alate : e poi 
ufarmi P infileuxa di mettermi fra proferir i mediocri ì ... §luando è cosi 9 avete 
ragione di dolervi ^ riipofe con (bdezza il Cardinale } e di querelarvi colla 
ft^ Z^nnotti : anzi fino a che fi i in tempo 9 e che forfè non faranno andate fuori 9 
che poche copie y procurar bifogna di emendare in qualche maniera quelio fcon^ 
certo : andate da Zanmtti 9 e vedete un poco quello fi può fare : Sì 9 andate : e 
lo lafciò: partendofi il Conte 9 tutto arrabbiato 9 ed inviperito 9 e por- 
tandofi di volo alla cafa di Gianpietro • 

Colà arrivato fi figuri ognuno il graziofo dialogo 9 che feeuì tra il 
Conte 9 ed il Zannotti : quelli rimproverandolo 9 quefti negando : queU 
li afferfDando d* averlo veduto 9 quefti moftrando le copie fèoaa quel tale 
frontifpizio ; ficchè dopo un lungo contendere 9 4t contrattare 9 il Zannotti 
condule coti : fignor Conte 9 il Cardinale Arcitfefcovo ha minchionato voi » 
eme% e la Tegnente mattina fi portò dall* Arcivefcovo 9 informandolo di 
quanto era accaduto 9 per cui ne rife gentilmente 9 e (è ne prefe fpaflb a 
e divertimento. 

Quefto illnftre Cavaliere morì li 7. di Giugno dell* anno 1744* d* ao- 
Bi 77. 9 e fii fepolto nel fepolcro della Tua famiglia nella chiefa di faa, 
Giacomo • 
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FRANCESCO QUAINI. 

FU baon profeflbre d' architettara Franeefco QaaiDi BdogofiCe 9 dik§^ 
polo d* Agoftioo Mitelli » oomioato dal eonte Carfe Malrafia nella 
fna Felfina alla pag. 420. della Parie IV. » ed imiiò fot primo la manieri 
del Tuo maeftro » poi T alterò 9 e la fece pia fiMte • 

Lavorò in compagnia di Carlo Cigoani^ di cni e«a tio OMÉemot 
e lavorò coti bene » che tatto qaello » che fi vede d* aiohitettora dipinto 
nelle opere del Gignani 9 benché fia ftato da Franeefco Qgaini dipinto 9 
pure torto fembra deHo fkellb Ctgoani 9 come fi poò da ognono vedere in 
qoefta fiila del noftro Pabblico 9 detta la fala Farneie 9 e nella loaetta firt- 
to il portico de* Servi . 

Ha lavorato in molte circonvicine città 9 particolarmente in Forlì 9 
dove prefe in moglie Felicita Briccioli 9 la qoale poTcia in Ravenna » do- 
Te per il cardinale Capponi Arcivcfcovo ftava lavorando 9 gli partorì 
on figlinolo il di 3 L di Loglio del 1^43 • 9 a cai fii pofto il nome di Loigi* 
"Ne parla il Zaooottt alla pae* 197* del tomo primo della fiia Scoria • No 
parla il Mafini nella tavola de* pittori (otto V anno i6ii. Ne parla V Abe- 
cedario pittorico 9 ad il Pafli^gere difiogannato* Manc^qaefto degae 
Soggetto d'anni 6if* nel i68o« 

LUIGI QUAINI. 



DA]^ foddetto Francefeo 9 e dalla Felicita Briccioli ina moglie » nac* 
qoe 9 come dicemmo $ Loigi Qoaini 9 di coi fi ha la Vita di&6mefite9 
e compitamente deicritta dal Zanootti nel Como primo della fiia Storia. 
Ne parla ancora 1* Abecedtrio pittorico 9 ma fidiamente lo dice 4i«io io 
Bologna 9 qoando veramente nacque in Ravenna • Ne park la tavola^ 
Itterica 9 e Cronologica dell' Harmi ; e finalmente in pia faugU il Pal&g» 
g^e dififigannato • 

Forooo iooi difeepoli i doe fratelli Antonio Maria 9 e Fabriato de* 
Bernardi Boiogn^Bs de* quali ia prima operaaione fa la volta a fipcftot 
avanti la cappella della Madonna del Monte s e che fi portarono a Veneaia 9 
a Padova» a Vicenia 9 e Mantova 9 dove molto lavorarono in chieie9 
floonafter] 9 e palazai : ma finalmente traiFeritifi ad Heidelberga 9 preflb il 
fereniffimo Elettore Palatino del Reno 9 colà fi fermarono 9 e vi morirono • 
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MAURO ALDROVANDINI. 

I^yf^aro Aldrovandini $ di famiglia di Rovigo ftabilita in Bologna 9 che 
JVl fa baon pittore d* architettura 9 e padre di Pompeo : maeHÌro di 
ToiBnuib foo nipote » e d' altri : mori d'anni 3 1* * * 

POMPEO ALDROVANDINI. 

N Acque in Bologna 1* anno 1(^77. e da Tommaib Aldrovandini ino cim 
gino 9 fa inftradato nell* arte : rioTcì un nomo eccellente in dipin« 
gere a freico t ed a olio 9 profpettive 9 chieie 9 palassi » e teatri • 

Si veggono in Bologna » in Torino 9 in Drefda 9 in Vienna » Praga 9 
oin molte jdtre città della Germania delle fue opere • Pafiò finalmento 
a Roma 9 dove mori» 
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GIUSEPPE ALDROVANDINI. 

U difcepolo del Sirani 9 e fratello di Mauro Aldrovandini faddetto t 
e pittore di buon nome • 



TOMMASO ALDROVANDINI. 

N Acque Tomma(b Aldrovandini li 21. di Dicembre del i^Sj. da Gla^ 
feppe faddetto 9 ed in quadratura riukl un uomo grande • 
Ebbe un fratello minore, per nome Domenico 9 che pur eiTo ha dipintq 
paflabilmente in Parma 9 ed in altri luoghi • 

Mori Toamafo li a^. di Ottobre del 17^6. e ne fcrive difiùfiimente 
la Vita il 2Unnotti nel primo tomo della fua Storia 9 come profeflbre Acca* 
demico dementino • Ne parla V Abecedario pittorico 9 ed il Paflàgg^er^ 
dilingannato* 

FRANCESCO L'ANGE. 

FRancefco V Ange di Savoja 9 detto fempre monta V Ange 9 nacque fui 
fine dell* anno 167 $• in Annefy città della Savoja 9 daCcfare Ama* 



deo pittore 9 il quale morì in tempo 9 che il figliuolo era ancora faociuL 
lo • Creiciuto in età 9 manifefiò il fuo defiderio per la profei&one della 
Pittura 9 nella quale fu incamminato da Andrea Chevil 9 avo fuo materno • 

Paiìb 
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Pafsò a Torino » dove il tratteane ott' anni incirca 9 ed ebbe 1* onore di 
fervire.di maeftro di difegno ai fereniiEmi Amadeo» e Tommafb di Cari^ 
gnano9 che allora Davano nell'Accademia Reale» e così pure ai paggi 
delle Alteaae loro Reali • 

Ntl f 70(f. fi portò a Bologna ^ con idea di perfezionarfi nella pittura» 
dove ftodiò attentamente fall* opere de* maeftri antichi 9 e moderni » e fra 
quelle de* moderni » la maniera del cavalier Crefpi detto lo Spagnoletto » 
piacquegli più di tutte » che però io trattò continuamente 9 e del ino giu- 
dizio 9 e parere valevafi Tempre nelle fue operazioni » procurando per quan- 
to gli permettevano le fue forze d' imitare il fare dell* Albani » che £ra gli 
antichi molto gli pmceva • 

Ha mandati diverfi Tuoi quadri a Torino» e particolarmente una 
tavola colla venuta dello Spirito Tanto » per il palazzo di Rivoli • Vea- 
ne favorito eoo fomma gentilezza Ha'fignori marchefi Lucatteli 9 in cafa 
de* quali fu ammellb li S* di Settembre del 1715^ e preflb di loro è itato per 
anni 16. lavorando indefcflamente » ed in quella caTa ( ora eftinta } fi ve- 
devano molte fue fatiche » fatte con amore » diligenza » e finimento : or- 
nava ancora i Tuoi quadri con paefi » molto ben tocchi » e finiti • 

DipinTe la tavola dell* altare nell* oratorio della confraternita di $• Ma- 
ria della Libertà ; nella chiefa di f. Procolo » e nella cappella ITolani » di- 
pif](e la tavola con i due Tanti Proeoli » 1* uno Vefcovo » r altro Martire » 
la quale è (opra la caflfa » dove ripoTano i due Corpi fanti » e glieja fece 
fare il P. Ifolani Filippino » morto non ha molto » in gran concetto di fào- 
tità» e che era confeilore del noftro TAnge» e padrone della fuddetta 
eappella • 

Ha dipinti var) qqadri per diverfe divote perfbne particolari , ed era 
da riatti amato per la fua oneflà » (aviezza » e fomma pietà • Non prele mai 
moglie» e quafi tutta la onttina fé ne flava nella chiefa de* Filippini » 
arando con grande efemplarità » e divozione . 

Entrò d*anni Sp. nella congregazione dell* Orotorio il di 2* di Feb-. 
braro del 173$* e vi entrò per firatello onorario» aborfando lire doemila 
per il Tuo mantenimenro • Se al fecolo era vifFuto con tanta modeftia 9 e 
morigeratezza » può penfare ognuno » con quanta pietà » e virtù abbia 
egli profèguito a vivere nella Congregazione : e fé da Tecolare era cotanto 
limofiniero » fi figuri » quanto lo fofle da Religio(b » tutto diflribuendo 
ai poveri » quanto guadagnava col Tuo lavoro » e poveramente vivendo 
inquanto a (e • 

Si vuole » che alla fua vocazione cooperafle il venerabile fervo di Dio» 
il P. Sebafliano Valfrè fondatore della congregazione de* Filippini di To- 
Tino (di cui fi tratta la Beatificazione ) avendolo il noftro l' Ange » cooo- 
iciuro » e trattato a Torino » mentre dipingeva nelhi galleria <U quel So- 
vrano* 

V iffl- 
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! V immagine di noftra Signora addolorata 9 che fi vede fotto il Cro- 
cififlb di rilievo 9 nel primo aitare 9 entrando in chiefa delia Madonna di 
Gallerà , è dipinta da quefto divoto profeflbre 9 già fatto Filippino : ed 
in quella fagreftia 9 e cafa 9 ibno diverfe fne pitture . 

Fioalmente l'anno i7S<^- il giorno dei 17* di Aprile 9 pafiò ali* altra 
vita 9 lafciando fama di non volgare bontà • 

GIUSEPPE PERRACINI. 

DETTO II MIRANDOLESE. 

NEIIa città della Mirandola nacque Gin(eppe Perracini 1* anno i6ji.^ 
ed avuti i priDcipj del difegno da Gio* Franceico Cailàna pittore 
Modanefe 9 pafsò a Bologna per perfezionarfi nell'arte 9 alla (cuoia del 
Francefchini 9 riufceodo un pittore paflabile d' iftorie 9 e fu chiamato fem« 
pre dalla fua patria 9 il Mirawiolefe • 

Si vede al pubblico una fua tavola 9 nell* altare de* Malveczi 9 nelb 
chiefa di s. Martino maggiore 9 con molti Santi : e fotto il portico 9 che 
conduce al monte della Guardia dipinfe uno di quei mifterj 9 ed è quello 
di Cri fto orante nel l'orto: opere tutte mediocri • Prefe in moglie la fan« 
ciulla Anna Amati 9 da cui ebbe una figlia • 

Ha dipinti molti ritratti : ma quello in cui piil valeva 9 era nel rico- 
piare i quadri 9 particolarmente del cavalierCrefpi* 

E' fempre vifluto in Bologna 9 dove pure mori V anno I7$4- ^d ò ièp« 
pellito nella parrocchiale di i. Ifaia • 

PIETRO PALTRONIERI , 

JDETTOJL MIRANDOLESE DALLE PROSPETTIVfi 

ANnche Pietro d* Andrea Paltronieri 9 perchè nato nella Mirandola 
nel 1(^7 3* fu fempre detto il Mirandolefe : e tanto il Paltronieri 9 
quanto il già detto Perracini 9 fono due cognomi di (àsiiglie Bol(^neiif 
che per le guerre civili furono coftrette a piantare altrove il domicilio • 

Fu il Paltroniefi compagno del detto Perracini nella fcuoladiGi^ 

•Francefco CalTana 9 ma venuto anch' eflb giovane a Bologna 9 non gli (a 

condiicepolo 9 perchè portato dal genio a uud tare l' architettura 9 ed iiù 

clinato a dipingere profpettive 9 fi mife fotto la direzione del celebre^ 

Marc* Antonio Chiarini 9 di cui fi legge la Vita nel tomo primo deUa fto^ 

• fia dell' Accademia alla pag«;aSpb: . 

M A Dopo 
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Dppo d* eflèrii bene iispoileflato dell' arte » andò a Viemit rAiiadi 
A Romtf » dove tratteflatofi laolto tempo » fece ano ftodio incrediolie fii 
qaelle belle vedute 9 e .mirabili antichità ; fi fece s perciò ooa maoieia 
tutta faa propria 9 fàcile $ diligente» tenera 9 e compofta di tinte vere 9 
con la f uélt ba dipinte moltiifime profpettive 9 non tanto in Vienna 9 ed 
in Roma 9 quanto in Bologna 9 dove ii è fempre trattenuto fino alla morte : 
introducendo ne' fuoi quadri 9 colonnati 9 archi 9 marmi venati 9 acque In* 
cidiiBme 9 rottami bellii&mi 9 fiti frefchiffimi : il tutto mirabilmente diU 
pofto 9 ed arricchito di belliilime macchiette 9 fattevi da pia valenti 9 e 
fpiritofi giovani ; di quelle fue opere ba arricchiti molti paefi 9 edilettantÌ9 
ne vi è caia propria 9 e civile in Bologna 9 che non abbia qualche fua opera • 

Ebbe in moglie Anna Raimondi 9 dalla quale ottenne molti figliuoli 9 
ude' quuli però duo fi4o Vive ReUgfefi» ScaUo • 

PAOLO ALBONI. 

Iv All' antlci 9 e molto còmoda fiinft^tia degli Alboni derivò il noftro 
J Paolo 9 figlio di Antonio Alboni 9 e di Angiola fba coolbrte 9 il qM^ 
le datofi fino da fanciullo a dilegnare alberi 9 e paefi 9 dimoftrò eflere dalla 
nature incliaato per cotal genere di pittura : che però inftradato metodi- 
camente nel difegno 9 diedefi poi totalmente a dipingere feli paefi 9 ne* 
jqoali dipingeva ancor le %Br« . Studiò naoltf ffiaoio fulie maniere de' piik bra« ' 
vi paefifti 9 ma particolarmente fii quelle de' Fi^mmilighi 9 e degli Olaa« 
defi» de' qudi procurò a tutto potere d'ioabeverfi di quelle tante calde 9 
e gpftoffe • 

Bizzarro di naturale 9 vivace di fpirito 9 e facile all' ira 9 gli fucce- 
dettero varj incontri 9 per cagione de' quali gli convenne ufcire dai fiio 
nido 9 e portarfi altrove \ andò a Rooui 9 iodi a Napoli 9 molto lavorando 
in quelle celebri città • 

Rimeflbfi dopo alcuni anni in patria 9 pirefe io moglie h Panoioi^ 
Corticelli 9 dalk quale ebbe tre figliuoli 1 uno mafcbio 9 che mori d' an- 
ni ao in abitò clericale ^ e due feoHiHae 9 l' noa per aooae Angiola % che 
ttori zittella ; l' altra per nome Rofa 9 la quale dipingeva ancor efla di 
l^aefi 9 copiando quelli del padre 1 e fi nnuitò 9 dopo la morte di lui col 
dottor Lodovico NeUii procuratore 9 e mori li 8. di Marzo del 1759* > 6 
iu lèpoka nella chiefa dell' Aumìaziata fuori di porta a^ MaaiflM>lo . 

Dipinfe il noftro Paolo aldinb fianze al conte Girolamo Naldi di 
faenza in na Aio palazzo di villa ; ma chi vuol vedere le fiie più belle ope- 
nzioliÌ9 conviene che veda i fioi belU paefi in cafii Peppoli» che molti 
ibno 9 aoko afiticati 9 e grandi : eoa) anche molti fé ne vcmmo prellb il 
natcheie Fid>ri 9 i quali zfleverantemente 9 non mn di aa mBiao 9 «m^ 
. bcac 
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(>ene d^ on oltramontaoo raflembrano § tanto bene fono lomeggiati dal (ole» 
il bene frappati di frafca>cos) variati di tinte t cosi diligentemente dipinti» 

Nell'anno 1710. andò connn Religiofb Servita in Germania bramolb 
di veder Vienna 9 e farfi cooofcere co' faoi lavori : lafciata pertanto la £u 
miglia in Bologna 9 là fi portò 9 e lavorò moItifliaK) 9 trattenendovifi da 
.14. anm incirca ; ma ibprav venutogli nel iyt2* nn^ accidente d' apoplefla • 
per cai rimafe oSkCo nella parte deftra 9 fa obbligato di tornarfene in patria* 

Non volle però mai alcnn fcolaro 9 falvo che mi giovanetto de' Pa- 
taraui 9 figlio di un caro fno amico 9 il quale fi fece religiofo Agoftinia« 
no 9 ed è Ti P- Lettore Gabriello Giofcppe Patarazzi 9 che vive ancora^ 
in qoefto convento della Miferìcordia 9 divertendofi anch' etto in dipin- 
gere paefi • 

Qpantanqae apopletico 9 ed ofiefo nella deftra parte 9 dipingeva con 
la mancina con ftapore di tatti 9 benché però non più del gafto primiero 9 
e molti fé ne veggono de' faoi paefi dipinti in tal miferabile fiato della vita 
faa; e così continuò fino al 1730. in cai mori 9 e fufeppellito nella chiefa 
faa parrocchiale di s. Procolo • 

BIAGIO BOVI. 

DA. Pietro Bovi , rammemorato dal Malvafia nella P.III. alle ptgg*4944 
e 591. nacque Biagio Bovi 9 che fit pittore fpirito(b9 e viveva nell* 
anno 1 6.Ss. la ca&Gbifilieri (bnodue gran quadri da lui dipinti 9 ia vap 
SaDfone9 che uccide i Filiftei 9 nelfaltro il ratto di Ariftodear e nella 
Comunità di s. Agoftino nella chiefa di s. Carlo, dipinle tutta la volta del- 
la chiefa a frefco 9 ed una tavola con li (aoti Carlo 9 e Gregorio • 

ERCOLE ORAZIANI. 

DUE profeflbri di pittata Ibao fiati in Boli^na dello fieflb nome 9 co» 
gnome 9 cioè di Ercole Graaiani 9 ma uno di architettura 9 l'altro 
di figure • Delprimo fi legge la Vita tra i profefifori Accademici nel primo 
tomo della ftoria dell' Accademia &c. e però qu) non fé ne farà altra paro« 
la 9 ma fi paflerà a parlare del fecondo $ mentre non fo dal Zannotti com« 
pitalafuaVita9 perchè il Grattano viveva ancora • 
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ERCOLE ORAZIANI 

PITTORE DI FIGURE- 

DA ornili 9 e poveri genitori nacqae il di 14* di Agofto del KTSS. n 
noftro Ercole Graziaci 9 che rimafto in feociallezza Toa » pri?o del 
padre 9 ed alla meglio ibftenato dalla povera madre 9 pafsò predò an Tuo 
parente orefice di profeffione 9 il quale peosò d* inftradarlo nel fuo meftie« 
.re 9 ma non volendo il giovanetto a quello attendere 9 e manifeftandofi di 
«volere e0ère pittore 9 fn dall* orefice rimeflò nuovamente alla madre 9 b 
quale lo raccolfe di anni II. incirca 9 e tornò come poteva a mantenerlo 9 
JarciaDdo9 che neldifegno fi occupafle9 nel quale molta direzione gli 
diede Lodovico Mattioli 9 con fuo profitto 9 come che era attentiflimo 9 
f diligente . 

.3 Fortatafi un giorno fiia madre dal conte Fava 9 di cui abbiamo parla- 
to 9 e vedendolo dipingere 9 s* avanzò a notificargli d^ avere un figliuolo9 
che grande difpofizione 9 e volontà aveva di divenire pittore : al che rifpofò 
il Conte 9 che fé veramente il figliuolo foflè di tal volontà 9 a lui lo condo- 
cede 9 che avrebbelo ailifiito • 

Infatti vedutolo 9 e in lui riconofciuta tutta la difpofizione per cotal 
profeflione 9 lo raccomandò a Donato Greti 9 che fiava Q come fi diflè } in 
fua cafa 9 e fotto la fna direzione il pofe 9 apprendendo mirabilmente il 
giovanetto quanto venivagli infegnato • 

Fece quivi il noftro Giraziani un diligente findio fii i disegni di FIa« 
minio Torri 9 ricavati dalle pitture di Lodovico Caracci 9 che fi veggo- 
no nella g^leria del Fava 9 e difegnò moltiifimo dalle pitture medefime : 
pofcia cominciò a dipingere 9 ricopiando molte cofe del Cantarini 9 del 
Reni 9 e de* Caracci 9 e del Greti 9 fempre con attenta diligenza 9 che 
molto frutto prometteva • 

Cominciò a dipingere di fua invenzione 9 e fece una tavolina perii 
marchefe Amorini : poftia tre quadri 9 ^h^ andarono in una chiefa a Na« 
poli 9 e che furono prima efpofti alla pubblica vifta 9 e da tutti applauditi: 
indi due quadri grandi per il fenatore Ranuzzi 9 in uno Lot colle figlie p 
neir altro Armida da Rinaldo abbandonata • 

Per il Capitolo di s. Pietro di Bologna dipinfe cinque mezze figure : 
quattro quadri per li fignori marchefi Scarani 9 con ifiorie facre 9 i quali 
veramente fono de* più belli 9 che abbia giammai dipinfi • Per l'oratorio 
della confraternita della Purità 9 dipinfe la tavola dell'altare : lo ftendar« 
do per la fantificazione del B. Pellegrino Laziofi ai PP. de* Servi ; no qua- 
dro con la Regina Efter 9 per il procorator Giacobbi : quattro ovati al Mi- 
diclini 9 con la Vita del figUuol prodigo 9 del migliore fuo guflo ; e due 



'•":», 






Viti db' Pittori Bolo«nbsi 277 

qaadri per 1* oratorio di s. Sebaftiano : an altro per V oratorio del Piombo 
a concorrenza d' altri vaienti giovani : e nel falotto » ove pranzano gli fi- 
«. gnori Anziani » nn' ovato a competenza di altri : molte mezze figure al 
marchefe Paolo Magnani ; e diverfi altri quadri a diverte altre perfone . 
Fece per i fignori Rampionefi due quadri ; per i fignori Ranuzzi un* 
Immacolata Concezione per la Tua cappella nella villa del Saflò : nna tavola 
da altare per Imola » con s. Savino : un' altra ai Filippini diSinigaglia : un* 
altra perlachiefa del Noviziato de*GefuitiquÌ ini^òlogna: un'altra per 
r oratorio di villa 9 del facerdote P. Giacinto Tommafi : due ovati ai Si- 
moni f con la facra Famiglia : quattro quadri aili fignori Morefcbi : un qua« 
dro al Paggi • Nel duomo di Ferrara fi vede una Tua ftudiata 9 e grandiofii 
tavola 9 col martirio di i. Giorgio : nella chiefa de' Gefiiiti di Piacenza un* 
altra tavola da altare 9 con i fitnti Pietro 9 e Paolo : nella cbiefii de' Dome^ 
nicani d' Imola due tavole 9 in una «.Vincenzo Ferrerio 9 nell'altra s Pietro 
Martire : nell' oratorio della confraternita di s. Maria delle Rondini 9 un* 
iVnnunziata : nella chiefa de' Servi di Bologna 9 la naorte di s. Giuliana. 
Falconieri ; ed in altro altare il E Piccolomini 9 che fviene nel fervire 
la ianta Mefla : una Natività di Maria Vergine nella cappella dell' unione 
de' filatolieri : una gran tavola*di s. Apollinare 9 che è confecrato dall'Apop 
flolo !• Pietro9 in qaefio duomo di Bologna 9 ordinatagli dall' £1110 Lamber- 
tiri , che poi aflfunto al Pontificato 9 la volile replicata 9 e la donò alla cbiefii. 
del r Apollinare diRoma9 e fìi anche intagliata in rame: nel medefimo «duo-; 
mo qui di Bologna » un' altra gran tavola col battefimo di Noflro Signore » 
nella quale comincia a vederfi la decadenza per la fiia età avanzata : c^^ 
nella cappella ArioftÌ9 nna s. Anna con la (anta Bambina 9 ed alcuni Angeli • 
Il quadretto con s.Anna9Ìl quale è nel terzo altare della cbiefa parroc- 
chiale de' Piattefi 9 fvt pure dipinto dal noftro Graziani : coil un altro qua- 
dretto con s.Luigi Gonzaga nell'altar muiggiore della cbiefii della B. Vergine 
della Pioggia : una tavola nel fecondo altare della cbiefa parrocchiale di fan 
Sigifmondo : due ovati nella chiefa di s.Donato : e la tavola del B.Arcange- 
lo Canetoli nella chiefa di t* Salvatore 9 alla quale 9 con diipiacere univer- 
fale di tutti aV intendenti 9 ha dovuto cedere il luogo una belliflima tavola 
da altare 9 cneviera9 ciò è una delle più celebri opere del rinomatiffimo' 
Girolamo da Carpi 9 fztta fui gufto del Parmigiano : cambiamento 9 vera- 
mente moftruoib • 

In s. Procolo fi veggono due fue tavole 9 una nel fefto altare 9 ed uà 
altra nel nono 9 e queft' ultima è fiata fatta inoccafione d' efierfi tolta da. 
queir altare una tavola di baflbrilievo bellitfima di Vincenzo Onofrj 9 cosi 
coftnmando il moderno gufto 9 onde anche in s. Petronio la tavola da altare 
con f. Ivo fatta dal Graziani fii foftituita ad un' antichifiima de' primi 
tempi • Dipinfe pure il 1. Francefco di Salei nella cappelletta del Ritiro «t 
fotto il nome di elfo Santo neUa firada di a. Stefano : un ovato con s. Luigi» 

net 
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itd fettimo altare della cbiera della faDtiffima Trinità ; doe quadretti nelU 
chiefa de* Cappoecini : e la tavola del B. Niccolò Albergati in una cappella 
soterna di qoefta Certofa ; anziché di qaefto fteflb foggetto eli fece fiire un' 
i^cra tavola per la Certofa di Roma la •• m. di Benedetto aIV« : an tot* 
te quefte operazioni però » rifpettivamente manifeftano la faa decadenza ; e 
più di tutte la tavola dell'aitar maggiore della parrocchiale di a»Marsa M>dU 
daleca di ftrada s. Donato t ond*èf che doppiamente fa deplorare il can- 
giamento fattoi! della belliiBaia tavola di Francefco Cavazaone t che vi era. 

In tutti i profeflbri di pittura certamente fiamo coftretti a cooipiaa- 
gere la debolezza dell' età » nelle loro ultime operazioni 9 allora quando 
efli giungono a decrepitezza : ma egli è ancor fuori d* ogni dubino » che 
ni^iormente manifeftafi la debolezza in quei pittori 9 che asanierifti 1* ap» 
pellano 3 i quali decadono neir operare 9 anche prima della decrepitetza t 
e che (òtto debole direzione hanno avuto il loro incamminamento » né mai 
hanno faputo prendere un* alto volo » e fcoftarG da quel nido 9 in cai nella 
loro piccolezza 9 e miferia fi trovarono a principio • 

Il (uo naturale era timidiffimo 9 baffiffimo 9 e privo anche della (bla 
idea di vivezza : allevato fra le miferie 9 altro non aveva fitto 9 che ftu« 
diare con gran fatica 9 ma (ènza V ajnto di mano pofTente 9 che il fofteneflb 9 
edimaeftro eccellente 9 che per mano il guidafle9 e là il fiiceflé ginn- 
gere ^ dove certamente il^ iiio talento 9 con tali ajuti 9 poteva eflère feli« 
cemente condotto : 

Seguitò fèmpre la maniera del Greti 9 dalla quale fi (coftò alquanto 
con la franchezza del pennello 9 col carattere nel dintorno 9 colla maechia9 
e con altre parti 9 onde migliore del maeftro rinfi:) : ma non quanto 
avrebbe potuto fire 9 e come prometteva 9 fé di maggiore fpirtto 9 e vivezu 
foflè fiato fornito • Tardo nel parlare 9 e nell* operare : folttario pinttofto 9 
e taciturno 9 che converfevole 9 nulla fapeva di focietà 9 d* intereffi 9 di 
maneggio 9 e però chi (eco ragionava 9 reftava poco fixiit&ttD • 

^eie in moglie Tereli Fontana 9 la quale non gli ftee giammai fi*- 
Igliuoli 9 e che morì li 27. di Novembre del 1751. e Ih ièppellìca nella foa 
parrocchia di !• Maria Maggiore • 

Egli fii trovato morto il di 17. di Dicembre del ij6i* d'atmi77* 
avendo fatto qualche tempo prima il fuo teftament09 nel quale lafciòun 
capitale di feudi due mila nel monte Benedittino 9 da ripartiriène il (rat- 
to ogni anno a dieci fimiglie povere della parrocchia di •• Maria Maggiore» 
non efclnie le vedove 9 eftratte a fòrte da trenta (amiglie 9 fcelte da' dae 
Cappellani curati di quella parrocchia 9 e quefta fu una faggia cora9 corrif- 
pondente alla fua pietà 9 morigeratezza 9 ed ottimo cofiome. 

Nel rimanente 9 rifpetto ad una caletta 9 che avea 9 inftitn) eredi i po- 
veri della parrocchia dia. Lorenzo: rifpetto alla metà di un podere 9 ed 

altra metà di un laghetto 9 col rimanente de* fuoi oiobili • ed averi 9 la^ 

eredi 
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eredH Cuoi nipoti : all' Inftitato lifc!6 cinqae medaglie d* oro» e la lette- 
ra di Benedetto XIV< 1 che ■ lui fcriflè dopo d'avere ricevuto Ìl qoadro* 
cfaefidifle> commeflogU per 1* Apollinare dì Romanci 1745.6 finalmento 
alla Tagreftia della chiefa dì e Maria delU Pioggia , tefto varj quadretti 
da eflò frtti oelta Ata deerepìtexxa , ì quali certo noa gli &nao onor«^. 

£l>b« pocbi feolarì » e qaei pochi di nioa codio • ne a7«v« cipitals 
McefEu-to • onde poterò dirigere «lenì * 

VITTORIO BIG ARI. 



S 



I ba la Vita di qaefto profellbre Accad«atico nel tomo Jècoodo dell' illiM 
ria dtU' Accademia > e profperameate vìve «ncora . 

SERAFINO BRIZZI. 



FUquefto pittore di «rchitettara> molto esperto pirticolarmeate ia^ 
prófpettive 1 e mori nel I7i7> come dalla Cu Vita « che fi legge fì-a 
qaelie degli Accademici nello fieflo («no iècoodo della Storia delloZan* 
Botti a pag. 3^)5. 
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GIACOMO ANTONIO BONI. 

Dimorava in Genova il noftro Giacomo Antonio Boni » profperameQte 
vivendo 9 quando il Zannotri » ne fcriflè la Vita 9 annoverandolo 
fra gli Accadèmici 9 e però cflendomi ftate dal figliool Tao gentilmente co- 
municate le ulteriori notizie per compirla 9 vengo nuovamente aporia 
ibtt* occhio del tutto compita • 

Nacque: egli in Bologna il di ip. di Aprile del i588. e dimoftrò nella 
fua fanciullezza d' efleré dalla natura portato al difegno 9 fcarabocchiando 
Tempre per tutto 9 tefte 9 e figure 9 fino a giungere a diregnare9 fenza alcuna 
Vlìrezione 9 qualche tavola da altare • Vedutoti ciò dal padre 9 lo pofe alla 
fcuola del Francefchini 9 dove ftudiò mólto 9 molto ù approfittò : ma par< 
tito il Francefchini per altro paefe ad un lavoro 9 raccomandò Io fcolaro 
al Greti 9 il quale lo volle nel palazzo Fava adifegnare quelle mirabili £u 
fiche de' Caracci • 

AUontanatofi anche il Greti per alcun tempo da Bologna 9 fi rifblvet* 
\è il Boni di portarfiaForli nella fcoola di Garlo Gignani 9 dove fu mot 
tiflimo amato • Quivi difegnò molte Opere del maeftro da porfi alle Sam- 
pe 9 dacché molto diligente 9 attento 9 e ficuro era nel fuo difegno 9 e qoi^ 
fece ti apparire il fuo talento 9 che gli prefiigl quel valentuomo 9 che farebbe 
ancor egli divenuto un buon profe&re • 

f \ ftifaputnfi intanto dal Boni il ritorno dei Francefchini in Bologna 9 
a cui molto aflfetto portava 9 volle por egli ritornare alla fua (cuoia 9 e più 
che mai attentamente fludìare ; lo che fece per alcuni anni 9 fino a che do- 
vendo il Francefchini portarfi a Roma per ordine di Glemente XI. a dipin- 
gere la cupola del fantiffimo Sacramento di i« Pietro 9 feco conduffe il Bo- 
ni 9 il quale fu d' ajato al maeflro 9 e quefli fu di grande avanzamento allo 
fcolaro 9 perchè allora apprefe la maniera facile 9 e macflrevole di quel 
grand' uomo 9 di dipingere a tempera 9 e a firefco • 

Tornato in Bologna 9 la prima operazione fa il dipingere la volta deU 
la chiefa de' Geleflini 9 nella quale molto ajuto preftogli il ino coodifce- 
polo Giacinto Garofalini 9 e per la quale 9 e molto credito acquiilò 9 e mol- 
te opere ancora gli furono commefTe . 

Andò poi a Genova col Francefchini per ajuto nel gran lavoro deift 
volta della chiefa de' Filippini 9 che terminata 9 ritornò in patria 9 e di- 
pinfe la volta 9 e tutto il beli' oratorio pubblico di cafa Bianchini nelli 
villa al Lavino ; indi fi portò a Parma 9 ove nel coro della chiefa di quella 
Certofa dipinfe il 1. Bruno portato al Gielo con molte altre figure • 

Nuovamente rimeflbfiin Bologna 9 il marchefè Giacomo Durazzogli 

ordinò un quadro grande 9 con Achille confegoato da fua madre a Chirone9 

che fa molto applaudito a concorrenza d* alcuni altri 9 e fa cagione 9 che 

on'aU 
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iio*altro figoM^ di caiaDarazio a Genova Io chiamafle : ove andato dipinft 
una ftanza al marchese Giacomo Duraaco faddetto» e dopo la cappella della 
Madonna ne' Filippini » con quattro laterali ftoriati 9 con di più otto qua- 
dri intorno al cornicione con le gefta di s. Filippo ; e quattro quadri a olio 
per la cappella della B. Caterina de' Fiefchi : e due altri per la cbiefa de* 
Somafchi : e poicia altri due per il ilgnor cardinale Octoboni a Roma . 

Tornato a Bologna 9 dipinfe (otto il porticos che conduce al monte della 
Guardia il miftero della Refurrezione di Noftro Sgnore 9 che ora 9 e0endofi 
per cagione della calcina guaftat0 9 e fiato da altra mano di nuovo rifatto* 

Di qui pafiò a Parma 9 dove dipinfe quattro cappelle 9 infieme coli' 
AldrovandinÌ9 nella chìe/adi s. Giovanni: indi fi portò a Crema a^Upingerp 
una gran cappella ai ??• Carmelitani. 

Si ricoiidullè a Genova 9 dove dipinfe la cappella di s. Pio V* pel |n((b 
naftero delle Domenicane9 chiamato di s. Silveftro : e la chiefa interna dellf 
monache di r Marta 9 con noolti quadri a olio nella medefima chiefa • Coni 
venuto poi coni fignori di s. Remo apdò a dipingervi il gran coro dellf 
loro chiefa di nofira Signpra 9 detto della Cotta 9 e poco dopo un g^a9 
quadro con la venuta del Ib Spirito fànto fbpra gliApoftolÌ9 oltre molti 
quadri per cafa Borrea 9 e per li monafterj delle &lefiane 9 e delle Tnrchu 
|ie 9 ivi efiftenti ; ed allora fii 9 che rifolvette di condurre la faa famigli* 
in Genova 9 e là ftabilirfi9 lo cjie efegui nel ìj26. 

Ora là ftabilito » come mai fi può ridire le molte fue lodevoli opera<« 
sioni 9 effendo egli da tutti gradito 9 e fommamente filmato 9 non fblo pef 
il molto f no valore jpeil* arte 9 ma ti ben' anche per la fua oneftà 9 mode- 
fiia 9 e buon coftome ? Sono tante 9 e tali 9 che altri che un uomo 9 come' 
egli era 9 intento fblo 9 efagrificato per la fua nobile profeffioiie9 e folle* 
cito 9 ed aiSduo nel fuo operare 9 avrebbele efeguite 9 perchii alieno da 
qaalunque menomo fvagamento • 

Tre eran falottt 9 con una vafta fala 9 ed una galleria diptnfe al fignof 
Lorenzo de' Mari 9 oltre una fua cappella nel fuo palazzo di campagna: 
tre gran quadri 9 e tre f9prapporti alli fignori fratelli Pallavicini : a Milano 
b gran fala del palazzo al Principe Melai : a Brefcia la fala del Conte Soa»i 
di : la cappella dell' U^ri con la tavola da altare : e la chiefa delle qiiona« 
che della Carità in compagnia di Giofe£S> QrfbnÌ9 che dipinfe farcbitettore. 

R'^tornato a Gei)oya dipinfe un falotto al fignor Paolo,GirolMK> Pallia 
Ticino: un'altro al fignor BendinelloNegroni con un'arcova: e così al 
fignor Pareti : al fignor Afplacati : al fignor Carlo Lomellino ; ed allo 
Spinola da s. Caterina: quindi quattro £r and' angoli nella chiefa de' fanti 
Giacomo 9 e Filippo 9 e varie pitture dentro il monaftero. 

In compagnia di due pittori, di quadratura Bologn^fi 9 T^rtoUiiHo 
Tarrane9 ed Angelo ZaccarinÌ9 dipinfe la chiefa delia Miffione9/6 poi 
la tavola da altare 9 con i fanti Friincefco di Solca 9 e Vincf niQ 4f ^aolji • 

Na ^ iPafik 
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Pafsò quindi a dipingere ODA cappella nella ehiera delle Oraste » della 
nache kocchettine t ed il coro de' Chierici Regolati Minor! • 

Ha pttre dipinto in caPa Cattanea $ Serra » Brtgaoie » Mari : e dae ftmat 
in Albaro nel palaaao Brignole » con nna fata 9 diverti rirratti 9 e varie ifto* 
Vie 9 e cosi varj altri quadri fece ai iig. Balbi t ed allo Spinola qtt- Carlo » 

Per le parrocchiali di Polcevera 9 lifagno > Nervi 9 e Teglia » ha di« 
|>!nte molte tele : nell* Arctvefcovado fai cappella 9 «oa fala » e varj qaa« 
^ri : on gran quadro per i Fraoce(caai di Caftelletto : un altro per Alhe»- 
gfi : e coti per Porto Maariaio > e per Boleaoetto • 

Dm gran quadri per le chfefe de' due Fendi del conte FieH^i : ont 
tela da altare per la chieià di Sefino : nn* altra di s. Niccola per gli Agofti« 
ciani Scalzi: altra per i Cappuccini dia. Barnaba: un'altra per Nave 9 
Terra fui Brefciano : il gonfalone per V oratorio di Coronata: due quadri 
per la chiefa di i. Raffaelle : per Arquata 9 e per a* Maria in Viahta • 

Ne* monafterj di i. Niccolò 9 di i. Scbaftiano9 di 1. Maria in Pafie* 
fee 9 dello Spirito Tanto 9 vi Coùo de' Tuoi lavori a frelco 9 a olio 9 fa mori 9 
• ftyie tele. 

Ma dove non ha egli quefto profeflbre indefeflb lafciate prove dd 
fho valore ì A dir tutto in breve t può dirfi con verità 9 non eflèrvi palazso 
in (Genova » non chic A $ non nxHiaflero 9 non cala 9 in Cui non vegganfi 
fne opere 9 e tutte plaufibili 9 e lodevoli . 

Finì di lavorare 9 perchè fini di vivere II 7- di Gennaro del ifS6. in 
età d' anni 7$. mefi cinque 9 e giorni dodici 9 aiaocato per male acuto 3 ed 
ebbe onorata fepoltura nella chiefa parrocchiale di i . Tomoialb 9 univerfiiU 
mente da tutti compianto 9 eflendo a lui premorta la moglie 9 e dopo di 
lui morto uno de' quattro fuoi figliuoli d' anni 30. rimanendo ora vivi 9 dae 
lue figlie 9 ed it Acerdote D. Egidio Boni • 

LEONARDO SGARGI. 

SOttoP anno 16IÌ4, trovo in una Cuonaca notato 9 che Leonardo Sjgar||l 
fu pittore a frefco di figure 9 e che dipingale nel palaiao Magnani alla 
irilhi del Lavino 9 e nel palaaio della Torre del conte Cario Malvafia fuori 
4li porta a» Donato s ecbe poifipartiflè daBologna9 e paflSiilè a Vienna • 

GIO. PIETRO se ARSELLI . 

« 

ANche Già. Pietro Searfelli fu un ^ttof e a frefco 9 il quale nel itfVo. d{- 
pinfe varie ftanie in caia Còfpi 9 ed i firefbhi nella cappella Malvesd 
4dCmcififlb9 nella chiefa di a. Giacomo maggiore 9 ed inaltil bc^» 
«àMo di figure 9 che di #rchitetcwt« 
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GIO. BATISTA ROCCA . 

QUdbpiWBieMtgmlb,. io om ft » <!*> éXim mai «^■■to «bau» 
c«fi»i»B«li^^r ai»i>o*0 9 «W Bel f(5H' MMRpa>umMa«>a^ 
]^iiig«wUciMftiti*4MlM»9 • U^ fiwift uittlu mi— «wii » ftibilaod» 
Tifi a£n»o 

ANG/ CANTELLI CAVAZ3^. 

FU fimilmente pittrice an' Angiola Cantelli » maritata in cafa Cavas- 
za : la qnale dipinfe molti quadri » e fra gli altri 9 la morte di Adone 
eoa VoMre /opra il carro con) molte figare : on DaWdde » che moftra la 
fionda a Sanile » con cui nccife Golia : an bagno di Diana con yarie figa« 
re 9 e molti altri quadri • 

ANGELO MICHELE TONI. 

QUefti il fu nn pittore figari fta 9 che nacque nel 1540. veloce nell* ope- 
rare» di maniera forte nel dipingere» e particolare nel Tao vivere» 



Ftt prima fcrittore » poi miniatore » ìndi pittore veramente nato » poicfai 
da fé fteflb arri vò a francamente dipingere s e ad imitare le maniere di di- 
verfimaeftri» in grande» edinpiceoTo» talché naolti fooi quadri paflaro« 
no in altri paefi 9 per di mano di qaei maeftri » che prendeva ad imitare • 

Al conte CamoHlleMalvesai dipinfe OH Daniello nel lago» nna fuga 
in Egitto 9 ed nn ftgrificto d'Ifaceo: al conte Lodo vico Caprara una Sa* 
mari tana al pozzo : al ColoMia Celebre M«ftro iK cappella 9 nn ratto delle 
Sabine • Fece molte altre i^ieraziofi» 9 giungendo ad an età avanzata » dopo 
d' edere fiato in foa giovemii d* nna forza inf«perabile • Moiì in Bologna 
li i6* di Gennaro del 1708. Ne parkL* i&bccedarid pittorico • 

GIO. ANDREA SEGHIZZI. 

R Acconta il Malvafia alla pag. 175. della IV. parte della MJinà t alcane 
cofe della Vita 9 e delle operazioni di Giovanni Andrea Seghizzi ce« 
Icbre pittore quadratorifta 9 che allora flava in Parma al fervizio di qael 
Duca 9 onde io qui dovere! compirne la Vita : ma per mancanza delle neced 
farle j e vere notizie 9 converrà contentarfi di quello 9 che ne fcriiTe il 

Nna Mal. 
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Malvalla; giacché nepparerAbecedario pittorico ne parli. Tatù la qu. 
dratnrs dipinta cella fsla dell' appartamento foperiore del palazzo Gnifi è 
opera del noftro Gìo> Andrea > il quale sella cappella maggiore della cbie< 
fa della Madonna della Libertà dipiafe tutto l' ornato a frefco co' Saotì 
laterali maDifeftindofì in elfo per no degno fcolaro del celebratilIìaK) Demo- 
ne : e nella cappella Carrata » nella cbiefa di i. Maria de* Servi » dipioTt 
pare tutto l' ornato a frefco . Ebbe tre figUaoli tutti pitKvi > cioè : 

Antonio pittore £gurifta frefcante,: 

Inooceaio qoadratorifta : e 

Frmcofco tnch' eflb qmdntarifta . 
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GIOSEFFO ORSONI. 

N*£ir anno KS'pi. li aj. di Mzg^io venne al Mondo in Bologna GiofySo 
Orioni» il qoaie da' fooigenuori e fa collocato alla f cuoia di DQtpe- 
nicoViani» come -ine! inaio al difegop» fotto di cui fteue da fette aani 
con gran profitto « poiché in;qaefto tempo fece alcuni ritratti » e copiò al- 
cuni quadri del fuomaeftrb: mafèntendofi più inclinato alla quadratura» 
ed alla profpettiva » lafciata la fcuola del Viani » ricorfe alla direzione di 
Pompeo Aldrovandini eccellente profeflòre di profpettiTe^ e quadrature» 
e qu) fa ove fi fece quel pratico » e bravo pittore » particolarmente in ciò » 
che adorna » e rende più vaga V architettura » per un elegante » dilette- 
vole » e bel colorito • 

Andò col Bu&gnottt a dipingere alcune fcene a Genova : indi con Sre« 
fano Orlandi a Lucca » col quale più d* una volta fii ancora a Torino : da do« 
ve tornato dipinfe la volta d* una ftanza in cafa Ghifilieri : un' altra ne di- 
piivfenel palazzo Fantuzzi : e nella chiefà de'Celeftini» dov' è T altare di 
s. Mauro » dipinfe tutta la cappella » toltene le figure » che furono dipinte 
dal va'orofó Gionima : e tutta la chiefuola di s. Bartolommeo di Reno • 

Vedutafi la cappella ne* Celeftini da alcuni Brefciani» Io fecero an- 
dare a Brefcia » dove dipinfe » dal cornicione fino a terra 9 tutta la chic/a 
delle monache della Carità » e due cappelle » con le figure di Giacomo 
Boni : e là pure al conte Fenaroli dipinfe due ilanze . 

Tornato a Bologna nel I7;S« dipinfe tutte le fcene per il dramma » 
che fi rapprefentò della Didone : moltiflime profpettive dipinfe in appref* 
io per molte perfone » nelle quali ora V uno > or V altro de' noAri profcfibri 
figurifti 9 vi fecero le figure • 

Stette molto tempo aflbciato con Stefiino Orlandi » e ciò per pura vi- 
cendevole amicizia » avendo Tono e l'altro con che vivere fenza Im pro- 
feilione. ^ 

Tutto r ornamento dell' altare nell' oratorio di s. Pellegrino » fii di- 
pinto dal noftro Orioni : ficcome tutto V ornato dell' aitar maggiore della 
chiefa della Madonna di Gallerà : e coti quello dell' altare de' Taruifi nella 
chieia di s. Benedetto : fimilmente tutta la chiefuola di s. Martino delle 
Bollette: tutta la chiefa parrocchiale di s« Marino : l'ornato in mezzo alla 
volta nella piccola chiefa di s. Sofia : l'ornato della cappella nell' oratorio 
della Natività : e la quadratura nella cupola della cappella di t. Girolamo 
di Miramonte • 

In s. Procolo dipiniè l' ornato all' altare di 1. Mauro : nella cappella 
del Rofitrio in s. Domenico » tutto il dipinto attorno le cantorie : tutta la 
chieia della confraternita di s. IVIaria del Piombo ^ di cui era confratello : 

la 
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Ja cappelli dì f.Terera nella chielà degli Scal^: e ronumeito airaltn 
maggiore iidla.ebie&di i. Mark della vita. 

Egli ìnfomma è flato no profeflbre attivo > onefto* e morigerato: 
cm-AecadeiDMo ClouentìM r • fnbieggféàafn* I» Via * an. tamU 
nara 9 >eBt Aori* deU' Aecad«BÌ«> fettv Ah»» I» ntcafitk di lipeieilu 

ffeee&M di ». L«reins r od atAe Ir Ap t fc a f a Mfi ^rfggg dtf fiw* eoifinHU 
Ivy liAìaipdo moglie f «flgliaoiì- 

ODOARDO ORLANDI. 

ODoardo Orlandi appiefe il difegno nella fcoola del Pkfinelil # e ri^ 
oa pMikbilo ftnecHonr » e piitore * poco «rodo béfiigM> driftrte 
p« virer»* ec«» cW ft«o kaifm frvr^ft» di a» w fid i A i te pam* 
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STEFANO ORLANDI. 

QÌMti Mnpe nei i68f • ààOàMróa » ji c«i fervendo da faoeuilb neiP 
flrfttdilavwirdiftoccof e disegnando iempre con iMomacvìdai 
d* luiparare 9 fptflb fi sbizzarriva co* colorì predò un certo Antonio RìBanai 
étheìkttimmfittovci Bit didràrsKifi aflblaMmMte oolpadke di voler fare 
il pittare » e Au^ per qaakke tenpo fiotto lo Éeflb Rìbìaì » da oii •beo 
conosceva di non potere apprendere quanto gli era necefiriof pafiò «lim 
écoobifdi AotfipeQ Aldrcvandiiri frofeflbre Weote dt qwdcatiirt » con cai 
Dndùa&omaiid 1713. in occafiooe 9 «lie ti flndfaro dovotte colà dipi». 
gereaicoAelcete per il t>eiciio Capmnìca » nella qode lOperasiMe eilènd^ 
gli flato di ajuto eoa cootemo dei OMefitt) 9 «qveAo lo prefe teo • diptiigoi 
re % chiera de* Bologoefi ^ «eUa^naie fMOM dipute le£gwe daOiofisfV^ 
Gatnbar ini • Dimorò Stefano <ia tMotsdoe tadi in Ron» » ^son foomio Ài 
profiiM 9 tmn ioio per gii Miorevolì kifegnametti ódL wmeitm 9 osa anche 
peridiverfi fttdj^ ch'egli lece iiiile ftSbrtchet aiaiititUià di Roma. 

RimeflMi in painria d«ir ma dlora di 23. aamiiociFca fece ibdetà goo 
Giofefib Orfoni fvtiore par tUbdi ^«adkratvra r «ave £ difiè 9 e dipiofeio 
kfeoie teatri io Boflogna 9 4n Loooa 9 io Tortaio 9 o per tntto^oon oniver- 
ia e«pp1ftii<ò i ma rcftewoRdo^ «che pia vmtwgg^ per oflb^&nebbe «Ami 
la focicfà con an pittore figarifta 9 fceife per compagno ViMorio Bigori fvo- 
idbre fpflrinofb^ gi«Moffo9 «vtvaceMltefbeideo. 

Oipiofero dooqoe ioieoie la efesia » o ia Ma dol^pafaioo Aidrovonda^ 
la bella galleria del palazzo Ranuzzi » e la cappella dell' Iftituto : quindi 
tre ftanze grandi dcH* apportanaento^del ^bblico di Faenza » ed una galle- 
ria 9 ed altrt refe neila cafa Laderdii : in Milano nel pdazzo degli Ar- 
chinti una (ala 9 ed nna camera : la cappella io t. Petronio del fignor car* 
éìmle Aidrevandi : in Verona «m ^gm Aia 9 con «cin^(«e<oinn«M appreft 
al^omePeMe^grioi • 

Drypo d' tìSèft tutò -tffeiiA iMipo ìin Mt^m imie eofe ^ipìogieodo^ 
palio « Brdcia » doT« con Fraoeofoo Mosti pittore figorMa àifìaté di 
ttMfch^ McitioeftgO'Otoft gmn Afa: m» pro^eMrvo io wA'GMWgo : oi 
«na cappella oefla AreAdr donooicMi . 

Tormto n Bolo^ dipMrfe liNti gli<e«tia»i 4b' grondi oliar t «RfNa^dttolb 
Aithi^ftopute di f.l^ìafpo 9 dove povedipkife i*«vnKo deNu f«Ra4oHii 
Agne^ 9 e ^n^a ^Itiéfa 'iiMMtntiea f onniio>d^I foflo *lr«re -z cattala qno- 
drainira «ella bellagalleriii de* quadri del pakzzo Atdrorandi^: t* ornasfetliO 
dti r riiwe «!tlk B. Vergine dolk CeMira io o.^iiQoi^ 
l'orMnrfo éé^ tocOpffgniaHtella'CefiiBra . 

Andie H fiicdtftà Mh dbiefìi paritri^diìole di «%Oot!«o4tt#lbitifi dui 
wihoGxiMdt» il^ate'poiro^e fwmtò^'^kmWBlgg^tmkdyii^ 

delle 
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delle Convertite : la quadratura nella qaiott cappella della cbiefa de*Ce« 
lettini : gli ornati ai laterali nella cappella Monti della chiefa del Corpoi 
Domini: Tornato dell'altare di a. Vincenzo Ferrerio in a. Petronio: le 
pittare nella cappella Goazadini in s. Bartolonomeo di porta Ravegnaoa ; 
ed altre moltilfime operazioni s che troppo lango farebbe l'annoverar- 
le tutte • 

Era uomo di buono afpetto 9 che dottamente parlava di (ita profeto- 
ne ) e pulitamente degli altri profeflbri 9 accorto 9 onefto 9 e nel fao tratto 
molto obbligante • 

Un colpo d' apoplefia Sopravvenutogli nel 17$$* lo tenne per anni 4. 
e otto rnefi incirca inchiodato nel letto 9 in cui diede prove irrefragabili 
della fuapietà9 per la molta pazienza 9 ed invidiabile raffegnazione 9 e 
ibflerenza con cui tollerava il fuo male 9 fino a tanto che il giorno dei 29. 
di Luglio del 17(^0. rendè V anima fua al Creatore d'anni 79* e fu feppel* 
lito nella chieia parrocchiale di t. Benedetto . 

Lafciò un' onefta 9 e bene allevata famiglia 9 confiftente in fei figlino^ 
li: cioè quattro femmine 9 e due mafchi: uno de' quali è Sacerdote; e 
r altro per nome Francefco 9 l' arte efercita medefima del padre 9 e coit 
valorofamente 9 che merita che fé ne faccia particolar menzione. 

Era vivo il noftro Ste&no 9 quando.il Zannotti ne fcriflè la Vita 9 c<h 
me che Accademico dementino 9 è perciò fi è dovuta da me nuovamente 
flendere9 per compirla. 

Molti difcepoli ha laiciato Stefano Orlandi 9 ed era attentii&mo neirio* 
ftruirli 9 fra i quali meritano alcuni una particolare 9 e diftinta ricordanza • 

GIO. BATISTA SANDONI. 

EBbe Gio. Batifta per genitori Domenico» e Claudia SandonÌ9 e cominciò 
fino da giovanetto a ftudiare di proposto l' architettura 9 e quadratura 9 
onde riufci bravo in quefto genere di pittura 9 come apparisce dalla piccola 
facciata dietro la cappella della Croce da s. Paolo : dalla cappella del Croci- 
£flo da lui dipinta nella chiefa de'poveri: dall'ornato della porta delk chiefa 
delle monache di !• Agofiino : da una cappella da eflb dipinta a Cremona ; 
da'fuoi molti lavori nel palazzo Campeggi : dall' oratorio preflb la chieia di 
%• Margherita t dalle fue operazioni io cafa Barbazza 9 ed in altri luoghi : ma 
ibpra tutto dalla fua belliffima fatica nella chiefa dia. Maria Incoronata 9 Iz 
quale fi vede tutta dipinta nella quadratura dal nofiro Sandoni 9 ficcome an- 
cora la cappella in ef& chiefa della marchefa Magnani : e più el^antiffime 
opere farebbonfi vedute di quefto egregio prpfeiére 9 fé per eflérgli fiata ne* 
gata in moglie un' onefta fanciulla 9 da prima promeflàgli 9 non avefife da- 
to di volta al cervello 9 fino a buttarfi nel fiume 9 da dove fa tratto vivo 9 

e me- 
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« medicato : ma di 11 a non diolto convenne 9 con oniverfale difpiacere 9 rac- 
«hioderio nello fpedale de' pazzi il di id.diGennajo del I7S8« dove poi 
fini di vivere li a8. di Novembre dell' anno ifteflb. 

GIOVANNI ZANARDI. 

DA Antonio Zanardi 9 e da Rofa Rocchi faa conforte 9 nacque li ao. di 
Agofto del 1700. Giovanni 9 il quale paflati i primi anni allafcoola 9 
per ana fimcinllefca infolenza fatta da eflò ad un' altro fanciallo 9 che gli ap« 
portò la morte 9 fu cosi afpramente 9 ed indifcretamente battuto dal padre» 
che rimafe zoppo nella gamba deftra • Pofto dal padre a varj meftieri 9 per- 
chè il modo di vivere fi procacciafle 9 benché Tempre fi fofle efpreflb di vo- 
ler fare il pittore 9 e coi fuo continuo difegnare 9 e fiure intagli 9 ne dimo- 
firafle tatta la maggiore naturale inclinazione 9 finalmente egli fleflb fece 
ricorib un giorno a Stefano Orlandi 9 che era amicifiimo de' Tuoi genitori» 
perchè voleflè perfiiaderli 9 e indurli ad acconfentirvi 9 e perchè di ajuto 
gli fofliè per coltivare con frutto qoeilo fuo nobile naturai genio • 

Infatti la faccenda fu accomodata 9 ed il noftro Giovanni cominciò 
Cotto gV infegnamenti dell' Orlandi a (indiare attentamente con giornaliero 
profitto 9 e con piacere del maeflro 9 che lo amava moltiilimo 9 talché no- 
roinavafi io wppetto iclP Orlane 9 e ^come tale ha voluto 9 che lo^manifefli il 
fuo ritratto 9 difegnato dalla valorolà fignora Eleonora Monti 9 Accademie» 
Clementina 9 e pittrice rinomata di ritratti 9 e che eflTa medefima ha favorito 
mandarmi • Ma benché egli s' avanzafle a gran pafli nell* arte 9 non voUe mai 
il faggio maeflro 9 che il giovane i' azzardaflè in opere pubbliche 9 fino a che 
non gli parve 9 che potefiè farlo con onore di entrambi ; e l' Orlandi fu pure» 
che non gli permifè eh' egli andaflè a Malta a dipingere la gran chiefa di 
s. Giovanni Batifta 9 benché ricercato 9 e pregato . 

Dovendo intanto 1' Orlandi dipingere la volta della fala del palazzo 
Aldrovandt 9 prefe in ajuto il Zaiiardi 9 benché di (oli anni a8. e ne fu mol- 
lo contento non fblo il maeftro 9 quant' anche il fenatore Aldrovandi 9 che 
ne prefe una particolar protezione ; ficchè fi valfe di lui in ogni incontro t 
e particolarmente in un certo lavoro nell' appartamento deflinato dal Pub- 
blico alla Maeftà del Re Giacomo d' Inghilterra 9 allora che queflo Principe 
fu nel 1720. in Bologna • 

La feteniifimà PrincipefTa della Mirandola 9 fbrella dell' £iho Pico 9 
comprato avendo il palazzo de* Zamboni in Bologna 9 feceriflaurare9 e ri- 
toccare le pitture 9 che vi fono a frefco9 dal Zanardi » che vi riufci coti nno- 
re : e che dipoi pafiò in compagnia del Dcrdani a dipingere il teatro di Reg- 
gio di Modena 9 e qneflo finito 9 andò al palazzo di delizia di Rivabella 9 
chiaioatevi a dipingere molte colè 9 col Cofletti pittore £gttriftaModanefe9 
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k quftU compite tornò in Bologna 9 dove V anso 17^3» andi^ eoa Fftncefto 
Mooii a dipicgf re In volta della fagreilia dell' oracoiio di ca£i Biaoctiioi ai 
Lavico» il che efegal eoa univerfale piacere . it 

Egli fu fcelto da cafa Rantiazi > in compagnia di Leonardo Scoozaoi 
a dipingere tolto V occorrente per il foperbo funerale % che fi fece in s.Ma* 
ria Maggiore al conte Vincenzo fenatore Raoaazi 9 e fu T anno 1725. 9 dopo 
la qnale opera paflàrono infieme a Forlì a dipingere una cappella nella chie- 
f% d«' Filippiiii % par caia PaolMci > che toccò poi a fiue tutta al aottre 
Zaoardis efii«etli7a^ 

Dipinfe ancQ taytta la eappella domeftieaa monngoor Sega Vefcovo 
d* Amatimta % aUora Pr epofto della Cattedrale di Bologoa : uà* altra cs^ 
peUa dipinfe «eJla cbiefa de* Cekftìoi col Mosti figurila 9 a cocnpeienaa. 
di' uq' altra dipiota dall' Orlandi » e di altra dipinta dall' Orfooi 9 e • «)n 
pub Aegarfi » eh' egli non foperaflè gli akri cooopetitori 9 onde oioko s*ac. 
crebbe il fuo credito > e ^uel P. Abate diedegli altre coamuffiooi 9 con 
fto vantaggio • 

Nel 1729* pes eo»piacefe k madre prefe in moglie una fienai! 9 che 
poi mori nel 1731* ; ed egH pafiò alle feconde nozae nel 1732. 

Molte cofe egli fece al (ènatore Ariofli : ai PP. Cappuccini di Caftel 
impietro : nel palaxao de' fignori Boccaferri : il ièpolcro nella chiela delia 
confrateioita di 1. Carlo: aknni teatri per diverfi particolari : tutte le 
volte delle camere in un appar tameoto di villa al maKcb. Paparini • 

N«l I7}4* dipinfe tre cappelle nella chiefa delle QK>nache del Caftel» 
lo iàn Giovanni 9 prendendo per £guiifta on tak Nicola Beitunzi 9 nel 
^1 tempo rimafe dlnnove privo della feconda fea oaoglie ; e colà finito 
U lavoro venne a Bdogsa 9 ed in compagnia del figuor Franceico Monti 
ieee il fepolcro nella chie& di s. Maria Maggioce 9 riportudene tutto l'apio 
flaqylb I e neljo fteflb aano fece il ièpoIcmneUa chiefa de' poveri , il quale 
per la novità dell' invenzione fii da tutti femnaamente applaudito • 

Richiefto da' RR» PP. Filippini di Breicia per dipingere la love nuova 
miftftofa chie& parti da Bologna li a2. di Loglio del i73S« 9 e colà ginaie 
U di ^&o dove tofto mife mano alla grande opera ; e colà fi rimaritò per 
la terza volta 9 e fu albi 9. di Febrago ctel 1735^ 

Nella cafa del nobile figoor conte Girolamo Avogadro diptafe la volta 
dli una camera : nna gatleri^ai fignaii fratelli Banfabi : cinque pro^ttive 
a olio alle monache di t. Chiara : una ftanaa nel monafterode^ Benedittini 9 
detti di il Fauftino : dopo le qnali operaaioni) ritornò aLfso gran lavoro dtU 
lachielà de* Filippini % neUa quale aveva già compito il coro» e la prima 
ì(ela della gran voka • 

. Terminata qaeUa potatone 9 che eragli fiata preparata da dipingerei 
nel teOApo che altra ftavafi preparando fitce la gian macchinai per 1* apparato 
ibleMe nella chiedo de' PP« CSamenicani per la Novena del fluito Miiale ^ 

ed 
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ed il difegno per uo* altra ftrepitoia funzione in una cfaiefa d* altra confra^^ 
ternita t di cui fa direttore : alle i&ofiache di t. Cróce dipifife la facciata 
deir aitar maggiore : in Cafal nuovo a quell'arciprete dipinfe nna galleria^ 
m due fiatiae » con ibanno piacere di eOb arciprete : loctw teraunato fi tor- 
nò in Brescia 4ul aittmtre la cUefa de' Filippini » la quale reilò ptefiamiente 
compita dal aoftro Zanardi^ con le Hgtire di Fraocefoo Monti 9 e ne rtfcaoiè 
i4 gradimento di quei Padri » e deiia città tottn 1 onde volilo qoei Relt« 
giofi 9 che dipingerle pur anclie tutta la feffitta della loro cbida ^ecchk 
per fervirlene d' oratorio 9 nel cui mezzo dipinfe il Monti «n t« Filippo • 

Nella clrieia di 1. Spirito 9 di mooactie Beoedittifie 9 dipinfe poi il 
Zaoardi le due cappelle : due camere al OMtt Lmgi Avc^adro : due altre 
camere al cotfte Federico Mart inMgo 9 ed un gabinetto : due caÉiere al fnu 
fello di e0b Conte: incàiàSoardi pure dueoimere: ima camera in ca& 
Fé: la forefterìa de* PP. Canonici di s. Saldatore 1 una gran profpettiva 
per li %nori Moda 9 in capo al giardino; la volta della gran libreria d^ 
PP. Minori CMIervanti 9 ed ima medaglia e cantoniere aella camera d*i««- 
greflò 9 e cosi la feda 9 cbe porta a detta libreria • 

Nel 4743. ^ P^^^ ^ UAiano 9 luogo fu i confitti di BreTcia , e di Cre« 
moni 9 e vi dipinfe il corodi^vetiadiièfa t dove pare fece io di ver fi tem- 
pi molte macchine d' apparati per novene i per fepolcri 9 e per le 40» ore : 
coti pel territorio Breifciano in molti luoghi ha operifo moltifimo per i triw 
dvi 9 che colà abbondano in fiiSragio dell* Anime parganti • 

Andò col Monti nel 1748. a dipingere mia gran cfaiefa a Sale di Mart^ 
fino nella Riviera del Lago d* Ifeo ; e dipoi a Urago a dipingere^ h cappel-i 
la del Rofario in quella parrocchiale : dipingendo in apprelfo la voha dct 
k chiela delle drawelitane io città 9 dette di a. Gif damo . Nel Bergama- 
fto fece nn ftpokro nelfai Terra di Gramdlo : ed in queiln belliffima'9 ' e 
grandìoft chieià dipinfe tutta la volta : nel 17^0. fece di nuovo ratto al 
teatro nel collegio de* PP. Somafchl 9 con le figure del Sava&i : e od 1^62^ 
una camera 9 ed un arcova ai nobili (ignori Arici 9 e diverfe altre cofe • 

Fece nel 1753. una gita a Venezia per iuo diporto 9 ove ftette fino al 
mefe di Settembre del 176$* 9 e ritornato a Brefcia » dove tutt* ora conti- 
nua ad abitare 9 dipinfe la fala ai (ignori fratelli Torre : quindi la cappella 
della Madonna del Buon Configìio ai PP. Agoftiniani : e tre cappelle ai 
PP. Minori Qflervanti : nna camera al conte Morazzi 9 e diverfi ornati ai 
PP. dell' Oratorio . 

Fu aggregato fra gli Accademici d'onore nell' Accademia Clemen- 
tina li IO. di Novembre del I767- E* defiderabile 9 che quefto degno fog- 
gctto viva lungamente ad onore della patria 9 deli* arte 9 e dell'Accademia . 
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FRANCESCO ORLANDI. 

N Acque Francefco da Sre&no Orlandi li i8. di Giugno del 1725- 9 ed 
eflendo ftato da effo allevato 9 ed ioftroito nell* arte 9 non ba man-i 
cato di corrifpondere 3 ed alla diligente amorevole cura del padre 9 ed al 
talento dalla natura fomminiftratogli 9 perfezionaadofi Tempre più 9 e di- 
venendo un* abile 9 e graaiofb profeflcu'e 9 che & onore e al genitore 9 ed 
alla noftra fcuola . 

Ha dipinti pertanto molti fcenar j in diverfi teatri 9 particolarmen- 
te in Livorno 9 dove pure dipinfe un* intiera camera: due fianse fi veg- 
gono da lui dipinte in cafa del teforiere Panaacchi : due cappelle nella 
città di Cento : due camere in cala Conti a Caftel s« Pietro ; e quivi pure 
dipinfe r altare nella compagnia del fantii&mo Sagramento : e V altare della 
B* Vergine nella chiefa Arcipretale 9 con gli due altri altari 9 entrando 
per la porta maggiore • Sono Tue opere ancora la pittura della cappella de' 
fignori Boncompagni nella chiefa di 1. Martino maggiore : T ornato inter- 
no air altare del Santiffimo 9 in i • Petronio 1 la profpettiva a frefco nel a- 
fino del Maxza fuori la porta di s. Ifaia : qnafi tutta la quadratura nella gal- 
leria delle pitture di cala Aldrovandi : e qnafi tutta la facciata della cbieià 
parrocchiale di s. Donato : molti (cenar j nel teatro del collegio dia. Xave« 
fio : tutto il dipinto della chiefa parrocchiale di s. Criftina di Pietrakta : 
e tutta la quadatura nella cappella Panaacchi fotto il portico 9 che conduce 
al monte della Guardia » dov* è il miftero della venuta dello Spirito fante 
ibpra gli Apoftoli . 

Egli è annoverato (ira gli Accademici Clementini 9 e fi diletta mt>U 
tiiEmo di fonare varj inftroroenti 9 eflendo peritiffimo di mufica 9 e valente 
al fommo nel fonar d' arco • Vive profperamente in Bologna 9 maeftro d' ar- 
cfaitettura do* due collegi h Xaverio » e i. Latgi • 
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ANTONIO ROSSI. 

NEll'anno 1700. oacqae in Bologna da AgoftinoRoffi mercante » t! 
noftro Antonio 9 il quale allorcni trattoffi di porlo alli ftod j 9 di- 
chiarò non volere ad altro attendere 9 che alla pittura > inceflantemente di- 
legnando 9 e ricopiando buone ftampe : i cai difegni miollrati .un giorno 
dal padre ad nn tale Lorenzo Bergonzoni 9 bravo ritrattifta di quei di » 
particolarmente a pallelli 9 riconofcendo quelli in efli un' ottima dìrpofi-« 
xione per tal profeffione 9 Io configliò ad incamminare il figliuolo nella pit- 
tura 9 ficcome fece 9 raccomandandolo il padre a lui fteflb 9 che per qual- 
che tempo r ammaeftrò • 

Morto il Bergonzoni 9 fi pofe fotto la direzione del Francefchini 9 il 
cfnale gli prefe tanto amore 9 che nulla più : e però tra V amore del mae- 
firo9 e trala vigilanza 9dirpofizione9 e volontà dello fcolaro 9 in breve 
tempo fi vidde capace di dipingere 9 ed in s) fatta gui/a operava il Kofli 9 
che ogni qualvolta veniva il Francefchini pregatoa far dipingere qualche 
quadro ad un fuo miglior fcolaro 9 al RoiH lo commetteva ad efclufione de- 
gli altri. 

Per la città di Faenaa 9 pertanto 9 fece una tavola da altare con f. Be- 
nedetto 9 e s. Scolaftica : per la chiefa di s. Rafiiello 9 nel noftro contado s 
fece il martirio di s. Donnino a tempera fui guflo del fuo valente maefiro : 
iieir atrio della bella libreria di quefti PP. Domenicani 9 fra gli altri qua- 
dri 9 che vi fi veggono 9 è di mano del Rofli 9 quello in cui è efpreflo fan 
Tommafo in atto di fcacciare da fé con un tizzone la donna andata per 
Sedurlo : e nelP oratorio della compagnia del Piombo a concorrenza d' altri 
dipinfe il quadro d* Abigaille 9 che placa co* doni lo fdegnato Davidde • 

Molti quadri egli fece di commifiione del Generale Marfilj 9 che a 
varj perfonaggi gii mandò in dono : dipinie una tavola da altare con molti 
Santi per la chiefa Arcipretale del monte delle Formiche : un* altra tavola » 
col martirio di s. Andrea per T altare di cafa Lambertliil nella chiefa di 
a. Domenico : un' altra col martirio di s. Bartolommeo per la Terra di Ce- 
valcore nella chiefa della Concezione : un'altra con la morte di s. AleiEo 
FaiconieriJn quefta chiefa de* Servi 9 e iue fono ancora le mezze figure 
a chiarofcuro intorno la cappella . 

Fece due quadri per cafa Lambertini con due Santi al naturale 9 cioè 
a. Maria Maddalena 9 e una s. Girolamo 9 e nella /ala dipinfe il ritratto del 
celebre Cardinale 9 poi fbmmo Pontefice di quella famiglia : la tavola de' 
lette Fondatori per i Servi di Faenza : e per la chiefa de* fanti Giacomo t 
• Filippo 9 nn* Annunziata 9 con lateralmente i due Santi a tempera : e 
per la chiefa de* Carmelitani della Terra di Medicina dipinfe la tavola di 
■• Maria Maddalena de' Paui • 
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Per ca^a Albergati dipinfe alcuni qoadri a tempera : per il Pederxani 
dae mezze figare ia un qoadro 9 rapprefeotanti la poefia 9 e 1* archicetrnra : 
per il conte Orfi quattro Santi al naturale • 

Il prioio quadro 9 entrando a muso deftraneihchj^noftrameeropa» 
lltana di s. Pietro 9 è del noftro Roffi 9 e rapprefeota il & Niccolò Alber^ 
gati. Egli pure nella fleila chieià dipinfe le figure 9 che feoo neU' ornato 
deli* ultimo quadro 9 dov' è il Battiflero . E' Tuo anche il <piadro ad primo 
altare io i. Giacomo Maggiore con a. Agoftino 9^0* Monica : e parimeote 
lo tfoodato dipinto nella cappella 9 e ibpra 1* altare dia. Antoaìo di Padoia 
ne' Conventuali : e fimilmente il s. Bernardino 9 che fi rode in un ptlaftiQ 9 
sella cfaiefa del Piombo • 

La chiefuola della Madonna di Loreto 9 da 1. Ste&oo 9 fa dipinta in- 
quanto alle. figure dal noftroRi^: ficcome pure ila«Giuièppe fbpra la^ 
porta laterale della chieda di i. Ginfeppe fuori della porta di Saragoasa : ti 
i quattro Santi nelli fportelU dell* altare delle Reliquie 9 nellaftefia cbie£i. 

MolciiEme piccole figure 9 o fiaoo oiaccchiette 9 ha dipinte a temperi 
ae'paefi 9 e profpettive9 e redute 9 fatte da*aoftri quadraturifti t e fem* 
pre con fi>mma graaia 9 efranchezsa. 

Nel I7S3- Ibrprefb da[ un'accidente mori in poche ore d'anni $3» 
compiti 9 lafciaado due figliuole 9 una monaca in •• Pietro Martire 9 T Al- 
tra maritata 9 e fu feppellko in s. Niccolò degli Albarì fiu parrocchiale • 
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DOMENICO FRATTA. 

QUefti è 9ief Fratta 9 dbeio meotovtt nella Vita del conte Fava > e di 
cai fcriflè la Vita il Zanoolti Idi vivente » onde non ieggeadofi com- 
pita nella ftoria degli AceadensSci % io le darò qoi il &o compimento • 

Pa Franceico Fratta » e da Eliikbetta Filippini nacque il noftro Do- 
menico in BokigM li i8. di Marzo dell* anno KSp^. e fin da fiocÌBllo dimo* 
firaodo una forte inclinazione alla pittara» fa poAo dai padre di anni S. 
ndk fcnola di Domenico Viam » il quale veduto » che non fiqieva Leggere 
di ibrta akmia » cinoprcnrevandone il genitore 9 come cofa fconvenevoli^Sina 
ad un pittore > lo conilgliò di mandarlo prima ad imparare é l^gere : Idi cbe 
apprefe in poco tempo % e quindi allo ftudie di futtura fi rimife (òtto la di- 
rezione di Carlo Rambaldi » in compagnia di Gaetano Sabbadni f già fuo 
condiicepolo nella fcuob del Viani 9 ma ambedue avendo fatte alcune leg- 

Sreaze giovanili ardite » fiironadal maeftro fcacciati % ed ilnoftro Fratta 
poqoaldie tempo andò a. ftuéiare nel paUazo del conte Fava» fbtto la 
direzione del Greti . 

(^ivi fuori che fiure qualche difeguo dalle fbmpe del Pefarefè 9 e qual- 
che caricatura 9 in cui manifeAava fpirito 9 e prontezza % ed alle quali in- 
ftjgato veni va dal Conte ifleflb 9 che ne prende va diletto 9 egli non atten- 
deva y che a fere del chiafflb tea divertirfi : e tanto più volentieri s* in»- 
piegava 9 o per meglio dire 9 perdeva il tempo in fare caricature 9 quanto 
che lo avcYZ io ciò meffi> in gara lo fteffi) Conte eoo Ercole Gcaaiani ; e il 
Fratta un giorno per foperare qucAo coaapefeitore 91 lo caricò in difègoonel 
pavimento della &la^ e coat in gtzmdey che la caricatura Tua occupava, tutto il 
pavimento » lo cbe guadinogli V applaufo» e la palma ibpra dell' altro • 
Intanto però unatal tosta d' impiego bufioaefco fece perdere al Fratta gli 
anni migliori di fea gioventù. : Hcchè poi allora quando voile porfidado^. 
vero alio flndio 9 gli direone rincreicevde 9 ed aazardandofi contro ogni 
configlio a dipingere 9 iènza aver fatti gli fludj nece&rj 9 e fenza volere 
copiare dagli antichi nueAri 9 vedendo di non rio&trvf 9 come ne aveva 
r idea 9 e il àtfìderìay difperatofi rifolvette di battarfi alF intaglio in. 
rame 9 pev il ^oal' e^do 6 pofe a difegnare con tutta la poffibile diligenza 
a penna* 

Quando però cominciò a^ volere lat^itare io rame 9 il luftfo del ra- 
me brunito 9 talmente gli offèndeva la vifia 9 che gli cottveone abbaodo» 
nare r imprefa : onde li diede folamente9 e tutto intieramente al dife- 
gno». con cui potè fomnusniflrare difegni i^l' intagliatori io tanic > ap- 
pagare H defidctio di varj dilettanti » e procacciarfi coti il ioa onofto 
mantenimento . 

Treatadat se «Mva H Faaiacdii de* Saoi diùtffà 9 e moba^giaBdi con 
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ifiorie della (kcra Scrittura : dieci ne ayeva il Forni con fiivoie di Ovidio 9 
ed alcani altri di florie fiere • Difegnava con penna 9 ed inchioftro lo fle0b 
nudo deir Accademia » riducendolo poi a qualche £ivoIa 9 ed ifioria ; lo 
che veduto unaiera da Gio-GiofcAo del Sole 9 volle 9 che gli diftgnaflevn 
fuo quadro 9 ed altri ne voleva 9 fé fbfle vifluto • 

Molti de* Tuoi dilegui intagliarono il Fiancia 9 il Mattioli 9 ed altri 
intagliatori di diverfipaefi 9 come ilBolxoni di Ferrara 9 ti Filofif ^dal* 
Cri. Ha fatti diverfi difegni per rami di Conclnfiòni particolari 2 come^ 
quello delle G>nclufioni Politico-legali difèfe dalla fanciulla Dofi » li 3 • di 
Luglio del J722. in queftoreal collegio di Spagna 9 e dedicate alla Maeftà 
della Regina di Spaena 9 nelle cui mani reali andò pure il fnddetto diCegpxh 
che fu inerito nel libro prefentato alla Maeftà Sua ; e anche le Conclnfiòni 
difefe da Pet renio Rampioneii dottor di Legge 9 e da molte altre perlbne 
furono da lui difegnate • 

Due eran difegni fece pure per il nobile Zaccaria Sagredo9 con quaran- 
ta 9 e più ^ure per ciafchedano : un' altro a penna 9 ed acquarello per il Re 
di Polionia 9 rapprefentante la gioflra ali* incontro 9 che fi faceva nn tem- 
po fa falla piaasa di Bologna 1 due ne fece per monfignor Ferreri Vicelegato 
di Bologna» 1* uno di un quadro del Greti 9 che andò a Palermo 9 l' altro 
del quadro del Francefchini 9 che è nella cappella dell* Inftituto • 

Moltiffimi difegni ha fatti per fignori Inglefi 9 e molti per laFranciat 
e per la Germania 9 e molti ancora per i noftri dilettanti 9 e Cavalieri di 
Bologna • 

Prima 9 che fi atterrafTe 9 e fi difkruggefTe af&tto il palazxo Torfanio:9 
per ridurlo ali* ufo moderno 9 giacché quello era flato edificato nel feco- 
lo XVI* 9 ebbe il celebratilBmo filofbfo 9 e medico Giacomo Bartolommeo 
Beccar! 9 ben noto ai Mondo tutto 9 ebbe 9 dii& 9 come appaifionatiffimo per 
tutte le cofe belle 9 il nobile penfiero di fare tutte difegnare dal Fratta le 
belle pitture del rinomatiffimo Niccolò dell'Abate 9 che vi erano dipinte fui 
muro 9 affinchè qualche memoria rimanefle di opere cotanto ammirabili 9 
e da tutti i faggi commendate • 

Sedici erano le ilorie^che in un fregio vi erano dipintef rapprefentanti 
i fatti diTarquinio il fuperbo9 comprefa quella dipiota fui cammino ; e tut- 
ti i Termini ancora diiègnò 9 eh* erano di cbiarofcnro dipinti 9 e due accop- 
piati chiudevano alcune Deità 9 le più leggiadre 9 e graziofe deUMondo • 
Bafli il dire 9 che gli noflri Caracci iftefii molto fu quelte pitture ftodia- 
tono 9 e molto profitto ne traflèro • 

Alcune fàvole principali del poema dell* Arioflo 9 dipinte dallo fteflb 
eccellentiifimo profefibre 9 e che ornavano tutto un gabinetto 9 dift^nò 
pure il Fratta 9 e tutti quefli difegni 9 in un libro collocati 9 conftrvò 
fempre il fuddetto Beccari fino alla morte 9 moflrandogli con un eftrtmo 
piacere a ognuno 9 e con ona non mai abbtftanza lodevole vanità 9 come 
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coft rara 9 ed onica » la quale fé mette fbtt' occhio per V una parte 9 co- 
taoto fuperbe 9 e ciotte operazioni 9 onanifèfta per V altra 9 la non mai ab- 
baftania lagrimevole fciagnra di non eflèrfi penfato da alcuno 9 o a ta- 
gliarne de pezzi 9 o a confervarne de confiderabili frammenti • 

Che diveriità di penlare ! Allora s'impiegavano gli uomini più celebri 
in ornare ii dottamente 9 e preziofamente le camere 9 ed i gabinetti 9 con 
diletto dell' occhio 9 e della piente : ora non fi penià 9 che a diftruggere 
quelli preziofi monumenti di antichità 9 per ornare le cam'ere 9 ed i gabi- 
netti 9 o di carta imitante tappezzarla 9 o di pittura alla Chinefe 9 quanto 
ridicola 9 altrettanto fpregevole ; e fé pure qualch'una per raro acci- 
dente confervafi d' opre il belle 9 fi ricuopre di calanchi per non vederla • 

Coti avefs' egli il dottiflimo Beccar! 9 o quaich' un altro ancora 9 pen- 
fato di far ricopiare in pittura 9 quefte rare pitture 9 da qualche mano imi- 
tatrice 9 che meno s' avrebbe a piangerne la perdita 1 

Fece pure lo fteflb Fratta per il fuddetto Beccar! i difegni de' pia 
belli cammini dipinti dagli nomini piik celebri 9 e molti altri difegni an- 
cora: fra i quali i principali furono quelli ricavati dal rinomatiffimo clan- 
Uro ( tante volte nominato} di s. Michele inBofco9 .in 32. pezzi 9 come fi 
diflè nella Vita del conte Carlo Cefare Malvada 9 e incorniciati /egli te-, 
seva cariffimi 9 che poi liberalmente 9 e generofamente lafciò con tutti gli 
altri fattigli dallo fteflb Fratta 9 al noftro Inftituto 9 nel fao teftamento 9 
unitamente alla ferie delle medaglie 9 che pofledeva 9 e ad altre cofe 9 le 
quali ricorderanno mai fòmpre con dolore la &tal perdita fattafi dall' In- 
fiituto di quefto Tuo celebre prefidente 9 e benefattore 9 la notte dei 1 8. di 
Gennaro del l'jóó. 9 e dalla città tutta » di un filofbfo » di un medico > di 
vn lettore 9 che tanto luftro le recava 9 e tanto vantaggio • 

Nel tj6o. fi pofe di nuovo il Fratta all' impreia di di{egnare novel- 
lamente il fuddetto clauftro 9 per commiffione dello ftampatore dalh Vol- 
pe 9 e fu la quarta rolta 9 che fi diiegnò 9 con idea d' intagliarlo 9 giacché 
la prinu volta fu difegnato dal celebre Simon Cantarini : la feconda da 
Flaminio Torri: la terza dal Zeni ; ai quali tutti 9 la morte impedi l'in- 
tagliarlo 9 come diffi nella Vita del conte Malvafia ; il qual penfiero nuo- 
vamente cadde in animQ al fuddetto ftampatore dalla Volpe 9 sì perchè» 
l' intagliato dal Giovannini è divenuto raro 9 $ì perchè egli Ipera poter me- 
glio riufcire : ma neppur quefta vòlta fi è potuto terminare dallo fteflb Frat« 
fa 9 il quale infermatofi ne interruppe prima per qualche tempo il lavóro » 
ft quindi avendo intraprelb a profegiiirlo gli fbpravvenne la morte 9 ond' è 
jConvenuto farne terminare i difegni da altra mano 9 che comindaronfi ad 
intagliare nel 1751. dal Fabri intagliatore 9 onde fi ipera di vederlo una 
▼olta alle ftampe 9 colla defcrizione già lafciata compita da Gio. Pietro 
Zannotti • 

Mori dunque il Fratta d* anni 77. iiio. di Agofto del 1753. d' io« 
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£acnmazlone inteftinale 5 eflendogli molti ftnni prima premorrà la moglie 
Terefa Fanti 9 e i' unica faa figliuola 9 che «V6f a . 

Età uomo di fotnma onorateaza» dabbene 9 « lepido oel Aio converfares 
talché trattsrndolo divertiva moltiffimo con le Tue lepidezze ed efpreffive 
Caricature 9 che parlando faceva di ciafchedttDO cosi caratieriazate 9 che 
con potevafl udir di meglio 9 tiè raftenere le rifa • 

Sarebbe flato defiderabile 9 che qualora ricopiava qualche antica pitto* 
ra 9 fofle (tato pift efttto tiell* imitarne il carattere 9 e non oc «vede preteib 
di moderare il rifalfo 1 e la grandiofità del contorno 9 colla ftorta idea di 
correggere ( diceva tglì } V eceeflb di quella maniera • Infatti fofle pare ee« 
ceffo 9 quanto fi volefle 9 quello di qualche antico in alcuna parte 9 non do* 
vrafli imitare qualora fi operi] di propria invenzione » dovendofi operare a 
feconda del proprio ftile 9 maniera 9 e talento : ma quando fi tratti di rico* 
vhte le operazioBi altrui 9 devefi appuntino imitarne la maniera in tutte le 
lue 9 anche minime parti» da eflarilevandofi Tal trai carattere 9 e lama* 
uiefa particolare di colui 9 che ha dipinto » e di qual tempo abbia dipinto : 
altrimenti non può mal dirfi efatta copia > quella 9 che per 1* appunto non 
amiti rigorofamente 9 e le idee 9 ed il difegno del foo prototipo 9 ed ogni 
altro amminicolo 9 né può mai fare una tal copia giudicare a vifta d'occhios 
di quale autore fia il iho originale > né fu d' eSà 9 o con efla 9 far dotta^* 
mente raggionare i dilettanti 9 e profeflbri fulle maniere particolari degli 

antichi • 

Porrebbefi ancora bramare 9 eh* egli avelie meglio veftite le parti coi 
tratti della fua penna 9 del fuo lapis : mentre ficcome lo ftrapaazo mae- 
Girévole 9 elofchizzoprotìto de^fegni franchi» e buttati» benché taloia 
icarabocchiato » con forma la bruttezza di un difegno 9 ma il più delle 
volte ce (orma la bellezza: cosi la diligenza 9 la nettezza § e la polizia 9 
con coftituifcono fempre la bellezza di un difegno » ma il pia delle volte 
la debolezza 9 ed il difetto $ e pare in tali qualità fole 9 la maggior parte 
de' moderni difegnatori fanno confiftere il pregio de* tofo difegni 9 c^ 
fono appunto come quei giovani defcritti dal celebre tiiìtóté de* Uiah^bi 
{opra le tre arti del difegno 9 che dicono Jfudiare orchiMtura 9 t che tmm il 
loro Hudio cofifijfe neW adopràt bene il tiralinee 9 e /a ri^a 9 e il eomptfi 9 i 
quali poi Jk hanno da porre in carta una linea » doife non aUiau luogo qu^ i/hn* 
nienti 9 navigano per perduti (^i^ • 

Il hello di un difegno confitte in contorni franchi 9 giufti» caratte* 
f iz zati 9 grandiofi ; e nel veflir bene » e fecondare co* tratti 9 o delhi peiw 
na » del lapit 9 le parti » che ombreggiano ; e le ombre trattegtate non 
debbono ellère all' ufo d* una gratella 9 tutte per un verfo in croce a ret^ 
ta linea » particolarmente ce^* intagli in rame 9 ma sì bene incrocicchiate 
diverfamecte 9 fecondo le parti 9 che ricuoproco ; ora tondeggianti nelle 

b«c» 

(i) Dialoghi pag» 140* 



VxTB Di' Pittori BóLOtivBit 299^ 

braccia s nelle gambe &c- diverie nelle pieghe » da qaello ne* capelli 9 e 
nel volto dee. iofomaia debbono (èrvife per far comparire 9. qaai'è qaella 
tal parte » rotonda » o piana cVc. ed in ciò non farà mai faperflua V accara* 
ti arienaioM de' maeftri oeiriftrohrc i loro difcepolt» t degli fcoUri odi' aA 
Ibefarfi a coti difegaare: dipendendo da ciò V afliiefaaioof infeofibile § 
• fiicUe-ne* giovani » a veftir poi anche cot pennello diverfiiniviite le parti» 
che fi dtpiogono 9 e da qnefte io gian parte, derivando ^lel dolce in- 
ganno 9 the tanto piace 9 che è cotanto Jodevole 9 e •) neceflàrto » e raro 
fcf far comparire cioè rilevato 9 e rotondo » ciò » che poi OM è final* 
anenCe che piano 9 e sgnale folla tela 9 e folla carta • 

Per qoefta medettoMi ragione chiara » ed eridente 9 nw farà mai ab* 
baftaou btafiiMto V ufo introdotto 9 e tollerato da alcgoi • di afliiefare^ 
la gioveotù al difegnart sfamato 9 e collo tfiunioo 9 come fi Aol dire » 00» 
oflotliieendoli io lai OHiniera a cooofttre la parte t che diAgoaoo 9 come 
4ebba eflere 1 a veftirla » ed ocnbreggiarla > coa>e bifida : e noa fi adde-« 
Urano ioftofibilmebte a qoel pennelleggiare franco 9 leggeto 9 e veftieote 
le parti 9 che è otceflìirio 9 che è praticato da' primi maeftri 9 e che 6 pa* 
rer rilevato 9 e vivo 9 ciò che è piano 9 e dipinto : feoaa parlare dell' im« 
barazzo 9 in cai fi ritrovano i poveri intagliatori allorché i loro intagli 
debbono Are lo cotali difegni fatti colio sfornino • 

Ciò non ottante era ti Fratta on difegnatore polito 9 e da piacere : e la 
tnaogior parte de' foni difegoi erano fiit ti d* acqnarello : ed appunto perchè 
qoefti aitimi fooi difegoi fatti per l' intaglio del fdddetto clanftro Cono ooi* 
breggtati d' acqoarello 9 io ho veduto il Fabri intagliatore di e(fi 9 molto io*- 
trigato 9 e molto afiticarfi per intagliarli 9 non dovendo gli difegoi per 
|;rintagliat<Mri efler fiati io altra nuuttera9che tratteggiali macftievobieote • 

ANTONIO UGOLINI. 

IL riftretto delle cofe più ootabili della città di Siena alla p. 106. riporta9 
che nella chiefa di s. Maria de' PP. Serviti di qaella città 9 la tavola di 
a* Andrea Apoft<do 9 è dipinta da Antonio Ugolini Bologneiè ; e alla p-i09v 
che alcune relè per ornato dell' oratorio di s. Leonardo 9 fono dipinte dallo 
àefib profèflbre • 



ANTONIO DONNINI. 
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LUIGI JAPELLI. 

DA Giofeppe Japelli 9 e da Criftina Attolini 9 ambi cittadini Bolo^ 
goefi ) venne al Mondo nel ^jop. Lnigi Japelli » il quale ftudiò dn 
giovanetto V architettura dall' Angiolini » Torieffiani % e Civoli : pofcia 
pafsò per la pittura fotto la direaione di Stefimo Orlandi » e rinfc) un va- 
lente giovane » come lo manifeflano le molte fue opere &tte in più cafe 
private ; ma quello in cui 9 fopra tutto era veramente ftimabile 9 fi era la 
fua diftinta divoaione 9 e pietà 9 con cui fino da fanciullo fece vedere 
dover egli eflere per poco tempo abitatore di quella miièra terra • 

£ra frequentiffimo alla congregazione della Penitenaa : eiemplariHi* 
mo nel portamento : modeftifiinao nel parlare ; orava ipeflb di giorno 9 e 
di notte: digiunava varj giorni della fettimana: portava di continuo un 
ruvido cilicio 9 ed al collo una laftra con 33. punte di ferro i dormiva fulla 
nuda paglia : flagellavafi a (angue : conduceva inibmma una vita tutta di 
mortificaaione 9 e di penitenaa 9 che con ianta (agacità fapeva occultare fi« 
no al fratello : e con una ammirabile dolcezza 9 ed ilarità trattava tutti 
iempre uniformemente. 

Infermatofi 9 fu da Dio graziato d' una lunga malattia 9 nella quale è 
indicibile la fua continua allegrezza 9 e raflegnazione 9 eflèndo ftato di 
efempio9 diammaeflrament09 e di mortificazione infieme9 a quei naolti 
religiofi 9 ed amici fuoi 9 che lo vifitarono 9 ed affiftettero . Se ne volò 4 
Cielo d' anni 33. nel giorno memorabile del Venerdì Santo li 23* di Marzo 
del i74a.9efii feppellito in depofito a parte nella parrocchiale di i. Mi« 
chele Arcangelo il di dS* 9 lafciando di ie un concetto ben fondato di fua 
perfezione 9 e iantità* 
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GIOVANNI MANZOLINI . 

NON Tempre V uomo quel genere d* arte pro&fia 9 a coi da primo fi ap- 
plicò 9 e non rare volte avviene » eh* egli a quella fi attenga » a cui 
non pensò giammai ; o iia 9 perchè nell* iniernarfi che uno fa nello Audio 
di qualche profeffiones non trova in progreflb quelle difpofizioni natu«< 
rBli in fé fteflb 9 che gli fono d* uopo : o fia 9 che nuovo genere di profèf- 
fione afiacciandofegli 9 fe gli afieztona fenza avvederfene : o ila 9 fioaU 
mente 9 perchè altra 9 dalla prima difierente 9 fé la crede più proficua» 
ed alle (uè mire più vantaggiofà : o fia per qualfivoglia altro motivo 9 noi 
veggiamo per efperienaa 9 che alcune volte quella prima 9 a cui taluno fi 
applicò da prima 9 o arte 9 o profeffione 9 non è poi quella in cui fi fifla 9 e 
durante la fua vita efercita come fpecifico ed attuale profèfiòre . 

Tanto appunto accadde al noftro Giovanni Manzolini figlio di Fran- 
cefco Manzolini 9 e di Aleflandra Marzochi » nato nel 1700. Egli fu da 
principio pofto nelle ordinarie fcuole a fiudiare ciò 9 che compete ai gio- 
vanetti 9 indi dal padre fuo nel proprio meftiere inftradato 9 che mal 
tonfacendofi colla fua gracile compleifione 9 ed un grave male di ftomaco 
cagionandogli 9 fu (orzato il genitore a levarlo da tal meftiero 9 ed alla^ 
direzione del Pedretti fiio amico $ e pittore 9 fu conlegoato 9 acciocché V in- 
firadaflè incotdl profeflione. 

Studiò dunque i primi rudimenti (otto il Pedretti 9 e giunfe a di(è« 
gnare attentamente 9 e diligentemente : lo che fece fino a che il maeftro 
andò in Pollonia: onde per tal partenza pafsò il Manzolini alla fcuola di 
Francesco Monti 9 (òtto di cui fi perfezionò 9 frequentando in oltre V Ac- 
cademia del nudo 9 e allorché cominciò a colorirei andò nel celebre clauftro 
di t Michele inhofco a&re i dovuti fludj. 

VaOkto il Monti a ftanziare in Brefcia 9 il Manzolini fi mife a ftudiare 
attentamente la notomia9 e modellava9né perdeva tempo i s'impofifeiìò anco- 
ra della geometria 9 e dell' aritmetica 9 che infognava al collegio Montalto t 
e credendo che V ofteologia 9 e la miologia potefle cooperare a perfezio- 
narlo nella pittura 9 andava ancora da £rcole JLelli con altri giovani 9 
per averne particolar nozione ; ond' è che avendo il Lelli pre(b V impe* 
no di fiire la camera anatomica neli' Inftituto per beneficentiffimo comando 
i Benedetto XI V* Pontefice Maffimo9 efempre di gloriola ricordanza t 
ToUe anco quel faggio Pontefice 9 che egli prendefle un compagno di (bm- 
ma diligenza 9 attenzione 9 e pratica nel lavoro 9 pronto a darglielo egli 
fteflb 9 inca(b9 che in Bologna non fi fofle trovato: ma avendo il Lelli 
tutta la cogoiaione della perizia 9 (cienza 9 e virtù del Manzolini 9 aificurò 
k Santità Sia di avere in Bologna 1* uomo a tal uopo, necelfario • 

Vstfy dunque il Lelli per compagno 9 ed ajuto nella grand* opera il 
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Qofiro Mansolini ; né meglio poteva fcegliere 9 benché per U fuai umiltà » 
ritiratezza 9 e non caranza • noe fede molto conoftiato 9 e boq fi proda- 
ceflè eoo queir ampollofo apparato di ciarle 9 che talvolta è più vaotaggiofo 
della medefima virtù 9 e che il più dtlUf fdie fk rianuacre negletto il 
merito 9 ed il valore degruoniDi» cb«ditale9 lauta fr^ncbenafcirivi 
tòno 9 e nemici; coottenti fi»lo 9 «paghi» che le opeire lor» gU n>M>feftiiio 
per qoelli 9 che fono 9 e oon le piuroie per quelli 9 che poo tono . 

il Manaolìoi dunque che nel Are k (èjiioai de' cadaveri # e aprurlif 
e* nel ricercace le parti iacer«e 9 enperitifltoo» e miM i Anic<>U proce» 
dano 9 e come o fi rilevino 9 o fi ritraggmo t o fi ahb#ffi«|Os «gli ìqIo poti 
nel grand' uopo prefiare al LeUi quella dotu com^^gump ^laealificai 
che richiedei^afi 9 nelle Tei fiaoie di ceria 9 che oriiMo ^tiella ca«iera 9 
deUeqoalt9 dne raf^efentano T nome 9 ekdonMt coii>eYÌvis le altre 
qvatro dimoftraoof detrattola pelle ciò che fi Scopra 9 e ciò cbip detratti 
eltri iotegamenti 9 e awrooli apparifca fino al totaleicbdetro • A parte a 
^rte poi raprefentò in cera 9 i mofioolideir occhio 9 dell' orecchip 9 della 
brìDge 9 della fariage 9 e le akre parti 9 ehe Spettano elU generazione 9 
ibrnuvto il tutto 9 e colorito al vero 9 ed in trenta t#irole io diftribui t ed 
in altre vesti tavole formò le dia 9 eie cartilagini; fi^fcle mtBabrMff 
i condotti s e moftrò la fabbrica de nervi 9 deUe ff^iìik dee* 

Stetae il Maszolini preflbil Ltlli da treaiMii incirca impiegfHp ìa 
cotal lavoro 9 ed io ileflb9 e tanti altri de'npftri coAciitadini aomrif 
r hanno veduto lavocafc : ed inunio V erudito ^ datto l^ore 40ttore 
f ranoefco Zanaot'ti 9 par bado della camern anatomii^t 9 nw parl<ò difi^ 
tameate ad Manaolini» auelh fioria dell' accadeaaia dell' Inftitiip 9 ia# 
qoanto che il fi» impegno non era di parlare indavidtaloitQfte ^ e di 
profeffione 9 del ntaeeriale deell' faftitnto ( fiocrae io penfi» ) «1 ft)U9»ente 
del formale dell' Accademia delie fcienae 9 epeeò non euro d'ioftMraiarg 
minntameott9 «<& oafteite allavooe cornette : nDaMn fimo già fi^fabili 
im medoakotto coh«09 i Sfilali del materiale dell' ifiicnto gt^lMào^ e 
di tali cùfo anatomiche e^fMffiunente i agimiaado 9 fioniiaona btu fwoii 
di quefl^ valente peofeSice 9 e<di quefta fiia opera mi^iftcate • 

Viglia però fempre la verità t la fi^cenda Aa 9 come da aie fi onra^i 
e nM^teperfone poflbno tefiificace 9 diei9 lOntale^randioft i^aaÀone^ 
il aomeftt dato^ efi da ai LeUi 9 ina fii openi od MaoaoliAi j H q^sAt 
in v^eado poi 9 diea tutto coAo cecca vafiocenkane JT opera fiiae tf fti0 
m>aie9 «hi fnafiitica^ perchè il nomeiuo non ffM f f tCfe ai tronp Pqiir 
tlfici0 9efefb9 ^cfae«ompite l' operai nian WMggio9 ofi<m§H$if9M^§ 
loiiarebbopopfovennti 9 fl» e Tana 9 « Takeojil fido Ideili 9 fH^Uiéfv^ 
4oppo tre anni dS compagnia ^ ^ ^i &tieoft opeaa 9 «1 lam«»9 (ApnpM» 
però nel più faticofo 9 editale )ititdrandQfi nella iiMitt^a a ait ULcUi 
Mnpegoato in total operai « <di gai «^ fidf pae era il* «tafice j ii:vidde 

obbli- 
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obbligato a fftecomtndarfi» (per gtangeroe al total compimeoto ) ed é 
▼alerfi dell* opera del Boari chirurgo 5 e del facerdote Dordani » di« 
Iettante di f al profeilione » anzi braviffimo fcnltore in cera 9 che è ancora 
tiyftnté 9 e che in cento tavole fece le più minute » e difficaltofe parti di 
Ibpra defcritte • 

Affinchè però il Mondo tatto vedeffe 9 e toccafle con mano la faa 
molta periaia» pratica 9 e vinili in cot al genere » veramente magiftrale » 
e profonda 9 e precifamente Bologna reftaflè perfoiiM ad evidenza della 
verità 9 rimeflbfi il Manaolini con la fiia qniete a lavorare ito cafa propria 9 
diede mano alla preparazione dell' occhia» indi a qoella dell' orecchio 9 eoa 
le rifpettive più minate parti ricavate dal veros efprcilè in cera 9 ed al vivo 
{perfettamente colorite : fiicendo con maraviglia de più efpertt anatomici 
imove fcoperte 9 mediante le quali mandò nove preparaiioni in caflette 
ben difpofte 9 e collocate 9 alla Maeftà del Rè di Sardegna 9 e cinque caf- 
fette con le preparazioni dell'occhio 9 dell' orecchio 9 del naib 9 della lin« 
;ua 9 e del tatto all' Accademia di Londra 9 con quella dell' organo del« 
[a voce. 

Air Eccellentiflimo Procurator Mozzenigo di Venezia 9 poi ferenif- 
fimo Doge di quell'inclita Republica9 efignore dottiffimo in qualunque 
Ricolta 9 mandò pure le ftefle preparazioni de' cinque fentimenri dei cor- 
po umano 9 con i mnfboli della fiiccia9 lingua* paringe 9 e dell' organo 
dèlia voce . 

11 mirabile fi è 9 che in quefte per fe ftefle fchifefe feoperte 9 e ricer« 
che 9 perchè fatte full e vere morte parti de cadaveri 9 egli addeftrò mi* 
rabilmente Anna Morandi iba conferte 9 che fposò nel 1740. donna^ 
dotata di talento 9 di fpirito 9 di criterio 9 e di quant' altro era per 
r appunto d' uopo a tal diligente 9 e difficile profeffione 9 e nel tempo 
medefimo cosi contraria alla delicatezza 9 t naulea del feth feminile : ed 
il più mirabije fu 9 che T addeftrai'vela 9 ed in breve tempo renderla più 
di lui medefimo infimtta9 franca 9 ed eccellente 9 fu lo ftefTo: ma di 
quefta illuftre donna efpreflamente parlerò in appreflb 9 non eflendo do^ 
vere di parlare conftifamente 9 ed incidentemente di un Soggetto fi ri« 
guardevole9 eluminolb* 

Venne intanto in penfiero al dottor Galli 9 di Are elèguire in rilie^ 
vo ciò 9 che in materia oftetricia avevano molti dotti chirurghi » e pre» 
clari medici Francefi 9 dato in luce per opportuno alleviamento delle par« 
torienti • e principalmente ( non parlando del Ruderer 9 né del AAtmteath 
né di altri motti} il Denjanier nel fuo libro 9 intitolato: Anh ùbftttrictmii 
ftTVum iumen^ ftampato in Lione nel 172S con trentafette figure : e ocH'al* 
tra opera fua 9 divifii in due parti delle ^Ifirvàriins importcmHs far le mwnel 
ies àccouebemenf&c* ornata di trèutatrè ramlso fieno figure%flampata in Pa- 
rigi nel 1734* B poi il Vibrici nelle fue ohjèrtféii^m far h f^énijuabi jccan- 
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gbetnent &c. ornata di quindici figure 9 e ftampata io Parigi nei 1748. Nel- 
le quali dotticene opere » con un metodo faciliffimo ( al dir dell* autore ) 
fi prelcrive alle levatrici 9 e chirurghi 9 il modo di (occorrere le parto- 
rienti 9 fenza fervirfi 9 o almeo di rado 9 d* alcun infiromeoto 9 e porre 
in convenevole fitoazione il feto 9 per eftraerlo fenxa pericolo né di lui 9 
né della madre ; opere veramente degne de* loro illoftri autori 9 e che fé 
tradotte foflèro unitamente colle ri fpet ti ve figure 9 e con la Guide ietàCm 
€Ouchetìiens 9 \ou le maitre déms Pari d" aceeuiher leijèmmes &c* in forma di dia- 
logo dato* in luce nel 1743. in Parigi dal valorofiffimo/^MriMryiMri^ ha- 
fierebbero per inftruire totalmente chiunqtte9 (ènea bifogoo di ulteriori pio- 
felTori 9 (otto li quali darfi alla pratica di tal' arte : tanto più 9 che ne* rami 
refpettivÌ9 e precifamente dell'opera del Vìardel^ oltre gli uteri 9 edt 
feti in varie politure entrovi delineati 9 Vi fece pure incidere il valente 
autore anche la mano della levatrice 9 in diverla goifa introdotta 9 per« 
che fi apprenda in qual forma debba (èrvirfene 9 e volgerla 9 ne' cafi ref- 
fpettivi 9 ed urgenti • 

Venne 9 diili 9 in penfiero al fignor Galli di fiire e(èguire in rilievo 
var] uteri co' (boi feti 9 di grandezza naturale 9 coloriti al vero 9 a ibmi« 
glianza de* già incifi in carta 9 e nelle faddette opere inferiti 9 ed altre 
tali cofe fpetranti la profei&one oftetricia 9 e commile l' imprela al Mao- 
zolini 9 il quale io cento 9 e più tavole e(pre(Iè mirabilmente in creta le 
idee 9 che diedegli il fignor Galli 9 e le altre cofe poi l'efegui in cera 
magiftralmente la moglie : la qual opera fiogolare 9 ed io cotal maniera 
rapprefentata 9 fino a qaell' ora non più veduta 9 ed alla quale (arebbe fiato 
defiderabile 9 che (bflero fiate ancora efprefle le rifpettive mani della le- 
vatrice 9 come nelle figure fopra indicate 9 fu poi 9 a beneficio pubblico 9 
in una delle camere dell* Inftituto collocata 9 come in appreffo dirò 9 ve- 
nendone dichiarato profeflbrè lo fteflb fignor Galli . 

E qui pure 9 chi il crederebbe ? il povero eccellente profeflbrc^ 
Manzolini 9 e(ècutore coti fedele 9 e magiftralc d' un opera cotanto rara 9 
neceflaria 9 ed applaudita 9 e nella quale grande ajotopreftogU la moglie 9 
il povero Manzolini 9 difii 9 non é giamoiai da nefiuno nominato Q eccet- 
tuandone il fignor Zannotti 9 come dirò} né dall' autore del libretto 
deli* Origine^ e Aé" progreffi delPlnftituio^ impreflo nel 17$ i. ne nella riftam. 
pa del 17(53. 9 benché in quefta nuova impreflione al cap. ix« 9 (1 parli ef- 
prefTamente delie^anaui oftetricia 9 e di cotale operazione contenutavi : né 
é flato pure nominato nell' altro libercolo delle Pitture di Bologna 9 ta« 
cendovifi tal rara ftanza 9 e tale Audio fingolare 9 e vantaggio(b di noto- 
mia 9 quando in quefto libro fi parla minutamente di tutte le fianzc^ 
dell' Inftituto 9 e precilameote della Hamu pertiueate alla notomìa ( di 
fi>pra riferita} di cui fi attribnifce tutto il merito al folo Ercole Lei- 
li 9 e non fi nomina né punto 9 né poco il Manzolini 9 ^1 valore 9 ed al 

merito 
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inerito del qaale devefi la miglior parte dell'opera (fé non TOgliafi dir 
tatta } con giuftizia attribuire • 

Ma fé è palpabile 9 e da condaooarfi ona tale mancanza di tatti e due 
gli fuddetti Scrittori 9 che dovrà poi diri! d' una (bienne fallita 9 che di 
più fi trova nel primo di effi ? Ella è tale e tanta 9 che per pura gloria della 
verità 9 fa d* uopoqu) prefentementemanifeftarla.^ 

Si dice adunque nel libro del Bolletti al cap. ix. 9 che Tania è fiata p^'^ 
/èia la pronta patetna cUra dé^fenatori Prefidenti 9 che ai una cofa otiremòio ne^ 
ceffaria penfarono 9 che al comun iene mancava 9 e che in qualche modpaque/la 
parte poteva creder/i appartenere • Affègnarono e/Ji alcune camere per ifirfixJone 

delle levatrici E più a baflb Queflo piacque a* Prefidenti centrare » 

cioè lo ftudio di uteri 9 e di feti 9 che aveva il fignor Galli 9 e lo fecero traf* 
ferire a quefte Hanw 

11 vero li è 9 che non fu altrimenti penfiero 9 ne provida paterna cura 
tk'finatori Ptefidentì (i quali non abbifognano d'impofture9 onde veog# 
eialtata la loro lodevole vigilanza 9 la loro amoroià condotta 9 ed il loro 
paterno amore 9 per un luogo cosi diftinto 9 e gloriofo per la patria 9 e per 
cui fempre vigilantismi 9 ed impegnati 9 non trafkndarono giammai 9 uè 
mai lafceranno di cooperare al (uo accrelcimento 9 e fplendore ) non fa ^ 
dilli 9 altrimenti penfiero 9 ne provida paterna cura de^fenatori Prefidenti 9 
ma bensì fu del fempre Grande ^ e per noi di tenera rimembranza ^ Bene- 
detto XIV* il quale con un provvedimento magnanimo 9 ed una munificenza 
pari alla grandezza dell'animo fuo9 ordinò per mezzo dimoni^norMill? 
al chiariffimo fenatore marchefe Sigifmondo Malvezzi 9 che contrattafle col 
fignor Galli » e faceflè Tacquifto di tale fuo ftudio ; indi lo &cefle porre 
neir Inttituto 9 come di fatto fegui ; e precifamente nel di 14. di Novem« 
bredel I7S7« nèfu&tto rinftrumento di compra perrog. di Aleflandro 
Fabri notaro 9 e fegretario dell' Aflbnteria dell' Inftituto 9 a.nome del Santo 
Padre per la fomma di feudi mille: indi fece ordinare lo fteflb clementiifi-« 
mo Pontefice al medefimo Cavaliere 9 che faceflè ogni altra ipefii neceflaria 
per fuo conto 9 cioè degli armadi coi fuoi criftalii per cuftodia di eotal ftuf 
dio 9 e d* ogni altro occorrente per quefta ftanza oftetricia 1 le quali ulteriori 
ipefe afcefero pure ad altri mille feudi incirca • 

Di quanto aflerifco non mi lafciano mentire 9 né l' ancora vivente 
degniffimo Cavaliere 9 che le fiiddette notizie 9 fi è compiaciuto benigna- 
mente parteciparmi 9 né le tre Ifcrizioni 9 chefopra le tre porte 9 dentrp 
la camera medefima fi leggono 9 che qui pi acemi pure di riportare : 



Q.q SBNI« 
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«die ^H tre aoawk » ibkawMe è fiiM!» q«e> primmm im^nHt eeme 
Ibpnièiflteib. 

Par te qotlf colè ntte > ir» mi ricktaaio al tiiggio giadicia dei mìo cor« 
tele lettore » ie domtafi giaiMMi dal JBoUeit» oc»etiere un donot) pfe« 
stelo 9 e per k graadeaaa del doflatore» e per fe fteflb pregevohftoio r e 
molto più poi 9 fé dovevafi attribaire a compra ftira da* tomnofi Prcfidea* 
ti 9 io faccia di taote aoceotiche ptov>e j che oecooirìscoiio V tofodilleaza 9 
• diqaeile rifpettabitiffime perloae fsedefitie» cfae per ordiae dei grafl 
Pboteficc ne feceior ac^ifto9 e aecediroBo atta foa cottecaiìooe . 

Cbi ferivo deve eikre ipogKaio dt ogaì paraìaKriI 9 d* ogoi pofio* 
ne 9 # d^ ogni pt efcoaione t deve ricwdarfi 9 che le colè di latto fono or- 
difiariafiieoieialf > che p«6 ogoooo di eflè tafornarC» deve tafeiarea cia& 
ctKfdttiia caA il lèogiafto pfeM0 9 lèflaa iosabar f eoa filile rofioe delT 
altra : e dare fioaloieDto a ogiMiBo tìb 9 cke gtitllaaieore gli coovieoe % 
impercieccliè » le 9 per 1* «na parte» develF prepelare io lode 9 e per gb. 
eia di colom 9 eie fé la precaccìaroBo eoe le opere loro virteole 9 e per 
decorolb «Mmeineoto delle pa€rta9 cb^ ebbe hi glerta di avere coti eccet- 
testi ciKadini 9 e per virtoofo ftiiaolo d^ efliMifauiooe ai giovaet ftodiofi ; 
il tacerla 9 per 1* altra parte 9 non è 9 che eoa polìtiva tngtoftieia % che i 

Hi al merito 9 ed albi virtii 9 ed as vergogoolb pregtBdiato 9 che fi arreca 
tUa noftre poAerità • 

Afa riioroaiiui) $n sono MaaaoftBii aflcve pee ir nBomatiffioio dottore 
9!etro PìhiÌo MoliselK 9 fece egK tetta la p r epar aai one deH* orecckto 9 e 
^ttclli le k leoeva eoo lèmma gdoAi 9 cartftma; e qeefte dee operaaioei 9 
percM fiste di cMMMlofie dt dee vareeti proMron medicii cioi raoKiieltti 
e Galli 9 abbaftania manifeftaeo qtuii lolle 9 e di quel grado k molta periiia 
del MaoaoKfiiygiacdièegllao ffimerono di commettere a hit folo refccnaio- 
te di eflèf e foeno cfciara m eote vedere 9 cfae ooo era il fbio LelH » clie aveflè 
HgfmàiéMkàktfue/hgffiierej come Udice nel libretto del ^flè^i^ere 
difingaaoafo 9 parkodo dcHa Iktiaa deff* ofteologia 9 e miologia ; ne qoelto 
elfi^re lavoro corri/pendente al grande impegno del foia Lei li 9 ma bensi Q per i 
fatti verìdici difopra accennati} edere lavoro del Maoaolini; e iènaa 
r opera di qoefto 9 cotal lavoro non fi farebbe fttto • 

E* anche da notarfi 9 che in qnel libretto del Paffaggere &c. parlandofi 
di tale tbanu ^rtimnte aita q/koto^a^ e miologia fi dice ella dono dclfimmo a#- 

- ftfO 
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Hr$ Ttmtefice Benedetio XlVi e poi oofl fi ptrk per palla dellt ftansa oftetri«« 
eia 9 egnalmente dono dello fteflfo gran Pontefice » e ciò perchè in qnefta 
non fi poceva nominare Ercole Lei/i 9 ma conveniva nominare il iblo Man* 
zolini 9 e coti far fapere» che ▼* era «a* altro graà profeflòre in cotal ge- 
nere 9 anzi il fole 9 e vero profèÌK>re 9 a cai competevafi con tatta giaftiaia 
il titolo di 'vatoro^Jimo . 

Non poflb neppure far di meno di non rammemorare » a manifeflaaione 
jrie imggiote 4dla viitMfifitma atteoaione del dottifiuM MolioeUi » coiM 
eflendo mancata di vita una donna fei ore dopo il parto^» ebb* egli come di- 
ligeste « e eiceiito profefibre la cera di ftr rilevare io creta dal Manaolini 
Tarerò della doDim tal quale era 9 che nnicamente al difegno ancora in car ta 
efil>l nel i7<Si. in profilo con Toccafione di una foa preleaione di operaaionl 
ehirorgidiif! adUp ffedaJe % <olle ^oale Intefir di dare «na figva efattifiima 
dell'utero della donna gravida 9 Tabito che ha partorito 9 e^icui 9 di. 
ceva 9 Qon aver trovato profeflbre alcnno anatomico 9 Q oftetricante 9 ol<> 
tramontano 9 o notro 9 che data a' abbia la ioria 9 e la figura 9 e T abbia 
defcritto 9 {Mulaedo anchp del Weibrochio 9 e del Rodereio > recentiffimi 
(crittori di tale materia* per altro celebri 9 ed accurati : del qoai* utero la 
fig. Anna Manaolini noftra conferva in cera 9 colorita al naturale 9 la forma 
confiurile • UK>lta {iàeiàttamiicorat e piÉ cieconianaiata di quella di creta* 
Per lo conttOQQ Audio pei delia gioveaià naaìonale 9 e ftraniera » fece 
il Manaolini le preparaaioni de' cinque fentioienti del corpo umano : de' 
mufcoli della faccia ; dello fcoprimento di un braccio fino all'ofla : d' un* 
amputazione d' un piede : d* una gamba 000 gli integniDeiiti 1 e d' w altra 
fpoglìata de mcdeimi : e di altre talicofe* che ben cuAodite 9 e locate 9 
coniervanfi ancora nella fiu cala 9 e che meriterebbero d' eflère collocate 9 
per compimento 9 nella camera anatomica dell' Inftituto s fepra le quali 
cofe faceva le bm leaioni 9 con indkibile Taotaggio 4elli ftodenti 9 e 
con ammiraaiofle de' pro&flbri anatomici 9 i quali non potavano /aaiarfi 
nel fentire ancora la fnddetu fua conforte fi bene inftruita > coti dotta* 
mente pailare 9 fpiegare 9 ed iUniire • 

Fece in oltre il Manaolini una ftatua di cera al naturale anatomica 
eogl' integumenti 9 che poi dopo la fiia morte 9 fu nel 1754* generofamente 
donata dalla moglie ali' Inftituto . 

La fua cagionevole compleiSone intanto 9 e il fiio ipocondriaco temi- 
perament0 9 e le affliaionid'aaimo9 lo riduflèro oltre il comune defide«* 
rio 9 e vantaggio 9 ben pretto al fine de* funi giorni 9 mancando d' idro«« 
pifia di petto 9 e di intacco di fegato V anno i755« li 7* d' Aprile 9 lafcian- 
do due figliuoli mafcbi 9 e la (àggia conforte giuftamente a£Bitta della per- 
dita di un tanto valoro(b marito 9 la qual perdita però venne compeniata 
con la fopravivenaa di efla fua moglie 9 in frefca età 9 e di eminente peri- 
aia ia tal genere di lavori • 

Q.q a agNir« 
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SONETTO 

DEL CELEBRE GIO. PIETRO ZANNOTTI 

I M L O D B 

DELLA SIGNORA ANNA MORANDI MAN20LINI 

Neir ammirare le di lei operazioni anatomiche divinametue efprejfe 
in cera , e da lei medefima dottamente fpiegate . 



o 



H induftre donna ( e quai lavor Con queftì f 
Di* ^ come in cera effigiar sì al vivo 
Quelle minute fibre > onde il vifivo 
Obietto paflk » e il lieve fuon y TapeAi ^ 

Con qual* ingegno mai fvelar potefti 

Quant* ha il fral noftro di più occulto 9 e divo : 
Che in gentil atto > e d* (^ni vanto (chivo > 
Con aureo ftilo additi > e manifefti f 

Accompagna eloquenza in dolci note 

Qijel 9 che ne infegni : e la man dotta > e bella 
j I bei del ragionar modi feconda . 

Qjial lingua i pregi tuoi ridir mai puote } 
Per te la patria y ci* età noftra anch* ella 

Di nuovo eterno onor più ièmpre abonda • 



ANNA 
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ANNA MORANDI MANZOLINI. 

BEnchè defcriveodo la Vita di Giovanni Manzolini 9 fi foflè potato 
parlare 9 e fi fia alquanto parlato infieme della vinaofà faa moglie » 
nalladimeno la predante virtù di coftei è tale 9 e cosi nota al Mondo» 
. che merita che fé ne parli erpreflamente a parte • 

Nata ella in Bologna Tanno 1717. da Carlo Moraodi 9 e da Ro& 
Giovanni» fii congiunta in matrimonio neir anno 1740. con Giovanni 
Manzolini fopradefcritto 9 efperto diiegnatore 9 pittore 9 fcaltore 9 ed ec- 
cellente anatomico • 

G>Ila Tua attenta vigilanza per gli af&ri domeftici 9 colla faa eiem- 
piare pietà 9 e colle foe continae perfaafive di coraggio 9 fii mai fempre 
allo ftadiofo 9 malinconico 9 pnfillanime9 ed afBitto marito 9 cagione di 
tatto il conforto 9 e di tatta la coniblaaione non folo 9 ma fi ben' anche di 
ajat0 9 e di fbftegnocol (ho talento 9 efpirito virile. 

Sempre più affliggendofi il marito 9 nel vederfi occultato dagli invi*- 
dioft 9 e qaafi negletto ( come gii fi diffe ') nella tanto ftrepitofa opcrazio* 
ne della camera anatomica per 1* Inftituto 9 e per la qoale 9 non folo tanto 
cooperato aveva 9 onde fensa di Ini 9 non iarebbe riafcita 9 ma toltagli 
anche la fperanaa d* ottenerne colla rinomaoaa 9 un fingolare vantaggio 9 
e premio 9 altro conforto non riceveva ne' faoi giofti 9 efreqaenti lamenti 9 
che dallafaggia» epiaconfbrte^ la quale di continuo ravvivando lafoa 
Speranza in Dio 9 animavalo à farfi coraggio 9 ed a fperare ficaramentè in 
qaello 9 che lungamente non afl9igge chi u raflegna alla faa vc^oncà 9 e che 
alla fine 9 per impenfatè vie 9 fa confolare gli afflitti • 

Fra qàefti giornalieri conforti 9 le venne in penfiero un giorno 9 di 
addeftrarfi pur efla nella medefima profeffione anatomica 9 per eilère al 
marito 9 in un tempo ifteflb > e di confortò 9 e di ajuto : e qaantunque 
falle prime rifentil^ naafea9 ripagnaii2a9 e averfiQiie9 non per queftu 
fi riftétte 9 ma nel!' ajuto divino confidando 9 e facendo forza a (e mede- 
fima 9 cominciò fu parte di cadaveri a fiir tagli 9 divifioni 9 TeoprimentÌ9 
incifioni 9 oiTervaziont ; e fenza avvederfeoe 9 addimefticandofi a poco a 
poco con qaelle fetide 9 ed orride parti di corpo umano 9 giunfe eoa 
tutta la franchezza ad impofiefifarfi d'un arte ti malagevole 9 cosi ftimabile 9 
e cotanto rara 9 maflime in un feflb coti delicato 9 ichivo 9, e contrario 
a queft' arte . 

Fra gli altri cadaveri 9 eh* ella notomizò 9 non è da tacerfi ( per una 
eircoftanza troppo gloriofa al ièmpre grande 9 ed incomparabile Benedet- 
to XIV- altor» areivefcovo 9 e cardinale Prospero Lambertini y non è da 
tacerfi 9 dico 9 quelle di FiancefeoSebaftiano Giuliani del comune di Sa« 
vena 9 ginftixiato li 31» di Ottobre del 173 1. La circoftanaa9 di cui io- 

tendo 
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tendo favelUre fi è quella 9 che eflendo fitto ioformato il gran Cardinale 
la fteila mattina 9 e poco prima > die fi dofeflb efe^nir^ la fentenza s della 
mala difpofizione del condannato 9 anzi della foa ofiinasione nel non volere 
in coflto alcuno ridwfi a pentioieiito 9 oMflb 4« sdo veramente ecclefiaftifiOi 
tn^abito cardinalìzio fi portò veloce alla coofertcria ( full* efcmpio del vt- 
icovo Gabriele Paieotti 9 die nel iS8o. a di ia« di Norembie» affiAette 
pnr egli ad nn confimile condannalo 9 per oome Chiericone Mazadi da Qc 
fio ) e colà giiimo eoo afiètio paierao abbracciò teneffimente il reo • e ba- 
ciatob io fronte 9 tanto feppe dire 9 cbe alla fine qaelii fi ridnfib » edegK 
locoDfeis69 loaoÌBiÒ9 e fempre affifieodolo con oaa carità degoa diete^ 
sa memoria 9 lo accompagnò al patibolo 9 a pie di cui» ricoociliaadolo 9 
e di naovo dbbracciandolo 9 e baciandolo in fronte : O mU ^Mr0 R^MceJié 
(^ gii difk)£hini0 tèe firctemgadcrc hgjkriaiel Pm'^Ji^ «j pn^a a^n^arr 
ii Signori Iddkfff me ; indi ie ne flette oon ana efemplarità ammirahib a 
pie del patibolo fino a che fii el^;iiita la ieoÉenaa 9 dando il feo tutti i pii 
chiari fegni del fno peotineoto 9 e le più coaiblaati iperapM della ina 
iakte. 

GÌ' iofegramead del noarito 9 hi lettoni de' libri trattanti di aoto^ 
mia 9 e le diligenti fiie oflèrvaaioiii 9 gianfeio ad emdire la Maaaoliiu 
per modo in brefc tempo 9 oode potefle9 e lavorare col marita nelle 
Addette preparazioni ^ ed operazioni 9 e col marito dar lezione ai giovaiii 
flndemì 9 anzi a far ioelore diverfi icopriowoti » non fi>lo ignoti allo fteflb 
conforta 9 ma anche agli fiefli pia efperfi asatomki • 

CbeaonpBÒ^ mfkti la Aolkra volontà ! flceooe ana chiara riprova * 
Una donna fenza letteratnra : di coftitozione contcaria ali* ioteoto^ di- 
ianimata dalla mancanza de* comodi neoetfarj t afflitta p^li accorameati 
del mafffio : con fataodò fi vide fnperar fr fteffi ; impofMSO'fi ia breve 
tempo delle oooeilàrie noaìoaii : finrfi franca nelle difficili mioitte iacifiaiii « 
e renderti efperta per modo« da potere fervir di gnidas e di maeftra alla 
gioventù più eradica 9 non fi>lo coU' oftenfione didle parti iocife 9 out ao- 
che colle leaiom da lei icrttte » e dettate • 

Con il ricco capitale di teorica 9 tàk pmticat etfaii fece tntu in 
dimoftrazione delP ordine* die tiene la mrtnra lidia fiirmaaione dell' ofla* 
cominciando dall' aborto di an mefe 9 finoalf adulto d' anni trenta 9 pofeia 
la diaDoftranone de' fieti dentro l' ove: quindi tatie le parti ^enemtì va dal 
Itflb mafeoliao :e molte e molte akre faperbiifime dimoftra«ionÌ9 ie 4|oali» a 
per la novità 9 e per reccellenza9 e per la rarità 9 Tanno renduaa&moftsc 
conta per tetta la noAia fiaropa : non paffluido dean vi^^ggjiatfce 9- die non 
procari di vedere le opere fae 9 che fimo moltiilnm & anae a ^ladlo 4d ma- 
rito 9 e che ben caftodiie fi confervano da ei& (leiyaalis.pnr tuefipo «n 
giorno 9 paflferaaao Att' altro Cielo 9«d ornane ^ndcbeiUnflfre AccadanEHa^ 
e non cerchi il modo di oono(cerhi di perfaM 9 ^4i frcoangiwMe. d' nv 

fàcoi- 
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fiieoteà 9 di cui con ttnm eUaremf eoo pmfbodifà t Anta 9 e eoa tanto 
piacere efla ragiona 9 onde s* acqui tta i* amore » e la ftinoa di tntti • 

Qtial marariglia poi 9 che te Accademie pia lamioofe fianfi repatate 
maggiormente decorate col fiio illiittrc oorne i Che l'Accademia delle Scien- 
ae di Bologna T aggregaflè nei luo molo neh* anno I7S5. i' Accademia Cle- 
nentina nel 1758. la Società letteraria di Foligno nel 1760. enei J75£* 
V Accademia del Diiegno di Firenze 1 

QqìI maravigNa* cbe dalla celebre Accademu dì Londra 9 lefbflero 
fallati premnrofl inviti 9 per tirarla a (e con condizioni ie più onorìfiche % 
e vaDta|tgiofe ^ Che da Milano le (ofle fatto prefentare nn fegUo in biaa- 
CO9 falqaale ftendefle ella a luo piacere le fae pretenfloni 9 per colà por- 
fariH ad ahèiare f Che per ben due volte fòflè ricercata per qb' altra Re- 
gia miiverfiti 9 a qaalanqoe condiaione 9 ed il meaiano ne fòfle il celebra- 
tifimo itgnor dottor Beccart t E poiché ella nén volle aecodeatire a taU 
generofe ricerche 9 vi corrifpofò però con fai cade di hivori » eoo le fiie 
parti notate 9 ed i fooi libri cor rifpond enti % regalate geaerofiimente a 
quella fkimabile Univerfità • Che finalmente dalla Gran Caara efla foife 
Oftorevfrfinente invitata ben dae volte 9 proponendole nn emokimento gè- 
aerofiiimo 9 e altre coadiaioni coti vantag^ofe » onde ammolUre qaaloa- 
qne ritrofia ^ 

Oggetto piattofto di maraviglia ti fb il vedere nna donna di tanto 
angolare merito 9 anteporre la foa privata 9 ed «Hit vita 9 alle Inminofe 9 
e ricche ollèrte9 che da tante parti le venivano Citte 9 e per le quali 
•norevofmente eai9giava9 e di fiato 9 e di fertaaa: IblameBte contenta 
defla lettera anatomica cosieritale nel 1758* nel noiro Inminolb An 
ehtgtmnafio 9 fefta* obbligo di Ivaioiii ( càTo «nieo 9 e per lei onorevotif- 
£mo y 9 non già perchè febiva fbfle della fatica 9 ata perchè in ftato ve- 
éfìTÈh 9 frefca d^ etè 9 e pinttoflo avvenente anai che nò » non ha volato 
oflère Aggetta a concordo di gtoventh oelk foa caia. 

Nel mentre però 9 «be la vedova Maaaoltni eoo rara omderaaioiìe 
reftava paga 9 e contenta di qoel poco 9 che ftmmtaillravanle 9 e la faa 
^rtè 9 e la pubblica lettore 9 ecco dall* allo venirle il provvedimeato: poi- 
ché eflendo poi venato il caio di doverfi fare V eftraaione dell' erede del co* 
gnome 9 t della ricca cafa nobile Soliooeì eAima » e dovendoli qnefto a 
eeoore d^ir antica ( non mal baftevoknente lodata y difpofiaione leftamea- 
tirìa » ellraerfi a forte dal nomerò degli orfiuii di s. Bartnlnmmao 9 fra quali 
era flato collocato il figtiaoto della Maoaolini 9 ecco nel fanftogtortlo delU 
:ai < di Febraro del 1798. io eni fi fece colai eiftraaiooe 9 venirne eflratro il 
some di Oinreppe 9 figlio di Giovanni Manaolini 9 che era allora in età 
é" anni 1 3. e coti la Divina Prowidenaa premiò la firn modeenatone 9 la 
Ina raf&gnaaiooe 9 e hi fon paatenaa 9 che in meriti altri incontri % che per 

diverfi oftotirl da flse fi taccìoto^ olb ebbe fompto oo> etokn afemffJttiti > 

Vedefi 
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Vedefi ancora fra le rueoperaziosbdi' ella ha nella foa òafa» il ritratto 
ibmigliantiffimo » da eflk fatto io cera 9 grande al naturale in meaza figura 9 
dtl quanto nobile 9 altrettanto pio 9 P* £rooIe liolani 9 prete dell'Oratorio, 
morto alcuni anni fono in gran concetto di virtù ; quello 9 in oltre di 
Giovanni fno marito 9 fimilmente in mezza, figura al naturale ; e finalmente 
il proprio fno ritratto fatto da fé fiefla ad inftansa di molti concittadi- 
ni 9 gittftamente grandi eflimatori di fua virtù . 

il dotto 9 e.rìnomatiffimo dottor FrancefcoZannotti nel tomo terzo 
degl'Atti 9 da lui fatti dell' Accadenia 9 quando n'era fegretario9 alla 
pag* 88. trattando Je re obfletrieh » di Giovanni parla 9 e d* Anna Manzo- 
lini in quefti onorifici termini • 

Non eft hoc loco de Jeanne Manxolino egregio mebercule artifice 9 degne 
Anna Morandi uxere ejut préeternùttendum : de quibus fi panca dixero 9 non 
me péeniteèit dtgrejfnm ejfehngins^ ntmeornmehinmgloriéeeonfntam • Man- 
xplini opera in cendendis iis 9 quas fupra dixi , imaginibnt nufgni Galhfni$\ 
meque ea maxima lans efi iominis : i/lud pneeipnum 9 quod anatomes ftnàium 
piSior ingrejfui brevi tempore ìantos progreffìu fecit $ u$ partes alignas novi e 
iwventis auxerit ; omnet ( qnafi id unum in vita egerit } mirifi^e ealkat • ^aia 
eiiam illas e cera pulcberrimefingit 9 cui res aliai aàmifceut 9 praterqnam quod 
colores veros perbelle imitatur 9 miram etiam duritiem eomparat 9 & pofie^ 
ritati confulit. Quod aniem fidem vix capit 9 Annam uxorem eadem nrteim* 
buit 9 fecitque anatomicam 9 & bnmanatum partium fiBricem préfiantiffiaum • 
Cadavera enim 9 & tabe/ceniia jam membra 9 pulcbra mulier 9 atque ingenio- 
fa 9 novo quodam exemplo traEiat : ncque 9 utfi3apefieris mandet 9 ahborret a 
^eris • HéCcergo domUmbumani corporis partibus Jlbi ornavit mira arte per^- 
jfeEiis 9 elegantiffimeque difpofitit : quas eoncurrentibus ^ concurfns enimfinnt ad 
iUam maximi } difertiffime explicat : & in boc etiam excellit • Nitidiffimo fer* 
moneutitur9 nativo 9 & puro 9 in quo nibil quafitum appareat i perjpicuitate 
tanta 9 quantum in anatomico vix uih reperias . Cum bac 9 C^ Galli domo 9 fi 
biHituH 4edes 9 & Lellianas exceperis 9 quam coniar em non babeo • 

Ho voluto qui per eftefb riportare quefto elogio dell'eloquente 9 e dot- 
tiamo fignor Zannotti 9 «) perchè la lode di tal letterato 9 onora moltiflimo 
quefti due egreg] profeflbri : lì perchè maggiormente apparifca la trafcu- 
ratezza di chi nella nuova riftampa del libretto ( come diffi } dell* Origine 9 e 
de^progreffidelf Infiituto &c. fiitta nel 1^6 ^^ per Lelio dalla Volpe parlando 
delle fianxo cftetricie non fece parola alcuna del celebre profelE>re 9 che al 
dottor Galli 9 tali uteri 9 e feti mirabilmente formò : e di chi 9 riftampando 
nel 1^66. r altro libercolo ife/Ar Pitture di Bologna 9 parlando dell* Inftitoto 9 
paffò (otto filencio quefta ftanzzf quando tutte l'altre aveva mentovate; poi« 
che dovevano ambedue quefti Scrittori feguire almeno le tracce del fig-Zan* 
nottÌ9 tanto piÙ9 che il prinoo de' fuddetti ScrittorÌ9 cioè il BollettÌ9 fi protei 
fia I tanto nella lettera dedicatoria 9 quanto nell' avvifoal lettore 9 di eilerfi 
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vaiato de* commentar] medeGmi del Zannotli : il qnale fé avefle dovato 
( come diffi poco fopra } parlare ex profeflb del materiale dell* lofiituto 9 e 
però le rifpetiive notizie iminozzare 3 per dir così » di ciafchedona ftanza » 
fo per àeno9 cbe non avrebbe chiamata la ftanza anatomica coU'appellazione 
di Lelliana^ né Toftetricia col nome di Galliana : giacché né la prima (b ope- 
ra del Lelli » ma nella maflìma parte 9 e nella principale » fa opera del 
Manzolini » e poi del Dardani : né la feconda fa inventata 9 né donata dal 
£gnor Galli 9 come dalle cofe fopraddette chiaramente apparifce ; onde 
o effe chiamare fi deggiono (emplicemente 9 la prima Anatomica 9 la fecon- 
da Ofteiricia : o fé pare qualche diftintivo olteriore e caratteriftico vogliafi 
lor dare 9 quello di flanx^ Lambertiniane farebbe il più giufto 9 ed onorevo- 
le 9 giacché dalla fovrana liberalità del fempre grande Lambertini 9 furono 
commefle 9 acquif)are 9 e donate • 

Vive intanto 1* egregia donna Manzolini 9 a continao decoro della no« 
fira città 9 la quale a dir vero 9 riceve da lei 9 e per lei 9 quel pregio 9 che da 
tÌMtx altra donna 9 fra le moItiffime9 che 1* illoftrarono 9 ricevette giammait 
fé fi confideri la necei&tà 9 e vantaggio dell* arte 9 che profcfla 9 e si ancora 
fé fi riiguardi 1* eccellenza 9 e la rarità 9 con cui feppe nella medefima di* 
AiogQcrfi • 



D 
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FRANCESCO MONTI. 

A Stefano Monti iartore di profeffione nacque in Bologna il noftro 
Francefco l' anno 1685. 9 che paflato a Modena col padre colà impie-« 
ato 9 fino air età di i $. anni àttefe allo ftudio delie lettere 9 indi nuni« 
eftata la faa inclinazione per la pittura 9 alla direzione di Sigifax>ndo 
Canla pittor Modanefe fa raccomandato 9 predo cui ftette da tre anni 9 e 
quindi paflato in Bologna 9 fo pofto nella (cuoia. di Gio* GiofèfS) del Sole 
l'anno 1703* dove affiduamenteftudiando» fece in breve tempo mirabili 
progreffi 9 con ottimo pronoftilco del maeftro 9 e di quanti lo viddero nell* 
Accademia del nudo fuperare tutti gli altri nel difegnarlo con carattere 9 
e maeftrià . 

Egli non fece veramente gran ftudio falle maniere degli antichi 9 per« 
che non fi poie a ricopiarle 9 ma portato dall' eftro fuo fpiritoib 9 comin* 
€iò ben pretto a colorir tele di fna invenzione 9 e la fua prima opera 9 fu 
un* Annunziazione : indi un quadro con Rinaldo in braccio ad Armida 9 
ed altre tali opere 9 che piacquero al maeftro 9 ed a quanti le viddero • 

Una tavola egli di pinfe per Reggio colla venuta dello Spirito fanto 7 
un* altra per la chiefii parrocchiale della Maddalena in Bologna 9 la quale 
ireduta dal conte Ranuzzi 9 tanto gli piacque 9 che ordinogli un gran qua« 
dro col ratto delle Sabine : Per li frati Scalzi di Faenza fece una Concezio- 
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«e f « vallerò » cbe jdipiogefle ancora nel medefioo qaadro un i«Gia(èp« 
|>o • Strepiterebbe qoi 1* autore delle rifleffioni critiche fopra la poeiia 3 t 
la pittala ; ma qnal colpa hanno eglino i poveri pittori per il fatti anacro* 
mitmi ? Clii loro comanda la vnole cosi t e coti biibgna 9 eh' eifi facciano. 

Fece dipoi tre gran quadri con alcuni fatti d' Aleflkndro Magno : ed 
in un bel paefe di Nnnaio Ferajuoli dipinfe Crifto con i dne pellegrini in 
Emani 9 che fi vede nel refettorio di qnefti Frati dell* Oflervanaa • 

Rapprefcntò k morte di Ettore 3 per il marchefe Darasao di Geno- 
va 9 molto vivacemente : e per nn fignore loglefe fece varj quadri intera^ 
òente > e molte figure in de' quadri dipinti da altri pittori paefifti 9 e 
^uadraturifti • 

Un altro qaadro egli dipinfe per il conte Ranuaai con la favola di Eu 
minia : una tavola con la nafcita di Noftro Signore per i Filippini di Sini- 
gaglia : ed un' altra col martirio di t. Fedele per la cbicfa de^ noftri Gap- 
imccini • La tavola da altare del ikoovo oratorio de' noftri Filippini » fu 
da eflb dipinta : e nella chte/à del noviaiato de' frati Gefniti la tavola de' 
tre Santi Martiri • In un' ovato grande efprefle Dario nccifo > ed in altro 
r innocente Mardocheo t condotto trionfante per la citfà » di figure pic- 
cole » ma numerofe f per la Corte di Sardegna $ dove piacque moltiffimo • 

Chiamato a Brefcia » dipinfe colà con Stefano Orlandi quadraturifta 
la (ala del marchefe Pietro Martinengo 9 ed otto medaglie con la ftoria di 
Romulo di chiaroicnro» e l'ornò poi tutta di puttini con vaghezea mirabile: 
€ compita queft' opera tornò in Bologoa a compiere la tavola da altare per 
]a chiefk de' Domenicani di Modena 9 col martirio di a. Pietro Martire : 
indi ne fece un' altra con quello di i« Fedele per i Cappuccini di Macera- 
ta : dopo di che tornò colla ina famiglia a Brefcia 9 e fii Tanno I7$7« chia* 
natovi a farvi diverfi lavori • 

Quefto fi è il tempot^dove lafciò il Zannotti imperfetta la Vita di que^ 
fio profefibre nel tomo fecondo fra quelle degli Accademici > tra i quali 
era annoverato 9 onde io ne profeguirò la ftoria per compirla • 

Ammogliatofi egli li dp. di Luglio del ty26» d'anni 40. incirca colla 
Terefa Marchioni cittadina Bolognefè » dalla medefima ebbe fei figliuoli : 
tre de' quali morirono » e tre fono vivi ancora . Portatofi dunque con la 
iua famiglia in Brefcia vi dipinle tutta la chieià de' PP. delP Oratorio a^ 
chiaroicttro 9 ed in eBk la tavola da altare 9 dedicata a a. Maurizio con al« 
tri Santi 9 e (otto la volta della fagrefiia i« Filippo genufleflo : e dipinfe pu- 
#e nel Infitto dell' oratorio medefimo 9 come anche nella fagreftia 9 col ce« 
lebre proftfTore quadraturifta Zanardi pur Bolognefè 9 conoe fi dille nella 
fila Vita • 

Poco dopo dipinft tutta la volta della chiefa di a. Spirito * delle Mo- 
nache Benedittine 9 ne' ripartimenti 9 in tre gran medaglie : ed una me« 
daglia grande nel presbiterio > colle tre Virtù Teologali . Fece una uvota 

con 
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con t. Margherita daCoritoot^ ed altri Sabti per la eUcfa dello fp^al^ 
maggiore : on* altra di t. Anna con la s. Bambiiia i e i. OioNracchitid per la 
cfaiefa della Madoflfla detta de*^ Mitacoli : dove pure aeUa cappdla del 
Crocififlodiidorerreiaeidlaglieafréico: e dae altre tavole da alrare aeMa 
chicfa parrocchiale di a» Zeno » wa coir la morte di s. Aana » 1* altra colla 
depofiaione di Croce • 

Nella volta della chlefa di i . Girolamo dipiofe in oa medagUone Elia 
falcarrodifboco : nella rappelia del conte Gaetano Feoaroli » pofta nella 
cbiefa de' PPc Carmelitani » fece due laterali a fre(co » nell* ano la Nafei- 
ta di Gesù » nell' altro V adorazione de* M^ : nella icata de* frati Minori 
OfTer vanti» una medaglia con i* Bonaventura : nn' altra neli* atrio della 
libreria : ed on* altra nella librerìa ifteffi $ con doe latetali • 

Doe camere dipinfe a freico nel palazzo Avogadro^ ratuachiara^ 
fcttro in fendo d*efDs Pahra colorita con ana Flora; una galleria a fre^ 
fco in caPa Trinali 9 con le «piatirò arti » e T Abbondanza ; inoltro Viftà 
« cbiaro&oro nella (cala Baruffi 9 e nella iK>ifa delta galleria » Diana con 
Endimione ; e nelle muraglie quattro^ran quadri » ne'^uali fi veggono 
efprefle la pittura 9 la (cultura 9 la mufica 9 e la poefia : e par il nobile fi^ 
gnor Pietro Cazzago dipinfe il £ittodi Mardodiéo con mottidime figure « 

Nel territorio Brelciaoo poi 9 dipinfe ancora moltiffimo s e primie« 
ramente a Gerdone fulla riviera di Salò colorì il coro di quella par** 
rocchiale 9 facendovi la Vergine Aflunta al Cielo con molti A«giolJ ; tut- 
ta la cbiefa a Coccaglio 9 diftintain quattro medaglioni 9 ne*qiMli la ìbf* 
tiviti 9 r Annunziazione 9 la Purificazione 9 e 1* Àflnnzi< 



Aflnnzione della (antiil 
fima Vergine : nella fagreftia il fagri ficio d*Abramo 9 nella cliiela due Wn^ 
le 9 in una il tranfito tii a. Giuf^pe 9 nell' altra 9ar j Santi • 

A Sale dì Marafino dipinfe tutta la cbiefe a frefeo 9 con aUuflooi utte- 
coricfae alle glorie della fantiffima Vergine 9 con medaglie ^ eput^j « 
Capo di Pónte ndk Valle Ca«kKilca Mtto il coro di quella parrocobiale 9 
con t. Martino Vefeo9ie9 ed i quattro dottori; a villa di Wiiltrompìa 
tutta la volta di quella cUeTa |«rrocebfale : e,nel coro i Santi tutelari ia 

J[loria 9 e ne quattro angoU 9 i quattro fivangelifti 9 ed in chiififii una tavo« 
a con quattro Sante • "^ 

In un oratorio pubblico di detta Terra 9 ba dipinta la volta » evarf 
quadri con miracoli di t. Antonio Abate : in un oratorio privato della 
medefima9 fece a frefeo la tavola 9 colla fuga in Egitto 9 con due quadri 
laterali • 

Per la parroccbiale di Chiare 9 dipinfe la cappella del fantiffimo $a« 
«amento 9 ed una tela d' altare con la B. Vergine 9 e due Sante • A Pe- 
Ichiera d' Ifeo colori la volta del coro 9 con la cacciata dal Paradifb degli 
Angioli rubelli 9 e quattro medag Ile con gli Evangelifli 9 e fopra la ta« 
Vola da altare una i.Tercft fvenut a* A Gufago colorì tutta la volta di 
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qaella parrocchiale 9 e fece nel coro ana medaglia cogli Apoftoli intorno 
al fepolcro di Maria (ànciifiaaa • 

Dalla quantità delle fuddette operazioni 9 poò cialcono agevolmente 
tf gnire V nniverfale gradimento 9 che ha incontrato la (tia maniera di ope« 
rare 9 accompagnata poi iempre dalla più defiderabile oneftà nel trattare 9 
nel parlare 9 e nel converiare 9 onde i' amore 9 e laftima di tutti fi èfem- 
{>re ovunque conciliata . 

Che però non folamente nel Brefciano 9 il valore del noftro profèC- 
fore fi è guadagnata tutta la ftima 9 ed ha lafciate le prove delia fomma 
fua abilità 9 ma anche altrove • 

Pertanto egli fu chiamato a Cremona 9 e nella chiefa di u Girolamo 
de* giuftiaiati dtpinfe tutta la cupola a freico9 ed una tavola da altare con 
la B* Vergine 9 e t. Girolamo : nella chiefa de' frati Minori Conventuali 
due gran quadri fopra le arcate laterali 9 in uno Ruth 9 Qcir altro £iia : 
e nella fiigreftia di detta chiefa una gran medaglia con varj Santi . 

A Bergamo ne* PP. Domenicani dipinfe a freico la cappella deila^ 
B« Vergine del Rofario t ed in cafa Zanchi da Stazaà 9 Terra del Bergama« 
ico 9 dipinie una galleria • 

A Grumello dipinfò tutta la volta di un magnifico cimitero 9 con la 
floria di quel degno Capitano 9 che ripieno d' orp 9 ritornato dal camp09 
fece tutto difpenfare in faffiragio de* defonti • 

A Sarnicco fece varie medaglie nella volta di quella chieia parroci 
chiale 9 e nel coro gli quattro Evangelifti 9 e nella chiefa altre quattro 
medaglie • Le quali opere tutte a frefco ha fatte fempre in compagnia del 
quadraturifta Giovanni Zanardi • Io non parlo di altre molte fue opere 9 
e quadri dipinti a olio 9 ti perchè ibno quefti in diveiTe cafe collocati 9 si 
perchè fono fenia numero 1 eflèndo fiato quanto fpiritofo 9 e fisnce nel 
dipingere 9 altrettanto follecito 9 e vivace • 

£* viflttto fano 9 benché in età decrepita 9 con la confolaaione di ave. 
te una figlia 9 la quale valorofa pur efla nella pittura 9 è 1* onore delU &« 
miglia 9 del fuo feflb 9 e della patria ancora • Finahnente il di 14* d*Aprile 
deiranno 17681 9 eflèndo in Bergamo neU* aUarfi dal letto refe V anima al 
Creatore . " " 
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ELEONORA MONTI. 

VEnoe al Mondo qnefta iilaftre donzella li 20. di Luglio del 17 27» dat 
detto Franeefco Monti » e dalla Terefa Marchioni » ed educata già* 
fia il fuo feflo e condizione 9 fece trafparire anche nella fuaprima gioven- 
tù i* inclinazione , che dal fangoe portava alla nobile profeilione della pit- 
tura 9 fcaraboccbiando ora fui muro 9 ora in terra 9 col carbone 9 ed ora 
filile tele col geflò 9 e difegnando tefte 9 e figure 9 lo che manifcftava chia« 
ramente a qual genere di applicazione porrayala la natura . 

Ciò non ottante applicata molto allo fcrivere 9 ed al leggere molto 9 e 
libri buoni 9 e particolarmente ad impofleflàrfi della lingua rranzefe 9 pejr 
cui aveva on fenib particolare 9 alcan tempo in sì fatte cofe fi diverti 9 ficco- 
me pure in afiari donnefchi 9 ne' quali impiegavala la madre 9 ed in altri la« 
yori femminili 9 ne* quali pure aveva una abilità 9 e pazienza particolare • 

Difegnava non pertanto 9 e copiava di dodici anni efattamente buone 
carte 9 che imitava lodevolmentes inftruendola il padre 9 ed afliftendola a 
norma della naturale difpofizione. 9 che vedeva in lei 9 di cui feguendo gli 
avanzamenti 9 ed il profitto 9 a ftudio maggiore l' andava impegnando in- 
lenfibilmente 9 quando con carte fioriate 9 e quando con mezze figure di- 
pinte 9 che dalla giovane erano imitate perfettamente • 

Fu da efTa per alcuni mefi tralafciato lo fludio a cagione d* una grave 
malattia 9 cui fu ibggetta ; ma riianata s* applicò da dovero alia protesoli 
ne 9 ricopiando mezze figure dipinte da* migliori autori 9 che fedelmente 
imitava 9 tanto nella maniera fotte 9 che nella delicata a fegno 9 eh' ella 
fiefla ne provava un' eftremo piacere • 

Quando la gioventù è coti efatta nell' imitazione del prototipo 9 che 
ricopia 9 egli è un fegno evidente 9 che ha tutta la neceflària difpofizionet 
per far ritratti 9 richiedendo quefta forra di pittura un* attenzione partico* 
lare» una minuta ofKrvazione 9 ed un* efattezza diligentiifima • 

Infatti 9 fra i funi ftud) 9 poflafi la noflra ftudioA giovane a far ritrzt* 
ti 9 vi riofcl felicemente 9 onde a queffe genere di pittura totalmente fi 
dedicò 9 anche per efTere più adattato al fuo feffi) • . 

Alcuni ritratti ella fece pertanto in difegno9 ed il primo» ch'ella 
faceflè in mezza figura al naturale dipinto 9 e arricchito con var j flromenti 
mattematici 9 ti fu quello del Capitano ingegnere Criftiani 9 che riufcl di 
univerfale gradimento : indi due altri ne fece a due giovani mercanti 9 ed 
nn altro ad una giovane fpofa monaca » ed un piccolo fui rame al conte Cel- 
iare Martinengo • 

Anche il Zaift pittor Cremonefe volle ana B. Vergine in piccolo fui 
rame 9 fatta dalla nofkra pittrice » che rìnfci mirabilmente; indi fecean 
ff AtmtQ 19 piedi «4 90a giovane ^ che andava a ritirarfi nelle Cappuccine ; 
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e tanti» e tanti altri oc ha fatti pel corto di dodici e più asnij) di Cavaliexii 
di Dame » di Monache s di Religiofi 9 e d'^aftrì 9 che troppo lango farebbe 
il dcfcriverli tatti » e credo 9 ch'ella fteflà 9 volendolo far noi potrebbe • 

Baili il fapere 9 che non vi ha in Brefcia periona diftinta 9 che non vo» 
glia eflère da quefta valorola giovane 9 ritrattata 9 né v'ha» o intell^ente9 
viaggiator nobile in efla città 9 che non procari di conofcerla 9 di vedere le 
fue opere 9 e di trattarla ; eflendo qaanto gentile nel tratto 9 e modefta 9 
altrettanto vivace 9 e rpiritbfa nel parlare : erodita nella converiazione 9 
per la molta lettara 9 e nella lingaa Franaefe perìtiffima 9 oollapiù aman- 
do 9 che di ritrovarfi con chi di tal lingoaggio ita franco 9 « perito • 

L* E&o fig. card. Molino Vcicóvo di lireicia 9 portatiiEmo per tatto 
quello che concerne le belle arti 9 riguarda la noflra valorola giovane 9 é 
lefae operazioni con particolare ftima 9 volendo vedere tatti i qsadri 9 
cV ella dipinge 9 e comecché dilettante 9 ed intelligente 9 le ne compiace 
aflaiffimo 9 e per quanto po& procaf a di cooperare alla (ba maggior gloria 9 
e vantaggio . 

Anche il fu ampliamo Senatore 9 e Podeftà di Brefcia 9 Saa Eccd« 
knza Piero Andrea Giovannelli 9 volle che la noftra Monti gli ndaceflfe 
in grande al naturale 9 nn piccolo ritratto 9 che teneva 9 e talmente fé ne 
compiacque 9 che oltre l'averla generolamente dmanerata» non mancò 
fin che ville efaltarnt il pregio 9 e la virtù • 

Ma chi v' ha 9 che conofcendoAe il tnerito 9 non le tribati e quella 
Àima9 e quella lo(le9 che efige ti foo talento 9 e farfiiafoimmaabititìk? 
Quindi é che a maggiormente decorare ^fta noftra Accademia Clieaiea- 
fina 9 r aggregarono quelli Accademici l'annai7<?7» li io* diNoveabre 
fra gli Accademici d' onore • 

Io poi non poflb difpenfirmi dal matrifeftare^la mia particolare rico« 
iiofcenza alla gentilezza di lei 9 la quale da «e (bpplieata9 mihacomp& 
tamente favorito di tre ritratti 9 da efla dtftgnati egregiamente 9 e tnae- 
firevolmente : V uno del fig. Fràncefco luo padre : T attio del fig# Zanardi: 
ed il terao ( fattomelo piik degli altri bramare 9 perché eontrario alla fna 
modeftia ) di lei medefima 9 che in tetta alle rifpettive Vite 9 qalfivtg^ 
gono da me intagliati 9 e però proteftandolene le mie obbl^^uioni 9 le de» 
iidero una lunga 9 e proTpera vita 9 nd onore della Proftffione 9 deli* Acca- 

9 e della Fatila • 
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CLARICE VASINI. 

DA Carlo Vafiiii 9 e Ciiftina Cark T^r efa di Antonio Calza ipofati 
nel 1730. come già dicemmo nella Vita del faddetto Calza 9 nacque 
Clarice Vafiot • Qnefta portata dal fao nutnrale allo iìvLiìo del dilegno 9 
ha talmente profittato inètto 9 che oltre T eflere gianta a dipingere com^ 
petentemente » lavora ancora di fcolturat veggendofi molte operazioni 
dal Tao talento prodotte : come 9 nna flataa al naturale d' una beata Ver« 
gine addolorata 9 nella chielà de* Servi di Maria nel cafiello di f. Martino 
d'£fte: ani. Pafquale in quella de' Riformati nel caftello di Madi ctna : 
una beata Vergine inlle leale del convento di a. Giorgio di Bologna ; e nella 
chiefa de' Riformati di Bologna 9 i Santi di tutto tondo ibpra la portn 
laterale 3 fono fatti da quefia giovane 9 la quale dipinfe ancora il ritratto del 
P. Leonardo da Porto Maurizio 9 che fi vede in quella iagreftia • 

Nel 1^66. fece tutte le fiatue di fiucco nella rapprefentaiione /acri 
mifterioià 9 per il lèpolcro di N. Signore 9 nel Giovedì Santo 9 nella chieft 
della B' Vergine 9 detta della Grata 9 riicuotendone il dovnto applaufo • 

Vive maritata ad uno de' Pignoni : è Accademica Clementina d' ono« 
re ; e certamente si nella pittura 9 cbe nella (cultura avrebbe fatti mag« 
gfiNri progreffi 9 fé da maeftri periti nell'arte fofle fiata elli diretta • Mi* 
feria lagrimevole de' noftri tempi 9 per cui tanti talenti 9 ottimamento 
dalla natura difpdfti per le belle arti 9 con danno ttniverfale9 per man* 
cuza di faggla direzione 9 fi perdonò • 

Ne parla il Fajp^gsre difingamatù dell* ultima edizione « 

CIRO , E GIO. ANDREA 

PORRONI. 

DA Domenico Porroni Romano 9 e fellaro di proléffione 9 venuto ad 
abitare in Bologna 9 e da Caterina Sanefi Veneziana ffaa conforte 9 
nacquero due figliuoli muti 9 all' uno de' quali fa pofto il nome di Cira 
Maria Paris 9 venuto al Mondo li 3 1* Gennaro 1704. e all' altro 9 di Gio« 
vanni Andrea Claudio 9 nato li 14. Novembre l70$.L'oao9 e l'altro 
nofiraronfi inclinati per il difegno 9 nei quale incamminati da Giulio Ce- 
lare Valeriani 9 il primo determinofli per la figora 9 il fecondo per 1' Ar« 
ebitettura 9 e perciò quegli a Felice Sorelli 9 indi a Fraacefco Monti fa 
ìraccom andato 9 e qoeifi a Stefano Orlandi: i quali due profe(E>ri mae.* 
fin % coirpafEonando la lagrimevole di^razia degU fodari 9 ed at^ratai 
dall'indole loro docile 9 ed amabile # fattala cara fi prefero per diretti^ 

mente 
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mente incammuiarlU ed eglino corrifpofero con altrettanta premnnif'e dili^ 
genza» all' ailiftenaa 9 epremara de* loro maeftri • 

Del primo 9 cioè di Ciro Maria Paris 9 fi vede ona tavolina con 
due Santi neil' uh ima cappelletta della chiefa di i. Ignaaio: nel primo ali- 
tare della chiefa di •« Q)k>mbano dipinte il s. Già Nepomacrao con gloria 
d'Angioli : neir altare della chiefooia delle fbore Tersiarie di s. Fiancefco» 
dette della Carità 9 la tavolina con la B» V. del Carmine 9 u Gio. Batifla 9 
e t. Antonio è dipinta dal noftro Porroni 9 il quale nella cfai<?ia panrochiale 
di s. Maria delle Maratelle 9 dipinft lo fportello 9 che cnopre an* imagine 
«ntichii&ma9 e molti altri quadri 9 per diverfi particolari ha dipinto 9 èva 
tuttavia felicemente dipingendo • 

Del fecondo 9 cioi di Qaudìo » fi ha nella fagreftta di quefio con* 
vento degr AgoftinianÌ9 nna gran profpettiva9 che ferve d'ornamento 
air orologio fopra la cappella : e nell* atrio della porteria dei convento de 
Domenicani 9 V altra gran profpettiva di &cciata . Vive pur qoefti fempr^ 
indefeflamente lavorando* 

GAETANO SABADINI. 

GAetano Sabadini nacque pur egli muto 9 da nn domeftico della no^ 
bil famiglia Mareicalcbi 9 e fu fcolaro di Francesco Monti » il quale 
con indicibile carità 9 e foflerenza lo infiradò nella pittura 9 e lo ridnllè 
a fegno di poter comparire al Pnblico colle fue operaaioni 9 delle quali 
una fi vede nel quinto altare della chiefa di qnefii Celeftini 9 efprimendo 
in quella tavola un f . Benedetto Abate 901. Scolaftica ; e più fé ne fa- 
rebbero vedute 9 fé morte immatura non ce raveffe tolto dal Mondo 9 
con univerlale difpiacere 9 nel 173 1. incirca9 e nel ventottefimo anno di fua 
età . Fu fèpolto nella fua parrocchiale di t. Martino Maggiore • 

GIACOMO, FRANCESCO, 
E LORENZO PAVIA. 

Lorenzo Pavia fu an grande intelligente incettatore 9 e mercante di qua« 
dri. Aveva un fratello per nome Gio> Pellegrino9 di profeffione dorato- 
re9 e da queilo Pellegrino 9 e da Ippolita Biagi ina conibrtCf vennero al Mon« 
do Fraocefco 9 e Giacomo : il primo de' quali attefò ali* architettura» e qua- 
dratura : il fecondo 9 cioè Giacomo » fi applicò alia figura 9 e fotto la direzio» 
ne di Gio. Giofeppe 'del Sole fi avaoaò nell' arte talmente 9 che comparve 
con le fue Opere in pubblico con molta fua lode : vedendofi da lui dipinto 

uno 
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uno de* quadri laterali nella cappella maggiore della cfaiefa di i. IgRasio : 
una mesza fìgara di un $. Francefco di Sales nell* ovale in faccia alla porta 
laterale in s-Sigifmondo » dove iue pare fono tutte V altre pitture fui muro • 
cfprimenti la Vita ,di s* Sigifoiondo : due ovali nell'oratorio della con- 
fraternita di t. Pellegrino : il quadro nell'altare della confraternita di 
t. Ambrogio» con la beata Vergine » s. Ambrogio » e s. Petronio : e la tavo- 
la da altare con t. Anna 9 che iofegna leggere alla Bambina fantiiCma f 
nel fecondo altare della chiefa parrocchiale di s. Silveftro • 

Dalla Barbara Schiavi fua moglie ebbe un figliuolo per nome Loren- 
zo 9 che pur attefe alla pittura 9 e da lui fi vede dipinta tutta la chiefa 
della confraternita dello Spirito fanto» eia volta della chiefuola de* fan- 
ti Omobono $ ed Aldobrando 9 fuori la porta di firada maggiore • Fu in 
Mantova qualche tempo ; da dove paffato in Ancona 9 vi mori l' an- 17<^5« 
Ne parlali Pafa^ierc difin^anuaio dell'ultima edizione. 

GIO. BENEDETTO PAOLAZZI. 

NEL 1700. il di 8. di Gennaro venne al Mondo Gio. Benedetto Paola^- 
zÌ9 da Gittfeppe Antonio 9 e da Geltruda Rubbini con jugi 9 il quale 
da fanciullo fempre difegnando9 dimoflròla fua naturale tendenza per la 
pittura 9 ond' è 9 che alla fcnola d' Antonio Dardani apprefe da primo a 
difegnare di figura 9 ma più portato per l' architettura 9 daTommafb AU 
drovandini l' apprefe con metodo 9 e per ben tre anni la fludiò aifiduamente 
con molto fuo profitto 9 dopo i quali comincia a dipingere 9 ed a far co» 
iiofcere quanto da queir efperto profeflbre aveffe egli imparato • 

Nel palazzo Albergati fi vedono molte fue operazioni in quafi 30. €a« 
mere 9 ed in un gabinetto 9 dipingendovi ancor le macchiette : una bella 
galleria dipinfe in cafa Morefchi : quattro belle camere fi veggono da lui 
dipinte nella volta con molta intelligenza di profpettiva 9 e con belle^ 
tinte 9 nel palazzo di cafa Malvezzi da s. Giacomo : e nel palazzo di quefti 
fieffifignori alla villa di Bagnarola 9 non ebbe difficoltà di dipingere una 
foffitta prefTo ad un altra dipinta dal celebre Dentone 9 e la competenza 
non gli fu fvantaggiofa 9 rinfcendovi egregiamente # con avervi dipinto 
ancor le figure* 

Un gabinetto ha egli dipinto in cafa Ranuzzi : una cappellina in cafa 
Morefchi : un* altra camera in cafa Bofchi 9 dove nella volta fi vede una 
medaglia dipintavi dal rinomato Tiarini : e quivi dipinfe pure molti orna* 
menti nella fala 9 in molte camere 9 e nella galleria 9 e la profpettiva nel 
giardino • 

Prefe in moglie Chiara Tarnffi nel 1734. da cui ha ottenuti fette fi« 
glinoli 9 de* quali non gli fono fé non due rimafli vivi • 

S f Ritòc- 
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Ritoecb 9 ed in gran parte rifece un (alotto grande » tutto dipinto 
già dal Pizzoli $ nel palazzo £lefaDtaz2Ì : e cosi pure tutta la ftanza » che 
ferve per fcuola nel collegio Ungarico 9 pur effa già dipinta dal Pizzoli ; 
e nel medeiimo collegio dipinfe il foffitro della cappella : e un belliffimo 
ornato ad un' ioioiagine di Maria fantiilima 9 nella villa de' Vitali . 

Ha dipinta tutta la quadratura nella grandiofa cappella dei fefto MU 
Aero del fantiiSmo Rofario » fpettaiite al collegio Ungarico 9 (otto il por« 
ticato conducente al gran Tempio della beata Vergine di s. Luca : e cofi 
pure tutta 1* architettura delia cappella del nono Miftero % fpettante a cafa 
Morefchi : ed ultimamente 9 cioè nell'anno paflato 176'8. una bellif&ma 
galleria 9 e tutti gli ornati d' un appartamento fuperiore 9 nel palazzo d^ 
lignori narchefi Conti 9 in ftrada maggiore . 

Egli è Accademico dementino 9 profeflbre faggio 9 e modefto 9 degno 
di vivere lungamente9 come fé gli defidera. Ne parlano le Pitture di Hokgmu 

MAURO TESI. . 

À Vendo di quefto profeflbre fatta parola incidentemente fulla fine del^i 
Vita del MitellÌ9 ragion vuole 9 che io ne parli più difiu(amente. Nato 
egli da poveri parenti fuUo ftato Modanefe 9 fo mandato ftnciullo a Bolo- 
gna 9 dove andando alle fende Pie 9 e ftudtaodo di leggere 9 (crivere 9 e di 
aritmetica 9 fii dal Nufi maeftro in quelle feuole ollervato 9 che fempre dife- 
gnava9 e però lopofe nell'anno I7S0» nella bottega di Carlo 'Morettinis 
pittore di ornati 9 di armi 9 e fimilico(è9 che flava 9 come fta ancora 9 
in faccia la ehieia parrocchiale di s. Matteo delle Pefcherie 9 raccomandai^ 
daglielo efficacemente • 

Cominciò egli qui à difegtiare9 a copiare idifegni del celebratif« 
ftno Agoftino Mirelli 9 « ad a jutare il padrone della bottega nel dipingere 
armi da morti 9 ilemmi gentiliaj 9 caflapanche 9 e tutt* altro occorrente di 
quadratura 9 e di ornato 9 fempre però indéfeflamente ftudiando i dilegni 
delMrteilÌ9 e del Cdonna9 che in abbondanza veni vangli fomminiftrati 
da chi 9 innamorato della &a grande diligenza 9 attenzione 9 e defiderio $ 
prendevafi tutto il piacere 9 e la cura étì fuo maggiore avanzamento : e 
per verità 9 cattivavafi l' amore di tutti la fua arduità 9 modeftia 9 ed 
efatteéa 9 con cui vedevafi oflcrvare le t^ifee de' dipinti di quei due gran 
profetfori 9 flndiarne la nafitera 9 imitarne la frefchezza 9 è quanto pia pò 
teva procurare di rimettere in ufo laèuona arehitettura anche negli ornati i 
più triviali 9 « la nobile maniera di quei maeftri di ornare 9 trafaodate 
pur troppo da' moderni 9 i quali di foli fioretti | volute 9 ed altri girigo- 
gcili xontentandofi 9 e tralafciandó le parti principali dell' arte 9 peribver- 
chig vaghezza di Beviti 9 *c di rendere i loto ornati gnuiefi f fi liberavano 

dal 
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tisi rendere ragione del loro dipinto t e dallo ftnditre ciò f eh* è (uà ne* 
ceflkrio a ftperfi 9 e ad efprimerfi $ anteponendo coi) le cofe fgntafticbe « 
e f formate 3 «Ile buone 9 e ibde f altro non vedeAdofi 9 cbe (cartocci 9 fo- 
glie 9 efiorelli malamente formati 9 e locati 9 perii che non v'ha dibi- 
logoo d* arcbileilnni 9 ma folamente bafta 9 non fi> qaal mi dica 9 ftrava« 
gante idea 9 ed inveniione • 

Era donqtte molto declinata l' arehitettora 9 e vedevafi nna dif&rme 
diJSèrenza tra la moderna 9 e T architettura antica 9 quando il noftro Mau« 
ro Teli rimife il baon gafio unto nel difegnare 9 qnanto nel colorire i 
tralaiciando il molto ornare 9 e fegaendo rigoroiamente i veti precetti 
dell'arte 9 é però fi può dire 9 eh' egli fia flato 9 in buona parte 9 il riftau- 
latore dell* antico findio d' architettura per i pittori • 

Ecco il frutto dello fiudiare attentamente gì' antichi prolèflbri 9 pro- 
venendo a chi gli fittdia daddovero 9 tali cogoiaioni 9 perizia 9 e fcienia 
tale 9 che (ènea ancora alcun maeftro parlante 9 gran profeflbre fi può di-» 
venire 9 e fervire ancora ad altri di lume 9 e fcorta per rimettere nella 
vera via 9 chi traviato ne fofle 9 onde procacciare a fé fieflb 9 ed agi* altri 
vantaggio inenarrabile • 

In &tti al vederfi il fno nuovo modo di ornare fu veri precetti 
d' architettura 9 e fui vero gufto de' Mitelli 9 e de* Colonna t al vederfi i 
£ioi diiegoi cosi diligenti 9 efàtti 9 e francamente toccati 9 o fia di penna 9 
d' acquarello : al vederfi finalmente la bella maniera di que' maeftri rinno« 
vellata nelle tinte vere 9 e naturali de* dipinti del noftro Tefi 9 nel fini- 
mento eiatto e brillante 9 nel tocco lucido 9 e pafto(b 9 egli ne riportò 
con r univerfale applanfo il vantaggio di un gran numero di commiflioni 9 
per lo che gli altri pittori cominciarono efli pure 9 la fino allora battuta 
firada lafciando 9 a fegoirlo 9 s) per quello rifguarda il difegoo 9 come an«< 
che perciò 9 che concerne ali' idea 9 ed al dipinto • 

Nel quinto altare pertanto della chieia di s. Benedetto tuttala cap« 
pella fi vede dipinta dal noftro Tefi: ina* Maria della Mafcarella tutta la 
volta 9 ed i laterali della cappella maggiore 9 con le figure ancora 9 fono 
opera fua 9 ficcome pure tutta la cappella prima nella fiiddetta cliiefa 9 
dedicata ai. Carlo» ]ns. Martino maggiore la maeftofà cappella del fan« 
filEmo Sacramento 9 è tutu da eflb dipinta ti nelle muraglie 9 che nella 
volta 9 tanto rifpetto alle figure # che alla quadratura 9 e vi fi fcorge una 
verità coti mirabile 9 che ouUa pia : e di quefta cappella iopollèggo due 
dilegui belliiEmi all' acquarello fiitti daquefto profe(lòre • 

Similmente è tutto fuo il dipinto nella chiefa di t. Simone 9 tanto di 




dipinto 

porta nella chiefa del Corput Donuni • 

^ Sfa Nel 
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Nel 1755. dipinfeì belli ornati alle fineftre faperiori nella facciata 
del collegio Montalto 9 eie inferiori (otto il porticato fono poi fiate di- 
pinte dal f uo valente diicepolo Petronio Fancelli 9 col difègno del mae- 
firo 9 cbelafciò prima di morire. L* ornato della volta 9 e de* mai i oeli* 
aitar maggiore della chieia parrocchiale di s. Marnante 9 fa da eflb dipintOf 
ficcome pure V ornato della porta di ella cbiefa. Nel monaftero di t. Piocolo 
dipinfe la profpettiva nel dormitorio 9 cbe forma ornato al gran fiaeftrone 
del braccio deftro9 non avendo potato dipingere l'altra nel braccio finiftro» 
percbè tolto dalla morte coftfommo univerfai difpiacere nel di i8. di La- 




ornato di 
efterno 

«Ha porta della cliiefa delle Patte di i. Giufeppe , e qaello della cbiefa par. 
roccbiale di s. Matteo delle Pefcarie . Dipinle col fratello 9 per nome For- 
tunato 9 tatta la terza cappella nella cbiefa di s. Biagio ; e da fé folo dipinfe 
tutta la quinta cappella 9 e tutta la nona cappella di giurifdizione della ec« 
cellentiilima Cafa Lambertini • 

In s. Stefano il dipinto di tutta la cappella di t. Giuliana è opera del 
fuo valore 9 per i compadroni della quale 9 cbe fono i marcbefi Banai 9 
dipinfe ancora la bella profpettiva in faccia alla porta del loro palazzo. 

Dipinfe una galleria nel palazzo fonatorio Sampieri : V ornato intomo 
«Ila memoria nel primo cortile del monaftero di i. Micbele in Bofco : ma 
fopra tutto 9 una fuperbiffima gallerìa piccola 9 nel cafino di delizia del 
marchefe Giacomo Zambeccari » fuori la porta di ftrada <• Stefano 9 nella 
quale veramente fi vede a quanto pofla giungere Tarte nell* imitazione 
del vero nella vaghiffima varietà de* marmi 9 ne* belliffimi carnei 9 nelle bea 
difegnate figurine 9 ed in quant* altro vi fi vagheggia 9 fatto con una du 
ligenza 9 con un finimento 9 con un rilievo 9 e con un vero 9 che non lafcia 
da bramarfi di più 9 fenzail vantaggio d' una giufta diftanza 9 che pur è 
neceflaria ne* dipinti 9 acciò 1* occhio pofTa rimanere ingannato • 

Fu chiamato a Firenze dal marchefe GerinÌ9a cui dipinfe il volto d*ana 
camera 9 indi tutta la fala. Andò a Pifioja con Antonio Bibbiena » nell* oo- 
cafione del nuovo teatro 9 e vi dipinfe tutto lo fcenario 9 e tutta la fceoa 
del bofco : quindi quella congregazione de* preti dello Spirito fante gli 
diede a dipingere tutta la loro cbiefa 9 eccettuatone il coro 9 da altro prò- 
f^flòre già dipinto 9 e la dipinfe per 200. zecchini col regalo di feudi 50* 
facendovi le f^ure il Meucci pittor Fiorentino . 

Molte maggiori operazioni avrebbe il Pubblico di quefio degno prò- 
feflbre 9 ft il conte Algarotti ( membro delle più illuftri Accademie d'Eu- 
ropa 9 e grande ornamento della letteraria repubblica } innamorato della 
fna docilità 9 e molto più della fua virtù nonio aveffe tenuto impiegato 
|q difegni 9 in quadretti 9 ed il) altre minjitc cofe > con le quali arricchì 

ilfuo 
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il Tao ftttdio • Seco il condufTe ancora varie volte a fare de' viagg] per fargli 
oflervare molte belle fabbriche » ed il bello de' frammenti anticbi 9 acciò 
fi riempifle la mente di cognizioni necéflarie per| T arte faa : e certamente 
era il Teli 9 debitore all' Algarotti non folo delle più belle notizie ac« 
quiftate » ma si bene anche del generoib fovvenimento 9 con cui poteva 
nella faa lontananza » e nel tempo » eh' era per elfo lai impiegato 9 man- 
tenere la foa famiglia 9 confiftente nella moglie» per nome Elifabetta Ro- 
magnoli 9 ed in cinqae figliuoli : e molto più riconofcevafi debitore all' 
animo generoib di qoefio gentile 9 dotto 9 e fuo mecenate fignore 9 per il 
legato fattogli nel fuo teftamento di fei mila feudi contanti 9 con di pia 
altri icadidue mila perchè attendeflè ad erigere in Pi/a il fuo depolito» 
che deftinato aveva di farfi prima di morire 9 na che per jfopravenienza 
della (uà morte feguita in otà d' anni 52. nel 1764. nella città di Fifa » 
non potè efièttuare : ficcome ancora non potè il prelodato iignore vedere 
compito un gabinetto» che ftava dipingendogli il Tei! 9 e cbeximafiu 
colà imperfetto. 

Né pure il noftro profeflbre tanto beneficato 9 potè avere il contento 
di efeguire la commii&one del fuddetto depofito al fuo gran benefattore » 
Qsercè la morte 9 che nell' età fua d'anni ^6. Io colpì nel giorno decimo ot* 
tavo di Luglio del 1^66. a cui però da qualche anno difponevad per etifia » 
ficcome pure d' etifia mancò il celebre conte Algarotti fuddetto quando 
credevafi di ottenere dall' aria di Fifa 9 fé non total guarigione 9 ailua^ 
gamento almeno della fua vita • 

Lafciò dunque il noftro Tefi fojamente un fuperbo difegno per tal de* 
pofito 9 che con inaudita clemenza volle vedere dalla Maeftà del Re di 
Prdffia prima che fi efeguifle 9 come quelli 9 che vero eft ima tore della vir«» 
tu 9 e de' virtuofi aveva fèmpre benignamente riguardata la peribna del con^ 
te Algarotti 9 da eflb creato cavaliere del merito 9 e fuo Giamberlano 9 ed 
avutafene la real fua approvazione 9 e poi fiato efeguito 9 come fi vede » 
nei tanto rinomato Campo fiinto di Fifa • 

Al noftro Mauro Tefi ancora 9 da alcuni fuoi amorevoli 9 e troppo ap-. 
paffionati amici 9 è fiata eretta una memoria 9 e collocata nel mefe di Gen« 
naro dell' auno fcprfo 1758. in una cappella della noftra bafilica di s. Pc«. 
tronio 9 nella quale 9 fotto il fuo ritratto fi legge quefta infcrizione : 
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MAY&O TISI 

BLfeQANTIAB TBT11.IS 

IR PINOBNDO ORNÀTT 

▲ TQ.tB ARCHITkTTTRA 

KBSTITVTOIII 

AmIGÌ ttOBSTISStMl 

V I X I T 

ANMOs xxzyi« 

O B I I T 
^ XIT-KAL.SBXTIL. 

CI0I3CCLXVt> 

Diffi 9 frb^o àppaffbnàfi éàdei 9 mentre tm tal moflamefito pub' dirC rno^ 
flntnento 4* appaffiooata amiciiia 9 non veg^ndofi fatto altrettanto per 
i primi laminari » e maeftri d* architettmra » 1 Dentoni 9 i Colonna 9 i Mi- 
telli 9 e per tanti altri celebratiffimi profefTori 9 che con più ginflisia^ 
Io meritavano 9 benché eflb pure avelie 9 come diifi 9 il fbo gran merito • 
Vannp pure per le mani de* dilettanti alcune piccole carte dal Teli imm^ 
gliate 9 con molti belli vafi antichi 9 fui gofto di Stefano delia Belb 9 • 
fotto fi legge : 

AArAPOTTOU EUPHMA MAUPINOS ANErPA»B 

Sarebbe defiderabile che fi Vedefle pure Intagliate la itatgnifiea maccblm 
funebre 9 di cui fece il difegno il noftroTefi» per il funerale celebratofi 
liella chiefa de'Ganonici Regolari del ianto Salvatore 9 il giorno 17. di Oio- 
00 del 1^66. al tanto rinomato dottor Beccar! 9 mkncato di vita la notte 
ei iS. ai ip. di Gennaro del i^66. circa le ore ciriqne compiti gli anni 83. 
mefi 5* e giorni ^4. eflendo nato li 15* di Luglio del kSSj. e che fu fe- 
polto nella chiefa del fiaracano 9 come uno di quei confratelli 9 i quali 
ffn atteftato di gratitudine fecero incidere in marmo la ièguente fep«l- 
ccale memoria: 
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A * a 

iric.itBaviBsciT 

lACOBVS BA RTHOLOM AEVS 

BECCARIVS 

IMSTITVTI • SCIBMTIARYM • PKilSfiS 

MBOICINA . ANATOMSS . ST • CUlRHHi 

PROFESSOR . IMBRITYS 

BZ • TTROQ^. COLLBGIO • DOCT. ART. LIBBRAK. 

YIR . SAPIBNTISSIMVS • FT • I NTEGBRrIiMVS 

(Ì.VI, VIXIT . ANN. LXXXIII. M. V- D.XXIV. 
DB CES • XV. RAL. EBBRYAR» ANN. M. D. CC LXVJ* 

SOCIBTAS • S. M. Ad . BARACANYM 
BRATRI . AMANTISSIMO • BT . B- M. P* 

Qaelto funerale fu a fpefe di molti aflbciati celebrato con mteftolb sppi^^ 
rato» e con 1" eccellente macchina dal noftro profeflbre » comediifis de- 
^ae^ta $ ricca di va^hi ornamenti de* baffi rilievi 9 e delle fiatue 9 onde 
cpmpariva 9 e per V Idea dell' architettura 9 e per la nobiltà della mole » uQ 
raro fpetracolo • Sulla facciata della porta maggiore della fuddetta 
▼i fi leggeva 1* appreflb infcrÌ2Ìone : 

lACOBO BARTOXOMABO BBCCARIO 

INSTITYTI SCIBNTIÀRBM PRAESIDI 

PHILOSOPHO» AC MEDICO 

INCOMPARABILI 

AMICI DISCIPYLI CIYB.S 

lYSTA PBRSOLYUMT* 



e diede compimento alla quanto mefia $ altrettanto mteftoft fimsione no 
erudita orazione del dottor Flaminio Scarfelli fegretario maggiore deirec- 
celfo Senato di Bologna » data alle ftampe per Lelio dalla Volpe . 

Anche la fuperba macchina funerale 9 che fece fare il collegio Unga« 
rico9 nella parrocchiale di i. Maria Maddalena 9 in morte della Maeftà 
di Francefco Imperatore 9 il d) 28. di Novembre del 176$. fa ideata» .e 
difegnata dal noftro Mauro Tei! » che pofcia fu data alle ftaqipe • 

Un* altra fuperbiffima macchina funerale fii dal noflro medefimo pro« 
feflbre delineata » e colla fua direzione efeguita nell' occafione delle fune- 
bri (blenniffime Efequie celebrate biella chiefa della B. Vergine della Vita 
seir anno 1 765. al celebratiffimo dottor Pietro P«olo MoUnelii » ma quc^ 

^ 9 bencU dcfideiata 9 non i mi fiata inctfa « 

ficoii 
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Benst fi vede intagliata daGio. Fabri la galante e graiio(a macchina 
iepolcrale» che il noftra Tefi 9 inventò» difegnò» e dipinfe l'anno 176$ • 
nella chiefa di s. Maria del Baracano in occafione d'edere toccato a qaella 
chiefa 9 uno de' pubblici fepolcri nella Settimana Tanta . 

PETRONIO FANCELLI. 

« 

PEtronio figlio di Gaetano Fancelli fbnatore di violoncello » attenden- 
do di propofito allo ftadio d* architettura » ftudiò fotto la direzione di 
Mauro Tefi 9 che lo amò con parzialità 9 in lui veggendo 9 e volontà 9 ed 
attività per la profeffione . £gli è un fedel feguace in tutto» e per tutto 
della diligenza 9 paftofità9 e maniera del Tuo maeftro 9 coficchè i /noi di- 
fegni 9 o iiano col tocco di penna 9 o d'acquarello 9 fembrano del Tefi fieflb9 
ed il Aio dipinto manifefta la verità 9 la galanteria 9 e l' idea della maniera 
del dipinto del Tuo bravo precettore • 

;Cosi nella chiefnola della Madonna della Confolazione filile mura del- 
la porta di Saragozza 9 tutto il dipinto fili muro è di fiia mano • Alcune ftan- 
se ha dipinto nel palazzo del fenator de* Bianchi . Dipinfe tutta la cappeU 
la maggiore della chiefa parrocchiale di s. Agata; tutta la quadratura 
«oeir ottava cappella 9 o fia nell' ottavo Miftero fotto i portici 9 che guida- 
no al monte della Guardia 9 per la cafi^ fenatoria Caprara ; ficcome pure 
tutto r ornato efterno della porta della chiefa parrocchiale di s. Marino » 
e tutte le fineftre fotto il portico del collegio Montalto 9 efi*guendo però 
in quefto lavoro il difirgno del Tefi 9 col quale andò a Piftoja per ajuto 9 e 
cosi a Fifa 9 ed ovunque il maeftro è andato • 

Lavora continuamente con univerfàle gradimento di chi gli comanda9 
e con applaufo di chi mira attentamente 9 e con occhio intelligente lefiie 
operazioni 9 che fi fanno diftinraere particolarmente per una forpren- 
dente verità 9 che ne' fuoi lavori fi ammira • 

Ne parla il Paffi^ere difiuganntUo Cie* 

D. LUIGI DARDANI. 

PArlai incidentemente di quefto degno foggetto nella Vita del Manzo* 
lini 9 e però eflEendo meritevole di particolar menzione 9 dico 9 che 
da Antonio Dardant pittore fiifficientemente pratico in o^ni genere di pit- 
tura 9 ed Accademico profeflbre dementino ( di cui fi legge la Vita nel 
primo tomo della floria dell' Accademia Clementina alla pag. 417. } e da 
Caterina Giovannini fua confi)rte 9 ebbe i natali il noftro Luigi il dì ao. 
di Settembre del 1723. ed /ivendo avuti i principj dal padre nei difegno 9 

pa&ò 
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paftb dopo la morte di effo alla direzione del Pedrett! pittore f e fece mol- 
to progreflb 9 ma poi ne lo diftolfe la volontà di renderfi Ecdefiaftico » 
non lalciando però mai del tatto il difegno . 

Ottenuta pertanto una manfionaria nella bafilica di s. Petronio 9 ft» 
gaitò Tempre per fuo genio a difègnare 9 e fi pofe ienza particolar maeftro 
a modellare di fcoltara 9 e a divertirli in figure di cera • Che però abbi- 
ibgnando a Ercole Lelli ( come fi dille nella Vita del Manzolini } di un 
profef&re pratico 9 il quale » perchè era fiato abbandonato dal Manaolini » 
profeguifie il gran lavoro delle cento tavole delle parti anatomiche di cera 
colorite al vero» per la camera anatomica dell' Inftitnto 9 della quale il 
Lelli medefimn fi era alTunto l'incarico 9 non d' altri potè lervirfi 9 che del 
coftro facerdote Dardani profeflòre pratico 9 e diligente 9 il quale compi 
tutto il lavoro giufta il bifbgno 9 fotto V inciibre chirurgo Boari 9 come fi 
aarrò da me nella fiiddetta Vita • 

Dopo ki laboriofa operazione lavorò molte preparazioni anatomiche » 
fimilmente di cera 9 per il celebratiifimo dottor Pietro Paolo Molinelli » 
che in paefi oltramontani 9 giufta le commiffioni 9 che ne aveva 9 le mandò • 
, Nella cappella della B. Vergine del Carmine in s. Martino maggiore» 
quei duePuttini coi Serafini 9 che fono fopra la nicchia della ftatua della 
B. Vergine 9 fono lavori di ftncco del noftro Dardani • In Faenza nella 
compi^nia della morte lavorò un i.Giufeppe col Pattino 9 che portafi 
procemonalmente : e nella chie(a de' PP. Riformati vedefi una ftatua di 
a. Pietro d' Alcantara da eflb fcqlpita • Fece un f . Carlo col Crocififlb ia 
mano 9 maggiore del vero 9 per Porto maggiore • A Confandolo Terra 
del Ferrarefe lavorò una ftatua del Vefcovo trZenone 9 che fi vede in quel* 
la parrocchiale : ed ai frati Conventuali d' Argenta ( altra Terra del Fer« 
rarefe ) fece una ftatua maggiore del naturale della fantiflima Concezione • 

Oltre i lavori di terra 9 e di ftucco 9 fi è fempre divertito anche ncT 
lavori di cera 9 ne' quali è riufcito particolare 9 come fi vede in una mezza 
figura al naturale di un t. Filippo Neri 9 che è nella cafà de' Filippini di 
Roma : nella mezza figura al vero rapprefentante il ritratto di monfignor 
Francelco Zambeccari 9 che fi conferva in quella nobiì Cafa : in un bnfiò 
di t. Francefco Xaverio 9 che fece per il facerdote Tommafi 9 e che fi poT- 
iaede da' fuoi eredi : nel (bmìgliantiifimo ritratto del fa canònico decano 
Garofiili 9 e che fi tiene dagli eredi del facerdote Palmerini : in un i.Ono* 
firio 9 preflb il notato Sacchetti : in un s. Ginièppe da Copertino fituato 
nella cappella dell' infermeria di quefio convento de' frati Conventuali . 

Si v^ono pure nella fua cala due belle mezze figure di un t. Filippot 
t di un •• Carlo di cera 9 veftite di panni veri 9 che fembrano vive : un altra 
bella mezza figura di una t. Anna : un bufto di t. Cammillo de Lellis : una 
Concezione : un i. Luigi Gonzaga : e molte altre belle manifatture 9 che 
kngo farebbe il rammemorarle tutte 9 non tralafciando mai di lavorare » 

Ti per 
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per r adiverfile gradimento » che riceve quefto degno profeOòre » il qtude 
he gii Accademici Clcmentini ft aggregato li a« di Genoaro del ijS6» 

GIUSEPPE VITALI. 

Glafeppe Vitali 9 i^ato da Domenico Virali 9 e da Margherita ludi 9 (a 
fcolare di Gio. Giafeppe del Soie • Sotto la diresione di quello ìUb« 
ftre maeftro fi araniò a potere comparire al pabblico con le foe lodeiroU 
•pere 9 le quali maniftftano 9 e lo ftadio fitto 9 e la Toa periaia neir arte • 

Si Tede pertanto neir oratorio della confraternita di i^bafttaoo 9 fra 
^li altra qaadri appefi per 1* oratorio 9 quello di s. Petronio da tfh dipln^ 
to • Nella cbiefa di s.Oiacomo Maggiore vi (btto due fportelli da Ini dipind 
ibpra due nicchies nelle quali fi conlèrvano due immagini di noftra KgMn. 
Air aitar maggiore della chiefii parrocchiale di a. Cecilia $ il quadro dell* 
aitar maggiore tèdi mano del noftro Vitali 9 e fa Toftituito ad una tavola 9 
in cai vedevafi nnCrifto rifort0 9 ebeèftmpre fiata ripntata del Fran« 
eia 9 ma il fatto fi è 9 che comprata nell* anno I7<^4< dalF abate Branchetti 9 
t fattamela ved ere 9 vi fi léflero affiamo dipinte (btto 9 te feguenti parole : 
HERCULES BACUis focieh$ : ed eeco a che fervono le eofe àaticbe ; a 
fcoprire gli errori : a difingannare le ftlfe tradiaioni : adillaftrafe là to« 
fia : e però volendofi levare da dove flava collocata noii dovevafi dar via • 
ma conferviu'e nella chiefii « lì perchè era an* imagitaeconfegrataalcnl* 
to Divino 9 ti perchè era na monumento antico a ttoppo utile 9 e necelft» 
rio alia ftoria. 

Noaha molto lavorato qneSdprofefrore 9 perchè altrónde può tiveit 
eomodameute 9 e merita 9 che io gli auguri 9 1 gli brami una lunga $ • 

l^rofpera vita • 

• 

Di (alcuni altri pnfiffiri Mie tre Mh urti e mòtti 9 e vt ir/ 9 fi éknrim k 
Vite in UB* altro tornò $ quaìtdo venendo dal Mhtieo nceeltn con ienignità ftaflm 
prefcnte Open 9 im ve^gajòmmini/lrato tldofvnto foraggio : e peti fi àteuBÌ if 
amenti non fi 'O^ono in qneflo J^no nominati $ fiatano $ che non fi è da tue fotte 
per ttàfimrnoJi 9 ma si iene per onòtHolmtnte mhcàitHnH tona 9 ohefyieirl^\ 
tifirhmh per tutti kdevmnllim% etiptntdo. 
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AGO lUNTE' 

NElb mia lettera si Lettore ho fiitta giaftitti al inerito t elie hanno 
in qnefta mia Opera monitg* Gio. fiottari t Giampietro Cavasaoni 
2«anootti » e il fig* Ubaldo Zanetti ; o»a debbo profeifife pabblieameot» 
le mie obUigaaioni anche a più altri rìTpettabili ibggetd » che mi hanno 
in fi^oito fornito di notiiie » e fimo i ignori marchefè Filippo Ercoiani : 
conte Ferdinando Garacci 9 e canonico Ginfeppe Negri di Goaflalla : cano^ 
0ico Antenore Scalabrini di Ferrara : canonico Amedei di s. Maria Mag- 

fiore di Bologna : avvocato JLiodovico Montefani Caprera Lettore Pttb^ 
licof e Bibliotecario deU'InftitQto: dottore Flaminio Scarfelli fcgreta- 
rio maggiore del nc^ro Eccellentifltmo Reggimento: abate Sebaftiaoo 
Donati di Lacca : P. Lon Arcangelo Roffi Benedettino : P. Doo Clemente 
Biagi Camaldolenfe : Carlo Gialeppe Ratti pittore » e Icrittore Geno* 
yefe : Innocenaio Anfaldi Pefciatino ancor eflb pittore : e il ceiebr^^ 
£g. Pietro Mariette • 

Pag.atf.lin.ii.ffMfi/0. Aggiui^i« Anche, fra i moltaflimi quadri ^ 
^che fono in cafa Ercoiani di ftrada maggiore» vi è an ritratto di lei in meaaa 
^jBgora in atto di dipingere 9 ma non luprei beo dire fé fia pittare di fao 
marito » o di lei medefima • 

ot uMr È mwx0 ftffi^ 




veggono 

ièppe t e una fantiffima Vei;g^ col %• Bambino » che te dorme in feno e 
offendo fiato V altro 9 che è nn s. Girolamo » trafportato nella fàgreftia • 

Vzg.to.\ìvuyj. dipinto . Aggiungi* E di Ini vi fono pare aicone ta- 
vole da aitare in Guaftalla • 

Vì^.Ì4.lìn.i6.Jlm^^g9li^perilDmài$. Aggmgi. Perchè è ap« 
ponto ilnoftro Gio. Batifia quelli» che vien quivi nominato ti Biiiiam 
occhio • 

Pag. 88. Un. 1^. fatti da tdtrì • Aggiungi • Il teatro nuovo di Corte » 
che è in Mantova » e che fu ideato dal noftro Ferdinando » fi trova con la 
dovuta lode delcritto dal fig* Cadioli nella foa dejkrìwne delle fittwr€&€0 
4i detta città pa^. i^ e na 

Pag.ii8.1in«ap. Bermm. Aggiunsi. Fanno menatone di Domenico 
Maria dinoti l'Autore delle €o/e wtMli ùfe. di Setm pag.a. il Cadioli nel- 
la ifey^rixioa^ delle pitture ùfc. di iéiwtova pag. 13. e 107. V idwto Titi od 
Ino AmmaHtrameMto Uè* pag- 245^ 

Pafir. laa Un. 39. r Barms . A^ungi . E il Cadioli nella fi» de/eri^ 

lUem delle pitture &c. di Mmt07mt^epzgg*iZ.4S*Si* e Si' 

T t a Pag.i3tf. 
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Pflg. 1 35. Hn. 30. de" Celefitni di FaeitZM • Aggiaogi •* Che ori noo eli- 
fiono più per eflère fiata la faddetra chiefa rifabbricata . 

Pag^i 38. Un. 2* al Gelo . Aggiangi . £ un quadro 9 che è nell* oratorio 
di i* Girolamo di Miramonte 9 rapprefentante il B* Niccolò Albergati in 
atto di dare le Coftituzioni a qaei confrati ; ed era pere opera foa il s Elia» 
che fiava air altare del Sagramento in s. Martino maggiore . Ma quello » 
in cai fpiccava fpecialmente l' abilità grande di Franceico Baffi , era il co^ 
piare i qnadri del Gaercino » e della faa fcuola » talché difficilmente fi di« 
ftinguono le fne copie dagli originali 9 e con la vantaggiofa vendita di eflè 
vifle Tempre propriamente» e mantenne con decoro la fuà famiglia . lo 1* an. 
Aovero tra gli fcòlari del Pafinelli 9 perchè egli apprefè Tarte da qaefto prò- 
feflore » ma qaindi fiudiò pure nella fcaola di Benedetto 9 e poi in quella 
di Cefare Gennari . 

Ivi. tu Miotto. Aggiungi. E fa fepolto in s. Maria Maddalena di 
Arada s. Donato • 

Pag* iSi* lin.3. da Proserò Tbntana . Aggiangi • ( della qaal pittura 
però non fi vede ora che pochiffimo per efière àatP d' uopo di rifiorarne 
i muri ) • 

Pag. !$$. lin. ult di Girolamo da Carpì • Aggiungi • Pittore 9 ed archi« 
tetto Ferrarefe • 

Pa|.i6d.lin.ai. j Viani. Aggiungi: Ma T opera è molto difl&rente 
dal penfiero originale del Viani 9 che io tengo appreflb di me • 

Pag* 170- Aggiungi in fine della Vita di Fiore Filati • Ma ecco che 
contro i comuni voti ci'i fiato rapito dalla morte un uomo si degno il di 8. 
di Febbrajo del corrente anno 176^. ed è fiato fepolto nella fua parrocchiale 
di s. Maria del Tempio • 

Pag. 173. Aggiungi in fine della Vita di Antonio Maria Hafner • Di 
quefio oegno ìbggetto parla V eruditiffimo fig* Carlo Giufeppe Ratti p«i3 '• 
dcìl^GsLtibftriaione di quello può vederfi dihelh in pittura iu Genova 9 data 
Sn luce r anno 1 766. 

Pag. 174. lin.3 4. fua figliuola * Aggiungi. Siccome pure gli fece di- 
pingere due ibtto in fu in due fàlotti del fuo palaaao Ducale 9 che ancor vi 
five^no» come ho per relazione del fig. canonico Negri di Guaftalla* 
pittai &c» 

Pag. 194. lin. I a. Che però è da brrnnarfi 9 che un si degno nomo vinta /«•« 
Imamente • Leggi • Quefio degno uomo con dispiacere univerfaie è mancato 
di vita ai 5. di Marso del corrente anno 17(^9* ed è fiato feppellito nella 
fihieia parrocchiale di s. Giovanni in Monte • 

Pag.2o<^. lin. 7. lodi. Aggiungi • Prefòntemente quefto bel quadrt 
fta nella celebre galleria del nobil uomo fig. Valerio Sampieri . 

Pag. 262. Aggioogi ia fiflC della Vita di Giampietro Cavttxoni Zan- 

BOltif 
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notti f còme fegne • L* eraditiffiioM) cavaliere i Sg. marchéfe Filippo Ercoi- 
laoi» ocealrandofi fotlo il nome ibo paftorale dìDoriclo Dioneo fi prefe ti 
quanto gentile 9 altrettanto amorofb peniiero » dopo la morte di Giampie* 
'Cro'Zannotti f di fare nna raccolta di Poetiche compofizioni delle piiifcek 
te 9 che a' giorni noftri fianfi.vedote » e U diede generofamente alle ftam- 
pe » portando in fronte il ritratto del 2iannotti,9 col firontefpizio : Rime in 
morte di Gicmpietro Zannotti fra gli Atetdi Trifalgp l^riffeaie . Bologna 1^66^ 
e nella qaale raccolta fi legge fnl principio nn breve » ed erudito difcorib di 
monfignore Primicerio Malvezzi » fotto nome di Diomede Egeriaco Vtoeeum 
ftode della Colonia Renia •• 

Nella chieiTa poi parrocchiale di i • Maria Maddalena 9 dove è fepoltó il 
ibddetto Giampietro Zannotti 9 fi vede fcolpita in marmo la fegaente in« 
icrizione 9 fatta dal celebre fig. dottor Francefco Zannotti • 

IOANNI • PSTRO • ZANNOTTO 

PIGTORI . BGRBQIO 

POBTAE • LONGE • CLARISIMO 

1IVSQ.VB . JRATRI 

HBRCYLI • MARI AB 

THBOIOGO • ATQ.VB . ORATORI 

PROBATISSIMO 

YT # VTRIVSCÌ.YB . MEMORIA . DIVTIVS 

MAMBAT • APVD . POSTBROS 

M* H« P« 

OBIIT . IOANNBS • A. MDCCLXY. 

ABTATia . SYAB . XCI. 

OBIIT . HBRCYLBS • A. MDCCLXIII» 

ABTATIS • SYAB • LXXYIII. 

Pag. 133. Iin«i4. Gio*vanni Belmond TUri:;efi . Leggafi9 ^ fi aggiunga 
come fegue • Giovanni Belmond di Foflkno 9 che dopo edere flato iftradaco 
nel difegno dal proprio genitore venne per perfezionarfi in Bologna nella 
fcuola dei cav* Creìpi 9 e vi fiudiò per dieci anni efercitaodofi moltiffimo 
nel copiare le Opere degli antichi maeftri 9 e neir intagliare air acqua* 
forte diverfe belle tavole da altare • Avendo qui preft per moglie un*one« 
fla donzella di cafa Mariani fece ritorno a Foflano 9 dove molto operò 9 e 
intagliò : quindi pafiò a Torino coli chiamato per inragliare diverfi rami 
in occafione delle Reali nozze con la Principefla di Lorena 9 e dopo efe- 
guita una tal commifiione fi portò a Parigi 9 vi fi trattenne tre anni per 

per« 
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fofdàwkinMtS seir intsi^tio lotto U éirttioAe iì m«otkC«fi. Ritofaato 
da Parigi a Tortila fo ékbimiio intagltatofe iv ntno dolk Corte t con an* 
•«Ma penfiooe 9 1 Iboo Boltiflfaae It ttnmf€ » che ba date alla late : ma 
offendo per la fiia indefeAi applicatone all' intagKo retato om nnllo pr» 

8*«dicato nella Tilla » rella pure pregindtcato it PibbUco pei k nitertod 
pere 9 clie poteva da lai rperere • 
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B 
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vranentovtto • /• 14. i« li* erodixlotte i* eradixionc • f» tt» !• s« «pprcÉb f. appcfi»* ft it« 
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al comnne L alla aoaittoe • f» 71* i« aj* manciva !• mancina • p« I {• i« a t. quelle i* qadlo • f» #t« 
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I. nil. Zànobia. 1» Ztnobio • p. isf. /. itf. d' Amftat i. d* Armftac • ^. 119* ^ ■ S* an Boifi ? I« aa 
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ApMg.$^9. SI è detta, che AanaManaolininotomlad il cadavere del glnlUttìaaa Vaaaccfto 
Scbaftiaflo Olnliani « Qgcib è nnerroie di fiitio* di col V Autore meglio Infornato fi ctti^Ka In 
riprova .di nòìl aver traikadata dlllgeaxa vcnina far cftr.fcrMian lo tatto clè» cbehaelTaAa 
In quei' Opera* 
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APPROVAZIONI 

CON quanta aggiuftatezaa , ed elocuzione , con altrettanta 11 
fono fcritte le P^i/r de* Pittori Boìogneji^ che fi leggono in queftoTomo» 
dall' erudito fignor canonico Grefpi. lo ^ che per commiffione del Reveren- 
diffimo P« F. Tommafo Agoftino Ricchini Maeftro del fac« Palazzo , le ho con 
molto piacere lette ^ poffi» atteftare » che non contengono colà alcuna con- 
traria alla noftra s. Fede 9 e al buon coftume 9 ma al contrario ibn ripiene di 
belle notizie, e d* ottimi documenti | che non folo ai dilettanti delle tre belle 
arti , ma ai profeflbri ancora più confumati riufciranno gradite in fommo gra« 
do i giudico perciò , anzi defidero | che fi pubblichino colla ftampa • Room 
quefto dì 17. Maggio 1769. 

• Projfero Pdrom • 



D* Ordine del ReverendifEmo P. Maeftro del facro PaUzzo Apoftolico ho 
letta la prefente Opera ; e non avendo incontrata nella medefima cofu 
alcuna contraria ai dogmi della noftra Tanta Fede » ed ai buoni coftumi ^ gb« 
dico perciò che poflk produrfi alla pubblica luce • In fede • 
Roma II. Aprile 1769* 

Giufeppe Jlntoniù Reggi • 

IMPRIMATVR, 

Fr. Thomas Auguftinus Bicchinius Ord> Pnedicatonim 
S.P.A.M. 
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